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sez.  rìì.  D eli’  antica  religione  , e delle  nuove 
fette  fra  li  Cinefi . 

SEZ.  IV.  Del  governo,  delle  leggi,  politica  &c. 
.tlel li  Ch'mefi.  ..  . <r 

SEZ.  V.  Della  dottrina  , arti  , feienze  Tunguag- 
gio  &c.  delli  Cinefi  . 

SEZ.  VI,  Dell’  agricoltura  , manifatture  di  fete, 
porcellana , vernice  del  Giappone  , ed  altre  arti 
d’ inferiore  qualità  delti  Cinefi , 

SEZ.  VII.  Del  carattere  , ingegno  , ufanxe  , co- 
fiumi,,  matrimoni,  fepolcri , fede , e feftività  de* 
Cinefi  ; infieme  con  un  racconto  delle  rarità  na- 
turali ed  artificiali  di  un  tal  paefe . 

SEZ.  Vili.  Di  alcune  rimarchevoli  infermità,  le 
quali  regnano  tra  li  Cinefi  , e loro  metodo  di 
curarle  ; della  loro  vantata  perizia  in  tartare  li 
polfi , ialaffare , in  fare  tagli  , cauteri , maniera 
* di  far’  ufeire  li  vajuoli  e governarli  ; ed  in  fine 
in  qual  modo  ertraggano  erti  la  canfora  dall*  al- 
bero di  un  tal  nome. 

SEZ.  IX.  Dell’  origine  , antichità  , e cronologia 
della  nazione  Cinefe. 

SEZ.  X.  Delli  regni  delli  monarchi  Cinefi  dalla 
fondazione  delia  loro  prima  diniftìa  fino  alla 
nafeita  di  Gesù  Cristo. 

La  prima  dinartìa  chiamata  Rya  confidente  in  17. 

Imperatori,  e 458.  anni.  _ ‘ 

La  feconda  dinartìa  chiamata  Shang,  comprendente 
28.  Imperatori  nello  fpazio  di  644.  anni . 

La  terza  dinartìa  chiamata  Che w o Cheva  , conte- 
nendo li  regni  di  35.  Imperatori  tra  lo  fpazio  di 
875.  anni . 

La  quarta  dinartìa  chiamata  Tfin  o C'm , confirtendo 
in  foli  quanto  Imperatori  dentro  lo  fpazio  di 
>.  43.  anni . 

La  quinta  dinartìa  chiamata  flan , contenendo  25. 

Imperatori  dentro  lo  fpazio  di  426. anni. 

La  ferta  dinartìa  chiamata  Hevo-han , cioè  l’ ultima 
famiglia  di  Han  , la  qual’  ebbe  due  Imperatori 
tra  lo  fpazio  di  44.  anni . 

La 
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La  fettima  dinaftìa  chiamata  Tfm  , la  qual’]  ebbe 
15. Imperatori  nello  fpazio  di  155.  anni. 

L’ottava  dinaftìa  chiamata  Song,  confidente  in  ot- 
to Imperatori  dentro  lo  fpazio  di  59.  anni. 

La  nona  dinaftìa  chiamata  T/i  , la  qual’  ebbe  cin- 
que Imperatori'  fra  lo  fpazio  di  23.  ami. 

La  decima  dinaftìa  chiamata  Lyang , confidente  in 
^ quattro  Imperatori  dentro  lo  fpazio  di  55.  anni. 

L’  undecima  dinaftìa  chiamata  Chin , conlìftente  in 
cinque  Imperatori- dentro  lo  fpazio  di  anni. 

La  dodicefima  dinaftìa  chiamata  Suoi  conlìftente  in 
tre  Imperatori  fra  lo  fpazio  di  29. anni. 

La  decimaterza  dinaftìa  appellata  Tang  confidente 
in  20.  Imperatori  compre!]  nello  fpazio  di  289. 
anni . 

La  decimaquarta  dinaftìa  detta  Hew-lyang,  la  qual’ 
ebbe  folamente  due  Imperatori  fra  lo  fpazio  di 
ledici  anni . 

La  decimaquinta  dinaftìa  nomata  Hew-tang , con- 
fluente in  quatcro  Imperatori:  nello  fpazio  di  13. 
anni  > 

La  decimafèfta  dinaftìa  detta  Hevu-t/in  conflftente  in 
due  Imperatori  fra  lo  fpazio  di  n.anni. 

La  diciaflettefima  dinaftìa  chiamata  Hew-han , con- 
fidente in  due  Imperatori  nel  breve  fpazio  di  4. 
anni  » , , 

La  diciottefima  dinaftìa  chiamata  Hew-chew  confi- 
dente in  tre  Imperatori  dentro  lo  fpazio  di  nove 
anni . 

La  diciannovefima  dinaftìa  , chiamata  Song , confl- 
ftente in  diciotto  Imperatori  dentro  lo  fpazio  di 
319.  anni. 

La  ventèlima  dinaftìa , appellata  Twen , conflftente 
in  nove  Imperatori  fra  lo  fpazio  di  89.  anni. 

La  vcntunefima  dinaftìa  detta  Ming  contenente  lè- 
dici Imperatori  fra  lo  fpazio  di  27 6.  anni. 

La  ventefimafeconda  dinaftìa  appellata  Tfing , la 
quale  ora  regna  , e contiene  prèfentemente  tre 
Imperatori. 

Difcorfo  dell’  Imperatore  «Ili  tre  Gefuiti  miffionarj, 
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SEZ.  IL  Dell'  origine  > Antichità  » ed  Iftoria  dell! 
Koreani» 

SEZ.  III.  Circa  il  profeguimeato  e condufione 
dell*  Iftoria  Korearta  . 
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SEZIONE  I. 

Generale  ojjfervazione  / opra  £ Imperio 
Chi  ne  fé . 

UeSTO  si  vafto  ea  O Situazione 
pulento  imperio  egli 
fituato  nella  punta  più  imperio 
orientale  dell’  Afta  , eCincf«* 
comprende, come  gi'a  fi 
è accennato  , il  regno 
della  Cina  propriamen- 
te così  chiamato,  e la  contrada  Chine - 
fe  , o pure  come  vien  detta  alcune 
lJì.Mod.Vol&.Tom.i,  . ,A  volte 


••vi 
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a - E Ifloria  della  Cina 
volte  la  Gran  Tartaria  . . Noi  abbia- 
mo già  dato  un  breve  racconto  del- 
la Tua  fondazione  , antico  flato  , eflen- 
fione , religione,  leggi,  &c.  per  quanto 
fi  è potuto  ciò  confeguire  e ricavare 
dagli  antichi  autori  e monumenti  (a); 
ed  abbiamo  recata  la  loro  ifloria  fino 
al  loro  nono  monarca  Sbun  , nella  cui 
famiglia  eflendo  la  corona  divenuta  ere- 
ditaria , noi  abbiamo  giudicato  eflere 
ciò  il  periodo  piò  proprio  di  comincia- 
Antico  Jla-  rc  a teflere  1*  Ifloria  Moderna  (b)  . In 
defimo  f**"  3ueNi  primitivi  tempi  quella  monarchia 
era  riflretta  dentro  angufli  limiti  , o 
forfè  ancora  tra  il  ricinto  di  una  fola 
provincia  (c)  , le  cui  prime  colonie  ef- 
fendofi  una  volta  piantate  nella  mede- 
fima  , fembra  che  fi  abbiano  prefa  tal 
wtcT**"  cura  ^ chiudere  tutti  li  paflì  ed  entra- 
te nella  medefima  al  rimanente  del  ge- 
nere umano  , che  non  fi  dovefsero 
giammai  aprire  fe  non  che  ad  imbafcia- 
dori  di  altri  Stati  ; per  lo  qual  mezzo 
cffi*  non  folamente  ebbero  ogni  pofiìbile 
opportunità  di  eftendere  li  loro  dominj; 

fon- 

» (a)  Vedi  Ift.  Univ.  Antic.  & feq. 

(b)  Ift.  Univ.  ibid. 

(c)  Ift.  Univ.  Amie. 
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fondare  il  loro  governo,  e migliorare  le 
arti  e le  fcienze  fin  da’  primi  tempi  ; 
ma  ancora  fi  fono  talmente  fparfi  ed 
allargati,  che  fono  divenuti  la  più  no- 
bile e più  ampia  ^monarchia , la  quale 
fiali  finora  fco verta  (d)  , e fono  gi  ulta- 
mente ftimati  il  popolo  più  ricco  , più 
dilatato,  e più  popolofo  di  qualunque 
altro  , che  fia  prefentemente  governato 
da  un  folo  principe.  Tutta  la  Tua  eften- 
fione  dalla  fortezza  di  Caypim  nella 
provincia  di  Pe-ktn  g,  fi  tua  ta  fotto  il  gra- 
do 41,  fino  alla  parte  più  meridionale 
dell’ifola  di  Hay  nan , fotto  il  grado  18. 
di  latitudine  fettentrionale , ella  è gradi 
23.  dal  Nord  al  Sud.  Vi  fono  diverfe 
altre  maniere  di  eftendere  la  fua  lun- 
ghezza e larghezza  con  maggior  van- 
taggio 1 c^c  da’  noftri  lettori  fi  polfono 
offervare  nella  feguente  nota  (A) . Pur 

A 2 non 

#7.  # 

(d)  Du  Halde,  voi.  i.  p.  1.  * 

— .■■■  1 ..  , 4 

, > ^ v 

(A)  Per  computare  tutta  intera  Veflen-' 
fione  di  qvefta  sì  ampia  contrada  in  lun- 
ghetta e larghezza  , deve  fi  pigliare  la 

pri- 
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4 V Iftoria  deila  Cina 
Forma  ed  tì0n  meno  fecondo  le  migliori  e pifc 
%uìtUm  reC€Ilti  oflervazipni  fi  è trovato  * che 
perit.  quefta  regione  non  Ha  di  una  figura 
circolare  i ma  fienai  ovale  , diftenden- 

• : do* 

' > -,  # 

.uri  iw»w|."%i  ii  i.|  i|  www  i,  

, " * i 

prima  dalla  Nord-ÈaJÌ  città  frontiera 
■di  Xag-y wen  * nella  provincia  di  jLyau- 
,tong*  fino  di' ultima  città  della  provin- 
cia di  Yud-nan  chiamata  Cbyen-tyen  ; 
cd  allora  la  fua  majfima  lunghezza  fa- 
rd circa  4O0.  miglia  Germane  ) 0 1600. 
Inglefi  ; alche  fe  noi  vogliamo  aggiugne- 
re  l' if ola  dt  Hay-nan,  la  quale  fimil- 
-mente  fi  appartiene  alla  Cina  > e giace 
-al  Sud  di  Quang  totìg  i 0 Can-ton  * fi 
fiehhono  aggiugnere  dia  fua  lunghezza 
due  altri  gradi  0 iZg.  miglia  * ha  fw 
larghezza  pub  eziandio  tirarfi  ad  una 
maggior  eftenfione,  con  mi  furarla  dalla  città 
di  Nimpo,  città  e porto  di  mare  nella  pro- 
vincia di  Che-kyang , fino  al  pia  rimato 
limite  di  quella  di  Se-chuen,  0 Su-chuen; 
per  cui  affa  monterà  a circa  315.  mi- 
glia Germane)  o i%6p.  Inglefi;  e qua- 
lora fia  mifurata  dalla  città  di  Tau- 
chwan^r^  nella  piu  ultima  punta  orien- 
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•CAPA.  Il  Ifioria  della  Cina  ^ 
doli  maggiormente  dal  Nord  al  Sud,fic- 
come  abbiamo  accennato  nella  nota  pre- 

*?.  , J ■ ■ ce- 

■ I Il  I I II  un  H.  UHM 

tale  di  Lyau-tong,  nelle  frontiere  di  Ko- 
rea  fino  a quella  di  Tfing-tau , nella  par - 
te  piu  occidentale  della  provincia  di 
Shen-fi  , ella  farà  tuttavìa  confiderevol - 
mente  piu  ampia  (l)  , 

Il  Padre  Le  Compte,  il  quale  fuppo • 
fe  che  f Imperio  Chinefe  fojfie  di  una 
figura  circolare  , gli.  diede  una  larghe z- 
xa  ancora  piU  eftenfiva , quantunque  /of- 
fe convenuto  nella  fojìanza  circa  la  fua 
lunghezza , Ma  per  mezzo  delle  nuove 
f coperte  ed  ojfervazioni  egli  è fiato  pie- 
namente ojfervato , che  il  detto  Imperia 
fio  di  una  forma  ovale , e per  confeguen - 
xa  che  la  fua  larghezza , ov  era  piu  lar- 
ga , era  minore  della  fua  lunghezza  per 
alcun  poco  pii i di  una  quarta  parte  (2); 
cioh  dire  f imperio  Cinefe  fi  eftende  poco 
piu  della  quarta  parte  del  Nord  al  Sud 
( ofia  ni  II  a lunghezza  ) che  da  Oriente  in 
Occidente , 0 fta  nella  fua  larghezza  ( 3 ). 

(1)  Vedi  la  Martiniere  ♦ Geogr.  Diti,  fub  voc% 

Chine . , 

(2)  Id.  ibid.  Dk  Haldcy  Magatila» , & al * 

(3)  Du  Haldt  p.  ^ w r 
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cedente  ; e che  la  Tua  menoma  eden- 
fione  , in  qualunque  modo  mai  ila  mi- 
furata  in  una  linea  diretta  , monta  a 
360.  leghe  di  20.  per  un  grado , o pu- 
re a 60.  delle  nodre  miglia  Inglefi  (e). 
Il  più.  recente  fcrittore  le  dk  tuttavia  una 
eftenfione  maggiore , cioè  34.  gradi  dai 
Nord  al  Sud,  o d8o.  leghe  ; e confide- 
rabilmente  più  di  300.  da  oriente  in 
occidente,  anche  dov’  ella  è più  ftret- 
ta  ed  angufta;  in  guifà  che  fecondo  lui, 
tutto  1’  intero  circuito  di  efla  fi  edende 
più  di  1800.  leghe  (*f)  ; ma  noi  non 
* lappiamo  ridire  su  quali  nuove  (coperte 
eflo  fondi  le  fue  dimenfioni. 

Suoi  limi • La  Cina  è terminata  al  Nord  dalla 
u ' Tartaria  'y  da  cui  efla  èdivifa  per  mez- 
zo della  famofa  muraglia  Chine  fé  , di 
cui  nel  fuo  proprio  • luogo#  noi  daremo 
più  pieno  ragguaglio  ; od  all*  oriente  è 
terminata  dall’  oceano  orientale  o Cdi- 
nefe  ; al  mezzogiorno  dal  mare  meri- 
dionale od  Indiano  ; ed  ali*  occidente  da 
un  vado  fabbiofo  deferto,  e da  nna  lun- 
ga catena  di  montagne  inacceflìbili  , 
die  la  dividono  dalla  Tartarta  Occiden - 

, t . ■ *;  . tdm 

(e)  Do  Halde,  voi.  i.  f.  2.  Vedi  ancora  Ma- 
gatila», Le  Compie  , Martiniere,  & aL 
XXL  de  La  Cina  voi.  i.  pag.  a. 
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tale  , e dalli  regni  di  Tibet  &c. . Efla 
contiene  quindici  provincia  ( oltre  a ***  pn“ 
quella  di  Lyau-tong  , eh’  è fituata  {uorvm,e' 
della  grande  muraglia , febbene  fotto  il 
medefimo  dominio  ) ciafcuna  delle  quali, 
per  riguardo  della  loro  ampiezza , fertili- 
tà, popolazione  , ed  opulenza,  potrebbe 
pafsare  per  altrettanti  regni  dittimi . Li 
loro  nomi  e fituazioni  fono  le  feguenti: 

I.  Sben-fi;  II.  Shan-fi\  e III.  Pe-cbe-liy 
le  quali  fi  diftendono  verfo  il  Nord  lun- 
go la  muraglia  Cbinefe  . Altre  quattro 
fono  fituate  lungo  1’  oceano  orientale 
cioè  : IV.  Sban-tong  ; V.  Kyemnang  , 

VI.  Che-kyang\  e VII.  Fo-kyen.  Quat- 
tro altre  fi  diftendono  verfo  il  Sud  e 
Weft , cioè  Vili.  Quang  tong  : IX.  ]uang • 
fi  ; X.  Tu-nan  ; ed  XI.  Se-cbuen  . Le 
ultime  quattro , cioè  XII.  Ho-nan  ; XIII. 
Jiu-quang  ; XIV.  j Quey-cbevu  ; e XV* 
Kyang-fiì  occupano  la  parte  di  mezzo;  del- 
le quali  tutte,  come  anche  di  quella  di 
Zyau-tong  , ne  daremo  un  più  minuto 
racconto  a fuo  proprio  luogo  , fecondo 
1*  ordine  loro  (B). 

Co* 


(B)  ^uì  non  farà  cofa  impropria  e 

fuor 
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$ jL*  Iftorìa  della  Cina  • 

Come  la  Cina  (ì  diftende  così  nota- 
bilmente dal  Sud  al  Nord,  che  dal  fe- 
condo clima  giugne  fino  ai  quinto,  co- 
sì da  fua  temperatura  debbe  proporzio- 
, T.22.'  + - ' ' ■ na- 

n i !■**-■<-»<—  ii«H 

fuor  dì  propoftto  di  avvertire  i noflft 
lettori  una  volta  per  fempre , che  nella 
ortografia  dt.quefìe  pr  evinci  e , e di  tutte  le 
altre , né  nomi  propri  degli ' uomini , cit- 
tà Óc.  ( li  quali  fono  così  differente- 
mente pronunciati  da  tutti  gli  autori  che 
anno  firitto  di  quefid'  regione  ) noi  ab- 
biamo feguito  il  giudtxiofi  traduttore  In- 
glefe  del  Padre  Du  Halde  > ri  quale  non 
fi  ba  prefa  poca  fatica  e pena  per  ri- 
durla quanto  pii * vicino  fijfe  pojfibile  , 
all'  idioma  Inglefe  (4)  'così  nelle  carte 
geografiche , che  nel  corpo  dell'  opera  • 
Ti  valore  ed  il  fumo  ideile  lettere  Ci- 
liefi , vocali  non  meno  che  confinanti , 
differifcono  sì  variamente  da  quelli  di 
Europa , che  li  detti  autori  fi  fino  divi  fi 
in  una  di  fior  danza  pre/focbè  iereconcilia- 
bile,  egualmente  che  inintpUigibilc , allor- 
ché- fi  fino  ingegnati  di  tramandarci 
quelli  fuetti  y 1+  quieti  filamenti  po fifone 

* fi'-v  a -fio  * A r'x  *h 

(4)  Pèdi  la  fua  prefazione  ad  una  tale  opera  p.  2. 
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natamente  variare  . La  differenza  della C7?  ^ de 
lunghezza  delli  fuoi  giorni  ella  è pocoCiae^# 
più  di  quattro  ore  ; conciofìachè  li  più 
lunghi  nelle  parti  più  fettentrionali  fieno 
Ifi.Mod.Vól.S.T om.i,  B - ‘ cir- 


ejfere  infognati  colla  viva  voce , per  mez- 
zo di  tali  lettere  de  loro  rifpettivi  al- 
fabeti , cb'  e [fi  giudicarono  che  fi  fojfe - 
ro  a quelli  piu  avvicinate  \ di  modo  che 
confiderandoft  la  vafìa  differenza  della 
pronunzia  fra  moltijjime  nazioni  Euro- 
pee,^// fu  impojjibtle  per  loro  di  tra- 
mandarci quelli  fuoni  fenza  pronunziar- 
li ctafcuno  fecondo  la  peculiare  pronun- 
zia del  fuo  proprio  paefe  ; e quirìdi  pro- 
cede quella  vafìa  differenza  di  fcrivere 
r iflejjo  nome  fra  gli  Spagnuoli  , Por- 
toglieli, Inglefi,  Francesi,  Italiani,  Al- 
ti e Baffi  Olandefi,  &c. 

Quelcbe  aggiugne  tuttavia  maggior 
fe/o  a quefia  varietà  fi  è il  gran  numero 
di  lettere  o fuoni  peculiari  d^Chinefi  : al 
che  niuno  de'  nofiri  alfabeti  Europei  ci 
fomminifira  alcuna  cofa  equivalente , o che 
pur  anche  femplicemente  a ciò  fi  pojfa  avvi - 
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circa  14.  ore  e tre  quarti  ; e li  piò 
torti  nelle  parti  più  meridipnali , circa 
io.  ore  e tre  quarti  ; e le  notti  pro- 
porzionevolmente  (/)»  Tuttavolta  però 

ge- 

(f)  Vid.  Magaìllan  , Le  Compte  , Mattiniere  , 
& al.  Gordon  gram.  part.  ii.  eh.  2.  fez.  2. 


tirtare . Quefta  peculiarità  di  vantaggio 
ft  efìende  non  folamente  alle  vocali  e 
Con fonanti  , ma  molto  piu  in  riguardo 
ad  alcune  delle  loro  lettere  gutturali , e 
lettere  compofle  : del  che  i noflri  letto- 
ri ne  potranno  ojfervare  un  gran  nu- 
mero di  efempli  nella  prefazione  Jopra 
menzionata  fattaft  all ’ opera  del  lodato 
Padre  DuHalde*  Ma  rif petto  alle  gut- 
turali , ci  fta  permejfo  di  foggiugnere  in 
queflo  luogo  un  folo  ef empio  di  effe , 
che  non  è flato  avvertito  da  quell ’ in- 
gegno fo  autore -,  ma  che  però 'è  fiata  una 
cagione  feconda  di  quefla  varietà  di  pro- 
nunzi azióni* 

La  lingua  Chìnefe  abbonda  di  gutturali , 
thè  anno  pochi  de' noflri  politi  e colti  lin- 
gttflggi  Europei.  Una  di  effe  particolar- 

men- 
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CAP.I.  riporla  della  Cina  li 
generalmente  parlando  quello  paefe  (I 
reputa  effere  di  una  qualità  molto 
moderata  , eccetto  che  folamente  ver- 
fo  il  Nord  , dove  il  freddo  egli  è e- 
ftremamente  penetrante,  non  tanto  per 
B 2 lo 


mente  ella  è così  profonda  ed  afpra , che 
nè  la  lingua  Ebrea,  Caldea  , Siriaca, 
Greca , od  alcun  altro  linguaggio  , eccet- 
to che  forfè  /’  Arabo  anno  alcuna  cofa 
a ciò  corrifpondente . Quefia  gli  Spagnuo- 
-li  e Portoglieli  efprffero  come  meglio 
poterono  per  mezzo  della  loro  X,  la  qual 
lettera  prejfo  di  loro  viene  pronunziata 
gutturalmente , quantunque  non  con  tan- 
ta profondità  . Ma  concioftachè  una  tal 
lettera  abbia  un  fuono  affatto  differente 
prejfo  altre  nazioni  Europee , ciaf  cuna  di 
loro  fu  corretta  a foflitutrci  qualche  al- 
tra letterale  di  tal  forta  che  loro  fem- 
braffe  di  avvicinarfi  piu  all ' originale  J 
alcuni  foffttuendo  una  K , altri  una  C \ 
ed  altri  Ch  & c.  Quindi  è , che  per  im- 
pedire ogni  confusone  e mala  intelligenza 
per  quanto  fa  poffibile  , noi  non  fola- 
mente  ci  rejìrigneremo  alla  ortografia 
J opra  menzionata , come  la  pii * adattata 
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il  l’ Iftoria  della  Cina 
lo  Tuo  (ito  al  Nord  , quanto  per  le  ca- 
tene di  monti  , che  s interpongono  In 
quelle  parti  j e fono  di  una  vada  altez- 
za, e per  lo  più  ricoperti  da  profondili!* 
me  névi  • Anche  in  quelle  parti  che 
fcorrono  fotto  li  tropici  j li  venti  , che 
foffiano  colà  dalle  ampie  e montagnofe 
parti  della  Tartaria , rendono  la  Cagio- 
ne , fredda  oltremodo  penetrante , e feve- 
k’a  , durante  il  corfo  de’  tre  meli  , èd 
anche  quattro  dell’inverno  (C) . Le  par- 

ti 


alla  noflra  pronunzia  ìnglefe,  ma  dare - 
ino  fmilmente  , quantunque  volte  ella 
dìffenfea  sì  grandemente  da  qualftvoglià- 
no  altri  autori  , quelli  nomi  fecondo  la 
loro  propria  Maniera  di  fcriverli , affin- 
chè non  vi  pajfa  effiere  ni  un  dubito  quan- 
to a noi  intendendo  la  fleffa  perfona  o 
luogo  . / 

(C)  Ciò  difficilmente  ft  potrebbe  cre- 
dere, ove  non  fojfe  a noi  confermato  da 
'moltifftmi  viaggiatori , li  quali  anno  vi- 
etate quelle  parti  nella  Jìagione  fred- 
da + e particolarmente  dal  Padre  t-è 

Com- 
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ti  meridionali  per  contrario,  ei  bifogna 
fupporre  che  fieno  ecce  {fi  va  mente  calde 
e fecche,  quanto  più  fi  avvicinano  ver-? 
fò  il  tropico , 0 fi  eftendono  al  di  111 
dal  medefimo  ; ma  cotefti  calori  fono 
con  altrettanta  facilità  (offerti  mercè  la 

••  • ■-  . . . X 

frefcura  delle  loro  belliflime  grotte,  bo- 
fchi , ombre  frefche  , ed  altri  rinfrefcan- 
ti  ritiri,  ai  quali  fi  portano  durante  il 
calore  del  giórno;  nel  qual  tempo  qui- 
vi fi  offerva  lo  ffeffo  univerfale  filenziq 
e ceffazione  da  ogni  affare  e meftiere? 

B J fo- 

? " ■■  ■ ■■  J ■■■  " * . ~ ? V"1-"  ■ •"  ' ..... 

Compie  , il  quale  nella  relazione  thè 
ci  dà  del  fuo  viaggio  da  Nimpo  a Pe- 
king,  ci  ajftcuva  che  il  ghiaccio  fu  così 
rigido  e fevero  nelli  meft  di  Gennaro  e 
Febbraio,  eh1  egli  fu  corretto  ad  afpet - 
tare  fin'  a tanto , che  fi  fojfe  potuto  rom- 
pere il  ghiaccio  per  poter  pajfare  fui 
fiume  Hoambo  , il  quale  comecbè  fojfe 
uno  de' pilt  larghi  e fpaziofi  nella  Cina, 
pure  in  quel  tempo  egli  era  quaft  tutte 
gelato  (5)  t 

(5)  Letter.  Prim.  ad  fin.  Vfd,  & Martini  Ma glifi 
, Du  Halde  , Ù'  al. 


1*4  V ljìor'ta  della  Cina 
corri:?  {e  frfle  la  mezza  notte.  Quede 
parti  meridionali  non  anno  a vero  dire, 
nè  chiacci , nè  neve  ; ma  fono  molto, 
infettate,  da  tempede  e violente  piog- 
ge circa  il.  tempo  degli  equinozj  , fpe- 
cialmente  l’autunnale,  eh’ è tutto  l’in- 
verno eh’  efiì  abbiano  , avvegnaché  tut- 
to il  re(lo  dell’  anno  ha  coronato  da 
In^ualyjti  cielo  fereno  e da  una  .deliziofìflìma 
wamerafia  g(j  amena  verdura.;  In  fomma  egli  li, 

Tlmli  confeffa  univerfalmente  da  coloro  4 che 
ma.  anno  vifitato  quello  si  vado  imperio^ 
che  dove  la  natura  è data  più  difugua- 
le  nella  didribuzione  de’  fuoi  doni  , 1* 
indudria  CbìnefeM\  per  modo  fupplito 
ad  un  tal  difetto,  e con  appianare  intere 
catene  di  montagne  in.  alcune  provincie, 
e con  ergerne  delle  artificiali  in  altre  ^ 
con  provvedere  convenienti  ripari  con- 
tro gli  eccedivi  freddi  in  alcune,  e con- 
tro li  calori  - e liceità  in  altre  ; e con 
variare  lavoro  agricoltura  , la  maniera 
d’ in  graffate' la  terra  con  letame, di  pian? 

. tare  e feminare  fecondo  la  qualità  de.* 
differenti  terreni  e climi  , che  quafi  o- 
gni  pe?zo.di  quel  vaftiflimo  territorio 
produce  più  di  quel  che  da  badante^  a* 
rendere  ricchi  e felici^  li  fuoi  abitatori 

- ‘i  - . .v’i.  Vr  \ tUt* ^ 
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e tutta  la  regione  deliziofa  e fertile  ^ 
popolata , (aiutare , ed  opulenta.  Or  tut- 
to quella  viene  in  oltre  accrefciuto  e 
migliorato  per  quel  vado  numero  di 
canali  , che  fono  tagliati  da  un  fiu- 
me all’ altro,  e per  quegl’  innumerevo- 
li carriaggi , eh’  efiì  mantengono  per  ter- 
ra ; donde  avviene  che  ogni  cantone  può 
facilmente  o comunicare  le  fue  proprie 
peculiari  produzioni  a tutti  gli  altri  , 
fecondo  che  noi  piò.  diffufamente  rap- 
portammo nel  decorfo  della  prefente  I- 
ftoria. 

Per  tutte  quefte  ragioni  e motivi  , 
li  Cineft  concepirono  tali  ftraordinarie 
idee  di  loro  medefimi,  e del  loro  pae- 
fe  , che  riguardarono  tutto  il  rimanen- 
te del  Mondo,  e gli  abitatori  del  mede- 
fimo  col  piò  indicibile  e fommo  de- 
prezzo (D)  , (penalmente  fin’  a tanto, 

B 4 che 


* t / ^ 

(D)  Li  vantaggi  chi  ejfi  aveano  foprck 
quelle  nazioni  vicine  da  loro  conofciutet 
o di  cui  ne  fieni  ivano  parlare , comparivano 
ad  e {fi  di  coù  grande  canfiderazione  % 
uk  ebe 


1 6 V ljloria  della  Cina 
ehc  divennero  efli  meglio  informati  degli 
Europei , o pur’anche  fin  a tanto,  che  giunfe 
il  tempo  deirulrima  loro  conquida  che  ne 
fecero  li  Tartari.  Noi  abbiamo  altra  voi- 


che  perciò  fi  riguardavano  come  li  foli 
favoriti  del  Cielo,  e riputavano  tutto  il 
redo  del  genere  umano  , come  barbari  , 
eh'  eglino  rapprefent avano  come  nani 
mofiri  , e contentibili  creature  . Eglino 
filmavano  che  il  loro  pat  fe  foffe  collocato 
nel  centro  della  terra  ; ed  eglino  JìejJi 
fojfero  come  l'  unico  popolo , il  quale  a - 
véffe  umana  forma , grandezza , e figura; 
mentre  che  tutte  le  altre  nazioni  o re- 
gni , eh'  efft  f oceano  montare  a 7 2.,  era- 
no fparfi  e feminati  qua  e là  in  piccio- 
le  ifole  fenza  verun  ordine  ; la  piu  gran- 
de delle  quali , fecondo  le  loro  carte  di 
geografia  , non  era  così  ampia  come  la 
menoma  delle  provincie  Chinefij  e que- 
fie  ifole  erano  attaccate  intorno  al  loro 
imperio  ( al  qual ’ ejfi  davano  una  for- 
ma quadrangolare  ) come  tante  feorze  di 
noci  , 0 piccioli  favelliti  che  fervono  al 

lor 
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ta  già  parlato  nell’  Iftoria  Antica  delli^r/  nmi 
varj  nomi  , che  gli  antichi  autori  e | 
vicine  nazioni  diedero  a quello  pae- 

fe 


lor  grande  pianeta  , e fblamente  fono 
difegtiati  per  fervire  al  mede  fimo , e ren- 
derlo adorno  . EJft  a vero  dire  diedero 
la  preferenza  d loro  quattro  vicini  regni 
di  Tartaria,  Giappone  , Tong-king  , e 
Korea , li  quali  J ebbene  tuttavìa  gli  ap- 
pellaffero  barbari , pure  s immaginarono 
che  aveffero  ricevuti  qualche  cojjfiderevole 
coltura  e perfezione  per  la  loro  vicinan- 
za alla  China  j ma  quanto  poi  al  rima- 
nente della  terra , ejft  la  riguardarono  come 
cacciata  e derelitta  rielle  parti  ejlreme 
della  terra  , qual  vile  [puma  e rifiuto 
della  natura  ; e giufìa  una  tale  idea  ne 
formavano  li  caratteri  nelle  loro  carte 
geografiche , con  tali  emblemi , che  f off  ero 
li  piu  atti  ad  infpirare  negli  animi  del- 
la loro  nazione  e J degno  e difprezzo  ver» 
fi  di  loro  (5). 

Per  ‘ 


(6)  Martìm  , Magaillan  , Du  Halle  , & al.  Vid. 
& Le  Compte , letter.  5.  Navaretta  , La  Martini *- 
re  fub  vere  Du  Haide , & al.  muli. 


li 
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18  L'  Iftoria  della  Cina 
fe  (g),  cioè  quello  di  Chongquay  per  cui 
eflì  medefimi  lo  appellano,  e che  lignifi- 
ca// regna  del  mezzo , avvegnaché  fup- 

pon- 


* (g)  .Univ.  Hift.  Antica  Voi.  r,  pag,  148.  Se. 
152.  209.  6 57.  & 1143. 


' * 

Per  la  qual  cofa  non  fu  per  ejft  piccia * 
la  argomento  di  maraviglia , quando  a * 
vendo  acqu'tfìata  cognizione  degli  Europei, 
non  folamente  li  trovarono  coti  politi , 
colti , e ragionevoli  come  loro  medefimì% 
ma  di  gran  lunga  fuperiori  ad  ejfo  loro 
in  tutte  le  fpezie  di  letteratura  ; nh 
certamente  poterono  ejft  arrivare  a con - 
cepire , come  fojje  fiato  loro  pojjibile  di 
ejfere  giunti  a tanta  perfezione  in  tut* 
te  le  fetenze  y fenza  l' affi  fi  e n%a  de' loro 
proprj  fcritti  ; di  modo  che  coloro , li 
quali  fino  allora  fi  erano  riguardati  co- 
me l'unica  popolo , che  il  Cielo  avea  con 
fel  ice  benedizione  provveduti  di  occhi  , 
mentrechè  tutto  il  rimanente  del  genere 
umano  erafi  Inficiato  ad  andar  carpone  fra 
le  tenebre , furono  prefentemente  cojìretti 
a concedere  agli  Europei , che  avejfere 
almeno  un  occhio  fola  (7) . 

(7)  Le  Compie } uhi  fup.  & al.  fup.  citata 
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pongano  che  il  medefimo  ha  fituato  nel 
centro  del  Mondo  : a quello  nome  efll 
non  buiamente  unirono  li  nomi  del  ca- 
po di  ciafcuna  dinaffia  , tutte  le  volte 
che  il  governo  paffava  da  una  famiglia 
in  un’  altra  , del  che  ne  poflono  i no- 
ftri  lettori  oflervare  un  faggio  nella  fe- 
guente  nota  (E)  ; ma  aggiunfero  fimil-  Pmpofi 
niente  qualche  titolo  pompofo  al  quafiCol(% 
che  Tigni  fica  un  regno  ; come  a di  re 
Tum  ming  qua , il  regno  di  chiarezza  o 
perfezione;  Tayn  cbm-qua  , il  regno  di 
purità;  Tyen  bu  qua ) o ha  il  regno  che 
contiene  tutto  quello  che  fta  fotto  il 
Cielo;  ed  altri  di  fomigliante  fignifica- 

to 


(E)  Noi  abbiamo  in  altro  luogo  deìt 
JJìoria  Antica  dato  un  breve  racconto 
della  prima  dinafììa , da  Fo  lli  e dalli  fuo f 
otto  lucceffori  fino  a Shun  (8).  Gli  al - 
tri  poi  22.  di  numero  , tnjtemc  col  »«• 
mero  degl' Imperatori  pertinenti  a ciafcur 
na  famiglia  , ed  il  numero  degli  anni 
che  regnarono  , ft  pojfono  ojfervare  in 
una  fola  veduta  nella  tavola  fegucnte  i 

' D* 

c z rr  / - . ■ iZ 

(8)  Uniy,  Hijt,  Antit . Voi.  i.  litat.  ut  /apra. 
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tO'Li  Tartari,  quantunque  naturalmen* 
*e  odiaffero  il  pompofo  orgoglio  dell! 

Cf- 


'»»'  i.  ) " ■■  i : i,  ■ 


Dinaftie  * 

Imperatori  r 

Anni . 

I.Hy* 

> — f 

17  — 

458 

2-Shang  

— 

28  ^ 

6 44 

3-Chew  

■ — 

35  — 

«73 

4.Tfin  al,  Chin  — • 

— 

' 4 

43 

5»Han  — 

— r 

?5  ~ 

42^ 

d.Hew  han  

— i 

2 — 

44 

7*Tzin , o Chin  fecond. 

15  — 

?55 

8.S  ^ng,  o Soun  — » 

— 

8 — 

55> 

p.Tzi , o Chi  — 

— f 

5 — 

23 

lo.Lyang  

— 

4 — 

55 

I i.Chin , al.  Kin  — 

— » 

5 “ 

3* 

1 2.Swi , Soui  — * — 

3 — 

2P 

13-Tang,  Tarn  — 

-Tf 

20  — 

89 

I4.H2W-Iyang 

— ? 

2 — 

16 

15-Hew-tang  

— 

4 - 

*3 

itf.Hew-tzin  

— ? 

2 — 

II 

17-Hew-han  

— f 

2 — 

4 

i8.Hew-chew 

— 

3 — 

9 

ip.Song?  o $oum  — r 

— 

J? 

3 ip 

ao.Ywen  r 

— 

9 ~ 

89 

2i.Ming,  o Mim  — 

— 

17  - 

27 6 

22*Tzìb,  Chim  — • 

2 — 

53 
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CAP.I.  L'IJìoria  della  Cina  2r 
Cineft , fono  però  tuttavia  vaghi  di  que- 
gli ampollofi  titoli  ^ dopo  che  fi  fono  fat- 
ti padroni  di  quel  sì  nobile  regno,  e fono 
divenuti  Tempre  più  meno  avverfi  alla 
mollezza,  agio,  e luffo  de’  loro  novelli 
fudditi.  Quanto  poi  al  nome  di  China  y 
che  alcuni  derivano  da  Cina  o Tfw , che  Chin* 
fu  uno  de’ loro  antichi  monarchi;  ed  altri  ^sfden* 
traggono  dalla  loro  teta,che  vien  chia-  ramata, 
mata  Cbin  ( h ) , egli  è molto  probabile , che 
gli  Europei  lo  abbiano  portato  in  prima 
dalla  Perfta  od  India  , dove  una  tal 
merce  fu  la  prima  volta  immetta  , ed  £ 

ove 

(h)  Navaretta  Martini  Hift.  Sinic.  lib.  vi.  fub 
init.  Vid.  & La,  Mammcre , & ai.  l'up.  citar. 

6»  .......  .Ti  - r • i - • - Tl-.vn  £m 

JQue/l'  ultimà  é oggidì  là  regnan- 
te j dimodoché  la  China  ebbe  aggiunto 
al  fuo  nome  originale  di  Chong*qua  V 
appellativo  di  etafebedun  nome  di  quel- 
le dina/lì  e , mentre  che  il  governo  con- 
tinuò a jìare  in  cjfa , come  per  efempfo 

Chong-qua*hya,Chongqua*shang,Chong- 
qua-chew  &c,  (p). 

(9)  Du  Halde  in  Ingltfc , /.  145.  & feq . 

& al.  jup.  citar. 
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22  I’  lflorta  della  Cinà 
ove  la  medefmia  è chiamata  Cbin  o 
Tfm  (,)• 

In  qual  ]N  altra  parte  dell’Iftoria  Antica  U- 
aprirla  niverfale  (£),noi  ci  fiamo  ingegnati  di 
volta  fco-  dimodrare  qual’  imperfetta  idea  a venero 
porta  dagli  avuto  gli  antichi  di  quello  si  vallo  im- 
pei*  perio,  e quale  commercio  avellerò  avu- 
to col  medefimo.  Il  primo  viaggiatore 
Europeo  di  cui  noi  Tappiamo  , il  quale 
abbia  vifitata  quella  regione,  egli  lì  fu 
Fra  Paolo  Veneziano  ^ più  comunemen- 
te conofciuto  fono  il  nome  di  Paola 
Veneto , o Paolo  il  Veneziano  , circa  la 
fine  del  XlII.fecolo.  Ma  il  fuo  raccon- 
to ampollofo  e gonfio  del  gran  Kbam 
od  imperatore,  della  fua  capitale  chef- 
fo  chiama  Cambalu , ed  altre  Itraordin^- 
rie  particolarità  , eh’  egli  ha  riferite  di 
un  tal  paefe,non  fedamente  induflero  li 
fuoi  lettori  ad  imaginare , ch’etfo  facea 
quivi  la  deferizione  dell’Imperio  di  Tar- 
tarta , ma  eziandio  che  la  maffitna  par- 
te di  elfo  folfe  talmente  efaggerata , che 
non  fi  meritalfe  alcuna  fede  , od  alcun 
carattere  migliore  che  quello  di  un  bel 
romanzo.  Il  tutto  non  per  tanto  fu  in 

ap- 

(j)  Vedi  la  traslazione  Inglefe  del  Padre  Da 
Halde  , p.  i.  not.  (E) . 

(k)  Univ.  Hill.  Antiq.  Voi.  I.  pag,  148.  & feq. 

151.  209.  & 657.  1143. 
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appreflo  (ufficiente mente  verificato  per 
la  /coverta  che  ne  fecero  della  China  i 
Portoghesi , quando  chiaramente  fi  vide 
e comprefe*  che  appunto  egli  era  que- 
llo nobile  imperio  quello  eh’  effo  avea 
deferitto;  e eh tCambaluy  per  lo  raccon- 
to particolare  eh*  egli  era  fiato  impie- 
gato a darci , altro  non  era  che  la  me- 
tropoli Chinefe , oggidì  chiamata  Pe- 
king  (F)  * Dopo  un  tal  tempo , quan- 
to 


(F)  Di  prefente  generalmente  vìe  fi 
tonfejfato  da  tutti  , che  Gathai  fta  la 
parte  fettentrionale  della  China;  e che 
Cambalu  la  capitale  di  effia  fta  la  cit «• 
tà  medeftma  y che  prefentemente  vieti 
chiamata  Pe-king  ; il  qual  nome  Signi- 
ficando la  corte  fettentrionale , in  oppofi- 
xione  a Nang-king  ych'h  la  meridionale , le 
fu  dato  fenxa  dubbio  alcuno  quando  li 
monarchi  Cinefi  furori  obbligati  a rimuo- 
vere la  loro  corte  dalla  feconda  città  al- 
la prima , affine  di  effiere  piu  pronti  ed 
alla  mano  per  f opprimere  le  incurftoniy 
che  li  Tartari  fi  avano  continuamente 
facendo  contro  di  loro  verfo  quella  par- 
te. 
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to  più  effi  fono  divenuti  informati  dèl- 
ie cofe  della  Cina  , tanto  meglio  fono  ' 
rimarti  foddisfatti  e paghi  della  fedeltà 
di  quel  Veneto  viaggiatore. 

Zi  Chinefi  Di  fatto  quando  li  Portoghesi  fcopri- 

rono  Ia  PrinJa  vo^ta  quello  paefe  per 
gitati  del-  mare,  piu  di  200.  anni  a quella  parte, 
tardai-  rimafero  talmente  forprefi  per  la  bei- 
tei*  dfgii  lezza  opulenza  del  medertmo , come 
turopei.  anche  per  la  ingenuità,  fincerezza, e pa- 
li- 


la • Egli  appari fce  di  vantaggio  dalla 
relazione  della  ìmbafcerìa  Ruffiana  man- 
data nella  Gina  ^f.D.1^53. , che  //Mo* 
fcovìti  chiamano  tuttavìa  quella  parte 
fettentrionale  della  Cina  col  nome  Vi 
Chatai  0 Kathai  e la  fua  metropoli 
Cambalu,  0 fecondo  alcuni  altri , Cam- 
balèt  , li  quali  nomi  fgnificano  la  cit- 
tà di  Dro  (11).  Noi  averemo  ulterio- 
re occaftone  di.  parlare  di  effe  amendue^ 
quando  verremo  alla  diviftone  di  tale 
imperio , ed  alla  defcrizione  della  città  à 
di  Pe-king. 

(il)  Texeyra  & al.  Vii  & hijl.  de'  Tartari  £>’  , 

Herèelot  fnò  Kbathai , & Mattiniere  fub  Cambala» 
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lizìa  deTuoi  abitatori , le  quali  cofe  di  gran 
lunga  lorpaflavano  tutto  ciò,  che  avevano 
oflervato  in  qualunque  altro  paefe  che 
aveano  finora  incontrato  , che  appena 
fapeano  fé  dovettero  preftar  fede  a’  loro  * / 

proprj  occhi;  ed  a vero  dire  tanto  più 
crefceva  il  lor  motivo  di  rimanere  forpre- 
fe  e maravigliati , poiché  li  trovarono 
eflere  un  popolo,  il  quale  totalmente 
vivevano  tra  loro  medefimi,  e che  per 
confeguenza  non  aveano  ricevuto  niuno 
ajuto  o miglioramento  da  verun’  altra 
nazione  : gè  certamente  li  loro  primi  eli  Euro- 
racconti  intorno  a medefimi  poterono  Pei  nul!a 
incontrare  alcun  grado  maggiore  di  ere-  ZwgZ 
dito  qui  nella  noftra  Europa  , di  quel  Hupiti  dei- 
che  1’  aveflero  avuto  prima  quelli  di d°*trint 
Paolo  Veneto  y fin  a tanto  che  furono  i^J/Vchi- 
medefimi  confermati  da  una  gran  mol-nefi. 
titudine  di  tetti monj  di  vifo,  li  quali 
furono  invitati  ad  andare  in  quefto  nuo- 
vo e maravigiiofo  Mondo  o dalla  cu- 
riofitti  , o dal  commercio , o dalla  re- 
ligione, fpecialmente  dopo  l’anno  1580. 
quando  il  Papa  cominciò  a mandare,  ed 
ha  continuato  a farlo  , un  gran  nume- 
ro di  GefuitiyZ  di  altri  preti  in  tal  re- 
gione , affine  di  tirare  nel  feno  della 
lfl.Mod.Vol&.Tonui»  C Cat-  1 
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Cattolica  Chiefa  quanti  mai  egli  folle 
poffibile  di  poterli  convertire  di  quella 
colta  e polita  nazione . Nè  le  relazioni 
di  quelli  ultimi  furono  così  univerfaU 
mente  credute*  (.  fpecialmente  poiché 
molte  di  effe  parvero  non  folamente  e- 
faggerate , ma  eziandìo  in  gran  parte 
da  romanzo,  almeno  in  qualunque  cofa 
concernevalì  alla  religione , od  alle  lo- 
ro numerofe  converfioni  ) fin  a tanto 
che  a noi  furono  ulteriormente  confer- 
mate, od  almeno  una  gran  parte  delle 
medefime  , da  perfone  di  altre  nazioni 
c religioni  , e meno  foggette  ad  effere 
tenute  in  fdfpetto;  di  maniera  che  fat- 
tafi  ogni  confiderazione , non  fu  minore 
argomento  di  maraviglia  agli  Europei 
che  alli  Cbinefi  , il  trovare  una  parte 
del  Mondo  in  sì  gran  diftanza  da  loro, 
cotanto  limile  a loro  medefimi  e nella 
dottrina  e nella  polizìa;  mentre  che  tatti 
quelli  vaftiflimi  tratti  di  terra , che  giac- 
ciono fra  loro  , fono  tuttavìa  in  a- 
mendue  li  detti  particolari  sì  grande- 
mente inferiori  , per  non  dire  anzi  op- 
polii,  così  agli  uni  che  «gli  altri  di  lo- 
ro . Tuttavolta  però  egli  bifogna  con- 
feffarfi  , che  li  Cbineji  ci  trovarono 
molto  fuperiori  a loro  nelle  faenze  li- 
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berali  ; del  . che  fanno  buona  teftimo- 
nianza  quegl’  immenfi  progreffi  eh’  eflft  ■ 
anno  fatti  nelle  medefime  mercè  1*  af-, 
fiftenza  de*  miflionarj ,,  e di  quel  vafto 
apparato  d’  iftromenti  , che  fono  flati 
mandafi  loro  dalla  Francia , e da  altre  > 
parti;  ma  in  punto  di  ricchezza,  opu- 
lenza , varie  forte  di  manifatture  , la- 
vori meccanici  , e per  nulla  dire  della 
loro  eccellente  agricoltura  ultimamente 
menzionata , e delle  molte  eccellenti 
maniere  eh’  efli  anno  di  rendere  fertili, 
ed  anche  migliorare  le  lor^  terre  le  più 
Aerili , difficilmente  fi  potrk  negare  eh* 
eglino  forpafTano  qualunque  altro  paefe 
in  .Europa  ; le  quali  cofe  tutte  con  mag- 
giore pienezza  fi  ravvieranno  deferitte 
nel  decorfo  della  prefente  Iftoria. 

L’ Imperio  Cinefa  è fiato  già  da  lun*  China  <w- 
go  tempo  dopo  divifo  in  fettentrionale”7*  Ìtv,fa* 
e meridionale  ; il  primo  de’  quali,  cornu-- 
nemente  conofciuto  tra  gl ' Indiani  y Per- 
fianì , Ruffiani  & c.  fotto  il  nome  di 
Cbataiy  o Rat  ai , contenea  fei  delle  fue 
provincie;  ed  il  fecondo  diftinto  fotto  il 
nome  di  Mangi , il  quale  contiene  le  al- 
tre nove.  Cambalu^  o come  fiata  chia- 
mata in  appreflo  Pe-king , fu- la  capitale 

C 2 ' . dell* 
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dell’ uno,  e Nangking  fu  quella  dell’al- 
tro^). Noi  abbiamo  già,  dato  il  nome, 
e la  fituazione  di  quelle  provinole,  che 
E carne  rì-  compongono  quello  vafiifiìmo  territorio; 


te" co/lla-  onc*e  ^ fola  mente  olferveremo  , 

orti  A'xti'tl'am  fivffi  li  ri(ali»ìn 


cne 


zioni , 


ficcom’  etti  divifero  tutti  li  cieli* in  28. 
coftellazioni , cosi  pure  divifero  le  loro 
provincie,  ciafcuna  delle  quali  ultime 
eglino  pofero  fotto  una  delle  prime,  fen- 
za  lafciarne  una  fola  pel  rimanente  del 
* . globo  . A ciafcuna  provincia  elTi  non 

folamente  concederono  una  lunghezza 
e larghezza  irragionevole  , ma  ezian- 
dio la  decorarono  di  qualche  titolo  am- 
pollofo  corrifpondente  a quelli  che  die- 
dero ali’  Imperio  in  generale  . Egli  è 
vero  , che  in  appretto  fu  loro  infegna- 
ta  dagli  Europei  una  migliore  forta  dì 
agronomia  e geografia  , e la  maniera 
. infieme  onde  formare  un  giudizio  piò 
retto  e adeguato  del  refto  del  Mondo  ; 
ma  egli  debbefi  confettare  che  fino  ad 
Grarhvan-  al[ora , quei  gran  vantaggi  ch’etti  godea- 

vmt ornali  no  ^°Pra  quelle  poche  nazioni  che  co- 
Cinefi  fo-  nofceano  , poterono  affai  naturalmente 
pra  U al-  jnfpjrare  nepli  animi  loro  quella  parzia- 
ni,  le  filma  ed  opinione,  eh  elii  aveano 
della  propia  loro  nazione  . 

Il 

(1)  Vid.Not.  (F),&  auft.  ibid.  ckat. 
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Il  lor  paefe  egli  è talmente  divifo  Come  ven- 
der l’arte  e per  la  natura  dal  rimanen- pae. 
te  del  Mondo,  come  fé  il  difegno  fofleyè. 
che  a vede  dovuto  tuttavia  eflere  conte- 
nuto dentro  li  fuoi  propj  limiti;  effendo 
terminato  , come  già  fi  è accennato  , 
ali’  oriente  e mezzogiorno  dall’  oceano  ; 
all’  occidente  dalli  deferti  e monti  in* 
accellìbili  ; ed  al  fettentrione  da  un  mu- 
ro di  tale  lunghezza  , altezza  , e for- 
tezza , che  giuftamente  viene  {limato 
il  maflìmo  pezzo  dell’  arte  onde  fi  pof- 
fa  vantare  il  Mondo  ; di  modo  che  ef- 
fendo le  eoftiere  lungo  il  mare  difefe  o 
da  rupi  prodigiofamente  alte,  da  fcogli, 
e da  picciole  ifole  , o da  un  vado  nu- 
mero di  porti  marittimi  ugualmente 
forti  e comodi  ; ed  efsendo  le  loro  fron- 
tiere all’  occidente  e fettentrione  difefe 


da  città  fortificate,  da  cartelli , ed  altre 
fortezze  , e numerofe  guernigioni  ; da 
tutto  quello  egli  fembra  dedurfi  come  fe 
li  monarchi  Ctneft  altra  mira  non  avef- 
fero  avuta  fe  non  che  di  alficurare  fe 
medefimi  da  ogni  qualunque  invafione 
Uraniera  , fenza  niun  difegno  di  allarga- 
re i loro  dominj  oltre  di  quelli  limiti* 
La  loro  Iftoria  ci  ha  non  però  dimo-, 
C 3 lira- 
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ftrato  eh’  eglino  prefero  abbaglio  in  a- 
mendue  li  loro  fini  e dilegni , poiché 
. non  fidamente  più  di  una  volta  fono 
fiati  conquidati  da  Tartari , fotto  il  cui 
dominio  prefen  te  mente  fi  trovano , ma 
eziandìo  eglino  medefimi  fono  fiati  ob- 
bligati ad  efiendere  le  loro  conquide  iti 
alcune  delle  provincie  Tartare  , affine 
d’  impedire  le  frequenti  e terribili  in- 
curfioni  che  quelli  faceano  contro  di 
loro  da  una  tal  parte  , nulla  ofiaute  la 
loro  fortiffima  barriera  : le  quali  cofe 
tutte  fufficientemente  dimoftrano  quan- 
to fia  imperfetta  1*  umana  previdenza  ; 
conciofiachè.  la  loro  troppo  grande  fidu- 
cia, che  riponeano  in  quelli  ed  in  alcu- 
ni altri  vantaggi,  che  noi  di  mano  in 
mano  anderemo  menzionando,  fi  fu  ciò 
che  li  fece  addormentare  in  quello  fia- 
to di  luffurìa  ed  indolenza , per  cui  cos\ 
fecil mente  vennero  a cadere  preda  fra 
le  mani  de’  loro  guerrieri  vicini  , in  . 
tempo  che  meno<  le  1’  afpettavano  od 
erano  meno  atti  e valevoli  a far  fron- 
te contro  di  loro  . 

Vajìo  nu-  ' Un’ altro  vantaggio  , per  cui  quella 
mero  ^regione  è fiata  al  Mondo  famofa  e ri- 
uri.  nomata  fin, da  primitivi  tempi,  egli  a 
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fu  il  vafto  numero  delti  fuoi  abitatori. 
Egli  certamente  a noi  non  par  clya,- 
ro,  che  fia  ftata  la  medefima  cosi  pre- 
tto popolata,  come  affermano  li  monu- 
menti Ctneft  ; e molto  meno  che  fta 
ftata  così  immenfamente  popolofa  si  po- 
chi fecoli  dopo  il  diluvio  , come  quivi 
fi  pretende  ; il  contrario  di  che,  fecon- 
do noi  penfiamo,  fi  è già  pienamente 
provato  in  altra  parte  dell’  Iftoria  Anti- 
ca (m);  ma  che  tale  divenne  in  procedo 
di  tempo,  egli  non  è da  farfene  il  meno- 
mo dubbio  , tanto  fe<  noi  confideriamo 
la  vafta  quantità  ed  ampiezza  delle  loro 
città  , terre , e villaggi  , che  in  mol- 
tiffime  provincie  fono  cosi  folti  , e gli 
uni  attaccati  agli  altri  , che  il  tutto 
altro  non  raffembra  che  una  fola  cit- 
tà continuata  , e tutte  si  fatte  popo- 
lazioni formicano  di  abitatori  , ognuno 
impiegato  in  qualche  manifattura , ne- 
gozio, o qualche  forta  di  traffico  o lavoroj 
quanto  fe  confideriamo  le  loro  ftrade  da 
luogo  in  luogo , le  quali  fogo  affollate  di 
paffaggieri  notte  e giorno  , di  carezze  y 
carriaggi  , carri , ed  alcune  volte  d’  iq- 

C 4 tere 

(m)  Vedi  r Iftoria  Univ..  Antie,  Voi  t.  pag. 
48.  Se  152.  109.  6 57.  & 1143. . 
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tere  caravane  , li  quali  tutti  fono  im- 
piegati in  profeguire  qualche  giovevole 
ed  utile  commercio,  ed  in  trafportare  ‘o- 
gni  forra  di  merci , provvifioni , ed  altre 
robe  da  una  punta  del  regno  ali1  altra  ; o 
fe  confideriamo  le  valle  armate,  che  fono 
in  piedi , e tenute  collantemente  in  foldo, 
e le  numerofe  guernigioni  ch’eglino  fono 
corretti  a mantenere  nelle  loro  frontiere 
e porti  marittimi.;  o finalmente  tutto 
ciò  apparifce  da’  regi  Uri  che  regolata- 
mente  fi  tengono  cosi  delle  loro  forze, 
che  del  rimanente  della  nazione  . 

Loro  arma-  Secondo  quelli  regillri  , ei  ci  vien 
detto  da  alcuni  autori,  che  il  numero 
delle  famiglie  , fuora  de  foldati  , e di 
coloro  che  non  pagano  tafle  al  gover- 
no, montava  ad  11,502,872:  ma  com- 
prendendovi 1’  armata  , tutto  il  nume- 
ro de’mafchi  fu  computato  afcendere  a 
5P, 788,304:  l’armata  dunque  confilfeva 
in  90  1,0 54.  uomini , li  quali  cullodivano 
le  coftiere,  ed  in  989,167.  cavalli  fempre 
pronti  per  dare  ajuto  alle  forze  aufilia- 
rie , oltre  a 767,970.  uomini  che  fi 
mantengono  nelle  loro  guernigioni  (n) 

(G).A  ~ 

(n)  Magaillan,  Le  Compte,  La  Martiaiere,  & 
•lios. 
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(G) . A tutte  quelle  truppe  Nietvhoff 
citato  nell’  ultima  nota  aggiugne  altri 
564,200.  cavalli  mantenuti  dall’  Impe- 
ratore per  fupplire  le  Tue  truppe  , o 
per  fervi  re  a correre  la  porta,  e far  da 
meflaggieri  , nelle  pubbliche  e ftraor* 
dinarie  occafioni . Per  comodo  di  que- 
lli come  anche  de’  mandarini , ed  altri 
offiziali  della  corte,  che  fono  Riandati 
in  differenti  parti  dell’  Imperio  , fi  con- 
tano in  quello  paefe  ii45.ofter\e  o luo- 
ghi di  ripofo  ; di  maniera  che  per  dir- 
la brevemente,  e parlare  fecondo  lo  Iti- 
le di  uno  de  loro  nazionali  (H) ; f Im-s 

P“ 


(G)  Qhtefto  sì  prod'tgiofo  racconto  egli ' 

è in  gran  parte  confermato  da  NiewhofF, 
che  feguì  l'tmbafcerìa  Olande fe  nella  Cina; 
ed  il  quale  ne  dice  che  in  tal  tempo  li 
regijìri  / oceano  montare  il  numero  delle 
famiglie  a 10,05?  0,75?  2.  e quello  de  fal- 
dati a 55,416,476,  comprendendovi  li  ca- 
valli e fanti , le  guernigioni  (fTc*  > . 

(H)  Lo  fcrittore  qui  intefa  chiama  fi 
Dionifio  Kao , eh ’ era  un  Cinefe  conver* 
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, perio  Chinefe  è così  immenfamente  po- 
polato , che  gli  abitatori  di  ejfo  non  fi 
devono  contare  a migliaja  , ^na  a milio- 
ni ; e fé  noi  vogliamo  predar  fede  alli 
racconti  che  ci  fanno  alcuni  de’  miflio- 
narj  Gefuiti , alcune  delle  loro  citta  ca- 
pitali contengono  poco  meno  di  due 
milioni  di  abitatori  (o). 

Barche  che  Lo  dello  numero  delle  barche  , e 

¥™kin°n°  <ìue^e  Par‘mente  che  fono  molto  gran- 
di e larghe , dedinate  dal  governo  per 

.lo 

(o)  Navaretta , Dion-Koo  , Gemei  , Martiniere 
& ab  fup.  citat.  * - 


tifo , il  qual*  era  flato  impiegato  da  al- 
cuni Mandarini  della  corte  a fcrivere 
un  accurata  ojfervaz'tone  dello  flato  del- 
la China  in  quel  tempo . Il  fuo  raccon- 
to fu  in  apprejfo  portato  in  Europa 
da  fua  Eccellenza  Mr.  Izbrands  Ides  , 
il  quale  fu  mandato  imbafciatore  dall . 
ultimo  Czara  Pietro  il  Grande  alla  cor- 
te della  China  A.D.  1694.,  e vten 
lui  altamente  raccomandato  (hi). 

(12)  Ruff.  ami  afe.  p.  115,  & feq.  Lond.  tdit. 
in  Quart.  am.  170 6. 

I 


Digitized  by  Googtc 


CAP.L  Hi  fi  ori  a della  Cina  35 
lo  trafporto  delle  prowifioni,  fete,rifo, 
ed  altre  cofe  neceflarie  dalle  provincie 
meridionali  alla  metropoli  di  Pek'tngy  . 

montano  a pppp.:  il  qual  numero  vie- 
ne confervato  con  gran  rigore,  non  tan- 
to per  una  fuperlliziola  vaghezza  che 
abbiano  per  un  tal  numero,  fé  noi  pof- 
fiamo  credere  a quelli  fcrittori,  quanto 
perchè  il  medefimo  viene  a formare  un 
fuono- molto  piti  grande  di  quel  che 
aggiugnendofi  un’altro  n u mero, elfi  ver- 
rebbero a fare  il  compimento  di  10,000. 

Or  tutto  quello  può  ballare  per  dare  a’ 
nollri  lettori  una  idea  della  gran  popola- 
zione di  quello  vallo  Imperio  noi  pof- 
fiamo  anche  aggiugnere  quelle  molte 
miriadi  di  famiglie,  le  quali  vivono  prefi 
fo  che  continuamente  nell’  acqua  lun-  Un  za 
ghe  le  colliere,  ne’  fiumi,  e canali  ; e 
profeguifcono  un  confiderevole  traffico  coll'  mdu- 
nelle  loro  grolle  barche  di  fondo 
no  , o pure  com’effi  le  chiamano,  vii-  ac(ìua' 
laggi  ondeggianti^  cui  concorrono  in  si 
valla  moltitudine  coloro  che  vivono  a 
terra  , che  fembrano  come  tante  fiere 
che  fi  facciano  su  quell’  elemento  ; ma 
di  quelle  barche  noi  troveremo  un’  ac- 
concia occafione  di  favellarne  nel  de-  . „ 
corfo  dell’  opera  prefente. 

Noi 
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Gran  nu - Noi  abbiamo  tertè  accennato  , che 

mero  /WA?qUefto  paefe  talmente  abbonda  di  cit- 

loro  atta  e \ « , . r , 

'/ertezze.  che  appena  taluno  e uicito  da  una 
di  effe , che  torto  entra  nelli  fobborghi 
di  un  altra . Noi  però  differiremo  l’ ul- 
teriore deferizione  delle  medelime  fin- 
ché giugneremo  a parlare  delle  varie 
provincie,  cui  effe  apparrengonti  ; e frat- 
' tanto  trovandoci  prelentemente  a tratta- 
re della  gran  fortezza  e popolazione  di 
quello  sì  vafto  Imperio  , egli  non  farà 
fuor  di  propofito  di  .dare  a’noftri  leggi- 
tori tutta  1’  intiera  lèmma  delle  mede- 
fi  me  in  una  fola  occhiata  , e fecondo 
il  loro  grado  e qualità  , infiememente 
colle  altre  loro  fortezze  e piazze  mu- 
nite, fecondo  che  fi  trovano  fparfe  per 
' tutta  1*  eftenfione  del  loro  terrena  p al- 

cune dentro  il  cuore  delle  loro  provin- 
: eie  per  guardare,  le  ftrade  ;;  altre  su  le 
parti  montagnofe  per  fopprimere  le  ru- 
berie de’  ladri  e feorritori  ; ed  aly$  fi- 
t nalmente  a guardare  le  frontiere  verfo 
la  parte  del  Well  e Nord  , fpecial- 
mente  verfo  quell’ ultimo  quartiere  con- 
Di ferenti  tro  delli  Tartari.  Il  numero  di  effe, 
6r?'(r  j li  come  ii  Padre  Magaillan  lo  tolfe  da 
iure  città  \ un  libro  Chinefe  compilato  da  un  e? 

, ' fper-.*  > 
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fperto  mandarino  per  ufo  del  governo, 
egli  è il  Tegnente  : città  murate  4402. 
e quelle  fono  divife  in  due  ordini  cioè 
civile  e militare,  di  cui  2045.fi  appar- 
tengono al  primo,  e 2357.  al  fecondo* 

Le  civili  fono  nuovamente  divife  in  tre 
ordini  differenti  chiamati  dalli  Cbinefe 
FU  ( o fecondo  effi  pronunziano  una 
tal  parola  Foo ) CbeWy$ d Hyen  ; del- 
le quali  175/ fono  contate  del  primo 
ordine,  chiamate  FUy  270. fono  dei  fe- 
condo o Cbeise,  e 1 do.  fono  del  terzo 
ordine,  od  Hyen . 

Le  militari  poi  fono  dittiate  in  fette  Città  dell 
claffi  differenti , di  cui  629»  fono  con- 
tate  della  prima  , 560.  della  feconda  , 

3 1 x. della  terza, 3 00. della  quarta,  150. 
delia  quinta,  100.  della  fella,  e 300.  . 

delia  fettima . Il  Padre  Le  Compte  ne 
dice  che  1000.  di  quefle  fidamente  fo- 
no contate  della  prima  claffe;  e che  la 
loro  fortezza  confitte  piuttofto  nella  lo- 
ro fituazione  e numerofe  guernigioni  , 
che  nella  gagliarda  e robuftezza  delle 
lor’  opere  efleriori  (/>)  (I)  » Alcupe  di 

quel- 

(p)  Le  Compte,  obi  (tip.  lett.  3. 

(I)  Egli  non  farà  fuor  di  proposto  <. 
di  ojfervare  in  qttefìo  luogoy  cbe  lo  ferita 

to - 
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quelle  città  militari  fono  aflegnate  alla 
foldatefca  , infieme  con  certa  quantità 
d<f’di  terre  nella  loro  vicinanza,  per  man- 
tenimento 4ella  medefima.  Quanto  poi 
alli  dlftelli , che  fono  nelle  coftiere  , li 
quali  fi  computano  di  eflere  439.  mol- 
ti di  elfi  fono  larghiffimi,  e fono  poco 
inferiori  alle  città  murate  per  lo  gran  nu- 
mero de  loro  abitanti;  e tutti  poi  fono 


tare  Cinefe  Dionifio  Kao  menzionato 
nell'  ultima  nota  differifce  dal  nojlro 
Mandarino  nel  numero  di  quefle  città  > 
<_  e non  fa  montare  a pih  di  1700,  tutto- 
il  numero  delle  medefime  ; e Navaretta 
lo  fa  afcendere  folamente  a 153^.  cioè 
dire  148.  del  primo  grado  o qualità , 
239.  del  fecondo  y e 1149*  del  terzo 
Altri  autori  poi  differirono  ancora  pih 
da  lui , ed  eziandìo  l'uno  dell'altro ; il 
che  dimoftra  0 eh * ejji  pigliarono  il  loro 
racconto  da  differenti  ojfervaziont  , o 
forfè  da  qualche  rapporto  , 0 pure  che 
vi  abbiano  potuto  fuccedere  alcuni  cam- 
biamenti nelle  clafìi  od  ordini  di  quel - 
• - le 

* „ ^r  - ' *c 
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forti  per  naturale  per  arte,  e difefi  da 
buone  guernigioni  : oltre  poi  a tali  ca- 
rtelli, elfi  non  contano  meno  di  apio.  CàiA  ***• 
città  o borghi  lungo  le  coftiere  maritti- &ht 
me,  la  più  parte  di  cui  fono  uguali  tiella 
grandezza  alle  città  murate.  Le  città  poi 
e villaggi  dentro  terra,  facondo  ne  vieti 
dgtto  , fono  quafi  infiniti , e per  ogni 
dove  formicano  di  abitatori.  ^Da  tutti 
quelli  luoghi  gl’  Imperatori  ricevono 
una  immenfa  rendita , come  nel  deco*- 
fo  dell’  Iftoria  farà  da  noi  olfervato  , 
non  eflendovi  più  che  :$2.folamente  che 
fono  intieramente  immuni  dalle  talfe  , 
c quelli  luoghi  effendo  governati  da’lo- 
, r*  . - ' 1*0 

f * ’ * i . 

■ i ■ È - ' . 


le  città.  Noi  abbiamo  feguìto  il  taccona 
to  del  Mandarino  fopra  menzionato , su 
r autorità  del  Padre  Magai  llan  , come 
quello  thè  più  verifimilmente  fembra  di 
ejfere  autentico  , ed  il  più  conforme  a1 
racconti  più  recenti  pubblicati  dal  Pa- 
dre Du  HàìdQ’yfecondocbè  apparirà  mag- 
giormente quando  noi  giugneremo  a da- 
re il  numero  di  effe  città  pertinenti  a 
ciaf  cuna  dijìinta  provincia, 
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ro  propj  signori  o piccioli  Re  , fono 
ciò  non  ottante  obbligar!  a pagare  una 
„ fpezie  di  omaggio,  o forfè  ancora  qual- 
che picciolo  tributo  alla  corte  (^}. 

Segnalati  A quefto  si  vatto  numero  delle  loro 

dettammo-  c“ta  e ^artezze  v ed  al  novero  immen- 
narchìa  fo  deili  fuoi  abitami  , fe  noi  vogliamo 
Cinefe.  aggi  ugnerò  la  loro  prodigiosa  ricchezza 
che  viene  introdotta  da  una  si  valla 
quantità  di  perfone  continuamente  im- 
piegate parte  nei  commercio  ttraniero  , 
e parte  nej  domeftico>in  una  gran1  va- 
rietà di  ricche  e curiofe.  manifatture  , 
ed  ingegno!!  lavori  meccanici  , nella 
coltivazione  ‘delle  terre  più  fertili  , od 
* • in  migliorare  quelle  che  fono  le  più 
Aerili;  nello  fcavare  l’oro  , Inargento, 
il  rame , ed  altri  metalli  e minerali 
- dalle  vifcere  delle  loro  molte  ricche 
rniniere , oltre  ad  una  gran  varietà  di 
diamanti  ed  altre  pietre  preziofe;efe  a 
tutte  quefte  cofe  noi  vogliamo  aggiu- 
gnere l’ eccellente  fituazione  di  elfo  pel 
commerciò  , la  ricchezza  e vafta  eften- 
fione  del  medefimo  al  di  fuora,li  mol- 
ti fiumi  navigabili  ed  infiniti  canali  per 

• prò- 

» f v 

fq)  te  Compte , ubi  fupr.  éc  p.  2.  lett.  i.  Ma- 
gaillan>JkKao>&.  al» 
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profeguirlo  e mantenerlo  tra  di  loro;  la 
infinita  varietà  de  loro  carriaggi  così 
per  terra  che  per  acqua;  la  falubritk  e 
ferenita  del  loro,- clima,  e la  indudria 
degli  abitanti , 1’  incoraggiamento  dato 
alli  medefimi  , come  anche  alle  arti  e 
fcienze  dal  governo  politico  di  quello 
imperio,  e dal  felice  ingegno  della  na- 
zione per  promuovere  e migliorare  ogni 
forta  e genere  delle  medefime;  o final- 
mente il  vado  potere  e le  ricchezze  del 
fovrano  , 1’  eccellenza  delle  loro  leggi 
e del  governo , e la  notabile  vaghezza 
del  popolo  sì  per  quello  che  per  le  an- 
tiche leggi,  codumanze,  religione  &c.  ; 
non  fembrerà  piu  cofa  forprendente  o 
maravigliofa , che  un’imperio,  il  quale 
gode  un  sì  vado  numero  di  vantaggi , 
fi  fia  mantenuto  in  un  colmo  sì  al- 
to di  ricchezza  e Iplendore,  durante  il 
corfo  di  una  sì  lunga  ferie  di  età*  La 
maraviglia  piu  todo  può  edere  in  qual 
maniera  elfi  vennero , dopo,  una  conti- 
nuazione sì  lunga  e gloriofa  , a dege- 
nerare . si  grandemente  dal  loro  valore 
e politica  che  permifero , che  tutto  il 
loro  paefe  foffe  fcorfo  , invafo  , e con- 
quidalo, e la  loro  monarchia  poda  fof- 
i/ì-Mod. Val. S. Toni.  1,  D fo- 
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(opra  e rovefciata  nel  breve  fpazio  dj 
quali  tanti  anni  , quant’  erano  le  mi- 
gliaia ch’era  fiata  prima  in  piedi.  Ma 
prima  che  noi  venghiamo  a parlare  di 
Un’avvenimento  così  ftrano  e delK 
cangiamenti  che  il  medefimo  ha  opera- 
ti in  quel  vafto  imperio  , farà  cola  ne- 
ceflaria,  fecondo  il  noftro  folito  meto- 
do, di  dare  una  generale  defcrizione  dei 
paefe  , e di  ogni  qualunque  cofa  che 
£a  nel  medefimo  la  più  rimarchevole. 


» • . f 
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SEZIONE  II, 


T>e[cri%ìone  Topografica  delle  15.  Pro. 
vinci  e della  Cina, 


principio  dell*  ultima  fezione De/crkìom 
JLN  fi  è da  noi  dimoftrato  quali  fieno  %il.e  ****■ 
la  fituazione,  li  limiti,  reftenfione  , ctìm£°dtU 
«vinone  dell  Imperio  Chef  e ; e quivi  l»  China, 
abbiamo  fatta  menzione,  che  il  medefì- 
ino  fia  divifo  in  15.  provincie  , cioè 
fei  chiamate  fettentrionali , e nove  me- 
ridionali (fuor  di  quella  di  Lyau-tongy 
la  quale  avvegnaché  fia  fituata  fuor  del 
muro  farà  da  noi  trattata  in  un  luogo 
più  proprio)  ; le  altre  1 5.  poi  fi  contano, 
nell  ordine  feguente,*  * 

I.  La  Provincia  di  Pt  cheli , altri'-  u la  p^ 
mente  detta  Lipa-fU  , ma  più  comune*  l!nc,f  f* 
mente  chiamata  Pe-kwg  dal  nome  del- Pechell‘ 
la  fua  gran  metropolita  quale  prefen- 
temente  e la  lede  dell’  Imperio  , viene 
terminata  all*  oriente  dal  mare  giallo  , 
al  fettentrione  dalla  gran  muraglia,  ché 
& a i9 
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lo  divide  dalla  T art  art  a Orientale  ; all* 
occidente  dalla  provincia  di  Shan  ji  ; ed 
ai  mezzqgiornp  da  quelle  di  Sbang-tong 
ed  Ho-nan  . Oggidì  efla  è la  prima  e 
la  principale  di  tutto  1’  Imperio  ; e fi 
difende  in  una  fpezie  di  forma  trian- 
golare dal  grado  36.  fino  al  41.  di  lati- 
tudine , e dal  grado  1 1 3.  fino  al  1 1 p. 
di  longitudine  orientale.  Ella  è divifa 
in  nove  diftretti  , ciafcuno  ,de  quali  è* 
fotro  la  fua  città  capitale  chiamata  da* 
Cinefi  FU  , 0 fia  città  del  primo  ordi- 
ne, da  cui  dipendono  un  gran  numero  di 
altre  città  (A) , cioè  20.  della  feconda 

ciaf* 

: 'c  ■ ' 


* 

(A)  Qui  farà  cofa  neceffaria  di  of- 
fervare  una  volta  per  fempre , che  ogni 
provincia  nell'  imperio  Cinefe  è divifa 
in  un  gran  numero  di  dijlretti  0 giure - 
dizioni,  chiamate  dalli  Cinefi  Fù , 0 cit- 
tà del  primo  ordine  • Da  quefli  poi  di- 
pendono una  minore  qualità  di  didretti 
nomati  Chew  ed  Hyen  , conciofiachà 
ciafcuno  di  tfft  dipenda  dalla  loro  rtf pet- 
ti va  Fù  0 città , come  qui  trami  le  cor- 
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clafle  o Cheta  ; e 120.  della  terza  od  - 
Hyen  , oltre  a moltiflìme  ampie  città 
e gran  villaggi  lenza  numero  (a). 

Questa  provincia,  quantunque  fiaC//W, 
la  più  fettentrionale  dopo  quella  di 
Lyau-tong  in  tutto  l’imperio,  gode  du*pe.che- 
un’aria  molto  pura  ; e (ebbene  fia  ec-h* 

D 3 celft- 

Ca)  Le  Compte  , ubi  fup.  lett.  3.  Du  Haldé, 
p.  65.  & feq.  & al.  fup.  citac. 


ti  inferiori  dipendono  dalle  fuperiorì  • 

Il  prendente  della  corte  fuprema  viene 
appellato  Chi*fù  , 0 governatore  di  una 
città  della  prima  clajfe\  l'altro  y che  vie- 
ne  apprejfo  in  ordine , è chiamato  Chi- 
chew  , e /*  ultimo  finalmente  Chi-Hyen. 

Quindi  è che  in  ogni  F ù vi  e fempre 
un  Quan-fù  0 mandarino  col  titolo  di 
Chi-fù  , ed  almeno  un  altro  con  quella 
di  Chi-Hyen.  Ma  nelle  città  pili  gran- 
di , li  cui  territori  fono  così  ampli  , 
che  fono  divift  in  due  diftretti  inferio- 
ri , ciafcuno  di  quefti  tiene  il  fuo  par- 
ticolare Chi-Hyen.  • 

Allorché  fi  fa  qui  menzione  di  un 
Hyen  0 città  del  terzo  ordine  , il  let- 
to- 
ti 
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céflìvamente  fredda  in  tempo  d’  inver- 
no, pure  gode  un  cielo  fereniflìmo  che 
rade  volte  fi  vede  ingombro  di  nube 
alcuna , anche  durante  quellafpra  Cagio- 
ne. Le  piogge  non  fono  troppo  frequen- 
ti, ma  un  tal  difetto  viene  ampiamen- 
te compenfato  dalle  copiofe  e fruttifere 
ruggiade.  Il  paefe  non  produce  che  po- 
co rifo  , ma  però  abbonda  di  altri  ge- 
ne- 


tote  non  deve  /apporre  che  perciò  s in- 
tenda un  diflretto  di  piccola  eflenftone  , 
cff endovene  molti  che  anno  60.  70.  od 
anche  80.  leghe  di  circuito  , e che  pa- 
gano molti  milioni  nel  teforo  imperia- 
le (1).  Nè  egli  fi  deve  immaginare  che 
quelle  altre  città  , che  fono  efclufe  da 
qualunque  claffe  , fieno  di  , poca  confide- 
razione  ) avvegnaché  ve  ne  fieno  molte 
così  grandi  come  città  ; e la  ragione  per- 
chè venga  alle  medefme  dinegato  un  tal 
titolo  fi  perchè  non  fono  attorniate  nè 
• da  muri  , nè  da  fojfty  come  lo  fono  le 
città  (2)  . 


(1)  (1)  Vedi  Du  Halde  in  Jngtefe  , p.  2. 

4»)  Id.  p.  67.  Vtd.  tV  Le  Compte , lett.  3.  Ò“  al.  - » 
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neri  di  grani  , di  , legume  , e di  una 
gran  varietà  di  armenti  . Gli  abitanti 
fono  robufti  e guerrieri , ma  fono  pi& 
v incolti  ed  ignoranti  di  quelli  che  fono 
nelle  provincie  meridionali . Li  Burnì 
fi  veggono  fpeffe  volte  gelati  più  o me- 
no in  quefta  provincia  dal  mele  di  No- 
vembre fino  a Marzo  ; e pur  non  di 
meno  il  freddo  non  è affatto  cosi  afpro 
come  lo  è in  Europa , fotto  il  medefi- 
mo  clima. 

Questa  provincia  conta  circa  140.  Le  città  ti 
città,  tra  cui  quelle  appellate F«,  o dei 
primo  grado,  fono  Pe-kmg , altrimente 
detta  Sbun  tyen  fìi  , eh’  è la  metropoli 
del  tutto  , fotto  di  cui  vi  fono  2 6.  di- 
ftretti  , o città  del  fecondo  e terzo  or-' 
dine  , cioè  fei  del  primo,  e 20. del  fe- 
condo, delli  cui  nomi  noi  non  iftimia- 
mo  ben  fatto  d’imbarazzare  chi  legge, 
e molto  meno  tratteremo  della  loro  de- 
fcrizione,  il  che  ci  farebbe  a difmifura  ol- 
tre paffare  i limiti  proponici . Egli  a- 
dunque  batterà  di  aggiugnere  a quelch® 
abbiamo  detto  della  loro  grandezza,  o- 
pulenza,  e 
la  maggior 

ma  quadra  , o quadro  bislungo  , per  città . 

D 4 ( quan- 

j 

Vi 


U j ' 


popolatezza , ch’effe  fono  per  Generale 
parte  fabbricate  di  una  for- 
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quanto  lo  polla  permettere  il  terreno.  Le 
loro  mura  fono  alte,  doppie,  e forti,  a- 
dornate  con  fublimi  ed  alte  torri  . Le 
porte  fono  fpaziofe,  profonde,  e magni- 
fiche ; e le  brade  grandi  fono  diritte  e 
larghe,,  e s interlecano  con  altre  che 
le  attraverfano  ad  angoli  retti  , ed  in’! 
amendue  li  iati  veggonfi  ornate  di  cafe. 
Le  largure  o piazze  fono  ampie  e ador- 
ne di  nobili  brutture  ed  edifizj;  ed  al- 
cune di  effe  , come  anche  alcune  delle 
loro  brade  fono  abbellite  di  archi  tri- 
onfali, ed  altre  decorazioni,  particolar- 
mente con  maebofe  torri,  alcune  di  fi- 
gura rotonda  , altre  fono  ottangolari  , 
alte  da  fei  fino  a nove  piani,  abbellite 
di  gallerie,  fcolture,  indorature, ed  una 
varietà  di  altri  ornamenti  (B). 

Le 


(B)  Per  f od dis fazione  di  chi  legge  , - 
noi  ben  troveremo  un  luogo  proprio  per 
dare  ad  ejfo  un  faggio  di  una  0 due  del - 
le  pili  curiofe  tra  loro  per  modo  di  e - 
f empio , allora  quando  verremo  a ragio- 
nare delle  loro  rarità  artificiali  ; come 

, ' • fi' 
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Le  mura  delie  citta  fono  per  lo  piu 
alte  e forti,  e circondate  da  larghi  fof- 
fi , alcuni  fecchi , ed  altri  pieni  di  ac- 
qua. Quanto  poi  a’ loro  edifizj,  fpecial- 
mente  le  fabbriche  pubbliche  , come  i 
loro  templi,  palagj,  monafterj  &c.,  fo- 
no più  rimarchevoli  per  la  loro  valla 
eftenfione,che  per  la  loro  magnificenza. 
Le  loro  cafe  private  fono  larghe  fimil- 

men- 


fimt Intente  troveremo  il  luogo , in  cui  de - 
fcrivere  alcune  poche  delle  \ loro  città  pii 
confiderevoli , pubbliche  Jìrutture  &c.nel 
decorfO'di  quejìa  festone; e con  ciò  ver - 
ranno  i nofìri  lettori  a formare  una  idea 
/ufficiente  del  rimanente  , conciofiaché 
generalmente  parlando  tali  /abbr'ich e man - 
tengono  quafi  la  Jìejftfftma  fimmetrìa  nel- 
la loro  forma  , fabbricazione  &c  . Or 
poiché  la  città  di  Pe  king  fpecialmente  , 
eh  e la  metropoli  di  quejìa  provincia , 
e la  fede  prefente  dell'  imperio  , fi  me- 
rita  una  ojfervazione  piu  particolare  , 
farà  da  noi  deferitta  nella  fine  di  que- 
fl°  articolo  ) c le  altre  poi  fuffeauente- 
mente  nell ' ordine  loro  . 
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mente,  ma  balle,  poiché  poche  di  effe 
t eccedono  un  piano  in  altezza , e fono 
fenza  fineftre  verfo  la  ftrada . Le  botteghe 
fono  in  una  elegante  maniera  apparate,  e 
Botteghe  ben  difpofte  con  ordine  di  tutte  le  loro  ric- 

aìbellhe*  c^e  raercanz^e,come  vafi  di  China  o porcel- 
lana, di  fete,armadj  in  verniciati,  parafuo- 
chi , ed  altri  fomiglianti  effetti , con  gran- 
de varietà  di  oro  ed  argento  lavorato, 
di  gioje  ed  ogni  altra  fpezie  di  merci 
cosi  domeftiche  che  ftraniere.  Innanzi  a 
ciafcuna  porta  vi  (la  un  piedeftallo,cui 
vi  è legata  una  tavola , dell’  altezza  di 
20. fino,  a 22.  piedi  , fu  cui  vi  (la  fcol- 
pito,  dipinto,  od  indorato  il  nome  del 
padrone  della  bottega  , la  fua  infegna , 
ed  alcune  delle  fue  principali  mercan- 
zie con  quelle  parole  a baffo  Pu  htty  in 
groffi  caratteri , cioè  dire  effo  non  v’in- 
gannerk.  Quello  doppio  ordine  di  pila- 
ffri , alzati  ed  eretti  in  uguali  diftanze, 
produce  fimiimente  una  veduta  molto 
piacevole  (h).  La  difgrazia  è che  quel- 
Strade  poi - ]e  ftrade  che  non  fono  laftricate  ( e po- 
£ chilfime  di  loro  lo  fono  nella  Cina) 
fango.  riefcono  cosi  polverofe  allora  quando  il 

teni- 

CS)  Le  Compre  , ubi  fup.  lctt.  3.  Du  Halde 
ubi  fup.  p.  64. 
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tempo  e (ecco  e ventofo , che  ciò  non 
(blamente  è molto  nocivo  alla  valla 
moltitudine  di  gente  che  continuamen- 
te vi  fi  affolla  , ma  fimiimente  perni- 
ciofo  alle  fine  mercanzie  , che  vi  fono 
efpofte  ; talmente  che  fon’  obbligati  a 
coprirle  con  qualche  forta  di  panni, per 
impedire  che  fieno  fporcate . Quelle 
nubi  di  polvere , che  fono  tuttavìa  ac- 
crefciute  dalla  gran  moltitudine  di  ca- 
valli , fedie,  carri  , carrette  , ed  altri 
carriaggi , non  folamente  fi  polàno  su  i 
loro  abiti  di  feta  , e ne  guadano  quel 
luftro  sì  bello,  fpecialmente  quelli  fatti 
di  rafo,  eh’  elfi  ordinariamente  ungono 
con  olio  per  loro  dare  un  più  bril- 
lante colore , ma  penetrano  eziandìo 
dentro  le  fiefle  lor  cafe  e gabinetti, 
quantunque  non  abbiano  fineltre  verfo 
le  firade  ; di  maniera  che  comunque 
grande  lìa  la  cura  e penderò  che  fi 
pigliano  , pure  li  loro  addobbi  e for- 
nimenti fono  dell’ intutto  ricoperti  dal- 
la polvere  , e la  gente  ne  rimane  quali  *< 
che  affogata.  Egli  è vero,  eh’  elfi  proc- 
urano di  ciò  impedire  per  quanto  fia  pofi 
fibile , per  mezzo  di  frequenti  adacqua- 
menti delle  ftrade  ; ma  quelle  o fi  veggono 
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tomamente  di  bel  nuovo  afciugate,  o 
pure  divengono  fangofe  e (porche  . Nel 
tempo  piovofo  erte  fono  tuttavia  piti 
incomode  per  tal  ragione  ; dimodoché 
o fia  d’inverno, o fia  di  eftà,  femprefono 
molto  difagiate,ed  anche  offenfive  alla 
falute  a chi  vi  camina . Quello  sì  grande 
inconveniente  non  (blamente  rt  riltringe 
alle  loro  città  inferiori , ma  s incontra  an- 
cora per  tutte  le  loro  più  grandi  e confide- 
rabili,ed  anche  fi  eftende  fino  alla  lleflà 
capitale  (c),  come  il  lettore  potrà  oflerva- 
re  per  la  defcrizione,  che  noi  già  fiamo 
in  punto  di  dare  intorno  alla  medefima. 
Città  del - Le  città  del  primo  ordine  in  quella 

claffe™d  provincia  fono  i.  Sbun tyen-fu , in  ap- 
crdinc  . prelfo  chiamata  Fe-kmg;  i,P  aut'tng-fU^ 
3.  Ho kyen-fu  ; 4.  Cbmg-ttng-fU  ; 5. 
Sbun-te-fU  ; 6.  Quang-ping-fìt  j y.  Tay~ 
ming-fU  ; 8.  ìung-ptngfu  $ p.  Sisuen - 
•wha-fU 

zionc^di~  **  Shun-tyen-fù  , in  appreflo  ehia- 
Pc-ldng.  rnata  5 ovvero  la  corte  fetten- 

trionale , a cagione  di  edere  divenuta 
la  refidenza  imperiale  , e la  Metropoli 
. di'  tutto  l’ imperio,  ella  è fituata  in  un 
luogo  piacevole  in  una  larga  e fertile 
' - • pia- 

Cc)  Le  Cotnptc , ubi  Clip.  La  Mattiniere  & ah 


Digitized  by  Google 


CAPA.  VI  fiori  a della  Cina  55 
pianura , folto  il  quarantèiimo  grado  di 
latitudine  fettentrionale,e  ii7«e  30'.  di 
longitudine  orientale, circa  venti  miglia 
al  Sud  dalla  gran  muraglia  . Efla  era 
anticamente  di  una  figura  quadra  , e 
circa  quattro  leghe  di  circonferenza , ma 
dop©  che  dalli  Tartari  fu  conquiftato  il 
loro  imperio,  li  Chineft  effendo  fiati  cac- 
ciati fuor  della  medefima  , ed  avendo  a- 
vuto  il  permeflo  di  fabbricare  una  nuova 
città  accorto  ad  elfa,  prefentemente  ella 
è di  una  forma  quadra  bislunga,  e cir- 
ca fei  leghe  di  3600.  paflfi  in  circuito; 
ed  è piuttofio  divenuta  due  città , di 
cui  la  vecchia  vien  chiamata  la  città  C/Vr 
Tartara , e 1’  altra  la  città  Chinefe  ; 
quell’  ultima,  quantunque  fia  la  mino- 
re , pure  viene  contata  la  più  popola- . 
ta  (C). 

Le  * 

. 11.  ——  ■■  11  '■  1 

(C)  Il  Padre  Le  Gompte  , il  quale 
la  mi  fura  per  ordine  dell ’ Imperatore  , 
conta  che  Jia  circa  quattro  volte  così 
grande  come  Parigi  : ma  poiché  le  cafe 
non  fono  pii t alte  che  un  piano , le  fìra - 

de 
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£e;/w Le  muraglia  di  amendue  le  città  fò- 

auìi.  no  magn^cge  e fortj  ^ e ajcunj  fQ. 

no  computate  deU’altezza  di  40.  cubiti  > 

e da 


de  molto  ampie  , ed  in  ejfa  il  palazzo- 
imperiale  , tnfieme  colli  pace  Si  , giardi- 
ni , canali  Ò“ c.  vendono  ad  occupare  una 
•nafta  ejìenjione  del  fuo  terreno  , perciò 
egli  non  penfa  che  pojjfa  contenere  una 
quantità  di  abitatori  piu  grande  di  quei 
che  contiene  la  capitale  delta  Francia  j 
febben  egli  confejjt  nel  tempo  mede  fimo , 
che  gli  abitanti  di  Pe  king  difficilmente 
occupano - la  metà  di  quello  fpazio  ne'  torà 
alloggiamenti  che  fogtiono  occupare  ne' loro 
li  Parigini  : pur  non  di  meno  egli  com- 
puta in  foflanza , che  [ciaf cuna  di  quelle 
capitali  contiene  circa  due  milioni  di 
gente  (3 ) ; il  che , fe  fia  vero  di  Pe-king> 
•viene  ad  effere  quaf  doppio  il  numero 
almeno ■ di  ciò  che  può  trovarji  0 in  Pa- 
rigi , od  anche  in  Londra,  la  quale  fi 
corte ede  che  fia  la  piu  grande  e la  pile 
popolata  delle  dite  (4) . 

\ v*'*'  • . . ■ • v ' 

(3)  Le  Compie  y uhi  fup. 

(4)  Vedi  Maitland  nelle  fue  ti  altre  o [ferva  zìont 
* Londra, 
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e da  altri  di  50. , le  quali  dell’  intut- 
to impedirono  la  veduta  de’ loro  più 
belli  e fuperbi  edifizj,  e fono  baftante- 
mente  maflìccie  che  molti  uomini  a 
cavallo  poffono  di  fronte  caminare  su 
le  medefime:  inoltre  fono  fiancheggiate 
e difefe  da  fuperbe  torri  , nella  diftan- 
za  di  un  tiro  d’arco  l’ una  dall’altra  , 
e tutte  fono  mantenute  ben  riparate  . 

Un’  uomo  a cavallo  può  falire  ne’ mu- 
ri della  nuova  città  per  mezzo  di  una 
baffo  ed  agevole  falita;  ed  in  varj  luo- 
ghi vi  fono  fabbricate  cafe , che  fervo- 
no per  un  corpo  di  guardia;  ed  alcune 
delle  dette  torri  fono  baftantemente  ca- 
paci per  loggiare  un  corpo  di  riferba . 

Le  porte  fono  nove  di  numero,  tre  Porte y#- 
nella  fronte  meridionale  , e due  negli  *'rbe' 
altri  tre  lati.  La  loro  ftruttura  è intie- 
ramente magnifica , e fuperiore  ad  ogni 
qualunque  cofa  che  noi  veggiamo  in 
Europa , eccettuatane  però  l’architettu- 
ra . Effe  fono  di  una  forprendente  al- 
tezza , e rinchiudono  un  cortile  fpazio- 
fo  dentro  quattro  muri  ben  forti  , fo- 
pra  due  de’ quali , cioè  verfo  la  città  e 
la  campagna  fono  fabbricati  maeftofi 
alloggiamenti  , o piuttofto  cartelli  , li 

qua- 
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quali  producono  un  profpetto  nobilit- 
ino , eifendo  alti  circa  otto  o nove 
piani  , ed  ogni  piano  li  vede  perforalo 
> - con  fineftre  e balconi  » Il  piano  più 
bado  egli  è un’ampia  fala  per  gli  offì- 
ziali  e loldati,  li  quali  fono  di  guardia, 
o per  coloro  che  devono  cambiarli  ; ed 
avanti  ad  alcune  di  quelle  porte  nella 
città,  di  Cbing-ùng-fìt  fi  vede  uno  fpar 
ziofo  quartiere  di  circa  360.  piedi,  cir- 
condato da  un  muro  Temi  circolare  del- 
la ftefs’  altezza  che  quelli  delia  città  « 
Nobili  Le  firade  fono  fpaziofe  e belle  all* 
fhm  di**  ultimo  feguo  , eifendo  tutte  ben  ih 
gran  calca  veliate  , e la  più  parte  di  elfe  fono 
di  popolo  .ainieno  una  lega  jfl  lunghezza  e cir- 
ca 120.  piedi  in  larghezza  , con  bot- 
teghe per  la  maggior  parte  'in  amen- 
due  li  lati  ; ma  le  cafe  , che  non  fo? 
no  più  alte  di  un’  appartamento  % non 
anno  niuna  proporzione  colla  larghez- 
za delle  ftrade;  tutta  volta  però  effe  fo- 
no molto  fpaziofe  al  di  dentro  y e tal- 
mente formicano  di  abitanti  y eh’ è co- 
fa  maravigliofa  il  vedere  qual  numero  di 
famiglie  elfe  contengano  . Quello  fa  si 
che  la  città  fia  talmente  affollata  di 
gente  , come  anche  di  cavalli  » mali  > 

= . - ca- 

»-  * 
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cameii , afini , carri  &c.,  che  molte  del- 
le nofire  gran  citta  in  Europa  dicefi  che 
raflembrino  a tante  foli tudini , ove  fi  pa- 
ragonino alle  medefime  ; talmente  che 
la  gente  di  qualità  è corretta  ad  ave- 
re uomini  a cavallo  che  loro  faccia  in- 
nanzi la  firada;e  gl’ifiefii  negozianti  fi 
fanno  portare  nelle  loro  fedie  non  fola- 
mente  a fine  di  penetrare  per  la  calca, 
ma  eziand'10  per  evitare  la  polvere  ed 
il  fango  della  firada  (D).  Quelche  mag- 
JJi.Mod.Fol.ft.Tom.i,  E gior- 


(D)  Noi  abbiamo  ultimamente  off er va- 
io ^ che  molti  fftme  città  nella  China , per 
mancanza  di  ejfere  lajìricate , fono  alter- 
namente foggette  a quefìi  due  incomodi: 
il  che  non  è poco  forprendente  in  un 
. paefe , che  fecondo  mojlra , è così  ben  re- 
golato in  qualunque  altro  particolare  ; e 
molto  più  riefce  frano  di  vedere  una 
metropoli  così  nobile  come  quejla  ejfere 
da  detti  incomodi  berfagliata  ed  tnfe - 
frappili  di  qualunque  altra  ; almeno  que- 
Jìa  Ji  era  la  condizione  , in  cui  la  tro- 
vò il  Padre  Le  Compre  quando  ejfo 

qui- 
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giormente  forprende  fi  è,  che  fra  tante 
va  fi  e moltitudini  d’  uomini,  non  fi  ve- 
de neppure  una  donna  fola.  Le  firade, 
come  in  ogni  altra  parte,  anno  tutte  li 

lo- 


quivi  trovava ft  (5).  Tutta  volta  però  noi 
fame  informati  che  in  apprejfo  ftaft  a ciò 
riparato  [6) , poiché  non  fol amente  ogni  cit- 
tadino è obbligato  a /pacare  innanzi  alla 
fua  porta , ma  eziandìo  gl*  tfìejjì  faldati 
fono  impiegati  a tenere  monda  e pulita  la 
nuova  città , anche  quando  l*  Imperato- 
re f trova  ajfente  ; di  maniera  che  la 
città  vecchia  ft  è quella  principalmente , 
che  per  ragione  dell * anguflia  delle  fue 
firade , ella  è pii*  negletta  e traf curata^ 
ed  b lafciata  a giacere  nel  fango  ed  im- 
mondezza . 

Quanto  poi  alla  città  generalmente 
parlando  , egli  ft  pojfono  affegnare  per 
verità  molte  cagioni  di  cjfere  la  mede- 
ftma  pii*  affollata  e piena  di  gente , che 
qualunque  altra  delle  rimanenti  , oltre  * 

al 

(5)  Vedi  la  terza  lettera  di  Le  Comete, 

(6>  V 'crii  J)u  Hai  de  , pag,  67. 
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loro  proprj  nomi  , e Je  più  grandi  faNomi  del- 
tutte  ne  anno  alcuni  pompofi,  come  zfe 
dire  la  ftrada  de’ parenti  del  Re  , della  ' ' 

torre  bianca , e la  più.  nobile  di  tutte 

E 2 vieti  . , 


al  vqfta  numero?  delli  fuot  abitatori  *<■ 
Imperocché  J.gran  moltitudine  di  popo- 
lo giornalmente  fi  porta  colà  da  tutte  le 
parti  adiacenti,  per  molte  miglia  d'intor- 
no,li  quali  portano,  al  fuo  mercato  ogni 
qualunque  forta  di  provvifioni  •, 

II.  Conciofiachè  niun  fiume  giunga  al- 
la città  -,  tutti  li  generi  di  mercanzìe  , 
ed  ogni  fpezie  di.  altre  cofe  necejfarie, 
che  nella  medefima  firabocchevolmente  £ 
immettono,  dalla  mattina  fino  alla  notte  x 
debbono,  colà  ejfere  trafportate  per  terra, 
per  mezzo  di.  carriaggi  , li  quali  riem- 
piono le  loro.  /ìtade  di  una  continua  nu* 
merofità  di  carrette , carri , e beftie  da 
[orna,  talmente  che  ali'  aprirfi  la  matti- 
na le  porte  della  città  fono  le  medefime 
talmente  ripiene  di  tal  imbarazzi , che 
molti  di  loro  devono  afpettare  alcune  ore 
prima  che  vi  poJTano  entrare  * 

> III. 
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Vien  chiamata  la  ftrada  dell’  eterno  ri- 

► 

Quest’  ultima,  chefcorre  da  orien- 
te  medefi-  . jn  occidente,  è .terminata  alla  punta, 

me,  e toro  che 

guardie  » 


III.  Il  gran  concorfo  de  perfonaggt  di 
qualità,  che  fi  affollano  alla  corte, ed  il 
gran  treno  onde  fono  accompagnati  , It 
mandarini  ,e  gli  altri  officiali  che  van- 
no colle  loro  formalità  , li  principi  del 
/angue  , ed  altre  perfine  di  riguardo  , 
che  fempre  fino  fioriate  da  un  fegutto 
numerofi  di  fildati  a cavallo  e fervi  , 
tutti  contribuì/ cono  pii*  o meno  a riem- 
piere le  Jìrade  per  modo , che  fanno  com- 
parire la  città  pii*  piena  di  abitatori  dt 

quelche  realmente  lo  fta . ' 

A tutto  quejìo  noi  pojfiamo  aggtugne- 
re  tl  vaflo  numero  di  carrettieri  sfacchi- 
ni , portatori  di  fidie  , ed  altra  gente 
che  occupano  le  Jìrade  , ed  una  moltitu- 
dine pii * grande  di  artieri  , comc  firtorty 
ferra} , Calder  a j , carpentieri  &*• , h qua- 
li fin  obbligati  ad  andare  in  giro  per 
proccuraft  da  lavorare  ; poiché  ftccome^po- 

] 

' 
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che  riguarda  il  Nord  , dalle  muraglia 
del  palazzo  imperiale;  e dalla  parte  op* 
porta  da’  tribunali  della  citta  , e da’  pa- 
lazzi de’ perfonaggi  di  qualità.  La  Tua 
larghezza  vien  computata  edere  circa 
6 o.  Tards  (*) , e la  Tua  lunghezza  più  (*)  Yard 
di  una  lega  ed  un  quarto  ; ed  è ador-  !Tj^r* 
nata  in  ciafcuna  Tua  parte  co’ più  belli  e-  contiene  tre 
difizj . Tutte  le  rtrade  grandi,  le  quali  piedi  del 
fcorrono  in  una  linea  diritta  parallela^* 

E 3 col- 


epi di  ejfit  faticano  in  cafa  , ma  fono 
per  lo  piu  impiegati  in  quelle  de'  loro 
appaltatori  , quindi  è che  fi  deve  fup- 
porre  che  un  grandtjfimo  Jìuolo  di  loro'  ' 
vadano  giornalmente  girando  per  una < 
città  come  quejìa  , e contribuiscano  ad 
accref cerne  la  folla  ; fpecialmente  perchè f 
molti  di  e (fi  , o per  mancanza  di  mi -<  r 
gliore  impiego , o per  naturale  indolenza , 

5 intertengono  in  grojfi  drappelli  a ve- 
dere e fentire  ogni  cantambanco  o cerre- 
tano, o pure  a dare  orecchio  agl'  indovi- 
ni, ed  a ’ contafrottole , li  quali  s’incon- 
trano da  per  tutto  in  ogni  parte  di  quefla 
gran  città  . 


• V IJìor'ta  della  Cina 
colle  mura  da  porta  a porta  , tengono 
i loro  corpi  di  guardia,  dove  li  foldati 
colle  fpade  ne’loro  fianchi , le*  con  fruite 
in  mano fanno  la  guardia  giorno  e 
notte; e caligano  fenza  niuna  diltinzio- 
ne  tutti  coloro , li  quali  cagionano  qual- 
che difturbo , e mettono  in  carcere  quel- 
li che  fanno  alcuna  refiftenza.  La  ftelfa 
guardia  fi  mantiene  nelle  «rade  minori, 
o quelle  che  ttaverfano , e vanno  a termi- 
nare nelle  grandi , e fono  rinchiufe  a 
ciafcun  capo  in  tempo  dì  notte  con  por- 
te di  legno  munite  a traverfo  con  bar- 
re , per  le  quali  la  guardia  eh’  è nelle 
ftrade  maggiori  può  vedere  «tutto,  ciò 
che  fi  palla  nelle  minori  ; ed  amendue 
le  città  fono  mantenute  folto  regola- 
menti cosi  rigorofi  , che  a rilerba  di 
quella  gran  confufione  e fracalfo  del 
giorno  caufato  per  la  gran  folla  e calca, 
teftè  menzionata  , che  va  a -terminare 
col  finire  del  giorno  0 tolto  dopo  il 
medefimo , ogni  parte  della  città  è man- 
tenuta folto  la  più  efatta  difciplina  , e 
quiete,  pace,  e ficurezza  (E)* 

. . v ..  , . Ol- 


t(L)  Ogni  guardia  b obbligata  a fare 

. ì la 
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Oltre  alla  vecchia  e nuova  citth  fo- 
pra  menzionata,  vi  ha  parimente  in  ciaf- 
cun  lato  della  medefima  un  gran  borgo 
fuora  delle  mura,  di  cui  quello  ch’è  nella 
banda  occidentale  è il  più  largo  e dirtelo. 

E 4 Le 


la  pattuglia  tutta  la  notte  nelle  loro 
refpettive  Jìradc , f abito  che  fta  dato  il 
fegno  che  ft  chiudano  quando  è notte  ; 
di  modo  che  non  pub  fuccedere  ninna 
rijfa^  briga , 0 dijlurbo , e nè  anche  pub 
la  gente  p affare  fenza  ejfere  /coperta  • 
A niuno  è permejjo  di  c aminar  e la  not- 
te , eccettochè  a coloro  che  pojfono  ren- 
dere buona  ragione  della  loro  andata  , 
come  farebbe  a chiamare  un  medico , un 
chirurgo , od  una  levatrice  , 0 pure  di 
ejfere  mandati  per  affari  del  governo  • 
Anche  quefìi  ultimi , fe  mai  la  loro  ri- 
fpofta  fia  tale , che  dia  qualche  motivo 
di  fojpetto  all ’ officiale  , allorché  fono 
da  lui  interrogati  , fono  tenuti  riflretti 
nella  Jìanza  della  guardia  fino  alla  matti- 
na appreffo , ed  allora  fono  condotti  in- 
nanzi ad  un  giudice  competente , In  ol- 
tre 


#4  jL’  1 fi  ór  tu  della  vCina  * 

Le  (tracie  in  quefti  borghi  fono  fabbri- 
cate quafi  della  fteflìfli ma  maniera  che 
quelle  di  dentro,  eflendo  parallele  l’una 
all’  altra  , come  anche  al  murò  della 


tre  l'offiziale  della  guardia \ il  quale  (la 
negli  alti  padiglioni  j opra  le  porte  della 
città , e fa  dare  il  fegno  alla  guardia , e 
fuonare  grofji  timpani , avendo  di  là  una 
piena  veduta  di  tuhe  le  jìradc , è obbliga* 
to  a mandare  alcuni  dclli  fuoi  fub alter- 
ni ad  e [animar  e li  quartieri  pertinenti . 
alle  porte , ov  ejft  fono  fttuati.  Tutti 
qUefii  fono  N tenuti  fàtto  una  dìfcipimtt 
così  fretta  , che  la  menoma  negligenza 
circa  il  lor  dovere  è fevcramcnte  puni- 
ta la  mattina  apprejfo  , e gli  officiali  fo -> 
710  cajfati  dall ’ impiego  ; e quelcbe  tut- 
tavìa li  tiene  maggiormente  attenti  a 
fare  la  loro  incombenza  e .guardia  fi  è[\ 
che  il  governatore  della  città  y il  quale  , 
fmtlmente  è obbligato . a fare  la  ronda , 
JpeJJe  volte  ft  vede  venir/  fopra  di  lo- 
ro quando  meno  fc  lo  afpettano  (7)  . 

(7)  te  Comete , ubi  fup,  Du  Halde>  ubi  fup.  p, 

67.  & hi. 
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citta,  e fi  tagliano  fcambievolmente  in  ' 
.certe  proprie  diftanze  ; di  modo  che  Te 
quelle  fi  aggiungano  alle  rimanenti  , il 
circuito  di  Pe-ktna  può  computarli  che  fi 
diffonda  il  tratto  di  circa  25.  miglia.  Le  Cafi. 
cafe  private  cosi  dentro  che  fuor  delle 
mura  fono  bade  , ma  profonde  e lun- 
ghe, e per  lo  più  fabbricate  di  matto- 
ni, e coperte  di  tegole  inverniciate,  le 
quali  quando  il  fole  rifplende  fopra  di 
effe  mandano  un  tal  luftro  e fulgore , che 
reca  offufcamento  all’ occhio.  Quelle  calè 
non  fanno  che  una  veduta  molto  indif- 
ferente al  di  foora  , eccetto  che  nelle 
loro  belle  botteghe  ; ma  al  di  dentro 
fono  oltremodo  pulite  e comode,  quan- 
tunque non  fieno  fornite  di  ricchi  mo- 
bili nè  guernite  con  eleganza,  e la  mag-  ' V. 
gior  parte  di  effe  fono  piene  di  nume-  ',v 
rofe  famiglie » 

Quel  che  più  reca  maraviglia  in  Abbondai 
quella  sì  gran  citta  fi  è la  grande  ab-  £ JS* 
bondanza  e buon  mercato  di  ogni  forta 
di  merci  e provvifioni  , (pecialmente 
confiderandofi  il  vallo  concorfo  ed  il 
numero  de’  fuoi  abitatori  , e eh’  ella  è 
fiutata  in  uno  de’  più  (forili  luoghi  che 
fieno  nell’  imperio  - Ma  qui  debbe-  * 

fi  ri- 


4 
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In  qual  fa  rivocare  a niente,  che  tutte  le  mer- 
modo  ven-  canz'ie  e tefori  delle  Indie  8cc.  fono  co- 
&*  JUPP  •-  ^ trafportate  da  tutte  le  parti  per  mez- 
zo del  mare  orientale  o giallo , e de’ca- 
nali  'regali;  che  più  migliaja  de’  vafcel- 
ii  dell’  Imperatore , oltre  ad  un  più  va- 
ilo numero  di  altri  pertinenti  a perfo- 
ne  private,  fono  continuamente  impie- 
gati in  provvedere  cosi  la  corte  che  la 
cittk  di  ogni  qualunque  cofa  poffa  mai 
defiderarfi  o per  lo  mantenimento  del- 
la vita  , o per  agio  e comodo  della 
medefima  ; di  modo  che  egli  è un  det- 
to comune  tra  li  Cbtneft  , che  febbene 
niente  crefca  intorno  a Pekingy  ella  non 
per  tanto  giammai  non  prova  nè  co- 
rnice la  mancanza  di  cofa  alcuna  . Il 
Officio"  del  governatore  della  città  è la  perfona , che 
governato-  j,a  |a  direzione  * non  folamente  della 
foldatefca  e delle  guardie  ; ma  la  Tua 
giuredizione  fi  eftende  fopra  tutto  il  po- 
; ■ polo  in  qualunque  Cofa  concerne  allo 
flato  civile,  ed  alla  pubblica  pace  e fi- 
curez2a  (F) . 

f Or.  • 


. , . ■ 

• \ . , 

(F)  Quefto  grande  officiale , eh'  è un 
Tàrtaro  Man  che  wo,^»  chiamato  Kyu- 
-*»  ' tnen- 


/ 


Digitized  by  Coogle 


CAPA,  IH  fiorì  a della  Cina  6y 

Or  mai  egli  è tempo  di  far  parola  Tfibblià 
di  alcuni  de’  pubblici  edifizj  che  ador-*  * 
nano  quella  metropoli  , come  a dire  il 
palazzo  Imperiale,  li  templi,  monade-  v 
rj  Scc.  Noi  diamo  principio  dal  palaz- 
zo Imperiale  , come  quello  eh’  è il  più  . -,\u.  \ 

fpa- 


men*ti*tu , o generale  delle  nove  porte  y 
e tiene  fiotto  di  lui  una  quantità  di  mi- 
nifin cor rif pendenti  al  fitto  gran  pofio:  e 
fiotto  di  lui  ft  ofiferva  una  dificiplina  così 
rigorofia  non  meno  datla  fioldatefica  che  : v' ; 
dalli  cittadini  , che  taluno  di  ffìcilmente  ,> 

fientira  nel  corfio  di  piu  anni  che  Jiafi 
fcaffìnata  alcuna  cafay  od  uccifo  qualche  * ' ~ v‘ 
uomo  ; tl  che  tanto  ptu  e degno  di  am- 
mirazione , quando  fi  confideri  l'  infini- 
ta moltitudine  e mifiura  di  Tartari  e 
Cinefi  ; tutte  le  quali  cofe  ft  devono  at- 
tribuire a quell' eccellente  ordine^  che  fiot- 
to di  lui  ft  tfifcrvay  onde  fi  rende  qua- 
ft  impojjibile  , che  fi  poffiano  commette- 
re alcuni  delitti  di  fomigliante  natura 
e che  gli  autori  de'  medefimi  pojfiano  e- 
fitnerft  dal  lor.  dovuto  punimento  (8). 

(S)  Ja  Compie , Du  tìalde  ubi  fup. 


pefmzio- 
ne  del  pa 
lazzo  Im 
feriale . 


(*)Mifura 
dì  camino  , 
otto  de' 
quali  fan- 
no un  mà- 
glio. 
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fpaziofo  e magnifico  di  tutti  , ed  una 
delle  mafiime  curiofità  e cole  rare  in 
tutto  1’  Imperio  . 

■'  'Egli  è adunque  fituato  appunto 
nel  mezzo  della  cittk  Tartara  dirim- 
petto al  mezzogiorno,  come  quivi  ge- 
neralmente lo  fono  tutte  le  publiche 
fabbriche  ; ed  è propriamente  parlando 
un  prodigiofo  gruppo  di  edifizj  , di  va- 
lli cortili  , giardini  , parchi  , pefchiere 
&c.  ; il  tutto  circondato  da  un  maefto- 
fo  muro  di  mattoni  di  una  forma  qua- 
dra bislunga,  e di  una  confiderabile  al- 
tezza, ed  in  circonferenza  circa  12.  Li 
Chine  fi  o fieno  Furlongbi  ( * ) . Quello 
muro  tiene  i fuoi  merli  lungo  le  cor- 
tine , ed  in  ciafcun7  àngolo  è adorno 
con  piccioli  padiglioni  ; e fopra  ciafcu- 
na  delie  porte  vi  ha  un’  altro  padiglio- 
ne più  forte  e più  alto  del  primo  , ed 
è circondato  da  una  loggia  foftenuta  da 
colonne  che  fi  raflomigliano  a’  noftri  Pe- 
rijlylia , o luoghi  per  ogni  parte  ri nchi ufi 
da  colonne  & c.  ; e ciò  fi  è propriamente 
quel  che  chiamali  il  palazzo , poiché  con- 
tiene tutti  gli  appartamenti  dell’ Impe- 
ratore e della  fua  famiglia  . 

Il  muro  citeriore  , che  circonda  il , 

t'’v  V • 'V\  * ^ r 'W*  > ' 
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recinto  fopra  menzionato,  è in  circuito  H refintò 
15.  Li  o Furlongbi  ; e lo  fpazio  fra.  J- 
effo  ed  il  muro  interiore  viene  princi-  partamen- 
palraente  occupato  dalle  cale  od  ap-"* 
partamenti  de1  primarj  offiziali  della  fa- 
miglia Imperiale  , da’  diverfi  tribunali  , 
teforeria , magazzini , guardarobbe  , ed 
eunuchi  a ciò  pertinenti.  Quelli  ultimi, 
fecondo  ci  vien  detto  , montavano  a 
10,000.  in  tempo  de  monarchi  Chine - 
Jij  e giunfero  finalmente  a divenire  cosi 
potenti  e di  corrotti  codumi , che  furo- 
no la  cagione  principale  della  loro  rovi- 
na y per  la  qual  cofa  li  Far  fari  piu 
faggi  gli  anno  a poco  a poco  talmente 
foppreffi  , che  non  ve  n e rimalto  che 
un  numero  troppo  fcarfo  , li  quali  og-  eunuchi. 
gi  giorno  fono  riguardati  come  un  pe- 
fo  inutile  e pericolofo  per  una  corte  . 

Ad  alcuni  di  quelli  offiziali  (la  com- 
meffa  la  cura  di  provvedere  le  cofe  ne- 
ceflarie  per  lo  fervizio  del  principe  , 
mentre  che  altri  danno  impiegati  a . 
mantenere  il  buon  ordine  , decidere  le  , 

differenze  , od  anche  punire  le  offefe  e 
colpe  commeffe  dalli  domedici  della  fa-  . 1 
miglia  Imperiale . Quedi  appartamenti 

fo-  ' 

V.  •.  ' \ ; * 
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Defirlztent  fono  fpaziofi  e fuperbi  ; ma  quelli  dei  \ 

.partanoti recint0  interiore  lo  fono  molta  più  ^ 
interiori . avvegnaché  fieno  adorni  di  parchi  ,giar- 
r dini  y bagni  funtuofi  , cafe  di  piacere  y 
fale  di  Stato  * ed  il  tutta  vedcfi  abbel-  ‘ 
Ugo  arti-  iit0  di  0gni  qualunque  cofa , che  ha 
*c,ae'  magnifica  e dilettevole  ; particolarmen- 
te Ti  vede  un  lago  artificiale  di  circa 
un  miglio  e quarto  di  circonferenza  *, 
pieno  di  una  varietà  di  pelei  y e circon- 
dato da  funtuofe  fabbriche  , giardini  x 
bagni &c.  Nel  mezzo  di  elfo  vi  è la 
barca  Imperiale  y ed  un  gran  numera 
di  altre-  per  la  corte,  affinchè  fi.  prenda- 
no il  divertimento  della  pelea  Ogni 
facciata  del  doppio  recinta  tiene  una* 
gran  porta  o piuttofto  tre  porte  , una 
nel  mezzo , ed  : una  in  ciafcuna  punta  y 
la  prima  delle  quali  è la  pifi  alta  & 
maeftofa , ed  è folamente  aperta  ali’  Im- 
peratore; le  altre  poi  Hanno  Tempre  a- 
perte  dalla  mattina  fino  alla  notte  a; 
tutti  coloro  che  vi  entrano  ed  efeono .. 

Le  porte  Ciafcuna  porta  tiene  un  ponte  a leva- 

c°i°  y ei  ““  ProPr‘°  numero  di  guar-  _ 
cujìodite . die  (G)  ; ed  a muno  vien  permeilo  di 

an- 


(G)  Alcuni  autori  anno  affermato , che 

gli 
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andare  fopra  tali  ponti  , falv©  che  alli 
Mandarini  , agli  offiziali  che  occupano 
i podi  più  elevati  , ed  a coloro  che 
portano  un  biglietto  di  avorio  da  quel- 
li ricevuto, con  cui  fi  fpecifica  rincotn- 
benza  per  cui  fono  colà  mandati  • 

La  gran  fala  di  udienza , o pure  co-  di  «- 
me  viene  da  loro  chiamata  la  /ala  del- ci,enza- 

la 


y* 


gli  elefanti  dell ’ Imperatore  fanno  di 
guardia  in  quefte  porte  ; il  qual  coflu - 
me  y fecondo  ci  è /tato  detto  in  appref- 
fo  è /tato  meffo  in  dtfufo  , 0 pure 
( il  che  forfè  è piu  veriftmile  ) fu  fo- 
lamente  un  errore  ; poiché  quegli  ani- 
mali fono  loggiati  dentro  il  palazzo , in 
due  nobilifftmi  appartamenti  0 cortili  , 
uno  per  /’  eftà  , e l altro  per  /’  inverno • 
e quefli  fecondi  loggiamenti  non  folo  fo- 
no più  piccioli , ma  eziandìo  fono  man- 
tenuti caldi  come  ftufe  , fenza  di  cui 
effi  non  potrebbero  f offrire  il  rigore  del- 
ia ftagione  . 

Quanto  poi  alle  guardie  del  palazzo , 
effe  non  tengono  altre  armature  /alvo  che 

le 


:! 


I 
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U grande  unione , egli  è un  alto  edifi- 
zio  della  lunghezza  di  circa  130.  piedi, 
e di  una  forma  preffochè  quadra  ; il 
cui  cielo  egli  è tutto  formato  d’  inta- 
glio, inverniciato  a verde  , ed  adorno 
con  dragoni  indorati  in  baffo  rilievo  * 
Le  colonne,  che  foftengono  il  tetto,  fo- 
no circa  fei  o fette  piedi  in  circonfe- 

s ' ren- 

* * 


le  loro  larghe  feimìtarre  , e non  fi™ 
affatto  cosi  numerofe , come  lo  erano  in 
tempo  della  monarchia  Chine  fe  , concio - 
finché  egli  fembra  che  li  Tartari  abbiano 
difpvezzata  in  gran  parte  quella  pompa, 
e grandezza  politica . Tutta  volta  però 
‘JP  anno  ftmpre  un  vafto  numero  di 
mandarmi  ed  altri  offinalt  di  riguardo , 
li  quali  ajjiftono  all'  Imperatore  tn  tue* 
te  le  udienze , ed  in  altre  folenni  occa - 
fioni  , ed  i quali  gli  rendono  un  cosi 
profondo  rif petto  per  la  loro  diftanza  , 
geft't , e proftrazioni  , nelle  quali  cofe 
ferbano  Jomma  riverenza  ed  umiltà , cb& 
poco  manca  che  a lui  non  prestino  un 
atto  di  adorazione  (<?)  « 

Compte  , & Du  Halde  ubi  fup. 
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renza  , e fono  abbellita  di  una  fpecie 
di  lavoro  foprappofto  fatto  di  parta,  ed 
inverniciate  al  di  fopra  con  vermiglio . 

Il  pavimento  è ricoperto  con  certa  tap- 
pezzeria, e le  mura  fono  lavate  con  un 
bellirtìmo  bianco  rifplendente  , ma  fo- 
no sfornite  di  apparati  , fpecchi , lam- 
pieri  , od  alcun’ altra  Torta  di  ornamen- 
ti. Il  trono  rta  fituato  nel  centro  del-  Il  trono  . , 
la  fala  , e confifte  in  un  fublime  Ara- 
to , molto  pulito  , ma  niente  magnifi- 
co negli  ornamenti  od  infcrizioni  , ec- 
cetto che  egli  porta  la  parola  Shmg  , 
che  alcuni  feritori  anno  tradotta  per 
Santo  , quantunque  con  maggiore  pro- 
prietà lignifichi  Eccellente , molto  favio , 
o perfetto  . Su  la  piattaforma  davanti 
al  trono  vi  fià  un  grandini  ino  e maf- 
fìccio  vafo  di  rame  , dentro  di  cui  fi 
bruciano  alcuni  preziofi  profumi  duran- 
te il  corfo  di  tutta  la  cerimonia;  e vi 
fi  veggono  alcuni  candelieri  fufi  nella 
forma  di  uccelli , li  quali  fon  fatti  per 
fortenere  un  gran  numero  di  torchi  ac- 
cefi . Su  quefta  piattaforma,  la  quale  fi 
vede  continuata  verfo  il  Nord  di  là 
dalla  fala  di  udienza  , vi  ftanno  alzate  gTan  fala . 
due  Tale  minori  , le  quali  fono  tenute 
lfl.ModJfol&JTom.  1.  F afeo- 
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alcofe  dalla  prima  ; ed  una  di  effe  è 
di  una  bella  figura  rotonda  , con  fine- 
ftre  per  tutto  all’  intorno  ; e rifplende 
con  vernice  di  diverti  colori  , e quivi 
affi  dicono  che  1’fmperatore  alcune  vol- 
te fi  ripofa,  a prima  o dopo  l’udienza, 
e fi  muta  gli  abiti  ( r ) . 

• Ma  la  fala  più  magnifica  di  tutte  fi 
è quella,  ch’efli  chiamano  la  corte  più 
intcriore  di  tutte  \ ed  in  cui  1’  Impera- 
tore e l’Imperatrice  colle  Tue  mogli  del- 
la feconda  claffe  , ed  alcune  delle  Tue 
favorite  concubine  vivono  con  ogni  im- 
maginabile fplendore  e diletto  . Que- 
lla corte  non  {blamente  è la  più  ma- 
gnifica , ma  eziandio  la  più  elevata  di 
tutte,  conciofiachè  le  altre  fieno  alzate 
una  più  alta  dell’  altra  , quanto  più  fi 
vanno  avvicinando  a quella . La  falita  a 
quella  corte  dalla  più  vicina  fi.  fa  per 
mezzo  di  lei  gradini  per  tutte  le  parti, 
che  fono  circondati  da  una  nobile  ba- 
iauftfata  , adorna  con  lioni,  dragoni,  ed 
altri  abbellimenti.  In  queft’ ultimo  qua- 
drangolo, fra  le  altre  infegne  della  ma- 
gnificenza e luffo  Cinefe  , vi  fta  una 

tor- 

(r)  Le  Compte,  letter.  r'.  Mattiniere , fub  voc. 
Pe-king,  Da  Hftlde,  p.  & fcq.  &c  al.  plur. 
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torre  di  rame  indorato  dell’  altezza  di 
14.  o 1 5.  piedi , vagamente  lavorata  , 
in  cui  collantemente  fi  bruciavano  le 
più  preziofe  gomme  e profumi  , il  cui 
* fumo  ufciva  in  gran  quantità  da  certi 
piccoli  forami  o finelirine  di  curìofa 
manifattura  e lavorio  , e quindi  fi  an-  ' 
dava  fpandendo  per  tutto  il  palazzo  : ma 
noi  non  Tappiamo  di  certo  fe  li  monar- 
chi Tartari  offervano  collantemente  que- 
llo collume  y o pure  ciò  fanno  blamen- 
te ne’ tempi  di  udienza,  ed  in  altre  fo- 
lenni  occafioni.  E tanto  balli  aver  det- 
to intorno  a quello  fuperbo  edifizio  , 
mentre  coloro  i quali  ne  defiderano  una 
defcrizione  più  ilifTufa  , la  polfono  leg- 
gere negli  autori  ultimamente  citati. 

Dopo  il  palagio  Imperiale  , li  Pa - Li  Parodi 
godi  o Templi  fono  i più  fplendidi  e°  templt  * 
magnifici,  e nel  più  gran  numero  cosi 
nella  città  che  nelli  fobborghi  e nelle 
parti  adjacenti  ; e per  vero  dire  non 
meno  li  Cineft  che  li  Tartari , li  no- 
bili ed  il  popolo  fono  talmente  fuper- 
iliziofi , che  innalzano  ed  adornano  que- 
lle brutture  con  immenfe  fpefe  , e con 
un  vallo  numero  di  preziofe  ftatue.Li 
tetti  fono  in  modo  particolare  degni  di 
F 2 of- 
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off'ervazione  per  lo  gran  luftro  delle  loro 
tegole  gialle,  per  le  innumerevoli  figure 
di  dragoni  , lioni  , ed  altri  animali  cu- 
riofamente  lavorati,  dipinti,  e indorati, 
e'  per  altre  decorazioni  , fecondo  il  gu- 
fìo  Chinefie  ; ed  alcuni  di  etti  fono  mol- 
to fontuofi  , fuperbi , e di  grandilfima 
fpefa  , oltre  ad  ogqi  defcrizione.  Tut- 
ta volta  però  fi  deve  notare,  che  alcu- 
ni di  quelli  templi , che  appartengonfi 
alli  Tartari , fono  tenuti  in  abbominio 
dalli  Chine/ ì e cosi  per  contrario  (H). 

Quel- 


(H)  Ciò  fi  deve  in  parte  attribuire 
alla  differenza  delle  loro  deità  , fìatue  , \ 

e maniere  di  culto . Ma  quel  che  e piu 
orrorofo  alli  Cinefi  fi  è,  che  li  Tartari 
tengono  alcuni  de * loro  idoli  /colpiti  o 
dipinti  ignudi  ; poiché  li  primi  prof  ef- 
figino una  totale  avverfione  a tutte  fio- 
miglianti  nudità , o ne  templi  , o nelle 
cafie  , od  in  qualunque  altra  maniera  ; e 
per  tale  cagione  rimafero  altamente  ojfefit 
per  la  vejìitura  degli  Europei  , avve- 
gnaché ficoprijfero  troppo  della  nudità 

del 
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Quelli  che  fono  ne’ contorni  della  cam- 
pagna ordinariamente  danno  limati  su 
certe  eminenze  o naturali  , od  alzate 
artificialmente  con  grandiflima  e ftraor- 
dinaria  fpefa  e fatica;  e per  la  loro  al- 
tezza , e funtuofi  ornamenti,  formano 
una  veduta  la  più  dilettevole.  Concio- 
lìachè  farebbe  cofa  infinita  di  volerci 
qui  trattenere  a farne  la  loro  déferizio- 
ne  , noi  ci  contenteremo  di  darne  un 
faggio  di  uno  dell’  ultima  forta  nella 
feguente  annotazionè  (I)  ; e qui  fidamente 

F 3 ci 

/ 

del  corpo  , eh ’ ejfi  per  contratto  procu- 
rano di  tener  celato  per  mezzo  delle  lo- 
ro lunghe  vefli , larghe  maniche  , calzo-  - 
ni , e Jìivali . Molto  piìt  per  confeguen- 
za  debbono  loro  comparire  terribili  que- 
gl'idoli  nudi  così  comunali  prejfo  / Tar- 
tari . Tra  gli  altri  , vi  ha  in  quejìa 
metropoli  un  fuperbo  tempio  Tartaro , in 
cui  la]  deità  viene  rapprejentata  nella 
figura  di  un  uomo  ignudo  di  una  Jìra- 
or dina  ria  groffezza  , dentro  del  quale 
farebbe  cofa  Jcandalofa  per  qualunque 
Chinefe  di  porci  ti  piede . - ; 

(I)  (gue/io  forprendente  edifizio  è fab- 
bri- 
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ci  reftringeremo  a deferì  vere  il  tempio 
del  fole , ch!  è un’edifizio  curiofiflìmo  e 
vago,  non  folamente  a riguardo  della 
fua  ricchezza  e grandezza , ma  eziandio' 
perchè  egli  è quello  in  cui  fi  porta  1’ 
Imperatore  una  volta  l’anno,  allorché  il 
detto  pianeta  entra  nello  foiftizio  d’in- 
verno,.non  però  con  quella  pompa, fplen- 
dore  , e numerofo  treno  , ond’  è ordì» 

na- 


bricato  fopra  un  monte  artifiziale  , eret- 
to nella  forma  di  un  pane  di  zucchero , 
di  tale  altezza  e grandezza , e con  tali 
perforazioni  trafvcrfali  , o fieno  • vuoti  , 
eh'  egli  raffembra  come  una  fmifurata 
quantità  o gruppo  di  rupi  ammonticchia- 
te l'una  fopra  l'altra , con  orrende  caver- 
ne fra  gf  interfiizj  j ed  il  tutto  efii  è cosi 
orribile  e fpaventofo  , che  difficilmente 
fi  può  riguardare  fenza  ribrezzo*.  ma  egli 
fembra  che  //Chinefi  fieno  vaghi  di  ta- 
ti mofiruofe  curio fi tà  dell'arte » 

Nella  fommità  del  monte  fin  fintato 
il  tempio  fopra  menzionato  , il  qual'  è 
fimilmente  molto  alto  e fpaziofoy  e ric- 

' ca- 
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nanamente  accompagnato  nelle  altre  fo- 
lennitk  , ma  con  un  abito  femplice  e 
comunale  , lenza  oro  , gipje  y e lenza 
ancora  quelli  veementi  gialli  , n qual 
colore  egli  e peculiare  alla  famiglia  Im* 

^Questa  si  valla  e nobile  , flrwtBra 
o fabbrica  fta  fituata  circa  niczzo  'ini-  ^-0  ^ §0m 
elio  dalla  porta  orientale  della  città,  ed  le. 

. F 4 f dr’ 


camente  fabbricato.  Vicino  ad  ejfo  vi  Jla 
eretta  ma  maefiofa  torre , di  ma  c urto- 
fi  firn  ae  vaga  manifattura  , dt  una  for- 
ma rotonda  , alta  12.  piani  , con  logge, 
finefìre  , ed  altre  decorazioni  , finali  a 
quelle  che  ordinariamente  fi  veggono  in 
alcune  delle  loro  cihà , di  cui  a fuo  pro- 
prio luogo  a chi  legge  ne  daremo  un  faggio, 
intorno  alla  loggia  la piìt  elevata  di  tutte, 
fi  veggono  appefe,  per’  mezzo  dì  Imgbe 
catene  o fili  di  ferro,  *$o.  campane  , Le 
quali  fono  mojfe  con  tanta  facilità  éal 
menomo  foffior  di  -vento  , de  manlen- 
pone  un  continuo  tintinnito  notte  e gior- 
no,* ft  pnffmo  vedere  e fentire  ad  una 

gran  dijlanza. 
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è circondata  da  un  muro,  ch’è  quali  uri 
miglio  di  circuito.  Dentro  quello  recin- 
to , fi  veggono  alzati  diverlì  maedolì 
appartamenti , e varj  bofchetti  di  altilfi- 
mi  alberi, e nel  centro  fi  vede  una  fpa- 
ziofa  fala  di  forma  rotonda  di  una  con- 
fiderabile  altezza.  Il  duomo  o fia  il  tet- 
to viene  foftenuto  da  82.  colonne  cu- 
riofamente  dipinte  con  oro  ed  azzurro, 
che  rapprefenta  il  cielo.  Quivi  fi  porta 
Tlmperatore  nella  detta  ftagione,e  nella 
cennata  maniera  con  abiti  dimedì  e 
femplici  , e vi  facrifica  un  gran  nume- 
» ro  di  giovenchi,  montoni,  capre,  por- 
ci & c.  Tutta  la  cerimonia  vien  cele- 
brata in  una  maniera  propria  e decen- 
te per  efprimere  la  più  profonda  umil- 
tà . Gli  altri  tre  templi , per  gli  altri 
punti  cardinali , non  fono  meno  curiofi 
e magnifici,  e danno  fituati  nella  medefi- 
m a di  danza  fuora  del  muro,  ciafcuno  nel 
fuo  proprio  luogo  rifpetto  alla  buflola  o 
punti  cardinali;  ed  in  quedi  templi  fi 
fanno  fimilmente  alcune  particolari  ceri- 
monie nell’entrare  che  fa  il  fole  in  ciafcu- 
no di  quelli fegni  cardinali.  Oltre  a quedi 
templi,  efli  ne  anno  parimente  un  gran 
numero  di  altri  per  lo  fole,  per  la  lu- 
na, , 
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na,  per  gli  fette  pianeti,  i2.fegni,  28. 
coftellazioni , ed  una  infinita  varietà  di 
altri  cos'i  pubblici  che  privati,  che  noi 
aon  abbiamo  luogo  da  menzionare  ; e 
conchiuderemo  quell’  articolo  con  una 
rimarchevole  cerimonia,  che  annualmen-  £ della 
te  fi  celebra  in  quello,  che  vien  chia-*w* * 
mato  il  tempio  della  terra  , e fi  com- 
pie da  ogni  novello  monarca  nella  fua 
c fai  razione  al  trono  , ed  è la  Tegnente  : 
Immediatamente  dopo  la  fua  in-„. 
coronazione  egli  e condotto  con  tutta  voie  mi- 
la  regia  pompa  e formalità  in  quello manìa  che 
tempio,  il  quale  Ila  fituato  nella  ban-^;OT/>/e  - 
da  occidentale  della  città,  ed  in  una mmncul 
piccola  diftanza  fuora  del  muro.  Quivi 
giunto  egli  fi  fpoglia  delle  fue  robe  im- 
periali , e fi  verte  coll’  abito  di  un*  or- 
dinario aratore, ed  in  quella  umile  fem- 
bianza  e portamento  procede  col  fuo 
numerofo  treno  ad  un  pezzo  di  terra 
conferyato  per  tale  ufo  , dentro  il  re- 
cinto del  tempio.  Quivi  egli  trova  un* 
aratro  vagamente  inverniciato  ed  indo»  v ? -* 
rato,  cui  fono  legati  due  bovi  colte  \ì\ 
corna  indorate  ; e prendendoli  in  mane* 

1’  aratro  guida  il  medelìmo  per  la  lun- 
ghezza di  due  o tre  folchi.  Mentre  che 

fi  tro- 


82  L’  Iftoria  della  Cina 
fi  trova  egli  occupato  in  quello  labo* 
riofo  efercizio  , la  fua  Imperatrice  ac- 
# compagnata  dalle  di  lei  dame  apparecchia 

qualche  vivanda  femplicemente  fatta  pel 
foo  definare,e  glie  la  porta  in  qualche 
privato  appartamento  , in  vafi  li  più 
ordinar} , e fedendo  infieme  con  lui  (I 
pongono  a mangiare.  Quello  sì  ottimo 
ed  eccellente  collume  egli  è di  origine 
Cinefe , e di  grande  antichità , e fu  in- 
fiituito  per  ridurre  a memoria  del  nuo- 
vo monarca, che  la  fua  rendita  doveafi 
riconofcere  dai  fudore  e dalla  fatica  de’ 
fiioi  fudditi;  e che  perciò  dovevafi  aftenere 
da  tutte  le  fpefe  fuperflue,  ed  alleviar- 
li da  tutti,  li  peli  inutili  ( s ).  E ciò  ba- 
lli aver  detto,  perchè  i noftri  leggitori 
poffano  formare  una  idèa  delli  Pagodi 
die  fono  in  quella  citta:  le  loro  ftatue 
poi  ed  altre  rapprefèntanze  delle  loro  dei- 
tà, li  monafterj  &c. faranno  meglio  offer- 
vati  allora  quando  noi  verremo  a par- 
lare della  loro  religione. 

Cefi  de*'  Quanto  poi  alli  palazzi  de’  nobili, 
mbili  fm-  mandarini , ed  altri  offiziali  di  diftin- 
menti*'  zione , eflì  nulla  contengono  che  fia  de- 
gno 

' . • . • • 

(s)  Le  Compte  , Martiniere  , Du  Halde , ubi 
fupr. 
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gno  di  eflere  defcritto , eflendo  tutti  non 
più  alti  che  un  folo  piano,  e piuttofto 
comodi  che  funtuofi.  Egli  ci  viene  an- 
che detto  , che  farebbe  un  delitto  per  alcun 
di  loro,  ove*  voleflero  eccedere  in  quefto 
particolare  (K):  nè  certamente  fono  et 
fi  più  vaghi  e portati  ad  abbellire  le 
loro  cafe,  ed  ornarle  di  apparati  ed  altri 
mobili  ; ed  a vero  dire  confiderandoft 
quanto  fono  effi  (oggetti  ad  eflfere  pri- 
vati delle  loro  dignità  peT.  lo  menomo 
fofpetto  o dilgullo  , egli  farebbe  cola 
; * -•  ^ » v '•{  ornò-.' k > - Jn,.  k 

- - - - 

(K)  Il  no  tiro  autore  (io)  ci  fornifce 
di  un  ej empio  in  perfona  di  un  princi- 
pali mandarino  , il  quale  avendofi  fab- 
bricata una  cafa  un  pò  ptk  alta  delle 
altre , ne  fu  accufato  avanti  V Imperato- 
re da  coloro  , la  cui  rncombenxa  fi  era 
dì  pigliare  ìnformazìtme  di  tali  delitti'. 
Per  la  qual  co  fa  quei  nobile  temendo 
dell* evento  fi  affrettò  ad  abbattere  la  ca- 
fa , \nentre  che  Jìavafi  e f amia  andò  ! af- 
fare , e prima  che  fi  fojfe  decifo  con- 
tro di  lui  . 

(w)  lt  Cempte  , htt,  3. 
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imprudente  ov’  eglino  operaflero  altri- 
menti , poiché  appartenendo  quelli  pa- 
lazzi propriamente  all’ Imperatore,  qua- 
lunque nuovo  addobbo  ed  abbellimento, 
che  in  quelli  farebbero,  dovrebbe  quivi 
rimanere  per  ufo  di  coloro,  che  ad  efli 
iiiccedono. 

Offeruato Prima  che  noi  lafciamo  quella  me- 
troP°lj)  non  farà  difcaro  ai  nollri  letto- 
fiJZ  r*  » daremo  loro  qualche  breve  rac- 
PadreVe r- conto  del  fuo  così  famofo  e tanto  de- 
bleft*  cantato  oflervatorio  imperiale.  Li  Cbi- 
neft  ne  aveano  per  quel  che  ci  li  dice 
una  si  alta  opinione  e concetto  (r) , che 
credeano  che  niuna  cofa  nell’  Univerfo 
potefle  al  medefimo  paragonarfi;  ed  al- 
cuni viaggiatori  Europei  appoggiati  fui 
loro  credito,  lo  aveano  commendato  a 
sì  alto  fegno , che  uno  de’  più  celebri 
matematici  dell’ accademia  reale  di  Pa- 
rigi non  ha  avuto  niuno  fcrupolo  o 
ritegno  di  rapprefen tarlo  come  uno  de* 
maffimi  prodigj  dell’arte  ed  ingegno,  di 
bellezza  e magnificenza  (L):  e pur  non 

di 

(t)  Le  Compte , lett.  3.  Da  Halde  Inglefè , voL 
ii.  p.  13S.  & feq.  & al. 

r ■ 

(L)  Le  fue  parole  fono  del  tenore  fe- 

guen- 
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di  meno  allorché  quella  sì  celebre  ftrut- 
tura  venne  ad  effere  offervata  da  giu- 
dici più  propr;  e fpalTionati  > comparì 
di  effere  (lata  di  poco  conto  e pregio 
quanto  alle  Tue  antiche  macchine , e di 

mi-  * 


gucnte  : <c  Non  vi  ha  ninna  co  fa  in  Eu- 
,,  ropa , che  poffa  con  ciò  paragonar fi , 0 
„ per  la  magnificenza  del  luogo  , 0 per 
» /a  grandezza  di  quelle  vafie  macchine 
5,  di  bronzo , le  quali  tuttoché  fieno  fia- 
? te , durante  il  corfo  di  quefii  700 ,anniy 
efp°fle  fu  piattaforme  di  quelle  tor- 
„ ri  così  grandi , fono  tuttavìa  così  bel - 
„ le  ed  intiere , come  fe  non  fojfero  che 
„ di  frefco  fufe  e lavorate . Le  diviftoni 
„ di  quefii  (ìrumenti  fono  molto  efatte  , 
„ la  difpofizione  molto  propria  per  lo 
„ loro  difcgno  y e tutta  /’  opera  comptu- 
„ ta  con  una  delicatezza  e pulizìa  ini - 
„ mitabile . In  una  parola  egli  fembrava , 
„ che  la  China  infultaffe  le  altre  nazio- 
ni  di  lei  forellc , come  fe  con  tuttala 
„ loro  dottrina  e le  loro  ricchezze , le  me- 
„ defime  non  potejfero  contendere  con  ef- 
vfolei  circa  un  tal  punto  (li). 

(il)  Idem  iblei. 
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minore  dima  quanta  alla  Tua  filiazio- 
ne; e che  tutto,  ciò,  onde  prefentemen te 
egli  è commendevole  , debbefi  attribui- 
re alli  progreffi  e miglioramenti,  che  vi 
furon  fatti  dal  Padre  Verbi  e fl  Gefuita 
Fiamengo , che  quivi  era  tenuto  in  alto 
grado  di  riputanza  , ed  il  quale  vi  fece  fa- 
re una  nuova  fpecie  ed  ordine  d’iflrumenti, 
con  eflraordinaria  cura,  pulizìa,  ed  efat- 
tezza.La  difficoltà  fi  fu  di  fargli  intro- 
durre nell’  offervatorio  , poiché  tanta  fi 
era  la  paffione  che  aveano  li  Cinefi.  per 
gli  loro  vecchi  e manchevoli  % che  fo- 
pra  modo  limavano  più  degli  ftrumen- 
ti  nuovi  e più  perfetti  , che  non  mai 
farebbero  flati  indotti  o perfuafi  ad  am- 
metterveli  , ove  a ciò  fare  non  Mero 
flati  affretti  e forzati  per  un  ordine  cC- 
preffo  deU’Imperatore  Kang-hi.. 

Questo,  edilizio  fta  funata  in  un 
cortile'  di  una  moderata  eflenfione  , ed 
è fabbricato  nella  forma  di  una  torre 
quadra  , come  fi  eran  quelle  che  anti- 
camente fi  ufavano  per  fortificare  li  mu- 
ri delle  città  , ed  è contiguo  al  muro 
della  città  nella  parte  interiore  , ed  è ' 
alzato  non  più  di  io.  o 12.  piedi  fopra 
il  fuo  baluardo.  Per  falire  alla  fonami- 

tà 
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ta  di  quefla  fabbrica  fi  monta  per  una 
fcalinata  molto  angufta  ; e nella  piat- 
taforma vi  (lavano  collocati  tutti  li 
vecchi  flrumenti  , li  quali  cornechè 
non  foflero  che  pochi,  pur  tuttavia  oc- 
cupavano tutto  intieramente  quel  luo- 
go , fintantoché  il  detto  Padre  Ver - 
bieft  introduce  li  fuoi  nuovi  , eh’  egli 
difpofe  in  un’  ordine  più  conveniente  . 
Quelli  fono  grandi, ottimamente  fufi,ed 
abbelliti  con  rapprefentanze  di  dragoni 
&c. , ed  ove  la  pulizia  e finezza- delle 
divifioni  folfe  corri fponden te  al  redo  dell* 
opera , ed  ove  alli  medefimi  in  luogo  di 
traguardi  ci  foflero  legati  li  telefcopj,  fe- 
condo il  nuovo  metodo,  farebbero  cer- 
tamente uguali  a quelli  di  Europa; ma 
gli  artefici  Cbinefi  o furono , per  quel 
che  fembra,  troppo  negligenti,  o pure 
incapaci  di  feguire  le  fue  direzioni.  I 
noflri  lettori  formeranno  un’idea  miglio- 
re della  loro  difpofizione  , come  anche  di 
tutta  la  piattaforma,  ove  ne  oflervino  la 
copia  qui  fotto  annelfa , come  anche  la 
deferizione  de’  principali  (frumenti  che 
troverà  fatta  nella  feguente  Nota  (M) . 

Circa 

■■  ■■  i — ■— — »»  ■ , ■ », 

(M)  Quefti  Jìromenti  fono  in  primo  luogo . 

A Una 
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Circa  poi  li  vecchi , etti  furono  per  or- 
dine dell’  Imperatore  metti  da  parte  co- 
me inutili , e ri  podi  nella  fala  vicino 
la  torre,  dove  fi  poflon»  vedere  a tra- 

ver- 

* ■' 


I.  Una  sfera  armillare  o zodiacale , fei 
piedi  di  diametro  {fognata  colla  lettera 
A fui  rame')  e fofienuta  da  quattro  te- 
fi  e di  dragoni  , li  cui  corpi  dopo  alci* 
r ni  avviticchiamenti  fono  legati  alle  pun- 
te di  due  travi  di  rame  pojle  a tra- 
verfo  , le  quali  foftengono  tutto  il  pefo 
della  sfera . Quefie  travi  fono  foftenutc 
da  quattro  lioni  dello  Jlejfo  metallo  , le 
cui  tefìe  fi  pojfono  alzare  od  abb affare 
per  mezzo  di  viti . Li  cerchi  fono  di 
•vi fi  così  nella  parte  interiore  che  nella 
efieriore  per  mezzo  di  linee  tirate  a tra « 
verfo  , in  %6o.  gradi  , e ciafcun < grado 
in  do.  minuti  , e quefii  ultimi  in  por- 
zioni di  io.  fecondi  , per  mezzo  di  al- 
cune picciole  punte . 

IL  Una  sfera  equinozziale  di  fei  pie- 
di di  diametro  ( fegnata  colla  lettera  B ) 
foftenuta  da  un  dragone  , fufo  in  una 
pofitura  da  dormire , li  cui  artigli  fi  e- 
’ a . fien - 

» 
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CAPA . L'Jftorià  della  Cina  8p 
verfo  di  una  fineftra  incrociata  di  legni 
o barre,  tutti  coperti  di  ruggine  e fepolti 
nell’ obblivione . x 

Il  noftro  autore  non  pertanto  ci  fa 
ìfì.Mod.Vol.Z.Tom.i.  G pa- 


flendono  alli  quattro  angoli  del  piedeflallo. 
Quefla  macchina , come  la  precedente , con - 
fijìe  in  due  travi  mejfe  a traverfo , e 
fofìenute  da  quattro  piccioli  leoni  , che 
fervono  per  livellarlo . Il  difegno  è gran» 
de  , ed  è molto  ben  efeguìto . 

III.  Un  orizzonte  azzimutale( fegnato 
colla  lettera  G ) fei  piedi  di  diametro  , 
il  quale  confijìe  in  un  largo  cerchio  po- 
flo  orizzontalmente . Il  doppio  regolatore , 
eh'  è propriamente  il  fuo  diametro  , fi 
raggira  intorno  a tutta  la  circonferenza , 
portando  feco  ad  angoli  retti  un  triangolo , 
il  cui  angolo  fuperiore  fla  legato  ad  una 
trave  perpendicolare  ficcata  nel  centro  dell'o- 
rizzonte . Quattro  dragoni  intorticciati  pie- 
gano le  loro  tejle  fatto  il  gran  cerchio 
per  tenerlo  fermo , mentre  che  due  altri 
ravvolgendo fi  intorno  a due  piccole  co- 
lonne y s innalzano  nell' una  e nell!  altra 

par- 


po  L’  1 fi  ori  a della  Cina 
Un  gnomo-  parola  di  un  gnomone  d’invenzione  Cbi- 
ne  meridie- ^ ^ ^ jj  qUal’ è mediocremente  bene  (or- 
” # maio,  e potrebbe  eflere  di  qualche  ufo  ad 
un’attento  aftronomo.  Egli  è collocato 

in 


parte  in  una  forma  quafi  femicircolare 
fino  alla  fommità  dell  affé  , cui  fanno 
fermamente  attaccati , affine  dì  tenere  il 
triangolo  immobile  e diritto . 

IV.  Un  largo  quadrante  ( fegnato  col- 
la lettera  D ) , il  cui  raggio  è fei  pie- 
di , ed  è fegnato  ad  ogni  decimo  minuto 
fecondo . Il  piombo , che  lo  fijfa  in  una 
pofizione  verticale , pefa  una  libra , e pen- 
de dal  centro  per  mezzo  di  un  belUJJtmo 
filo  di  rame • La  regola  od  Alidada  fa- 
cilmente fcorre  e fi  muove  intorno  alla  cif- 
1 conferenza  ; ed  un  dragone  ravvolto  e pie- 
gato in  diverfe  /pire  fojliene  le  parti  fer-  j 
inamente  infieme  ^ affinchè  non  abbiano  da 
/muover fi  dalla  loro  debita  pofizione  • Tue • 
to  il  corpo  del  quadrante  pende  nell ’ a • 
ria  ; ed  un  affé  immobile  pajfa  per  mezzo 
del  fuo  centro  , per  cui  egli  pub  effere 
voltato  verfo  qualunque  parte  del  aelo: 

e per 
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in  un  luogo  il  più  baffo  della  fabbrica; 
e l’apertura,  che  fa  entrare  li  raggi  del 
fole  , ed  è fatta  di  due  lamine  di  ra- 
me fofpefe  , le  quali  con  effere  moffe 
G 2 © fpin- 


t per  impedire , che  il  fuo  pefo  lo  abbia 
a /muovere  a /enotere  dalla  /uà  poftzio- 
ne  verticale  , /orto  alzate  due  altre  tra- 
vi, una  da  eia/cuna  parte , e /ort emerite 
fermate  al  di  /otto  /opra  due  dragoni  , 
e legate  all'  affé  di  mezzo  per  via  di 
nubi  [colpite  , la  quali  /ambra  che  feen- 
dano  dal  cielo * Tutta  l'opera  è ben /er- 
ma, ed  è ben  congegnata . 

V.  Uno  /ejlante  , il  cui  raggio  £ 
di  otto  piedi  ( /egnato  colla  lettera  E) 
che  rappre/enta  la  /e Ha  parte  di  un 
gran  cerchio  , foflenuto  da  wì  a/fe  , la 
cui  ba/e  è concava  ^ ed  è tenuto  /ermo 
da  dragoni  y nel  cui  mezzo  vi  /corre  a , 
traver/o  una  colonna  di  rame  , alla  cui 
punta  vi  Jìa  attaccata  una*  certa  macchina 
con  ruote,  le  quali  facilitano  la  mozio- 
ne dell'  ifìru  mento . Alla  metà  di  quefla 
macchina  vi  Jìa  legata  una  barra  di  ra- 
me , la  quale  rappre/enta  uno  de'  raggi 

' del 
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o fpinte  avanti  e dietro  fanno  1*  entra- 
la più  grande  o piu  picciola,  ella  è fi* 
■ tbata  orizzontalmente,  circa  otto  piedi 
fopra  la  terra»  Sotto  di  e db  giace  una 

- ta- 


■■i"  - ' «n»» ■■■ 

del  feftante , e lo  tiene  immobile  . La 
fua  parte  fuperiore  termina  in  un  grof- 
fo  cilindro , cb'h  il  centro  intorno  a cui 
ft  raggira  il  regolatore  * e la  parte  in- 
feriore giunge  circa  due  piedi  fotta  il 
lembo  per  potere  tener  forte  quell'  in- 
gegno^ che  ferve  per  alzarlo  ed  abbajfar - 
lo  » Tutta  volta  quejle  sì  pefanti  mac- 
chine fono  cotanto  difficili  ad  ejfere 
Moffc^cbe  fervono  piuttojlo  di  ornamen- 
to all ' ojfervatorio , che  di  alcun  ufo  ad 
un  ojfervatore  » 

VI.  Lì  ultimo  ftrontento  è un  globo 
celejìialé  di  fei  piedi  di  diametro  ( fe* 

, guato  colla  lettera  F ) , eh' è il  piu  bel * 
lo , ed  in  miglior  gutfa  fatto  di  tutti  gli 
altri*  Il  corpo  di  effo  è fufo  e fattamen- 
te rotondo  in  rame  , ed  è [quietamente 
pulito  : le  J ielle  fono  ben  formate  e ne' 
loro  veri  luoghi  ftruate  $ c li  cerchi  fo- 
no 

t j 
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tavola  guernita  di  rame  , in  mezzo  a 
cui  vi  è imprefla  per  lungo  una  linea 
meridiana  , 15*  piedi  lunga  , divifa  a 
«raverfo  da  altre  linee,  le  quali  non  fò- 
G 3 no 
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no  di  una  proporzionata  larghezza  emgrof- 
fezza . Egli  è fimilmente  fofpefo  in  aria 
con  tanta  efattezza , che  la  menoma  forza 
bajla  a farlo  girare  intorno  ; di  modo 
che  un  ragazzo  pul  elevarlo  a qualun- 
que grado  , quantunque  egli  pefi  pii*  di* 
2000.  libre . Una  larga  bafe  concava  dt 
rame , con  un  canale  intorno  alle  fue'a- 
jìrcmità , viene  fofìenuta  da  quattro  dra- 
goni malamente  formati , pojìi  in  ugua- 
li difìanze , li  cui  irfuti  capelli  f otten- 
gono un  magnifico  orizzonte  di  uh  a con- 
ftder abile  larghezza , e vagamente  lavo * 
rato  ed  adorno  di  fregi  • Il  meridiano , 
che  fofltene  f affé  del  globo , viene  foflt- 
muto  da  nubbi , eh'  efeono  dalla  bafe , tra 
te  quali  con  facilità  ejfo  feende , Concio  fin- 
ché il  fuo  movimento  venga  facilitato 
per  mezzo  di  alcune  ruote  afeofe  *,  per 
cui  tutto  il  globo  viene  facilmente  gi* 
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no  nè  con  efatte^za  tirate,  nè  con  leg- 
giadria. Ne’ lati  della  medefima  vi  fo- 
no parimente'  tagliati  un  numero  di 
-piccioli  buchi,  in  cui  porre  dell’acqua, 
V affi- 


rato  a qualunque  elevazione  : oltre  a qua - 
fio , / orizzonte , il  dragone , e le  travi  di 
r rame  che  s interfecano  l una  V altra  nel 
centro  della  detta  bafq  concava , tutti  fono 
tnojji  come  fi  vuole , fenza  muovere  la  ha- 
.fe,  la  quale  tuttavìa  continua  a rimanere 
fijfa  ed  immobile . Ciò  fa  che  fia  facile 
di  mettere  a livello  l' orizzonte  : di  modo 
che  venga  ad  interfecare  il  globo  giufìtt - 
. mente  nel  mezzo  . Il  tutto  poi  eqli  è 
'.così  bene  compiuto  , come  fe  f°JIe  A**0 
fatto  dal  migliore  artefice  Europeo  • e 
poiché  la  maggior  parte  di  quefie  [et 
macchine  fono  alte  io. piedi  , elleno  fo - 
.no  per  comodo  degli  offervatori  circon- 
date da  gradini  di  marmo  nella  forma  I 
di  anfiteatri , come  il  lettore  potrà  offet- 
AWtc  nel  rame  (lì),  • , 

- ^ (li)  Le  Cotnpte . ubi  fup»  Du  Hai  de  , voi»  iì,  p» 

VX  ..  ~ 
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CAP.I.  L'1/lorta  della  Cina  9 5 
affine  di  mettere  la  tavola  efattamente^^ 
orizzontale.  Quello  iftromento,  e gli  al-^  fa. 
tri  {opra  menzionati  fono  tutto  ciò  che  « 0 [ferva- 
vi  ha  di  notabile  in  quello  famofo  of;  . 

fervatorio  , in  cui  vi  lono  impiegati  ^;pe.king. 
'notte  e giorno  cinque  matematici,  cia- 
fcuno  in  un  proprio  appartamento  su 
la  fommitk  della  torre  per  offervare  tut- 
to ciò  che  addiviene  nel  Cielo  • Uno 
di  effi  fta  riguardando  fifamente  verfo 
lo  Zenitb  , e gli  altri  .verfo  i quat- 
tro punti  cardinali  , affinché  niuna  co- 
fa  abbia  a sfuggire  dalla  loro  ofserva- 
zione  . Le  lor’  offervazioni  fi  eftendo- 
no  non  folo  alli  movimenti  delli  cor-  , 
pi  celeftiali , ma  eziandio  alli  fuochi  , 
meteore  , venti  , piogge  , tuoni  , gra- 
gnuole  , tempefte  , ed  altri  fenomeni 
dell’atmosfera;  e quelle  fono  con  gran- 
de accuratezza  regiftrate  ne’  loro  gior- 
nali, ed  ogni  mattina  fi  porta  un  rag- 
guaglio delle  medefime  al  foprain  ten- 
dente delle  matematiche  , e fono  regi- 
ftrate nel  fuo  offizio  («) . E tutto  que- 
Ilo  può  badare  per  la  cittU  di  Pehngi 
nella  defcrizione  della  quale  noi  fiamo 
G 4 ;•  fta- 

(u)  Vedi  Le  Compte , Mattiniere , Da  Halde  & 

al.  fup.  cit. 


$6,  L' lftorìa  biella  Cina  ' • 
fiati  tanto  più  diffidi  , poiché  effa  è la 
metropoli  di  quello  s'i  vado  Imperio-, 
ed  è come  folle  l’anima  del  medefimo, 
' che- mette  in  movimento  e mantiene 
in  Ordine  ogni  fila  parte  . Totto  ciò 
che-bifogna  qui  aggiugnere^  fi*»  é eh' 
^ella  tiene  giuredizione  fopra  fei  - cit- 
tà della  feconda  claflfc,  e fopra  20.  dat- 
ala--terza  , oltre  alla' giufedifeiontf  getta- 
nte che  tiene  fopra  tutto  fi  >regtìb  per 
mezzo  delle  fue  fei  corti  fupreme  che 
in  effa  rifeggono,  delle  quali  ne  daremo 
•érthtezza’  quando  verremo  a patiate  del 
loro  governo.  Le  altre  città  principali'  di 
quella  provincia , e le  loro  inferiori  fo- 
no le  feguentir 

a.  La  àt-  II.  Pau*ting-fù.  la  residenza  del 
'^«-viceré,  ed  ha  tre  città  del  fecondo  of- 
^ u*  dine,  e 17.de!  terzfp.  -Effa  tiene  un  la- 
go in  mezzo  di  se  ^il  -qual*  è princi- 
palmente rinomato  jper  'la  produzione 
di  va  (te  Quantità  di  una  certa  fpezie  di 
•fiori  'chiamati  dalli  Cittefi  Lftk-iuba^; 
*e  la  bui  descrizione  fi  troverà  da’ncftti 

* • f / 

lettori  -netta* rfegueh te  annotazione  (N).. 

i a "-kjp  cibi  m.V.IUkm 

■ J 

.t  tyhJmlM  . ih  ^efio  fiore  fia 
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III.  Hokyen-'FÙ,  cosi  chiamata  per-  Ho- 
chè  è fituata  tra  due  fiumi,  ha  di  cif-kyc:niu* 
cuito  quafi  quattro  miglia,  e tiene  fot- 

- ì to~ 

« — 

• V-l 

f • , 1 ' t I 

-«jy  m ^ o *v  v «•  • * h 

Io  ftejfio  che  la  noflra  Nymphea  , o fip 
giglio  di  acquanti  quale  [ebbene  danai 
fia  poca  prezzato  y egli  è però  tenuto  in 
molta  ammirazione  e fiima  dalli  Cineii 
così  per  la  fua  bellezza , che  per  le  qua- 
lità  medicinali . La  ferità  ft  è elfi  egli- 
no fi  danno  tanta  pena  e fatiga  in-  col- 
tivarlo y particolarmente  nelle  loro  pef chia- 
re artificiali , eh'  egli  crefce  grande  y dop- 
pio , e molto  vivace  ne  fuoi  colori , che 
crdinariamente  fono  un  mifio  di  bianco 
e violetto  y o di  rojfio  e bianco . ' , 

v.  Quefio  fiore  sbuccia  circa  una  Yard  (*)  C)  YarJ 
-o  piu  J opra  r acqua  , non  dtjjimile  at1^ 
nofiro  tulipano  y e confifie  in  una  picelo-  contiene  tre 
-la  palla  fofienuta  da  un  piccolo  fila-P,e & dii 
mento  molto  ftmile  a quello  che  fi  m>-Ac* 

juo  odore  \&  piati- 
to è della  'grojfiet s- 
\ e contiene  ai'd-i\ 
dentro  una  fofianza  bianca  grati  film te-ai 

• £i  > f-m  tigrtjrvA 
•fS  t*sAuA  . \1  tv\w3- 


va  in  un  giglio  : il 
vole  yéed  il  Juo  fruì 
za  di  una  nocciuola 


p8  l’ I fiori  a delia  Cina 
to  la  Tua  giuredizione  due  città  della, 
feconda  clafle,  e 15. della  terza. 


g*f>°  ; la  radice  b nodo  fa  coni  è quella 
delle  canne ; ed  il  fuo  midollo  e la  fo- 
ftanza  fono  biancbiffimi . In  fomma  nien- 
te vi  ha  in  quefta  pianta , che  non  fia 
,di  qualche  ufo , ed  efft  ne  fanno  ezian- 
dìo una  certa  farina y che  ufano  in  va- 
rie occaftoni  . Le  f rondi  fono  lunghe  e 
galleggiano  fopra  ! acqua  ; fono  attacca- 
te alla  radice  per  mezzo  di  lunghe  fi - 
^ ère , e fono  ufate  dalli  giardinieri  per 
invilupparci  le  varie  loro  erbe . 

Le  virtìt  che  li  medici  ChineG  attri- 
buirono a quefta  pianta  fono , eh'  ella 
fia  di  un  grande  rinfrefeo  e nutrimen- 
to della  natura  , e fia  un  gran  ridora 
per  le  complefftoni  ite  in  decadenza  . 
Quanto  poi . a quelcbe  Kerchero  ed  alcio- 
ni altri  autori  aggiungono , che  la  fua  radi- 
ce fia  atta  ad  ammollire  il  rame , ove  fia 
pofta  infiem  con  quefìo  dentro  la  bocca  di 
un  uomo , ciò  è fiato  in  appreffo  uconfu-  t 
tato  da  coloro  , li  quali  fecero  un  tale 
f perimento  con  minore  preoccupazione  del 
loro  animo  (13).  , 

(13)  Kercber , Da  Hai de , p.  12.  & 84. 
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IV.  Chin-ting-fù  fituara  vicino  un  4-  Chin- 
bel  fiume  è di  una  figura  bislunga, ben tin^* 
murata,  e quafi  quattro  miglia  in  cir- 
conferenza. Ella  tiene  3 2.cittay  fiotto  di 

se,  vale  a dire  cinque  della  feconda 
fpezie,  e 27. della  terza.  Al  Nord  di 
efla  vi  fono  montagne,  che  producono 
una  gran  varietà  di  erbe  medicinali  ; e 
su  le  medefime  veggonfi  diverfi  maelto- 
fi  monumenti  eretti  in  onore  de’  loro 
eroi  , ed  uno  in  particolare  confacrato 
alla  memoria  del  primo  Imperatore  del- 
ia dinalfta  di  Han. 

V.  Shum-te-fù  non  ha  più  che  no-5  S|lllQ. 
ve  città  fotto  di  se  tutte  della  terza  te-fà. 
clalfej  ma  però  fono  di  moltiffima  con- 
fiderazione  , e molto  bene  popolate  • 

Tutto  il  territorio  egli  è fertile  ed  è 
molto  bene  inaffiato;  e fra  le  altre  co- 

fe  produce  una  belliffima  arena,  la  qua- 
le  viene  ufata  per  pulire  le  pietre  pre-  ' " 
ziofe,'e  produce  ancora  le  migliori  pie- 
tre di  paragone  per  l’oro  che  mai  fieno 
in  tutto  l’imperio. 

VI.  QiJANG  PiNG-FÙ,fituata  nella  par-  & Quing- 
te  meridionale  della  provincia  , tiene  * 
folamente  nove  città  del  terzo  ordine 

lotto  la  fua  giuredizione,e  non  ha  nin- 
na 


1 


7-  T«y- 
ming-fù . 

8.  Yung- 
ping-fu. 


9.  Swen- 
wha-fù . 


f v 
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na  cofa  particolare , che  merita  fartene 
rimembranza . 

VII.  Tay-ming-fù  tiene  fotto  di  se 
una  fola  città  della  feconda  clafie  , e 
18.  della  terza. 

Vili.  Yung-ping*Fì*  ella  è vantag- 
giofamente  fituata , dtendo  circondata 
dal  mare,  da  fiumi,  e da  montagne  co- 
perte di  bellilfimi  alberi  . Ella  tiene 
follmente  una  città  del  fecondo  ordine, 
e cinque  del  terzo. 

Non  molto  difcofto  da  etfa  vi  fta  il  , 
forte  di  S bang- bay  y ch’è  come  folte  la 
chiave  della  provincia  di  Lyau-tong , ed  è 
tonato  vicino  la  gran  muraglia,  la  quale 
•fi  efiende , dal  baluardo  fabbricato  nel  ma- 
re, per  "lo  fpazio  di  una  lega,  in  un 
paefe  piano, prima  che  fi  vada  elevando 

fopra  le  montagne  . ii  d: 

IX.  Swen-wha-PÙ  è una  gran  città 
ben  fabbricata  piena  di  abitatori , è Si- 
tuata fra  le  montagne, non  molto  lun- 
gi dalla  gran  muraglia.  Efia  tiene  tet- 
to di  se  due  città  delia  feconda  fpezie, 
ed  otto  della  terza-;  oltre  ad  alcune 
fortezze  lungo  la  ; muraglia  munite  di  1 
valide  guernigioni  , per  guardare  1*  en- 
trata tra  1*  G bina  « la  Tar furia  .•  Le 

fue  1 

9 

✓ 


Dìgitized  by  Google 


CAP.I.  L'iflorta  itila  Cina  ioi 
• fue  montagne  producono  un  bel  criftallo, 
marmo  , e porfido,  ed  una  certa  forti 
di  topi  di  colore  giallo  più  graffi  di 
quelli  di  Europa  , le  cui  pelli  fono  in 
grandifiìma  ricerca  tra  li  Cinefi . 

IL  LA  PROVINCIA  DI  KYANG- 
NAN. 

\ 

L*  altra  provincia  , che  fiegue  in  or-  Kyang- 
dine  di  dignità  ( poiché  in  quelle  ope*nan* 
re  iftoriche,  come  quella  , noi  ftimiamo 
«fiere  cofa  mono  più  propria  di  far 
menzione  delle  medefime  fecondo  il  lo- 
ro grado  e qualità , che  fecondo  ftanno 
iìtuate  contiguamente  V una  all’  altra , 
come  fi  fuol  fare  nelle  opere  geografi- 
che) fi  è quella,  che  prefentemente  vìen  ’ ' 
chiamata  Kyang-nan  , o Nan-ktng  , ed 
è la  più  fertile,  trafficante,  e più  dovi- 
ziofa  dell’ Imperio*  Effà  è terminata  all* 
occidente  da  quelle  di  Ho-nan  ed  Hit - 
quang  ; al  mezzogiorno  da  Che-kyang 
e Kyang-ft  ; al  fettentrione  da  S bori- 
to ng  ; ed  all’  oriente  dal  golfo  di  Nan-  , 
king.  Ella  fi  eftende  dal  grado  2p.fino 
al  i 5-  di  latitudine,  e dal  1 12.  fino  al 
np. di  longitudine  orientale;  di  modo 

che 
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che  per  la  Tua  eftenfione  , come  anche 
opulenza , ella  giuftaraente  fi  merita  al- 
meno di  eflere  annoverata  nel  fecondo 
ordine  , febbene  Kao  lo  fcrittore  Ctnefc 
nella  fua  offervazione  non  la  mette  che 
nella  nona  clalfe  . Noi  abbiamo  già  ofc 
fervato,  che  gli  antichi  Imperatori  ten- 
nero collantemente  la  loro  refidenza 
nella  fua  metropoli  di  Nan-king , fino  a 
tanto  che  per  ragioni  di  (laro  elfi  la 
rimolfero  a Pek'tng;  ma  nulla  ottante 
una  perdita  si  confìderevole , è ftata  at- 
ta e valevole,  tra  perdio  vantaggio  del 
fuo.  commercio  marittimo,  come  anche 
, per  la  fertilità  del  fuo  terreno  y e vallo 
numero  deTuoi  abitatori , ed  induftria  de’ 
medefimi  , a mantenere  in  piedi  il  fuo 
Vajlo  tribù- antico  fplendore,.e  l’ordine  del  fuo  gra- 
fi/we/fa  ; . talmente  che  l’annuo  tributo  che 
provincia  paga  all’Imperatore  in  tifo,  fete,  coto- 
dt  Kyang-ne,  fale  &c.,  monta  Communibus  anrits 
'corona. a ci  avvifa  Martini , ch’ebbe  un 

tale  informo  dal  governatore  delia  pro- 
vincia di  quel  tempo  , a quali  umilio* 
ni  di  Taeli  (O)  o fieno  ducati  , fuora 

del- 


(O)  Ogni  Taelo  è equivalente  ad  uri  oncia. 

Chì- 
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delle  gabelle  e dazj  , che  fi  rifcuotono 
da  tutto  ciò,  che  viene  irnmeffo  od  e- 

ftrat- 


. Chi  ne  fé  di  argento,  0 pure  a circa  otto 
J ce  lini  e fette  J oidi  della  lira,  fterlina 
Inglefe  (14). 

Forfè  i nojlrì  lettori  non  aleranno  a 
dtfcaro  , fe  noi  qui  foggiugneremo  un 
piu  pieno  racconto  di  quello  tributo  per 
modo  di  faggio  , reggendo  che  tutte  le 
altre  provincte  pagano  il  medeftmo  , e 
la  differenza  conftfte  folamente  nel  piu 
o nel  meno  di  ciafcuna  mercanzìa  . Il 
tributo  del  rifo  quivi  monta , communibus 
annis,*  5>PP 5^034 .faccbi:  quello  di  feta 
cruda  a 686%.  libre  di  feta  lavorata  a 
28,452.  pezze  ; dì  lino  0 tela  a 2,077. 
pezze  ; il  tributo  di  cotone  è pagato  in  ar- 
gento , e non  è meno  conftderevole  j ed  il 
rejlo  delle  loro  mercanzìe  ferba  una  pro- 
porzione fecondo  /’  affluenza  delle  medeft- 
me  ; ma  quello  del  Jale , che  quivi  ft  fa 
in  vajliffime  quantità  lungo  le  cojìiere  ma- 
rittime della  provincia  , egli  è il  piu 
groffo  di  tutti  (15). 

(14)  Vedi  Du  Hai de , Inglefe , p.  73.  fub  mt. 

(15)  Vedi  Martini  , La  Mattiniere  , Du  Haldt » 

& al. 
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(tratto , per  la  ricezione  de’  quali  vi  (tan- 
no a(fegnati  propri  offiziali  (#).  Il  numero 
poi  delle  famiglie, che  in  effa  vien  corn- 
putato  , fecondo  li  regi  fi  ri  Cb'tneft , mon- 
ta ad  i,póp,8 16.  y e gli  uomini  mon- 
dano a p,p<57, 42^  0 quali  io. milioni  ; 

> e tra  coloro  la  città  di  S bang-bay  e li  vil- 
laggi intorno  alla  medefima,  diconfi  di 
contenere  200,000.  perfone  impiegate  a 
te  (fé  re  .tela  # 

Su* giuri/-  , Kyang  nant  tiene  (òtto  di  se  i^FU 
dizione . Q cjaà  primo  ordine, focro  le 

quali  ve  ne  fono  93.  della  feconda  e 
terza  fpecie  , oltre  ad  altre  popolazioni 
• e villaggi  fenza  numero , li  quali  tutti 
fono  grandi  popolati  e ricchi  ; poiché 
tut,te  le  mercanzie,  che  vengono  da  quai- 
fivogliano  città  , ma  fpezialmente  dal- 
la capitale  di  quella  provincia , come 
Cono  quelle  di  lavoro  Giapponefe , d’ in- 
Sue  mani-  pfiioftro , carta  , ed  altre  manifatture  , 
wtrln  t£~  0°d  efli  fanno  un  traffico  immenfo,  fo- 
conto . no  più  (limate  , ed  anno  un  prezzo 
,:>  maggiore  di  quelle  di  altra  qualunque 
provincia  . Gli  abitanti  di  Kyan^nan 
fono  politi  e cortei!  , ed  anno  una  di- 

fpo- 

(u)  Vedi  Le  Compte,  Mattiniere,  Du  Halde& 
al.'  Capra  citatos . 

« * ' ■ ' 
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iportzione  più  che  ordinaria  per  le  fcien-  Uomini  dot- 
ze  , di  modo  che  ella  è rinomata  per  ^ ro ’ 

10  gran  numero  de’ dottori  che  produce, 

11  quali  pei  loro  merito  confeguifcono 

li  più  alti  pofti  e dignità  dell’ Imperio.  ' 

Erta  non  tiene  che  poche  montagne , 
eccettochè  però  verfo  il  Sud  ; e tutto  il 
rimanente  è una  campagna  molto  fertile, 
abbondante  di  tutte  le  cofe  neceflarie  e 
comodi  per  la  vita  . Erta  abbonda  di 
convenienti  porti  marittimi  , che  fono 
lrequentati  da  una  quantità  innumere*  Gran  tra] - 
vole  di  vafcelli,  che  vengono  da  moltif-^0, 
lime  parti  dell  Afta  j come  anche  di 
un  gran  numero  di  canali,  e di  alcuni 
fiumi  navigabili  per  comodo  della  im-  v< 
mirtìone  ed  effrazione  .delle  merci.  Li  :* 
fiumi  di  maggiore  confiderazione  fono  d 
il  Pang-tfe  , il  quale  fcorre  per  mezzo 
della  medefima,  ed  il  Wbang-ho , il  qua- 
le la  termina  al  Nord.  ,,,  , , 

Questa  provincia,  oltre  alli  fuoi  14. 
djftretti , ciafcuno  folto  la  fua  propia  car 
pitale,  è divifa  in  due  governi , cioè  Ori- 
entale ed  occidentale,  ciafcuno  fotto  un 
rifpettivo  viceré,  il  primo  de  quali  tie- 
ne la  fua  refidenza  a Sn-cbe'w  fk , ed  il 
lecondo  a Ngang-fag-fi*.  h\  ordine  dn 
Ijl'M.od.Vol,%.Tom,i.  H cui 
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cui  li  cennati  diftretti  danno  fituati  egli 
è qual  fiegue:  uNanfang  ; 2.Sìt  chevu; 
3, Song-kyang ; 4* Cbang-cbevo ; 5.  Cbin- 
kyang  ; tf.  Whayngang  ; 7.  Tango  bevo  ; 
8.  Ngan  kmg  ; p.  Wbey-cherw\  l o.Ning- 
que\  l l.Cbt-cbew  ; ii.Tay-ping’f  13. 
JF ongyang  ; 1 4.  Ly  u cheli) . 

A tutti  quelli  fi  può  aggiugnere  l’ i- 
fola  di  Tfong-m'tng , la  quale  firn  il  men- 
te fi  appartiene  a quella  provincia  ; e 
di  cui  noi  ragioneremo  nel  fine  di  que- 
llo articolo, dopo  che  averemo  data  una 
breve  defcrizioae  di  ciò  eh’  è più  ri- 
marchevole in  quelle  14.  capitali , e 
fpecialmente  in  quella  di  Nan-ktng . 
fiefcrìztone  Nan-KinG  altrimente  detta  Kyan- 
kingf"/  ningfìt  capitale  di  tutta  la  provincia, 
ed  un  tempo  chiamata  la  fpaziofa  , fu- 
perba,  opulenta,  che  non  ha  la  Cimile 
&c. , giace  nel  grado  32.  di  latitudine, 
e ud.di  longitudine  orientale,  o pure 
due  gradi  e 38'.  all’oriente  dal  meridiano 
di  Pe-k'tng . Eflfa  è di  lunga  mano  la 
più  grande  ed  ampia  città  in  tuttofiti!-. 
perio,febbene  abbia  molto  perduto  del- 
. la  Tua  antica  edenfione  , intorno  alla 
quale  li  Chine  fi  ci  dicono,  che  le  due 
a cavallo  fi  partono  la  mattina  da  una 
■ j"!  . V'  > del-  • • 


fi*  *Jlm 

bone . 
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delle  porte  , e con  pieno  galoppo  per 
differenti  ftrade  vadano  girandò  intorno 
ad  etfa,  non  fi  unifcono  fe  noti  fino  la 
fera  (P).  La  figura  di  Nan-king  è la  più 
irregolare  che  vi  fia  in  tutta  la  provin- 
cia, fe  non  anzi  in  tutto  l’imperio;  e 
per  quello  il  Padre  Du  Halde  , il  qua- 
' H 2.  i L.  < ]e  » 

,tl,  f | _ £ lT*.  __  * 1 i ■ ■ ■ rv 

' rr,  ractiijf; 


;l.  . ivi  - - 

y K ( [ n ^ r j \ 

1 'r  «J|  L j , 

*1 0 y 

,Jr  vi  J 

(P)  La  mi  fura  e de fcriziòn etf atta  da 
Dionifio  Kao  le  dà  di  eftenfione  16.  irt 
*7g  ^tghe  Francefr  j croà  dire  intorno  44$. 
miglia  in  circuito  ; ma  egli  appartfce  dal- 
le rovine  del  fuo  vecchio'  muro , che  fia  fia- 
ta confiderevolmente  piu  ampia  e gran- 
de / di  modo  che  alcuni  fcrittori  anno 
computato  eh'  ella  fa  fiata  Teghe  or 
90.  miglia.  Quanto  poi  fi  a fi  da  rio  mino- 
rata dopo  un  tal  tempo  \ egli  pub  ravvi farfi 
<r  computar  fi  dalT  ultima  rhiftdra  ch&  il' 

Padre  Du  Halde  ci  dice  i che  fu  fatta  (*)  Fato- 
dt  ejfa,  ta  quale  affegna  al  fuo  muro  noti™ 
piu  che  67.  Li  Chinefi  f-o  cinque  legfiV piedi "X/* 
? mezza , di  1 olp'er  ogni  grado  j e di  circd  Re  • 

4<5<5’.  Fadomi  il  che  viene  ad  ejfere 
meno  di*  18.  miglia  (16). 

C»(5)  Du  Halde  ubi  fup.  p.  73. 
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le  ce  ne  ha  dato  un  faggio  , ne  aflfe- 
gna  ia  feguente  ragione  cioè, che  le  mon- 
tagne che  vi  fono  dentro  , e la  natura 
del  terreno  intorno  alla  medefima , non 
dono  capaci  di  ammettere  una  forma  più 
regolare.  L’ edere  poi  decaduta  non  fel- 
lamente dalla  fua  antica  eftenfione,  ma 
eziandìo  dalla  fua  priftina  grandezza,  fu 
dovuto  attribuirfi  alla  rimozione  della  re- 
fidenza  imperiale  e de’  fupremi  tribunali 
( per  lo  qual  motivo  elfa  ebbe  il  titolo  di 
Nan-king  o corte  meridionale  ) nella  città 
di  Pc-k'mg , dopo  il  qual  tempo  li  Tartari 
le  anno  dato  il  nome  di  Kyang-ntng  ; 
e quantunque  nel  difcorfo  comune  ella 
fia  tuttavìa  chiamata  col  fuo  nome  an- 
tico, pur  non  di  meno  non  mai  fi  per- 
mette che  il  medefimo  venga  ufato  iti 
alcuni  pubblici  (frumenti  . Ella  non  fo- 
lamente  ha  perduto  il  fuo  nome  antico, 
ma  benanche  tutti  gli  altri  monumen- 
1/  palazzo  ti  delia  fua  reale  grandezza , Al  palaz- 
20  imPeriale  i un  tempo  fu  la  più 
Sfrutti’?0  magnifica  ftruttura,  prefentemente  altro 
non  è ri  mallo  che  le  fue  rovine.  Li  fu- 
t perbi  monumenti  delli  fuoi  antichi  mo- 
narchi , ed  altre  pubbliche  fabbriche , fo- 
no tutti  andati  m decadenza,  e fin’ an- 


che 
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che  il  Tuo  olfervatorio  un  tempo  cotan- 
to famofo  e celebrato  , ne  giace  pré- 
fentemente  negletto  , e predo  che  de- 
molito; avvegnaché  la  più  parte  di  quel- 
li fuperbi  edifizj  fieno  Ilari  diflrutti  e per 
l’avarizia  de’  Tartari , che  furono  li  pri- 
mi ad  invaderla , e per  l’odio , che  por- 
tavano alla  dinallia  Cbinefe  allora  re- 
gnante . 

Circa  una  terza  parte  della  città  è Gran  nu- 
rimafta  dopo  un  tal  tempo  in  defola-  va~ 
zione  e rovina:  pur  non  di  meno  la  ri- 
manente di  efifa  ella  è non  folo  ben 
fabbricata  ed  àbitata,  ma  eziandio  man- 
tiene un  commercio  molto  confiderevo- 
le  per  mezzo  del  fopra  menzionato  Tang- 
tfe  , ij  qual’  effendo  un  gran  fiume  na- 
vigabile porta  mai  fempre  in  effo  un  nu-  ' -f  ^ 
mero  prodigiofo  di  barche,  alcune  delle 
quali  , fpecialmente  le  imperiali  , fono 
prelfo  a poco  cosi  grandi  come  i vagel- 
li Inglefi  di  mediocre  grandezza  , iove 
pur’ anche  non  vogliam  dire  che  li  for- 
paflino  . Tutte  quelle  barche  vengono 
nel  detto  fiume  da  altre  parti  dell’  Im- 
perio , per  mezzo  di  un  buon  numero 
di  canali  ; ed  in  tanta  quantità , che  un 
foralliero  non  pué^  fare  a meno  di  non 

H 3 ri- 
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rimanere  forprefo  per  quella  immenfa 
confusone  che  regna  per  tutta  la  cit- 
tà , -come  anche  per.  lo  numero  prodi- 
giofo  di  quelle  barche  , le  quali  fecon- 
do ne  vien  detto  , furono  .credute  Sia 
alcuni  de  Gefuiti)  e de’  primi  avventu- 
rieri Europei , che  fodero  date  fufficiea- 
ti  a formare  un  ponte  fra  quella  capi- 
tale e f Europa . Quelche  aggiugne  pe- 
> fo  alla  maraviglia  li  è la  ricchezza  di 
quelli  vafcelli  non  . fidamente  ne’  loro 
preziofi  caricamenti  Y tua  eziandio  nelle 
toro  bellidìme  dipinture  v fculture  5 ed 
indorature  , • e la  vada  moltitudine  di 
gente  che  fi  vedono  fopra  i medefimi , 
e li  fanno  comparire  come  una  gran 
fiera  che  fia  tenuta  nell’acqua. 

Preferite  . Le  ftrade  della  città  , quantunque 
**>**"•  fieno  .di  molto  più  ftrette  ,ed  angu- 
fte  di  quelle  di  Pr  £i»g,.edi  altre  città 
Cbinefi , fono  non  per  tanto  vagamente 
laftricate,  e per  confeguenza  più  efenti 
dalla  polvere  e dal  fango»  Alcune  di  effe  . 
fono  coperte  nel  mezzo  con  certi  pezzi 
di  marmo  molto  larghi  ; e ne’ lati  eoa 
una  varietà,  di  felci  e di  altre.  pietre, 
cosi  politamente  congiunta  , e difpofte  , 
ohe  larebbe  una  della#  di  carni  mire  per 

« t : le 
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le  medefime  ove  non  fodero  si  gran- 
demente affollate  di  gente  dalia  matti-  Pubblici 
na  fino  alla  notte.  Le  porte  della  cit-^4</* 
tà,  alcuni  de’ P agodi,  i palazzi , gli  ar- 
chi , le  torri  , ed  altre  pubbliche  fab- 
briche , comparifcono  di  una  maniera 
dell’ intutto  fplendida  e magnifica  , (pe- 
nalmente il  palazzo  del  viceré,  che  qui- 
vi Tempre  fa  la  Tua  refidenza  . Ma  la 
fabbrica  più  curiofa  e fuperba  in  que- 
lla città  fi  è la  Tua  torre  ottagonale , che 
farà  da  noi  defcritta  in  apprefio  con  mag- 
giore proprietà  , allorché  ragioneremo 
delle  rarità  artificiali  di  quello  paefe . 

Il  numero  poi  delli  Tuoi  abitatori  non  è 
meno  maravigliofo  ; ed  é flato  computato  Gran  nu 
da  Dionifto  Kao , dal  Padre  Le  Compre , ^ 

e da  altri,  che  monti  a due  milioni  di  a- 
nime,fuor  di  quelle  che  fono  nella  Tua 
gran  guernigione  ( Q)  . Il  tributo  eh’ 

H 4 . efl a 


(Q)  Putt  avolta  però  btfogna , che  noi 
ojjerviamo  che  alcuni  fcrittori  piìt  moderai 
anno  tolta  via  e levata  quaft  la  metà  di  un 
tal  numero , eccetto  però  quello  della  fisa 

guer- 

I V . 


Digitized  by 


1 1 2 V IJìoria  della  Cina  ’ 
effa  paga  alia  corona,  e li  dazj  per  le 
merci,  che  s’immettono  ed  eftraggono  ,* 
giungono  ad  una  fomma  immenfa;  ma 
oltre  a quello  danaro  , la  città,  manda 
ogni  anno  a Pe-king  cinque  grotti  va- 
fcelli  carichi  delle  più  fine  fete,  panni, 
ed  altre  ricche  mercanzie,  affine  di  ac- 
quittarfi  la  grazia  e benevolenza  dell! 
monarchi  Tartari  (R)  , e per  mettere 
< m 


gucrnigionc  che  conftfle  in  40,000 .nomi- 
ni , e che  il  governatore  0 luogotenente 
generale  delle  provincie  meridionali  è 
obbligato  a quivi  mantenere  (17).  Da 
Halde  nulla  ci  ha  detto  precifamente 
intorno  a tal  punto  ; in  giti  fa  che  i no- 
fìri  lettori  fono  in  libertà  di  credere  ciò 
che  loro  piace  ' ma  a noi  fembra  in  fo • 
fìanza  come  fe  qucft  ultima  calcolazione 
Jia  tanto  piu  fcarfa  e minore , quanto  C 
altra  pub  fupporft  che  oltre  pajft  il  vero 
fegno . . ’ . -• 

(R)  Quefìi  vafcelli  che  fono  chiama- 
ti Lung  y-chew  , 0 fteno  li  vafcelli  di  . 
*<•  . ....  . ve-  ; . 

(17)  Cwncille  diftion.  La  Mattiniere,  t?  al. 
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in  ficuro  la  protezione  del  Tuo  com- 
mercio . 

Non  vi  ha  cola  più  piacevole  quan- . Tmttmj 

U*  • t 1 \ n intorno  u 

territorio  eh  e intorno  a quella  c-nà 
citta  , il  quale  non  folamente  abbonda  di  Nan- 
di  tutte  lecofe  neceflarie,ma  è di  van-kms« 

» tag'  ^ 


veflitura  a dragone  , poiché  gl'  Impe- 
ratori portano  il  dragone  nelle  loro  ar- 
mi , fono  talmente  rifpettati  che  ogni 
v af cello  è obbligato  ad  abb  affare  le  vele 
* medefimi , Egli  vi  ha  ftmilmente  un 
altra  fotta  di  tali  vaf celli  che  vanno  da 
Nan-king  a Pe-king  ogni  Aprile  0 Mag- 
gio con  gran  quantità  di  una  peculiare 
fpezie  di  pefei , che  ft  pej catto  in  quelle 
vicinanze , e che  Jono  coperti  con  ghiac- 
cio per  tenerli  frefehi,  E f ebbene  quelle 
due  città  feno  ptu  di  600.  miglia  di- 
fanti  /’  una  dall ’ altra  , pure  ci  vien 
detto  che  quefli  vafcelli  devono  compie- 
re il  viaggio  fra  otto  o io.  giorni  J otto 
fever'tjfime  pene , avvegnaché  un  tal  pe- 
fee  ferva  la  maggior  parte  per  ufo  dell 
Imperatore  (18). 

(18)  Udem  ibid.  Du  Haldt , & al. 
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taggio  adornato  colla  più  grande  varie- 
tà di  ville  , cafe  di  piacere  , torrette  , 
Amem  ed  giardini  , verzieri,  ed  altri  abbellimen- 
incantevoli  tj  ^ che  po{fóno  accrefcere  la  di  lei  va- 

* ghezza  e profpetto.  La  veduta  più  de- 
liziofa  di  tutte  quelle  cole  , egli  è un 
bolco  di  circa  I2.miglia  in  circonferen- 
za,e piantato  con  fuperbi  pini, in  mez- 
zo al  quale  fi  vede  alzato  un  monte  di 
{ufficiente  altezza  che  forpalfa  le  loro  cime 
e che  fi  vede  coperto  di  templi  e di  altri 
monumenti  fepolcrali  degli  antichi  mo- 
narchi Cirteft . Egli  Ila  lìtuato  circa  fei 
miglia  lontano  dalla  città  ; e circa  la 
medefima  diftanza  da  elfo,  nella  mede- 
fima  pianura  vi  ha  uf  altro  monte,  su 
cui  fi  è fatto  uno  fpaziofo  terrazzo  di 
grolle  pietre  quadre  con  quattro  tele  di 
gradini  di  marmo  , e fopra  di  efso  vi 
ha  un  tempio  veramente  reale  e ma- 
gnifico. Il  tetto  viene  {ottenuto  da  due 
ordini  di  coione  di  marmo  vagamente 
{colpite  e polite  dell’altezza  di  24. pie- 
di, e di  una  proporzionata  groflezza;  ed 
ogni  altra  cola  cosi  al  di  dentro  che  ai 
di  fuori  della  fabbrica  è a -ciò  corri  fpon- 
dente.  Le  porte  fono  alte  , e curiofa- 
mente  {colpite  in  batto  rilievo  , ed  in-i 


? , -*• 
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tarfiate  con  oro  ed  argento . Le  fine- 
ftre  fono  chiufe  con  alcuni  piccoli  can- 
celli fatti  dell’  iftefio  metallo  ; e fo- 
no cosi  maravigliofamente  fine  che  a 
mala  pena  fi  poflono  fcorgere  . Dalla 
parte  di  dentro  vi  fono  diverfi  magni- 
fici troni  arricchiti  di  perle  , ed  altre 
pietre  preziofe  di  un  immenfo  valore  , 
c di  una  eccellen tifiima  manifattura  . 

Noi  tralafciamo  di  riferire  molte  al- 
tre cole  curiofe  , le  quali  fi  apparten- 
gono a quella  città  cosi  al  di  dentro  , 
che  al  di  fuori  di  efla,  per  mancanza  di 
tempo  e luogo  (#)  ; ed  aggiugneremo 
folamente  che  abbonda  di  uomini  dot-  Uomini 
ti  in  tutte  le  fcienze  , e di  moltiflìme 
nobili  librerie  , come  anche  di  ricche 
botteghe  di  libra j , fornite  della  più  gran- 
de abbondanza  e varietà  di  preziofi  li- 
bri . La  carta  , l’ inchiofiro  , ed  altri 
flromenti  da  feri  vere  e ftampare,  quivi 
forpaffano  tutti  gli  altri  che  vi  fono  nell’ 

Imperio.  Nan  ktng  tiene  folamente  otto 
città  della  terza  clafle  fotto  la  fua  giu- 
redizione. 

Dopo  eflerci  cosi  lungamente  tratte* 

nu-  • 

00  De  hac  Vid.  Le  Compte,  CorneiUe  , Mar- 
tiniere , Atlas  Sinens.  ambafciatori  Olande!!  nella 
China,  Du  Halde  & al.  plur. 
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li6  * V I fiori  a della  Cina 
nuti  su  la  defcrizione  di  quelle  due  s\ 
conte.e  famofe  capitali  dell’Imperio  C/- 
nefey  noi  faremo  più  brevi  in  de  feri  ve- 
re il  rimanente  non  folo  di  quella,  ma 
eziandìo  delle  altre  provincie,  e ci  con- 
tenteremo di  menzionare  appunto  ciò 
che  vi  ha  di  più  curiofo  e raro  in  o- 
gnuna  di  effe , rimettendo  i noftri  lettori, 
ove  ne  defiderino  avere  un  più  minuto 
racconto,  agli  autori  ultimamente  men- 
zionati nei  margine . 

Deferhjone  IL  Là  feconda  città  nella  provincia 
delia  città  dì  Kyang-nan  ella  è Su  ebeti) , ch’è  la  ca- 
chewT  pitale  della  divifióne  orientale  chiamata 
I-tongy  ed  è non  folamente  larga  e po- 
polofa  , fi  baftantemente  ricca  per  ga- 
reggiare  con  Nan-kmg  teflè  deferitta , ma 
è parimente  a cagion  del  fuo  comodo 
e piacevole  fito  {limato  un  paradifo  ter- 
reftre . Efla  è paragonata  a Venezia , a 
riguardo  de  molti  canali  che  feorrono 
per  le  fue  firade  , ma  con  quella  diffe- 
renza , che  Venezia  {la  nel  mare  , e 
quella  città  nell’acqua  dolce.  Li  cana- 
F funata  li  fono  baftantemente  capaci  a portare 
njU'  acqua  \t  più  groffe  barche,  e continuamente  fi 
veggono  affollati  e pieni  delle  medefime. 
Sìt- ebeti)  y al  paro  di  alcune  altre  nel- 
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la  China , può  riguardarti  come  tre  cit- 
tà, una  di  cui  ch’è  dentro  le  mura  vien 
computata  edere  più  di  quattro  leghe 
in  circonferenza;  un’  altra  nelli  fobbor*- 
ghi  , la  quale  fi  eftende  per  un  gran 
tratto  in  amendue  le  parti  delli  canali  ; Vaft°  »«- 
e la  terza  confifte  nelle  barche,  le  quali v*" 
fono  altrettante  cafe  ondeggianti,  fchie- 
rate  nell’acqua  in  diverfi  ordini  più  di 
una  lega  in  lunghezza  , molte  delle 
quali  fono  uguali  nella  mole  a vafcelli 
logie  fi  di  sterza  linea  (/). 

Il  territorio  ch’è  intorno  ad  e{fà,come  Commercio 
pur  quello  delle  citta  fotto  la  fua  giuredizio* 
ne  egli  è. fertile  e deliziofo,  come  anche 
ricco  ed  opulento;  e tutti  mantengono  un 
commercio  di  gran  confiderazione  non  fo- 
lamente  con  altre  parti  della  Cina , ma 
eziandio  col  Giappone , da  cui  quella 
provincia  è divifa  per  mezzo  di  un’  an- 
gufio  canale,  che  li  vafcelli  di  traffico 
ordinariamente  traverfano  in  due  0 tre 
giorni  con  un  bei  vento.  Le  principali  ma- 
nifatture in  quello  paefe  fono  li  broccati  ed 
i ricami  , che  fono  li  più  fini  e più  a 
buon  mercato  a proporzione  di  quanti  ve 
j l - r:  a i:  5 < ’pìq  i ne  ai 


(y)  Du  Halde,  u&TYup.  p.  74.  Le  Compre 
Mattiniere  Corneilie,  fub  voc.  & al. 
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ne  fieno  in  tutto  l’imperio.  La  città 
tiene  Tei  porte  magnifiche  verfo  la  par- 
te che  riguarda  1’  acqua , ed  altrettante 
verfo  terra  ; e tiene  giuredizione  fopra 
una  città  della  feconda  clafle,  e fopra 
fette  della  terza , le  quali  tutte  fono 
belle  e ricche,  e circa  una  lega  e mez- 
za o due  in  circuito  («)* 

& I'  Le  altre  città  di  quella  provincia  non 
tengono  altra  colà  più  notabile  di  quelche 
già  è fiato  offervaco,  eccettuatane  però 
la  città  di  Whay-cbeiso  le'  cui  monta- 
gne anno  miniere  d’oro  , dT  argento , e 
rame,  ed  il  cui  territorio  dicefi  che  pro- 
duca il  tè  della  miglior  qualità»  La  città 
di  Fong-ftmg-fùyii-  luogo  della  natività, 
di  Hong-vù,  che  fu  il  primo  Imperatore 
della  precedente  dinaftia  , fu  un  tempo 
difegnata  da  quel  monarca  per  la  fua 
refidenza  imperiale, e fu  anche  formato 
un  piano  di  farla  una  delle  più  nobili 
città  che  fallerò  nell’Imperio;  ma  l’ine- 
guaglianza del  terreno, la  fcarfezza  dell’ 
acqua,  ed  altre  ragioni,  modero  l’ani- 
mo fuo  di  cambiarla  per  quella  diAfo»- 
kingy  cui  egli  rimolfe  la  fua  fede.  Tut- 
tavclta  però  efla  ritiene  alcuni  fegni 

...  ; . del- 

% • • • . 1 . - ••  •**' 

(?)  Iidem  ibidem.  , . - ...  1 
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della  reale  magnificenza  , come  a dire 
un  maeftofo  tempio,  alcuni  pagodi  e mo- 
numenti, che  i noftri  lettori  troveranno 
deferirti  nell’autore  ultimamente  citato. 

L’ultima  cola , onde  fi  devìé  far  men - De/èrìztone 
zione  di  quella  provincia , fi  è l’ifola  di 
TJong-mtng  feparata  da  ella  per  un  pie-  ming. 
colo  canale  di  cinque  o fei  leghe.  Quell’ 
ifola  è lunga  circa  20.  leghe  , .e  larga 
cinque  o fei,  e fu  anticamente  uno  Ite- 
rile deferto  , cui  erano  efiliati  li  ladri  * 
e gli  sbanditi,  e quivi  lafciati  a perire 
di  fame;  laonde  per  evitare  ciò  elfi  fu- 
rono dalla  neceffirk  finitamente  aftrerti  . ir..-, 
a coltivarla;  dopo  di  che  alcune  pove- 
re famiglie  Cbinefi  paflarono  colà  , ed 
aiutarono  a renderla  fruttifera , per  quan- 
to ne  folfe  capace  la  terra  ; di  manie- 
ra che  prefentemente  alcuni  pezzi  della 
medefima  producono  frumento,  ri fo,  or- 
zo , ed  altro  genere  di  grano  più  grof-  '~ 

folano  , come  anche  il  cotone, li  limo- 
ni, ed  altri  frutti;  ma  il  fale  egli  è il 
maflimo  fuo  prodotto , e quivi  fe  ne  fa  in 
tanta  copia,  che  bada  al  fervizio  degli 
abitanti, ed  è trafportato  in  valle  quan- 
tità nel  continente  . Quello  fale  vieti 
fatto  da  una  fpezie  di  terra  feura,  che 

cre- 
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crelce  qua  e la  .difperfa  in  varj  luoghi  nel- 
la parte  fettentrionale  dell’ ifola  ; e tali 
pezzi  di  terra  fono  della  grandezza  di 
uno  o due  Acri  (*)  . 

Sue  produ - Un’  altra  parte  dell’  ifola  verfo  il  Nord 
** om * naturalmente  produce  una  gran  copi* 

(*)  Acre  & canne  , ond’  etti  ne  fanno  un  traf- 
gl '{("che  ^C0  gran  confiderazione  ; poiché  co® 
ordinaria-  alcune  ne  coftruifcono  beiliflime  cafe  di 
mente  con-  campagna  ; e le  rimanenti  fono  ven- 
pi?dì  del°‘  dute  Per  fervire  di  alimento  al  fuoco 
Re  in  /««-non  follmente  agli  abitanti  , ma  ezi- 

gheZin  lar  an^10  a c^e  fono  lungo  le  CO- 

Ib'ezza  T ftiere  . Le  altre  loro  terre  produco- 
no due  ricolte  , una  nel  mefe  di  Mag- 
gio, eh’ è di  frumento,  fegala , orzo,  c 
rifo  ; e l’altra  nel  mefe  di  Settembre  , 
e principalmente  confitte  in  cotone  e 
rifo  , il  quale  ultimo  vien  quivi  colti* 
vato  con  grandittìma  cura  ed  attenzione. 
La  città,  ed  In  tutta  1’  ifola  non  vi  ha  più  che 

» villaggi . una  pQja  cjtt^  } la  qual’  è del  terzo  or- 
dine , ed  è circondata  cpn  alte  mura- 
glia {ottenute . da  buoni  terrazzi  , ed  inr 
tonnata;  con  un  foffo  pieno  , di  acqua  ; 
ma  nelle  terre  aratorie  egli  vi  anno  uà 
vatto  numerosi  .villaggi. ? che  fem- 
brano  contigui yf  ujlo  v all’  altra*  &ari*..è 
falutare  e temperata,  e la  campagna  pia- 

ce- 
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cevoie,  ma  è tagliata  fra  mezzB  da  un 
gran  numero  di  canali  , per  impedire 
che  fia  allagata  (a)  . 

III.  La  Provincia  di  Kyang-fi  .• 

'JJ 

Questa  provincia  è terminata  alni.  Def- 
Nord  da  Kyangnan  ; al  Weft  da  Hu- 
quang  ; al  Sud  da  Quang- tong;  ed  all’W/s  di 
Eaft  da  Fh'kyen  e Chekyang.  Ella  i^Kyang-fi . 
eftende  dal  grado  24.  e mezzo  fino  al 
trentefimo  di  latitudine  e -dal  grado 
no.  fino  al  11 5.  e io.  di  longitudine 
orientale.  Le  montagne,  che  la  divido- 
no da  Quang  tong  e Fo-kysn , fono  quali 
inaccelfibiii  e Iterili,  (S.)  ; ma  ove  fieni! 

IJì.Mod.  Vol&.  T om.  1 . I una 

(a)  Du  Halde,  ubi  fup.  p.  78.  & feq.  Lett.cur. 
le  edif.  voi;  xi.  p.  234.  & feq. 


(S)  Le  v catene  di  monti , che 
j corrono  fra  quejìa  provincia  e quelle  di 
Fo  kyen  e Quang-tong  q Canton  , fo- 
no ah  1 tate  da  una  rozza  e felvaggia 
qualità  di  popolo che  pretendono  di  ef- 
fere  independenti  così  da'  Cinefi  che  da 

Tar- 
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una  volfa  paffate , difcuoprono  fertilifll- 
me  valli , e pianure  oltremodo  ben  toi- 


Tartari,  e fi  mantengono  tali  per  f in • 
acceffibtle  altezza  e fcabrofità  delle  loro 
abitazioni , che  per  la  maggior  parte  fo- 
no in  profonde  caverne  su  la  cima  dò 
quelle  montagne . Da  quefie  eJJi  frequen- 
temente calano  in  comitive  per  dare  il 
facco  alle  terre  più  bajfe  ; ma  non  ar-  4 
difcono  di  arrifcbiarfi  troppo  lontano  dà 
loro  antri  per  timore  di  cader  nelle  mani 
di  alcune  di  quelle  guernigioniy  cbe  quivi 
fono  tenute  dentro  forti  caftelli  in  buon 
numero , e da  cui  non  fi  pojfono  afpettarc 
ni  una  merci  o. quartiere* 

In  differenti  tempi  fono  flati  fatti 
dal  governo  grandi  forzi  e fatiche  o 
per  foggiogare , o per  eflirpare  cotefli 
felvaticbi  depredatori , ma  fittavi  a fenza 
ntun  buono  fucceffo  ; quantunque  la  loro 
conquifla  farebbe  tanto  più  vantaggioftj 
quantocbi  le  valli  cbe  tra  loro  vi  anno 
fòno  molto  fertili  ; ed  alcune  delle  mon- 
tagne tengono  miniere  di  oro  , rame , e 
piombo  (ip). 

(19)  Comùlic  dift.  La  Màr  timer*  » Vu  Hat  de 

& al. 
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!lva*e*  Tuc<a  la  provincia  ella  è bene  I* /«* 
inaffiata  e fertile  ; ma  con  tutto  ciò  el-  gran  pof*~ 
la  è talmente  popolata  , che  le  terre  * 
bafle  appena  poffono  eflere  fufficienti  a fcarf*&a  • 
• /•  di  una  baftevole  quantità 

di  frumento  e rifo;  di  modo  che  fono 
coft retti  a vivere  con  moltiffima  parfi- 
rnonia;  e per  tal  cagione  fono  divenuti 
u foggetto  di  fcorno  e dileggiamento  tra 
ii  loro  vicini  (T);ma  pur  tuttavia  effi 
I 2 ' fono 


(T)  Le  provincie  vicine  li  difprezza- 
no  per  conto  della  loro  frugalità , eh ’ ef- 
fi spellano  fordidezza  , e per  cui  loro 
danno  tl  titolo  di  fi orci . Egli  a dir  ve- 
ro vi  ha  di  loro  un  numero  filerminato, 
lt  quali  non  potendo  mantenerfi  a cafa 
vanno  errando  per  f imperio  fitto  il  no- 
me d indovini,  cerretani,  fiìrcaoni,  e ma-  * 
ghi  <?c.  ; ed  alcuni  di  ejfi , li  quaU 
anno  avuta  una  dotta  educazione  , fono 
prefi  nelle  famiglie,  e fervono  in  qua-  * 
hta  di  tutori  a loro  figliuoli  . Tutta 
volta  però  egli  • fi  deve  confejfare  , che 
la  generalità  del  popolo  di  quefila  provin- 
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fono  comunemente  dotati  di  un  eccel- 
lente ingegno; e molti  di  loro  fi  avan- 
' zano  a più  alti  podi  per  mezzo  della 
loro  dottrina  e del  proprio  merito . E- 
oli  f.  computa  che  il  numero  del  po- 
Solo  monti  ad  i, 3 . famiglie,  o 
nure  a £,<49,800.  uommi  W;  r ir 
Il  paelè  abbonda  di  laghi , rufcelli , 

■ di  e alcuni  de’ qua  1 ultimi  fono 

-fi  • Llm  larghi  e.  navigabili  , particolar- 
mente il  c!t  o , altrimente  detto 
Kyang,  il  quale  (torre  per  tutta  la  pro- 
vincia, e riceve  un  gran  numero  di  al- 
tri nel  fuo  corfo;e  tutti  quell.  producono 
una  grande  abbondanza  e varietà  di  pe- 
fci  (?),  particolarmente  lo  forinone , le 

(b)  Le  Compie,  Martin, e«_,  ComeUle  & al. 


Martini , Corneille , & al. 


ria  fono  molto  odiati  olio  fuporftheior, o, 
e foflenoono  la  dottrino  dolio  trafmigra- 
JZ  (teli' anime  : ojforvono  un  gran  ra- 
merò di  digiuni  dolio 

■cono,  molte  altro  Jomigliovoli fuPW,*,° 
fo  fcìoccbe**e , p.'u  di  qualunque  altro 

provìncia  (20)# 

(20)  la  Mtrùnicn , /«£ 
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trotte,e  lo  ftorioneje  le  montagne  che 
lo  circondano  o fono  coperte  di  bofchi, 

0 fono  famofe  per  gli  loro  minerali  ed 

erbe  medicinali . Il  lago  chiamato  Po-  lag?  dì 
kyang-bu  egli  è particolarmente  nota-  °'kyans* 
bile  per  la  fua  larghezza  e profondità, 
eflendo  300.  miglia  di  circuito  , e na- 
vigabile da’  più  gran  vafcelli;  ed  egli 
dicefi  che  riceva  nel  fuo  feno  rutti  li 
fiumi  che  fono  nella  provincia;  e tiene 

1 fuoi  limiti  e confini  coperti  di  ampie 
citta  e villaggi,  che  fui  medefimo  me- 
nano un  traffico  di  gran  confiderazionc. 

Quivi  fimilmente  crefcono  in  gran  quan- 
tità nella  fuperficie  del  medefimo  li  gigli 
di  acqua,  la  qual  pianta  noi  l’abbiamo 
già  defcritta  in  una  nota  antecedente  ( d ). 

Quelche  poi  rende  più  famofo  quello  lago 
fono  li  belliffimi  vafi  di  China  o porcella- 
na , che  fi  fanno  in  alcune  delle  fue  vicinan- 
ze, particolarmente  nella  citta  di  King-te - ^ Kin^ 
f\m,o  più  propriamente  King teching,  te-ching  fi 
nel  dìftretto  òìZhau  che'wfòy  e fono  li  lavora  fi- 
più  fini , li  più  ricercati , e fatti  in  mag- 

gior  quantità  di  qualfi vogliano  altri  in 
tutta  l’eftenfione  dell’ Imperio.  Egli  fi 
fuppone  che  la  cagione  di  quella  ftraor- 
I 3 di* 

(d)  Vedi  fopra,  nella  nota  (N). 
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dinaria  loro  bellezza  fia  qualche  proprie* 
t'a  peculiare  nell’  acqua  ; conciofiachè  ne 
venga  detto  che  gli  ftefii  materiali  e gli 
flelTi  operieri  non  poffono  produrre  il  fi- 
mile  lavoro  in  verun’  altro  luogo  (e).. 
Deferiti*-  Questo  borgo  o gran  villaggio  giu- 
ne  dì  fornente  famofo,ch’è  cos'i  popolato  come 

^ittàlb,le  1°  fono  ^ 'P^  c*tta  C*na\e d ^ 

folamente  sfornito  di  muri  per  meritarli 

il  nome  di  citta,  fi  computa  che  abbia 
più  di  un  milione  di  abitanti  la  mag-. 
gior  parte  impiegati-  in  tal  genere  di 
manifatture  ; offendo  gli  altri  mercanti 
che  negoziano  di  tali  merci,  le  cui  cafe 
occupano  un  grandiflìmo  tratto, ed  i qua- 
li tengono  impiegato  un  vallo  numero 
di  operieri  (V).  La  cittU  fi  ellende  lun-. 


% 

(e)  Navaretta  , Le  Compre  , Mattiniere  , E>t» 
Halde  & al. 


(y)  Secondo  il  computo  che  fi  fa , ejji 
confumano  in  quefto  luogo  y un  giorno  per 
feltro,  io,ooo. mifure  di  rifo,e  ióoo. 
porci  il  giorno , oltre  ad  altri  animali 
pefei  > volatili  (Jc.  : la  qual  cofa  fa  sì 

che 
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go  le  fponde  di  un  bel  fiume , per  una  le- 
ga e mezza;  le  ftrade  fono  lunghe  e dirit- 
te, quantunque  piuttofto  troppo  angufte, 
affollate  di  gente, e piene  di  ftrepito  gran- 
de e rumore;  ed  in  certe  diftanze  fcam- 
bievolmente  s interfecano  jn  una  manie- 
ra affai  regolare  , e neppure  un  palmo 
folo  di  terra  fi  può  trovare  nella  me- 

I 4 defi- 


. $ 

che  li  viveri  cofi'tno  piti  cari  che  in  al- 
tre parti  di  quefìa  provincia  ; e ciò  non 
cjlante  ejfa  è divenuta  ! asilo  di  un  nu- 
mero infinito  di  povere  famiglie , le  quali 
in  muri  altra  parte  potrebbero  fuffiftere 
così  bene , poiché  quivi  fi  trovano  da  im- 
piegare li  giovani  e vecchi , li  forti  e de- 
boli , ed  anche  gli  flroppj  e ciechi  pojfono 
avere  il  modo  di  vivere  con  macinare 
li  colori  (Tc. . Egli  vi  ha  fimilmente 
un  gran  numero  di  gente  impiegata  nel- 
le barche , che  vanno  e vengono  a quefto 
luogo , e fi  difendono  in  due  0 tre  ordi- 
nanze prejfo  le  rive  del  fiume , nella, 
lunghezza  di  alcune  miglia  (21). 

(21)  La  Mattiniere  fub  voc.  Le  Compre , Dh  Hat- 
al. 


12$  lì  1 fiorì  a della  Cina 

Gran  nu-  defima  che  fia  difoccupato . Anticamen* 
mero  di  fer- xq  efli  non  contavano  più  che  circa  300. 
nm%.  fornaci  di  porcellana  in  quella  città,  le 

quali  prefentemente,  per  ciò  che  fi  dice,  . 
fono  crefciute  a più  di  500.  (/);  le  cui 
nubi  di  fumo  *e  fiamme  che  afcendono 
in  differenti  parti , inoltrano  a^  un  tem- 
po medefimo  la  lunghezza , larghezza  , 
e circonferenza  della  medefima  ; ficchè 
in  tempo  di  notte  fembra  di  effere  come 
un  àmpia  citta  tutta  a fuoco,  o purecon^ 
Àa  .fmifurata  fornace  col  fuo  vallo  numè- 
ro  di  Ipiragli.  Gli  ftranieri  non  fono  ani- 
melfi  a fermarfi , od  anche  alloggiare  la 
notte  a King-te-chìng , ove  alcune  petf- 
fone  della  citth.  non  fieno  refponfabiii 
della  loro  buona  condotta . Quello  regola- 
mento unito  infieme  a quello,  che  in  efi- 
fa  giorno  e notte  fi  oflerva,  e eh’  è il 
medefimo  come  nelle  città  grandi,  tie- 
ne tutte  le  cofe  in  buon*  ordine,  c po- 
ne in  ficuro  il  luogo  dagli  attentati  di 
un  numero  infinito  di  ladri  (g). 

Città  ca-  Questa  provincia  tiene  13-Ffc  6 fie- 
pitali  di  ' no  capitali , le  quali  infieme  co’  diflret- 
Kyang-fi  4 • ; t i 

(f)  Du  Halde,  p.  80.  & feq. 

(g)  Du  Halde  ubi  fup.  Le  Compie , & al. 
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ti  del  fecondo  « terzo  ordine^  che  anno 
fbtto  di  loro,  fono  le  feguenti  ; * , . 

I.  &ANGSHANG  è .la  metropoli  di  *•  Nang- 
tutta  la  provincia,  che  tiene  lotto  lashanS* 
Tua  giuredizione  una  città  della  feconda 
c^atfe,  e fette  della  terza  *• 

II.  Zhauchew  tiene  folamente  fet-  i-Zhau- 
te  diftretti  del  terzo  ordine  , oltre  alle chew  * 
città  e villaggi  in  gran  numero.  l > . 

IH.  Quang-sin  , la  quale  comechè  3-  Q^S" 
■fia  fituata  nel  mezzo  di  alte  montagne,  * 
pur  non  di  meno  è ben  coltivata  ed  a- 
bitata  . Le  fue  manifatture  fono  una 
buonifiàma  qualità  di  carta,  e le  migliori 
candele  che  vi  fieno  in  tutto  l’Imperio; 
e tiene  lotto  la  fua  giuredizione  fidamen- 
te fette  diftretti  della  terza  clafle.  .1 

IV.  NanG-KING,  O Nan-ktng-fù  8°“kinNan5~ 
•de  un  piacevole  fito  preflo  il  lago  Pò-  1 8* 
yang  ultimamente  menzionato  ; ed  ab- 
bonda di  pefci  , grano  , rifo  &c. , ed 
•eziandìo  di  una  certa  fpezie  di  canape, 

di  cui  efli  ne  fanno  un  veftimento  di 
•tfftà  molto  buono  . La  fua  giuredizione 
.fi  efìende  folamente  fopra  quattro  città 
•del  terzo  ordine  . ; - 

V.  Kyew  kyang  è fituata  circa  quac-j>*r  KJCW" 
fro  miglia  alla  parte  del  Nond-Weft  *iaDS  ‘ 

• 5 * del  ; j 

. » 1 » «... 

t , ; V 
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i*  1 fiori  a Mila  Cina  , 
del  lago  Pa-kyang , e verfo  il  Sud  del 
famofo  fiume  Tahg-tfe , il  quale  {eb- 
bene quivi  fia  .nella  diflanza  ydi  qua- 
fi  ioo.  leghe  dal  mare,  pure  la  prov- 
vede di  una  gran  copia  di  falamone , 
di  delfìni , trotto  &c  » Il  fiume  , che 
Scorre  lungo  le  d!  lei  muraglie , fa  il 
fuo  refluflo  e fluflo  nel  novilunio  e 
plenilunio  ; e così  lentamente  fcorre  di 
Ih  dentro  il  mare  , che  diffìcilmente  fi 
può  fcorgere  il  fuo  corfo.  Il  noflro  au- 
tore non  ci  fa  fapere  quale  giuredizio- 
ne  tenga  quella  città . 

Kyen-  VI.  Kyenchàng  non  tiene  più  che 
c • tre  città  del  terzo  ordine  fotto  di  se  ; 
ed  e fidamente  celebrata  per  una  buo- 
na Torta  di  vino  fatto  di  rifo,  e per 
una  fpezie  di  lino  o tela  molto  (lima- 
ta , e che  fi  porta  durando  li  calori  e- 
ftivi.  • • - , 

7 pj,.  VII.  Fu*chew,  o VU-cbev)  tiene  £èi 
ehew . città  della  terza  clafie  . Le  fue  mura- 
glia fono  di  un  ampia  eflenfione , e 
'pur  con  tutto  ciò  li  Tuoi  abitanti  appe- 
na giungono  a 50,000.  offendo  fiata 
Taccheggiata  e diflrutta  dalli  Tartari 
nelle  ultime  guerre , ed  una  gran  par- 
te delle  fue  antiche  fabbriche  ne  giac- 
ciono fepolte  in  rovine. 

viil 
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Vili.  Lin-kyang  non  tiene  più  che  3-  Lm- 
quattro  città  del  terzo  ordine  fatto  la  fua  kyans  * 
giuredizione  . Il  fuo  traffico  principale 
confile  in  melangolo , ónde  fono  piene 
e cop*erte  le  montagne  , che  la  circon- 
dano  , le  quali  fono  tagliate  in  terraz-, 
zi , e da  effa  fono  mandati  tali  frutti; 
nelle  vicine  provincie.. 

IX.  Ki-ngan  tiene  lotto  di  fé  nove  9.Xi-ng*a. 
città  del  terzo  ordine.  Il  fiume  Kan  or 
Krang , prelfo  a cui  «ella  è fiutata,  qui*, 
vi  fcorre  con  tanta  rapidità  fra  un  gran 
numero  di  fcogli  che  fono  uguali  colla 
fua  fuperficie  , che  vi  fi  richiede  tutta  # 

1’  arte  e perizia  di  un  buon  pilota,  co- 
me anche  l’ajuto  e forza  di  molta  gen- 
te  per  paffare  con  ficurezza  una  tal  cor- 
rente . • # . ,i  \ .• 1 ■;  » ,e.i  „ , 

. X.  Shwi*chew  è divifà  in  due  par*  Shwi* 
ti  o città  dal  fiume  Kany  le  quali  anno,hew% 
tra  loro  una  fcambievole  comunicazione 
per  mezzo  dì  due  ben  forti  ponti , uno  di 
pietra  con  io.  archi;  e l’altro di  barche* 
il  quale  fi  alza  e cala  a proporzione  che 
l’acqua  crefce  o decrefce . La  parte  fettea? 
trionale  vien  chiamata  la  città  Manda* 
rina,  poiché  cosi  li  grandi  che  gl’ infe- 
riori di  una  tale  dignità  in  effa  foggi or- 

na- 
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ir.  Yven 
chu . 


iz.  Kang- 
fchew  • 


132  L*  lfloria  della  Cina 
natio  ; mentre  che  l’altra  parte  è prin- 
cipalmente abitata  da  cittadini  ed  ar- 
dili. Quanto  poi  fi  eftenda  la  Tua  giu- 
redizione  , egli  non  ci  vien  detto  j ma 
ella  è cosi  felicemente  fituata  cosi  per 
l’aria  falutare  che  yi  fi  refpira , che  per  la 
fertilezza , che  viene  appellata  la  felice  • 
XI.  Yven-chu.  tiene  {blamente  quat- 
tro città  deir  terzo  ordine  fotto  di  se  , 
ma  è dalla  natura  ricolma  e felicitata 
di  ogni  comodo  p«r  la  vita,  e provve- 
de il  reilo  dell’imperio  di  vetriuolo  ed 
jdiutfte  , di  cui  abbonda  il  paefe  intor- 
no alla  medefima. 

XII%Kang*chew  tiene  12.  città  della 
terza  clafle  fotto  la  fua  giuredizione  ;• 
ed  è in  oltre  una  piazza  di  gran  traffi- 
co, avvegnaché  fia  fituata  predo  il  fiu- 
me che'  porta  il  fuo  nome  , il  quale 
ne  riceve  un’altro  nel  fuo  letto^ad  una 
piccola  diftanza  ; e nel  luogo  dove  fi 
unifeono  le  loro  acque  vi  ha  un  largo 
ponte  coftrutto  di  barche;  e vicino  ad 
ciTo  vi  è la  dogana,  dove  li  vafcelli 
fono  ricercati  ed  efaminati,  fe  abbiano 
pagato  il  dazio . .11  paefè  all’  intorno 
abbonda  di  quegli  alberi , da  cui  difil- 
la il  Gyran  , o fia  vernice  ad  ufi)  del 
*•  ■ Giap - 

S 

» 
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Giappone , ed  è in  qualche  modo  la  mi- 
gliore che  produca  la  Ctna • 

XIII.  L’ultima  e la  più  meridionale  13.  Nan- 
capitale  di  quella  provincia  vien  chia-11^* 
mata  j Wan^ngan  j c-  tiene  Cotto  di  fc 
quattro  cittì.  Ella  è grande,  popolata, 
e ricca , a cagione  del  gran  concorfo 
de  vafcelli  alla  medefima  , poiché  tutte 
le  mercanzie,  che  vanno  o vengono  dal- 
la provincia  di  Quang-tong^  fon  obbli- 
gate a quivi  (caricare:  e ciò  badi  aver 
detto  in  riguardo  a quella  terza  provin- 
cia {h)  , 

*>  i ^ r ' • TJ  T 3 • A /V  * l/%  . 

IV.  L*  Provincia  di  Fo-kyen. 

f ^ T.  ’ * JIV  j.  1 iLm*  l i.  \ - . '3 

Questa  provincia  è terminata  all’  IY-De/q7- 
oriente  dal  mare  ; all  occidente  da  Kyang-  provin6ta 
fi  ultimamente  deferì tta  ; ed  al  fetten-  detta  Fo- 
trione  da  Cbekyang;  ed  al  mezzogior-  kven  ; 
no  da  Quang  tong*  EiTa  è una  delle 
più  piccole  provincie  nell’  imperio;  e 
folamente  fi  ellende  dal  grado  2 3-e  mez- 
zo fino  al  28.  e 20'.  di  latitudine  , e 
dal  grado  114.  fino  al  118.  di  longi- 
tudine orientale  ; ma  è nel  tempo  llef- 

fo 

(h)  De  his.  vide  Le  Compte , Corneillè , La 
Mattiniere,  Du  Halde,  & al. 


734  lftorta  àdfo  Cina 
Situazione  f0  così  vatitaggiofameiite  fituata  per  la 

eio  della  navigazione  e commercio,  che  viene  Iti- 
medefma . mata  di  eflere  una  delle  più  ricche  ; e 
tiene  lina  gran  quantità  di  forti  fabbri- 
cati lungo  il  lido-  per  difendere  le  fue 
coftiere.  Quelle  fono  per  modo  irrego- 
lari , a cagione  del  gran  numero  e va- 
rietà de’  loro  golfi,. che  vengono  a da- 
re agli  abitatori  una  opportunità  di  man- 
tenere un  traffico  clandeftino  cogli  ftranieri 
( mal  grado  di  tutte  le  proibizioni  del- 
li  Cinefi  ) di  diamanti , ed  altre  pietre 
preziofe,  di  oro,  argento  vivo,  aromi, 
ambra , ed  altre  mercanzìe , di  cui  fan- 
no am’  immenfo  traffico  e guadagno* 
Vafia  *m-  J7{fj  mantengono  un  sì  vallo  numero 
vagelli  . ‘ & vafcélli  , che  quando  1*  Imperatore 
della  Cina  Volle  minacciare  la  guer- 
ra a quello  del  Giappone  , egli  dicéfi 
che  quella  provincia  fiali  offerta  di  prov- 
vederlo di  un  tal  numero  de’medefimi, 
xh’ erano  fufficienti  a formare  un  ponte 
che  giugneffe  da  un  paefe  all’  altro . E 
per  verità  la  maggior  parte  delle  loro 
montagne,  che  quivi  fono  in  gran  nume- 
ro (W),  fi  veggono  coperte  di  lorefte  pie- 


ne 


•*  t % 

(W)  Li  Ginefi  anno  una  « eccellente 


ma 
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ne  di  alberi  molto  grandiolì  ed  alti , 
affai  proprj  ed  acconci  per  la  coftruttu- 
ra  de  vafcelli  • Alcune  di  effe  tengono 
ricche  miniere  di  ferro  e Bagno,  ed  al- 
tre di  oro  ed  argento;  ma  quelle  due 
ultime  fono  proibite  ad  aprirli  fotto  pe- 
na di  morte. 


maniera  di  coltivare  • quefle  montagne  , 
con  tagliare  quelle  che  fono  di  una  na- 
tura molle  nella  forma  di  anfiteatri  e 
terrazzi  , uno  fopra  C altro  , e f erniar- 
ie di  frumento  , rifo  &c.  ; e poiché  il 
tifo  crefce  folamente  nell ’ acqua  , ejft  fi 
prendono  la  cura  di  provvederne  ciafcun 
pezzo , o dalle  f or  genti  che  calano  dalle 
montagne , o pure  da  fonti  delle  pianure , 
ed  anno  l arte  di  alzarla  fino  alle  piu 
alte  montagne  , e di  trafportarla  da  un 
monte  all  altro  per  mezzo  di  condotti 
fatti  di  Bambù  , che  quefìa  provincia 
mette  tutta  la  cura  di  coltivare  in  gran 
quantità  per  tale  oggetto  • di  maniera 
che  ogni  piano  o terrazzo  di  detto  ter - ' 
reno  da  cima  a fondo  egli  è copio f amen- 
te 


1 JL’  l fiori  a della  Ghia  / 
Principali]  Le  mercanzie,  onde  abbonda  quella 
di>Cq?$a  provincia,  oltre  a , quelle  gik  nominate,. 
provincia . fono  il  mufchio,  le  fete  ,.  il  canape,  il 
lino  , 1’  accia jo , ed  ogni  Torta  di  uten- 
fili  curioTamente  fatti  & c..  Quelle  poi, 
che  vengono  immefle,  fono  li  garofani, 
il  cinnamomo,  il  pepe  , il  legno  detta 

. r . fan- 


re  provveduto  di  acqua  per  nutrire  qualun- 
que fpezie  di  grani , che  vi  fieno  feminati  ». 
■ È qui  bi  fogna  offemjarfi>  che  .le  mon- 
tagne , le  quali  fono  formate  in  quefla 
maniera  , fono  comunemente  di  una  na- 
tura molle  ; ma  dove  poi  effe  fono 
troppo,  dure  per  ejferc  in  tal  guija  ta- 
/ gli ate  , o dove  II  acqua  non  pu'o  effen 
facilmente  tvafportata  nella  maniera  fo- 
praddetta , eglino  0 contentano  di.  pianta- 
re in  tali  montagne  una  varietà  di  al- 
beri atti  a cofiruire , o buoni  ad  ardere 
(Pc.  fecondo  la  qualità  del  terreno  o li 
proprj  loro  bifogni  ; talmente  che  niun 
pezzo  di  terra . è lafciato  incolto  fopra 
le  medefime  (22)-. 

\j  r 

< (2*)  De  bis.  Vid.  Navaretta , Martini . Le  Con ¥ 
ptey  Mattiniere  ì Du  HJdey  & al,  mult. 
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CjfP.I*  L.  1 fi  òri  a della  Cina  i^y 
fandalo,  li  coralli,  l’ambra,  ed  altre  cofe 
fìmili.  Li  paefi  poi,  con  cui  negozia'-'., 
quelh  provincia,  fono  il  Giappone,  Tifo-  , 
la  di  Formo/a,  le  ifole  Filippine , Siam , 
ed  altri  che  fono  lungo  quelle  coftiere 
orientali.  Il  clima  è caldo  e foffogante 
in  tempo  di  ella  , ma  è fereno  e falu-  * 
bre  ; in  guifa  che  produce  gli  fteflì  gra- 
ni, frutti  &c.  come  le  altre  parti  dell* 
imperio,  ed  alcuni  di  maggior  perfezio- 
ne , fpecialmenre  le  arancie , che  quivi 
fono  molto  piu  grotte , e di  un  colore 
rollo  più  vago  , ed  anno  in  oltre  uq  • 
delicato  gufto  ed  odore  di  moìcado. 

Il  popolo  di  quella  provincia  non  fo-  Linguaggi* 
lamente  parla  una  lingua  affatto  dif-  d^éint0  * 
ferente  dalla  Cinefe ; ma  quelche  tutta- 
via riefce  di  maggiore  incomodo  a colo- 
ro che  viaggiano  per  la  medefimafiè-,  che 
Pgni  diftretto  tiene  un  dialetto  fuo  pro- 
j5rÌQ:  anche  la  lingua  Mandarina,  eh’ è 
la  fola.  che  generalmente  fi  parla  per 

Vf£pe"°*. n0H  viene  ,nfek  che  da  P°- 

chilfimi  di  loro.  Ma  egli  devefi  ottfer-  Antka- 


vare,  che  anticamente  Fo-fcycn  era  unmtnte  era 

--  . » . un  regno 


regno  fepararo  , comechè  noi  non  fan £2?. 
piamo  fe  foffe  o no  tributario  alla  Ci- 
il  principe  clie  la  governava  nel 
Jfl'MocLVol.8.Tom,i>  K ‘ tem-  • 
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tempo  della  invafione  Tartarica,  il  qua- 
le non  era  meno  potente  che  coraggio- 
f®,  fece  refiftenza  Gontro  quegl’  invafori 
lungamente  dopo  che  il  retto  delle  pro- 
vincie  fi  erano  fottomefle  ài  loro  giogo. 
Noi  ragioneremo-  con  maggiore  (Min- 
zione di  una  tal  guerra,  quando  verre- 
mo a*  trattare  * la  parte  iftorica  di  quer 
fta  nazione*  equi  folamente  ne  piace  di 
accennare  eh’  efli  finalmente  furono  fog- 
giogati  non  già  per  forza  o valore  fu- 
periore,ma  per  uno  sfacciato  tradimen- 
to > ed  anche  al  giorno  d’  oggi  (offrono 
la  loro  foggezione  molto  mal  volentie- 
ri ; e quindi  nafee  quella  differenza  di 
linguaggio  , e l’odio  ch’effi  portano  aili 
Cineft  . Tuttavolta  però  efli  anno  tra 
loro  molti  uomini  dotti  , li  quali  non  j 
lbno  poco  amanti  delle  feienze.  Il  ri- 
manente del  popolo*  fono  generalmente 
parlando  induftriofi  , ingegneri , ed  affa- 
bili ; ma  fecondo  il  comune  rapporto  , 
fono  addetti  ad  ogni  forra  di  vizj  , e 
famofì  più  che  tutti  li  Cinefi  per  effe- 
re  fraudolenti  con  ^oloro  con  cui  nego- 
ziano. 

Fo  kyem  tiene  fiotto  di  fie  nove  Fb, 

0 fieno  città  del  primq  ordine  ( tra  le 
quali  effi  contano  Tay-vuan , o Tayo* 

van. 
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vaf)  eh’  è la  capitale  delfifola  di  For - 
mofa  , di  cui  faremo  parola  nella  fine 
di  quello  articolo  ) e 6 o.  Hyens  , o fie- 
no citta  della  terza  claffe  < 

Le  FU  o città  del  primo  ordine  fo-  Città 
no  I.  FU  ebevo , eh’  è la  metropoli;  H*  Po^kyen 
Tfwen ebe^jj  ; III.  Kyeng-nmg  ; IV. 

Teng-p:ng  ; V.  Ting-cbeiu  ; VI.  Htng- 
voba  ; VII.  Sbau-U  ; VIIL  Cbart  cberjj  ; 

> e IX.  Tay-voban  ,2\\z  quali  fi  può  anche 
1 aggiugnere  Hya-men  o fia  il  porto  di  A- 
mvuy  j od  Amoy  ; e l’ifola  di  Pong-bU , la 
1 quale  fimilmente  fi  appartiene  a quella 
provincia. 

Queste  citta  fono  rimarchevoli  prin- 
cipalmente per  la  loro  grandezza,  opu- 
lenza, e popolazione,  e per  altri  gene- 
rali vantaggi  di  tal  natura  , che  non 
fono  però  degni  di  elfere  ulteriórmente 
deferirti . Quelche  è piu  degno  di  offer- 
1 vazione  in  alcune  di  effe  fi  è ciò  che 
fiegue  : Tfiven-cbe'ix)  è fa  mofa  per  un 
bel  tempio  adorno  con  due  maellofe  torri  Due  fuper- 

* fabbricate  di  pietra  e marmo  , dell’  al-  ^ 

5 tezza  di  fette*  piani  ; ciafcun  piano  tie-  chcw . 

ne  una  loggia  nella  parte  elle/iore;  in- 
( torno  alla  quale  fi  può  paleggiare  da 
1 taluno,  ed  oflervare  infieme  le  bellezze 

* della  città  e della  contrada.  Ella  tiene  fi» 

K 2 * i -•  : mil-,  ili-,  4 
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m il  mente  un  ponte-  di  una  llraordina- 
ria  lunghezza  e larghezza  fabbricato  con 
certa  pietra  nericcia  , e foftenuto  non 
già  con  archi  , ma  con  300.  colonne  o 
pilaftri  di  pietre  , e termina  alle  due  pun- 
te con  un’  angolo  acuto  per  rintuzzare 
e rompere  la  violenza  della  corrente  . 
Si  dice  che  abbia  collato  al  governato- 
re che  lo  fabbricò  1,400,000.  ducati. 

CkANGCHEW,  l’ottava  e più  meri- 
dionale città  in  quella  provincia  , è fi- 
tuata  predo  un  fiume,  il  quale  ha  il  fuo 
fluffo  e riflulTo.  Su  quello  fiume  ella  tiene 
un,  maeflofo  ponte  compollo  di  3 6.  al- 
tiflìmi  archi  , e ballantemente  largo  ad 
ammettere  botteghe  così  dall’  una  che 
dall’altra  parte,  le  quali  fono  provvedu- 
te di  ogni  Torta  di  ricche-  mercanzìe  , 
Così  dalla  Cina  che  dalle  Indie,  La  fua 
vicinanza  ad  Amoy , eli’  è un  luogo  di 
vallo  commercio , è cagione  che  conti- 
nuamente fi  profeguifea  tra  loro  un  per- 
petuo traffico.  Le  montagne  vicine  pro- 
ducono li  più  belli  criilalli , di  cui  ne 
fanno  bottoni  , Suggelli  figure  di  ani- 
mali &c.  (i) . . < / 

* Hya- 

^ V -,  .t  • ' 

(i)  De  his.  vid.  Dionys.  Kao  apud  Isbrandz  I- 
des,  p.  148.  & feq.  Martini  Atlas , Le  Compie 
La  Martiniere  , Da  Haide  & al. 
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Hya-men  , o fia  1’  Ifola  e porto  di  Defmzic- 
A-mwy , Etnoy , od  Amoy , egli  è uno  de*  ^ ^ 
più  comodi  e ficuri  porti  in  tutta  i’  m0y. 
India  ,a  riguardo  della  fpiaggia  che  vieti 
formata  da  quell’Ifola  fra  elfo  ed  il  con- 
tinente; ed  è cosi  profondo  e di  tanta  ca- 
pacità, che  può  ricevere  1000.  vafcelii 
della  più  grande  ftruttura , li  quali  poflo- 
no  venire  a terra  si  vicino  come  lor  pia- 
ce, e gittarvi  l’ancona  con  ficurezza  da 
ogni  forta  di  venti  ; per'  la  qual  cofa 
il  fuo  commercio  è creduto  a fegno 
tal,e  , che  collantemente  vi  ha  un  nu- 
mero immenfo  di  legni  Cineft  da  tra- 
fporto  , li  quali  trafficano  di  là  ad  al-  - 
tre  parti  deli  'Indiale  l’Imperatore  qui- 
vi mantiene  una  guernigione  di  òooo. 
ovvero  7000.  uomini  fotto  il  comando 
di  un  generale  Chine fe,  Lanoftracom-  ; 
pagnia  Inglefe  d e\ì' India  Orientale  ave- 
va un  tempo  una  Fattoria  in  queft’Ifo- 
la  , la  qual’  è data»  in  apprelfo  rimolsa 
a Quang-tongy  o Canton , dove  li  mercan- 
ti fono  trattati  in  miglior  guifa . Amoy  gia- 
ce nel  grado  25.  e 3 3 . in  circa  di  latitudi- 
ne, e 11 5.  e 50’.  di  longitudine  orienta- 
le. Egli  vi  ha  un  buon  ninnerò  di  altre  • 
piccole  ifole , che  non  fono  degne  di  ef- 
K 3 . fe- 
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'fere  qui  menzionare,  eccetto  quella  dì 
,Ponghn,t  l’altra  più  grande  e confide- 
rabile  di  Formo/a. 

Ifole  epor-  ; PoN€  hu  ,è  piuttofto  un  gruppo  di 
1^,  ' ong  picciole  ifole  , le  quali  giacciono  fotto 
il  grado  23.  e. mezzo  di  latitudine,^ 
11 7.  di  longitudine  orientale,  e forma-' 
no  una  fpezie  di  Arcipelago  fra.  quelle? 
di  Arrìoy  e Formo] a . Effe  fono  tutte 
piene  di  fcogli  e Iterili  , e fono  obbli- 
gate ad  avere  tutte  le  fpezie.  di  cofe  ne- 
ceffarie,  ed  anche  il  fuoco,  dalla  China 
o Formo/a:  tuttavolta  però  il  portò  è buo- 
no, e ficuro  da  qualfivogliano  venti, ed  è 
(*)  Fado-  profondo  da  20.  fino. a 2 5.  F adorni  (*) . Gli 
™°ing!efe,  allora  quando  furono  padroni 

che  conùe- ài  Tay-ivan  fabbricarono  una  fpezie  di 

V\edlCdfl*  ^or*e  a<*  una  Punta  dell’  ifola  di  Pong^ 
PRe  m Ln-  bit  per  guardarne  l’entrata;  di  cui  pre-‘ 
shezxa.  v fentemente  altro  non  ne  rimane  che 
poche  rovine  y le  quali,  fono  chiamate 
dalli  Chine]  Hong-mau-chay  , o fi  a il 
forte  degli  uomini  di  capelli  rolli.  Coi* 
tutto  ciò  quello  porto  di  Ponghi  è Iftp 
« datò  aflòlutamente  neceffario  per  la  pr«-? 

fervazione  di  Formo  fa,  o piuttofto  T ay% 

* nsoan  , che  di^prefente  per  quel  che  fenv? 
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di  d’acqua  , e perciò  non  è capace  per 
gli  gran  vafcelli , e per  tal  motivo  qui- 
vi prefentemente  vi  rifiede  un  Manda- 
rino letterato  , per  vegghiare  su  i va- 
fcelli che  paflano  e ripagano  dalla  Ci - 
na\  ed  apportano  una  rendita  confiderà- 
tfle  allo  Stato  (£) . 

Ma  f ifòla  di  maggior  confiderazio-  Jfuta  & 
ne. fra  tutte  le  altre  che  appartengono1  ormo A 
alla  China  fi  è quella , che  comunemen- 
te viene  dagli  Europei  chiamata  Formo - 
fa  od  Hermofa , e dalli  Cineft  Tay-wan 
o Tay-van , eh’ è fituata  dirimpetto  al- 
la provincia  di  Fo-kyen  , ed  è fegrega- 
ta  dalla  medefima  per  un  canale  di  cir- 
ca 20. leghe,  ov’è  più  ftretta  ; e fi  e- 
ftende  dal  Sud  al  Nord  alquanto  più  di 
tre  gradi  e mezzo,  cioè  dal  22. fino  al 
2 5-e  40’.  , pattando  per  la  medefima  il 
tropico  di  Cancro  , alcun  poco  al  Sud 
del  fuo  centro  . La  di  lei  larghezza  è 
poco  più  di  un  grado,  o fettanta  miglia, 
cioè  dal  grado  n 7.  e 2 5.fino  al  1 1 8.  e 
3 6’.  di  longitudine  orientale  , ov’  è più 
larga , ma  è molto  più  Oretta  in  eia- 
K 4 feu- 

(k)  Vedi  Du  Halde,  ubi  fup.  p.  90.  & feq.  Dion. 

Kao  a pud  Isbrands,  p.  148.  & feq.  Candidius  Ni* 
ewhoff.  & aL 
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X»  fauna' punta  . Le  fue  terre  giacciono  in 
“erta  e una  ^tuaz^one  alta.,  e fond  molto  moni 
conquida-  tagnofe  ; e ciò  non  oftante  , e malgra?- 
**.  do  la  fua  vicinanza  colla  China , egli 
non  apparifce  che  fia  fiata  da  loro  co- 
nofciuta  fino  al'  tempo  della  dinaftia*di 
{Mingi  vale  a dire  circa  l’anno  di  Cri- 
sto 1430*  ; nè  fi  rileva  dagli  fiorici  1 

Chinefi  di  edere  fiata  in  pofleflo  de’Ci- 
neft  fino  a più  di  due  fecoli  dopo;  av<- 
vegnachè  folte  in  quel  tempo  riguarda- 
ta come  una  regione  fterile  ed  incolta, 
abitata  fidamente  da  barbari, e non  me- 
ritevole del  loro  riguardo  (X)  , fpeciaL 
: . ♦ '•  men- 

. \ ■ .* 


(X)  Il  racconto , che  ci  danno  gli.  fio- 
rici Chinefi  della  prima  /coperta  di  que- 
fi  a ifola  i ft  è che  uno  degli  eunuchi 
dell'  Imperatore , chiamato  Wan-fan-pau  , 
mentre  fe  ne  tornava  a cafa  doli' occidente 
fu  sbalzato  /opra  di  ejfa , ove  avendo  tro- 
vato il  paefe  tanto  deliziofo  quanto  già 
abitatori  erano  barbatila  egli  vi  fi  trat- 
tenne qualche  tempo  , colla  fperanza  di 
farvi  alcune  '/coperte , le  quali  fojfetp 


/N/ 
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mente  perchè  la  Cina  era  in  quel  tem- 
po miferamente  . lacerata  e divifa  dalle 
fue  guerre  infettine  . 

Circa  la  fine  dell’anno  1620. effen- 

- do 


degne  di  portar fi  al  fuo  fontano  * quan- 
tunque tutto  tl  benefìcio , eh'  et  raccolfe 
dalle  fue  ricerche  , fi  fojfe  fol amente  la 
nottua  di  alcune  poche  piante  ed  erbe 
medicinali , le  quali  fono  fate  mai  fem - 

pre  ufate  in  apprejfo  nella  Cina  con  buono 
fuccejfo , 

L altra  / coperta  fu  fatta  dal  cornane 
dante  di  una  (quadra  (^inefe , ih  cui  no- 
me fi  era  quello  di  Yu-ta-yew , //  quale 
mentre  che  andava  corfegg^iando  fui  mare 
orientale  ebbe  un  fangutnofo  conf  itto 
■A.  C.  1 5Ó4.  con  un  corfaro , il  quale  fi 
era  impadronito  dell'  ifola  di  Pong-hù  J 
e dopo  cinque  ore  di  ofìinato  contrafìo 
avealo  già  cofìretto  a ritirarfi  verfo  il  fo- 
praggtugnere  della  notte . Lin-cau-kyen , 
che  comandava  il  corfaro , pensò  di  voler 
rinfrefeare  le  fue  truppe  in  quella  ifolay 
* di  rinnovare  f attacco  la  mattina  fe - 


guen r 


ilHtl 


è 
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li  Giap-  do  sbarcato  nell’  ifola  uno  fquadrone 
f>onefi  ap-  Q'tapponeje  ? il  comandante  giudicando 
PJuejFifJat  che  là  medefima  folle.  una  conquida  ben 

* quindi  degna  da  farfi,lafciò  colà  porzione  del- 
izi Olan-  & la 

defi . • 


guente  ; ma  trovo , che  l'  entrata  nella 
medeftma  era  fiata  bloccata  da  una  par- 
te dello  /quadrone  di  Yu-ta-yew  , che 
quefio  fperimentato  comandante  aveva  a 
tal  fine  colà  fpedito  ; talmente  che  ver- 
gendo che  li  fuoi  uomini  ' fi  erano  trop- 
po indeboliti  , ed  anche  difanimati  per 
tentare  un'entrata  in  quel  porto  a viva 
/orna  ,•  egli  giudicò  cofa  ptu  prudente 
di  dirizzare  il  fuo  corfo  verfo  Formofa. 
Allora  Yu-ta-yew  lo  perfeguitb  colà  ; 
ma  concio/ oche  non  fojje  pratico  dell 
. entrata  in  quel  porto  e trovando  il 
mare  troppo  fcarfo  di  acque  , ne  fece  ri- 
torno alle  ifole  di  Pong-hu,  fi  refe  pa- 
drone  delle  medefimt  , e lafciò  una  ben% 
forte  guernigione  nel  porto.  Or  le  noti- 
xàe  de' furi  felici  fuc ceffi  furono  ricevu- 
te alla  corte  con  gran  gioja  ; e fu  di 
là  mandato  un  Mandarino  di  lettere  a 

governare  in  quelle  ifole  . 

• : „ Fra 
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la  Tua  gente  con  ordine  di  proccurare 
tutte  quelle  notizie  che  potettero  per 
tirare  avanti  il  Tuo  difegno  . Non  lun-  \ 
gamente  dopo  un  vafcello  Olande/e  fa  - 
sbalzato  dentro  di  effa  da  una  tempera  ' 
nel  viaggio  che  faceva  in  andare  e ritor- 
nare dal  Giappone  ; ed  approdò  in  effa, 
concrofiachè  li  Giappone 'fi  non  foffero 
irl  iftato  di  opporfi  loro  ; ed  avendo  tro- 
vato che  il  paefe  andava  loro  grande- 


rrw»n. 


Fra  queflo  mentre  Lin-tau-kyen  , eh1 
era  -sbarcato  in  Formofa  ( che  lo  /lotico 
Cinefe  J opra  citato  ne  dice , che  in  quel 
tempo  non  era  coltivata  , e folamente 
era  abitata  da  barbari  ) veggendo  che 
non  era  corrifpondente  alli  fuoi  ambìziofi 
difegni  , trucidò  tutti  quégli  nativi  che 
capitarono  nelle  fue  mani  ;e  per  uno  /Ira - 
nt/fimo  atto  d inumanità  da  non  poter - 
fene  rinvenire  il  fumile  , fece  ufo  del 
loro  f angue  per  calafatare  li  fuoi  vaf cel- 
li ; e quindi  fece  vela  a Quang-tong  , 
ove  tojìo  dopo  mij erevolmente  fe  ne  mo- 
rì (23). 

(23)  Vtd.  Du  Halite  , ubi  fi*p.  p.  io.  ^ 

j . * fiìssj  kÌ  Miài 


Stratagem- 
ma degli 
Olandrfi 
per  impa- 
drtmr/ene . 


Vi  fabbri- 
cano un 
forte  chia- 
mato Ca- 
rtel Zea- 
landia . 
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mente  a genio  , ed  era  inlìeme  molto 
comodo  per  lo  traffico  , per  mezzo  di 
un  fottile  ftraragemma  ottennero  da  lo- 
ro licenza  di  fabbricare  una  cala  , la 
quale  non  dovette  contenere  maggior* 
eftenfione  di  terra  di  quel  che  ne  rac- 
chiuderebbe un  cuojo  di*  bue  ; ma  poi 
avendo  tagliato  . il  cuòjo  in  minutifli- 
mi  pezzetti , guadagnarono  terreno  ba- 
llante per  fabbricarvi  uno  fpaziofo  for- 
te, ch’effi  chiamarono  Capello -Zelandia, 
A.  D.  1634.  Li  Giapponeft  altamente  fi 
rifentirono  di  un  limile  tradimento  allora 
quando  trovarono,  che  il  detto  forte  li 
facea  padroni  dell’unico  e folo  palleggio,  1 
per  cui  un  grotto  vafcello  poteva  entrare 
nell’ifola  ; ma  o fotte  ch’eglino  fi  tro- 
vaffero  troppo  deboli  per  far  loro  refi- 
ftenza  ; o fotte  perchè  non  fentirono 
più  notizia  del  loro  comandante  ,o  per 
qualche  altro*difgufto,  lafciarono  gli  O- 
l ak  d e fi  padroni  di  quello  , e fe  ne  ri- 
tornarono a cafa  . Quello  fi  è il  rac- 
conto, che  noi  abbiamo  del  loro  primo 
ìlabilimento  in  quell’  ifola,  parte  dagli 
fcrittori  Europei  ( k ) , e*  parte  da’  loro 

pr°pj  ; 

* > 
m * . * 

(k)  Vedi  Da  Halde  , ubi  fup.  'p.  90.  & feq. 
Dion.  Kao  apud  I Brands,  p.  148.  « feq.  Candi- 
dili Nkwhoff,  & aL 
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propj  ; al  che  noi  (blamente  aggiugne-  Dìvengtm 
remo,  che  gli  Olandefi  veggendofi  pr *%Plfoiam 
fentemente  divenuti  foli  padroni  dell’  i- 
fola  , non  effondo  li,  nazionali  affatto 
io  iflato  di  opporfi  loro  , fabbricarono 
un  nuovo  forte  con  quattro  mezzi  ba- 
ffoni, di  rimpetto  a quello  di  Zelandia, 
per  cui  vennero  a mettere  totalmente 
in  ficuro  l’entrata  nel  porto..  In  qual 
maniera  poi  effi  furono  in  appreffo  fc ac- 
ciari dal  medefimo,e  dalla  detta  ifola; 
o come  almeno  la  parte  occidentale 
di  ella  divenne,  una  col  redo  dell’impe- 
rio Cinefe  , foggetta  alli  Tartari  ; ciò 
fara  in  miglior  guifa  veduto  nella  par- 
te ifiorica  . Or’  egli  è tempo  di  dire 
qualche  cofa  dell’ ifola  e delli  fuoi  abi- 
tatori. » 

Le  coftiere  di  quell’  ifola  fono  pie- 
ne  di  fcogli  , ed  elevate  da  per  tutto,  e 
e non  anno  niun  porto  o feno  per  po~  delpae/edi 
ter  venire  dentro  di  e(fa  ; la  qual  cofa  ^ta 
la  coflituifce  forte  per  natura  , e diffi- 
cile ad  edere  invafa,  non  effendovi  altro 
che  un  folo  porto,  cioè  quello  di  Tay - 
ivan , ch’è  alla  imboccatura  di  un  certo 
fiume  , cui  può  avvicinaci  ogni  vagel- 
lo di  alto  bordo;  e pure  quello  è cosi 

ftret- 
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*'>  -•  ftretto  e cos'i  ben  difefo  da  forti  ed  alti 
fcogli  che  fono  in  ciafcuna  parte,  che  a£* 
fatto  non  fi  può  in  altro  modo  entrare  iti 
effo  che  per  forprefa;  febbene  quando  li 
vafcellr  vi  fieno  una  volta  entrati , fono 
ficuri  ed  al  coperto  contro  qualunque  vi- 
olenza di  venti.  Il  clima  dev’elfere*  per 
Clima,  ter-  confeguenza  molto  caldo  in  tempo  di 
reno , prò-  quando  il  fole  è verticale  * su.  la 

medeiima  ; ma  poiché  giace  m una  u- 
tuazione  alta  dal  mare,  l’aria  è pél  la 
maggior  parte  ferena  e falubre , e quel 
caldo  foffogante  viene  mitigato  per  \e 
collanti  aure  frefche,  che  fpiraho  da  tut- 
te le  parti . Il  terreno  è per  lo  piti 
montagnofo,  fpecialmente  verfo  la  par- 
te del  Nord;  e tuttavìa  è baftantemen- 
te  fertile  a produrre  una  qufntitk  di 
tifo  più  che  fufficiente,  che  vien  quivi 
ufato  in  luogo  di  frumento  y per  fofte- 
nere  li  fuoi  abitanti, oltre  ad  una  gran > ‘ 
'*  de  varietà  di  eccellenti  frutti  , alcuni 
de*  quali  fono  a noi  fconofciuti  y come 
li  B ananas  , Ananas  , Papayas , Goyavasr 
Cocoes  o Caco  fpezie  di  aiti  alberi  In- 
diani ; altri  poi  fono  conie  li  noftri  > 
ma  immenfamente  più  belli  , come  le 
perfidie,  le  albicocche y li  fighi,  le  uve, 
li  granati,  le  caftagne,ed  alcuni  de’più 

va- 
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vaghi  cedri,  e belle  arance.  Egli  fimilmen- 
te  produce  varie  forte  di  Ipezierìe  , er- 
be, e radici  •medicinali , e di  altr^*  qua- 
lira  , ed  una  gran  copia  di  zucchero  , 
tabacco,  tè,  ed  altre  piante.  Or  quell’  /j/  ' 
ifola  ne  potrebbe  produrre  una  molto 
più  copiofa  abbondanza  e varietà,  fe  li 
nazionali  folfero  irigegnofi  ed  indullriolì 
in  coltivare  e migliorare  ogni  pezzo  di 
terra  il  più  vantaggiolàmente  che  potef- 
fero,  come  fanno  li  Cinefr,  ma  egli  fem- 
bra  che  gli  , uomini  punto  non  badano 
all’agricoltura,  la  quale  llimano  conve- 
niente folamente  alle  donne  e fchiave; 
mentre  che  la  caccia  , 1*  uccellare  , ed 
altri  divertimenti  mafchili  fono  il  prin- 
cipale loro  efercizio  e diletto  , concio- 
fiachè  il  paefe  abbondi  per  ogni  dove 
di  ogni  forra  di  cacciagione.  Etti  anno 
alcuni  gran  fiumi,  il  cui  corfo  quantun- 
que non  fia  di  troppa  lunghezza,  pure  li 
provvedono  di  una  gran  copia  di  pelei* 

Le  loro  montagne  anno  ricche  miniere 
di  oro , argento , rame , e folfo  ; e quell’  Sue  ricche 
ultimo  in  copia  sì  grande,  che  fa  fog-  m,ntere • 
giacere  1*  ifola  a frequenti  e terrìbili 
tremuoti.  Le  valli  fomminiflrano  ab-  * 
bondevoli  pafcoli  a loro  belliami , bovi, 

pe- 
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pecore > capre , porci , p cervi  di  varie 
Torte;  e li  loro  bofchi  , fecondo  che  ci 
J"*#  Al  v*en  ^ett0  da  alcuni  autofi , non  fona 
vlggef  " nienG  infeflati  dalle  tigri,  leopardi  , ed 
altri  animali  felvaggi , delle  cui  pelli 
li  nativi  fanno  un  traffico  di  gran  eon- 
fiderazione . Quello  fi  è il  racconto,  che 
noi  abbiamo  dell’  ifola  non  fidamente 
da  alcuni  de’  noftri  Europei , ma  fimil- 
mente  dagli  fcrittori  Ckinefi ; ma  quelli 
lo  ellendono  folamente  a quella  parte 
di  etfa  eh’  è fotto-  i loro  dominj , ch’efft 
chiamano  la  parte- fetterurionale , ma  che 
< al  più  altro  non  è , che  un  picciolo  boc- 

cone o tratto  di  terra  di  niuna  confi- 
derazione  iti  paragone  dei  tutto  , ficco- 
me  il  lettore  può  ofiervare  dal  racconto 
e carta  geografica,  che  li  miffìonarj  Ge - 
fuiti  ci  anno  in  appreffo  dato  circa  la 
medefima  in  una  lettera  diretta  ai  Pa- 
dre Du  Halde  fiyitta  A.D.1715. , e da 
lui  pubblicata  nella  fu  a Raccolta , A.  Di 
1720.  (♦$*).;  donde  chiaramente  fi  rav- 
Vifa,cheli  domiaj  Chittefi  in  detta  ifo- 
la non  fi  ellendono  che  poctfpiù  di  tre- 
gradi  lungo  le  coftiere  ; e non  più  che 

•t*  ; po* 

(♦fi;  Lcttres  edif.  & corfeus.  voi.  xiv.  p.  16.  & 
feq.  : ■' 
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poche  leghe  dentro  terra , ch’è  per  tutto 
quel  tratto  interfecata  da  montagne  al- 
te ed  inaccefiibili  , su  le  quali  elfi  non 
mai  fi  arrifchiano  di  paflare. 

CJuanto  poi  alla  parte  meridionale,  ' Racconta 
ch’è  di  lunga  mano  la  più  vafia  ed  eden-  thè  ne  farina 
(iva  dell  ifola  , noi  molto  dubitiamo 
efh  ne  abbiano  alcuna  cognizione.  Tut-  ^ deinfoia 
ta  volta  però  fi  fono  arrifchiari  di  de-  f Fortno- 
fervercela  infieme  colli  Tuoi  abitatori  , ** 
fecondo  il  loro  (olito  metodo,  cioè  una 
come  un  deferto  montuofo  e Iterile  , e 
gli  altri  come  tanti  feroci  feivaggi  non 
più  che  un  folo  grado  lontani  da’bruti. 

Ma  conciofiache  il  loro  (ingoiare  deprez- 
zo per  tutte  le  altre  nazioni  del  Mondo 
ci  dia  una  Cagione  troppo  forte  e grande 
per  penfare , che  il  raccontache  li  Chine# 
ci  anno  fatto  de’  fecondi  fia  molto  efagge- 
rato  in  loro  Vantaggio,  e fia  fatto  con 
difegno  forfè  di  volere’  infili uare  come  fe 
tutta  1 ifola  foffe  fiata  nefla  medefima  con- 
dizione finche  divenne  loro  foggeua  * quindi 
c , che  noi  daremo  il  refto  della  difprezzevo- 
ie  dipintura  che  ne  anno  fatta  circa  la  me- 
defima nella  Tegnente  Nota  (Y);  ed  intan- 
JJl\Mod.Vol,%.Tom.i.  L tonoi 

, ip— — 

(T)  Li  Cinefi  dividono  quejì'  ifola  in 

due 
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e due  parti , le  quali  ejfi  dicono  fono  dif- 
. giunte  e fep arate  per  menno  di  si  alte 
: catene  di  monti  , che  le  medeftme  appe- 
na anno  fra  loro  alcuna  comunicazione  . 
Una  cti è piU  vicina  alla  China,  e pre- 
fentemente  è J aggetta  alla  medejima  , 
ejfi  ce  la  deferivano  fecondo  la  maniera 
che  abbiamo  fatta  al  di  fopra  ; ma  l'al- 
tra parte  ce  la  rapprefentano  come  {le- 
vile , felvaggia  , e fai  amente  abitata  da 
barbari  dediti  ad  ogni  f or t a di  vizj , ed 
affatto  fìranierì  delle  virtù  anche  le  pii* 
comunali , e dell'  intutto  sforniti  di  ogni 
traccia  o vefligio  di  religione  o morale  • 
Secondo  li  loro  racconti , co fioro  vivono  in 
, povere  capanne  fatte  di  fango  e di  canne 
di  Bambù , e coperte  di  pagaia  , alzate 
fopra  una  fpezie  di  firato  largo  circa 
tre , o quattro  piedi,  e codrutte  nella  for- 
ma di  un  imbuto  inverfo  ; e la  pii t J ~pa- 
xiofa  e grande  di  effe  tiene  il  diametro 
di  trenta  in  quaranta  piedi , e tiene  an- 
cora'alcuni  muri  .di  partizione  ,*  tutte 
però  fono  fenza  fedie , banchi  , tavole  , 
letti , ad  alcuna  forra  di  mobili  . Nel 
mezzo  vi  ha  una  fpezie  di  focolare  al- 
to , circa  due  piedi  da  terra,  ov ejfi  pre- 
parano le  loro  vivande  , che  ordinari  a- 
• •»'  men- 
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niente  fono  il  rifa , ed  altre  forte  di  granì 
minuti , come  vinche  la  caccia  cb'ejfi  am- 
mazzano 0 colte  loro  frecce  0 codardi , delle 
* *****  > cornee b è fieno  fatte  in  una 

maniera  la  pii*  fchietta  e fcmplicey  pure- 
glmo  fono  per  modo  efperti  y che  tirano  allì 
fafani  ed  altri  uccelli  cor*  tanta  certez- 
za, come,  noi  pojfiamo  fare  con  un  archi- 
ci0 i 0:  pure  ne  fanno  preda  con  pigliarli 
rt  forza,  di  correre , conciofiachè  fieno  pii t 
' fpe diti,  ed  agili  di  piedi  che- Ji  più  ve- 
ajpci  cavalli  ^ * * 

. Eglino,  non ■ fono  meno  fordidi  nel  loro 
mangiare  di  quel  che  lo  fono  nelli  guer- 
' tomenti  0 mobili  delle  loro-  cafe  i con- 
ciofiachè-  non  abbiano  piatti  -,  nè  cuc- 
chiai , nè  forchette  y nb  faldelle  y nb 
taglieri  y nè'  cofa,  veruna  y in • cui  porvi 
tt'  lóro,  vivande  , eccetto - che:  un-  pezzo 
Ài  legno.  0 Jìuora  , dond]  eglino * prendo- 
no- il  loro . cibo  colle  loro,  patte  y a guifa 
di  gaptimammonb  ».  Eglino  fi-  mangiano 
■la  carne * e-pefee  mezzo  crudi  £ e li  loro 
letti,  altro  non- fono  che  le  fronde  di  al- 
cuni: alberi:  comunali-  al  lor  paefe  , col- 
le quali  effi  fanno-  una  -,  certa-  fpezie 
di  lettiera  nella « loro,  camera  da  dor- 
mire, e così-  pongonfi  a giacere.  Tutta 
lAi  loro , veftitura  egli  è -un  fole  pan- - 
L 2 no 
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no  o tela , che  li  ricuopre  folamente  dall» 
cintura  fino  olii  ginocchr\ma  in  luogo  di 
altri  abbellimenti , e (fi  anno  una  manie- 
ra malto  piìt  fotituofa  di  ornare  li  loro 
corpi  di  quelche  l' abbiano  li  pii*  fuper- 
bi  de  noflri  belli  e belle , cioè  di  dipin- 
gere , o formare  in  rilievo  J opra  li  loro 
corpi  le  figure  di  beflie y uccelli , piante 
&c.  j ed  una  tale  operazione  li  fa  /of- 
frire pene  così  acerbe  y che  fecondo  ogni 
veri  fimi  gli  anza  gli  ammazzerebbe , ove 
fi  mettejfe  tutto  infieme  /opra  di  to^p 
quel  compiuto  ornamento  ; laonde  per  ciò 
impedire  y ejji  vi  pongono  piìt  mefiy  od 
anche  un  anno  intero  per  venire  a capo 
di  tutta  la  operazione  ; talché  bifogna 
che  fi  contentino  di  fottoporfi  ogni  giorno 
a qualche confiderevole  tortura  , per  ot- 
tenére la  loro  vaghezza  e così  diflinguer- 
fi\  dal  volgo  • poiché  non  è pérmejfo  ad 
ognuno  di  portare  quefli  fegni  di  diftin- 
zione  , ma  folamente  a coloro , li  quali , fe- 
condo il  giudizio  della  gente  di  piu  con- 
tò e flima  del  loro  cantone  o villaggio , 
fi  fono  fegnalati  in  qualche  virile  eferci- 
zio , come  alla  caccia , alla  cor  fa  (jc.  Men- 
tre che  gli  altri  debbono  r imane* fi  conten- 
ti di  fare  alcune  poche  rigatrici  ^ .ed  inci - 

fio* 
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to  noi  pafferemo  alla  narrazione  di  ciò 
• L 3 «che 

foni  fopra  * loro  volti  , le  braccia  (Jc. 
Tutt  avolta  però  ad  e JJì  tutti  è perirne f- 
fo  di  annerirai  li  loro  denti  , portare 
pendenti  di  poco  conto  ne * lor  orecchi  , 
braccialetti  fopra  i loro  poi  fi  e gomiti , 
collari  e collane  confidenti  in  varj  or- 
dini di  piccoli  granelli  di  differenti  co- 
lori , con  alcune  corone  della  fteffa  ma- 
teria intorno  alla  loro  tefla , le  quali  or- 
dinariamente vanno  a terminare  in  ci- 
ma con  un  groffo  fiocco  fatto  di  pen- 
ne di  galli , faj ani  (D’c,  , cb'  ejfi  f vello-* 
no , e vi  aggiuftano  con  grandijfima  cu- 
ra ; di  maniera  che , fecondo  fi  avvi  fa  il 
noìlro  autore  (2 4),  chiunque  può  formare 
un  idea  di  quefli  fantaftici  ornamenti 
fui  corpo  di  un  uomo  di  ma  delicata 
forma,  di  carnagione  olivajìra , con  lifei 
capelli  che  pendono  negligentemente  fo- 
pra le  fue  f palle,  armato  di  un  arco,  e 
giavellotto  , ed  altro  abito  non  portando 
che  un  pezzo  di  tela  lungo  due  0 tre 
piedi  , e che  lo  ricuopre  dà  lombi  fi- 
no alle  ginocchia , averà  un  vero  ritrat- 
to di  un  nativo  della  parte  meridionale 
di  Forinola . 

(24)  Du  Halde , ubi  fup,  p,  SS,  0 feq, 
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che  troviamo  meritarli  più  fede  su  que- 
llo particolare . * 

Deferivo-  - Egli  è certo, che  lo  fcrittore Chine- 

Tintili  di  fe  fate  volte  citato  ( il  quale  dì  paf- 
qucin/ola . faggio  non  fa  niuna  fimile  diftinzione 
fr^  la  parte  fettentricnale  e meridionale) 
dà  a tutto  il  paefe  generalmente  par- 
lando un  carattere  molto  più  fublime  , 
quando  ne*  dice  che  fia  un’  ifola  bel- 
liffima  , e naturalmente  fertile  , e che 
felicemente  gode  un  aria  ferena  e (aiu- 
tare , egualmente  che  temperata  ; ed  ha 
un  fito  oltremodo  buono,  nelle  vicinan- 
ze del  Giappone  , della  Cina  , e delle 
Manilla r,  ed  è capace  di  mantenere  un 
commercio  di  gran  confiderazione  così 
verfo  oriente  che  occidente , avvegna- 
ché li  vafcelli  pollano  veleggiare  alla  me- 
defima  , e ritornarfene  indietro  per  tut- 
to il  girar  dell’  anno  (/);  e quanto  al 
carattere  delli  nazionali  , anche  di  co- 
loro che  tuttavia  non  fono  foggiogati  , 
Du  Halde  ce  ne  dà  una  breve  relazio- 
ne fecondo  li  loro  racconti  Cineft , la 
• quale  ridonda  molto  più  in  loro  van- 

taggio  , che  in  quello  de’  loro  colti  e 
politi  invafori  , e merita  eziandio  che 
. . - da 

(1)  Dion.  Kao , ubi  fup.  p,  149.  - 
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di  noi  fia  in  quello  luogo  inferita. 
v Li  Ci  ne  fi  , dice  la  detta  relazione  , Orrìbile  5- 
li  quali  lapeano  che  in  Formofa  vi 
no  miniere  d oro  prima  che  la  foggio-  per  parte 
gallerò  , lì  portarono  in  traccia  delle  jW/»Cin«- 
medefime  , fubito  che  ne  ottennero  il 11  * 
poffedimento:  ma  poiché  niuna  ne  tro- 
varono in  quella  parte  di  cui  elfi  erano 
padroni,  fi  rifoifero  di  efaminare  la  par- 
te orientale,  dove  furono  augurati  che 
le  medefime  giaceano  ; ma  non  volen- 
do elfi  rifchiare  la  propria  vita  in  tra- 
verfando  quelle  alte  montagne  ond’erano 
divife  efeparate,  equipaggiarono  un  pie* 
colo  navilio, affine  di  portarli  colà  per  ma- 
le . Gli  abitanti  li  riceverono  con  forpren- 
dente  affabilità  e gentilezza  /offerendo 
loro  cafe  , provvifioni , ed  ogni  qualun- 
que Torta  di  ajuto  . Elfi  continuarono 
quivi  la  loro  permanenza  per  orto  gior- 
ni ; ma  tuttavìa  trovarono  che  tutte  le 
loro  diligenze  dietro  la  feoperta  dello 
miniere  riunirono  vane  ed  inutili,  q che 
ciò  folfe  nato  per  difetto  dell’  interprc* 
te,  il  quale  per  avventura  potè  avvifa- 
re  li  nativi  del  iort  difegno.,  o pure  **  * 
che  foffe  derivato  per  lo  proprio  lor  tir 
more  politico  di  dare  a’medefimi  cagio- 
. L 4 ne 
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ne  di  fofpettare  di  eflì,gik  fapendo  eh* 
erano  troppo  gelofi  del*  potere  e dominio 
Cine f e ; in  guifa  che  di  tutto  quell’oro  di 
cui  eflì  andavano  in  cerca , altro  non  ne 
trovarono  che  poche  verghe  , le  quali 
giaceano  nelle  capanne,  e di  cui  quella 
povera  gente  non  facea  niun  conto  e (li- 
ma. Ma  quelle  verghe  furono  una  pe- 
ricolofa  tentazione  per  gli  Cinefi , li  qua- 
li crucciati  del  loro  cattivo  fucceffo  , fi 
rifolfèro*  almeno  di  averle  in  loro  potere, 
febbene  con  uno  (Iratagemma  il  più  dif- 
pietato  ed  inumano;  poiché  avendo  cor- 
redato il  loro  vafcello  , mercè  1’  ajuto 
di  quegli  ofpitali  nazionali , che  li  prov- 
videro di  tutte  le  cofe  neceflarie  pei 
loro  ritorno  , gl’ invitarono  ad  un  gran 
feftino,per  mòdo  di  riconofci mento  del- 
la loro  gratitudine  ; ed  avendoli  fatti 
tutti  ubbriacare,  gii  fcannarono  mentre 
che  (lavano  a dormire  , e fi  trafporta- 
ron  via  quelle  verghe . Or  la  confeguen- 
za  di  quello  fanguinofo  tradimento  fi 
fu,  eh’  effendofi  fparfe  le  notizie  di  un 
tal’ evento  per  la  parte  orientale  >deU’ 
CPJ/oIani  jfola  , elfi  tutti  fi  armarono  , ed  entra- 
fi  fe  ne  ronó  nella  parte  fettentrionale  che  ap- 
vendicano  partenevafi  alli  Cinefi , e trucidarono 
, ^tr0ma"  uomini,  donne,  e, fanciulli,  fenza  niuna 

pi* 
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pietà , ed  attaccarono  fuoco  ad  alcune 
delie  loro  abitazioni . Da  tal  tempo  in 
poi»  quelle  duf  parti  dell’ifola  fono  (la- 
te mai  Tempre  in  guerra  1*  una  coli’  al- 
tra (m);  e quindi  molto  verifimilmente 
egli  è addivenuto,  che  li  Cinefi  ci  dan- 
no di  efli  un  carattere  cosi  fvantaggio- 
fo,  e che  punto  non.fi  meritano.  < 

Gli  fcrittori  Europei  non  fono  fiati  E'aff'utd* 
più  favorevoli  verfo  di  loro;  e Candidioy  tl.  racco!,t* 
ch’era  il  cappellano  della  fattoria  Olan-  c„f 
defe  che  quivi  era  ( da  cui  di  paflàggio  ropei  di 
Nievohoff  , e moltiflìmi  altri  od  anno 
copiato  , o prefi  la  maggior  patte  de*  mofi. 
Ihro  racconti  , e lalciato  quelche  loro 
jfembrava  troppo  alfurdo  per  eflere  cre- 
duto ) ed  il  quale  pretende  di  aver  fat- 
ta per  qualche  tempo  la  fua  refidenza 
tra  di  loro  , gli  ha  dipinti  anche  con 
colori  più  difaggrade voli,  comechè  diffe- 
renti , di  quel  che  anno  fatto  li  Cinefi* 

Il  lettore  potrà  offervare  nella  feguente 
Kota  la  foflanza  di  quel  che  efii  dicono 
di  loro,  e della  loro  religione,  coftuman- 
ze  &c.  (Z).  Quelche  poi  li  Chine  fi  ag- 

giun-* 

^ # 

(m)  Du  Halde , ubi  fup.  p.  87.  . * 

— ■ - - .ii.  ; * " ii 

(Z)  Secondo  lì  avvi  fa  Candidio  ed  i 

fuoi 
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fuoi  feguact  y li  Formofani  fono  alti  y 
robufìi  y e di  un  colore  adufto  , rozzi  e 
barbari , e vanno  affatto  ignudi  fei  me  fi 
dell ’ anno  • EJ/i  non  anno  religione  > nè 
leggi  y nè  virtù  morali  ; / 'ebbene  al- 
tri y probabilmente  con  maggior  fonda- 
mento y ce  gli  anno  rapprefentati  in  ap- 
prejfo  come  politi , affabili , ed  ingegno * 
‘ Jiy  ■ e che  ricuoprono  le  loro  parti  fecre - 
te  Con  una  xintura  , quando  la  fiagione 
calda  non  permette  loro  di  portare  alcun 
altro  toprimento , Le  loro  donne , le  qua- 
li fono  tuttavìa  pii*  modejle  , portano 
un  corto  farfetto  intorno  alle  loro  cofcicy 
ed  un  breve  mantello \ nelle  loro  f palle •; 
f ebbene  tutto  riè  effe  ni  uno  fcrupolo 
fanno  di  levar  fi  via  ,tre  o quattro  vol- 
te il  giorno  per  bagnar  fi  preffo  le  prò- 
; prie  loro  porte . Effe  fono  piu  picciole 
di  ftatura , e meno  riarfe  dal  fole  di  quel 
cbe>  fieno  gli  uomini  , e fono  baftànte- 
mente  piacevoli  quanto  alle  loro  perfine 
c.  temperamento  • Gli  uomini  poi  fi  ne 
pojfono  pigliare  in  moglie  due  o tre , ma 
però  non  prima  che  fieno  giunti  agli 
anni  50»  d' età  e nè  vien  permejfo  alle 
loro  mogli  di  procreare  figli  finché  ab- 
biano paffuto  fanno  trentafettefimo  della 

lo - 
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loro  età  j e fé  alcuna  di  loro  fia  trovatm 
gràvida  prima  di  un  tal  tempo  , fi  man- 
da a chiamare  la  Juibus  o jta  la  Pre- 
tella { poiché  ejfi  non  anno  preti  nell’ i/o* 
la),  e cofìei  ,à  obbligata  a premere  for- 
temente co’  piedi  su  la  loro  pancia  fu. 
tanto  che  quelle  ft  abortifcano  * 

Queflo  ft  è il  racconto , che  tf  dà  Gan-' 
didio  di  queflo  barbaro  co/lume,  di  cui 
■è  cofa  quaft  inutile  * di  ojfervarne  f af- 
Jwdo , dappoiché  una  tale  Jìrana  violen- 
ta e contro  ogni  umanità  verrebbe  a ren- 
dere deli’  intutto  incapaci  quelle  femine 
dall'  ufcire  gravide  lungo  tempo  prima 
dell’  anno  trentafettefimo  della  loro  età 
inoltre  egli  fi  sa  henijfiwo  , che  in  quelli 
climi  caldi , le  donne  cominciano  cosi  per 
tempo  a procreare  figliuoli,  che  rare  voi-' 
te,  fe  pure  mai  ne  anno  alcuni > dopo  IV. 
anno  tren  te  furto  . Tuttavolta  però,  fe 
vogliamo  credere  al  lodato  /tutore  , egli 
f\ ertamente  cìajficura,tbe  ave  a conver fa- 
to con  una  di  quelle  donne , l a qual’ era' 
fiata  cofhetta,  a fottoporfi  a queflo  bar- 
baro coftume  ben  ìy.  volte  ; ma  gli  dijfi 
eh’  ejfendo  effa  prefentemente  giunta  al  v 
fuo  anno  trentafettefimo , non  era  in  po - 

*•» 
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t a fperanxa  di  poter  divenire  veramen • . 

«Wrc  di  alcuni  figliuoli  (25). 

• Le  cerimonie  ufate  ver/o  li  loro  de- 
funti non  fono  meno  firane , f centro  l* 

' ordine  naturale . EJfi  non  li  feppellifcono 
nè  li  bruciano  , ma  Inficiano  li  loro  ca- 
daveri a fece ar fi  { opra  un  fuoco  lentoy 
che  fi  accende  fiotto  una  fpezie  di  palco 
baffo  fatto  di  Bambù;  la  qual  cofa  fa 
sì  che  quel  corpo  gètti  un  puzzo  molto 
dif aggradevole , Da  quefìa  cerimonia,  la 
quale  dura  nove  intieri  giorni,  ejfi  paf- 
fano  all' altra,  la  quale  confifte  in  rav- 
volger e il  corpo  difettato  in  una  finora, 
€ collocarlo  fopra  un  palco  pii*  alt » , il 
quale  fi  a eretto  dentro  la  cafa  , fopra 
di  cui  ejfi  alesano  una  fpecie  di  baldac- 
chino fatto  di  ritagli  0 avanzi  di  feta, 
cotone,  lino  &c*  Quivi  ejfi  lo  laf cia- 
no giacere  in  tale  fiato  fino  all'anno  ter- 
no , quando  Ho  levano  di  là  ( 0 ciò  che 
ri  è rimafìo  ) con  qualche  forta  di  folen - 
ne  pompa  , e lo  depofitano  in  un  luogo 
piìt  propio  fòt  terra.  In  ciaf  cuna  di  que- 
fte  tre  cerimonie  fi  fa  un  banchetto  al- 
ti parenti  ed  amici  accompagnato  da  mu- 
fica,  ballo  &C,,  cui  le  Tebufes  0 Pretefle 
fono  anche  invitate  a fare  la  loro  parte • 

Que- 


Dioitizod 


Goc 


(25  Candid,  Defcript . Infoi,  Forme f. 


CAPA.  Vlftoria  della  Cina  16$ 
Quefte  Pretefle  fono  piuttoflo  una  fpe- 
xte  di  ciurmataci  o cerretane , le  quali 
nel  loro  culto , che  confifìe  in  fitrificare 
alcuni  porci  , daini  , tifo  &c.  fi  fanno 
federe  agitate  da  una  fpezie  di  frenefia , 
per  mezzo  delle  loro  canzone , indecenti 
pofìufe  , invocazioni  (D1  c.  y dopo  di  che 
effe  pretendono  di  vedere  flrane  vifioni , 
indovinare  la  ventura  , predire  il 
tempo  buono  o cattivo  , </ì  fcacciar  via 
■gli  J piriti  maligni  & c.  /e  quali  cofe 

tutte  fono  prontamente  credute  dal  po - 
po/o  . Or  in  quefle  ed  in  alcune  al- 
tre famiglienti  cerimonie  fuperfìixiofe  , 
li  nojìri  autori  et  dicono  che  confi/le 
tutta  la  loro  religione  , e fenza  il  me- 
nomo fegno  eh ' effi  abbiano  cognizione 
veruna  di  qualche  deità  : quantunque < 
altri  con  probabilità  molto  pii*  grande  , 
ci  afficurtno  eh'  effi  anno  templi  ed  ido- 
li, quafi  in  sì  gran  numero  e varietà  , 
corri  ejji  gli  anno  nella  Cina  * e fe 
- fi  a vero  qualche  aggiungono  alcuni , eh' 
eglino  mettono  una  brocca  o vafo  di 
acqua  chiara  vicino  li  cadaveri  per  /’ 
anima  , che  viene  e fi  bagna  ogni  gior- 
no , hifogna  concedere  , eh'  ejjij  abbia- 
do eziandìo  qualche  imperfetta  nozione 

del • 
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giungono  intorno  a quella  parte*  eh*  è. 
. loro  foggetta  * egli  è ciò.  che.  fiegue . 
I*r  manìe*  Coftoro  efièndo  fituati  alcuni  gradi  piò 
rJlfrt  ver  fa  rii  Nord  fi,  ricuoprono  eoa  pelli 

, di  cervi  che  ammazzano-  alla  caccia  * è 
,di  cui  fi  fanno  una  fpezie  di  giuba  o 

* veda  fenza  maniche  * Elfi  portano  una 
^berretta  fatta  delle  fronde  di  Babanasy 
•nella  forma  di  un  cilindro  * che  adorna- 
4 no  con  piu  corone  mefle  1’ una  fopra  I* 
-altra*  e legate  con  alcune  ftrifee  molto 

• Uretre,  o con  piccole  trecce  di  capelli  di 
varj  colori;  e la  cima  di  detta  berrete 
(ta  T adornano  con  un  gruppo  di  peti* 


ne* 


della  dilei  immortalità  ,e  che  la  me  de  fi- 
ma  fi  trovi  in  qualche  fiato  di  felicità  a 
di  pene  : rifpetto  al  qual  punta  alcuni:  ci  di- 
Ceno,  pqrtarfi  da  loro  credenza  , che  le  pri- 
me confifiona.  nell  efi ere  le  anime  rimojfie 
b»  alcuni  luoghi  pieni  di  ogni  fotta  di  rtn- 
firefeamenti  e delizie  ; e le  feconde  nell ’ e fi- 
fere  confinate  ad  altri  luoghi  pieni  di- ogni 
forra  di  fcbifizze’y  puzzole  mi  feri  e (zó)^ 

' (2  6)  td.  ih.  Nieìàboff,  Rechìeren , 0”  al.  vìd% 

Du  tifoide  E*£.  p,  85,  & feq. 
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ne , come  fanno  quelli  del  Sud . La  ve- 
ntura poi  delle  donne  non  differifce 
che  poco  da  quella  degli  uomini  , ec- 
cetto che  le  loro  giubbe  fono  al  quan- 
to .piu  lunghe  e belle,  e Y ornamen- 
to della  loro  ceda  è abbellito  con  varj 
fregj  • ■ ...  • * 

Ne*  loro  matrimoni  poi  effi  fono  meno  Som*  fa  m 
barbari  delli  Cittefi  ; poiché  non  com-  fatiamone 
prapo  le  loro  mogli  , nè  permettono  alla  fpofa , 
che  i loro  genitori,  o quelli  <^e  fi  fra-  J «?»*  f** 
mettono, conchiudano  il  contratto  fenza  matrimL 
il  gradimento  e piacere  delle  parti  più  «io. 
interelfatejma  ogni  giovane  coppia  faufla 
tale  fceita  a fuo  genio  fenz*  avere  niun  ^ 
riguardo  alla  dote,  alla  famiglia  , o ad 
altro  "motivo  e ragione,  fuor  che  ai  re- 
ciproco affetto  e compiacimento,  avendo 
i loro  genitori  appena  parte  alcuna  nel 
maritaggio.  Il  farla  corte  o l’amore  fi 
comincia  ordinariamente  dal  giovane , il 
quale  fi  porta  alla  teda  di  alcuni  mufi- 
ci  co’ loro  drumenti  ^ e.  fa  delle,  ferena- 
te  alla  innamorata,  di  cui  egli  fi  è in-  ? 

vaghito,  alla  propria  di  lei  cafa  per  lo 
corfo  di  più  giorni.  Se  effa  lo  approva 
efee  fuora  fenza  verun’ altra  cerimonia, 
e dabilifce  li  patti  col  medefimo;  e quindi 
araendue  ne  fanno  intefi  li  loro  genito- 
ri - 
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fi  , li  quali  allora  preparano  una.  fefta 
matrimoniale  per  gli  medefìmi.  Tutto 
• quello  contro  il  cotìume  di  moltiffìme 
altre  nazioni , li  fa  nella  cafa  del  padre 
della  fpofa,  che  il  nuovo  genero  d’indi 
in  poi  riguarda  come  iua  propria  , e fé 
fletto  come  il  foilegno  della  raedefima, 
non  ritornando  mai  più  alla  cafa  di  fuo 
padre,  >fe  non  che  per  fargli  qualche 
vifita.  Quindi  è che  li  genitori  riguaa:-  | 
dano  lqJigliuole  come  benedizioni  mag- 
giori delli  mafchi,  conciofiachè  effe  proc- 
urino loro  li  generi , che  diventano  il 
. foftegno  della  loro  vecchiaia* 

Governo  di  Quanto  alla  maniera  del  lorogoverno, 
dTb'oimo^  tuttavia  ritengono  alcun  poco  della 
là.  loro  antica  forma,  nulla  oliando  la  loro 
foggezione  alli  Cineft  ; poiché  ciafcuna 
citth  {coglie  tre  o quattro  perfone  delle 
più  antiche , 6 delle  più  conte  e famofe 
per  la  loro  probità  e fapienza,per  effe- 
re  loro  giudici,  e per  determinare  tutte 
le  caule  e differenze,  che  forgono  tra 
di  loro  con  autorità  affoluta;  e fe  mai 
taluno  di  elfi  ricuf»  di  fottometterli  alla 
loro  decifione  , viene  immediatamente 
efpulfo  dalla  città. , fenza  fperanza  di 
potervi  più  effere  nuovamente  amraet 
• loy 
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fo  , nè  verun’  altra  ardifce  di  ricever- 
lo. 

Dopo  tal  tempo  li  Cinefi  anno  di- 
vife  le  loro  terre  in  tre  tìyensy  o fieno 
diftretti  del  terzo  ordine  , ciafcuno  fot- 
to  un  governatore  particolare,  ed  altri 
offiziali  fubordinati  a quello  della  capi- 
tale di  Tay-ivan  come  quelt’  ultima 
lo  è fubordinata  al  viceré  di  Fò-kyen, 
eh’  è la  metropoli  della  provincia  . Il 
tributo,  ch’efli  pagano  alla  corte  C'tnefe , 
confitte  principalmente  in  rifo  , e nelle 
pelli  o code  di  cervi , ed  in  quegli  al- 
tri generi  di  mercanzìe,  che  produce  I’ 
ifola  ; e per  rifeuotere  un  fimii  tributo 
vi  è in  ogni  citta  o diftretto  un’offiziale 
Ctnefe , il  quale  apprende  la  loro  lingua, 
e ferve  da  interprete  atti  mandarini.  Or 
tanto  gii  uni  che  gli  altri  di  cottoro  li 
trattano  con  tale  tirannìa  ed  opprettione, 
che  totalmente  fiancala  loro  pazienza \ in 
guifa  che  di  12,  diftretti  eh’ erano  loro 
foggetti  nel  Sud,  tre  de’ medefimi  Tene 
fono  ribellati  in  appreffo , anno  fcacciati 
via  li  loro  interpreti  , e fi  fono  uniti 
a loro  compatriota  orientali  , li  quali 
vivono  liberi  e franchi  da  tributo,  e da 
ogni  ftraniera  foggezione  . Tutta  volta 
Jjl*Mod.Vol$,Tom.i%  M pg. 


T rtbulo  che 
pacano  ai- 
li  Cinefi  . 
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però  li  Cinefi  pretendono  che  molti  al- 
tri cantoni  fi  fono  fottomeffi  al  preferi- 
te Imperatore,,  e che  anno  la  fperanza 
che  li  rimanenti . vorranno  col  tempo 
feguitare?  il  loro  efempio.  Pur  non  di 
meno  egli  apparifce  con  ballante  chia- 
rezza dalla  carta  geografica^  che  fu  fat- 
ta in  apprelfo  de’  loro  dominj  dentro 
di  tale  ifola,  e pubblicata  da’  Gefuiti 
A.D.  i72o.(*§*)  ch’effi  abbiano  piò  to- 
rto perduto,  che  guadagnato  terreno  nel- 
la medefima  ; e da  tutto  quello  che 
noi  abbiamo  fin’ora  rifcontrato  fi  rileva, 
ghe  i Cinefi  non  furon  mai  padroni  di 
una  ottava  parte  della  medefima. 
in  qual  -Noi  polfiamo  aggiugnere , che  nulla 
umpo* fta  °^ante  ^ fua  vicinanza  alla  China  , e- 
/coverta  gli  non  apparite  che  folfe  Hata  fcoper- 
quejv  ifola  ta  fe  non  fe  fino  all’  anaci  1430.  in 
•fa.  ormo  circa  nel  regno  dell’  Imperatore  Siven 
ti  della  dinart'ia  Mingy  quando  f eunu- 
co Onvan- fan-pio  nei  ritorno  che  fece 
da  un  fuo  viaggio  nell’  occidente,  fu 
sbalzato  su  la  medefima  per  una  tetri- 
pefta  . Quivi  trovando  egli  quel  paefe 
molto  ameno  ed  allettevole,  quantunque 
il  popolo  a lui  fembrafl'e  alquanto  fel- 

vag- 

(4»)  Lettcr.  cur.  & cdifiant.  recueil.  14.  p.  18. 
& ieq. 
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vaggio  , vi  fi  trattenne  per  proccurare 
tutte  quelle  notizie  che  poteffe  dell’ifo- 
la  , e recarle  a quel  monarca , ma  il 
tutto  fu  indarno  ; poiché  tutto  ciò  che 
di  là  potè  portarli  via  furono  folamen- 
te  poche  piante  medicinali,  le  quali  an- 
no continuato  ad  effere  mai  fempre  in  • 
appretto  in  gran  voga  e (lima  tra  li 
Cine  fi  ( f , In  qual  maniera  poi  efli 
vennero  pofcia  a renderà  padroni  di 
detta  itola  j ciò  farà  con  maggiore  pro- 
prietà offervato  nella  loro  fuffeguente 
' ifloria  . Frattanto  ne  piace  di  conchiu- 
dere il  carattere  di  quell’  ifolani  colle 
rimarchevoli  parole  del  noftra  autore  (n). 

Elfi  fono  chiamati  barbari  dalli  Cinefi ; 
ma  con  tutto,  ciò.  egli  apparifce  x che 
abbiano  maggiori  idèe  della  vera  Capien- 
za di  quelche  le  abbiano  alcuni  de’ loro 
filofofi..  Tra  di  loro  non  fi  trovano,  an- 
che per  loro,  propria  confezione  , nè 
frodi , nè  ruberie , nè  brighe  o differen- 
ze , nè  alcun  procella  o.  lite  , eccetto 
che  contro  li  loro  interpreti..  Elfi  met- 
tono in  pratica  tutti  li  doveri  dell’  e- 
quità  e di  fcambievole  benevolenza  ; e 
M 2 qua-  -, 

(t)  Idem  ibid.  p.  5 6. 

(n)  Da  Halde , ubi  fup.  p.  90. 
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qualunque  cofa  venga  data  ad  alcuno  di 
loro  non  è toccata  dai  inedefimo , fin 
tanto  che  coloro  , i quali  fono  flati  a 
parte  con  lui  nella  fatica  , non  fieno 
anche  partecipi  dell’  emolumento  . , n 
Si  mrver-  Quanto  poi  alla  loro  religione  * 
tono  ql Cri-  noj  foiamente  aggiugneremo  a quello, 
^SStS  eh’  è flato  detto  nell’  ultima  Nota,  ciò 
quegl1  i/o-  che  affermano  gli  fcrittori  Olandefi , che 
«»'•  molti  di  quegl  ifolani  erano  flati  con- 
vertiti ai  Griflianefimo  durante  il  breve  j 
tempo  , che  dimorò  la  fattoria Olandefe  a 
T ay^ujan  (°)«*  e Dtt  Halde  dì  fatto  ci  dice, 
che  quando  li  Cine  fi  fi  portarono  cola, 
efiì  trovarono  che  parecchi  di  loro  in- 
tendeano  X Olandefe  fapeano  leggere  li 
loro  lihri  , fare  ufo  de’  loro  caratteri  , 
ed  aveano  anche  tra  loro  alcuni  fram- 
menti di  S.  Scrittura  nella  ftefla  lin- 
gua . Coflorp  , dice  il  medefimo  auto- 
re non  adorano  . neffuno  idolo  , ed  abr 
borrifeono  fin  anche  ogni  cola  di  tal 
natura.  Èffi  non  fanno  niun  culto  reli- 
giofo,  nè  dicono  alcuna  fona  di  preci  j 
e pur  non  di  meno  noi  abbiamo  trova- 
ti alcuni  di  effi , li  quali  aveano  la  co- 
gnizione di  un  Ente  Supremo,  Creatore 
del  Cielo  e della  terra  , in  tre  Perfonc 

di- 
co) Candidius , Niewhoff.  & al. 
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didime,  Padre,  Figliuolo,  e Spiri- 
to Santo.  Eglino  Umilmente  fapeano, 
che  i noftri  primi  Padri  furon  chia- 
mati Adamo  ed  Èva  ; e che  per  la  lo- 
ro difubbidienza  aveano  tirato  fopra  di 
Joro , come  anche  fopra  i loro  poderi  lo 
fdegno  di  Dio;  e che  fi  dovea  ricorre- 
re al  battefimo  ^tr  ifcancellare  una  tal 
macchia  . Effi  erano  fimilmente  intefi 
della  forma  di  un  tale  Sacramento , quan- 
tunque non  fapeflero  dire , fe  fodero 
flati  o no  battezzati.  Fin  qui  Du  Hai - 
de  0). 

Noi  vogliamo  terminare  il  racconto  Defcmkm 
di  quell’  ifola  con  una  defcrizione  del- 
la  fua  capitale  , e del  fuo  comodo  por-  pitale  di 
to.  Abbiamo  già  oflervato  , ch’ella  eraFormofa. 
chiamata  Toysan  (^Tay-ovan , e ch’era 
una  delle  nove  FU  o fieno  città  capi- 
tali della  provincia  di  Fo-kyen . Ella  è 
fpaziofa  e grande , popolata  e ben  fab- 
bricata , e mantiene  un  commercio 
di  gran  confiderazione  ; talmente  che 
viene  (limata  edere  poco  inferiore  a 
moltiflime  città  della  Cina  . Eflà  ab- 
bonda di  ogni  fpezie  di  mercanzìe  e 
provvifioni  , così  di  fua  propria  produ- 

’M  3 zio- 

(p)  Candidius,  Niewhoff.  & al. 
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zione , che  di  quelle  che  fono  colà  por- 
tate da  altri  paefi  , come  a dire  rifò  , 
grano,  zucchero,  vino,  tè,  tabacco,  Tale, 
ed  utia  fpezie  di  cacciagione  affamata  -,  te- 
nuta in  molto  pregio  e {lima  dalli  Cinefi » 
Le  firade  fono  diritte  come  una  linea, 
e fono  coperte  durante v il  coffa  delli 
fette  od  otto  mefi  caldi  ‘dell*  anno  , per 
tenere  lungi  il  calore  del  fole  » Le 
medefime  non  fono  più  di  trenta  o qua- 
ranta piedi  ampie  , ma  tutte  fono  fol- 
ciate e monde , ed  alcune  fono  lunghe 
circa  tre  miglia . Tutte  le  cafe  da  ciaf* 
cun  lato  fi  appartengono  a negozianti , 
le  cui  botteghe  fono  piene  di  ogni  for- 
ta  di  ricche  merci,  come  a dire,  fete, 
porcetlana  , lavori  del  Giappone  , uten- 
sili e frascherie  d’$>ro  ed  argento  &c., 
il  tutto  melfo  in  ordine  in  una  maniera 
la  più  delicata  ,'  e dilettevole  , nèlla 
qual*  arte  li  Cinefi  fono  eccellenti  ; di 
modo  che  quelle  firade  fi  raffembrano 
piuttoflo  alle  gallerie,  óve  fono  li  cam* 
bj  in  Londra  , * dove  altra  colà  non  fi 
vede  fe  non  che  botteghe  riccamente 
fornite  ed  aggiuffate  ; e certamente  fa- 
rebbero vedute  con  maggior  piacere  , 
ove  non  foffero  cosi  continuamente  af- 
fo!- 
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follate  di  gente  . Non  meno  li  Tartari  ' 
che  li  Cinefi  menano  , li  loro  giorni  irf 
quella  città  e nelle  altre  due  molto  pa- 
cificamente; ed  un  maggior  numero  di 
quelli  fecondi  verrebbero  fecondo  ogni 
verifimiglianza  a ftabilirfi  nella  mede- 
fima,fe  li  primi  gelofi  ch’eglino  abbia- 
no a.  diventare  troppo  numerolì , ed  a fcuo- 
tere  cosi  il  giogo,  non  impedilfero  di 
farlo  alli  medefimi  (A) . Egli  vi  ha  fimil- 
. , . M 4 ; men- 


- (A)  Egli  non  vi  ba  dubbio  alcuno  , 
che  la  comoda  fituazione  di  quejf  ifola 
aver  ebbe  indotto  un  molto  piu  gran  nu~ 
mero  di  famiglie  Cinefi  a venirfi  a fiat 
bilire  in  effa  per  amore  del  commercio  ; 
ma  poiché  ciò  non  può  far  fi  fenza  un 
particolare  pajf aporto  delli  Mandarini 
Cinefi  , né  quefto  può  ottener  fi  fenza 
darfi  loro  qualche  j ufficiente  ficurtày  per- 
ciò pochijjtmi  vi  fonoy  li  quali  fi  arri - 
fcbiano  di  concederli , a riferba  di  alcuni 
li  quali  fono  di  Una  rapace  natura , e lo 
fanno  di  foppiatto , e perciò  ne  fono  ben 
pagati.  Gli  altri  Mandarini  alt  incontro 
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mente  un  buon  numero  di  nativi,  che 
vivono  tra  loro  , ma  eflì  fono  per  la 
maggior  parte  fervi  d et -Tartari  o dell! 
Cineft . 

Guemttfto-  La  cittk  di  T tiy- vuan  non  ha  mura- 
la difow.  \ alcuna  fòrta  di  fortificazioni 
ma  è difefa  da  una  ben  numerofa  guar- 
nigione. Li  Tartari  tengono  nell’ifola. 
niente  meno  che  10,000.  cavalli  e fan- 
ti , fotto  il  comando  di  un  luogotenen- 
te generale,  e di  due  maggiori  genera- 
li , ed  un  proporzionato  numero  di  altri 
offiziali  , li  quali  fono  tutti  col  debito 
ordine  cambiati  ogni  tre  anni  , o più 
lpeflo  ancora , fe  la  bifogna  lò  richiede. 

< Le 


fono  attent ijffimi  in  efaminare  tutti  li 
• PaJfa&ftcri  che  vanno  all ' i[ola\  0 dalla 
medefma  ritornano  ’ avvegnaché  temano 
che  fe  mai  quegli  abbiano  a divenire  colà 
troppo  p off  etiti  , fi  pojfono  impadronirc 
dell  ifola  , e cagionare  alcuni  gran  di - 
fordini  e turbolenze  nell'  imperio  j onde 
per  impedire  tutto  queflo  , ejji  quivi  man- 
tengono un  tal  numero  di  forze  per  te- 
nergli a freno  e foggczione. 
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Le  due  altre  Hyens  o fieno  clui  .del* 
terzo  ordine  fono  Fongsban  e Cbu4o.t 
le  quali  fono  per  lo  piu  abitate  da’  Ci* 
nefi,  e tenute  fotto  il  freno  di  un  fuf- 
ficiente  numero  di  truppe.  Effe  tengo- 
no parimente  alcuni  cònfiderabili  viUag-J/  forte  dì 
gi,f  ma  non  anno  alcuni  forti,  eccetto rjs*n” 
quello  di  Nganping , fìtuato  alle  falde/  &* 
del  cartello  di  Zelandia  , ed  abitato  da 
circa  400.0»  5 00. famiglie.  La  fua  guer-, 
nigione  monta  a 2000.  uomini  fotto  il . 
comando  di  un  maggiore  generale*  • -a 
’ Il  porco  è mediocremente  bfìono  ,ed  Porto  di 
è riparato  da  tutti  li  venti , ma  f im-  Tay-wan 
boccatura  del,  medefimo  diviene  ogni 0 Formo‘** 
giorno  fempre  più  difficile.  Per  Paddie-* 
tro  egli  tenea  due  entrate  , una  chia- 
mata Ta-kyang  , dove  li  più  groffi  na- 
vigli poteano  facilmente  ftare  ancorati; 
e f altra  Lo-ulhmen  , dove  il  fondo  è 
fcogliofo  e non  ha  più  che  nove  010. 
piedi  di  acqua  nelli  maffimi  fluffi . La 
prima  di  quelle  entrate  prefen temente 
è divenuta  impraticabile  , conciofiachè* 
alcuni  luoghi  non  abbiano  più  di  cin-  r*  ,• 
que  piedi  di  acqua , e quelli  poi  ov  ef-  to  quafi  i- 
fa  crefce  più  alta  non  ne  anno  più  di  w“w/r* 
fette;  ed  è inoltre  imbarazzata  dal  ma- 


re 
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fecondo  effo  quivi  ne  dice  , ha  pentì erre 
che  quotidianamente  co’  Tuoi  cavalloni 
porta  dentro  di  effa  nuove  quantità  di  si- 
rene {q)‘y  al  che  noi  polliamo  aggiugne- 
re  quelche  fu  quivi  detto  ad  un  moder- 
no viaggiatore,  che  li  Tartari  dopo  la 
loro  conquida  che  fecero  della  China  , 
ordinarono  che  fi  fofle  guadato  quedo 
porto,  per  impedire  a 'Cine fi  y che  in  quei 
tempo  erano  in  ribellione  contro  di  lo- 
ro, che  fi  poteffero  fortificare  dentro  il 
siedefimo;  e comandarono  alli  mercan- 
ti foradi’eri  che  veniffero  a trafficare  nel 
continente  (r).  Ma  gli  Olande  fi  per  1* 
addietro  entrarono  nel  porto  per  quel- 
la drada  , nella  cui  entrata  elfi  aveano 
fabbricati  li  due  forti  ultimamente  men- 
zionati , per  impedire  che  vi  entralfero 
li  v.afcelli  Cineft  o Giapponeft . 

E tanto  badi  aver  detto  riguardo  ali’ 
ifola  di  Formo/a  , nella  cui  dentizione 
noi  abbiamo  intieramente  trafandato  un 
favolofo  racconto  fcritto  in  Inglefe , e 
tradotto  in  altre  lingue,  da  4p.  anni  in 
circa  a queda  parte,  da  un  pretefo  nazio- 
nale di  un  tal  luogo,  e convertito  al  Cri- 
ftianefimo;  ma  in  uno  dile  cosi  da  ra- 
mati- 

✓ 

• (q)  Du  Halde , obi  fup.  p.  88.  & al. 

(0  Vedi  Dampier,  viag.  voi,  i,  p.  4*1. 
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manzo,  e ripieno  di  tanti  moftruofi  af- 
furdi  , come  fe  egli  averte  avuto  piut- 
tofto  il  difegno  di  rovinare  che  ftabili- 
re  il  credito  di  una  tal’  ifola»  Il  nortro 
motivo  principale  adunque  per  averlo 
qui  menzionato  fi  è , che  il  detto  au- 
tore, il  qual’  è tuttavia  in  Inghilterra , 
avendo  lungo  tempo  dopo  ingenuamen- 
te confettato  alli  Tuoi  amici  elYere  il  me- 
defimo  una  sfacciata  fallita  , ed  ‘aven- 
do ciò  anche  dichiarato  in  ifiampa  nel 
corfo  di  alcuni  pochi  anni  in  un  ope- 
ra geografica  di  frefco  data  alla  luce 
{■f)  ; ed  avendo  efpreffo  un  gran  de- 
siderio che  coloro,  i quali  aveano  letta 
la  detta  opera  , fapeffero  qual  giudizio 
ne  dovettero  formare  per  la  fua  propria 
c libera  confefiìone  ^ noi  abbiamo  cre- 
duto che  non  farebbe  cofa  di  poco  uti- 
le e fervizio  al  pubblico  di  accennare 
tutto  ciò  in  quello  luogo  intorno  a tal 
punto  fin’  a tanto , che  ufcirù  al  pub- 
blico quel  più  pieno  racconto  > eh!  egli 
ha  fcritto  concernente  alla  detta  vergo- - 
gnofa  importata  , ed  intorno  a*  mezzi 
fatali,  ond’egli  fu  inavvedutamente  fat- 
to cadere  nella  medefima  ; ed  il  quale 

fe-  - 

(t)  VecL  il  Siftema  compiuto  di  geografia  part, 
«•  Pag.  25 ' 
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fiero  che  fia  pubblicato  dopo  la  Tua  morte, 
quando  vi  farà  minor  cagione  di  fofpet- 
tarli  di  lui  di  avere  mafcherata  o pai' 

fiata  la  verità  . 

\ . 

V.LA  PROVINCIA  DI  CHE-KYANG, 
o pure  TSE-KIAN . 

Descrizione  Questa  provincia  , anticamente  la 
vmcitTdi  refidenza  di  alcuni  degli  antichi  monar- 
Che-ky-  chi , ed  una  delle  più  conlìderevoli , a 
**6  • riguardo  della  Tua  fituazione  marittima, 

eftenfione  , ricchezze  , e popolazione  , 
ella  è terminata  ai  Sud  da  Fb-kyeny.  ul- 
timamente defcritta  ; al  Nord  e Weft 
da  Kyang-nan  e Kyang-ft  ; ed  all’  Eaft 
dai  mare . Ella  fi  efìende  dal  grado 
27.  fino  al  31.  20  . di  latitudine  , e dal 
116.  fino  a quali  120.  di  longitudine  o- 
rientale,  fecondo  il  meridiano  di  Pari- 
gi* Il  fuo  clima  è fereno  e lalubre  ; e 
gli  abitanti  fono  molto  §robufti  e nu- 
meroli,  montando  il  lor  numero,  fecon- 
Mi,W  d°  U loro  «-eginrì , ad  1,242,135.  fami- 
opulenza  glie>  0 4>525>7°°* uomini . Ella  è cos* 
■della  me-  ricca  e ‘fertile , che  li  Cinefi  dicono,  che 
defima.  dopo  a Nang-k'mg  , quella  è il  paradi- 
fo  delle  arti , ed  il  paradifo  inficine 

i de- 
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degli  Dei  (5),  a cagione  della  Tua  co- 
piofa  abbondanza  di  tutte  le  cofe  . Il 
paefe  è cos'i.  vagamente  variato  e fpar- 
fo  di  montagne  beh  coltivate  , fruttife- 
re valli  e pianure,  che  non  vi  ha  niun 
pezzo  di  terreno,  il  quale  non  fia  ren- 
duto  vanraggiofo  e ferace . Inoltre  egli 
è interfecato  ,da  una  gran  moltitudine 
di  fiutai  e canali , li  quali  fecondi  fono 
tagliati  molto  fpaziofi , larghi , e profon- 
di, e cosi  nell’ una  che  nell’altra  parte 
fono  muniti  e fortificati  con  alcune  pie- 
tre di  taglio,  le  cui  pianure  in  amen- 
due  le  bande  anno  una  comunicazione 
l’ una  coll’  altra  per  mezzo  di  un  vado 
pumero  di  ponti;  di  modo  che  può  ta- 
luno viaggiare  per  tutta  la  provincia  o 
per  terra  o per  acqua;  e le  molte  for- 
genti  che  calano  dalle  montagne,  e li 
gran  laghi  , di  cui  elfo  abbonda  , non 
poco'  contribuifcono  alla  fua  fertilità. 

Ma  la  loro  più  grande  manifattura  Nobili  m* 
fi  è quella  della  leta,  che  in  quello  pae-^^rfWf^ 
fe  èia  più  fina  e bella, e più  riccamen- 
te e curiofamente  lavorata,  con  oro  ed 
argento,  che  in  qualunque  altra  provin- 

. • eia; 

(s)  Kao , ubi  fap.  Martini,  Le  Compte,  Marti* 
niere , Du  Halde , & al. 
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eia  ; e pur-  non  di  meno  corta  si  poco  dhfe 
un  buon’abito  di  feta.  viene  a coftar  meno 
di  uno  che  fia  fatto  de’ più  ordinar)  pan- 
ni in  Europa * IL  tributo,  ch’erti  di  ciò 
pagano  all’ Imperatore  r dicefi  che  mon- 
ti a 370,466.  libre  di  feta  cruda % ed  a 
2574.  di  f^ta  lavorata  > oltre  ad  alcune 
altre  quantità,  della  più  fina  che  (i  man- 
da come  un  dono  alla  corte  , per  le 
barche  imperiali  chiamate  hung-y-ebenìi* 
Tutte  quelle  poi , che  fono  oltre  di  ciò 
mandate  da  querta  provincia  in.  altre  j 
dell’  imperio , e tutte  le  altre  die  fono 
eflratte  nel  Giappone , nelle  1 fole  Filip- 
pine , nell’  India  r ed  Europa  , montana 
ad  una  immenfa  quantità. , non  ortante 
che  tuttavia/- ne  rimanga  fora  una  si 
gran  copia,  eh’ è fufficiente  a dar  ripa* 
ro  a proprj  foro  bifogni  a si  buon  mer- 
Son»  di  Qato.  La  verità  fi  è,  che  gli  abitanti  a 
wfciutT e c&  impiegati  non  folamente  fono,  molto 
migliorati . numerofi , ma  eziandio,  anno  un  talento 
' ' eccellente  per  coltivare  e Tempre  più. 

raffinare  ogni  genere  di  tali  manifattu- 
re dal  primo  fino  all’  ultimo;,  e poiché 
la  fperienza  ha  foro,  infognato  lungo  tem-  ' 
po  dopo  , che  quelli  bigatti  producono 
la  più  fina  feta  , li  quali  fieno  pafeiuti 

i-> 
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colle  frondi  più  tenere  delli  mori,  egli- 
no per  ciò  fi  pigliano  tal  cura  e pende- 
rò di  tenere  Tempre  a tal  propolito  una 
buona  provifta  di  giovani  mori  di  bada 
fìatura  , affinchè  li  detti  bachi  pollano 
produrre  le  più  gran  quantità  di  tal  ge- 
nere* V :'f  • \’,\  , 'A 

Questa  provincia  è ! famof*  per  la 
fattura  delli  migliori  proiciutti  , e per 
le  gran  quantità  di  candele  eh’  elfi  fan- 
no da  un  certo  albero  chiamato  U-k/evu- 
mu  o fia  albero  di  favo,  di  cui  noi  faremo 
parola  tra  le  loro  rarità  naturali , Effi 
anno  parimente  in  quefto  paefe  un  cu-  Curìofe 
xiofo  arbofcello,  che  produce  un  picco-  pJan-t0  9 
lo  fiore  bianco,  non  diffimile  al  neftrt*  rl* 
gelfomino,  ma  che  tiene  maggior  numero 
di  frondi,  ed  è di  tanta  fragranza , che 
un  folo  fiore  balla  a profumare  una  bea 
larga  ftanza  , ed  alcuni  dicono  anche 
una  cafa  intiera.  Quelli  arbofcelli  fono 
tenuti  in  tanta  ftima  predo  li  Cinefi , 
eh’  elfi  li  coltivano  colia  medefima  cura 
e diligenza  , come  noi  facciamo  degli 
aranci , e di  altre  piante  ftraniere , affine 
di  prefervarle  dalli  rigori  dei  tempo. 

Alcune  parti  di  Cbe-kyang  producono 
fina  tale  infinita  quantità  di  funghi , che 
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li  mandano  falati  e lecchi  per  tutto  1 
Imperio;  e quelli  funghi,  allorché  fieni 
fiati  in  infusone  per  qualche  tempo  nell 
acqua , ripigliano  la  loro  frefchezza  < 
Sapore  , come  fe  foifero  fiati  in  que 
-punto  raccolti.  • 

fefà , con-  Lj  iaghi  e fiumi  producono  una  grar 
ne,  canai.  yarietkdi  eccellenti  pefci , particolarmen- 
te quegl’  indorati , che  faranno  da  noi  de- 
finiti tra  le  rarità,  naturali,  e li  più  belli 
gamberi,  che  vi  fieno  in  tutto  il  pae- 
fe.  Quella  provincia  fimilmente  produ- 
ce le  più  gran  quantità  di  Bambù  0 
canne  , eflendovene  in  alcunfe  parti  in- 
tiere forelte  delle  medefime  ;r  e quelle 
fono  molto  grofle  e dure,  e di: un  va- 
. fio  ufo  per  gli  C'tneJ 1 ; e quantunque 
fieno  vuote  ai  di  dentro  , e di vife  in 
giunture , fono  perù  molto  forti , ed  at- 
te a foltenere  un  gran  pefo.  Effe  facil- 
mente fi  partifeono  in  piccoli  pezzetti, 
-dì  cui  ne  fanno  le  loro  lettiere, fcatoie, 
pettini , 8cc.;  e contioliachè  fieno  vacue  da 
una  punta  ali’  altra , fono  parimente  ufate 
come  condotti  da  trafportare  l’acqua  da 
luogo  a luogo*  fe  ne  fanno  anche  tele- 
•feopj,  ftucchi  , ed  altri  fimili  utenlìli. 
Tutto  il  paefe  non  folamente  egli  è 
*1  * per 
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per  ogni  parte  coltivato  col  più  grati 
vantaggio  , ma  eziandio  le  .pianure  fo- 
no interfecate  da  un  vado  numero  di 
canali,  li  quali  abbondano,  come  anche 
li  loro  fiumi,  di  una  gran  moltitudine  '•* 
di  vafcelli  di  ogni  Torta  e grandezza  , ‘ 

alcuni  de  quali  fono  leggiadramente  fcol- 
piti  ed  indorati  al  di  Tuora  , e pulita- 
mente ancora  guerniti  e provveduti  al 
di  dentro.  Gli  abitanti  fono  ingegnofij 
politi  , e*  cortei!  cogli  ftranieri  , ma 
egli  fi  rapporta  che  fieno  per  un  modo  • 
orribile  addetti  alla  fuperftizione  (5). 

Ghe-kyang  tiene  11.  città  capitali 
o citta  del  primo  ordine,  e 77.  del  fe- 
condo e terzo  grado;  oltre  a 18.  for- 
tezze, la  maggior  parte  delie  quali  fo- 
no nelle  coftiere  marittime , e cosi  àm- 
pie e popolate  y che  in  altri  paefi  pale- 
rebbero per  città  di  gran  conlìderazione,  • 
alle  quali  noi  polfiamo  aggiugnere  un 
numero  prodigiofo,  di  gran  città  e vil- 
laggi- 

Le  c^tt^  principali  o Fu  fono  I.  Hang-  Cittadella 
cbew;  li.  Kya-bing  ; IIL  Hu-cbew  ; Pr,ma  cl*f~ 
IV.  Ning-po . V.  Sbaw-king;  VI.  Tay-fe% 
cbe'w  ; VII.  Kin-wha,  ; Vili.  Kyur 
cbew  ; • IX.  Ten-cbew  ,,  ovvero  IV yen - 
lft.Mod,Vol.2>JTom,i,.  M cbew; 

(s)  Kao , ubi  fup.  Martini  , Le  Compre  , Mar-  ^ar-  - 
tiniere  Du  Halde  , & al. 
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Deferirle- 
ne  di  Hang- 
chew  , e 
/uà*  e fi  e fi- 
fone ed  a- 
b untori . 


i%6  l’ IJÌorta  della  Cina 
e è e iti  ; X.  Wcn-cbr w;  XI.  C buche  w . 

I.  Hang-chew  , la  metropoli  della 
provincia,  e fecondo  li  Cinefi  il  Par»“ 
difo  del  Mondo  , ella  è una  delle  piu 
ampie  > popolate  , in  nughor  guifa  li- 
mate , e la  più  ricca  dell  imperio.  La 
fua  circonferenza,  eh  e quafi  di  una 
forma  ovale , fi  computa  che  ha  quali 
12.  miglia  oltre  a’fobborghi,  li  quali 
fono  di  una  prodigiofa  eftenftone  ; ed  U 
numero  de’fuoi  abitatori, che  monta  ad 
un  milione  (B) , Le  mura  della  Qi» 


(B)  Il  Padre  Martini  ha  refo  molto 
chiara  ed  evidente.  (27)  * che  q* efia  fin 
la  (le flì/fima  città  che  Paolo  Veneto  ha 
def crina  fotta  il  nome  di  Quin-fay  r e 
particolarmente  in  riguardo  albi 0,000^ 
ponti , ch'egli  afferma  che  avejfc  [opra 
quei  molti  canali*  che  [corrono,  per,  ejfa. 
ed  intorno  alla  medeftma  j il  Q****  nt*[ 
mero  Martini,  ed  altri  penfano  che.  af- 
fatto non  fa  tfaggexato  , qualora  noi 
fupponghiamo  fti  egli  vi  abbia  comprefa 

* - . - <1  # • 

(177" AiUs  Sirttns.  fub*' Qwn'fay . 
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fono  alte,  ben  forti,  e mafficce,  le  ftrade 
belle  e diritte  , quantunque  ftrette  , e 
le  botteghe  fono  riccamente  provvedute 
e con  leggiadria  difpofte  ed  aggiuftate. 
Tiene  un.  numero  prodigiolo  di  ponti 
fopra  li  canali  , che  (corrono  per  la 
medefima  ,,  e la  piu  grande  varietà  di 
archi  , e trionfali  ornamenti  eretti  in  ono- 
re de5  mandarini  e di  altri  confiderevoli 
©ffiziali  del  piu.  alto  grado  e merito;  li 
quali  tutti  fi  veggono  vagamente  eretti 
nelle,  piazze e ne’ luoghi  di  più  gran 

N 2 con- 


*ì.  ”unter*  prodigio/o  di  archi  trionfali 
fabbricati  /opra  di  ejft  nella  città  , e 
vt  abbia  inclufa  eziandìo  una  immenfa 
moltitudine  di  altri  ponti , che  fi  vedono 
negU  Jpaztofi.  /obborghi  e nelle  parti 
adiacenti , fpecialmentc  in  quelle  che  fie- 
no. intorno  al  lago  Su-hù,,  ver  fio  la  cui 
banda  orientale  la  città  è fituata  ; e li 
quali  montano  ad  un.  sì  vajìo  numero  , 
che  quando  fieno  aggiunti  a quelli  della 
Citta  e del It  fio b borghi  egli  fi  può  be- 

ntjfimo  fupporre , che  af tendano  al  nume - 
W fopra  menzionato 
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concorfo . In  oltre  elfa  tiene  quattro 
ampie  torri  di  una  confutare  vole  altez- 
za, ornate  di  logge  , fculture  , indora- 
menti 8cc.  fecondo  l’ulànza  de’  Cineft. 
Il  commercio,  che  mantiene  di  ogni 
Ricche  fet*  fona,  di  mercanzie  , ma  fpecialmenre 

metropoli  f°e  ^°ilfirne  cricche  fete,  brocca- 

* ti  di  argento  ed  oro  &c.  uguagliali  a 
quello  delle  città  più  trafficanti  ; e còsi 
■ la  città  che  i fobborghi  abbondano  di 
una  gran  copia  di  ogni  fpezie  di  prov* 
vifioni:  la  fola  difgrazia,  fatto  cui  geme 
fi  è,  che  le  acque  de’  canali , fpecial- 
• mente  dentro  le  mura,  fono  (fi: cattiva 
qualità  ed  infalubri.  Ma  quelchè  fuf- 
ficientemente  compenfa  un  tal  difetto, 
e rende  la  fituazione  più  dilettevole  e 
Definirne  conveniente, egli  è un  piccolo  lago  no 
M fuo  U-  maro  Si  bit , il  qual’  è circa  due  leghe 
f '°a^cc,denfm  in  circuito  , e giugne  quafi  accanto  ab 
le  mura  verfò  la  parte  occidentale  della 
città  , e le  cui  acque  fono  fquifitamen- 
te  chiare  e dolci  * Le  parti  laterali  di 
quello  lago,  dove  l’acqua  è baffo,  fo* 
no  coperte  da  per  tutto  di  quel  bellif- 
fimo  fiore  detto  Lvcn-voba  , di  cui  ne 
abbiamo  già  fatta  la  defcriaione  (d);  e 

’ luo- 

(t)  Vid.  fupr.  Net.  (N). 
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lungo  le  fponde  del  medefimo  intorno  in- 
torno, effi  vi  anno  alzate  fu  certi  pali  di 
legno  alcune  fpecie  di  gran  Tale  o piazze  fo- 
(tenute  da  colonne, e vi  anno  formati  an- 
cora larghi  dicchi  felciati  con  grotte  pietre  . 

di  forma  quadra,  per  comodo  di  coloro 
che  palleggiano;  e vi  anno  lafciate  alcune 
aperture  in  certi  luoghi  proprj , perchè 
vi  polfano  palfare  le  barche  ; e fu  le  me- 
defi  me  vi  anno  fabbricati  alcuni  belli 
ponti  per  coloro  che  vanno  a piedi. 

Questo  lago  tiene  due  piccole  ifole, 
dove  il  popolo  ordinariamente  fi  porta,  dett0 
dopo  di  averli  pigliato  il  divertimen- 
to di  remigare  nelle  loro  barche  , e 
dov’  elfi  anno  fabbricato  un  tempio,  ed 
alcune  cafe  di  ricreazioni . Le  parti  latera- 
li del  lago  fono  fimilmente  adorne  di  una 
gran  varietà  di  templi , di  belle  cafe  di 
piaceri  , ed  alcuni  gran  monafterj  per 
gli  Bonzi  ; e più  particolarmente  vi  li 
vede  un  picciolo,  ma  deliziolò  palazzo 
per  ufo  degl’imperatori  quando  viaggia- 
vano nelle  provincie  meridionali  (C). 

N 3 Hang-  ( 


i,  , « - . f *S  ' •’  t 7 ***  *»% 

. (C)  Coloro  che  anno  letto  /’  ampollofo 

racconto , che  ne  ha  fatto  Martini  di  queflo 
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ipo  : 1 1 fiori  a della  Cina 
Hang-chew  , come  metropoli  della 
provincia, tiene  una  guernigione  di  3000. 
uomini  fotto  il  viceré  di  ella;  ed  un’ altra 
di  pooo.fotto  un  generale  Tartaro  ; ma 

• que- 


* 


lagone  delle  fue  adiacenti  fbut  tur  e ^ tro- 
veranno che  ciò  che  abbiamo  noi  princi- 
palmente tolto  dal  Padre  Du  Halde  fi* 
•vafi  amente  meno  r ma  il  Padre  Le  Com- 
pre ave  di  già  rifecate  alcune  confiderà - 
voli  cfaggerazioni  del  Gefuita  fuo  com- 
pagno in  riguardo  alla  fua  larghezza 
Jpecialmente  dii  pretefi  fuperbi  palagi 
e magnifici  edifiz } del  medefimo , eh' egli 
pili  tojlo  rapprefenta  come  una  quantità 
di  cafe  di  legno , erette  0 per  cagion  di 
comodo  0 per  divertimento . Se  adunque  l* 
deferizione  di  Martini  fia  fiata  urtatameli- 
te  efaggerata , 0 fe  quelle  funtuofe  Brut - 
turik fieno  fiate  in  apprejjó  difìrutte  , 0 
pure  andare  in  rovina  , il  che  non  è 
della  nofira  infpezione  di  decidere  , noi 
hiuna  ragione  ■ abbiamo  da  Ju  p porr  e che 
il  detto  lago  faccia  prefentemente  una 
figura  migliore  di  quella , onde  l'bà  de- 
ferito Du  Halde. 

• ' « .ì“'i  ■ 
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quelli  ultimi  vivono  in  un’ ampia  fortez- 
za feparata  dalla  citta  per  mezzo  di  un 
muro.  Il  fiume Cieiv-tang, che  fcorre  ver- 
fo  la  di  lei  parte  meridionale,  fi  corn* 
puta  da  alcuni  che  fia  due  miglia  in 
larghezza  , e da  altri  una  lega  Germa- 
na (u)  , ed  è Tempre  coperto  con  un 
vallo  numero  di  vafcelli  di  ogni  fona; 
c così  il  fiume  che  li  canali  , fpecial- 
mente  quelli  fuor  delle  mura,  fono  co- 
perti di  villaggi  nuotanti,  in  cui  vivo- 
no intiere  famiglie  e danno  occupate 
ne’  rifpettivi  loro  mefiieri  e faccende  . 
Il  lettore  può  formare  giudizio  della 
popolazione  di  tutta  la  citta  e delli 
fubborghi,  dal  confumo  delli  commefli- 
bili , che  vi  fono  devorati , del  che  ne 
potrà  oflervare  un  breve  faggio  nella 
feguente  Nota  (DJ.  L’ultima  cofa  de- 
N 4 . gna 

(u)  Conf.  Dion.  Kao  , ubi  fupra  , p.  137.  Le 
'Compte , La  Mattiniere , Du  Halde  & al. 


(D)  Secondo  il  computo  che  fi  fa,  un 
tal  con  fumo  monta  a 10,000.  fiacchi  di 
rifo  (ciafcun  facco  contenendo  tanta  quan- 
v tifa  che  può  bajìare  per  cento  uomini) e 

10,000. 
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Bellìffimo  gna  di  effere  menzionata  di  quefla  s\ 
Tcqua  -,  a*  Bran  fi  è il  monte  di  Cbingbu- 
ang  , fu  cui  fta  fituata  un’  aita  torre  * 
la  quale  , mercè  1’  ajuto  di  un  groffo 
vetro  ad  acqua,  il  qual’ è «fatto  in  mo- 
do che  fa  girare  lo  ftiie  di  un  quadran- 
te, dimofìra  l’ore  del  giorno  ad  una 
confiderevoie  diftanza  , elfendo  indorate 
le  figure  delle  ore  , e lunghe  circa  1 8. 
pollici . Hang  cbew  tiene  fette  città  del 
fecondo  e terzo  ordine  fiotto  la  fiua  giu- 
rifdizione , le  quali  fono  Umilmente  ric- 
che ed  opulente  ; ma  noi  qui  non  ab- 
biamo luogo  nè  tempo  da  defcriverle , e 
nè  anche  alcune  delle  altre  del  primo 
ordine , eccettòchè  quella  di  ; 

Ninc-po  Ning  PO  , o come  la  chiamano  li 
porto  di  Portoghefi  , Lyangpo , q Liam-po  , eh.* 
mne  * è un  bel  porto  di  ttìare  fui  mare  oriea- 

ta- 


ro, ooo.  porci  il  giorno  ; ed  a proporzio- 
ne egli  è il  confumo  del  li  bmi,  vacche , 
pecore  , capre  , pefd  , volatili  (Tc.  , lo 
quali  cofe  tutte  quivi  fi  vendono  a bua - 
nijfmo  mercato  ) e fi  mangiano  in  goart 
quantità. 
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tale  , dirimpetto  alle  coftiere  del  Giap- 
pone , e fta  fituata  ove  unìfcono  le  loro 
acque  due  piccioli  fiumi  che  formano 
un  canale,  il  quale  dila  portali  al  mare.  Suocangir , 
Il  terreno  piano  egli  è una  fpezie  di  e~  compter- 
ipaziolo  bacino  di  figura  ovale  , termi*  Giappone, 
nato  da  colline, il  quale  fi  diltende  per 
uria  confiderabile  lunghezza  e larghez- 
za , ed  è oltre  modo  fertile  . La  cit-  " '*• 
tà,  che  giace  pretto  il  centro,  ella  è 
circondata  da  un  forte  muro  di  pietre 
di  taglio , e la  fua  circonferenza  è di 
5074.  patti  geometrici:  etta  tiene  cin-, 

<jue  nobili  porte,  due  delle  quali  riguar- 
dano 1’  oriente  verfo  il  porto  -,  oltre  a 
<lue  gran  porte  arcate  verfo  la  parte 
dell’  acqua  , per  cui  entrano  ed  efcono 
le  barche.  Il  porto  vien  difefo  da  una 
cittadella  fabbricata  fopra  un’ altittima 
rocca , alle  cui  falde  debbono  li  vafcei- 
li  neceffariamente  pattare  fra  la  diftan- 
za  di  un  mezzo  tiro  di  pillola,  Un 
flutto  li  porta  lungo  il  bel  canale  fopra  (*)Fado- 
menzionato,  che  quivi  è largo  piu  di  mì far* 

150.  F adorni  (*),  e per  ogni  dove  fette  Ca/el  piedi 
od  otto  profondo.  Tutta  volta  pero  1’  del  Re  m 
entrata  di  Ning-po  ella  è difficile,  fpe*  lun£^rzza' 
cialraente  per  gli  vafcelli  grotti,  concio' 

fia- 
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iiachè  non  vi  fieno  più  che  15.  piedi  di 
acqua  nel  porto , quando  vengono  li  fluf- 
fi  di  primavera  ; ma  quello  però  non 
impedifce  che  non  mantenga  un  gran 
traffico  colla  Batavia , Siam , e fpecial- 
mente  col  Giappone , non  eflendo  da  efla 
più  lontana  Nanga-zaki  che  folo  due 
giornate  di  vela;  e parte  per  quello  mo- 
tivo egli  fu  , che  la  noftra  compagnia 
Inglefe  dell’  India  Orientale  proccurò  un 
tempo  di  avere  colla  medefima  ftabilito 
e fidato  un  commercio. 

Circa  18.  o 20.  leghe  da  Ningpo 
giace  l’ifola  di  Cbew-shan  , il  cui  porto 
e mediocremente  buono  , ma  non  tanto 
comodo  per  lo  traffico;  e quivi  fu  che 
per  accidente  imboccarono  li  vafcelli  In- 
glesi,n on  avendo  potuto  rintracciare  la 
firada  a Ning-po , a cagione  di  quelle  mol- 
te’ ifole*  che  Hanno  difperlè  per  una  tal 
i coftiera  : i noftri  lettori  potranno  offerva- 
*e  quell4  ifola  defcritta  qui  fotto  nel 
margine  (E).  Il  commercio  principale 

di 

— MI  ■ I I I — ■■■■■■'■■  «■  ■ I ■ ■■  — - 

1 

(E)  GheW'shan  > Shufan  , 0 Chew- 
xan  è circa  14.  leghe  iti  lunghezza,  e tre 

v quat - 
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di  Ning-po  confide  nelle  finiflimè  fete , 

,»  *i'v  che  3 

.1  I.É.  ..  .II.  .rtllllltll  É I.É  I «IO» 

© quattro  in  larghezza , /om  #/  trenta  - 
fimo  grado  di  latitudine  * <r  rr<*  il  quin- 
to e fefto  grado  di  longitudine  orientale 
dal  meridiano  di  Pe-king  . EJfa  è per 
la  maggior  parte  abitata  da'  Cinefi,  li 
quali  colà  fuggirono*  dalli  Tartari  inva- 
fori ; ed  è così  bene  popolata  ^che  fecon- 
do ne  vien  detto  , non  tiene  meno  di 
jl.  città  r od  ampie  popolazioni  , Jituate 
lunga  le  cofìiere , e dentro  il  golfo  (28). 
La  capitale  porta  il  nome  dell'  ifola , ed 
è ben  murata  e popolatale  quivi  fu  che 
ia  nofira  compagnia  Inglefe  dell'  India 
Orientale  comincio  n trafficare  A . D. 
I700.,  concio fiache  non  le  fojfe  permef- 
fo  di  far  vela  a Ning-po  , avendo  una 
tal  città  una  f pioggia  0 golfo  molta  co- 
modo» Intorno  a quefia  ifola  di  Chew- 
shan  vi  ha  un  gran  numero  di  altre  pic- 
cole ifole  , delle  quotò  però  niuna  è de- 
gna di  ricordanza  a riferha  \di  ulna 
chiamata  Pou*to  la  qual*  è principal- 
mente famofa  per  tó  fura  gran  concorfo , 
a cagióne  di  un  certe  ftr aordinaria  culto, 
che  quivi  fi  fa  i(d.  Bonzi  idolatri  (ip), 
(l8)  Alias  Sinens.  fub  ve. 

(29}  Id.  ib . Vid.  & Comille , La  Mattiniere , Du 
tìelde  tST  al. 
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che  fono  lavorate  in  quella  provincia  , 
e che  fono  eftratt*  in  parti  ftraniere  , 
fpecialmente  la  vernice  del  Giappone  tan- 
to cruda  quanto  lavorata,  infieme  collo 
zucchero,  droghe , pefce  e carne  falata 
(F) , vino  &c. , in  luogo  di  che  efli  fe  ne 

por-  . 


* (F)  Il  popolo  di  Ning-pò  non  fola - 
mente  fa  un  vaflo  traffico  di  quejlo  pe- 
fce e carne  falata  al  di  fuora  , ma  ne 
mangiano  eziandìo  in  tanta  quantità  , 
che  tra  li  Cinefi  è un  detto  comune , 
che  li  loro  corpi  dopo  morte  non  fi 
pojfono  corrompere  ; imperciocché  ft  fo- 
no fempre  impiegati  a Jalarl}  per  tutto 
il  tempo  della  lor  vita . Tutt avolta  pe- 
ro hifogna  dire , che  vi  fta  qualche  par- 
ticolare eccellenza  nel  loro  [ale  , o nel- 
la maniera  di  fatare  quelli  commcflibi- 
-li  ",  che  li  prefervano  mentre  fon  vivi 
dallo  fcorbuto  , e da  altre  infermità  , 
che  il  troppo  frequente  ufo  di  una  ta- 
le fotta  di  eibè  fi  sa  benifftmo  che 
produca  : nè  può  dirjir  che  la  fcar- 

fez di  altre  prowifioni  fta  ciò  che  li 
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pollano  indietro  rame,  argento,  ed  oro; 
Ning-po  tiene  lotto  la  fua  giuredizione 
quattro  belle  città,  oltre  a varie  fortez- 
ze , che  non  abbiamo  tempo  di  tratte- 
nerci a defcrivere  (w). 

'•  * • ' ’ - ' -v  - •• 

VI.  LA  PROVINCIA  DI  HU- 
QUANG . 

Questa  è la  prima  provincia  feeon-  VI.  De/ 
do  1 ordine  delle  provincie  mediterra-  ^nme 
nee  , ed  è circondata  all’  oriente  da  vinifdi 
Kyang-fe  e Kyang-nan  ; al  mezzogiorno  Ha-quang, 
da  ^gang-fi  e Quang-tong ; all’occiden- 
te da  j Queir  chei»  e Se-cb'wen  ; ed  al 
fettentrione  da  S ben- fi  ed  Ho-nan . Ella 
è una  vaftifìima  provincia  , e fi  «Ren- 
de dal  grado  24.  45  . fino  al  33.  20»  di 

la- 

(\v)  Kao  > Martini , Le  Compie,  Mattiniere. 

Du  Halde,  & al. 

•*  ■ - V*.  '•  > ‘ >■  • • . t J , 

"""  ""  *"■■■■;  .1  i ", 

li  faccia  si  grandemente  fervirfi  e nu- 
trir fi  deb  medefimoy  awegnaccbè  la  cit- 
tà abbondi  di  una  sì  gran  varietà  di 
altri  viveri , come  qualunque  altra  ^eW 
imperiò  . 
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EJlenfione,  latitudine  > ed  otto  gradi  fi  eftende  in 
della  long'tuc^ne  occidentale  dal  meridiano  di 
medefima  « P c-k'tng  \ ed  il  fiume  Pang-tfe,  che  la  tra- 
verfa  nel  mezzo  dall’Eaft  al  Weft,la  divi- 
de in  due  parti,  o veceregnati  v cioè  fet- 
tentrionale  e meridionale.  Ella  è poco  in- 
feriore a qualunque  altra  provincia  in 
punto  di  fertilezza,  falubrita  , ed  opu- 
lenza, conciòfiachè  la  mallima  parte  del- 
la medefima  fia  una  terra  piana  e Fe~ 

’ conda  > interfecata  da  un  gran  numero, 
di  fiumi  , oltre  al  fopra  menzionato 
Tang  tfe  ; e da  una  vaila  moltitudine 
di  canali , e da  alcuni  laghi  di  gran 
v confiderazione  (G)  : le  quali  cofe  tutte. 

conr 

*?*.•  ‘ *>  .1  i * ; ..j*  ; 

Ut  . »»  ,m  «wiw  ■ ) fi  Li  t"  ' i ■■  t'. 


laghi  r od  almeno  da  tino  delti  pii*  gran- 
di di  hro  y di  etti  ne  piace  qui  foggiu- 
gnerje  una'  breve  deferitone , ftgnifican- 
do»  la  purol*  Ho  mp  lago ,,  e Quang  un 
territorio*.  - Egli  è chiamato^  Tong-ting* 
hù  y e fi  computa  che  abbia  4 oo*miglia 
di  circonferenza  f^td  è fituat a.  qua  fi. 

nei  > 


< 
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contribuifcono  grandemente  alla  fua  fer- 
tilità , e facilitano  il  commercio  della 
medefima.  Quelle  montagne } che  in  ef- 

fa 


nel  mezzo  della  provincia  . Ejfo  tie- 
ne verfo  la  fine  del  Nord-Eajì  una  co- 
municazione col  fiume  Yang-tfe  , e con 
un  vafto  numero  di  altri  fiumi  e canali \ 
di  maniera  che  fempre  vi  ha  una  prò - 
digiofa  quantità  di  va/celli , che  navigano 
verfo  il  medefimo  } e quindi  fe  ne  ri- 
tornano < 

Con  tutto  ciò  egli  è J oggetto  ad  ef- 
fe™ tempeflofo  e pericolofo  in  alcune 
flagioni  , . donde  fuccedono  in  ejfo  molti 
confiderevolt  naufragi . Nella  loro  ifìo- 
ria  fi  fa  particolare  ricordanza  di  uno 
de'medefimiy  in  cui  $oo.groffi  legni  da 
tvafporto  con  30,000.  uomini  a bordo  , pe- 
rirono tutti  in  una  notte  (2p),  In  al- 
tri riguardi  quefto  lago  non  fidamente 
è di  un  vafìo  beneficio  alla  provincia  y 
a cagione  del,  gran  commercio  fopra  men- 
zionato , ma  eziandio  per  le  prodigiofe 
quantità  di  pefci  ed  uccelli  felvaggi  che 
in  ejfo  crefcono , e nelli  fuoi  contorni. 

( 29  ) Alias  Stnens.  fub  voc.  Vid.  & Cornei/le  , 
Martini  ert  x Da  Hai  de  0“  al. 
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fa  fono,  producono  fimilmente  qualche 
cofa  che  ajuta  al  di  lei  arricchimento  ; 
alcune  fono  coperte  di  fuperbi  pini  , -e 
di  altri  alberi,  che  fono  atti  e proprj 
per  le  più  nobili  brutture  ; altre  abbon- 
dano di  erbe  e piante  medicinali,  e di 
,#ltre  fpezie  ancora  . Alcune  tenga- 
• ,no  miniere  di  criibilo  , ferro,  (lagno., 
ed  altri  metalli  di  una  vile  qualità , 
per  nulla  dire  di  quelle  di  oro  ed  ar- 
gento , che  non  fono  permefli  di  edere 
lcavati;  poiché  da  quelle  montagne  ca- 
la giù  infietn  con  l’acqua  alcuna  quan- 
tità di  oro  per  mezzo  de’  torrenti  che 
fcorrono  dalle  mede  fi  me ..  Quanto  poi 
al  frumento,  riio,  ed  altre  forte  di  gra- 
ni, frutti  -&C.  , effa  ne  produce  in  tan- 
ta copia  ed  abbondanza,,  che  viene  en- 
faticamente appellata  il  granajo  della 
Cina , e per  confeguenza  ne  manda  o- 
gni  anno  va  dilli  in  e quantità  nelle  altre 
provincie . 

Mamfàt*  Ma  la  malfima  manifattura  di  que- 

^v'rntìi i.  fi  è quella  del  cotone , che 

f * quivi  crefce  e fi  lavora  in  valle  quanti- 
tà; come  anche  una  certa»  fpezie  di  car- 
ta  fatta  di  Bambù  , la  quale  crefce  in 
gran  copia  nelle  terre  bade.  Le  pianu- 
re 

i » ' 4 * ' * 
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re  fimilraente  nutrifcono  un  numero 
infinito  di  una  piccola  Torta  di  vermini,  * 
li  quali  producono  una  bella  cera  , di 
cui  ne  faremo  parola  a Tuo  proprio  luo- 
go . Quella  provincia  fu  anticamente 
governata  da  un  gran  numero  di  prin-  Antichi 
ci  pi  difcefi  dalla  famiglia  imperiale  di 
Hong-vU , li  quali  faceano  quali  una  fi*  vincia 
gura  cosi  -grande  come  gl’  Imperatori 
C bine ft  ; ma  una  tal  nobile  e numero*  tari^  ar‘ 
fa  {chiatta  è fiata  intieramente  eftirpa- 
ta  dalli  Tartari  (#).,•’ 

Hu-auANG  tiene  15.  città  del  primo 
ordine  , otto  delle  quali  fi  appartengo- 
no alla  parte  fettentrionale  di  ella  , e 
fette  alla  meridionale.  La  prima  parte 
ne  tiene  parimente  60.  del  fecondo  e 
terzo  ordine  ; e la  feconda  parte  54., 
oltre  ad  11.  militari,  ed  altre  fortezze; 
tiene  ancora  terre  e villaggi  in  molto 
maggior  numero . 

Le  otto  città , che  fi  appartengono  Città  della 
alla  parte  fettentrionale , fono  1 .Vu  cbana:  p***,/**- 
2.  tìan  yang ; 3.Ngan-lo;  ^Svangrang;  di  ^ 
5.  Tixjenyang  ; 6.  Te-ngan  ; y.Kin-cbevt)'t  provincia  • 
8.  W bang-che ix) . 

JJì.Mod.Vol.ft.Tom.i.  O Quel- 

(x)  Kao,  Martini,  Le  Compte,  Mattiniere, 

Du  Halde,  & al.  ' 
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Città  delia  Quelle  poi  > che  fi  appartengono  al- 
m'Smv la, Parte  meridionale, fona. i. Chang-cka 
le,  >jch’,è  la  capitale  di  tal  paefe  ; 2.  Po- 

che  ili  ; 3,  Pau  king  1 4*  Hengcbenv  ; 5. 
Cbang-tc  ; ó.Cbmg-cbew  ; 7.  Pongcbew  .. 
. Defcrhione  Vu-CHANG  metropoli  di  ruttala  pro- 
chan®U'r«e-  vincia  , come  anche  dell’  Ht*-pe  o fia. 
trefoli  di  parte  fettentrionale  , e la  refidenza  del 
cjucjla  governatore  o viceré , è fituata  come, 

foflfe  nel  centro  dell’  Imperio  Cbtnefe  ; 
e per  mezzo  del  fiume  Tangtfe  , che 
feorre  per  efla  > tiene  una  facile  comu- 
nicazione con  ogni  provincia,  del  me- 
defimo  y dalle  quali  fi  fa  in  efla  un 
gran  Goncorfo  . Durante  il  corfo  delle 
ultime  guerre  ella  ha  fofferto  moltilfimo,, 
come  anche  il  rimanente  della  provin- 
cia y ma  dopo  un  tal  tempo  ella  fi  è. 
talmente  riftabilita*  che  appena  è infe^ 
riore  a verun’ altra  nella  Cina  % tra  per 
ampiezza  , popolazione  od  opulenza^ 
Tra  gli  altri  de’  Tuoi  magnifici  edifizf, 
opulenta  %t\\à.  tuttavia  moftra  il  funtuofo  palaz-. 
'ZtT'*0  delli  fuoi  antichi  principi  r e cinque. 
iìttà . . maeftofi  templi  jfamofi  per  la  loro,  gran- 
dezza ed  eleganza  ^ Il  yafto  concorfa 
de’  vafcelli  v che  fi  portano  alla  medefi- 
xna  , li  quali  rade  volte  fono  meno  di 

* • 1 .<  • • 4 o 

. . So OO*  » 
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$000.  o io',ooo. , e fi  veggono  mefli  in 
ordine  e fchierati  per  alcune  miglia  in 
lunghezza  fui  fiume , molti  de’quali  fo- 
no di  una  grande  bruttura,  e vagamen- 
te fabbricati  , unito  ciò  infieme  al  bel-  /. . 
lilfimo  profpetto  della  citta fanno,  com- 
parire una  viba  , allorché  fi  oflfervi  da 
qualche  vicina  eminenza,  che  biraafiuna 
dèlie  più,  dilettevoli  e curiofe  che  poffa 
mai  immaginarli,.  : • 

Vu-chang  è fituata  in  latitudine  gra- 
di 30.  e 34’»,  ed  in  longitudine  Occi- 
dental da  Ptkmg  gradi  2.,  e 15’.,  e 
tiene  fotto.  la  fua  giuredizione  una  cit-  u 
t'a  della  feconda  clalfe  , e nove  della 

■ / » (v, 

terza  , oltre  alle  militari , fortezze  &c.  . 

Il  rebo  delle  qitt'a.  di  queba  provincia 
niente  anno  di  particolare,  che  fia  de^ 
gno  di  elfere.  rammemorato... 

4.»  • ♦ ' » 

VII.  LA  PROVINCIA  DI  HO  NAN.  . 

Questa  provincia  è terminata  ai  VII.  Vef 
Nord  da  quelle  di  Re-cheli  e Shan-ft  ; ^i^pro- 
al  Web,  da  S ben- fi  ; al  Sud  da  Hit:  vìnciti  di 
qrnng;  ed  all’Eab  da  Sban-tong  :■  ella  Ho-nan . 
è fimilmente  inaffiata  dal  fiume  Wbang- 
bo  r il  quale  fcorre  a traverfo  la  parte 

Q 2.  v fet- 

- • ■ * . . . ^ . » 


Digitized  by  Google 


204  V Ifioria  della  Cina 
fcttentrionale  di  elfo  dai  Weft  all’Eaft, 
e la  divide  da  Shangfi,  e da  parte  di 
Shan-tong,  Li  Chinefi  danno  a quella 
provincia  il  titolo  dr  Cbeng-wba , o fia 
Il  fiore  del  Mezzo  , conciofiachè  giac- 
cia nei  cuore  dell’imperio;  e confeguen- 
temente  , fecondo  la  loro  profonda  co- 
gnizione nelle  materie  di  geografia,  nel 
cuore  del  Mondo  . Elia  li  ellende  dai 
grado  gì. e 20’.  fino  al  57. dì  latitudine^, 
« dal  grado  fei  e 1 5 '.dt  longitudine  oc- 
cidentale fino  al  c.e  ao’.di  longitudine 
orientale  dal  meridiano  di  Pe-king.  ; di 
Penile  eli - maniera  che  ia  piacevolezza  del  fuo  dir 
™ 1114  u™ta  alla  fertilità  delle  fue 

mcdefima  » terre , la  rendono  una  maofione  la  pià 
deliziofa.  Li  Chine  fi  affermano  di  van- 
taggio , che  Fò~hi  il  gran  fondatore 
delia  loro  monarchia,  fifsò  ia  fua  corte 
in  quella  provincia  , il  cui  regno  , fe«* 
condo  fi  avviano  alcuni  autori,  comia- 
ciò  2 5j?2.  anni  prima  di  Gesù  Cristo; 
il  che  ove  fra  vero  verrebbe  a conferma- 
re la  cronologia  degli  Settanta  (y),  Noi 
però  fperiamo  di  avere  in  altra  parte 
fufficientemente  già  confutata  quella  pre- 
tefa  antichità  delia  monarchia  Chine * 

; fi 

tf)  Do  Halde,  fub  Ho-nan,  p.  1 ©2. 
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fe  (*);e  nel  decorfo  dell’Opera  prelèn- 
te ne  diremo  molto  più  fui  tale  argo- 
mento . 

Tuttavolta  petà  egli  non  è im-  'Un  tempo 
probabile,  che  i’ amenità  e fertilezza  di 
quella  provincia  abbiano  potuto  invita-  Cinefe . 
re  alcuni  de*  loro  antichi  monarchi  a 
fceglierla  per  loro  refìdenza;  e di  fatto 
l’ifloria  Cbmcfc  afferma , che  la  città.  di 
Kay  fong-fU  metropoli  di  clfa  fia  Hata 
la  fede  dell’  Imperio,  durante  una  lun- 
ga fucceffione  di  monarchi  , finche  ella 
fu  finalmente  fopraffatta  e coperta  di 
arene  (a)  per  una  grande  inondazione, 
di  cui  faremo  parola  nel  decorfo  delia 
preferite  IH 0 ria  . Ella  è per  vero  dire 
cotanto  falubre  e fertile,  che  abbonda  Grande» ró- 
di ogni  qualunque  cofa  che  ferva  alla  vi-  b^anx^ 
ta,  o pure  al  comodo  e diletto.  La  parte 
orientale  di  effa  fpecialmente  è così  ric- 
ca e ben  coltivata , e talmente  abbelli- 
ta da  una  varietà  di  giardini , verzieri, 
cafe  di  piacere  , nobili  fidi  &c.  , che  fi 
può  viaggiare  per  effe  più  di  lètte  gior- 
nate con  forprendente  ‘diletto.  La  parte 

O 5 poi  : 

Xr)  Vedi  fopra , l’ Iftoria  Univerfale  Antica, 
dove  fi  è parlato  delia  Cina . 

la)  Vide  Kao  , ubi  lupra,  p.  118.  • 


tutte. 
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poi  occidentale  ella  è per  vero  dire  pii* 
montagnola  ; ma  potette  montagne  noti 
fono  meno  feconde  nella  produzione  di 
;**  bellilfimi  legni  , tìi  una  varietà  di  me- 
talli, e minerali,  di  piante  &c.,  e nel* 
Belitjfmt  le  valle  quantità  , come  anche  varietà 
fete * di  grano,  rìfo,  frutti,  ed  altre  cole,  che 
producono  non  meno  li  monti  che  lì 
valloni  . Inoltre  il  tributò  , ' che  la 
provincia  paga:  per  tali  generi  , e per 
le  fete  , tele  , cotone , ed  altre  mer* 
canzìe,  egli  è quafi  incredibile  v Ella  è 
fimilmente  famofa  per  un  ‘rimarchevole 
lago , per  cui  $ portano  alif  medefima 
un  gran  numero  di  coloro  che/fon’  oo 
cupati  nella  manifattura  ‘delle  fete  , 
cagione  di  quel  luftro  inimitabile , che 
le  acque  dei  medefimo  danno  ad  untai 
genere  di  mercanzie.  Egli  vi  ha  fimil- 
mente  nelle  ' vicinanze  della  città  dì» 
Nan-yang, una  fpezie  dì  ferpente,la  cui 
pelle  è fparfa  di  piccole  macchie  bian- 
che, la  qual  pelle  li  medici  Cbinefi 
gono  in  infufione  una  guaftada  piena  tli 
vino  , e quindi  fanno  ufo  di  una  tale? 
infufione  come  un  rimedio  efficaciflìmo 
contro  la  paralifia  {b)>  ^ 

1 . Ho-,  , 

(b)  Du  Halde,  ubi  fup.  p.  ioz.  vid.  & al,  fup. 
citat. 
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Ho-NAN  tiene  oltre  alle  fortezze y Città  di 
cartelli,  e citta  militari,  otto  città  del*  pT0~ 
la  prima  claffe,  e 102.  deila  feconda  9 
terza»  Quelle  della  prima  fono  1.  Kay- 
fotìg-fU  * T.'-Que  te  ; 3.  Cbang-te  ; 4. 

Ve-kyan  ; ^Wbay-king;  ó.Ho  nan;  7. 
Nanyang  ; 8.  Vu-ning » 

. Kay-FONG-FU  o Sbai-fong  la  metro- >Kay-fon^ 
pòli  della  provincia1,  ed  un  tempo  una  ™proPoli 
delle  più  nobili  dell’Imperio,  era  fitua -Jijiruttt. 
ta  in  un’  ampia  e fertile  pianura , circa 
quattro  miglia  e mezzo  dal  Wbang-boy 
o fia  il  Fiume  Giallo  , ed  in  latitudine'  34* 

52'.  ed  in  longitudine  occidentale  da  Fe- 
tóri g 1.  56’.  ; ma  la  fua  bafla  binazione 
fotto  le  acque  del  detto  fiume  cagioni 
fa  fua  rovina  nelf  anno  • 1542. , quando* 
eflendo  cinta  di  uno  rtretto  afledio  dab 
ribelle  Ly-chu ang  alla  refta  di  100,000^ 
uomini  , il  generale  che  fu  mandato  -a' 
foccorrerla  efcogitò  il  fatale  difegno  dìi  j 
fommergere  la  fua  armata,  con  rompe- 
re quel  gran  banco  od  argine , eh’  erstft 
flato  inalzato  con ifpefe  immenfe,  affine^ 
di  prefervare  il  paefe  dall’  effere  inon-v 
dato  da  quel  gran  fiume  (H) . Il  fuo*  , 

.■*  . O 4 prò- 

’ *» 

(H)  Egli  fembra , che  quello  fiume1* 


2o8  l’ Iftoria  della  Cina 
progetto  rlufcì  fecondo  il  fuo  defiderio; 
ma  fu  infieme  la  rovina  e diluzione 
non  folamente  di  quella  nobile  capitale, 
. ma 


fi  a molto  pili  alto  di  quel  che  fieno  le  ter - 
re  adiacenti , e che  abbia  fatte  cosi  orribili  . 
devaflationi  tra  le  medefime , ebe  per  im- 
pedire quanto  piu  foffe  pojfibile  la  vio- 
lenta delle  fue  acque , li  loro  monarchi 
ave  ano  fatti  gittate  e co  fruir  e lungo  le 
fue  fponde  alti  e forti  dicchi  della  lun- 
ghetta di  circa  %oJegbe  .Pur  non  di  meno 
quefli  alcune  volte  riufcirono  di  sì  poca 
refifienxa  contro  la  violenta  della  fua 
corrente  , che  le  città  adjacentt  furono 
obbligate  a formare  nuovi  argini  e ri-  . 
pari  in  qualche  poca  dtjìanta  dalle  loro . 
mura  , per  f opprimer  e il  rapido  fuo  fu-  - 
rare  (30). 

Il  Padre  Le  Compte , il  quale  chia- 
ma quefio  fiume  f Hoambo*  ci  dice  eh' 
egli  trae  la  fua  origine  nella  parte  più 
èjlrema  e rimota  delle  montagne , le  quali , 
terminano  la  provincia  di  Su*chwen  nelC.  4 

oc - 

(30)  Martini , Atlaf,  La  Martiniere , Du  Balde. 
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ma  eziandio  di  300,000.  delli  fuoi  abi- 
tatori , per  la  violenza  e veloci tk  deU’t 
inondamento  (c). 

Da  quel  che  rimane  tuttavia  a ve*  /teJìt.  9l~ 
<lerfi  delle  fue  rovine, egli  apparisce  che 
Ha  (lata  tre  leghe  in  circonferenza»  Co-; 
lui , che  ha  fatte  le  annotazioni  fopra 
Dionifio  Kao , aggiugne,  ch’ella  mai  Tem- 
pre dopo  un  tal  tempo  era  giaciuta  e 
rimafta  come  uno  fragno'  o padule;  e* 
ohe  tutte  le  immenfe  iatighe  e fpele  > 

ero-  /: 

■ {c)  Du  Halde,  obi  fupra . - / . 

' -*  “ ' • " ! 

•*v  , ••  ■ " / \ • 1 

occidente  ; donde  poi  egli  fi  gite*  nella  , 
Tartaria  , c J corre  per  un  confiderabile 
tratto  di  via  lungo  la  gran  muraglia  , *->  * • 
prcjjb  la  quale  effo  rientra  nella  China 
fra  le  provmcie  di  Shan*fì,  e Shen-fi  ; e 
di  là  continua  il  fm  corfo  per  q ite  fi  a 
di  Ho-nan  ; e dopo  avere  traverfata 
porzione  di  quella  di  Nan-king,  e dopo 
ejfere  ftorfo  circa  6 00.  leghe  per  quelle 
terre  , egli  finalmente  fi  va  a J caricare 
dentro  il  mare  orientale , non  molto  lun- 
gi della  bocca  del  Kyang  (31)  . . 

(31)  te  Compie , letta . 4,  vid,  (f  fiat,  fup . à- 

tau  ■ . 

1 * ' - 

1 

1 
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erogate  per  difeccarla,  e rifiabilirla  nel 
Tuo  prillino  (lato , erano  riufcite  cos'i  in- 
felici* che  la  corte  avea  meffo  da  ban- 
da ogni  qualunque  altro  penfiero  circa 
la  riparazione  della  medefima  (^.Tut- 
ta volta  però  n è fiata  rifabbricata  in 
appreflo  una  nuova  ( ficcome  ci  dicono 
moltiflimi  autori  * dall’  altra  banda  del 
fiume  * febbene  Du  Halde  fiiun  motto 
faccia  di  quell’  ultimo  particolare  ) per 
cui  fono  fiate  fatte  grandìfiìme  fatighe  e 
fpefe,  per  ridurla  alla  fua  priftina  gran- 
dezza, quantunque  tuttavia  fia  molto  infe- 
riore alla  medefima.  Pur  non  di  meno  la 
fua  giuredizione  è tuttavia  molto  grande 
ed  eftenfiva  * e contiene  quattro  città 
della  feconda  clalfe,  e 30.  della  terza  » 
Città  di  Le  altre  poi  niente  anno  di  particolare 
Ho-nan.  cjlc  jegno  di  eflere  qui  menzionato, 
eccetto  quella  di  Ho-nan  , la  quale  co- 
mechè  fituata  in  mezzo  di  montagne 
fra  tre  fiumi  , pur  è ,da  poco  tem- 
po divenuta  molto  confiderabile  cosi  per 
la  fua  ricchezza  , che  per  gli  nobili  e- 
' difizj , particolarmente  per  alcuni  fuperbi 
templi  dedicati  agli  antichi  eroi  . Li  Ci - 
nefi , che  chiamavano  il  lor  paefe  l’otn- 

**.  ♦ *V*  .V  ; . p VF!  ; 

(d)  Vedi  ieNote  (òpra  Isbrandz  Idea  pag.  11$.^ 
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belico  della  terra  , denominatilo  qur^s 
fta  c i t tei  il  centro  dell’ombelico;  poiché 
efla  giace  nel  centro' dett’ Imperio  . * Il 
fuo  diftretto  fi  eftende  foprti  urta”  città 
della  feconda  elafle  e ' 1 3.  della  terza  ; 

In  una  città  di  quelle  ultime,  nomata 
T engfong-byen , fta  funata  1*  altièri*  Famofoy/- 
fabbricata  dal  celebre  Cheiù-kong  y 0Win',*f*r*>  • 
egli  fòleva  olfervare  le  ftelle.  Elfi  quivi 
tnoftrano  eziandio  1’  iftro mento  div  edi 
egli  faceva  ufo  per  trovare  l’ombra  ttiéf 
ridianà,  affine  di  feoprire  1’  altezza  del 
polo.  Effi  a lui  ^nribuifeono  V 
zione  della  buffola  chenfano  li  marinari, 
quantunque  folle  vivifto  più  di  mille  anni 
prima  di  Gesù  Cristo  (e).  ^ 

— 1 1 '■  T-/.r  a'.tjil-  -l  ,**ì\ 

Vili.  LA  PROVINCIA  Di  SHAN-  : •**>■#* 
' ’•  - - ' TÓNG  ì1''-’ 


1 


U iV». 

i/ì  ’ 


Shan-TONG  , Xan-tun , Can-totrg-  oVlll.Drf- 
shan-ton  è terminata  all’  Occidente  da  TJ,0?W 
Pe-ehrii , e da  parte  di  ultima- 

mente  deferitta  ; al  mezzogiorno  da^hanton2* 
Kyang-naii , dal  Tongyang  ; o fia  mare 
orientale  ; all  oriente  ed  al  fettentrione-’ 

dal-  - * J 

C e ) Martini , Atlas,  Martiniere , Du  Halde  , 


&c. 


* à!  0; 
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dallo  (ledo  mare,  e da  parte  ancora  di 
Pe-cheli . Ella  fi  eftende  dal  grado  34. 
30'.  fino  al  38.  10  • di  latitudine  , e 
da  uno  fino  a 6.  25’.  di  longitudine  o- 
rienrale  da  Pe-ktng]  ed  è una  delle  piu 
fertili  provincie  , e de’  climi  più  belli 
in  tutta  la  Cina . Elfa  non  (blamente 
fertilità  produce  ogni  qualunque  cofa  , che  fia 
r 'meni*0*  neceflària  e per  la  vita  e per  lo  como- 
do e diletto,  ma  eziandio  in  tanta  co- 
pia, che  una  fola  ricolta  è (ufficiente  a 
provvedere  li  Tuoi  abitanti  del  foftenta- 
mento  di  più  anni , quantunque  ciò  fi 
debba  in  parte  attribuire  al  non  effere 
la  medefima  così  popolata , come  lo  fo- 
no alcune  altre  provincie  dell’Imperio  . 
fiumi  di  Ella  tiene  un  buon  numero  di  la- 
Shan-tong.  gfiì  y fiumi , e torrenti , li  quali  contribui- 
scono a renderla  fertile  ed  arricchirla  , 
oltre  al  gran  canale  Imperiale  , che 
traverfa  qualche  parte  della  medefima  , 
e per  cui  tutte  le  barche,  che  vengono 
dalle  parti  meridionali,  fanno  vela  a Pe - 
fctng  , ove  quel  tributo  medefimo  che 
portano  di  valle  quantità  di  mercanzìe 
&c.  , fi  computa  di  afcendere  a più  di 
dlece  milioni  (/);  di  maniera  che  niu- 


na 


(f)  I<L  ubi  fupraà 
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na  cofa  può  efsere  d’  impedimento  alla 
ricchezza  e fecondità  di  quella  provin- 
cia , . fe  non  che  o una  liceità  troppo 
lunga  ( poiché  quivi  non  piove  che  di 
rado  ) o pure  il  grande  fcempio  e ttra- 
ge  che  quivi  frequentemente  fanno  le 
locufte  , le  quali  fi  generano  dentro  le 
pianure  nella  ftagione  fecca  , e diftrug- 
gono  ogni  qualunque  cofa  cui  le  mede- 
lime  pervengono. 

Questi  infetti  fono  tenuti  e riguar-  J ? /aggetta 
dati  come  una  delle  tre  piaghe  ond’  è a£e  f]a~ 
infettata  quella  provincia.  L’altra  fono S 
quei  valli  drappelli  di  lupi  , li  quali 
vanno  feor rendo  fra  le  montagne  e pia- 
nure, e fono  incito  fieri  e rapaci,  e fan- 
no gravilfimi  danni.  L’ultima  poi  fono 
quelle  numerofe  comitive  di  ladri,  che 
infettano  le  fteade  maeftre  fopra  le  mon- 
tagne, e fpefse  volte  calano  ancora  nel- 
le pianure,  e danno  il  facco  e devafta- 
no  li  villaggi  e le  città  aperte  . In  al- 
tri riguardi  poi , Sban-tong  gode  un  cli- 
ma fereno  e dolce,  un  terreno  ferace, 
ed  un  traffico  molto  buono  • 

Gli  abitanti,  che  fono  computati  a- 
feenderea  770,5  5 5.  famiglie  06,7  5^,67  5.  Numero  di 
womini>  fono  di  buona  falute  • robufti;  *mme‘ 

tal-  ; 
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talché  ordinariamente  fi  veggono  li  ra- 
gazzi andare  ignudi  in.  tempo  del  più 
rigido  freddo , e prenderli  il  piacere  df 
fare  fcajnbievolmente  a guanciate  den- 
tro 1’  acqua-.  Elfi  lavorano*  la  feta  in 
gran  quantità  e varietà  , ed  oltre  alla 
feta  comunale),  che  vien  prodotta  dalli 
bigatti , elfi,  ne  anno,  un’  altra  che  lì 
trova  fu  gli  alberi  ed  arbofcelli  in  gran 
Tiene  una  quantità,  la  quale  fi  fila  e lavora  da  una 
jtta\ 'pirico-  Q^rla  Spezie  vermi  niente  dilfimili  al- 
to*. li  nollri  bruchi  o.  ruche.,  Quell’  ultima 
feta  r quantunque  più;  grofsolana.  della 
ordinaria  y ella  è però  più,  forte  e piò 
compatta  ; e cosi  dell’  una  che  dell’  al- 
tra elfi  ne  fanno  un  grandilfimo.  traffi- 
co per  mezzo  de’  loro  fiumi  e canali  «. 
Curto/i  e Fra  eli  altri  curiofi  e rari  frutti , che 

rari  frutti.  „ ° . , . .. 

quella  provincia  produce  m comune  colle 
altre  , quelli  eh’  elfi  chiamano.  Setfey 
li  quali  fono  una  fpezie  peculiare  di  fi- 
ghi , che  non  fi  pofsono  ritrovare  in 
verun’  altra  parte  fuorché,  nella  Cina  , 
crefcono  in  quello  paefe.  in  maggiore  ab- 
bondanza che  in  qualunque  altra  prò* 
vincia  . Quello  genere  di  frutti  non  fi 
. ' matura  fe  non  le  fino,  al  principio  di. 

autunno  ; e conciofiachc  fieno  feccati , 

eo- 
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come  fi  leccano  gli  altri  fichi,  contrag- 
gono. una  fpezie  di  erotta  di  zucchero 
candito  , che  loro  dona  un  gufto  deli- 
ziofo  ; di  modo  che  fono  mandati  da 
,tal  paefe  in  tutte  le  provincie  dell’Im- 
perio , ed  eziandio  fuota  dei  medefimo 
in  grandifiìme  quantità . In  quella  ma- 
niera ella  ha  potuto  innalzarli  al  Tuo 
prillino  fplendore , dond’  era  già  deca- 
duta nel  più  infimo  grado  di  deflazio- 
ne , efiendo  Hata  quali  totalmente  ro- 
vinata per  le  guerre  civili , conciofiachè 
fotte  Hata  cosi  (petto  coftretta  a cambiare 
partiti,  e divenire  con  ciò  facilmente  pre- 
da di  amendue .-Tutta  volta  però  quel- 
che  rende  quella  provincia  più  venerabile 
tra  li  Cinefi  fi  è,  che  il  loro  gran  filo- 
fofo  Kong-fu-tfe  comunemente  chiama- 
to da  noi  Confucio  , in  elfa  tratte  II 
prit^o  fuo  fiato  (g),  ed  a fuo  proprio 
luogo  noi  avere mo  occafione  di  parlar- 
ne più  dittufamente  ,• 

, Shan-tong  tiene  fei  città  del  pri -Sue  città 
mo  ordine,  tutte  molta  popolate  e 
ritittime  ; le  quali  ne  tengono  niente 
meno  che  114.  del  fecondo  e terzo  or- 


(%)  Pion,  Kao,  ubi  fupra  , eh.  3,  p.  121.  Se 
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dine,  oltre  ad  un  gran  numero  di  ter- 
re e villaggi  , e 15.  fortezze  , alcune 
di  effe  molto  grandi  , e tutte  poi  fono 
fabbricate  per  cuftodire  1*  entrate  de’  lo- 
ro porti , e le  bocche  de’  loro  burnì  • 
Egli  vi  anno  diverfe  ifole  fparfe  lungo 
il  golfo,  le  quali  non  fono  meno  popo- 
late , e fomminiftrano  comodi  porti  per 
gli  legni  Cmefi  di  trafporto  > e danno 
infieme  un  predo  e facile  palleggio  per 
andare  nella  Korea  e Lyeau-tong , come  an- 
che per  tornare  da  detti  luoghi  ( b ) (I) . 

Le 

(h)  Vide  Martini , Le  Compte  , Kao , Matti- 
niere , Du  Halde  &c. 


(I)  Le  tre  pii*  eonfiderabili  di  ef- 
fe fono  , Feu  xu  , Xa-muen  , e Ten- 
heng  , /*  ultima  delle  quali  è famofa 
per  ejfere  fiata  il  terribile  palco  fu  cui 
furono  pofii  a morte  500.  filofofi  Chi- 
ned  , per  ardine  dell ' Imperatore  Xius , 
c Chi  wang-ti  , lo  fiefifo  che  fabbricò  la 
gran  muraglia • Quefio  principe  , avve- 
gnaché fojfe  un  confumato  guerriera , 
ma  un  nemico  giurato  di  tutti  li  jilojo- 
Ji , ordino  che  fi  f off  ero  tutti  portati  ad  un 

m 
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Le  citta  della  prima  claffe  fono  j. 

Tft-nan  ; 2 . Yeng-cbens>\  3.  Tong-cbang\ 

4.  Tftng-cbevo‘  5.  Ten-cbevu  \ 6.  Lay- 
cheu>  . 

Tsi-nan  , Zi-nàm  , o Ci-nan  metro  ^7^ 
poli  della  provincia  è convenientemen-  1 

te  fituata  verlb  la  parte  meridionale 
del  fiume  Tfmg-bo^  altamente  chiamato 
Tfr  o Li  , per  cui  effa  tiene  comuni- 
cazione col  gran  canale  , e mantiene 
nn  gran  commercio  per  mezzo  di  elfo 
in  altre  pFovincie  . Effa  è grande,  ed 
affai  popolata , e famofa  per  gli  fuoì 
IJì.Mod.Vol&.Tom.i.  P mol- 


eerto luogo  , fatto  pretefto  di  volerli 
eonf ubare  circa  qualche  punto  d'  impor- 
tanza ; ma  come  poi  gl$t  ebbe  tutti  ra- 
dunati in  freme , fatti  gl'  imbarcare  li  man- 
do a quefì'tf  ola,  dove  furono  tutti  uccify 
quantunque  altri  ne  dicano  cb'  eglino 
mede  fimi  ft  f off  ero  annegati  (32)  . Or 
cofìui  non  fu  minor  nemico  di  ogni  forta 
di  letteratura , che  di  tutti  .li  letterati , 
come  noi  averemo  campo  di  dimoflrare  , 
quando  verremo  a far  parola  del  fuo  re- 
gno-. • 

(32)  Dioa.  Kao , ubi  fuprayp.nz.&al.fup  cip. 


^tro  Ci- 

nefe  • 

» 
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moiri  pubblici  edifizj , alcuni  de  quali 
fono  di  una  fquifita  bellezza,  e per  e - 
fere  (lata  la  refidenza  di  una  lunga  e- 
rie  di  monarchi , li  cui  fuperbi  monu- 
menti fanno  un  profpetto  nobiliffimo 
dalle  adiacenti  montagne  , fu  cui  dan- 
no inalzati . Settantadud  di  colerti  mo- 
narchi fono  celebrati  negli  annali  Chi- 
vef,  per  conto  de'  loro  regni  pacifici,  e 
per  gli  molti  maeltofi  templi , mona- 
fieri  Varchi,  ponti  , ed  altri  pubblio» 
edifizj  , eh’  erti  fabbricarono  , come  an- 
che per  efferfi  li  medefinu  con  ringoia- 
re fludio  applicati  alla  religione , ed  al 
bene  e falvezza  de  loro  fuddiu  . 

Tsi-nan  tiene  quattro  citta  del  te- 

tondo  ordine , e zd.  del  terzo  ; ed  e 

limata  nel  grado  36.  45-  dl  aU-“  “1! 
ed  in  o.  V>.  di  longitudine  orientale 

da  Pe  kmg  ■ Le  altre  citili  niente  con- 
tengono di  particolare  , eccetto  che Jl. 
grande  borgo  d’  Tcn-cbmg  famofo  per 
fa  manifattura  di  una  fpezie  di  vetro 
eh’  è molto  pii»  fragile  di  quello  di 
Europa , e che  f»  rompe  quando  fia  d- 
pofto  ad  un  aria  troppo  fotule  e pene- 

trame  [*]  * V , IX* 

* 

(i)  Du  ftalde,  nbi  fupra , p.  io5-  & 
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IX.  LA  PROVINCIA  DI  SHAN-SI . 

Sh\N  SI  , Shang-fty  Xan-fi , o Chan-ft  Defcrizto- 
è terminata  all’  oriente  da  Pe-che-li  ; y 

all’  occidente  da  Shenfii  al  mezzogiorni  Shan-fi. 
no  da  Ho-nan  ; ed  al  fettentrione  dal 
muro  Chine fe , che  la  divide,  dalla  Tar- 
tara . Ella  non  fi  eftende  che  pochifii- 
mo  tratto  da  oriente  in  occidente cioè 
da  1.  fino  a 6.  e 25.  di  longitudine 
occidentale  da  Pe-k'tng  ; ma  dal  Nord 
al  Sud  la  Tua  eftenfione  ella  è molto 
maggiore  , cioè  dai  34.  e 37’.  fino  al 
40.  e 50'.  di  latitudine  . Egli  fi  affer-  • 
ma  da’  Cinefty  che.  !ìa  fiata  la  prima 
provincia  abitata  in  tutto  1’  Imperio;  e 
quantunque  non  fia  cosi,  ampia  come 
alcuna,  di  quelle  che  noi  abbiamo  giV 
defcritte  v pur  tuttavia  ella  è pienamen- 
te. cosi  fertile  e popolata  , a proporzio- 
ne della  fua.  eftenfione  . Il  fuo  clima  è 
fereno  e dolce  , febbene  abbia  un  gran  Montagne 
numero  di  montagne,  alcune  delle  qua-  ^auldtk- 
li  fono  di  una  fpaventofa.  altezza  edol-^a, 
tre  modo,  ftraripevoli  e fcofcefe  ; ma  la 
mafiima  parte  delle  rimanenti  fon  ben 
coltivate,  e tagliate  in  terrazzi  o folaj 
..  ' . P 2 . da 
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da  cima  a fondo , e producono  gran 
copia  di  frumento  , ed  altro  genere  di 
grani  (K)  . 

Le 

f W 


. / • - 
V ' * . •*  *!  ’ 

(K)  Alcune  di  quefle  montagne  , per 
quelche  ci  fi  dice  , fono  di  una  terra  co - 
sì . molle  nella  fuperfcie  (33),  che  fi 
può  fcavare . nella  profondità  di  quattro 
' o cinque  piedi  fenza  trovare  la  menoma 
pietra  ; ed  alcune  di  effe  tengono  fpa - 
xtoftjfime  pianure  nella  loro  fommità  . 

In  oltre  fono  rimarchevoli  per  le  loro 
inefaujìe  miniere  di  carboni  , che  gli  a- 
bit  ami  ufano  per*  alimento  del  fuoco  y 
ove  fa  fcarfo  il  legno . \ , * 

- Egli  vi  ha 1 una  co  fa  molto  notabile  9 
che  . Martini  et  racconta  di  quefle  mon- 
tagne, non  già  per  vero  dire  di  fua  pro- 
pria fetenza,  ma  bensì  fui  rapporto  degli 
abitanti,  cioè  eh'  e ffi  f cavano  in  diverfi 
luoghi  certi  fojji  nella  forma  di  pozzi 
di  fuoco,  quantunque  fenza  fiamme  ; di 
maniera  che  con  refìrignere  la  bocca  de 
medeftmi  , fi  può  talmente  concentrare 
il  caldo  , che  vi  fi  poffono  mettere  pi - 

gna- 

(33)  Du  Ha  (de , ubi  fuprn  , p.  106, 

• ‘ • ! 

Digitized  by  Google 


I 


V 

• - ,,  \ ; 

CAP.I,  Ul fioria  della  Cina  221 
Le  pianure  poi  fono  tuttavìa  mag- 
giormente fertili  , ma  non  anno  una 
sì  grande  quantità  di  canali  che  le  ir- 
righino; per  la  qual  cofa  non  produco- 
. no  quell’  abbondanza  di  rifo  come  le  • 
altre  provincie  . Le  viri  producono  ec-  'M*  v ; 
celienti  uve, di  cui  li  Ctneft  potrebbero  \ 
far  vino  , fe  eglino  non  preferiffero  di 
mangiarfele  fecche  , e mandare  il  redo 
nelle  altre  parti  dell’  Imperio  . 

Questa  provincia  produce  ancora  Produzioni 
una  gran  copia  di  mufchio  , porfido  , dt  wt* 
marmo,  diafpro  &c.,  e tiene  alcune 
niere  , che  producono  gran  quantità  di 
lerro,  che  da  loro  fi  lavora,  e fe  ne  fa  • 

una  gran  varietà  di  utenfili  , fpecial- 
mente  per  la  cucina  , e fono  mandati 
P 3 ~ per 


* 

gratti , caldane y padelle , ed  altri  va  fi  da 
cucina  , è preparare  e cuocere  le  vivande 
di  loro.  U fuoco , ejjo  riggiugne  , 
brucia  comechb  ofcuramente  ; e fe  per 
accelerare  il  calore  , fi  giti  a alcun  legno 
ùi  quefii  forami , difficilmente  vi  Ji  ap- 
piccherà la  fiamma  , ma  brucerà  come  il 
nofiro  carbone  di  legno  (34). 

<34)  Atto,  Sincns.  fv.b  Chaw-fi . ' ' •’i 
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per  le  altre  provincic.*  La  gente  è ro- 
bulla  ed  obbligante,  ma  è infieme  illi- 
terata;  e le  donne  fono  molto  ammi- 
rate per  co^to  della  loro  bellezza,  e do- 
licata  lor  figura* 

Città  della  Questa  provincia  tiene  cinque  cit- 
medefma.  t'a  ^je[  prinio  ordine,  ed  85.  del  fecoa- 
’ do  e terzo  ; quelle  del  prìmor  fono  1* 
Tay-ywen;  2.Ping-yang  ; 3.  Lu-ngan  ; 

4.  Fiacri  che1 w\  5*  Tay-tong  . Il  nume*  , 
ro  delle  famiglie  che  fono  in  efla  mon- 
ta a circa  58^5^.  o 5,084,015.  uo* 
mini*  v . - 

Deferivo-  Tay-ywen  , T ai- wen , o T ha-yen-fa, 
ne  ^,Tay- metropoli  della  provincia  ila  fituata  pref- 
ywcn.  ^ il  fiume  Fwtn-bo  nel  grado  35*e  5 3’. 
di  latitudine,  e 3.  e 55*di  longitudine 
occidentale  da  Pe-king.  Effa  è antica, 
popolata , e grande,  conciofiachè  le  fue 
mura  poflono  mifurare  circa  tre  leghe 
in  circonferenza;  ma  è molto  decadute 
dal  fuo  prillino  fplendore , quando  li 
principi  del  fangue  della  famiglia  impe-  , 
riale  di  Tay-ming  facevano  in  ella  la 
• loro  refidenza,  li  cui  fuperbi  palggj  fo- 
no dopo  tal  tempo  iti  ip  decadenza , « 

ed  alcuni  ne  giacciono  in  rovine,  av- 
vegnaché ni  un  o ardifea  di  rifabbricarli  . - , 
La  città  tiene  all’  intorno  un  fruttifero 

’ e de-  • 
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e deliziofo  territorio;  e le  montagne  Nobìlcprc- 
adiacenti  rendono  un  curiofo  profpettoA^"0 
di  regali  monumenti, li  quali  lono  tut- 
ti di  marmo  o di  pietra  tagliata,  e di 
una  confiderevole  eftenfione  , oltre  agli 
archi  trionfali,  ftatue  di  eroi,  figure  di- 
lioni , cavalli , ed  altri  animali  in  diffe-  < 
renti  atteggiamenti  , e molto  al  natu- 
rale . Il  tutto  poi  viene  circondato  da 
una  fpezie  di  forefta  di  antichi  cipreflì 
piantati  a -guifa  di  fcacchi . 

La  giuredizione  di  Tay-ywen  fi  e- 
fiende  fopra  cinque  citta  delia  feconda 
clalfe,  e 20. della  terza. 

X.  LA  PROVINCIA  DI  SHEN  SI. 

• « • 1.  ' ■ > ' 

ShÈn-SI,  Xeti-fi , o Xien-ft  è termina- A".  Deferì - 
ta  all’oriente  dal  fiume  Wartg-bo , che  della 
la  divide  da  Sbnnrfi  'ultimamente  de-  Jshen  fi  f 
fcritta;  ai  mezzogiorno  da  Se  chuen 
Hu-quang  ; al  fettentrione  dalla  Tartan 
ria  e dal  gran  muro  ; ed  all’  occidente 
dalla  Tartari*  Mogolla.  Ella  fi  eftende 
in  alcuna  parte  dai  grado  32.  fino  al 
40.  di  latitudine  , e dal  5.  e 40’.  fin  Dìvìfohe 
quafi  al  16.  di  Jongitudine  occidentale  della 
da  Pe-k'wg , ma  in  una  maniera  molto deJl'na  * 

P 4 V- 

* • v ; ’ i V-  . . 1 

• . » 
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irregolare  . Ella  è divifa  in  due  parti  ; 
o governi , cioè  l’ orientale  e V occiden- 
tale, che  contefioono  otto  citta  del  pri-  , 
mo  ordine,  e i o<5. del  fecondo  e terzo, 
oltre  ad  un  gran  numero  di  fortezze  , 
cartelli  , e fortini  fabbricati  in  proprie 
diftanze  , lungo  la  gran  muraglia  (f). 
Tra  quelle  fortezze,  o come  fi  poifono 
con  maggiore  proprietà  chiamare,  città 
militari  , quelle  fpecialmente  della  pri- 
ma clafie  elfendo  cos'i  grandi’*  ricche,  e 
popolate  come  la  maggior  parte  delle 
città  dentro  terra,  e fono  2 3. di  nume- 
ro, le  due  feguenti  fono  le  più  confide- 
revoli',  cioè  Kan-cbevu  e Su  cbe'w  , la 
prima  di  cui  è la  refidenza  di  un  vice- 
ré e di  molti  Mandarini  , li  principali 
de’  quali  non  ricevono  da  altri  gli  or- 
dini loro,  fuorché  dalla  corte;  e la  fe- 
conda è uguale  in  fortezza  , ed  il  *fuo 
governatore  in  potere  colla  prima  , ec- 
cettochè  quefta  è divifa  in  due  parti  , 
una  delle  quali  è per  lo  più  abitata  da’ 
Cinefile  l’altra  da’ forarti  eri  (£).  Quivi** 
fono  oltre  alle  23.  città  fopra  menzionate, 
un  buon  numero  ancora  di  altre  del  fe- 

* con-  . , 

(ti  Vedi  (opra  nel.  Voi  v IV.  Iftor..  di  Jenghìr 
Khan,  Capir.  2.  in  principio  Not.  (O)dove  fi  par- 
la di  ciò. 

(k)  Du  Halde,  ubi  fup,  p.  108. 
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condo  e terzo  ordine  , ma  non  fono 


‘cosi  grandi , comechè  fortiffìme  e bea 
munite  di  guernigioni,  oltre  a’  foni  ed,  y 
alli  fortini,  li  quali  fono  principalmen-j  0 

te  difegnati  per  guardare  la  gran  mura- 
glia.  ( ' n 

Shen-si  è una  delle  più  antiche  ed  Governo  dì 
ampie  provincie  ohe  mai  fieno  nell’ ini*  Shen-fi. 
perio,  e per  1’  addietro  ebbe  tre  viceré  * * 
Copra,  di  se  (/)  , quantunque  prefente- 
mente  non  ne  abbia  più  di  due  , oltre 
alli  due  governatori  fopra  menzionati , li 
quali  fono  da  loro  independenti  . 

L’  aria , in  quella  provincia  ella  è 
molto  temperata;  e la  gente  più  civile  IZìUàl't 
e bene  affezionata  verfo  gli  ftranieri  , 'terreno , fi- 
che in  qualunque  altra  di  quelle  provin-  rem  A'or?y 
eie  fettentrionali . Il  terreno  è gralfo  e : 

fecondò;  ed  alcune  delle  montagne  ten- 
gono miniere  d’oro, quantunque  fia  proi- 
bito di  poterfi  aprire  fotto  le  più. Tevere 
pene;  ma  li  fiumi  e torrenti  , che  da 
effe  feorrono,  portano  giù  una  tale  quan- 
tità del  fuddetto  metallo  , che  una  in- 
finita di  gente  fi  mantiene  £òi  ffemplb., 
ce  profitto  che  nafee  dal  lavarlo  e fc- 
pararlo  dall’arena.  Le  pianure  non  pro- 


(J)  Kao  , ubi  fup.  p,  125, 
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. ducono  che  poca  quantità  di  rifo  , per 
mancanza  dì  un  numero  {ufficiente  di' 
canali  ; ma  elfi  ampiamente  compenfa- 
no  una  tal  mancanza  per  la  prodigiofa 
copia  di  grani,  che  quelle  producono  , 
oltre  alle  piante  , radiche  medicinali  , 
ed  altre  forte  &c.  , particolarmente  il 
rabbarbaro  che  quivi  è eccellente  ed  è 
Gran  mol-  coltivato  con  grandiffima  cura.  Egli  vi 
•nélirttf1  ha  non  pertanto  una  difgrazia  fotto  cui 
'geme  quella  provincia,  cioè  le  frequen- 
ti ed  eltraordinarie  ficcità,  le  quali  giam- 
. . mai  non  manca  che  lìeno  feguite  da 
cosi  prodigiofe  moltitudini  di  cavallette 
ed  altri  infetti  , che  affatto  ofcurano  il 
fole  , e fi  devorano  ogni  erba  , arbo- 
fcello  , ed  eziandio  li  piccoli  germogli 
degli  alberi  ; ed  in  tal  tempo  tutta  la 
gente  di  quelle  contrade  efce  fuora  , e 
le  ammazza  quanto  più  preffamente 
pofiono. , e fe  le  mangiano  come  foffe 
un  faporofo  manicaretto . In  alcune  par- 
ti di  Sbenfi,  particolarmente  nelle  vi- 
cinanze defla  fua  metropoli  Si-gnan  , o 
Sigari  , vi  ha  una  fpe2ie  di  fale  terre- 
lire  , il  qual’  effendo  bollito  ed  incri- 
liailito  fa  un  buoniflìmo  fale  bianco  ; 
ed  in  alcuni  altri  luoghi  più  remoti,  la 

ter- 
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terra,  dopo  che  fieno  caduti  grandiifiirri 
acquazzoni  , caccia  fuora  una  fpezie  di 
fpuma,di  cui  fe  ne  fa  un’eccellente  fa- 
pone.  Le  citta  capitali,  che  fi  apparten- 
gono a quella  provincia , fono  le  fe-  } 
guentu  . A ' 

Nella  parte  orientale  chiamata  /-  Città  di 
tong  , vi  fono  1.  Si- rigati  ; 2.  ¥en-ngan\ 

3.  Fongtfyang  ; 4.  tìang-cbong . * , 

E nella  parte  occidentale  chiamata 


Lft  vi  fono  ; 5.  Ptng-lyang  ; 5.  Kong- 
c bangi  7.  Lyng-tau  ; 8.  Km-yattg . 

Si  ngan-fù  la  metropoli  di  tutta  la  De/crizìo- 
provincia  è una  città  amplilfima  , co-  »*  di  Si- 
modamente  fituata  fopra  una  dilettevo-  nsan  * 
le  falita  alla  parte  meridionale  del  fiu- 
me ^7,  in  latitudine  .34.  e 1 <f.,  ed 
in  longitudine  occidentale  da  Pe'ktng 
7.  e 35’.  Le  fue  mura  fono  forti  ed  al-  r r r 
te,  circa  quattro  leghe  in  circuito , ^muraglie, 
fiancheggiate  da  un  gran  numero  di . 
torri  di  una  eccellente  ftruttura  e fab- 
brica : il  che  ha  data  origine  al  motto 
ch’ella  fia  cinta,,  con  un  cingolo  d’oro.  ’ ‘ 

Tra  gli  altri  nobili  edifizj,  che  l’ador*  . 
nano  al  di  dentro  , fi  può  tuttavìa  ve- 
dere il  palazzo  degli  antichi  Re  « che 
regnarono  in  quella  provincia  > e che 

fu- 
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furono  un  tempo  molto  poHenti,  e pofc 
federono  un  vado  tratto  dell’  imperio 
e vi  fi  offervano  ancora  maeftofi  tem- 
pli , archi  trionfali  &c.  - ; . 

Le  forze  principali  de’  Tartari  ,*  che 
fono  difegnate  per  difendere  il  Nord 
della  China , fono  quivi  mede  a guerni- 
gione  , fotto  il  comando  di  un  genera- 
• le  della  loro  nazione  , il  quale  infieme 

colle  .fu e truppe  vive  in  una  parte  fe- 
parata  della  città  , divifa  dal  redo  per 
mezzo  di  un  muro.  Li  primarj  Man- 
f darini . della  provincia , ohe  quivi  fono 

parimente  in  gran  numero,  fono  per  la 
più  parte  Tartari . Le  montagne  adia- 
centi abbondano  di  cervi , lepri , ed  al- 
tra cacciagione;  e producono  tra  gli  al- 
tri follili, una  bianca  forta  di  terra, eh* 
è tenuta  in  molto  conto  e pregio  dal- 
le dame , le  quali  la  infondono  nell’ac- 
.qua  , e con  ciò  s’  imbiancano  la  toro 
carnagione  .l  -,  * » , « 

Vì  è fca*  Vicino  a quella  città  ei  fu,  che  il 
lumen™0"  p*dre  Le  Comptff  ci  dic§  che  vi  fu  fca- 
Crifiiano  * vato  A.  D.  1Ò45.  un  ,bel  monumento 
confidente  in  una  tavola  marmorea,  eh’ 
era  lyngà  1 o.  piedi  e larga  fei  * ed  in 
cima  della,  medefima  vi  dava  intaglia- 
' ta 
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ta  una  Croce  ; ed  un  pò  fotto  vi  fla- 
va una  infcrizione  in  caratteri  parte 
Cinefi  e parte  Striaci  , fignificando  che 
un’angelo  avea  portate  le  novelle  che 
nella  Giudea  era  nàto  il  Messia  da  una  ’ % 

Vergine  ; e -che  la  Tua  naicita  erafì  " 
manileflata  alli  Re  orientali  per  mezzo  « 
di  una  nuova  ftella  comparfa  ne’  Cieli , * 
li  quali  già  vennero  dal  Divino  Infan- 
te, egli  offerirono  li  loro  donativi,  af- 
finchè cosi  fi  foffe  potuta  compiere  la 
legge , e verificare  le  predizioni  di  24.  11  Cùflia - 
Profeti  ; e che  il  .vefcovo  Olopouen  fi  n/fimo  è, 
portò,  nella  Cina  nell’  anno  di  Gesù  gFImper* 
Cristo  636.5  dove  fu  gentilmente  ri-  ri- 
cevuto dall’  Imperatore  , il  quale  ayen- 
do  efaminata  la  fua  legge, e riconofciu- 
ta  la  verità  della  medefima , promulgò 
un’  editto  in  favore  di  lui  e della  fua 
Religione  -(L)  . Egli  adunque  apparifce 

da 

(L)  La  copia  ed  il  contenuto  di  tut~ 
ta  quejìa  infcrizione  , e l'tfloria  mfteme 
della  fua  fcoperta  Jt  pojfono  ojfervare  ; ; 

nella  China  llluflrata  di  Kerchero  , e 
nel  Padre  LeCompte  / opra  citato  (35);  ' • 

eia 

(Zi)  Stato  preferite  della  China , part,  2.  letter.  3.  ‘ / 

\ - 
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2 30  V 1 Boria  della  dna 
da  quella  infcrizione,  che  il  Criflianefì-  ( 
mo  fiori  nell’  Imperio  Cinefe  dall’  anno  \ 
636.  fino  al  782.,  quando  fu  innalzato 


e la  foftanza  del?  editto  , fecondo  la  fa- 
ro verftone , ella  è qual  ftegue:. 

' Ni  un  nome  particolare  comprende* 

„ la  Vera  Legge  : nè  li  Santi  fono  rtftret - 
3,  ti  a verun  luogo  determinato , mafo- 
yy  no  difperft  pel  Mondo,  affinchè  poffanó* 
. 5»  eJfere  univerfalmente  giovevoli  ...  Un* 
5,  uomo  della  Giudea,  di  virtù  ef  empia 
5,  re  arrivò,  alla  no  firn  corte  4-  Noi  ab - 
„ bpimo  ef  aminata  la.  fua  dottrina  v e 
3J  /’  abbiamo  trovata  degna  di  ammira - 
5,  zione  5 e fenza  ni  un  a mi (luta  di,  fu- 
5,  perbia , e fondata  f opra  quelli  principi 
55  li  quali  fuppongono  che  il  ‘Mondo  ab? 
35  bia  avuto  cominci  amento,  Quefla' legge, 
35  la  quale  infegna  la  maniera  di  fai - 
33  varji , non  può  non  eJfere  efìremamente- 
33*  benefica  alli  nofìr  ’t  [additi  ; per*  la  qual ; 
3,  co/d  fa  giudico  necejfario che  fta  in-. 
53  fognata  alli  medefimi  w . Quindi  V 
infcrizione  projiegue  a fare  un  racconta, 
dii  aver  quel  monarca  ordinato , che  fifof- 

U 

.x  * * ' * ...  .* 
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il  monumento  fopra  menzionato.  Il  no- 
flro  autore  ci  dice , che  l’Imperatore  al- 
lora regnante  , allora  quando  quello  fu 

J '•  in 

» . I I ■■  I II  . - ■ ■ !■ 

' *•  4:  . »»  " / i»V  » 

fe  fabbricata  una  Chic  fa , e di  avere  il 
mede  fimo  ftabilite  21.  perfine  ad  officia- 
re in  ejfa  \ e di  avere  il  fuo  figliuolo 
e fucceffore  Tay-loum  altamente  onora- 
to il  vefcovo  Olopouen , e di  avere  prò- 
moffa  quefla  Religione  collo  ftejfo  lode- 
vole zelo  ; per  modo  che  li  Bonzi  ne 
furono.  J paventati  per  gli  ptogreffi  che 
fece , ed  uf arano  perciò  ogni  mezzo  pof- 
fibile  per  mettervi  fine  . ..Di  fatto  ejfi 
eccitarono  una  fanguinofa  perfecuzioite  , 
la  quale  però  tra  poco  tempo  fervi  fo- 
lamente  a farla  ripullulare  con  maggiore 
f prone  ed  incoraggiamento  ch'ebbe  dalli  mo- 
narchi che  fuccederono . Frattanto  arrivò 
colà  Ki-ho  nuovo  miffionario  dalla  Giu- 
dea , il  quale  v incontrò  lo  fieffo  gen- 
tile accoglimento  e buono  fucceffo  , come 
ave  a fperimentato  prima  il  vefcovo  O- 
lopouen  ; e li  monarchi  Cinefi  non  fola- 
mente  incoraggiarono  e promoffero  una 
tale  Religione  con  tutta  la  loro  forza  e 

, po- 


1*  IJlorta  della  Carisi, 
in  pii  ma  (cavato  , ordinò  che  fi  fotte 
conservato  in  un  pagodo  o tempio  cir- 
ca un  miglio  da  quella  città , dove  fi 
fu p pone  ch’egli  fi  trovi  tuttavia  in  que- 
,fto  tempo  (w). 

Strada  Quanto  poi  alle  altre  città, noi  le 
waejìta  dì  pattiamo  lotto  filenzio  , conciofiachè 
™maMe  niente  abbiano  che  Ila  degno  di  parti- 
colare ricordanza  , eccetto  che  la  città 
chiamata  Hang-chong  , la  cui  ftrada 
maeftra,  che  ad  eflà  conduce  per  fopra 
alte  montagne  che  la  circondano,  coni-  | 
prende  qualche  cofa  di  grande  e for- 
prendente,  cosi  per  rapporto  al  numero 
degli  uomini  che  furono  impiegati  a 
;v  * ..  ; far-  . 

* ‘ K * » * i; 

■’<m>  Cherclier  China  Ilìtiftr,  te  : Compie  , Stato 
prelènte  dilla  China  , part.  2.  let-ter.  3* 

potere,  ma  molto  più  per  mezzo  deio- 
ttì  pii  efempli , e per  gli  pii * fegnalat è 
atti  di  pietà  ; in  memoria  del  quale  ma- 
ravigltofo  cambiamento  f ’*■  eretto  A D* 
rf8'2.  qttefto  monumento  ed  infcrizione  . 
Or  quefla  è la  foflanza  della  mfcrtzio- 
jfe,  che  il  lettore  potrà  offervare  piena- 
mente rapportata  negli  autori  fopra  ci- 
tatiV 
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farla,  li  ^uali  montarono  a 100,000. , 
come  anche  riguardo  alla  grande  difficol- 
tà. e follecita  Spedizione  e compimento 
dell’opera  ; per  venire  a capo  della  quale 
ehi  dovettero  fpianare  alti  monti  , fare 
fublimi  archi  da  un  monte  all’altro,  per  . 
cui  fofteni mento  pofero  colonne  e pila- 
flri  per  ovunque  era  troppo  ampia  e 
vada  la  valle,  che  li  framezzava.  Que- 
lli ponti,  li  quali  formano  parte  della 
firada  , in  alcuni  luoghi  fono  talmente 
alti  , che  taluno  non  può  .riguardare 
fenza  orrore  il  vado  precipizio  eh’  è al 
di  fotto . Eflfi  fono  baftantemente  lar* 
gb>  > (ìcchè  vi  poffono  andare  quattro 
uomini  a cavallo  di  fronte;  e per  mag- 
giore ficurezza  e comodo  delli  paflag- 
gieri  fono  forniti  di  fpalliere  o balau- 
ff ri  in  amendue  i lati , ed  infieme  for- 
niti di  villaggi  ed  ollerie  in  proprie  di- 
flanze  per  potervifi  adagiare  (»)  . In 
altre  parti  della  Cina  vi  fono  moltiffi- 
xne  altre  opere  di  fimil  genere  anco- 
ra più  flupende  , fpecialmente  fra  le 
parti  montagnole  della  medefima  (0); 

JJì.Mod.Vol.§,Tom.i,  Q al- 

/ 

(n)  Vid.  Du  Halde,  pbi  iupra,  p.  109. 

Co)  De  bis,  Vid.  Kercher , Navaietta  » Marti» 
ai , Le  Compte,  Da  Halde,  & al 
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alcune  delle.,  qual,  notaverenpo  occafio- 
ne  di  ricordare  fra  le  altre  rarità  artifi- 
ciali; febbene  quella  , onde  .trattiamo  , 

6 per  riguardo  alla  fua  lunghezza  , al, 

. terza  &c.,  fembra  di  forpaffare  tutte  le 

altre. 

XI.  LA  PROVINCIA  DI  SE-  ' 
CHWEN . 

4 » \ 

XI.  Def-  • SE'CHWEN,  Seu-c&u , Su  cbeu  > o 5»- 
jone  . cbucn  è .terminata  al  fettentrione 

itfs  Sben.fi  Ultimamente 
Ss-chwen.  Hu-nuanp  verfo  1 oriente  , «<_  7 

• chely  e run-nnu  al  Sud  ; e dal j regno 
di  Tibet  all’occidente.  Ella  fi  diftende 
da  24.  e 50’.  fino  a 32. e 30. di  laotu  1- 

. ne,  e da  6. e ao'.fino  a 15.  e 25-d‘  ‘°n' 
citudine  occidentali  da  Pe  ktng Ella  è 
un  ampia  e fruttifera  provincia,  ma  e 
una  di  quelle  che  maggiormente  mitri, 
e fu  quali  intieramente  defolata  per  le 

ultime  guerre  civili  (p).  con  t“"a 
ciò  éffa  dopo  un  tal  tempo  fi  è talmen- 
te riabilita  , che  gareggia  con  alcune 
delle  migliori  provinole  fettentnonali 
fertilità , . popolazione , ed  opulenza..  U 

(p)  Dion.  Kao,  ùbFfopr.  P* 
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gran  fiume  Tangtfe , il  quale  Scorre  per  Gran  trof- 
ìa. medefima  , non  (blamente  arricchilce^0^^' 
le  fue  terre  per  la  moltitudine  de  ca fue 
nàli  che  fi  foho  da  eflb  tagliati  ; m ^-produzioni, 
molto,  piu.  arricchifce  gli  abitanti  per 

10  gran  traffico , che  per  Tuo  mezzo  fi  , 
coltiva  e mantiene  di  vafte.  quantità  di 
feta.  , ferro,  (lagno,  argento  vivo  , zuc- 
chero, -eccellenti  calamite,  Lapis  Arme - 
niusy  mufchio,  rabbarbaro,  radici  di  Chi- 
na , ed  altre  mercanzie  , le  quali  fi  e- 
firaggono  in  altre  provincie.  Conciofiachè 

11  paefe  fia  per  la  maggior  parte  piano, 

,e  bene  inaffiato  , produce  una.  gran  co- 
pia di  rifo , frumento  ,,  ed,  altra  fpecie  di 
grani;  talmente,  che  il  femplice  tributo, 
del  rifo.  monta,  a d,io<f,<5do. Tacchi . La 
fola  cofa  necefiaria  che  quivi,  manca  $ • 
il  Tale  , il  quale  per  ragione  della  di- 
ftanza  dal  mare , non  può  eifere  como- 
damente di  là,  portato..  Per  fupplire  ad 
un  tal  difetta , effi  fcayano  alcuni  poz- 
zi nelle  montagne , donde  ns  eftraggono 
una  fpezie  di  acqua  falfa  , la.  qual’  el-  • 

. fendo  fvaporata  lafcia  poi  nel  fondo  un 
certo  fale , il  quale  però  non  è cosi  buo- 
no per  condire,  come  fi  è quello  dei 
mare  (q) 

Q.  2 Noi 

(q)  Vid.  & Martini,  Du  Halde.,  & al. 
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Pi *0  derì-  * Noi  troviamo : fatto  un  racconto  djt 
tro  l*  uaa  picciola  monarch'ia  m quella  pro- 
^Trvincia  , fituata  nelle  montagne  che  la 
Et  dividono  da  quella  di  Ho-nan  verfo  il 
Nord-Eaft  , ed  è chiamata  il  regno  di 
Kinz  , eh’  è affatto  independente  dall 
1 . Imperio  Cincf*  , ed  è governato  * dalli 

Tuoi  proprj  principi . Quella  monar  ìa 
fa  fondata  durante  il  tempo  delle,  ulti- 
me guerre,  quando  YiKingwrtgt  popolo 
valorofo  e bravo  , per  evitare  di  edere 
fatti  fchiavi  dalli  Tartan  , od  effer  e- 
. fpofti  alle  loro  crudeli  devalìazioni  , li 
andarono  a ricoverare  tra  quelle  alte  e 
fcabrofe  montagne;  e formarono  tra  loro 
medefimi  quello  picciolo  Statò  v dove 
vivono  liberamente  e fenza  moleftia,ed 
evitano  ogni  qualunque  commercio  coi 
Tartari  , Cinefi  , o qualfivogha  altro 

nf  provincia  ’di  Se-cbwe»  tiene  die- 
■Ch,i  eh  piuredizioni  o città  del  primo  ordì- 
„e  f ed  88.  del-  fecondo  e terzo  , oltre 
a cinque  militari  ; nove  gran  fortezze 
della  prima  elafe,  e 25- della  feconda, 
come  anche  forti,  caftelh  &c.,  che  d* 
loro  dipendono . ‘ ^ 

(r)  Imbafcerìa  OÌandefe , La  Martiniere , & al. 
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Le  diece  capitali  della  provincia  fono 
I . Cbing-tu  ; 2 . Pau-ning  ; 3.5" buri- ktng ; 
4. Su  cbenv ; 5 Cbongkmg'>6.£)uey-cbe‘w'ì 
7.  Ma-hu ; 8.  Long-ngan ; 5?.  T fun-i ; io. 
Tong  cb'iven . • 

* 'Chino  tu- FU  la  metropoli  della  pro- 
vincia, ed  anticamente  la  refidenza  rea- 
le di  alcuni  de’ monarchi  Ctneft}( u una 
delle  più  grandi  e belle  città  in  tutto 
I*  Imperio  , fin’  a tanto  che  le  guerre 
civili  , lotto  di  cui  ella  Soffrì  più  di 
qualunque  altra  , dell’  intutto  la  rovi- 
narono , come  anche  l’ intera  provincia 
A. TX  1646;  e febbene  ella  fiali  in  qual- 
che parte  riftabilita  , pur  non  di  meno 
ben  poco  dimollra  della  Tua  * priftina 
grandezza  , eccetto  che  nelle  miserabili 
reliquie  del  Suo  palazzo  un  tempo  ma- 
gnifico , in  alcuni  pochi  templi  , ponti, 
ed  altre  fintili  ftrutture  , e nella  fua 
prefente  popolazione  , e nel  gran  com- 
mercio che  prefentemente  mantiene.  El- 
la è fituata  quali  nel  cuore  della  proviti^ 
eia,  ed  in  un  territorio  fertililfimo,.  eli 
è l’unica  e fola  pianura  nella  provincia, 
la  quale  per  un  tal  mezzo  viene  ad  elfere 
intersecata  da  un  gran  numero  di  canali 
navigabili  , tagliati  dal  fiume  Ta  , o 

Q.  3 ' X*- 


La  città  di 
Ching-tu- 
fu  è rovi* 
nata  dalle 
guerre , ma 
poi  fu  ri- 
mejfa  nel 
fua  antica 
flato  • 
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Takyang , il  cui  corfo  quivi  è pruttoflo 
lento  che  rapido;  ma  quando  poi  li  cana- 
li fienfi  col  medefimo  riuniti , e le  fue 
onde  accresciute  per  T unione  delle  ac- 
que dell’  Jiin  sha-kyiwg  , egli  diventa 
oltre  ad  ogni  credere  rapido  e pericoho- 
fo  , avvegnacchè  fia  molto  imbarazzato 
ed  ingombro  di  ìcogli,  fpecialmente  nei 
fuo  immediato  corfo  per7  la  provincia  di 
* Huqunng*  ( i 

Ching  TU  è fituata  in  latitudine  50. 
e 41'.,  e 12.  e 1 8’.  di  longitudine  occi-- 
dentale  da  Pe  ktng . La  fua  giuredizio- 
ne  ella  è confiderabile,  e lì  diftende  fo- 
pra  fei  citta  del -fecondo  ordine  e 25. 
del  terzo  . Secondo  cì  dice  Martini  , 
quella  città  è principalmente  rimarche- 
vole per  un.  piccolo  uccello  di  llraor- 
dinaria  qualità,  avendo  un  becco  rollo, 
Uccello  d'tQ  la  più  leggiadra  e bella  varietà  di 
d!Lna°r~  Penne*  Egli  è chiamato  Tong  boa-fan  gì 
qualità,  vale  a dire  l’uccello  del  fiore  Tong-boay 
da  cui  elfi  pretendono  che  il  medefimo 
fia  prodotto  , e che  non  vìva  più  lun- 
gamente di  quel  che  fia  la  durata  di, 
un  tal  fiore  , cui  egli  è tanto  fimile 
che  ognuno  crederebbe  ch’egli  foflè  un 
fiore  vivo  ($).  * ' 

XII. 

(s)  Atlas,  Sinens.  Mattiniere,  & al. 
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XII.  LA  PROVINCIA  DI  QUANQ-1 

tong.;  ■ . 

QUANG*TONG  , Quang-tungy<})uoang'  XII.  Def- 
t.ong  , Quando» , o Cantori , e da  alcuni 
detta  Quang-cbens).  dalla  Tua  metropoli,  v‘mcì*  di 
vien  terminata  al  Nord  da  Kyangfi  ; Qjiang- 
ai  Nord-Eaft  da  Fo-kyen  ; all’  occidente  tons* 
da  Quang-fi^  e dal  regno  di  Tong  kwg 
o Tonquin\  ed  il  rimanente  è bagnato 
dal  Nan-bay  , o fia  il  mare  del  Sud . 

Ella  fi  tiene  e ftima  la  più  confidere- 
vole  di  tutte  le  provincie;  e fi  eftende 
da  20.  e 15’.  , o pnreufttè vogliali  inclu- 
dere rifola. di  Hayjian »,  eh’  è fotto  la 
fua  giuredizione , dal  grado  18.  e 2 o&rfil 
no  al  25.  e 33  > di  latitudine,  e da  1% 
di  longitudine  orientale  fino  a nove  ed  8b 
di  longitudine  occidentale  da  Fe-king*  Nè 
certamente*  è minore  la  fua  eftenfionc  e 
grandezza  ,a  riguardo  dei  fuo  vallo  com*  . 
mercio,  opulenza,  popolazione,  vantag? 
giofo  fito,ed  il  gran  numero  delli  Tuoi 
comodi  porti  ; di  maniera  che  quantun- 
que abbia  incredibilmente  patito  duran- 
do il  corfo  delle  ultime  guerre  , cos\ 
dalli  Tartari^  che  dalli  Cinefty  ed  altri 
0.4  pi- 
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delti  fuoi 
terreni . 
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pirati.,  pur  tuttavìa  il  Tuo  traffico  , e 
fertile  terreno  tortamente  la  riftabiliro- 
no  nel  Tuo  antico  fplendore  , mercè  la 
{Iraordinaria  induftria  delli  Tuoi  abitato- 
ri, li  quali  fecondo  il  computo  de  re- 
giftri , ove  fono  deferitti , montano  a 
383,350.  famiglie  ,.  od  1,^78,025?.  uo- 
mini. 

Le  terre  fono  così  feconde , che  produ- 
cono annualmente  due  ricolte  di  frumen- 
to, ed  in  fimile  abbondanza  producono 
ogni  qualunque  forta  di  biade  , frutti  , 
vegetabili , ed  ogni  cofa  , la  quale  può 
contribuire  alli  piaceri  della  vita  . Il 
fuo  clima,  quantunque  caldo,  egli  è fe- 
reno,  e la  gente  molto  forte  e di*va- 
lida  ialute ; quindi  è,  che  anno  un  det- 
to comune,  che  Quangtong  fempre  gode 
di  un’aria  fenza  neve, tiene  alberi  Tem- 
pre carichi  di  frutti , ed  uomini  che  con- 
tinuamente fputano  fangue;per  cui  non 
lì  deve  intendere  alcun  morbo  di  tal  ge- 
nere, ma  ciò  proviene  dal  manicare  che 
fanno  una  certa  radice  medicinale,  che 
viene  a dare  alla  faliva  il  colore  di  fan- 
gue. 

Il  commercio  che  ha  quella  provincia, 
ma  più  fpezialmente  quello  che  li  col- 

ti- 
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tiva  dalla  Tua  metropoli , egli  è uno  de’  Manìftt- 
più  doviziofi  e grandi , che  mai  vi  ab- 
biano  in  tutto  Vituperio  Ch’wefe,  e fi  di- 
fende alle  più  preziofe  mercanzìe  , co- 
me diamanti,  e pietre  preziofe  di  ogni 
qualunque  forca,  di  perle,  oro,  arcato,  ' 
ed  altri  metalli  curio&mente  lavorati  , 
e buoni  per  tutti  gli  ufi.  , Quivi  fono 
efit  famofi  per  una  fpezie  di  cannoni  , 
che  mai  non  fi  crepano,  od  al  più  fola- 
mente  fi  fendono  fenza  fare  ulterior  dan- 
no; come  anche  fono  celebrati  per  una 
fìrana  fpezie  di  manifattura  di  rifo , eh’ 
elfi  convertono  in  ogni  Torta  di  uten- 
fili  , e che  tiene  un  belliflimo  luftro 
naturale  , ma*  è (blamente  buono  per 
far  vifta  . Quivi  parimente  fi  lavorano 
fete  di  ogni  (orta , cotone  , ed  altre  tele 
o lini  , e fi  eftraggono  in  gran  quanti- 
tà, e belliflìma  varietà,  come  anche  le 
manifatture  di  oro , argento , rame , piom- 
bo, lìagno,  vafi  di  China  o porcellana, 
lavori  del  Giappone  \ ed  in  tutti  quelli 
lavori  da  mai  fempre  impiegata  una« 
infinita  moltitudine  di  gente  ; talmente 
che  febbene  quivi  il  paefe  fia  così  fer- 
tile, come  qualunque  altro  nella  China^ 
pur  ned  di  meno  non  produce  fufòcien- 

. ti 
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Uwa  cbe  ti  provvifioni  per  gli  Tuoi  abitanti , ma  vie- 
ne  ciò  affittito  da  alcune  delle  provincie 
ni.  vicine  » Quivi  effi  ulano  1 niella  maniera 
di  fare  fchiudere  le  uova-,  fpecialmente 
quelle  di  anitre , che  fono  in  grand  ilfi- 
ma^>pia,  nelli  forni  e letamaj , come 
fi  <SBuma  di  fare  in  Egitto  *.  ma  ten- 
gono un  metodo  particolare  di  confer- 
varle  frefche  in  tutto  1’  anno  con  rico- 
prirle di  una  certa  fpezie  di  palla  « Or 
egli  ci  vien  detta  una  cofa  molto  (in- 
goiare di  quelle  anitre  e de’  pulcini  in 
tal  modo  fchiuG^cioè  che  li  .padroni  li 
portano  dentro  certi  battelli  alla  mari- 
na , dove  1’  acqua  è baila  , & quivi  li 
nutrirono  di  oftriche  > conchiglie  , ed 
altri  fomiglianti  infetti  marini;  e quivi 
ancora  naturalmente  un  drappello  di 
eflì  fi  tramifchia  con  un’  altro,  .concio- 
fiachè  vi  fieno  gran  moltitudini  di  que- 
lle barche  cosi  impiegate  ; ma  poi  non 
, . tantofto  -il  padrone  di  un  drappello  bat- 
te fopra  un  bacino, che  ogni  gregge  fa 
ritorno  alla  fua  propia-  barca , come  fan- 
no li  colombi  alle  loro  colombaie  (t)  * 
Quell  a*  provincia  produce  alcune  altre 
varietà  di  frutti  9 che  da’  noftri  lettori 

- fir  pof- 

(t)  Da  Halde,  ubi  fup.  p.  113. 
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fi  poffono  oflervare  nella  feguente  Anno- 
tazione (M). 

Quang- 


¥ 

*.  • ' ' / . 

(M)  Tra  la  grande  varietà  di  frutti) 

che  quivi  crefcono  in  grande  abbondanza) 
ejfì  anno  una  particolare  forta  di  limoni  ’ 
così  /pino ft  per  ogni  parte  come  appunto  è 
l' albero  di  tale  agrume , ma  è molto  piu  gran- 
de . Egli  porfa  un  fiore  bianco  di  un  odore 
fquifitOy  il  quale  allorché  venga  difììllat « 
produce  un  liquore  molto  piacevole  . H 
frutto  poi , eh'  è quafi  così  graffo  come 
la-tefla  di  un  uomo > tiene  la  fcorza  mol- 
to ftmile  a quella  delle  arancie  ordinarie , 
e la  fua  fojìanza  eh'  è al  di  dentro  , ha, 
qual'  è bianca  0 rojjiccia  , tiene  un  gu- 
fo tra  il  dolce  e l'afpro  . EJJi  anno  un 
altra  fpezie  di  frutto  )d)  è il  piu  grò f- 
fo  che  mai  ft  poffa  vedere  in  qualunque 
patte  % il  quale  non  crejce  fopyt  i rami) 
ma  bensì  nel  corpo  dell'  albero  ; la  fua 
fcorza  è molto  dura  ; e dentro  dì  tfftt 
ft  vede  un  gran  numero  di  celle  * che 
contengano  una  polpa  gialla  ) eh'  é molto 
dolce  ed  aggradevole  , allora  quando  il 
frutto  fta  pienamente  snaturo  , - . . 

Un 


' Zi 
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Governo  di  Quang-tong  effendo  una  provincia 
marittima  , ed  infieme  la  più  lontana 
dalla  corte , è una  delle  piu  confiderevoli 
che  fieno  in  tutto  l’Imperio,  fpecialmetf* 
te  perchè  colui  eh’  è il  Tfongtu  o vi- 
^ , ' ■ ce- 

■ 

Un  altra  forta  dì  rarità  iti  quejla 
\ provincia  fi  è l'albero , che  li  Portoghe- 
fi  chiamano  legno  di  ferro  9 il  quale  ft 
rajfomiglia  ad  un  tal  metalli  nel  colore , 
pefo  , e durezza  , e pollo  nelt  acqua  va 
A fondo . Quello  poi , eh ’ ejji  chiamano 
legno  di  rofa,  non  è meno  ammirabile  ; 
ed  è di  un  colore  nericcio  , che  inclina 
al  rojfo , fparfo  di  bellijjime  vene  e va- 
rie macchie , ed  è ufato  da  falegnami  per 
farne  tavole  , fcrigni  , fedie  , fcannetti 
Ò*c,  Li  loro  vinchi  fono  parimente  così 
pieghevoli  e duri , che  ne  fanno  le  gom- 
mene , ed  altre  fune  per  le  navi  . Noi 
tralafciamo  di  far  parola  di  un  gran  nu- 
mero di  altre  fomiglianti  rarità  natura- 
li , di  cui  parlano  Kerchero  , Martini 
ed  altri , delle  quali  pero  non  ne  abbia- 
mo atte  fi  azioni  egualmente  fondate  come 
le  già  dette  . L ultima  e pii*  notabile 

di 
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cerè  di  erta,  lo  è fimilmente  di  quella 
di  Quan g- fi  ; per  la  qual  ragione  egli 
ordinariamente  fa  la  fua  refidenza  a 
Cbau  k'mg,  per  efiere  più  vicino  e pron- 
to a comunicare  li  Tuoi  ordini  ad  amen- 
due  le  provinole.  Egli  tiene  fimilmente 
un  gran  numero  di  foldati  fotto  di  se, 
per  {'opprimere  li  ladri  di  ftrade  ed  i 
pirati  , li  quali  in  altro  cafo  diventa- 
rebbero  baftantemente  numerofi  per  di- 
firuggere  il  commercio  tra  di  loro.  Egli 
vi  ha  per  lo  fteflb  fine  un  gran  numero 
di  fortezze  cosi  nelle  cortiere  che  dentro 
terra,  la  più  parte  di  cui  fono  Rimili  a 
gran  città,  molto  forti  e ben  munite  di 
guernigioni , oltre  ad  altre  città  d’inferio- 
re condizione , forti , cartelli  &c.  che  fi 

tro- 


di  quelle , che  ci  vengono  atteftate^ft  h 
il  granchio , che  ft  prende  nella*coJìiera  di 
un  certo  lago  nell ’ ifola  di  Hay-nan,  il 
quale , fecondo  ejji  ci  dicono  , ft  petrifi - 
ca  fubito  che  fta  tolto  fuor  delf  acqua , 
e diventa  così  duro  come  la  felcete  di - 
cefi  che  fta  un  buon  rimedio  contro  le 
febbri  ardenti  (3  5). 

C$6)  Du  Hilde  ubi  fup.  p.  113. 
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trovano  difperfi  in  propj  luoghi..- 
Città  dì  Quang-tong  ella  è divifa  in  iot 
vwia ,^r°~ gì  predizioni  capitali  , le  cui  citta  fono 
i . Qucing-chenv  o Cantori , eh’ è lame» 
tropoii  di  tutte;  2 . Sbau  cbeiv;  %.Nan- 
yong  ; 4.  Wbèy  cbcw  ; 5.  CbauchetM  ; 
<5.  C^7*f  ; 7*  Kau  cbe'iv  ; 8.  Lyen- 

ebevo  \ 9.  L'wy  cbeWy  e io .Kyun-cbensuy 
la  quale  ultima  è.  la  capitale  dell’  ifola. 
di  Haynan*. 

Deferivo-  Ouang  chew  * volgarmente  detta 

rie  della.  ^ r, 

città  di  ghiang-tong,  Quan  tun , Kan  fon , e co- 
Canton.  munemente  detta  Canton  dagli  Europei, 
è limata  alla  imboccatura  del  Ta  bo  , 
o lìa  gran  fiume  , che  quivi  è largo  e 
fpaziofo  , e forma  il  golfo,  chiamato. 

o fia  la  porta  deila-tigre,  quan- 
tunque in  fe  non  abbia-  niun’  altra  cofa 
di  terribile,  fuorché  il  fuo  nome,  ed  al- 
cuni pochi  forti , che  fono  unicamente 
fabbricati  per  tener  lontani  li  corfali . El- 
la giace  in. latitudine  gradi  23.  e 12*. , ed 
in  longitudine  3.  e 31’. all’occidente  dal 
meridiano  di  Pe-kmgf  e non  folamente 
è una  delle  più  ampie  e grandi  (avve- 
gnaché fi  computi  che  infieme  colli 
fuoi  fobborghi  fia  più  di  20.  miglia  di, 

. ' cir- 
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circuito  (N)  , ma  .eziandio  a riguardo  Gran  tjaf- 
della  Tua  vantaggi ofa  fituazione  , è una 

del-  *** 0 

' 1 ■■■ 

(N)  Quang-chew  fit  può  propriamente 
dire  che  confi/la  in  tre  città  , ciafcuna 
delle  quali  è circondata  dalle  fue  prò -* 
prie  mura  ben  forti  ed  alte  ; ma  tal- 
mente coflrutte , che  anno  comunicazione 
l'  una  coll''  altra  per  mezzo  di  magnifi- 
che porte  , Ae  quali  fono  folamente  chiù - 
fe  in  tempo  di  notte.  La  veduta  0 prof- 
petto  , che  fi  prefenta  agli  occhi  de  vi- 
andanti da  ciafcuna  parte  del  fiume  , il  -y 
quale  conduce  alla  città , ella  è una  del- 
ie piu  deliziofe  che  mài  fi  pojfano  s- 
tnagifìare  , ejfendo  varia  , brillante , ga- 
ja , ed  allettevole  per  tutto  quel  tratto. 

Da  una  banda  fi  vede  una  vafla  efien- 
fione  di  piacevoli  e verdeggianti  prate- 
rìe terminate  folamente  dall ’ orizzonte  ; 
dall'  altra  comparirono  bofchi  e piccioli 
monti , li  quali  f organo  in  forma  di  an- 
fiteatri , cui  fi  afcende  per  gradini  fatti  di 
verdi  zolle , Quivi  una  tal  veduta  riceve 
diletto  dalle  alte  rupi  ‘ricoperte  di  erba 
minuta  y come  anche  di  enfimi  da  campa- 
gna 
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delle  più  ricche  città  nella  China , delle  piti  < 
belle , meglio  popolate , e la  più  fiorita  nel 

* • traffico 


gna  mezzo  fepolti  fra  verdeggianti  mac- 
chie e felve  ; e talora  s incontrano  ca- 
nali fparfi  di  varie  picc'tole  ifole , le  cui 
belle  fponde  fono  adorne  di  magnifici 
alberi , che  producono  un  ombra , verdu- 
ra , c fragranza  molto  deliziofa  / e quivi 
fi  veggono  ancora  alcuni  fpaxiofi  villag- 
gi attorniati  da  pianure , bofcbi  (yv. 

Tra  gli  altri  di  quefii  villaggi  ve  ne 
ha  uno  da  veder  fi  fra  circa  dodici  mi- 
glia da  Kantoti  , chiamato  Fo-shan  , o 
pure  Fu*xan,  in  cui  fi  computa  che  al- 
meno vi  fieno  500,000.  famiglie , od  un 
milione  di  anime , per  lo  pili  impiegate 
in  lavorare  le  manifatture  pe ? lo  merca- 
to di  quella  metropoli.  Egli  fi  computa 
che  fia  nove  miglia  di  circuito  , ed  b 
divenuto  molto  ricco  dopo  il  tempo  delle 
guerre  civili  , durante  il  covfo  di  cui  , 
quella  città  fu  prejfocbè  rovinata 4 , e la 
maggior  parte  delle  fue  manifatture  furono 
rimojfe  colà  (37). 

( 37  ) Du  Halde  , ubi  fup . p.  ti  6.  Vtd.  & Lt 
Cvnpte  > Mirtini  , & al.  Jup.  titat. 
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traffico , poiché  ii  più  groffi  vafcelii  fa- 
cilmente fono  portati  a’ belli  canali  che 
la  circondano  , ed  il  porto  e la  città 
fono  perpetuamente  pieni  di  vafcelii  e 
mercantile  fono  provveduti  in  gran  copia 
delle  piu  ricche  merci  di  ogni  qualun- 
que fpezie  cosi  dalla  Europa  , che  da 
moltiffime  parti  dell  'India, 

Il  numero  delli  fuoi  abitanti,  fu  or  Popolavo. 
degli  Itranien , fi  computa  che  almeno  fìa”f 

IionimÌi!reÌakUnf  d,COn°  q“fl  due  mi- Canto». 

noni,  ma  ciò  e efaggerato.  Tutta  volta 
però  la  città  è in  miglior  guifa  fornita  di 
abitatori  di  quei  che  lo  fieno  la  maggior 
parte  delle  città  della  China,  imperciocché 
non  ha  che  pochi  giardini  e verzieri , e niun 
terreno  incolto  od  inutile. Le  ftrade  fono 
diritte,  e lunghe, ed  a riferba  di  alcune 
poche  della  miglior  qualità  , che  fono 
adorne  di  palazzi,  tempii, archi  trionfali, 
e fomiglianti  altri  fplendidi  edifizj , le 
rimanenti  fono  piuttoflo  angufte  che  lar- 
ghe, ma  tutte  però  fono  pulite  , mon- 
de, e bene  felciate;  e le  botteghe  fono 
vagamente  guernite  , e provvedute  in- 
leme  delle  più  doviziofe  mercanzie  . Suoi  rana- 
Il  porto,  le  fponde,  e li  canali  fono  co- li • 

p®rt‘  d!  taIe  infinità  di  barche  , 
lft'ModtVol&JTom.i*  R bat. 
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battelli,  ed  altri  navigli,  e Hanno  così 
{fretti  infceme  , che  rattembrano  come 
ad  una  fmifurata  cittì  ondeggiante . Ogni 
ftrada  tiene  una  porta  in  ciafcuna  fine, 
la  quale  non  (blamente  fi  ferra  ogni 
notte  , per  confinare  ogni  perfona  al 
fuo  proprio  quartiere  , ma  eziandìo  fi 
chiude  in  tempo  di  giorno, quantunque 
volte  accade  alcun  ditturbo,  affine  d’im- 
pedire che  fi  fparga  e diffonda  nella  profi» 
fi  ma  ftrada. 

Suo  gwer-  Il  Mandarino,  che  quivi  rifiede  in 
qualità  di  viceré  , tiene  un  magnifico 
palazzo  in  una  delle  parti  più  dittanti 
della  cittì.*  la  quale  fituazione  riefce  mol- 
to incomoda  per  coloro  che  devono  a 
lui  ricorrere,  e tuttavìa  riefce  maggior- 
mente tale,  perchè  1*  edifizio  fta  molto 
indentro,  e fi  deve  pattare  un  gran  nu- 
mero di  cortili  , prima  che  fi  giunga 
alla  fala  di  udienza  , ov’  egli  am  mini- 
ttra  giuttizia  con  gran  pompa  e ceri- 
monia: e la  ragione  di  ciò  egli  fi  fup- 
pone  che  fia  o d’ impedire  le  frivole 
lagnanze  , le  quali  in  ogni  cafo  accatte- 
rebbero troppo  frequentemente  tra  una  • 
tale  infinita  moltitudine  e varietà  di 
abitanti,  o forfè  più  probabilmente  per 

- ■ * • • raan- 
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mantenere  maggior  pompa  e grandez- 
za (O).  li  Tuo  governo,  oltre  alla  me- 
tropoli, fi  eftende  fopra  17,  città , cioè 
una  del  fecondo  ordine  , e 16.  dei  ter- 
zo (»). 

Nell*  entrare  che  lì  fa  nei  golfo  0 
fpiaggia  di  Quang-tongr  giace  il  famo* 
fo  porto  Portogbefe  chiamato  Makau  , 
o pure  come  volgarmente  detto  Macaoy 

R z in  • 

(u)  Du  Halde  , ubi  fup*  Le  Compte , Martini , 
& al.  fup.  citar. 


' * a 

(O)  Di  fatto  ci  vien  detto , eh'  egli 
rade  volte  efee  fuora  fenza  un  treno  di 
circa  IOO.  officiali  di  qualità  e grado 
differente  , oltre  al  li  fuoi  gonfalonieri  , 
,ed  altri  inferiori  affiftenti . Égli  è or- 
dinariamente portato  fopra  le  fpalle  di 
otto  ben  forti  e vigoroji  uomini , in  una 
fedia  di  cerimonia  ftmile  ad  un  trono 
con  un  grande  baldacchino  fopra  il  fuo 
capo  y e poiché  il  fuo  potere  egli  è gran - 
d'tffìmo  , coiì  lo  JìeJJo  rif petto  viene  a 
lui  venduto  come  ad  un  piccolo  monarci 
per  ovunque  egli  compari fca  (38). 

(38)  Du  Halde , Le  Compte , Martini  al,  fup . 

citai.  r 


Defcriztone 
della  città 
di  Macao. 
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in  latitudine  22.e  12.,  ed  in  longitu- 
dine  occidentale  da  Pe-kmg  j.e  ip  .Egli 
ila  fituato  in  una  piccola  peni  fola  f a 
piuttofto  piccola  ifola  ( perchè  è (e parata 
dal  continente  per  mezzo  di  un  fiume  , il 
quale  viene  accrefciuto  dalla  marèa  ) ed 
è alla  medefima  unito  per  mezzo  di  un 
piccolo  iftmo  o collo  di  terra  , a tra- 
verfo  del  quale  , effi  vi  anno  fabbrica? 
to  un  maro.  Egli  è un  porto  ben  co- 
modo per  lo  traffico  , di  cui  li  Porto - 
gbefi  ne  ottennero  il  poffeffo,  a riguar- 
do di  aver  eglino  affittiti  li  Cbineft  nel 
difcacciare  un  famofo  pirato,  che  infe- 
ttava quelli  mari,  ed  aveva  attediata 
la  capitale  della  provincia  , e di  aver- 
lo obbligato  a ritirarli  a Mak.au  , ov* 
etti  l’uccifero  qualche  tempo  prima  dell’ 
anno  1660.  Alcuni  autori  ci  dicono,  eh’ 
etti  fabbricarono  la  città  , conciofiachè 
l’ifola  non  fotte  prima  abitata  da  altri 
che  sbanditi , li  quali  {blamente  viveano 
nelle  capanne,  e nelli  bofehi  (w).  Co- 
munque però  ciò  vada  , etti  fortificaro- 
no quetta  piazza  con  mura  ben  forti  , 
té  altre  opere  , e coltivarono  un  gran 
traffico  con  altre  parti  dell’  India  ; ma 

fu- 

r 

(w)  Gemell.  Carery  viag.  part.  4.  L 1.  c.  1. 
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furono  in  appreflo  talmente  difturbati 
dagli  Olande fi,  che  il  di  lei  traffico,  co-  * 
me  anche  la  fua  fortezza  fono  (fati 
moltiffimo  diminuiti.  ; ed  al  prefente 
efli  mantengono  folamente  una  piccola 
fattorìa  e guarnigione  , e fono  talmen- 
te poveri , che  i Cinefi  li  difprezzano  , 
ed  anno  in  eflà  il  comando  .fopra  di 
loro  (P) . 

R 3 Egli 

— 

\ . ’ ■ * • 

(P)  A tempo  di  Gemelli  tjjì  furono 
contati  effcre  in  circa  5000.  della  prima 
nazione , la  piìt  parte  di  loro  di  varie  ge- 
nerazioni nati  ;;£//’India  e da  donne  In- 
diane ; e piu  di  15,000.  della  feconda 
nazione  , Li  primi  fcelgono  un  magi- 
strato tra  loro  mede  fimi  , il  quale  tiene 
il  maneggio  di  tutti  gli  affari  civili  e 
criminali .,  ma  con  ejfo  loro  non  anno 
ninna  ingerenza  li  fecondi  ; conciofiachè 
il  loro  governo  politico  flia  fotta  la  di- 
rezione di  un  capitan  generale  def  ila- 
to dal  Re  di  Portogallo,  ed  il  governo 
fpirituale  fa  regolato  da  un  Vefcovo  , . . 
Tutti  qucfi  ed  altri  offziali  fono  man- 
tenuti dalla  città  , la  quale  dona  al 

co-  1 
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Governo  di  % Egli  vi  ha  parimente  nella  cittì  un 
detta  città.  |y4andarino  Cbinefe,  come  anche  ¥tìn  go- 
vernatore Portoghese , il  primo  de’quali 
tiene  il  Tuo  palazzo^  in  mezzo  della  rae- 
, j . ...  un'';  de-  ‘ 

capitan  generate  una  pezza  di  orto  per : 
ogni  giornoc^  f 3000.  ogni  tre  anni  /• 

500 .al  vefeovo  per  annone  così  proporr 
xionevolmente  agli  officiali  di  grado  in- 
feriore; U quale  fptfa  vien  ritratta  per 
un  dazio  0 gabella  del  io» per  100.  fo- 
pra  tuttì'ti  benide  Portoghesi , e del  due 
per  I O Q.  -fop Ka  .il  danaro  ; oltre  a tutto  * 
quello  che  fi  pagaci  governo  Cmctc  (39), 
ed  altre  imposizioni  eie  fi  fanno  dal  Man • 
durino  thè  comanda  in  ejja , t(f  oltre  an - < 
cera  alle  fpefe  che  occorrono  \ quando  vie-' 
ite  il  vìcere  a vifitarla^  il  quale  de v effe-, 
re  trattato *in  una  maniera  molto  lauta  e- 
funtuofa  i e fèivito  infieme  e,  fat oliato 
per  così  dire  colla  gran  quantità  de  ma- 
gnifici donativi  (?c.  Or  eglino  fono  co-* 
fretti  a fott  ometter  fi  a tutte  quejle  af-. 
prezze  , poiché  venendo  ad.  ejfi  tutte  | 
le  loro  provvifioni  dalli  Cine  fi , eglino 
potrebbero  ejfere  fatti  morir  di  fame  dd\ 
quelli  per  lo  Menomo  difgufìo  che  deffeor 
ro  alti  mede  fimi*  , 

(39)  C tenui  Carerii  tiag.  part.  4.  /.  1. 
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defima  , e comanda  in  capite  ; talmen- 
te che  qualunque  cofa  egli  voglia  che 
fi  faccia  , deve  metterfi  in  efecuzione  , 
fpecialmente  quando  vi  fia  intrigato  Y 
intereffe  de’  Cinefe  . A quello  fine,  le 
fortificazioni  della  città  Ìbno  tenute  in 
buona  maniera  riparate , e ben  provve- 
dute di  cannoni  ; e poiché  la  fua  pic- 
cola guernigione  viene  fornita  di  tutte 
le  cole  neceffarie  dalli  Cineft  , li  quali 
fono  in  elfa  più  numerofi  , quelli  diffi- 
cilmente (limano  cofa  degna  di  loro  Grttvofo 
attenzione  il  farli  padroni  della  me- Utbut0* 
defima.  Efla  paga  alla  corte  Cinefe  un 
tributo  di  20,000.  docati  ( altri  dicono 
£pp,ooo.)  per  la  libertà  di  fcegliere  li* 
loro  maghimi  , e per  avere  il  libero 
efercizio  della  loro  religione  , e delie 
leggi,  oltre  ad  una  gravofa  impofizione 
(opra  ógni  vafcello  e mercanzia , che  vien 
portata  dentro  il  porto , la  cui  entrata 
conciofiachè  fia  cuflodita  dalli  Cinefi  , 
niun  vafcello  può  entrarvi  od  ufcire  dal 
medefimo  , fenza  la  loro  faputa  e li«* 
cenza,  n*  . *> 

3 La  città  è*  molto  bene  fabbricata. , Edìfizj  dì 
quantunque  non  fia  troppo  ampia 
grande.  Le  cafe  fono  fatte  fecondo  la 
R 4 ma- 
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maniera  Europea,  ma  fono  bafle;  e le 
chiefe  ed  i pubblici  edifizj  fono  me* 
•diocremente  belli  per  un  tal  paefe.  Il 
terreno  poi,  su  cui  «Ha  è fituata,  «gli 
è molto  ineguale  , avvegnaché  (ìa  un 
mirto  di  montagne,  di  valli,  e pianure ’ 
ed  e difefo  da  tre  forti,  che  fi  veggono 
tutti  fabbricati  fopra  di  alcune  Vantag- 
giofe  eminenze,  le  quali  infierii'  col  refto 
della  città  terminano  verfo  quella  par- 
te la  punta  di  veduta  da  vafcelli , che 
vi  fono  ancorati  ; ma  fra  quefto  terreno, 
eh’  è di  qualche  ertenfione,  e la  città 
vi  ha  un  porto  ficuro  e Comodo  , lun- 
go il  cui  lido  la  città  fi'1  effonde . Il  di 
4ei  commercio  -anticamente  ;era  di  tanta 
confiderazione , mentre  che  aili  Porto- 
gbefi  era  permeilo  di  trafficare  col  Giap- 
pone , eh  eTa  un’  adagio  comune  che 
Macao  potea  felciare  le  foe  ftrade  con 
argento;  ma  dopo  che  fu  alli  medefimi 
proibito  di  andar  colà  fotto  le  detto 
fevere  pene  ; eglino  fono  decaduti  in  * 
tale  ftato  di  povertà  e fervitù,  che  la: 
città  ed  il  porto  fono  iti  affatto  in  de- 
cadenza , non  avendo  altro  che  cinque 
navilj  loro  proprj  per  mantenere  tutte 
le  vafte  fpefe  fopra  menzionate  ; e que- 

- - : Iti  . 
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fti  vafcelli  in  luogo  del  300.  per  tòo., 
eh’  exano  (oliti  di  produrre  ritornando 
da  Nangaxaki , prefen  te  mente  il;  dora 
fruttato  non  confitte  in  altro , che  in  un 
profitto  e guadagno  di  picei oliflìnao  mo- 
mento ; il  che  viene  ad  eflere  tuttavia 
minorato,  dice  Carery , per  1’  erezione 
della  nuova  compagnia  dell  'India  Orien- 
tale y la  quale  proibire  che  quelli  va- 
dano a divertì  porti  , e vieta  nel  tem- 
po tteflo  che  pollano  negoziare  in  alcune  P &',orno 
datéfpezie  di  loro  mercanzie  (*).  Prima  nkFè^if- 
che  fi  -hdci  da  noi  di  parlare  di  quello  ferite . 
porto , dobbiamo  avvertire  una  rimarche- 
vole fingolaritk  concernente  *1  medelU 
mo  , cioè  che  la  loro  Domerticaè^ìé, 

Sabbato  degli  Spagnuoli  nelle  ifole  Ft* 
lippiné  ; e la  ragione  di  ciò  y lì  'HofW& 
lettori  la  troveranno  fpiegata  ' qui 'Votate 
nel  margine  (Q).1  ' ^ *• 

(x)  Gemelli,  Carery,  Ubi  (òpra, 

li»'*  Il  III  I»  I — ili  I > 1 

f v cv:.*.' v ^ t irvur 

(Q)  ghtefta  differenza  , la  quali  fi 
ejlende  ugualmente  a tutti  gli  altri  gior» 
vi  della  fettimana  y non  procede  da  ve* 
runa  differenza  di  longitudine  fra  quei* 

.ri;  *j  V,  "• 
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dfnfolTdi  ^ u^ma  cola  ,,  che  noi  abbiamo  da 
Hay^nan  ! menzionare  concernente  alla  provincia 
di  Quang-tovg,  fi  è l’ifpla  di  tìay  nany 
la  quale  fi  appartiene  alla  foa  t giu  redi- 
zione , e giace  dirimpetto  alla  medefi- 
jna,  nel  golfo  di  Cochin-cbinq  , eflendo 
divifa  da  ella  per,  mezzo  di  uno  ftrettif- 
Umo  canale  ; di  modo  che  ella  fi  può 
facilmente  (coprire  dalla  codierà  qppo- 
fta*  quando  l’aria  è ferena . Ella  è ut*' 
ifola  aflài  larga  e fpaziofa  , eh  diften- 

t.< . 1 ♦ . 1 a ' . ‘ » 


Il  due  luoghi  y la  quale  per  altro ; é di 
pochi Jftmo  conto  ^ ma  ben  fi  nafcf  dalla 
maniere  differenti  e varie  che  anno  di 
far  vela  quelle  due  nazioni  ; imperciocr 
<<bè  li  Portoglieli  allorché  .fi  portano  co • 
là  dall'  Europa  fanno . vela  verfo  orien- 
te; laddove  gli  Spagnuoli  venendo  dal t 
America  fanno  vela,  •verfo  occidente  ; di 
maniera’  ebetra ~dt  loro  vengono  ad-  aver 
fatto  vela  e navigato  intorno  al  Mondo 
per  punti  oppojìi  - ed  in  ciò  facendo  y vi 
dev  ejfere  per^  neccjfità  la  perdita  dò 
un  giorno  y come  , ognuno  sa  benijjtfno , il 
quale  abbi*,  apparatigli  nudi  e f empiici 
elementi  del  globo  « 
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de  da  18.  e io.  fino  a 20. ed  8.  di  la- 
titudine, e da  5.  e 55’.fino  ad  8.e2o’. 
di  longitudine  occidentale  da  Pe  king  ; 
in  guifa  che  la  Tua  ma  [fi  ma  lunghezza  < 
da  oriente  in  occidente  è fra  do.  in  70. 
leghe,  e dal  Nord  al  Sud  tra  40.  in  50., 
e la  fua  circonferenza  è circa  ido* 

Ella  è per  la  maggior  parte  mon-  Fertilità  fi 
tagnola  , a riferba  della  lunghezza  di  dtUa  ^0<t' 
circa  15.  leghe  dalla  codierà  fettentrió* 
naie  , eh1  è piana  , e molto  bene  ina£ 
fiata  da  fiumi  » Gli  abitanti  , li  quali 
fono  affai  numerofi , coltivano  cosi  bene 
le  loro  terre  , e le  piogge  cafcano  cosi 
opportunamente  , che  il  paefe  produce 
rifo , ed  altri  generi  di  grano  a baftanza 
per  lo  loro  foftentamento  , e per  ordi- 
nario produce  due  ricolte  l’anno:  oltre 
di  che  efli  anno  una  gran  copia  di  frut* 
ti , cacciagione  &c.  L’  unica  cofa  , che 
loro  manca,  fpecialmente  verfo  la  par- 
te meridionale  , fi  è 1’  acqua  di  buona 
qualità , per  la  cui  mancanza  fon  ob-'  * 
bligati  a bollirne  una  fuffìciente  quan- 
tità la  mattina,  perchè  loro  ferva  tutta 
la  giornata  (/)  * > 

Li  Cine  fi  non  fono  padroni  di  tutta: 

l’ifo- 

(y)  Martini,  Atlas  Sinens.  Du  Halde  , p.  117. 
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Suo  >*wr-  1*  jfola  , ma  (blamente  della  più  parte 
rr^'  delle  coftiere,  e di  alcune  pianure  den- 
tro terra  , che  li  nazionali  abbandona- 
rono in  lor  potere  , affinchè  , poteflero 
andarfene  a godere  la  loro  libertà  nelle 
alte  montagne, ove  attualmente  vivono 
independenti , e non  mai  anno  .con  lo- 
ro commercio  alcuno  , eccetto  che  di 
permutare  alcune  quantità  della  polvere 
cT  oro  eh*  eflì  raccolgono  da’  loro  fiumi 
e torrenti , col  Cale  e co’ panni  fa’Cinefi  ; 
imperocché  febbene  fi  fupponga  che  ab- 
biano alcune  ricche  . miniere  d\oro  ed 
argento  , pur  non  di  meno  fono  eflì  o 
troppo  indolenti,  od  inefperti  di  farle» 
ridondare  in  qualche  loro  vantaggio  . , 
Diffìcilmente  vi  fono  alcune  codierei  nel; 
mare  orientale,  le  quali  producono  per-, 
le  più  grofle , e . più  belle  di  quelle*  che. < 
trovanfi  nelle  coftiere  fetten  mollali  di 
queft’  ifola.  Li  luoghi  dentro  terra  pro- 
ducono una  gran  varietà  di  legni,  fra-  j 
granfi  e di  belliflimi  colori  , pascolar-  * 
mente  quelli  chiamati  Aquila  ^Rofai  Vio- 
letto y ed  Ebbano  , li  quali  tatti  fono.: 
comprati  dalli  Cinefe  0 per  farne  ornamen-  1 
Ù per  k cafe,  ò per  fervire  di  tinta?  Ella 
produce  fimilmente  una  gran  varietà  di 

. i.  I ■ L'1 
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belli  uccelli,  beflie,  ed  una  fpezie  par- 
ticolare di  nero  gatto  mammone  , che 
tiene  una  faccia  la  più  fomigiievole  e 
vicina  all’umana. 

; Gl’  ifolani  tanto  uomini  che  donne 
portano  li  loro  capelli  in  forma  di  a- 
nelli  su  la  loro  fronte  ; ed  un  cappel- 
lo in  tefta  fatto  di  paglia  , o rattino 
legato  fotto  il  loro  mento  . Il  loro 
abito  altro  non  è, che  un  pezzo  di  te* 
la  nera , o di  un  colore  carico  celefte , 
che  li  ricuopre  da’  lombi  fino  alle  gi- 
nocchia ; ed  oltre  di  ciò  lo  donne  porta- 
no una  fpezie  di  farfetto  della  ftefla  ma- 
teria; come  anche  fi  pittano  a piu  colo- 
ri le  loro  gote  dagli  occhi  in  giù  coll* 
indaco.  Tanto  gli  uomini  che  le  don- 
ne portano  negli  orecchi  anelli  d’ oro  ed 
argento,  fimili  alla  forma  di  un  pero,  e 
fono  ben  fatti . Le  loro  armature  fono  gli 
archi  e le  frecce , nel  cui  ufo  ed  efercizio 
non  fono  troppo  deliri; ed  anno  ancora 
una  fpezie  di  coltellaccio  che  portano  it% 
un  picciolo  paniere  legato  alia  loro  cin- 
tola da  dietro  ; ed  in  quelV  ultima  ar- 
matura confiftono  tutti  griftromenti  eh* 
elfi  anno  per  tagliare  le  legna , o per 
lavorare  da  carpentieri  . 

La 


Ve futura  di 
taf  ifolani . 
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Dej  fazione  '■La  città  capitale  in  quella  ifola  è 
iale  d?‘~  chiamata  C bitta- chew-fU . Ella  è fituata 
Hay -nan . Copra  un  promontorio  ; ed  i vafcelli  fi 
portano  ad  ancorare  fotto  le  ftefle  fue 
mura  . Il  porto,  eh’ è circa  due  leghe  da 
Se»  porto , c{fa  diftante  verfo  la  parte  fettentriona- 
pn ^ le  dell’ ifola,  vien  formato  da  un  fiume 
mediocremente  ampio , la  cui  imbocca- 
tura vien  difefa  da  due  piccoli  forti  ; 
ma  poiché  non  ha  piu  di  io.  o i a.  pie- 
di di  acqua,  ogni  altra  forta  di  vafcelli 
fatti  di  una  maniera  differente  da  quelli 
della  Cina , troverebbero  difficile  impre- 
fa  di  potervi  entrare.  Fra  il  porto  e la 
capitale  vi  è una  bella  pianura  piena 
di  vaghi  fepolcri  Cinefi  , ' tra  li  quali 
ve  ne  ha  uno  che  tiene  fopra  una  ero* 
ce,  in  cui  giace  fotterrato  un  miffiona- 
rio  Italiano , che  fu  il  primo  che  appro- 
dò in  tale  ifola  . Kyun-cbenv-fu  tiene 
fotto  la  fua  giuredizione  tre  città  del 
fecondo  ordine, e io*  del  terzo,  la  mag- 
gior parte  di  cui  fono,  fìtuate  lungo  le 
coftiere  marittime.  Eflà  giace  in  latitu- 
dine 20.  e 2. , ed  in  longitudine  occi- 
dentale da  Pe-king  6,  e 40’.,  ed  è go- 
- . „ ver- 
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vernata  da  un  Mandarino  di  lettere  , e 
da  un*  altro  milirare  (»)  (R) . < 

1 ; XIII. 

(2)  Martini,  Atlas  Sinens,  Du  Halde,  p.  1 17. 

& feq.  ' ■■  J ' 


(R)  Vicino  a quei?  ifola  vi  è quella 
chiamata  Sancian  0 Shang-chewshan  , ed 
d famofa  per  la  morte  dell" A po fi olo  moder- 
no delle  Indie  il  gran  Frane  e fco  Save- 
rioy  la  cui  tomba  Jiipuò  tuttavìa  vedere y 
ed  è moltijftmo  frequentata  dalli  vian- 
danti. La  tomba  giace  /opra  una-  picco- 
la eminenza  , alle  falde  del  mente  > è 
nella  parte  diretana  vi  ha  una  piécol a 
pianura  con  alberi  da  una  parte  , e .con 
giardini  dall  altra  * 

- X ifola  non  è deferta , come  fu  rap- 
portato j ma  tiene  circa  cinque  villaggi 
abitati  da  poveri  pefeatori  . Li  Gè  fui  ti 
Portoghefi  quivi  fabbricarono  una  cap- 
pella da  più  di  <jo.  anni  a quefia  par- 
te  , la  quale  f ebbene  Jia  fatta  folamen 
re  di  gejfo  , pur  non  di  meno  compai ‘ 
rifee  molto  polita  e bella , concioftacchè  > 
li  Ci  ne  fi  /’  abbiano  intonacata  con  ver- 
nice rojfa  e turchina  (40).  * 

(40)  le  Compie , Du  Haldt , & al. 


2^4  Zl  Jflw**  dell»  Gina; 


* f * 


XIII.  LA  PROVINCIA  DI  . 

QUANG-SI . 

XlII.rV-  QuANG-Sl , Quan-ji,  o Quam-fe  tiene 
dilla™ ro-  ^ Sud-Eaft  k provincia  dì  Quang-tong 
vinc'Sdi  ultimamente  deferitta  ; al  Nord  tiene 
Quang-fi . Huquaag  , e QueV’che'w  ; al  Weft  /»»- 
nan;  ed  al  Sud  1’  oceano  con  porzione 
del  regno  di  Tonquin  . Ella  fi  difende 
folamente  da  21.  e 50'.  fino  a 26.  e 15'. 
di  latitudine, e da  4,  e io’,  fino  ad  1 1. 
e 48’.  di  longitudine  occidentale  da  Pe- 
k'tng . Efia  è per  la  maggior  parte  mon- 
tagnola, ed  inferiore  riguardo  alla  fer- 
tilità delle  altre  provincie, ma  pur  non 
di  menp  tiene  alcune  valle  e fpaziofe 
pianure,  fpecialmente  al  Sud  cosi  bea 
ch5  1 capace  di  fomminiftra- 
vinci*,  re  alla  provincia  di  Quangtong  ri  io  e, 
frumento  per  feì  mefi  dell’ anno.  Elsa  è 
inaffi  ita  da  un  gran  numero  di  fiumi , 
li  quali  feorrono  dalle  montagne  verfo 
Foriente  dentro  il  Taho , o iìa  il  gran, 
fiume,  che  feorre  dentro  ^nang-tong:  e , 
conciofiachè  molti  di  elfi  iieno  naviga- 
bili verfo  la  parte  orientale  , la  gente  1 
è più  addetta  al  traffico , ed  è molto  più 

• col- 
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colta  ed  incivilita  di  quel  che  fieno  co- 
loro, che  foggiornano  alla  banda  occi- 
dentale e fettentrionale  , li  quali  fono 
rozzi  e groffolani  montanari  , che  fde- 
gnano  ogni  qualunque  foggezione  , e vi- 
vono come  felvaggi  independenti . 

Queste  valle  catene  di  montagne 
fono  ricoperte  di  ampie  forefle  , quan-  jj'  <^un8~ 
tunque  molte  di  efse  abbondino  di  mi- 
niere di  oro  (S),  argento,  rame,  ferro 
&c.e  di  varie  forte  di  belliflimi  e cu- 
ri ofi  legni  ufati  da  falegnami  , tra  cui 
vi  ha  una  fpezie  particolare  d’albero , il 
quale  in  vece  del  midollo  contiene  una 
foftanza  tenera,  ch’efli  macinano  in  fa- 
lJÌ.Mod.Volà.Tom.i.  S ri- 


(S)  Particolarmente  erogene  una  , in 
cui  gli  abitanti  di  quel  diflretto  otten- 
nero una  patente  dalla  corte  di  avere  il 
privilegio  di  faticarvi  a loro  proprie 
fpefe  fatto  condizione  che  pogajfero  all 
Imperatore  il  40.  per  100 . ed  alli  fuoi 
officiali  a ciò  dejìinati  il  5.  per  100. 
dalli  profitti  che  ne  derivavano  ; ma  quel 
monarca  fe  la  pigliò  in  appreffo  tra  le 
fue  mani e vi  fece  fatigare  a fue  pro- 
prie fpefe  (41). 

(41)  Du  Balde  , ubi  fup.  p.  12®, 
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rina,  e non  è difpiacevoie  al  palato,  U 
infetto  che  produce  la  cera  fi  trova  in 
grandiifìnsa  copia  per  tutta  quella  pro- 
vincia , la  quale  produce  firailmente  li 
pappagalli  ed  altri  leggiadri  uccelli,  ri- 
noceronti, idrici,  ed  altre  bedie  felvag- 
Sue  mani’  ge  . Il  cinnamomo  che  quivi  crefce  $ 
fatture,  migliore  e più  odorifero  di  quello  dell* 
ifola  di  Ceylan  : e le  fete  che  quivi  lì 
lavorano  anno  un  buon  prezzo  ’ ma 
• la  principale  manifattura  di  queda  pro- 
vincia fi  è quella  della  porcellana,  che 
quivi  fi  lavora  molto  più  fina  e bella 
di  quelle  che  fi  fanno  in  altre  parti  ; 
febbene  uno  degl’  ingredienti  fia  porta- 
to dalla  provincia  di  Nan*king>  concio- 
fiachè  fiali  oflervato , che  l’ acqua  della 
prima  e 1’  arena  della  feconda  debbono 
concorrere  per  fare  compiuto  un  tal 
lavoro»  Un  tempo  fu  contato  il  nume- 
ro degli  abitanti , e fu  trovato  afcen*» 
dere  a ip» famiglie,  o 1,054,750. 
uomini»  La  provincia  è divifa  in  12. 
Cìttk  della  giuredizioni , le  cui  capitali  fono  le  fe- 
detta  prò-  gUentj . 1,  j Quey-ltng  eh’ è la  metropoli 
vinci*,,  di  tutto  il  paefe  ; 2 .Lyewcbew;  $,Kin- 
jmven,  4.  Sc-ngen  ; 5.  Ping-lo  ; 6 . U- 
ehew  % 7»  Sin  cbtw  ; 8.  Nan-ning  ; p* 

Tay- 
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Tap-ping;  io.  Se-ming  ; 1 l.Chin-ngan; 

12.  Se-cbin , 

QuEY-UNG  FÙ  eh5  è la  metropoli  , Dtfcrizione 
per  quel  che  fi  dice  tragge  il  Tuo  no-  f Q?*Vm 
me  da  un  fiore  , il  quale  comechè  fia  nespoli 
comuni fii ino  nella  Cina  , pur  non  di  di  Quang- 
meno  crefce  in  quella  provincia  in  mag-  fl  * 
giore  quantità»  (T) , Ella  è fituata  pref- 
S 2 .fo 


(T)  La  detta  parola  fignifica  la  forefla 
del  fiore  Quey , il  qual  fiore  crefce  /opra 
di  un  albero  non  dtjpmile.  al  noftro  lau- 
ro , e tramanda,  un  bello,  odore , ed  ha 
infieme  un  buono  fapore  ; ed  allora  quan- 
do è fecce  ordinariamente  fi  mifebia  con 
alcune  fpecie  di  focacce , per  atcrefcerne 
il  loro  odore  e gufìo  . Verfo  la  fine  0- 
r tentai  e della  città  vi  è fimtlmente  un 
monte  che  porta  lo  JìeJfo  nome  dalle  va- 
fte  quantità  di  un  tal  fiore,  ond'  egli  è 
perpetuamente  ricoperto,  ed  il  quale  tra- 
manda il  fuo  odore  e fragranza  per  tut- 
ta quella  contrada  ; poiché  egli  è degno 
di  ojfervazione , che  non  sì  toflo  ne  en- 
fia uno  , che  fubito  un  altro  occupa  il 
luogo  del  primo . Alcuni  non  per  tanto  p enfia- 
no 
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fo  un  fiume,  il  quale  fi  fcarica  nel Ta- 
ho  , e (corre  con  tale  rapidità  per  le 
angufte  valli  , che  febbene  fia  largo  , 
egli  non  è però  navigabile,  o di  fervi- 
zio  alcuno  per  lo  traffico . La  città  è 
molto  larga  e ben  fabbricata  , ed  in 
qualche  modo  ella  è fatta  , fecondo  la 
maniera  delle  noftre  antiche  fortificazio- 
ni ; ma  è tuttavìa  vaiamente  inferiore 
a moltiffime  altre  capitali, ed  è circon- 
data da  gente  felvaggia  e barbara  , la 
quale  fi  è (labilità  ‘nelle  montagne  , e 
ficcome  abbiamo  teftè  accennato  , vive 
in  una  fpezie  d’independenza  dalli  Man- 
darini . Efla  giace  in  latitudine  25.  e 
1 3'. , ed  in  longitudine  occidentale  da 
Fe-king  6.  e 14'.  , ed  ha  giuredizione 
fopra  due  città  della  feconda  claffe  , e 
fette  della  terza . Dentro  quello  terri- 
torio fi  prende  l’uccello  chiamato  King- 
ht  (V)  , le  cui  penne  fono  variate  di 

ca- 


no , che  Quey-ting  abbia  il  fuo  nome  dal 
fiume  Quey  , che  / corre  vicino  le  fue 
muraglie . 

(V)  Or  quejìo  sì  raro  uccello , il  cui 

no- 
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colori  cosi  vivaci  e lucenti  , eh’  effì  le 
inteflono  nelle  loro  fete  ( a ). 

S 3 # XIV. 

(a)  Du  Halde  , ubi  fup.  p.  119.  &.  fc*q.  Vid.  & 
Martini  Adas , La  Martiniere  & al. 

\ 


nome  figtiifica  la  gallina  d*  oro , è molto 
filmato  per  la  fua  fi  r aordinari  a bellezza^ 
così  del  colore  che  della  figura  , come 
anche  per  lo  fuo  fquifitiffimo  guflo  , il 
quale  fi  afferma  che  forpajfì  quello  de 
no Uri  fagiani . Le  fue  penne  fono . un  de- 
liziofo  miflo  di  turchino  e rojfo  , vaga- 
mente adombrate  verfo  l'  eflremità  delle 
ale  e della  coda  , e fono  framifebiate 
con  una  fpeciofa  varietà  di  altri  colori . 
il  corpo  è vagamente  formato , ed  il  ca- 
po è coronato  con  una  belliffima  cre- 
fla  (42).  Quello  uccello  egli  è comuni f- 
fitmo  a trovarfi  in  quefla  provincia  , ed 
eziandìo  nella  feguente  , di  cui  già  ne 
accingono  a far  parola . 

(42)  Du  Halde  y ubi  fup,  p,  13. 
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XIV.  LA  PROVINCIA  DI  YUN- 
NAN. 


Xyt.Def-  Yun-nan,  Tu-nan^  ojun-nan  è ter- 
déuTpro-  minata  al  Nord  da  Sfrcbevu , e dal  ter- 
vincia  di  ri  torio  de’  hamas  ; al  Wèft  dalli  regni 
Yun'nan  * di  Ava , Pegu,  e da  alcune  fconofciute 
barbare  nazioni  ; al  Sud  dalli  regni  di 
Law  o Lau  cb*a>a  , e Tong'king  ; ed 
all’  Eaft  dalle  ptovincie  di  ^uangfi  e 
Quey-cbeiv  . Ella  fi  eftende  da  21.  e 
34. fino  a 28.  di  latitudine  e da  io.  e 
ió  . fino  a i8.e  34'. di  longitudine  occi- 
dentale da  Pe  king.  Egli  dicefi  , che  fia 
Una  delle  più  ricche  e più  fertili  dell* 
Imperio,  avvegnaché  fia  per  ogni  dove 
bagnata  da  fiumi  , molti  de’  quali  for* 
gono  da  alcuni  laghi  di  gran  confidera- 
. . zione;  ed  altri  fcendono  da  montagne, 
wdiYw»  * Portano  giù  grandi  quantità  di  arenè 
pan.  d’oro,  ed  alcune  pietre  preziofeje  par- 
ticolarmente da  quelle  montagne  fi  fca- 
vano  rubini  di  {ingoiare  bellezza  , ed 
ove  folle  permeilo'  che  fi  apriffero  le 
miniere  d’oro,  le  loro  ricchezze  fecon- 
do ogni  probabilità  monterebbero  a Torn- 
ine immenfe.  Effe  producono  fimilmen- 

te 
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te  tra  gli  altri  metalli  di  qualità  più 
, bafla,  uno  chiamato  Pe-tong  eh’ è biam 
co,  così  al  di  dentro  che  al  di  fuori  , 
ma  in  altri  riguardi  è molto  fimile 
al  rame  ordinario;  e fra  le  altre  pietre 
-|>reziofe  producono  il  Lapis  Armenus , 

-come  anche  una  fpezie  di  ambra  rofficcia, 
ed  anche  una  fina  Torta  di  marmo  di  di- 
ve rfi.  colori  , le  cui  vene  naturalmente 
rapprefentano  fiori , alberi  , montagne , 
fiumi  & c.  , e di  quello  marmo  elfi  ne 
fanno  tavole  ed  altri  ornamenti . 
o II  paefe  produce  una  gran  copia  di  Produzioni 
-biade  , rifo , ed  ogni  genere  di  provvi-  della. 
noni , piante  medicinali , radici , gom- 
me,  mufehio  &c.,  oltre  ad  una  grande 
abbondanza  di.  feta  , cotone  , e lino  . 

Egli  fimilmente  produce  una  gran  va- 
rietà di  animali  , fpecialmente  elefan- 
ti , cavalli , ed  una  certa  curiofa  fpe- 
ii«  di  cervi , che  non  fono  nè  più  alti, 
nè  più  groflì  de’  noftri  cani  ordinarj,  e 
fono  tenuti  da’  ricchi  ne’  loro  giardini 
■per  loro  divertimento  . Quivi  parimen- 
te alligna  e crefce  l’uccello  detto  King - 
bi,  o fìa  gallina  d’oro,  che  abbiamo  già 
descritta  nella  precedente  nota  (V) , ed 
«Uri  uccelli  di  curiofa  e rara  qualità  • 

•v  S 4 Tut- 
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Tutta  la  provincia  è divifa  in  ai.  di- 
ilretti  o giuredizioni  del  primo  ortiine, 
che  anno  lotto  di  se  5 5.  altri  del  fecon- 
do e terzo  ordine  , olrre  ad  otto  città 
Sue  città  .militari,  ed  un  buon  numero  di  fortez- 
ze , cartelli  &c.  Le  città  del  primo  or- 
dine fono  1 iTm-nan  , ch  è la  metropo- 
li ; 2.  Ta  li  ; 3.  Ltng-ngan  ; l±Cbu-hyang\ 

5.  Chtng-kyang  ; 6.  Kingston g ; 7.- (gu are- 
nari i 8.  §Tfang-fi  ; p.  Shun-ntng  ; io. 
Ku-tfing  ; 1 1.  Tau-ngan  ; 12  • Koìcingèl 
1 $.V u-ting  ; i\*Ly  kyang-fu  ; 1 
\foattg;  16.  Mong-ixtha  ; ly.fung  cbang' 

18.  Tung-ning-tu  ; ip.  Tung  pc  ; 20 ,Kay~ 
•wba\  21  .Savu-ta.  - « • : ■} 

Descrizione  YuM-NÀN,  Jtt  ttan,  O Junungfu  me- 
tr0P0^  della  provincia  è fituata  lungo  le 
poli  di  tal  Iponde  al  Nord  Eaft  di  un  ampliflimo  e 
provincia . profondo  lago  , o pure  fecondo  il  lin- 
guaggio del  paefe  , nella  coftiera  del 
mare  meridionale  , in  latitudine  25.  e 
ó\,ed  in  longitudine  occidentale  da Pe- 
king  13. e 37'.  Ella  fu;da  non  molto 
tempo  a quella  parte  molto  rimdrcfee- 
vole  per  la  fua  bellezza,  e pel  numero  / 
de’ fuoi  fuperbi  edifizj  , belli  giardini 
dentro  le  fue  mura  , che  fono, tre  mi- 
glia > fe  non  anzi  tre  leghe  in  circoa- 
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ferenza , avvegnaché  fia  Hata  la  reliden- 
za  di  parecchi  monarchi . Nel  tempo 
che  li  Tartari  vi  fecero  invafione,  effi 
diedero  al  principe  allora  regnante  la  Co^e  f\* 

, inveftitura  della  provincia  inlìeme  col  a^ecl%nZ% 
titolo  di  Re  (W)  ; ma  egli  effondo  di- 
venuto riftucco  del  giogo  , ed  avendo 
• pigliate  le  arme  contro  1’ Imperadòre  ’ 
-A.  D.  1679.)  la  fua  famiglia  fu  rovina- 
ta ; ed  egli  effendone  morto  tolto  dopo  ... 
di  vecchiaia  , la  fua  armata  fubitamea- 
te  fi  difperfe  da  se  fteffa,  ed  <il  fuo  re- 
gno, e li  magnifici  palazzi , egualmen- 
- il.  f*  r:  tàhi 


* 


(W)  Kao  ci  dice , che  il  nome  di  que- 
fio  principe  fu  Vu-fangui  (43)  y o,pure 
come  fcrivono  Du  Halde  ed  il  fuo  tra- 
duttore , U-fan*ghey  (44)  yche  fu  la  sfor- 
tunata perfona  la  quale  chiamò  in  ajuto  li 
/Tartari  per  f opprimere  li  ruhelli  re  con 
tal  pajfo  f con  figliato  venne  a cagionare 
la  perdita  dell  Imperio  Cinefe,  carne  nel 
Hecorfo  dellTfìoria  corrente  fi  vedrò  chia- 
ramente . 

(43)  Apud  Isbrandz  Ides,  p,  141. 

(44)  Pag.  123.  _ . . :à  a;:.;'.' 
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f£K'colle  ,!oro  in!erf  :fami8|ie  (*)•  Q-ua,»to 

abitatori.  P01  al“  natlvl  de^a  provincia,  vi  ha  tra 
efli  ed  il  loro  paefe  un  efatta  fomiglianza, 
poiché  fono  un  popolo  rozzo,  barbaro  e 
fenza  legge,  li  quali  vivono  Tempre  in 
contrailo  e nemicizia  col  governo  Cine- 
di 


W Quefla  provincia  è molto  C ifìejfa 
rifpetto  all  Imperio  Chine  fé , come  la  Sibe- 
ria “lo  è rifpetto  allt  Mofcoviti  ; e quelli 
Mandarini  e governatori , che  fono  man - 
dati,  cola  colle  doro  famiglie  ^ ed  alcune 
volte  vita  loro  durante , fono  di  quel  nume- 
¥0  folamente  che  fono  flati  rei  di  \ qualche 
delitto  di  Stato . Quelle  colonie  Cinelì 
vivono  nelle  loro  forti  città  murate  e. 
„ . ; fortezze , fotto  la  protezione  de  loro? go- 

vernatori e della  foldatefca  ; mentre  che 
li  nazionali,  li  quali  abitano  nelle  loro 
ttl&f  C:  e feofeefe  montagne  , evitano  ogni 
commercio , eccetto  pero  quello  di  fare  con- 
tro di  loro  alcune  / correrìe  depredatorie . Il 
governo  fi  ha  prefa  grand ifjìma  cura , ed 
ha  durato  gran  fatica  per  poterli  /oppri- 
mere, ma  fin  ora  con  poco  profitto  (45)* 

(45)  Martini , Kao , La  Mattiniere  , &*  Halde 
& al.  1 • 
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fe  , fanno  guerra  o pace  col  medefimo, 
come  meglio  fi  conviene  al  loro  intereffe 
od  umore , e fpeffe  volte  ancora  danno  a’ 
medefimi  veffazione  e moleftia  ne’loro  fta- 
bilimenti , che  mettono  a guado  e rovina; 
per  quella  ragione  effi  fon  obbligati  ad 
aver  quivi  un  vado  numero  di  citta*mi- 
litari  , fortezze  , cadelli  &c.  tutti  forte- 
mente muniti  di  valide  guernigioni  per 
tenargf  in  timore  e foggezione  ; poiché 
elfendo  queda  provincia  la  diretta  e fo- 
la drada  che  mena  a quella  di  Tun-nan^ 
vi  è neceflitù  di  tenerla  aperta  per  quai 
lunque  conto  ; talmente  che  quivi  ten* 
gono  a foldo  per  tal  fine  un  sì  gran  * 
numero  di  forze,  che  non  effendo  fuffi- 
ciente  a mantenerle  quel  tributo  che  fi 
rifcuote  dal  paefe  , ne  avviene  che  la 
corte  fia  obbligata  a compenfarne  la 
deficienza,  con  mandarvi  nuovi  rinforzi 
ognanno . 

Nulla  però  di  manco  le  montagne  Miniere  <T 
fono  ricche  di  miniere  d’oro , d’argento, oro  ^Cm 
argentovivo,  e rame,  del  quale  fecondò 
egli  è per  lo  più  formata  e fatta  una 
porzione  di  quella  piccola  moneta , eh’ 
è corrente  nell’Imperio.  Alcune  valli, 
che  fono  tra  mezzo. li  monti,  fono  lar- 

, ' Bhe> 
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ghe, . fertili , e molto  bene  inaffiate  , e 
produrrebbero  ricolte  molto  migliori  , 
ove  foffero  a dovere  coltivate.  In  que- 
llo paefe  non  fi  fa  niuna  manifattura 
nè  di  feta  nè  di  cotone  , ma  fi  fanno 
eglino  fiefiì  certi  panni  con  una  fpezie 
di  vegetabili  non  diffimile  al  naftro  ca- 
nape, ch’è  una  cofa  propia  per  la  fiate# 
Imbeftia.  Qli  abitanti  crcfcono  e mantengono  va- 
ym ' fte  truppe  di  vacche,  porci  &c.,  ed  al- 
levano li  migliori  cavalli , che  fieno  in 
tutta  la  China . Gli  uccelli  felvaggi  qui- 
vi fi  trovano  nella  più  grande  abbon- 
danza e varietà  , e fono  di  un  gufio 
eccellente,  11  fola  commercio  tra  liC#- 
neft  ed  i nazionali  confifie  in  una  fre- 
quente permutazione,  che  li  fecondi  To- 
no obbligati  a fare  di  alcune  quantità 
della  loro  polvere  d’oro,  heftiami,  uc- 
celli felvatici  &c. , con  provvifione  di  Ta- 
le , tele , e fimili  altri  capi  di  roba , che 
loro  mancano.  In  fomma  la  provincia 
abbonda  di  ogni  qualunque  forra  di 
provvifioni,  moltifiìme  delle  quali  fono 
molto  a buon  mercato.  Ella  è divifa 
in  dieci  difiretti  del  primo  ordine,  fot-  < 
to  cui  fono  com prefi  38.  del  fecondo  e 
dei  terzo,  oltre  alle  cictk  militari,  for- 

v tez- 
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tezze  &c . Le  città  capitali , ( le  quali , per  Città  di 
farne  motto  di  paffaggio,  fono  vagamente 
inferiori  in  grandezza  » bellezza  , e rie* 
chezza,  per  le  ragioni  fopra  menziona- 
te ) fono  *.  Queyyang  eh’  è la  metro- 
v poli  ; a.  Se-cheiv  ; 3.  Senan  ; 4.  Cbin- 
yiven  ; 5.  Shetfyen  ; 6.  Tong-jin  \ 7. 
Ngan-chan;  8.  Tuyun\  9*  Pingywen  j 
io.  Wey-ning  (c), 

Quey-xang  fù  metropoli  di  tutta  la  W*™* 
provincia  è una  delle  più  picciole  ed  ^n^ey* 
in  peggior  modo  fabbricate  in  tutta  la  metropoli 
Cina , conciofiacchè  le  fuemura  appena  àt.  ta.lPr9m 
fieno  tre  miglia  m circuito  , e le  cafe 
per  lo  più  di  terra  e di  mattoni . Ella 
è fituata  in  una  pianura  piacevole  s 
fertile  preffo  un  picciolo  fiume , il'  qua- 
le però  non  porta  niuna  forta  di  bar* 
che,  donde  nafee  che  il  commercio  del- 
la città  fia  di  pochiflìma  confiderazione* 

Elfa  è circondata  in  qualche  diftanza 
da  montagne  altiirune  e profonde  (Y)t- 

le 

V / 

(c)  Du  Hàlde  , ubi  fup.  p.  xtg.  Sc  feq.  Vid,  & 

Martini  Atlas  , La  Mattiniere , & al. 


(Y)  Tra  cfueftc  montagne , quelle  ebe 
H uono  fona  degne  della  notizia  di  un  cu • 

rio- 
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Sina-ni  chi  le  quali  fono  abitate  da  un  popolo  di 
fteno'  differente  clorazione  dalli  C'tnefi  , doncT 
elfi  furono  chiamati  Sina-ni  o barba- 
ri occidentali , conciofiachè  fieno  fituati 
all*  occidente  della  China  , e dopo  ia 
loro  riduzione  in  ferviti  , furono  con  * 
molta  difficoltà  tirati  a conformarfi  alle 
coftumanze  de  Cine  fi  . Noi  leggiamo  di 
alcuni  pochi  fuperbi  edifizj  dentro  la 
città,  li  quali  quantunque  fieno  andati 
in  decadenza  , pure  moftrano  che  fia 
fiata  per  1*  addietro  in  una  condizione 

piìt 


riofo  leggitore  ; i.Tong*eu,  o fia  tambu- 
ro od  ataballo  di  rame  fatto  alla  Tur- 
chefca,  poiché  ft  offerta  che  faceta  un 
fuono  fomiglievole  ad  un  tale  Jìromento 
in  certe  particolari  /lagioni  ,fpecialmentc 
prima  della  pioggia.  2. La  montagna  di 
Nung-huang  , la  qua /’  è così  ftraripevo - 
le  e diritta , che  poc biffimi  vi  fi  J>ojfo- 
no  rampi  care  per  afeendervi . Un  altra 
chiamata  Ven-pi , la  quale  giace  da  se 
fola  verfo  la  parte  meridionale  della  , 
città , ed  è formata  fecondo  la  figura  di 
un  cono  *ifofcele  , che  termina  tn  una 
punta  acuta  (4Ó). 

(4 6)  Kercber  , Martini , Garden,  & al.  < 

\ 
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più  fiorita , o pure , come  dicono  alcu- 
ni, una  refidenza  regale*  Ma  fuor  delle 
mura  di  efla  vi  fta  un  largo  tempio , 
il  quale  dicefi  che  fia  fiato  fabbricato 
-dalla  famiglia  Tartara  d’  Twen  , e fi 
concede  dìe  fia  un  magnifico  edilizio . 

Quey  ¥ANG  è fituata  in  latitudine 
2 6. e 30',  e pVe  52'.  di  longitudine  oc- 
cidentale da  Pe-fang  5 e tiene  una  giu- 
3*dizione  fopra  tre  città  della  feconda 
clafle,  e quattro  della  terza  , oltre  ad 
un  gran  numero  di  forti  , ond’  ella  è. 
in  certo  modo  attorniata*  . - 

Or  noi  abbiamo  già  trattato  delle 
15. provinole  dentro  le  muraglie, e del- 
le ifole  principali  pertinenti  alle  mede- 
fime;  e prefenteraente  vogliamo  termi- 
nare la  geografia  di  quello  grande  im- 
perio con  un  breve  racconto  della  pro- 
vincia di  Lyau-tQngy  eh’  è fituata  fuor 
delle  mura , e su  le  frontiere  di  Tarta- 
ria , ma  è, come  le  altre . 1 5.  fopra  deh 
fcritte , foggetta  all’  ifiefso  governo  * 

* • '.i  •»:.  ;/'•  >* 

% 1 * * ■ % 
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LA  PROVINCIA  DI  LYAU-TONG, 
O QUANG  TONG . 

; i 

Def crhio.  Questa  provincia , che  preferì  te  men - 

nJ  d-eltf  te  già  da  tutti  fi  è provato»,  che  fia  (ita 
dettalysm-  foora  del  gran  muro  Ctneje  (Z) , il  qaale 
tong.  la  divide  da  quella  di  Pe-cbeli  al  Sud- 
Weft,  viene  terminata  all’oriente  dal  re- 
gno di  Korea ; al  Nord  dalle  montagne 
di  Tal  0 va  o Tartari  a j al  Sud  dal  gol- 
fo 


(Z)  Niewhoff , e dopo  di  lui  Martini, 
furono  li  primi  che  pofero  quefia  provine 
<ia  dentro  la  muraglia  j cioè  il  primo  di 
effi  nella  fua  carta  di  geografia , che  ha 
prefica  alla  fua  Imbafcerìa  Olandefe,  ed 
il  fecondo  nel  fuo  Atlante . Ma  che  ciò 
fta  ne ’ mede  fimi  un  bel  farfallone  , chia- 
ramente apparifee  da  quelcbe  noi  abbia- 
mo  fop7a  citato  fecondo  Lil  geografo  Ci- 
nefe  Dione  Kao  , come  anche  fecondo 
ciò  che  abbiamo  ricavato  da  Verbiell  , 1 

il  quale  viaggiò  colà  infreni  e colla  cortey  < 
e fecondo  Le  Compte,  ed  altri  fcrittori 
ancora  pii*  moderni  (47) . 

* r“  /.  # 

(47)  Vide  KàOy  ubi  fup.  p.  ir 5.  & feq , 
feq.  L«  Compie  , Bouvet , Cobien , t?  g{. 
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fo  del  Tuo  proprio  nome  ; ed  al  Weft 
dal  paefe  d t Mogolit,  Efsa  non  è che 
una  piccola  provincia  paragonata  a quel- 
le della  China  y che  abbiamo  già  defcrit- 
te;  e fi  eftende  folamenre  circa  270.0 
280.  miglia  ov’è  più  lunga;  ma  in  al- 
tre parti  ella  è molto  più  breve.  Efsa 
giugne  dal  grado  39. fino  a quafi  il  43. 
di  latitudine,  e da  2.  e 30'.  fin  quafi  a 
9.  di  longitudine  orientale  da  Pe-kwg  . 

A tempo  di  Dione  Kao , efsa  era  conta- 
ta la  fedicefima  provincia  nell’  Imperio 
Chinefe , quantunque  fituata  fuor  della 
muraglia  (d);  ma  dopo  quel  tempo  ha 
perduta  una  tale  dignità  fotto  li  Tar- 
tari , e prefentementt  vien  trattata  co- 
me una  provincia  conquista , per  le 
ragioni  che  nel  decorfo  della  prefente. 

Opera  ci  caderà  in  acconcio  di  moti- 
vare . 

Il  terreno  è fertile  e ben  coltivato,  fW/’rà 
quantunque  fia  per  lo  più  montagnofo  t£rrteJui ™ 
ed  ineguale;  ed  ebbe  per  l’ addietro  un/w*  città, 
gran  numero  di  ampie  città  e terre  , 
che  ora  ne  giacciono  in  rovina  , con- 
ciofiachè  fieno  fiate  per  la  maggior  par- 
te diftrutte  durante  il  corfo  delle  guer- 

T 2 re 

, (d)  Vide  Kaò,  ubi  fup.  p.  1 1 5.  & 129.  & feq-  .4» 

Le  Compte,  Verbielt,  Martini,  8t  al. 

% ' 
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re  coi  Tartari  , fenzachè  giammai  ab- 
biano potuto  rimetterli  in  forze  e rifta- 
bilirfi  dopo  un  tal  tempo  (e).  Per  contra- 
rio ci  vien  detto,  che  li  Tartari  in  luo- 
go di  quelle  anno  fabbricato  un  gran 
Gran  nu- numero  di  città.  militari  , fortezze  , e 
stelli > per  ciò  impedire,  e per  tenere 
in  foggezione  li  Lpau-tongeri  , li  quali 
fono  un  popolo  robu (io  e bellicofo,  mol- 
to numerofo,ed  impaziente  oltre  modo 
di  vivere  fotto  il  giogo  (A). Alcune  di 
..  o 1 . què- 

• - * | ' f • : * • % , ■ * * 

(e)  Vide  Kao . ubi  fupr.  Le  Compte,  Verbieft, 
Martini  & ài.  J : ' \ 

- i »■  ... 


. i • • f.  • • * #*•  * ' : ‘ . 

t 

(A)  DÌ0he  Kiao  tcfìè  tifati*  ci  dicty 
che  quefia  provincia  fu  la  firada  , pet 
• cui  li  Tartari  oggidì  regnanti - nella  Chi- 
na, vennero  in  ejfa  (48)  .*  dal  che  #J 
fuo  ’ traduttore  nelle  note  che  ha  fatte 
„ ,J opra  il  fne defimo  , conchiude  ( febhènS' 

• ••  >*  ' non  fa  cofa  agévole  d'indovinare  su  qua-' 
le  autorità  appoggiato  ) che  J pinti  ejji  dà 
gratitudine  verfo  di  loro  per  l'  ajffienxa  lo-s 
ro  pr  e fiat  a,  e per  lo  facile  pajf aggio  che  ao-  1 
cordarono  per  la  hi  ed  cf  ma , la  fecero  unii 
nuova  provincia  dell' Imperio  Cinefe , e la 
/ \ - ’>»  do^ 

(48)  Vide  Kdoj  ubi  fup.  p.  n 5/cy  ìlè.and  not,  * 


u 
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quelle  fortezze  fono  a dir  vero  cosi  am- 
pie e popolate  , e G fono  alzate  a tal 
grado  di  fplendore  ed  opulenza,  che  po- 
co fono  inferiori  ad  alcune  di  quelle 
del  primo  e fecondo  ordine  nella  Cina; 
s gli  abitanti,  foldati,  egualmente  che 
altri  fono  diventati  ricchilGmi  e molto 
poflenti  nelle  medefime  , e profeguifeo- 
no  un  buon  commercio  colle  provincie 
fettentrionali  della  Cina , partjcolarmen^ 

T 3 te 


dotarono  degli  JleJJi  privilegi  colle  altre 
15. provincie . Se  nonché  per  lo  fevero 
trattamento  eh ’ ejji  da  loro  riceverono  , 
taluno  potrebbe  indurfi  a Credere  ch'egli - 
no  fi  fojfero  anzi  oppojìi  alla  loro  en- 
trata , ed  avejfero  moflrata  una  fedeltà 
pur  troppo  grande  verfo  i Chinefi . 

Ed  a vero  dire  il  lodato  fcrittore  chia- 
ramente ne  dice , che  li  Tartari  fecero 
una  incurfione  in  Lyau-tong  , dove  in- 
contrarono una  ripulfa  dall'  Imperadorp 
Cinefe  Vang*ty  0 Van-li  (49)  ; dal  che 
fembra  come  fe  //CineG  fojfero  in  quel, 
tempo  padroni  di  una  tale  provincia  ; 
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, te  colla  capitale  di  Pe-cheli , mentre  che 
li  Lyau-tongeri  fono  per  la  maggior 
parte  tenuti  in  uno  flato  di  foggezione 
e fchiavitù  lotto  di  loro . 

Carattere  Tutta  volta  però  efli  fono  un  popolo 
del  popola,  ^i  robufto^  di  alta  ftatura , e valorofì; 
e le  frequenti  guerre  che  anno  fatte  co* 

* loro  vicini  da  tutte  le  parti  gli  anno 
refi  efperti  e guerrieri  . Ma  con  tutto 
che  effi  maggiormente  partecipano  del 
naturale  temperamento  de’  Tartari  ^ pur* 

- «gli 


/ 


imperciocthè  f averla  tra  le  loro  mani 
fi  era  uno  de’ mezzi  pii*  efficaci  per  af- 
ficurare  //?Cina  dalle  invafoni  da  quel- 
la parte  ai  Tartaria  ; ed  o il  detto  Im- 
peratore , o qualche  altro  monarca  Cine- 
fé  poterono  dotare  li  Lyau-tongiani  de 
privilegi  di  loro  fudditì  Ci  neh , o come 
in  ricompenfa  della  loro  fedeltà  al  go- 
verno Cinefe  , o pe*  ajftcurare  la  loro 
fedeltà  verfo  il  mede  fimo . Quando  giu - 
gntremo  'a  parlare  della  loro  ljìoria $ e 
delle  toro  guerre  coi  Tartari  , noi  rap- 
porteremo alcune  altre  congetture  su  que - 
fio  punto . 
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egli  fi  afferma,  che  fono  più  amanti  del  • + 
governo  Ctnefe  , della  loro  religione,  e 
de’  collumi;  la  qual  cofa  viene  in  alcun 
modo  a confermare  quelche  noi  abbia-  I 

mo  offervato  nell’  ultima  nota.  Etti  fo- 
no molto  addetti  all’  agricoltura  ed  al 
traffico  , e per  mezzo  della  prima  , ef-  Traffico  ed 
fi  anno  fatti  tali  progreffi  e migliora- 
menti  fulle  loro  terre,  che  quelle  fono  tongeri. 
divenute  molto  più  fertili  di  quelche 
naturalmente  fi  erano;  e coloro  che  vi* 
vono  vicino  al  mare  mantengono  un 
buon  commercio  colla  Cina  , Korea  , e • • 

• Giappone  , la  cui  parte  principale  con-  V ' 
fille  in  pelli  di  callori  , zibellini , ed  * * 
altre  beftie  felvaggie  ; e fecondo  ogni 
probabilità  ne  farebbero  uno  più  vallo 
e grande,  ove  non  folfero  tenuti  cotan- 
to foggetti  da’  loro  padroni  . A vero 
dire  però  non  fembra , ch’effi  abbiano  un 
talento  cosi  felice  per  le  arti  e feien- 
ze  , come  lo  anno  li  Cinefi  ; ma  pur 
non  di  meno  la  prillina  fiorita  condizio- 
ne del  lor  paefe  , quantunque  privo  di 
quei  molti  fingolari  vantaggi  di  terreno, 
di  clima  , di  fiumi  &c.  di  cui  gode  la 
Cina , ben  dimolìra  eh’ elfi  erano  alme- 
no uguali  alii  medefimi  in  diligenza  ed 
T 4 in- 
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induftria  : di  tal  che  fe  le  loro  nobili 
antiche  città  fono  prefentemente  lafciate 
andare  in  rovina  , fe  il  loro  traffico  c 
le  manifatture  languirono  , e fe  le  lo- 
ro ricchezze  fieno  al  prelente  paliate  in 
Lofcpprefia Irre  mani , ciò  folamente  fi  può  attri- 
jl firmo,  kuire  a^a  oppreffione  che  foffrono  fotto 
il  prefenre  governo  , Torto  cui  egli  ap- 
parile che  abbiano  gemuto  mai  fem- 
pre  dopo  la  conquida  che  fu  fatta  del- 
la Ctna^  di  cui  elfa  era  in  quel  tempo 
la  fedicefima  provincia  ; imperocché  feb- 
bene  taluno  avelie  potuto  afpettarfi  che 
li  Tartari , dopo  che  furono  divenuti  pa- 
droni di  tutto  l’Imperio  Cinefe , a vene- 
ro lafciato  quella  provincia  a godere  de’ 
fuoi  antichi  privilegi  , pur  non  di  me- 
no per  qualche  ragione  od  altra,  e pro- 
babilmente per  quelle  che  noi  abbiamo 
accennate  nell’  ultima  Nota  , effi  giudi- 
carono a propofito  di  privarla  de’  me- 
defimi,  e ridurla  alla  condizione  di  una 
provincia  conquista  o tributaria  (B). 

i/.  /■  j ^ ì m 

v*  - • * 

* * >»  » I . I I m . k 

- ' •;  * •*'  / . r\> 

• ( B ) Ciò  fembra  ejfer e pienamente 

! con - 
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A tempo  del  Padre  Martini  noi  non  Città  di 
leggiamo  che  due  città  capitali  , o 
t'a  del  primo  ordine  ; la  prima  di  cui  era 
chiamata  Leao-yung  , il  qual  nome , fe- 
condo elio  ne  dice,  le  fu  dato  dalla  fami-  * 
glia  Tartara  di  Rina,  e la  feconda  era 
detta  King-ywen  , o>  Ning-yuen , niuna 
delle  quali  in  fe  contiene  cofa  alcuna 
degna  di  ulteriore  oflervazione  * avve- 

gna- 


M. 

wk 


confermato  do  una  lettera  del  Padre 
Noel  m'tjftonario  Cinefe  fcritta  al  Gene- 
rale de  Gefuiti  A . D.  1703;  intorno 
nllo  flato  in  cui  allora  fi  trovala  la 
loro  mijftone  ; ed  in  ejfa  il  detto  Pa- 
dre lo  informa  cb'  eglino  tuttavìa  non 
avcano  fatto  Jlabilimento  alcuno  a Lyau - 
tong  , ma  che  aveano  formato  un  pìo- 
getto  di  farne  uno  a Chin-yang  capitale 
così  di  quella  provincia  * che  di  tutta  la 
Tartaria  Orientale.  La  detta  città , con- 
tinua il  detto  Noel  , ella  è di  grandtf- 
fima  confiderazione  , avendoci  /’  Impera- 
tore flrabilitì  quattro  fovrani  tribunali 
per  giudicare , fenza  niuna  appellazione , 
di'  tutte  le  materie  concernenti  a 1 Tarta-' 


• » 
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gnachè  amendue  fieno  ite  in  decadenza* 
Dopo  un  tal  tempo  il  Padre  Fountenay 
'Gefu'tta,  che  venne  dalla  Cina  verfo  il 
principio  di  quello  fecolo  , come  anche 
il  Padre Noel  menzionato  nell’ultima  No- 
Nuova  di  ta  , fanno  la  città  di  Cbin-yang  effe  re 
la  capitale.  ja  metr0p0li  (f).  Da  tutto  quello  noi 

pof- 

. (f)  Vedi  Lettr.  ediffiant.  voi.  vii.  p.  di  & 147, 


ri  ; fate h è Lvau  tong,  ejfo  ne  dice , viene 
prefentemente  J limata  come  una  provine tu. 
della Cartaria , ed  i Lyau-tongeri  non  fo». 
no  piU  riguardati  conte  Ctnefi  , ma  come  na- 
tivi Tartari  (40). .Fin  qui  il  mifponarioy 
il  quale  averebbe  potuto  con  maggiore \ veri- 
tà chiamarli  fudditi  0 j chiavi  delti  Tar- 
tari , dappoiché  la  loro  condizione  non  é 
migliore , mentre  li  Cinefi  che  fono  pii* 
di  loro  favoriti  , godono  gli  fìejfi  van- 
faggi  e privilegi  { eccettuatine  alcuni 
pochi , punti  ) co  ejjt  godeano  fotte  i lo- . 
ro  propri  monarchi , ed  appena  fentono , 
il  pefo  di  un  giogo  jlraniero  , come  fi 
vedrà  pii*  di ffuf amente  nel  decorfo . dell' 
opera  . . . 

(4»)  Lettr.  Ediffiant.  tom.  vii,  p.  62» 
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portiamo  fupporre,che  li  Tartari  abbia- 
no fatre  alcune  confiderevoli  alterazioni 
nella  forma  del  governo  di  quefta  pro- 
vincia , dappoiché  quell’  ultima  ella  è 
fimilmente  chiamata  la  metropoli  della 
T art  aria  Orientale  , e la  refidenza  de* 
quattro  gran  tribunali  . Le  citta  poi 
del  fecondo  e terzo  ordine  fa  uopo  di- 
re , che  fieno  tuttavìa  di  minor  conto  e 
con  federazione  ; ma  le  loro  fortezze  del 
primo  ordine  egli  diceli,  che  fieno  cosi 
ampie,  popolate,  ed  opulente,  come  Io 
fono  alcune  delle  capitali  della  China . 
Quelle  fono  undici  di  numero  oltre  alla 
metropoli  fopra  menzionata  . Egli  vi 
ha  lo  fterto  numero  di  cucile  del  fecon- 

x 

do  ordine , e circa  fette  od  otto  del 
terzo  , le  quali  ultime  fono  più  rimar- 
chevoli per  conto  della  loro  fortezza , e 
delle  guernigioni  che  anno,  che  per  la 
loro  ampiezza  od  opulenza  . 

Il  paefe  produce  una  gran  copia  di 
frumento  , miglio  , ed  altri  grani  ; ma 
pochirtìrno  rifo  per  mancanza  di  tali  fiumi 
e canali , come  anno  li  Cineft , Erti  ab- 
bondano di  una  gran  varietà  di  uccelli 
felvatichi , e di  beftie  felvagge , di  frut- 
ta, erbe,  e radici,  egualmente  fervibilir 


Fortezze 
della  me- 
de fi  ma  . 


Fertilità 
delle  fue 
terre . 
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, tra  le  quali 
abbondanza, 
qualità  , la 
cosi  famofa  radice  chiamata  Jinfeng  , 
Gin  feti,  o J in  feti  y cotanto  Ormata  tra 
li  medici  Chinefi  , come  una  medicina 
infallibile  per  rimettere  in  vigore  le 
coftituzioni  decadine  e fpoflate  , e per 
rinnovare  il  calore  vitale  . rtLi  medici 
la  danno  nelle  febbri  etiche  peftilen- 
ziali,  ed  altre  di  una  natura  diiperara, 
e T applicano  ancora  * alle  malattie  pe- 
ricolole  , ma  preparata  e imita  con  al- 
tre droghe  (G).  Efh  fanno  conto  e fti- 

’t  n-  . >,  , | ma  * 

iirMili  I III)  » * ! ■».»>  -M  *>•* 

i + • * • 

• « # 

-i  (C)<  La  dcfe  di  quefta  radice  ( ejfendo 
molto  cjlraor  din  aria  la  fua  virivi  ) non 
è piUrcbe  due  oltre  grani  minutamente 
tagliati  o finamente'  pejìi  , e bolliti  nel 
brodo  di  pcllnfìro  , o fe  ciò  mancajje  , 
x t itell'  acqua . chiara  p ma  bifogna  che 
badi  attentamente  'che  la  pentola  Jia  beta 
coperta  , affinchè  non  ne  ] vapori  la  fuà 
virtìi  il  -d  n v . :l  <.  n; 

• Séco tìdo  la  defcrizione  y che  ib  Padre 
Le  Compre  ci  fe  di  quefiab  eccellente 

rd- 


Radice  per  la  cucina  che  medicinali 
Jln'  ultime  quivi  crefce  in  grande 
ed  è tenuta  della  migliore 
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ma  di  quelle  radici  che  fono  grolle  , 
lucide,  e pelanti,  come  le  migliori;  e 
le  ravvolgono  nella  carta,  e le  conferva- 
no  dentro  la  terra  fecca,  ed  alcune  anco- 
ra 


radice  , cb'  ejfo  altamente  commenda  , ef- 
, fi  difficilmente  ne  anno  alcuna  nella  Ci- 
na , fuor  di  quella  che  viene  da  quefta 
provincia  . La  Gin-fen  , fecondo  ejfo  ne 
dice  , che  prefentemente  fi  ufa , viene  a 
noi  portata  da  Lyau*tong ^ provincia  fe- 
parata  dalla  Cina,  e fifa  nella  Tartaria 
. Orientale.  Noi  principalmente  qui  citia- 
mo quefle  parole  , poiché  ciò  conferma 
|l  'quel  che  noi  abbiamo  detto  un  pò  piu 
t f°p  ra  , cioè  che  quejla  provincia  fila  fi* 
t ruata  fiora  della  gran  muraglia  , e che 
|(|  fa  privata  della  qualità  di  provincia  Chi- 
1,  nefe  . Lo  ftejfo  autore  aggiugne  in  rii 
a guardo  alla  famofa  radice  , che  non  dev 
III  eJfcre  tagliata  con  un  coltello , concio fio* 
^ chè  il  ferro  ne  diminuita  la  Jua  virtuy 
ma  piuttojìo  configli  a , che  fi  morda  coi 
j denti , e cosi  a bocconi  riducafi  in  pex* 

;.»<**)• 

(41  IJ^id.  Le  Compte  letter.  i.p,  15.  Ediz.  Inglefe . 
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ra  nel  pepe,  per  farne  ufo  (g). 

Montagne.*  Questa  provincia  tiene  una  porzio- 
ne  confiderevole  di  montagne  , alcune 
delle  quali  producono  legna  buone  a 
coftruire  , ed  eziandio  altri  metalli  e 
minerali . Quelle  poi , che  fono  degne 
«li  rimembranza  , fono  la  gran*  catena 
de’  monti  chiamati  Eang-pee  , una  ©- 
ftremità  di  cui  giace  attaccata  al  luogo 
dove  comincia  la  muraglia  Chine fé,  e fi 
eftende  dell’intutto  nella  Tartaria.  Quella 
catena  di  monti  ella  è di  una  grande  al- 
tezza , e tiene  un  lago  circa  80.  Fur - 
(•)  Fur-  fanghi  (*)  in  circuito,  ed  è di  una  prodi- 
iTdi mfa~  gi°fa  Profonditk,  da  cui  nalcono  li  due 
mino , otto  famofi  fiumi  T'alo , che  fcorre  dentro  la 
di  cui  fan-  Tartaria , e Quong-tong , il  quale  dopo 
v°lì“n  m~  un  corfo  verfo  il  Nord  di  qualche  lun- 
ghezza , piega  la  fua  corrente  verfo  1’ 
Oriente , e fi  fcarica  dentro  il  Tau  , il 
quale  ultimo  fi  va  ad  immergere  den- 
tro il  mare  giallo  . L’  altro  monte  de- 
gno di  menzione  fi  è quello  chiamato 
Oh  , o pure  Xu  , che  forma  un’  ifola 
nel  golfo  di  Eyavt-tong  , in  cui  fia  fab- 
bricata la  fortezza  di  Xan-gbay  . Egli, 
vi  anno  diverfe  altre  ifole  nei  medefi- 

. Dio  . 

(%T  Vedi  Lettr.  édifiant.  voi.  x.  p.  172.  & feq. 
Kaò  , ubi  fup.  p.  133.  Le  Compte  , ubi  fup.  lett. 
8.  p.  230.  & feq.  & al.  fup.  citar. 
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mo  golfo  , di  rimpstto  alle  città  di 
Kay-chevo  , King  che  tv  , e Nmg-ywen 
cosi  convenientemente  fituate  , che  for- 
mano una  buona  e ficura  fpiaggia  per  gli 
vafcelli  ( b ) . 

E ciò  baffi  aver  detto  circa  la  def- 
crizione  di  quella  provincia  e dell’  Im- 
perio Chinefe  . Quanto  poi  a ciò  , che 
fi  appartiene  all’illoria  d e Lyau  tongeriy 
conciofiachè  principalmente  confida  nel- 
le guerre  eh’  efli  ebbero  co’  Tartari  e 
Cimfi  , noi  rimetteremo  li  nodri  letto- 
ri a quelche  ne  abbiamo  già  detto  fu 
tal  particolare  nell’  Idoria  de’ primi  (*), 
ed  a quelche  noi  abbiamo  da  aggiugne- 
re  in  oltre  nell’Idoria  de’ fecondi,  onde 
ci  troviamo  trattando  (f)  ; ed  in  que- 
lla maniera  venghiamo  ad  evitare  di 
rendere  qued’  Opera  voluminofa  per 
quanto  fia  polfibile  colle  inutili  e fa di- 
diofe  ripetizioni . 
i.;.’-;  ,w  . -i  cfc» 

SE- 

(h)  Id.  vid.  & Martini , Atlàs  Sinens.  La  Mat- 
tiniere , & al.  fup.  citàt. 

r (*)  Vedi  fopra.  Voi.  IV.  Gap.  2.  in  principio, 
dove  fi  parla  di  Lyau-tong. 
w Ct)  Vedi  i’  ultima  Sezione  di  quello  Capitolo. 
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-r  DeW  Antica  Religione,  e falle  nuove 
• ni  ‘ r . Sette  tra  li,  Cine  fi  « 
t,\*  , • "■*  f 1 ' .i 

f ^ • i A j.':  ' . : i . *. 

Religione  .fkt  TEll  A prima  parte  di  quella  si 
ìj&.  ììNI1  grande  Opera  , cioè  nell’  Iftoria 
Antica  , noi  abbiamo  già  recato  un  rag- 
guaglio dell’  antica  Religione  de'  Cinefi 
fecondo  i loro  libri  ) canonici ■(/)  (Mot.i.); 
dal  che  apparifce , che  la  medefima  fìa 
fiata  così  foraigliante  a quella  degli  an- 
tichi patriarchi  , che  molti  uomini  dot- 
ti 1*  anno  riguardata  come  una  pruova 
pienilfima  , fra  le  molte  altre , eh’  elfi 
anno  allegate  per  fdtenere  la  loroipotefi 
cioè,  che  Noè,  od  alcuni  de’ fupi  vicini 
difendenti  popolarono  in  prima  quello 

pae- 

(i)  Vedi  (òpra  Hift.  Univ.  Antica  , dove  /ì  è 
trattato  un  tal  punto  verfo  la  fine  Voi.  VII. 


( Not.  i.  ) Canonici  fi  chiamano  impropriamen- 
te, e con  tbufo  di  ana,  tal  voce,  che  da  noi  ria- 
dopera per  dinotare  i.  Libri  Sacri  di  due  Teite- 

SMQti  . c r ; ::j  » • i è-.j  / C ?; 
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paefe  (£).  Ma  poiché  un  tal  punto  a 
iioi  non  parve , che  folle  flato  fufficien- 
temente  rifchiarito,  ci  contentammo  al- 
lora di  fare  una  femplice  racca  pi  dazio- 
ne di  tutti  gli  argomenti , ch’erano  flati 
contro  di  effe  opporti,  o che  fe  le  po- 
trebbero opporre  (/);  non  tanto  a vero 
dire  per  alcunavverfione che  noi  aveflimo 
ad  una  tale  ipotefi , o pure  a’  dotti  au- 
tori della  medefi ma,  quanto  per  la  fpe- 
ranza  di  poter  noi  con  tal  mezzo  ecci- 
tare 1’  animo  di  alcuni  de*  noftri  giudi- 
ziofì  corrifpondenti , che  noi  fapevamo 
di  edere  ben  verfati  in  tale  curiofa  con- 
troverfia,  di  comunicarci  li  loro  pen- 
fieri,  opure  tutte  quelle  altre,  feoper te, 
che  aveano  fatte  nella  medefima  . E 
certamente  non  andò  guari  , prima  che 
noi  ebbimo  il  piacere  di  vedere  le  no- 
ftre  afpettative  pienamente  corrifporte 
da  una  certa  parte  , e di  vedere  anco- 
ra il  fiftema  fopra  menzionato  a noi 
trafmeffo  in  un  lume  affatto  nuovo;  di 
veder  fatte  in  bella  maniera  le  rifpo- 
fle  a tutte  le  fortanziali  obbiezioni  con- 
' JJÌ.Mod.Volà.Tom.i.  V tro 

(k)  Vedi  fopra  Iftor.  Antica  Voi»  1*  dove  Ìr& 
parlato  di  Noè  . 

(l)  Univ.  Hift.Ant.  11&  fuf>k 
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tro  di  efla  , limofle  tutte  le  lue  diffc 
colta  , ed  aggiunto  un  nuova  ordine  dj 
pruove  in  favore  della  medefim^  ; H 
thè  noi  ben  ci  lufinghiamo  che  prefl* 
ogni  qualunque  difappaflionato  lettore  , 4 
farà  comparire  di  elfere  qualche  cofadj 
più  che  una  femplice  ipotefi  probabile  . Ma 
poiché  la  pruova  ed  evidenza  principale 
dipende  da  un  certo  fatto  concernente  alla 
loro  cronologia  , e confermato  dalla  no- 
ftra  propria  Ebraica , e tutte  le  altre  col- 
laterali danno  fondate  fu  certe  illazioni, 
che  fi  poffono  acconciamente  dedurre  da 
vari  articoli  della  loro  religione,  leggi, 
coftumi  &c  ; quindi  è che  noi  ne  polpor- 
remo  ogni  altra  qualunque  par ticolama, 
e rapporteremo  tutto  ciò  in  una  del  e 
ultime  feloni.. di  quello  Capitolo  , la 
quale  fi  appartiene  alla  cronologia 
fc  per  lo  qual  tempo  avendo  il  letto- 
reVcorfi  tutti  quelli  varj  punti  , ed  a- 
vendoli  tutti  frelcamente  alla  fua  me- 
moria , farà  cecamente  più  atto  ed 
idoneo  a formar  giudizio  della  validità 
* merito  di  tutta  la  controversa  . Or 
noi  fjperiamcfi  che  ci.q  non  potrà  non  et- 
fere  molto  caro  ed  accetto  a noltri  let- 
tori V poiché  ' la  materia  non  è meno 
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importante  che  eqriofa  ; e poiché  noi 
ci  amichiamo  di  dire',  che  quivi  farà 
trattata  in  una  maniera  confacente  alla 
fua  dignità, , e farà  di  tal  natura  che 
fomminiftrerà  una  gran  varietà  di  nuo- 
vi lumi  circa  i*  origine  e fondazione  di 
quella  si  antica  nazione  e monarchia . 

Ma,  frattanto  in  riguardo  alla  loro 
antica  religione , fecondo  che  fi  può  de- 
durre da’  loro  libri  canonici  , eh’  è il 
particolare  argomento,  onde  ora  trattia- 
mo, non  polliamo  fare  a meno  di  non 
offervare  una  volta  per  fempre , che 
quanto  piu  polle  riore  facciafi  la  data 
eli  tempo,  che  noi  a detti  libri  con- 
cediamo , tanto  più  lungamente  egli 
comparirà,  che  i Cinefi  abbiano  prefer- 
vata  la  prima , cioè  la  loro  antica  reli- 
gione nella  fua  primitiva  purità,  e non 
macchiata  dalle  idolatrie  , ftiperftizioni, 
e falfe  nozioni  della  deità,  le  quali  co- 
si a buon’  ora  fi  fparfero  e diffuferq  per 
la  faccia  di  quali  tutta  la  terra  * e fi- 
nalmente per  una  gran  parte  eziandìo 
dei  proprio  loro  paefe  ; imperocché  fe 
polliamo  preftar  fede  ad  un  moderno 
fcrittore  degli  affari  Cinefi  (w),  que- 

y 2 fu 

* • / 

(m)  Du  Halde , voi.  1.  p.  639.  8t  647,  EdU. 
Inglefe . 


300  * L'  lfloria  della  Cina 
In  guai  fta  idolatrila  fu  ad  elfi  portata  da  quat- 
Irodottà che  v^ina  parte  delle  Indie  ; e quali* 
idolatrìa  tunque  fi  fupponga  che  foffe  comincia- 

ndì lt  CÌ" ta  COS1  Per  temP°  300,  anni  dopo 
di  Belo  , pur  non  di  meno  non  appa- 
rile che  abbia  prefo  piede  nella  Cina 
fe  non  fe  fino  a circa  1200.  anni  do- 
po  (fi)  y al  che  noi  polliamo  aggiugne- 
re,  ch’ella  non  fu  univerfalmente  rice- 
\ . Vuta  e fatta  la  religione  del  paefe,  nè 
quivi  immantinente  fi  cambiò  e ftravoi- 
fe  in  quel  baffo  grado  di  fuperftizione  y 
follia  , ed  empietà  , come  pure  trovia- 
mo che  fia  accaduto  fra  le  altre  coire 
e polite  nazioni,  come  gli  Ajfirj 
deli  y Egiziani , Cananei  &C.  Nè  certa- 
mente deificarono  elfi  li  loro  monarchi 
ed  altri  uomini  grandi , nè  introduffero 
alcuno  di  quegli  empj  e barbari  riti 
nel  loro  culto  idolatrico  , come  furono 
praticati  da  altre  nazioni  ; ed  allora 
r antica  quando  fu  fatto  un  forte  tentativo  per 
^conferva-  introdurre  il  culto  de’  demonj  e degli 
u fra  lort.  fpiriti  maligni,  egli  fu  immantinente 
dopo  foppreffo  , fu  diftrutta  tutta  1’  in- 
tera razza  di  quelli  pretefi  maliardi  ed 
incantatori  , e fu  rimeffa  la  religione 

v nel 

(n)  Vedi  le  Note  de!  fu®  traduttore  pag.  647. 
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nel  Tuo  antico  (lato  (0)  ; cos'i  grande  fi 
era  la  cura  e penfiere  che  prendeva!!  il 
governo  per  impedire  ogni  qualunque 
innovazione  che  potefle  eflere  pregiudi- 
zievole alia  medefima  (D)  ; ed*  a ciò 
/ ' * V 3 an-  ... 

(o)  Vedi  fopra.  Vói.  VII.  Iftor.  Antic.  *& 

- ' . i a < r ' ' 

(D)  Egli  ci  vien  detto  dal • Padre 
Du  Halde,  che  cib  fu  dovuto  principale 
'mente  attribuiti  alla  vigilanza  di  un  *■ 
fup  remo  tribunale  fi  abilito  fra  loro  qua - 
fi  fin  dalla  fondazione  di  un  tale  Im- 
perio , e chiamato  II  tribunale  de*  riti*  » 
che  ha  la  facoltà  di  J opprimere  e corte 
dannare  ogni  qualunque  fuperftizione , che 
poffa  mai  introdurfi  . Or  quefìa  corte  è 
fiata  un  forte  fofiegno  per  /’  antica  re- 
ligione de  Cinefi  , fin  anche  a quefio 
medefimo  tempo  ; talmente  che  fthbene 
egli  ojfervafi  che  li  mandarini  che  la 
compongono  alcune  volte  pratichino  cer- 
te fuperfiizioni  in  privato  , pur  non  di 
meno  quando  fi  ajfembrano  in  un  ' corpo  • . ù ,/ 
per  deliberare  intorno  alle  medefime  * 
èfft  apertamente  le  condannano  [42]  . 

(42)  Vedi  Du  Halde  • Ediz,  Ingleft  . voi.  i.  P. 

’ - * ■ ‘ * . **  * 


Digitized  by  Google 


302  r L' Iftorìa  dilla  Cina: 

- ancora  - devefi  attribuire  che  1*  antica 
dottrina  Cbinefe  continua  tuttavia  ad 
eflere  fino  al  giorni* ‘d’oggi  la  fetta  > che 
prevale  tra  li  dotti  w* 

L'idolatrìa  Tutta  volta  però  ve  ne  fono  due 
i mobili-  a(tre  le  qua|j  fi  pofsono  annoverare 

Sa  tra  li  tra  le  fette  principali  , cioè  dire  quella 
Cinefi . degl*  idolatri  menzionati- un  pò  più  Ib- 
pra  , come  cola  portata  dall*  India  cir- 
ca 32.’  anni  dopo '•  la  Crocifìflìotìe  di 
Gesù  Cristo  » ed  è chiamata  J*  ^fu- 
ta di  , o TW.,  cb’ è la  deita  ch’en- 
fi adorano.;  ed  è quella  che  fortemente 
regna  jd  è*  univer  la  finente  ricevuta  fra 
]a  gente  volgare,  Ja^ui/ipa  filone  per 
ogni  qualunque  genera. •'dì  : fuperftiziom 
c cerimonie  idolatre  è crafcjuta  a é 
io  legno,  che  tutto  1^ intiero  corpo  de 
filofofi.iò  fiat©  trafpomto  da  quel'  tor- 
rente, e tuttoché  vi  ripugnale  la  foro 
cofeienza  e lume  che  aveano,  pure  fo- 
no fiati,  coft. re  iti  ad  uuiformarvifi  per 
impedire  gli  effetti  del  loro  furore  , 
Li  filofofi  _ Questa  im  perciò  può  riguardarli  co- 
mt  *a  Atta*  che  maggiormente  .prevwkù 
bracci  aria . tra  il  grqlso  della  nazione,,  quantunque 
non  come  la  religione  (labilità  del  pae- 
fe,  é che  fia  tenuta  del  fuo  ftabilitnen- 
to  più  tofto  àlf  eccefiìvo*  potere  e do^ 

mi- 
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maialo  di  un%  popolo  Scorretto  ed  irre- 
golare , che  -al  confentimento  od  ap- 
f>rovazioné  de’  filofofi  , o de’  mandari- 
ni , ii  quali  compongono  il  tribunale 
ideili  riti  . 

-wLa  terza  fetta  fi  è quella  delli  dh 
fepoli  di  Laukyun,  la  quale  altro  nort 
è fe  non  che  un  mirto  delie  più  ftrav^ 
ganti  ed  empie  opinioni . Il  lettore  ne 
•potrk  ravvifare  un  breve  faggio  nella 
ièguente  annotazione  (E),  mentreche  noi 
, ■ V 4 ^ paf-  •? 

aJ.11  . . i.....  ..  1.  ».  

r . * : / . . * • . _ 

• * 

[E]  Quefia  fetta , che  viert  chiamata 
Tau  tfe  ^ ebbe  la  fua  origine  da  Lau- 
kyun  /opra  menzionato  , di  citi  li  fuoi 
difcepoli  anno  ricordate  molte  moflruoft 
firavaganze  ; come  a dire  /’  ejfere  lui 
dimorato  80.  anni  nel  •ventre  di  fua  ma- 
dre , e quindi  averfit  aperta  la  firadà 
per  lo  di  lei  lato  manco  donde  ne  ufcì\ 
Li  fuoi  libri  fono  tutti  efianti  , ma  fi 
f appone  che  fieno  finti  aiterati  dalli  fuoi 
feguaci , ed  abbondano  di  nobili  maJJime 
per  condurre  gli  uomini  alla  vera  feli- 
cità ; come  fono  I amore  della  virtls , il 
di f prezza  delle  ricchezze  , e l'  alzare  fi 

ani- 

è ,.r\ 
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ànimo  al  conofcimento  della  fua  propria 
fufficiemoa  . Egli  infegnòy  che  la  deità 
fojfe  dell' in  tuffo  f corporea  ; e pur  non  di 
meno , come  fe  ave  fife  penetrato  in  aletta 
ni  de  piu  profondi  mifteri  della  medeftma9 
egli  rapportafi , che  tra  li  molti  altri  me- 
morandi detti  ) avejje  fpejfe  fiate  ripe* 
tufo  il  feguente  , vale  a dire  Che  il 
Tay,  0 legge  di  ragione , avea  prodotto 
uno , che  uno  avea  prodotti  due,  che  due 
avea  prodotto  tre , e che  tre  avea  prodotte 
tutte  le  cofe  . ha  fua  morale  , fintile  a 
quella  di  Epicuro,  confifle  in  domare  l q 
pajfioni  y in  ifìabilire  la  tranquillità  deli? 
anima  , e liberarla  dalle  anfietà  e cu- 
re y come  nemiche . della  vita  ; ed  affine 
di  efentatla  dall?  inevitabile  timor  della 
morte  , éjfi  pretendono  ch'egli , trovo  un. 
clijfir  che  le  fa  immortali 

Eglino  fono  comunemente  parlando  gran 
chimici  y e pretendono  di  aver  trovata  la 
pietra  filo/ fi 'ile  > come  anche  di  avere 
un  commercio  familiare  co'  demoni , mer- 
cè la  cui  ajfi/ìenz.ay  ejfi  pojfono  operare 
maraviglie  ; ed  attualmente , come  dice  il 
nojìro  autore  (43),  ingannano  la  gente 
con  tale  forta  di  prodigi  y li  quel*  ad  altro > 
non  fi  pojfono  attribuire  fe  non  che  ah 

la 

a • 

(43)  Vid*  Dh  Balde  ubi  fuf,  p.  <48.  O"  feq . 
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1 la  forza  e potere  di  quelli  maligni  fpi- 
I riti  , • .. . ■ • •>.?  ; 

Ora  per  mezzo  di  quelle  illuftoni  e 
ci  ari at  antri  e\  ma  fpectalmente  perchè  ejji 
pretendono  di  rendere  gli  uomini  immor- 
tali ) non  folamente  anno  fatto  acquifio 
ali  mandarini  , ed  altre  perfine  di  ri-, 
guardo , fpectalmente  le  donne  , per  im- 
parare fitto  di  loro  quefla  prete  fa  ma- 
gìa , ma  fimilmente  molti  de * loro  mo- 
narchi diventarono  loro  dtfiepoli  e pro- 
tettori ; di  maniera  che  per  molti  fiime 
parti  delP  imperio  furono  eretti  maeflofi 
templi , e fu  preflato  culto  a quelli  de- 
moni . Li  fuccejfori  del  capo  di  quefla 
fitta  fino  tutti  onorati  col  titolo  di  gran 
mandarini  9 e fanno  la  loro  refidenza  in 
una  città  della  provincia  di  Kyang-fi  j 
dov  efii  tengono  un  palazzo  magni  fico  ^ 
cui  concorrono  flerminate  moltitudini  di 
popolo  da  tutte  le  provincie  vicine  , 0 
per  proccurarc  rimedi  > 0 per  farfi  indo- 
vinare la  loro  ventura  ; e per  lo  danaro , 
eh'  efii  prontamente  pagano  a cotefìi  il - 
lufiri  , ne  ricevono  in  ifeambio  un  bi- 
glietto pieno  di  caratteri  magici , il  qua- 
le vale  per  rifpondere  a tutte  le  loro 
occorrenze  e fini . 

Tra 
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Tra  quelli  menar  chi , che  fi  Uf davanti 
fedurre  dalle  loro  delusioni  , Chin-tfong 
il  terzo  della  dinajììa  di  Song  , ne  fu 
tanto  infatuato  che  a piedi  fi  portò  in 
traccia  di  un  loro  libro  , cb'  cfft  avevano 
appefo  in  tempo  di  notte  f opra  una  del- 
.le  porte  principali  della  fua  metropoli  , 
e pretende  ano  che  fojfe  calato  dal  Cielo ; 
e fe  lo  portò  colla  piu  gran  venerazio- 
ne al  fuo  proprio  palazzo  , dove  lo  rac- 
chtufe  iti  una  fcatola  dì  oro , e confervol- 
lo  con  fomma  cura  e diligenza.  Un  tal 
libro  dì  altro  non  era  pieno  fe  non  che 
dt  caratteri  magici e di  fentenze  per 
invocare  i demoni  , il  numero  de  quali 
ejji  moltiplicavano  a lor  talento  , e ado- 
ravano come  deità  ,*  in  gu  fa  che  uno  de * 
gran  dottori  Cmefi  attribuì fce  ì efìirpa- 
fione  di  quella  dtnafììa  alì empietà , che 
Cotejlt  fìregont  avevano  introdotte  fotta  di 
e le  quali  come  una  pefìe  aveano  infet- 
to ed  ammorbato  tuffo  ì Imperio . Le  vitti- 
me , ch'ejft  offerirono  a quegli  J piriti  infer- 
nali , fono  di  tre  fpecie  cioè  un  porco , uri 
uccello ed  un  pefce  j ed  in  tempo  della 
loro  invocazione  di  tali  j piriti  , efft  ti- 
fano flyanijjìme  e forprendenti  pofìure  , 
fanno  orrende  grida  e romore  colla  loro 
\ gor- 
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: palliamo  a dargli  un  racconto  più  pieno 
.delle  dottrine  e riti  delle  altre  due. 

Della  prima  e principale  fetta , la  qua-  L*  vecchi* 

• le  fiegoe  li  libri  canonici  Cbinrfi^  ne  ab- 

» biamo  fatta  parola  helf  Iftoria  Antica  (/>);  da  Confu- 

• onde  tutto  ciò  che  qui  fa  bifogno  di  ciò. 

« aggiugnere  fi  è quel  maggior  lume  e raf- 
rfinamento,  che  ha  ricevuto  dagli  ferit- 
ati del  loro  veramente  eccellente  fìlofofo 
JCongfu-tfe  , o pure  fecondo  viene  vol- 
garmente chiamato  Confurio  * poiché 
xirca  quelli  libri  canonici , che  fono  chia- 

-t  • #n  «na- 

(p)  Vedi  IH.  Ant.  Univerf.  o (la  la  l’arte  t.  di 
quell’  Opera . ' • v ■ 

v •-!  . ■■  '-«-r-T-» — -rryry 

• *’  '.ì'M  mvx»- 

gorga  e co  loro  naft , co  lord  tamburi  ài 
ataballi  : pretendono  di  far  vedere  Jlrfr 
ne  apparenze  nell  aria  * e molte  alate  fo- 
ini  glie  voli  impo fiere  , per  intimorire  hél 
tempo  fteffo  > e tenere  a bada  gli  4 ni  mi 
del  popolo  ; di  modo  » tbt  l affafdnxir^k< 
to  fi  fparge  e diffonde  da  quelli  del  pile 
alto  grado  di  diflinxione  fino  a colore 
dell  ìnfima  e Loffie  + Coloro  intanto  de  no- 
Jlri  lettori  , li  quali  faranno  vaghi  e cu- 
rìofi  di  rif opere  ulteriori  notizie  idi  \fue- 
fta  ptetefa  magica  e diabolica  fetta , po- 
tranno confultarne  l'  autore  te  (le  citato* 


1 


• jo8  12  Iftoria  della  Gina 
mari  de!  fecondo  ordine  , altro  piò  efli 
non  fono  che  comenti  fopra  li  cinque  dei  i 
primo  ordine, e fcritti  in  appreffo  da  alcu- 
ni dt*  loro  uomini  dotti  in  varj  tempi  , e 
perciò  non  vi  è bifogno , che  in  quello  < 
luogo  fi  faccia  de’  medefimi  verun’ altra 
menzione;  fpecialmen te  perchè  Confucio 
fopra  menzionato  ne  ave  da  loro  eftratta 
la  quintefsenza  , e 1’ ha  regiftrata  nell!' 
fuoi  propj  fcritti  , li  quali  fono  fiati 
pai  fempre  in  apprefso  tenuti  in  sì 
grande  venerazione,  che  la  menoma  al- 
terazione fatta  in  elfi  farebbe  punita  co- 
me un  graodilfimo  delitto  ; e quando  (I 
cita  qualche  pafso  tolto  da*  medefimi 
giammai  non  manca  di  porre  fine  a qua- 
lunque controverfia  tra  li  loro  uomini 
dotti  , e chiudere  la  bocca  delli  più  o 
fiinati  difputanti  . 

Or  quello  uomo  veramente  grande, 
della  cui  vita  e fcritture  ne  darem  noi 
un  piccolo  faggio  nella  feguente  nota 
(F),  fembrò  effere  difegnato  dal  Cielo  a 

riformare 

» ■">  1 • « ■■■  ■ 1 ■ " ■ ■■'■■  ■ 'i  — 

• • • • * 

(F)  Confucio  nacque  , come  già  fi  I 

•/- 

^ ».  « ^ 
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o [fervuto  (44),  nella  provincia  di  Shan- 
tong , ma  in  quel  tempo  chiamata  il  regno 
di  Lu,  nel  ventunesimo  anno  del  regno 
di  Ling-wang , XXIII.  Imperatore  della 
Jìirpe  di  Chew,  cioè  fecondo  fi  avvi  fa- 
rlo alcuni  300.  , e fecondo  altri  500.,  ma 
fecondo  Du  Halde  551.  anni  prima  di 
Gesù  Cristo  , e due  anni  prima  del- 
la morte  di  Talete,  che  fu  uno  de  fet- 
te fapienti  della  Grecia  ; di  modo  che 
fecondo  quejì' ultimo  autore  y egli  ha  do •* 
vuto  ejfere  contemporaneo  con  Pittagora 
e Solone,  ed  alquanto  piu  prima  di  So- 
crate . Egli  non  avea  piU  di  tre  anni 
quando  morì  fuo  padre  Sho*lyang-he  , 
nell'  anno  73.  della  fua  età  , il  quale  . 
quantunque  avejfe  goduti  li  pii * grandi 
offici  nel  regno  di  Song  , pur  non  di 
meno  a lui  non  lafciò  muri  altra  eredi- 
tà , / è non  che  Ì onore  di  ejfere  difcefo 
da  Ti- he,  XXVI I.  Imperatore  della  Jìir- 
pe di  Shang,  ey  per  parte  di  fua  madre 
Shing,  dalla  illufìre  famiglia  d ' Yen 

' Egli  mojìro  fin  dagli  anni  fuoi  tene- 
ri gran  fcgni  di  fagacità  e virtù;  e 
circa  l'anno  quindicefmo  fi  applicò  tutto 
allo  ftudio  de'  libri  antichi , 

Egli 

(44)  Vedi  la  pag.  314.  ad  zió.  di  qutjio  Vol.VtIL 
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Egli  fi  casi  nell'  età  di  anni  ip.  ed 
ebbe  un  figlio  nomato  Pe*hu  , e da  lui 
ebbe  un  nipote  nomato  Tfu-tfe  , il  qua- 
le pel  fuo  (Ir aordinario  merito  e dottri- 
na j innalzo  ad  occupare  i piu  elevati, 
po/li  nell'  Imperio . Quanto  poi  a se  me- 
defimo  t egli  fu  tomamente  pigliato  di 
mira  e contemplato  per  le  fue  ammire- 
voli qualità , dottrine , e virtù , /penal- 
mente quelle  della  umiltà  , fincerità  \ 
temperanza  , difinterejfatezza  , dif prefi- 
tto delle  ricchezze  &c.  ; e J ebbene  ogni 
flato  nell ' Imperio  , come  anche  il  fuè 
proprio  fojfe  inondato  e pieno  de'  vi z) 
tppofti  7 pur  non  di  meno  egli  fu  tofla* 
mente  inalzato  a molte  cariche  di  eccel- 
lenza nel  magi  firato , che  furon  da  hi 
principalmente  accettate  quali  mezzi  di 
promuovere  la  fua  meditata  riforma  cosi 
nella  religione  che  nello  flato , malgrado 
tutta  la  oppofizione  ch'egli  a/petfavafi  <£ 
incontrare , e come  attualmente  trovo , per 
parte  de'  gran  signori  della  fua  propria 
provincia , egualmente  cb'e  delle  altre . Ma 
poi  tofìo  che  fi  avvide , che  li  ftioi  sfor- 
zi non  andavano  accompagnati  da  quel 
buono  efito  che  fi  meritavano , effo  ab- 
bandoni tutti  li  fuoi  impieghi  ? cornee bè 
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di  grandijfima  confiderazione  , per  ad- 
darne in  traccia  di  qualche  popolo  v vie 
più  trattabile  y il  quale  avejfe  raccolto 
un  benefizio  maggiore  dalla  fu a eccellen- 
te dottrina .•  ^ 

. Nell'anno  55.  della  fua  età  y ejfo fu 
nuovamente  invitato  r e promojfo  ad  al- 
cuni de  più  fuhlimi  impieghi  nel  fuo 
proprio  regno  di  Lu  r dove  il  principe 
allora  regnante  prefib  tal  riguardo  alle 
fue  virtù  e fai  ut  ari  configli  , che  in 
meno  di.  tre  me  fi  non  falò  la  fua  corte » 
ma  eziandìo  tutto  intera  il  fuo , domi- 
nio fi  videro  totalmente  cambiati  in  un 
fiftema  migliore  ; talmente  che  li  prin- 
cipi vicini  furono  f paventati,  per  tale 
improvvifa  rif or  magione  ; f avitamente 
giudicando  , che  il.  Re  di  Lu  farebbe 
iofiamente  divenuto  per  loro  troppo  for- 
midabile e poffentc  , qualora  continuajfe 
a,  feguitare  le  regole  del"  fuo  novelle 
confi  gli  ero,  **.■»'■  a.  * H 

c U Re  di  Tfi  in  particolare , dopo  a- 
ver  tenute  molte  con  fui fazioni  colli  fuoi 
grandi^ penso  egli  mede  fimo  ad  uno  /pre- 
diente il  più  verifimile  a poter  disfare 
tutte  le  mifure  di  Confucio  ; e di  fan- 
te fotta  Jo  fpeùofo  preteflo  di  una  iny 

ì>a- 
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lafcerìa , mandò  a lui  ed  alti  fuoi  nobi- 
li un  donativo  di  un  gran  numera  di 
belltjfime  donzelle  , le  quali  fin  dalla 
boro  infanzia  erano  fiate  crefciute  nell * 
arte  di  ballare,  cantare , ed  in  tutte  le 
altre , che  tendono  a cattivare  f animo . 
Qucfie  adunque  non  folamente  furono 
ricevute  colle  braccia  aperte  così  dal  Re 
che  dalla  corte , ma  furono  eziandìo  in - 
tertenute  con  fefte  e divertimenti  così 
frequenti , immantinente  abbandona- 
rono ejji  gli  affari  ed  occupazioni  di 
Stato  i e fi  diedero  in  preda  delti  pia- 
ceri* li  Re  medefimo  divenne  inaccejfi - 
bile  d fuoi  pii*  zelanti  miniftri  ; e tra 
gli  altri  Confucio,  avendo  tentati  indar- 
no tutti  li  ■„ lezzi  pojfibili  per  richia- 
marlo da  quella  fua  viziofa  carriera , fi 
fpogliò  di  tutti  li  fuoi  ojfizj , e lafcil 
la  corte  ed  il  regno  per  andarne  in  trac- 
ria  di*  uomini  forniti  di  uri  animo  pii* 
docile  che  feguitaffero  le  fue  majftme  ; 
ma  con  fua  grande  mortificazione  trovi 
che  la  fua  dottrina  e morale  erano  eftrt- 
inamente  temute  in  ogni  regno  per  cui 
egli  pafso  ; talmente  che  per  quel  tem- 
po cb'ejfo  fu  arrivato  al  regno  di  Shing, 
vide  fi  ridotto  alla  pii*  ejìrema  indi- 
gena 
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gcnza  ; ma  pur  con  tutto  ciò  niente 
pcrdb  dt  quella  fua  grandezza  d' animo 
* J °l*ta  cofìanza  . 

Or  quefìo  obbligollo  a ripigliare  le 
fue  primiere  funzioni  di  un  faggio  pri- 
vato ^ nel  che  incontro  migliori  fuccejft. 
La  fua  dottrina  e merito , e f opra  tutta 
la  fua  gran  modeftìa  e condi  [tendenza 
gt  fecero  acquijlare  un  va  fio  numero  dì 
difcepolt  ( alcuni  dicono  3000.,  500 .de 
quali  colly  andar  del  tempo  s innalzarono 
a po/ìt  pili  elevati  in  diverft  regni); 
e tutti  continuarono  a vivere  fermamen- 

*1  alla  ffa  Pc'fon*  e dottrina. 

difcepolt  furono  da  lui  divi  fi  in 
quattro  cl affi  y la  prima  delle  quali  do- 
veano  fare  la  virtd  il  loro  principale 

Hudto  e pratica;  la  feconda  dovevano  im- 
parare a faper  decorrere  e ragionare , efori- 
vere  con  molta  propietà  e perfuafiva , 
rw  W“fatezza  ed  eleganza  ; la  ter- 

%a,  d™eano  *****  Parte  di  governare > 
ci  mflru, re  li  Mandarini,  cgtar,  mi 
mftn  ne  foro  rif penivi  doveri  ; mentre 
che  l ultima  dovevamo  apprendere  a fcri- 
vere  li  principi  della  morale  in  uno  file 
concifo  ed  elegante.  In  tutte  quefie  clajft 
egli  ebbe  alcuni  difcepoli  ?nolto  eccellenti  • 
ma  uno  f penalmente  n'ebbe  nella  primi 
Ift.Mod.Vol.i.Tom.i . X la 
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la  cui  morte  immatura  fece  verfare  un 
gran  fiume  di  lagrime  al  fuo  maeftro . 

Poiché  la  fua  virtuofa  pratica  tutta- 
vìa ft  mante  ne  a co  fi  ante  ed  uniforme 
alla  fua  eccellente  filofofia  , li  principi 
alcune  voltv  lo  invitarono  alla  loro  cor - 
te  , affinché  poteffero  raccogliere  il  be- 
nefizio delle  fue  tnfìruzioni  ; e moflra- 
rono  il  pii i gran  riguardo  alla  fua  dot- 
trina e merito  , Altre  volte  poi  nella 
morte  di  alcuni  di  loro  , da  cui  era 
flato  altamente  onorato  , egli  ft  vide 
divenuto  il  difprczzo  della  corte  ed  il 
J oggetto  ridicolo  del  popolaccio  incitato- 
re : pur  tuttavìa  egli  fatto  tali  eflremi y 
non  mai  moflrb  il  menomo  cambiamento 
od  alterazione  nelli  fuoi  /guardi  0 coti- 
dotta,  ma  pr e fervo  fempre  la  fl e Jf a fer- 
mezza e tranquillità  di  animo  . La  furi 
fiducia  poi  nella  Divina  Provvidenza  f~vt 
tuttavìa  rimarchevole  ; talmente  che  eg^l* 
riguardò  fenza  il  menomo  timore  od  al- 
terazione un  ojfiziale  dell ’ armata  no- 
mato Whan-ti  , da  cui  ejfo  era  odiato  , 
venire  a tutta  carriera  verfo  di  lui  col- 
la fua  fpada  fguainata  , e diede  qttcjl#  , 
rtfpofla  ad  alcuni  fuoi  amici , che  lo  con-  ' 
figliarono  a fuggir  via  da  quel  pericolo  * 
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Se  Tycn  ci  protegge  , del  che  prefen- 
temente  noi  abbiamq  una  pruova  fen- 
fìbile , qual  male  ci  può  mai  fare  il 
turore  di  Whan-ti,  quantunque  egli  fia 
prendente  del  tribunale  dell’armata? 

Confucio  vijfie  tanto , che  finì  le  fue 
opere  filofo fiche  ed  tftoricbe , e morì  nel 

reg7if*  LU  A*  paef*  nattV0  neiì'anno 

7 Z fieli  a fua  età  y grandemente  compianto 
cosi  dal  Re  , che  dalla  corte  , e molto, 
pii*  dalli  f noi  difcepoli , che  aveano  " per 
lui  la  piU  alta  venerazione  e jlima , 

y9C.°PriTna  ddla  /uà  ultima  malattìa , 
egh  dtjfie  loro  con  un  gran  profluvio  di 
lag"rne,  che  li  difordini  che  regnavano 
nell  Imperio,  per  poco  non  gli  aveano 
latto  fcoppiare  il  cuore  in  petto  ; e da 
quel  tempo  in  poi  cominciò  a languire 
fino  al  fettimo  giorno  prima  della  fua 

m°nC  n Huan^0'  nuovamente  dijfie  loro 
nello  jlejfio  malinconico  e mefio  tenor  di 

voce  ; dappoiché  li  Re  ricufano  di  fé- 
guttare  le  mie  maflìme,  Io  non  fono 
piu  lungamente  di  alcun’  utile  fopra  la 
rerra  , ed  egli  è neceflario  che  io  la 
debba  abbandonare.  Quindi  e [fio  imms. 
datamente  dopo  tali  parole  cadde  in  una 
letargia  , la  quale  durò  fette  giorni  . 

X 2 al- 
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alla  fine  de  quali  fpirb  tra  le  braccia 
di  alcuni  de  'fuoi  fifcepoli . Or  ejji  gli 
fabbricarono  un  bello  fepolcro , prejfo  il 
fiume  Su  vicino  la  città  di  Kyo-few  su 
quel  mede  fimo  tratto  di  terreno , ov  egli 
foleva  ajfembrargli  . Il  detto  pezzo  di 
terra  egli  è fiato  in  apprcjjo  racchiufo 
con  un  muro  , e prefentemente  fi  affo - 
miglia  ad  una  piccola  città ; e concio  fin- 
che la  venerazione , che  tutti  gli  uomini 
da  bene  aveano  per  lui , fi  andaffe  accre - 
feendo  col  tempo,  egli  venne  finalmente 
ad  effere  rifpettato  come  il  primario  dot- 
tore dell ' Imperio  • 

Egli  fu  alto  di  fiatura  , e ben  prò - \ 

porzionato  nelle  fue  membra',  il  fuo  pet- 
to e le  J palle  erano  larghe  , li  fuoi  oc- 
chi  grojfi , la  carnagione  olivafira , il  na- 
fo  fchiacchiato , e la  barba  lunga  , e la 
fua  voce  era  forte  e penetrante  » Le  fuc 
opere  , le  quali  fono  filmate  una  regola 
perfetta  di  governare , e contengono  tut- 
to quello  eh'  egli  avea  raccolto  dalle  an- 
tiche leggi,  fono  le  feguentt'.  L Il  fuo 
Tay*hyo  , cioè  la  grande  fcienza,o  fcao- 
la  degli  adulti  ; IL  II  Chong  yong , o fa 
il  Medium  Immutabile  ; IIL  L opera 
chiamata  Lunyu,o  fieno  li  difeorfi  mo- 
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rali  e pieni  di  midollo.  IV.  Meng  tfe  , 
0 fra  il  Libro  di  Mencio  , così  chiama- 
to da  uno  defuoi  .difcepoli  , il  quale  fi 
fuppone  che  /’  abbia  compilato  , 0 finito 
dalle  fritture  del  fuo  macfiro^e  contie- 
ne una  perfetta  regola  di  governo . fihtc- 
Jle  quattro  opere  fono  tenute  in  gran - 
dijfima  fi  ima  , e fono  le  principali  tra 
li  libri  canonici  della  feconda  clajf e ; al- 
le quali  ejft  ne  aggiungono  due  altre  y 
come  le  profftmc  , fe  non  anzi  uguali 
alle  medefime  in  punto  di  autorità , cioè 
V.l'  Hyau*king  che  tratta  del  rif petto  fi- 
liale, e contiene  le  rifpofie  che  Confu- 
cio fece  al  fuo  difcepolo  Tfeng,  intorno 
alla  riverenza  dovuta  dalli  figliuoli  alli' 
loro  genitori . VI.  Il  Sian-hyo , 0 fia  la 
fcuola  0 fcienza  de’  fanciulli  ; il  che  è una 
collezione  di  fentenze  ed  ej empii  eflrat- 
ti  dagli  autori  antichi  e moderni.  Ora 
fe  noi  volejftmo  qui  entrare  in  una  mi- 
nuta defcrizione  di  tai  libri , ciò  ne  con- 
durrebbe ad  oltrepajfare  que ’ limiti  che 
ci  abbiamo  prefcr  itti  ; laonde  coloro , che 
fono  curiofi  di  rifaperne  maggiori  noti- 
zie 9 pojfono  confultare  la  verfione  Latina 
che  il  Padre  Noel  yche  fu  uno  degli  anti- 
chi miffionarj  nella  Cina  , ci  ha  data 
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riformare  non  meno 'colle  fue  dottrine, 
che  colla  pratica  delle  medefime , le  cor- 
ruttelle  ch’erano  fiate  per  lungo  tempo 
predominanti  cosi  nella  religione  che 
nello  flato, e fu  dotato  di  tutte  le  qua- 
lità proprie  e convenienti  per  un’  opera 
così  nobile.  Egli  ci  vien  detto,  ch’effo 
condannò  l’idolatrìa  che  in  quel  tempo 
era  divenuta  molto  poffente  nella  Cina] 
onde  fe  la  cofa  vada  costei  fa  maraviglia 
che  li  Tuoi  di fcepoli  avellerò  in  appretto 
alzate  ftatue,  altari,  e templi  in  onor  di 

luì. 


(44)  l 


de ’ medefimi  fìampata  in  Praga  A,  D, 
17 il.  , 0 pure  leggere  l' eflratto  che  ne 
ha  fatto  il  P . Du  Halde  , e Jlampato 
nella  fua  deferitone  dell'  Imperio  Chi* 
nefe  (44)*  In  quejlo  luogo  non  poffiamo 
ajlencrci  di  non  ojfervare  una  cofa  con - 
cernente  alli  detti  libri , che  febbene  li 
quattro  primi  contengano  le  piu  fublimi 
dottrine  di  morale  , e fieno  untverfal - 
mente  tenuti  ejjere  della  pili  grande  au- 
torità dopo  li  libri  canonici  della  prima 
clajje , di  cui  abbiamo  già  favellato , pur 
non  di  meno  li  medefimi  non  anno  che 

po* 

(44)  Di*  Halde , ubi  fup.  f.  415.  & fej. 
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lui.  Tuttavolta  però  egli  apparifce  chia- 
ramente , che  il  Tuo  principal  difcgno 
non  era  tanto  di  framifchiarfi  nella  par- 
te efterna  della  religione  , quanto  nel- 
la interna  ed  elfenziale  della  medefima, 
cioè,  nella  riformazione  de’cuori,  e del- 
la vita  dell!  Tuoi  compatrioti  ; e tutti 
gli  fuoi  ftudj,  lezioni,  fcritti,  precetti,  c 
e pratica  erano  principalmente  dirizzati  ;„ro°"r“cia 
ad  un  tal  fine  j ed  in  quello,  nulla  oltan-  opposizione 
te  la  grande  oppofizione , ch’egli  incon- 
trò  preflo  li  viziofi  Mandarini  e gran J 
signori  di  ciafcuna  corte  ( poiché  febbe- 
ne  ciafcuna  provincia  folfe  fotto  1’  Im- 

X 4 pe- 


pocbi  feguaci  tra  li  ■ degenerati  Chi  n eli  ; 
laddove  li  due  ultimi , che  trattano  de 
doveri  de  figliuoli  verfo  li  loro  genitori , 
fono  cosi  univerfalmente  off er  vati  per 
tutto  l'  Imperio  , che  taluno  ben  fi  può 
rifchiare  di  dire  ajfeveraìitemente , che 
non  ft avi  alcun  altro  paefe  nel  Mondo , 
dove  li  genitori  fieno  maggiormente  rifi 
pcttati  , così  durante  la  loro  vita  , che 
dopo  la  morte  de'  medeftmi , come  da  noi 
fard  piu  ampiamente  dimagrato  nel  de • 
cor  fio  della  prefente  ljìoria. 
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peratore  , pur  non  di  meno  quelli  pic- 
coli Re  , che  in  effe  governavano  era- 
no in  qualche  modo  difpotici  , e fre- 
quentemente divenivano  formidabili  al 
trono  imperiale  , e non  folamente  era- 
no efii  medefimi  molto  diffoluti  , ma 
eziandio  perrrtetreano  che  fodero  anche 
tali  li  loro  miniffri  ; e quello  li  era  H 
vero  flato  dell’  Imperici,  in  tempo  che 
- Confucio  $ ingegnava  con  tutto  il  fuo 
v potere  e fagacitk  d'  introdurre  la  fua 
intefa  riforma  ) pur  non  di  meno  in 
quello  noi  replichiamo  , non  ottante 
tutta  la  lor'  oppofizione  , egli  ebbe  il 
bel  piacere  di  vedere  almeno  univer- 
falmente  ammirata  la  fua  eccellente 
Subltmt  morale  ; e ciò  meritamente  non-.folo  a 

ntedefìmo  r,guarcl0  della  bellezza  e nobiltà  de’ 
fuoi  precetti , e delle  fue  maffìme  , ma 
molto  più  per  la  giudiziofa  maniera  eh’ 
elfo  tenne  per  inculcarle,  e far  compa- 
rire la  virtù  amabile  e defiderevole  a 
tutti  li  fuoi  difcepoli  c lettori . 

Nobili fuot  La  fua  filofofìa  , quantunque  fubli- 
arcTTa*  me?  dell’  intutto  fcevera  da  quelle 
dtità . fottili  ed  intrigate  quellioni  e ricerche, 
ond’ erano  per  la  maggior  parte  affaftel- 
late  e piene  quelle  de  migliori  filofa- 

. fan- 
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fanti  Greci  ; e Confucio  in  vece  di  proJ 
fondarfi  e penetrare  in  quelle  fìfiche  ed 
aftrufe  nozioni  circa  la  natura  e gli  at- 
tributi dell’Ente  Supremo  , circa  1*  ori- 
gine del  Mondo,  del  male  , e di  altri 
fomiglianti  punti  fpecolativi , troppo  e- 
levati  ed  alti  per  una  ragione  che  non 
fia  affiftita;ed  in  vece  di  dogmatizzare 
intorno  alla  natura  delle  ricompenfe  e 
delli  punimenti  della  virtù  e del  vizio, 
fi  reftrinfe  a parlare  col  più  profondo 
riguardo  del  Grande  Autore  di  tutti  gli 
Enti,  eh’  efìo  rapprefenta  come  la  più 
pura  e perfetta  elfenza  , principio  , e 
fonte  di  tutte  le  colè;  ad  infpirare  ne- 
gli animi  umani  un  più  gran  timore  , 
venerazione  , gratitudine , ed  amore  verfo 
di  lui  ; a far  confettare  e conofcere  la  fua 
provvidenza  Divina  fopra  tutte  le  fue  cre- 
ature ; a rapprefentarlo  come  un’  Ente 
di  cosi  infinita  cognizione  , che  da  lui 
non  fi  poffono  tenere  afeofi  fin’  anche 
i noftri  più  fegreti  penfieri  ; e di  una 
bontà  e giuftizia  cotanto  illimitata, che 
non  può  lafciare  niuna  virtù  fenza  il 
fuo  premio  , o vizio  fenza  il  fuo  cafti- 
go  . Egli  fu  ùmilmente  dotato  di  un 
, arte  e maniera  la  più  maeftrevole  e gran- 
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de  in  dipingere  la  virtù  co’  più  vivi 
colori , e defcrivere  il  vizio  con  ter- 
mini li  più  orrihiii  ; ed  ebbe  anche 
1*  abilita  di  fapere  incoraggiare  la  gen- 
te alla  pratica  della  virtù  , ed  all’ 
abbonimento  del  vizio  per  mezzo  de’ 
più  poderofi  argomenti,  e più  degni  mo- 
tivi : anzi  ciò  che  fuol’effere  il  migliore 
di  tutti  li  metodi, col  Tuo  proprio  ftra- 
ordinario  efempio  , il  quale  può  giufta- 
mente  efifere  appellato  un  modello  di 
virtù  morali  ( Not.  2.  ).  Ora  febbene 
egli  debbafi  confettare,  che  nè  l’uno  nè 
l’altro  mezzo  ebbero  quei  buoni  effetti 
che  fi  meritavano, e ch’egli  non  ebbe  che 
pochi  feguaci  , eccetto  che  tra  li  Tuoi 
più  celebrati  difcepoli,  li  quali  fi  anno 
recato  a loro  gloria  di  copiare  da  lui , 
pur  non  di  meno  li  Tuoi  fcritti  , come 
anche  la  fua  fetta  fono  fiati  fempre,  e 
tuttavia  lo  fono  tenuti  nella. più  alta 
fiima  e concetto  (q)  : talmente  che 

ciò 

(q)  Di  tutto  ciò  nc  potrai  òfiervare  quel  che  fe 
n’è  detto  nell’ultima  Nota  (F) . V edi  ancora  la  verfione 
Latina  che  ha  fatta  il  P.  Noel  dell’  Etica  di  Confucio  • 
Vid.etiam  Le Compte,  Couplet,  DuHalde  & àlios. 


( Not.  2.  ) Della  dottrina,  e delle  virtù  mora- 
li di  Confucio  non  fi  dee  avere  più  idea  di  quella 
che  fi  ha  de’ grandi  filofofi  Gentili . Secondo  quella 
idea  gl’  Inglefi  1’  appellano  modello  di  virtù  morali  • 
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ciò  dimoflra  almeno  qualche  Torta  di 
merito  ne’  Cineft , che  tuttavia  pollano  V; 
profetare  una  cotanto  univerfale  am- 
mirazione  per  lui  e per  la  Tua  dottri-  ■ ■■ 
na , quantunque  cosi  pochi  di  loro  ab- 
biano cura  e penfiero  di  praticarla. 

L’altra  fetta  principale  , ed  a vero  Una  teli 
dire  la  più  di  tutte  predominante , fi  è c^fgrln* 
quella  di  Fò , Foe , o Fw)t , che  alcuni  calore  rice- 
fcrittorì  anno  confufo  infieme  con  Fò - ™*.ta 
hi  , il  quale  fu  il  fondatore  di  quella  ma* 
monarchia  , quantunque  fia  chiaro,  che 
quello  culto  non  fu  portato  col k dall’ 

India  Te  non  che  fino  a 65.  anni  dopo 
la  Nafcita  di  Gesù  Cristo  , come  ab- 
biamo tellè  accennato  (j-).  L’occafio- 
ne  di  efferfi  introdotto  nella  Cina , do- 
ve fece  un  si  veloce  e rapido  progref- 
fo,  egli  fu  un  fogno,  che  l’Imperatore 
Mengti  della  dinaftia  di  Han  ebbe 
circa  un  tal  tempo  , il  quale  gli  pofe 
in  mente  una  fentenza  eh’  era  fiata 
fpefle  volte  nella  bocca  di  Confucio  , 
cioè  , che  il  Santo  potea  trovarci  ttell' 
occidente . Per  la  qual  cofa  egli  imme- 
diatamente mandò  imbafeiatori  in  cer- 
ca di  lui  con  ordini  efprefii  di  non  ri- 

tor- 

(t)  Vedi  la  pag.  302,  & feq.  di  quello  Volu- 
me Vili. 
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Setta  di  tornare  fenza  che  gli  portaflero  un  pieno 
tempore  acconto  del  medefimo,  e della  Tua  reli- 
cvme porta-  gione . Ma  coftoro,  o che  fi  fodero  feo- 
In' raggiati , o Dure  divenuti  ftanchi  per  la 
lunghezza  e difficolta  del  viaggio  , non 
pattarono  più  oltre  dell’  India , dove  a- 
vendo  trovati  gli  adoratori  dell’  idolo 
Fò  , o Foe  (G)  , fe  lo  portarono  con 

loro 


1 » 


(G)  Egli  non  è facil  cofa  V indovi • 

ilare  in  qual  parte  dell'  India  fia  com- 

parfo  quejìo  mofìro  * 0 fo  ‘è1 * * * * * * * * * li  f°P  uo- 

mo o diavolo  , e fe  fojje  vera  la  metà  fo - 

lamento  di  quel  che  li  fuoi  difcepoli 

anno  di  lui  rapportato  , egli  altro  non 
potrebbe  ejfere  che  un  diavolo  incarnato. 

Or  -noi  daremo  alli  noflri  lettori  alcune 
poche  particolarità  y da  cui  potranno  for- 
mar giudizio  qual  fede  debbafi  prejlarc 
al  rimanente  di  ciò  che  riferirono  que- 
gl'indiani fpacciatori  di  cof  e maraviglio  - 
fe  rifpetto  a lui  . 

Il  fuo  padre , il  cui  nome  fi  era  In- 

fang-wau  t fu  fecondo  ejjì  dicono  Re  di 
un  territorio  Indiano  chiamato  dalli  Ci- 
udi Shun-tyen-sho.  Lafua  madre  nomata 

- Mo- 
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Moye,  per  la  maggior  parte  del  tempo 
della  fua  gravidanza , fi  fognò  che  fi  ave - 
va  inghiottito  un  liofante  bianco , 0 pure 
come  altri  vogliono  y eh'  ej] a concepì  per 
mezzo  di  quell ' animale  , 0 per  mezzo 
del  diavolo  in  figura  di  quella  bejìia  ; 
e quindi  nacque  quella  venerazione  che 
li  Re  Indiani  prefiarono  al  bianco  ele- 
fante. Tutta  volta  però  ella  fi  f gravò 
di  lui  per  lo  di  lei  lato  deflro , e quin- 
di fe  ne  morì  tofio  dopo  . Ejji  aggiun- 
gono eh'  egli  fi  mantenne  fopra  li  fnoi 
piedi  fubito  che  fu  ufeito  dall'utero  ma- 
terno, e camminò  fette  pajfi , additando 
coti  una  mano  il  cielo  , e coll'  altra  la 
terra  ; e pofeia  pronunziò  le  feguenti 
parole  di [ìitit amente  : Egli  non  vi  ha 
neifuno  nè  in  cielo, nè  in  terra,  il  qua- 
le debba  effere  adorato,  fuorché  Io  fo 
lamente  . 

Giunto  che  fu  alf  età  di  anni  1 y.fi 
prefe  tre  mogli  ; e come  fu  di  anni  15^ 
le  abbandonò  per  ritirarfi  in  un  luogo 
folitario  [otto  la  guida  di  quattro  favj\ 
e come  poi  arrivò  all ' anno  trentefimo  , 
e ali  fu  improvvif amente  trasformato  in 
un  Dio  : dal  qual  tempo  in  poi  i egli 
ad  altro  • non  pensò , che  a propagare  la 
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fua  dottrina  , e come  farft  adorare  per 

10  vajìo  numero  di  miracoli  che  operóse 
del  cui  racconto  li  fuoi  preti  Bonziani 
ne  anno  ripieni  varj  grojji  volumi . Egli 
non  vi  furono  meno  di  80,000.  de'  fuoi 
difcepolt  impiegati  in  dijfemmare  le  fue 
empie  dottrine  per  tutto  l'  Oriente  ; e 
tra  di  loro  ve  ne  furon  dieci  di  un  qra- 
do  e dignità  piu  diflint  a , li  quali  pub- 
blicarono 5000 .volumi  in  onore  del  loro 
macjlro . Li  Cinefi  chiamano  li  fuoi  fe - 
guact  0 preti  Song  ed  Ho  shang; //Tar- 
tari gli  appellano  Lamas  0 La-mafeng; 

11  Siameli  li  dicono  Talapoini;  e li  Giap- 
ponefi  , e dopo  di  loro  gli  Europei  li 
nominano  Bonzas  , Bonzes,  0 Bonzi. 

Tutta  volta  però  quejìo  Dio  così  fra- 
no trovò  cb'  era  mortale  9 e morì  nelC 
anno  79.  della  fua  etày  0 come  credono 
li  fuoi  difcepolt  pafsò  nello  flato  dell * 
immortalità  • e per  coronare  tutte  le  fue 
empietà  , vedendo  approjjìmarfi  già  la 
fua  morte  9 fi  efprejfe  del  tenor  che  fie- 
gue  alli  fuoi  difcepoli  : Io  finora  ho 
nafcofta  la  verità  9 ed  a voi  ho  parla- 
to in  quelli  quarant’  anni  in  parabole 
ed  enigmi  ; ma  ora  che  Io  fono  in  pun- 
to di  dovervi  lafciare  9 voglio  a voi  ri- 
ve- 


Digitized  by  Goo<jI 


CAP.I.  VI  fi  ori  a della  Cina  327 
velare  tutto  il  miftero  della  mia  dottri- 
na. Sappiate  adunque,  che  non  vi  è 
niun’  altro  principio  di  tutte  le  cofe 
fuorché  vacuità  e niente  ; dal  niente 
tutte  le  cofe  procederono,  ed  in  niente 
tutte  le  medefime  ritorneranno,  e que- 
llo fi  è il  fine  di  tutte  le  noftre  fpe- 
ranze  (45). 

Quefie  ultime  parole  furon  cagione 
di  una  fpezie  di  feifma  tra  li  Bonzi  , 
alcuni  de  quali  divennero  capi  di  una 
fetta  atea  , la  quale  ha  continuato  ad 
ejfere  mai  fempre  in  apprejfo  ; mentre 
che  il  numero  molto  piu  grande  aderì 
dia  fua  primiera  dottrina  , procurando 
di  palliare  queff  ultima  per  mezzo  di 
una  fottile  difiinzione  di  dottrina  efie- 
riore  ed  interiore , la  qual  è meramente 
elujoria  e nulla  fignifica  ; e di  propagare 
il  fuo  culto  per  mezzo  delle  pili  empie 
frodi  e favole , /penalmente  con  preten- 
dere cÌj  egli  era  -unto  8000.  volte  , e 
$raj migrato  nei  corpi  di  una  grande  va- 
rietà di  animali  , prima  che  fi  fojfe 
deificato  , nelle  forme  e fembianze  de 
quali  egli  è fiato  in  apprejfo  adorato 

dal-  Jf 

*(45)  Du  Halde , ubi  fupra , p.  $3©.  Le  Campiti 
ubi  fup.  Martini  & al. 


». 
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loro  , ed  infiem  con  elfo  portarono  la 
dottrina  della  trafmigrazione  , ed  altre 
favole,  fuperftizioni , e fentimenti  atei, 
onde  fono  ripieni  li  libri  Indiani  : le  quali 
cofe  tutte  furono  con  grandiflima  anfietfc  ' 
ricevute  nella  corte,  da  cui  prettamente 
un  tal  contàgio  fi  fparfe  e diffufe  per  le 
altre  provincie  , e fra  poco  tempo  per 
tutto  l’Imperio,  ch’era  già  pur  troppo  in- 
fetto delle  magiche  empietà  della  fetta  di 
Lau/yun , di  cui  abbiamo  fatta  menzio- 
ne 


dalli  /noi  infatuati  feguaci.  La  fegucntc 
lunga  annotazione  (H)  darà  ai  noflri 
lettori  un  ragguaglio  degl ’ indegni  e vii- 
lani  metodi  , onde  ft  avvalgono  quei 
Bonzi  per  deludere  li  di  lui  feguaci . 

Quanto  poi  a quelli  Bonzi  , li  quali 
abbracciarono  l'  ultima  dottrina  atcijltctt 
di  Fò  , cioè  che  tutte  le  cofe  fieno  pro- 
dotte dal  niente  ÓY.  , quantunque  ej]i 
e li  loro  difczpoli  fieno  piU  pochi  di  nu- 
mero in  comparazione  della  fetta  oppofìa  , 1 
pure  anno  pr occurato  fimilmente  di  raffina- 
re le  cofe  fopra  la  dottrina  del  loro  maeflro^ 
009  introdurre  una  gran  varietà  di  fot- 

ti- 
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ne  in  una  Nota  antecedente  ( r ). 

Da  tal  tempo  in  avanti  quello  chi -L*  fetta  di 
merico  nume  incontro  per  ogni  parte  grandt 
un  gran  numero  di  adoratori  : furono  denza 
in  fuo  onore  innalzati  un  gran  numero  y** 
d’idoli,  altari,  e templi  o pagodi;  edC  lft4  " 
alcuni  di  quelli  magnifici  all’  ultimo 
fegno  , mentre  che  li  Bonzi  , che  di- 
vennero Tuoi  preti  riempirono  il  paefe 
di  grolfiflimi  volumi  delli  fuoi  pretelì 
miracoli  e prodigj  , eh’  elfi  parimente 
rapprefentano  in  figure  ftampate  fecondo 
la  loro  maniera  ; talmente  che  egli  è 
JJì.Mod.Vol.8.Tom.i.  , Y pre- 

(r)  Vid.  Martini  hift.  Sinic.  Le  Còmpte,  Stato 
delia  China , part.  2.  letter.  2.  Du  Halde  , & al. 


tilt  nozioni  ed  immaginative  / opra  C 
ipoteft  di  un  vacuo  , eh'  ejji  fuppongono 
pregno  di  tutte  le  cofe^e  producente  le 
medeftme  •,  e quindi  nuovamente  ingo- 
iando f eie  e riducendole  nel  loro  primitivo 
niente  j ma  tali  nozioni  fono  anche  con- 
futate non  folamente  dagli  altri  Bonzi, 
ma  fimilmente  dai  letterati  , eh'  è una 
fetta  tuttavìa  piu  moderna  , di  cui  or. 
ora  fe  ne  farà  da  noi  parola  (46). 

(4 6)  lid.  ib'tà . 
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preièntemente  celebrato  dalli  Tuoi  fettatori 
come  il  Salvatore  del  Mondo,  il  grande 
legislatore  del  genere  umano  mandato  dal 
Cielo  per  loro  infegnare  la  via  della  falva- 
zione,  ed  eziandio  fecondo  fi  avvifa  Le 

Religione  e Compte  (» , per  far’  efpiazione  per  eli 

Imperatore,  Peccatl  dl , Wtn  Bh  “omini,  L Irape- 
* ratore  , eh’  è un  Tartaro , fiegue  l’ ido- 
latrìa della  fua  propria  nazione,  la  quale 
differire  poco  dalla  Cinefe  , eccettochè 
li  Lamas  o preti  Tartari  adorano  la 
loro  deità,  che  Le  Compte  ci  dice  ef- 
fere  la  medefima  col  Tb  Cinefe , fotto 
la  figura  di  un  giovane  uomo,  il  quale 
fecondo  effi  pretendono  giammai  non 
muore  , Coftui  vien  confervato  in  un 
maeftofo  tempio , accompagnato  da  una 
infinità  di  Lamas , che  lo  fervano  con 
grandiffima  venerazione , e quando  elfo 
muore  , ne  feelgono  un’  altro  dal  cor- 
po di  loro  medelimi,  che  fia  tanto  fimi- 
Je  a lui,  quanto  elfi  polfono , nella  ftatura, 
fattezze  &c,  affinchè  polfa  pallate  fra  il 
popolo  per  lui  medefimo;  laddove  li  Bon - 
ss;,  o preti  Cinefi  di  Fb\  lo  adorano  in 
varie  forme, come  quelle  di  un  dragone, 
di  una  feimmia,  di  un’ elefante  & c;  per 
' • gli 

(s)  Ubi  fupra  • 
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gli  quali  animali  elfi  pretendono , eh* 
egli  abbia  fatta  la  fua  trafmigrazio- 
ne  prima  che  fofle  deificato  ( > ) , Li 
Lanias,  che  fono  nella  Cina,  fervono  fo- 
lamente  alla  nobiltà  Tartara  che  quivi  è 
in  qualità  di  cappellani,  mentre  che  li 
Bonzi  fi  prendono  tra  le  loro  mani  il 
fuo  culto  in  tutti  li  templi  Cinefi , e da 
ciò  ne  cavano  un’immenlò  guadagno  per  • / 
mezzo  delle  più  vili  e più  sfacciate  im- 
podure  al  popolo. L’Imperatore,  per  un 
apparenza  efteriore  , preda  un  rifpetto 
eguale  ad  amendue  , ma  poi  difprezza 
internamente  le  loro  leggende  e fuper- 
ftizioni  ; e fe  vogliamo  credere  all!  rac- 
conti de’  Qefmti , egli  adora  fidamente 
il  Supremo  Signore  dei  Cielo  e della 
Terra,  Con  tutto  ciò  eflì  confettano,  eh’ 
egli  rende  li  medefimi  onori  a Confucio , 
ed  offerifee  gli  delfi  facrifizj  nelli  tem- 
pli gentili,  come  fanno  li  rimanenti  de’ 

Cinefi  ; ma  elfi  ci  dicono,  che  Y Impera-  f°Jf* 
tore  fiafi  a ciò  unicamente  fottomelfo  nel/inur- 
per  ragione  distato;  il  che  elfi  aggiungo-  no  del  fuò 
no  eflere  dato  l’ oftacolo  principale  al  po- 
terfi  dichiarare  egli  medefimo  Cridiano, 
quantunque  pretendano  di  credere  , eh’  ' 
egli  nel  fondo  del  fuo  cuore  fia  dato  un 
Cridiano.  Y 2 A 

(0  aut,  fupra  eitat, 
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A noi  ci  fi  prefenterà  occafione  di  efa- 
minare  quello  punto  con  maggiore  accu- 
ratezza , quando  verremo  al  regno  di 
quel  gran  monarca:  e frattanto  qui  fo- 
lamente  offervaremo , che  una  tale  fup- 
pofizione  ella  è affatto  inconfiftente  ad 
una  dichiarazione,  la  quale , fecondo  effi 
ci  dicono  , egli  un  tempo  fece  loro  , 
cioè  che  qualora  effo  poteffe  una  volta 
rimanere  foddisfatto  della  verità  del- 
la loro  religione  , non  indugiarebbe  in 
ral  cafo  un  momento  folo  ad  abbrac- 
ciarla ; quantunque  ben  conofceffe  che 
fe  mai  egli  medefimo  fi  dichiarale  Cri- 
(liano,  tutto  f Imperio  farebbe  lo  fteflo 
tra  pochi  anni  . Poiché  qualora  foffe 
realmente  (lato  Crifliano  nei  fondo  del 
fuo  cuore , cofa  mai  di  grazia  potealo  di- 
vertire^ molto  meno  fraftornare  dal  pro- 
fèffare  una  tale  religione,  quando  egli 
fapea  che  tutto  il  fuo  Imperio  averebbe 
così  predo  feguitato  il  fuo  efempio?  E- 
gii  adunque  a noi  fembra,che  il  Padre 
Le  Cornpte  abbia  (limato  con  maggior 
giudizio  e fondamento,  che  ciò  fu  in 
parte  dovuto  al  timore  di  difguflare  li 
fuoi  fudditi  , ed  in  parte  al  voler  lui 
dare  sfogo  alla  fua  predominante  ? paf- 

- 1 fio- 
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(ione,  ch’egli  ben  Tape  va  ch’era  oppofta 
allo  fpirito  del  Criftianefimo,  onde  que- 
lli fi  furono  gli  oftacoli  principali  al 
non  abbracciare  una  religione,  la  quale 
per  quanto  mai  egli  grandemente  potef- 
fe  ammirare,  non  era  adattata  alle  fue 
prefenti  circoftanze,  nè  al  temperamen- 
to fuperftiziofo  delli  Tuoi  fudditi , e mol- 
to meno  al  gufto  ed  intereffe  di  tutta 
la  rapace  Bonzaka  tribù,  la  quale  ben 
di  leggieri  averebbe  potuto  caufare  un 
rivoltamento  univerfale  nell’ Imperio. 

Or  quello  -fi  fu  fenza  dubbio  alcu-  Softìene  li 
no  il  motivo,  che  lo  fece  fion.folo 
. tomamente  condifccndere  a’  loro  riti  , 
ma  eziandio  efprimere  un  riguardo  tal- 
mente ftraordinario  per  le  loro  perfone, 
che  permife  ad  alcuni  di  coloro  del  pri- 
. mo  ordine  di  vivere  nel  fuo  palazzo , 

. li  quali  fua  madre  avea  per  1’  addietro 
già  fatti  quivi  ftabiliré;  quantunque  egli 
non  potette  fènfibil mente  noq  accorgerli, 
che  la  maffima  parte  di  una  tale  fraternità 
.erano  li  più  vili  ingannatori  e Scellerati  Pnverfo 
uomini  che  maifofseroin  tutto  il  fuo  Im-r°f  caratte- 
perio , come  anche  li  più  impudenti  tiranni 
fopra  li  fuoi  fuperftiziofi  fudditi,  ove  però 
quelli  di  un’altra  focietà  non  gli  abbiano 

Y3  di-. 
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dipinti  con  peggiori  colori  di  quelche  (1 
meritano.  I noftri  lettori  adunque  potran- 
no offervare  nella  feguente  Nota  un  breve 
- faggio  di  alcune  delle  loro  più  fcellera- 
te  impofture  (H)  ; ed  un  minuto  rac- 

con- 


(H)  Cofioro  fanno  la  majfima  pompa 
e mofira  di  fantità , afiinenxa  , mortifi- 
cazione per  Cui  ejji  pretendono  di 
far  efpiazione  per  gli  peccati  de  vivi 
e de  morti  ; ma  in  verità  fono  addetti 
* al  li  piu  fcandaloft  vizi  > ed  anche  a 

quelli  della  pii * laida  fpexie  e contro 
natura  « Cofioro  fi  veggono  flrafcicare 
pefanti  catene  legate  alle  loro  braccia  e 
gambe  in  maniera  tale , che  fi  vengono 
a ferire  ad  ogni  pajfo  che  danno  . In 
oltre  danno  colla  loro  tefla  in  faccia  alle 
pietre  e grojft  pali  finché  efca  da  loro 
, il  f angue  >>  per  eftorquere  limofine  dal 
popolo  ; ed  alcuni  fecondo  ci  vien  detto% 
fi  fon  fatti  portare  in  giro  dentro  una 
fpezie  di  fedia , ove  /lavano  ficcati  per 
ogni  parte  chiodi  colle  punte  rivolte 
verfo  di  loro  > per  modo  che  non  fi  po - 
team  muovere  fenza  che  fi  ferijfero  ; e 

quia - 
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conto  delle  medefime  preffo  Le  Compie 
o Du  Halde.  fopra  citati  («)  , per  le 
. Y 4 qua- 

(u)  Le  Compte  , ubi  fupra. 

quindi  efft  vendeano  quefìi  chiodi  per  po- 
chi foldi  al  popolaccio , che  fif amente  eli 
flava  contemplando  , Come  tanti  preser- 
vativi e rimedi  contro  qualunque  forta 
di  male  > e come  mezzi  ejficaciffimi  di 
tirare  benedizioni  fopra  il  compratore  e 
la  fua  famiglia  . Cote  Ri  cerretani  ed  il- 
lufori  dichiarano  nel  tempo  me  de  fimo , che 
il  ' danaro  così  dato  loro  non  ft  devi 
applicare  a proprio  lor  ufo  privato , ma 
sì  bene  a fabbricare  templi , altari  CTc.  a 
. Fò  , il  quale  non  mancherà  di  propor- 
• zi on are  li  fuoi  favori  verfo  di  efft  , a 
mìfura  della  loro  munificenza  verfo  di 
lu  i * 

La  dottrina  della  trafmigr  azione  dell ’ 
anima  ella  è un  altra  inefaufia  forgente 
di  lucro  > avvegnaché  efft  pretendano  di 
fapere  con  preci fione  lo  Rato  prefente  de 
' morti  , ed  il  futuro  de  vivi  , cioè  in 
quale  fpezie  di  corpi  fieno  trafmigrati 
li  primi  , e di  fapere  ancora  la  fi  e fifa 
identica  creatura  0 per  fona , in  cui  efft 
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quali  cofe  nòn  abbiam  noi  affatto  luo- 
go nè  tempo  in  un’Opera  come  quefta  . 

Quan-  - 

^ ■ • »——»»—<■  m , »—  — — — «wMaa 

yò«o  pdjfati)  ed  in  quale  fpezie  di  cor- 
pi abbiano  fra  breve  tempo  da  poffare 
li  vivi  . Nel  primo  cafo , c£’  efifi  rare 
volte  mancano  di  rapprefentare  olii  fu - 
perjliti  amici , o fowo  terribile , mi f era- 
bile  o fune/ìo  e tri  fio , e fenza  niun  con- 
forto , eglino  da  loro  efìorquono  danaro , 
di  proccurare  al  morto  una  fped't- 
■*ìa  liberazione  e piaggio  in  nno  flato 
* migliore , cowc  * dta/  cor/>o 

c/7«f  , ferpente , od  infetto , farlo  entrare 
: in  quello  di  un  elefante  y flofofo , wo»- 
dariqo  , c y?wi// . ÌVW/1  altro  cafo  poi  , 
co»  minacciare  a'  vivi  una  infelice  trafi- 
migrazione  y ejfit  o fìrappano  da  loro  dana- 
ro per  procurarne  a me  de  fimi  una  pile 
' felice  , o li  Inficiano  vivere  in  ti- 
more del  loro  fatale  cambiamento  * 

Le  Compte  ci  racconta  un  fatto  di 
un  vecchio  , cui  quefli  Bonzi  aveano 
fatto  credere , che  f anima  fua  dove  a 
pajfare  nella  projfiima  migrazione  dentro 
il  corpo  di  uno  de'  cavalli  di  pojla  del l* 
Imperatore  . Efift  lo  aveano  fimilmente 

con- 
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Quanto  poi  a’ loro  principj,  eftl  pre-  Principiti 
tendono  che  il  loro  Dio  Fò  abbia  loro  la-  ttna  tale 


feiati 


fitta  . 


configli ato  a mangiare  'parcamente  , e 
/offrire  ciò  con  pazienza , affinchè  in  tal 
gui/a  eglino  poteffero  piu  preflo  mandar- 
lo in  una  migliore  abitazione . Quel  po- 
vero uomo  non  potendo  in  niun  conto 
accomodarfl  ad  un  tale  cambiamento , non 
potea^  dormire  nè  il  giorno  nè  la  notte 
per  l orrore  del  medefimo , anzi  ne  rimn- 
fe  talmente  afflitto  ' e me  fio  , che  fra 
poco  tempo  averebbe  terminati  li  fuoi 
giorni » Felicemente  per  lui , egli  rifeppe 
che  le  anime  de'  Crifliani  avevano  una 
particolare  efenzione  da  quefli  generi  di 
metamorfofl  ; laonde  egli  fece  capo  da 
uno  de  noflri  Gefuiti  , e caldamente  lo 
prego  che  lo  facejfe  Crifliano  , affienan- 
dolo eh  egli  piuttojlo  voleva  ejfere  di 
quella  religione , 0 di  qualunque  altray 
che  ejfere  trasformato  in  un  cavallo  di 
po/la . Il  buon  Padre , il  quale  non  potè 
non  compaffionare  la  fua  femplicità  , /» 
prefe  la  cura  d inf pirare  in  prima  nel 
fuo  animo  motivi  migliori  di  diventare 

Cri - 


Digitized  by  Googlc 


3 $8  l’ Ifloria  della  Gina 
(ciati  diece  comandamenti,  il  primo  de* 
quali  fi.  è di  non  uccidere  alcuna  crea* 

tu- 


Criftiano , e poi  con  ogni  prontezza  gli 
accordi  la  fua  domanda  (47) . 

Egli  racconta  un  altro  efempio  della 
furberìa  de  Bon2Ì , del  tenor  che  fiegue. 
Ejfendò  un  giovane  principe  del  /angue 
inconfolabile  per  la  perdita  di  uno  delli 
fuoi  pii t amabili  compagni , ri  cor f e da  lo- 
to per  f opere  in  quale  flato  /offe  pafsata 
f anima  di  un  tal  fuo  favorito . A ciò  ef. 
fi  rifpofeto , che  prefentemente  trovavafe 
tr af mutato  in  un  garzone  Tartaro  , eh' 
eglino  di /fero  che  potrebbero  proccurare 
per  mezzo  di  una  fomma  di  danaro  di 
condurlo  da  lui . Il  principe  prontamente 
confentì  a ciò  ; onde  gli  fu  già  prefen- 
tato  un  giovanetto  Tartaro  , come  la 
perfona , nel  corpo  della  quale  era  traf- 
m s grata  t anima  del  fuo  favorito  ; ond' 
egli  fu  di  fatto  ricevuto  come  prima  nel 
favore  del  principe  , Con  non  picciolo 
fuo  contento  e foddisfazione  , dappoi- 
ché non  mancò  di  dare  a quelli  ciaf  - 

la - 

(47)  Du  Halcte , Le  Comete  , part.  2.  lett.  2. 
Martini  & al. 
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tura  vivente  di  qualunque  fpezie  fi  fia: 
IL  di  non  torre  via  o pigliare  la  roba 

al- 


latani  alcuni  fegni  della  fua  generofi - 
tà  (48). 

Gli  ftejft  autori  rapportano  diverfi  altri 
efempi  non  fol amente  dello  ftejfo  fcellerato 
genere, fenza  effervene  flato  altro fimile  an- 
tecedente j ma  eziandìo  ne  raccontano  alcuni 
di  una  così  atroce  e barbara  natura , che 
appena  ft  poffono  leggere  fenza  orrore,  0 
forfè  piuttoflo  fenza  diffidenza , cornee  bé 
fleno  raccontati  da  prete ft  teftimonj  di 
veduta « Di  queflo  genere  , fecondo  che 
ci  vien  detto , fi  è il  loro  coflume  di  ar- 
reflare  fegrctamente  gli  uomini  , e le 
donne  , e precipito  fornente  racchiuderli 
in  ieri  angufta  fedia  , ove  altro  non  può 
vederfi  fuorché  la  fommità  della  loro  tefla , 
ed  i lor  occhi  che  fi  muovono  in  una  terri- 
bile maniera , e li  fanno  portare  al  projfi- 
' mo  fiume  0 canale  , e quivi  fommergere 
fenza  niuna  pietà , innanzi  a flerminate 
moltitudini  di  fpettatori , all't  quali  comin- 
cia ad  aringare  un  membro  di  quella  fra- 
ternità , e loro  fa  credere  fermamente 

che'. 

(4*)  L*  Compie , & T)u  Halde  , ubi  fup . 
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altrui.  III.  di  non  compiacerli  negli  at- 
ti d’impurità.  IV.  di  non  mentire.  V. 
di  non  bere  vino. Quelchè  fieno  gli  altri 
comandamenti , a noi  non  ci  vien  detto: 
ma  fanno  confiftere  una  parte  eflenziale  , 

del- 


che  tali  perfone  aveano  con  ogni  ar- 
denza e premura  ricbiefìo  di  ejfere  in 
tal  guifa  fpedtte  dal  Mondo  , affine  di 
ottenere  /’  immortalità  nell ’ altro . Dif 
ficilmente  fi  potrebbe  penfare , cbe  co- 
te]} ì illufon  , per  quanto  fi  fieno  cat- 
tivi , ardijjero  di  tentare  cosi  atroci 
enormità  in  un  governo  così  pulito  e 
regolare  ; e pur  non  di  meno  il  Padre 
Le  Compre  ci  afficura^  cb'  ejjo  ne  vide 
un  ej empio  ; e con  i [coprir e f impoflura 
ave  a falvata  la  vita  ad  un  giovane , cb * 
ejfi  violentemente  già  lìrafcinavano  dentro 
un  fiume , e noi  fece  divenire  vittima  della 
loro  inumana  furberìa  ed  empietà  . Ma 
ciò  bajli . aver  detto  per  dare  d nojìri 
lettori  una  idea  di  quelli  religiofi  im- 
pojloyi  (4^)  ; coloro  poi , li  quali  defide - 
vano  di  ojfervare  una  varietà  maggiore  di 
fomiglianti  loro  illufioni  , potranno  con • 
fultarne  gli  autori  J opra  citati  . 

(45O  Le  Compie  & J>u  Halde  ubi  fup.  . 
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della  loro  legge  inatti  di  pietà,  carità, 

«din  fabbricare  templi  a Fè,  monafte- 
rj  alli  Tuoi  preti , ed  in  provvedere  al 
loro  mantenimento,  come  il  mezzo  più 
efficace  di  partecipare  il  beneficio  delle 
loro  preghiere,  mortificazioni,  peniten-  Trafmignh 
ze,  ed  altre  azioni  meritorie,  per  ref-zw?e  *** 
piamento  delli  loro  proprj  peccati , e 
per  ottenere  una  felice  trafrnigrazione 
nell’altra  vita . Dall’altro  canto  ehi  nien- 
te meno  minacciano  quelle  perfone,cha 
fi  trattengono  di  moftrarfi  benefiche  verfo 
di  effi,  dicendo  loro  che  trafmigreran-  - 
no  nelli  corpi  di  topi  , cayalli  , muli , - 
ed  altri  fomiglianti  animali  : il  quale 
ultimo  punto  rade  volte  manca,  che  non 
faccia  una  profonda  impreffione  negli 
animi  del  credulo  \olgo , talmente  che 
fpelfe  volte  li  perfuàdohò  a bruciare 
carte  indorate  , 0 pure  inargentate  abi- 
ti di  fete  , dì  panni",  e fimili,  le  qua- 
li cofe  dicono  loro  che  faranno  convertite 
in  oro  ed  argento  foftanziale  , in  abiti  Ricomperi- 
veri  & c.  nell’  altro  Mondo  per  ufo  de’  fa*  ca\u& 
loro  detunti  genitori , amici,  e parenti,  o vita . 
pure  faranno  per  effi  confetvate  per  la  lo- 
ro andata  che  faranno  colà;  imperciocché 
dicono  effi , che  taluno  non  fi  deve  imagi- 

na- 
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pare  che  il  bene  ed  il  male  fieno  talmen- 
te confufi  infieme  nell’  altro  Mondo  , 1 

come  lo  fono  in  quello  , poiché  quivi 
vi  fono  ricompenfe  per  gli  buoni  , e 
putii  menti  per  gli  cattivi,  fecondo  il  me-  - 
. t rito  di  ciafcuno  in  particolare,  o fecon- 
do che  fi  averanno  prefa  la  cura  , per 
mezzo  delle  loro  generofe  contribuzioni 
e lirnofine,  di  renderfi  ficuro  un  titolo 
e diritto  a quelle  ricompenfe  che  anno 
i loro  maeftri  (*). 

luJtJlt  Uma  cofa.  in  Particolare  eflTi  racco- 
re  invocato  mandano , cioè  1 invocarlo  fpeflo  per  la 
dal  credula  felicità  e falvazione.  Fò  in  uno  de’ fuoi 
vd&*'  libri  avea  fatta  menzione  di  un’altra  deith 
più  antica  di  fe  medefìmo  chiamata  O- 
mito  , adorata  in  appreffo  anche  dalli 
Giapponeft  , fotro  il  nome  di  A-mi - 
da , che  per  Y addietro  era  comparfà  nel 
regno  di  Bengàl , ed  erafì  innalzata  a 
tale  altezza  di  merito  e potere  per  la 
fua  grande  fantitù , che  la  femplice  di 
v invocazione  era  fufhciente  ad  ottenere 

> il  perdono  delli  più  enormi  delitti . Or  li 
Bonzi  anno  accoppiato  un  tal  nume  col 
loro  Fò  j dond*  è che  li  Cinefi  di  quefta 
fetta  anno  continuamente  in  bocca  le 
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parole  di  O-mi  to-fì , la  quale  invocazio- 
ne , fecondo  i loro  maeftri  dicono  ad  elfi, 
ella  è fufficiente  per  efpiare  li  loro  più  neri 
eil  atroci  peccati , Or  tutte  quelle  s\  pia- 
cevoli nozioni  per  corrompere  la  natura 
non  mancano  di  produrre  un  guadagno 
grandiflimo  fu  gli  animi  del  credulo 
. volgo , ed  infpirare  ai  medefimi  una  ftra- 
©rdinaria  generofità  verfo  i loro  compia- 
centi maeftri,  mentre  che  la  gente  più 
favia  e di  fenno  migliore  compaflìonano 
li  primi  per  la  loro  femplicità,  e de- 
prezzano li  fecondi  per  le  loro  ftravagan* 
ze  ed  empietà  j conciofiachè  fieno  troppo 
bene  convinti,  che  la  malfima  parte  di 
loro  fieno  sfacciati  impoftori,  e gente  di 
una  vita  dilfoluta,  nulla  oliandoli  loro 
fguardi  fantificati , e le  loro  fpeciofe  ap- 
parenze di  mortificazione  e fantità  (/;. 

Oltre  alle  ‘varie  rapprefentanze  , In  4**1 
fotto  cui  elfi  adorano  il  loro  Nume  F^Zppnfen* 
ne  loro  templi,  tra  le  quali  la  figura  diwo. 
un  dragone  viene  ftimata  la  più  nobile, 
e dopo  di  effa  la  forma  di  elefanre , elfi  ne 
anno  una  varietà  di  altre,  le  quali  non 
è un  punto  fermo, cui  tutti  convengano, 

fe 


(y)  Le  Compte , part.  2.  let.  2.  & Du  Halde  , 
ubi  fup.  p.  6 53.  & feq. 
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fé  fieno  da  effoloro  riguardate  come  dei- 
tà differenti  ,o  pure  come  differenti  ima- 
gini  dell’ifteffo  Fa.  Ne’ loro  pagodi  eflì 
ne  tengono  due  in  particolare,  che  or- 
dinariamente fono  dell’  altezza  di  circa  ' 
20.  piedi, e quafi  nell’ ifteffiffimo  atteg- 
giamento; uno  de’  quali  è chiamato  il 
Dio  d’ immortalità  , ed  è rapprefentato. 
nella  forma  di  uno  groffo  e pingue  uomo, 
feduto  colle  gambe  incrocicchiate  con 
un  volto  ridente  o piuttoflo  che  forride  , 
e con  una  moflruofa  pancia  prominente, 
ed  affatto  ignuda:  1’  altro  poi  non  è 
dell’  intutto  così  groffo  , ed  è coperto 
d’ avanti  con  un  fattile  panneggiamento; 
e nella  medefima  giacitura  da  federe  , 
eh’  effi  appellano  il  Dio  del  piacere. 
Fra  quelli  due  ordinariamente  ci  viene 
collocato  un  terzo  , riccamente  veftitQ 
con  una"  ricca  corona*  in  teda  , ador- 
na con  qualche  panneggiamento  di  fre- 
gio, che  fcioltamente  gli  va  pendendo 
dalla  medefima  . Quell’  ultimo  Dio  è 
appellato  il  gran  Re  Kang  , ed  è alto 
30.  piedi  , ed  è riccamente  indorato  e 
fcolpito.  A quelli  potremmo  aggiugnere 
una  varietà  innumerabile  di  altri  numi 
di  ogni  farta  di  grandezze  e forme,  eh’ 

tffk  , 
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erti  alzano  nelle  loro  cafe  , ftrade  , va- 
fcelli  , campi  , fepolcri  , e limili  , alli 
quali  bruciano  incenfo  , ed  altri  profu- 
mi , ed  ofFerifcono  le  loro  preghiere,  e 
fanno  altre  parti  di  quel  medefimo  culto, 
che  vien  predato  ai  medelìmi  ne’  loro 
templi.  Quedi  numi  fono  chiamati  da’ 
loro  divoti  le  deita  della  loro  famiglia, 
e fi  polfono  trovare  egualmente  tra  la 
gente  povera  che  tra  la  ricca  , e fpefle 
volte  ancora  fono  trattati  nella  medefi- 
ma  contentibile  e vendicativa  maniera, 
come  diceli  che  facciano  li  Portoghesi 
con  alcuni  de’  loro  favoriti  Santi;  cioè 
dopo  di  averli  pregati  per  qualche  tem- 
po,  e con  qualche  importunità,  fe  non 
sfaudifcono  le  loro  petizioni  , edi  pri-  L*  Cinefi 
inamente  li  rinfacciano  la  loro  negli-  ^{oldoli 
genza  ed  ingratitudine  , e quindi  pafifa-  quando  non 
no.  a cadigarli  : la  qual  cofa  ordinaria . efaudi/cono 
mente  vien  fatta  con  badonarli , drafci- 
nandoli  lungo  le  drade  per  mezzo  il 
fangoe  loto , i letamaj  &c.  ; il  che  fatto 
efli  li  gittano  come  inutili  in  qualche 
ofcuro  angolo  delle  loro  cafe  : ma  fe  • 
poi  accade  eh’  elfi  ottengano  1*  effetto 
delle  loro  preghiere,  allora  fi  portano 
2 cercare  il  povero  idolo  con  gran  ce- 
IJì.Mod,Vol$>,Tom,  1.  Z ri- 
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rimonia  e rifpetto,  e lo  rimettono  nel 
fuo  luogo  colla  prometta  di  farlo  nuova* 
niente  dipingere  ed  indorare  . Quindi 
fi  proflrano  innanzi  a lui  e lo  adorano; 
confettano  che  fono  flati  s'i  grandemen- 
te troppo  precipitofi  verfo  di  lui,  coni’ 
egli  è llato  lento  e rrafcurato  verfo  di 
loro  ; lo  pregano  a porre  in  dimentican- 
za e perdonare  quel  ch’è  pattato,  giacché 
prefentemente  non  può  elfere  più  richia- 
mato; e che  voglia  ette  re  più  diligente 
e cortefe  con  loro  , ed  eglino  faranno 
più  attenti  ed  efatti  nel  lor  dovere  , e 
più  profufi  nel  loro  incenfo  e profumi 
verfo  di  lui  («). 

Un  lettore  poco  accorto  potrebb’eflere 
naturalmente  inclinato  a credere  , che 
tutte  quelle  fieno  belle  favole  inventate 
meramente  per  mettere  in  ridicolo  alcu- 
ne altre  fomiglianti  fpezie  di  fuperllizioni 
praticate  in  una  vicina  Chiefa,  ove  però 
le  medefime  non  ci  venittero  tramandate 
da  alcuni  di  lei  mittionarj  li  più  infigni 
e ragguardevoli  , uno  de’  quali  ci  rac- 
conta un  lungo  fatto  , e tuttavia  più 
forprendente,  il  quale  accadde  a Nang- 

king 

*(z)  Le  Compte , & DifHalde  ub^Tup.  Vid.  8c 
Martini  Careri,  Nicwhof. 
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k’mg  durante  quivi  la  Tua  dimora  , la. 
cui  foftanza  fi  è qual  fiegue  : vale  a Uno  dSlm 
dire  che  un’uomo,  il  quale  avea  perdu-  * . 
ta  1 unica  tua  figlia  , malgrado  le  lue  giudizio 
più  fervorofe  preghiere , fagrifizj , offerte  dal  fuo  a - 
&c.  a quello  nume,  e malgrado  le  prò* 
mefite  del  bonzo  ch’ella  fi  farebbe  rifta-  dannato. 
bilica,  fi  rifolfe  di  chiamate  in  giudizio 
l’idolo  innanzi  ad  un  magiftrato,  o co- 
me infedele  , o come  impotente  , e ' 
perciò  una  deità  indegna , e che  niente 
lignificava.  La  caufa  fu  portata  da  uno' 
in  un’altro  tribunale  * e li  giudici  corrotti 
dalli  bonzi  tuttavìa  lo  configliavano  ad 
intralafciare  il  fuo  impegno  , mentre 
che  il  prete  cercava  di  perfaaderlo  che 
fe  ciò  facefiTe  , quel  nume  gli  farebbe 
amplififimi  compenfi  per  la  perdita  di 
fua  figlia.  Quell’  uomo  o per  dolore  o 
per  rifen  ti  mento  fi  moftrò  fordo  ad  a- 
mendue  quelle  propofizioni;  onde  dopo 
varie  udienze  finalmente  guadagnò  il  fuo 
punto , poiché  l’ idolo  fu  condannato  aa 
un  perpetuo  bando  , come  inutile  alla 
nazione,  il  tempio  ad  efifere  demolito, 
e li  bonzi,  che  vi  erano  impiegati,  che 
folfero  feveramente  puniti , quantunque 
non  degradati  dall’  officiare  in  qualche* 

Za  al* 
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altro  pagodo  (a) , Quelli  tatti  non  fono 
. a dir  vero  così  contonanti  con  quelche 
- i in  altra  parte  ci  dicono  quelli-  autori 

“ ’ ' intorno  alla  dottrina  e politezza  de’  Ci - 

nefiy  anzi  indurrebbero  taluno  a credere 
che  fi  folfero  detti  da  quelli  reverendi 
autori  con  difegno  di  palliare  le  fuper- 
fìizióni  della  loro  propria  Gliela  (Not.  3.), 
con  efaggerare  quelle  d z'Cineft.  Ma  fe 
\ la  cofa  vada  cosi  o nò,  egli  fi  convie- 
ne generalmente  da  tutti , che  quelle 
ftravaganze  fono  deprezzate  e condanna- 
te dalla  gente  più  favia,  e fpecialmenre 
dalla  fetta  de  letterati , della  cui  ori- 
gine ed  opinioni , noi  prefentemente  ne 
daremo  uq  breve  ragguaglio , prima  di 
lafciare  quell’  articolo. 

Donde  ' fta  Questa  fetta,  eh’ è molto  moderna 
mgviata  jn  confronto  delle  altre  , può  dirli  che 
letterati , difeefa  e derivata  dalla  feccia  di  quelle 
due  ultime,  di  cui  fi  è giU  parlato,  cioè 
Lau-kyun  e Fo , dalle  quali  amendue 
lutto  il  paefe  era  . fiato  per  una  lunga 

fe- 

(a)  Le  Compte,  ubi  fup.  part.  2.  Jet.  2. 


(Not. 3.  ) Quello  è Terrore  degl’Inglefi  da  noi 
V'b  volte  notato  ne’  libri  precedenti  , cjóé  che  H 
verace  cultò  della  Chiefa  Cattòlica  fìa  fuperftizione. 
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ferie  di  fecoli  immerfo  in  tutte  le  forte 
di  magiche  ftregonerie,  fuperftiziofe  ido- 
latrie , e nella  più  univerfale  depraviti 
di  coftumi;le  quali  cofe  tutte  unite  in- 
fieme  alle  frequenti  guerre  e devaftazioni, 
che  naturalmente  leguirono  da  una  sì 
generale  corruzione,  aveano  difcacciata  1* 
antica  religione  e dottrina  in  qualche 
modo  fuor  dell’ Imperio.  Egli  non  vi 
erano  ri  malli  che  un  picciolo  numero  di 
difcepoli  di  Confucio  per  mantenerla  iti  r 
piedi,  macoftoro  non  aveano  nè  credito 
badante  nè  coraggio  per  rifvegliare  gli 
altri  dai  loro  letargo.  Finalmente  ne 
ufcì  in  campo  un  picciol  numero  circa 
gli  annidi  Cristo  1070.  e 1200.,  li 
quali  per  mezzo  de’  loro  fcritti  e del 
loro  efempio  , efficacemente  eccitarono 
molti  della  gente  più  favia  all’  amore  * 
della  letteratura , onde  avvenne  che  quella 
cominciò  di  bel  nuovo  a rifiorire  a poco  E'fo/ìtnuta 
a poco  per  modo,  che  nell’  anno  1400.  ^!;ÌJmpe~ 
Tong  lo  , eh’  era  in  quel  tempo  l’ Im- 
peratore regnante  , ed  un  grande  inco- 
raggiatore  delle  lettere,  (celle  82.  delti 
più  famofi  dottori  dell’  Imperio  a com- 
pilare un  fiftema  o corpo  di  dottrine  , 
conforme  alli  fentimenti  degli  antichi  * 

Z 3 fcrit- 
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ferir  tori  , il  quale  potette  fervire  come  un 
modello  o direttorio  per  gli  uomini  ciotti 
in  appretto.  Or  l’ autorità.  dell’Imperato- 
re, e la  gran  fama  e riputanza  di  quelli 
dottori;  il  loro  ftile  concifo  e pulito 
unito  infieme  colle  loro  altiffime  pre- 
tenfioni  e .millanterie  d’  intendere  eli 
fcritti  antichi,  tortamente  iecero  acqui- 
ftare  un  gran  nome  ai  loro  fentimenti, 
e guadagnarono  un  gran  numero  di  di- 
fcepoli . 

te  loro  Ma  quelli  dottori  , in  vece  di  rifor- 
majfmefo-  mare  ]e  corruzioni  ed  errori  della  re- 
ate-  ligione  Cinefe  , fecondo  gli  antichi  li- 
ì/mo,  bri, e particolarmente  fecondo  gli  fcrit- 
ti di  Confucio  , piuttollo  fi  ftudiarono 
/ per  mezzo  di  sforzate  interpretazioni 

e fàlfe  gloffe , di  ftorcere  il  fenfo  delle 
medefime , a mifura  de’  propr j loro  pre- 
giudìzi , ed  introduttero  un  nuovo  gene- 
re di  afeofo  ateifmo  e di  licenzio^  li- 
• • bertk  dal  culto  di  Dio, nel  tempo  me- 
defimo  che  di  lui  parlavano  colle  flette 
magnifiche  efprertìoni , con  cui  ne  avea- 
do  parlato  gli  antichi . Erti  confettarono 
ch’ei  fotte  la  più  pura  e perfetta  effen- 
za,  fonte  ed  origine  di  tutti  gli  Enti; 
ma  nel  tempo  medefimo  lo  rapprefen- 

ta- 
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tarono  come  niente  differente  dalla  na- 
tura,’ cioè  da  quel  potere  , energia  , o 
naturale  virtù  che  produffe  , e tuttavia 
mantiene  tutte  le  cofe  nel  medefimo 
collante  ordine.  In  oltre  eglino  fi  fpie- 
garono  d’intendere  perciò  una  fpezie  di 
anima  infenfibile  del  Mondo  , la  qual* 
efli  pretendono  che  penetra  per  la  ma- 
teria-, e fopra  di  efla  produce  tutti  que- 
gli effetti  ed  operazioni  che  noi  veggia- 
mo;  talmente  che  quantunque  effi  par- 
lino di  Dio  nella  fleffa  maniera  come 
ne  parlavano,  gli  antichi  , pur  non  di  • 
meno  attribuirono  a quella  fpezie  di 
potere  naturale  una  energ'ia  , e tutte 
le  perfezioni  che  quegli  attribuivano  Pur  tutta- 
alla  divinità.  Quelle  nozioni  non  per v‘a feno 
tanto  furono  con  prontezza  generalmente  te  abbrac- 
da  tutti  feguitate,  e con  ogni  facilt'à  am*f«^‘ 
meffe  ed  accettate  ; poiché  una  claffe , e 
cofloro  furono  di  lunga  mano  li  più 
numerofi,  le  ammirarono,  conciofiachè 
tendeffero  a diflruggere  ogni  qualunque 
fpezie  di  religione  ; ed  un’  altra  claffe 
fe  ne  compiacque , conciofiachè  quel  po- 
co di  religione  che  conteneano  non  a- 
verebbe  loro  coflato  niuna  fatiga  od  in- 
comodo a praticarla.  In  quella  maniera 
Z 4 fu 


la  fetti 
de'  letterati 
pe  Seguita 

le  altre . 


'? 
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fu  tarmata  e propagata  quella  nuova 
fetta  di  letterati,  od  uomini  dotti •;  ed 
avvegnaché  folle  foftenuta  dall’  autorità 
imperiale  profondò  le  fue  radici  con 
tanta  fermezza  nella  corte,  eh’  elfi  co- 
minciarono a per fegui tare  tutte  le  altre 
fette  con  grande  violenza  , e con  una 
rifoluzione  di  efterminarle  affatto  per 
tutto  l’ imperio.  Nulla  però  di  manco 
etti  trovarono  molti  oflacoli  al  loro  di- 
fegno  , poiché  ficcome  da  un  canto  vi 
era  tuttavia  un  poffente  corpo  di  uomi- 
ni dotti,  li  quali  fi  proiettarono  contro 
di  quella  dottrina  cosi  ufeita  in  campo, 
e fi  appellarono  al  vero  fènfo  de’  libri 
antichi  contro  la  medefima  ; così  dall’ 
altro  il  grotto  del  popolo  egli  era  trop- 
po fortemente  proclive  in  ^favore  delle 
loro  idolatriche  fuperftizioni , ficchè  vo- 
leffe  permettere  che  fi  foffero  demoliti  li 
loro  tempj , altari  &c.  fenza  fare  qualche 
forte  e perìcolofa  oppofizione  contro  la 
raedefima;  di  maniera  che  etti  furono  co- 
ftretti  a contentarli  di  condannare  fempli- 
cemente  tutte  le  altre  fette  com’ereticali 
( la  qual  cola  etti  tuttavia  continuano  a 
fare,  per  quel  che  fembra,  ognanno  a 
Pe-k'tng  ) fenza  prendere  alcune  altre 

tni- 
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mifure  o mezzi,  onde  (opprimerle  (£).' 

Ma  febbene  quella  fetta  fia  diventi- to'®  to- 
ta cosi  pofiente  nella  corte,  ed  in  si  af- 
ta  (lima  prefio  gli  uomini  di  lettere  , fuperjlhìe - 
cortegiani  ed  uomini  grandi  , pur  non  fi  ehe  ie 
di  meno  elfi  non  troppo  fi  curano 
eflere  creduti  foftenitori  di  quelle  at et  per  ifcan- 
nozioni,di  cui  vengono  imputati  dagli cfrlfa"toil ^ 
altri  ; e , per  chiarire  se  medefimi  da  gteifm». 
una  tale  imputazione  per  quanto  fia 
pofiìbile  , anno  affallellati  li  loro  fifte- 
mi  di  s'i  fatte  fottili  glofle,  diftinzioni, 
termini  afirufi  ed  inintelligibili , eh’ è dif- 
ficil  cofa  ad  indovinare  fe  eglino  mede- 
fimi  le  avefiero  realmente  intefe,o  pu- 
re fe  qualunque  altro  potefle  mai  trarne 
dalle  medefìme  un  chiaro  fenfo  , alme- 
no dall’  efiratto  che  ce  ne  ha  dato  Dt* 

Hai  de  (e)  ; per  la  qual  ragione  noi  non 
ne  diremo  di  vantaggio  in  quello  luogo. 

Il  Padre  Le  Compte  ci  dice , che  an- 
che l’Imperatore  Kang-bi , ch’era  capo 
di  una  tale  fetta,  e perfettamente  ver- 
fato  in  tal  genere  di  dottrina,  dille  un 
giorno  al  padre  Verbiefì  fuo  matemati* 
co , che  fe  efii  ( cioè  li  Criftiani  volef- 

fe- 

(b)  Le  Compte,  ubi  fup,  part,  2.  lett,  2 ; 

Cc)iUbi  fup.  pag.  658. 
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fero  chiamare  Iddio  per  lo  medefimo 
nome  che  lo  appellavano  li  , que- 
lli fecondi  fi  moftrarebbero  meno  avver- 
fi  alla  loro  religione.  A quello  replicò 
il  buon  Padre  del  tenor  feguenre  : Vo- 
Propefla  ftra  Maejlà  a vero  dire  feguita  la  vec- 

Vcrhldl6  c^ia  Strina  della  Cina,  la  quale  que - 
Gcfuiu . ft*  nuovi  dottori  anno  abbandonata  ; per 
lo  che  fe  noi  facejjimo  ufo  de  loro  ter- 
mini , non  ft  giudicar  ebbe  forfè  che  noi 
credejftmo  corri  ejft  credono  ? Ma  fe  Vo - 
fra  Maejlà  per  mezzo  di  un  bando  , 
dichiarerà  pubblicamente  > che  la  parola 
Cham-fi  ( o p'mttofto  Shang-ti  ) fignifica 
1°  Jìe/fo  in  effetto  che  quello  che  li  Cri- 
ftiani  intendono  per  Tyen-tchu  (I),  noi 


• 1 

(I)  Tyen  fignifica  Cielo,  e Tyen*tchu 
il  Signore  del  Cielo  , cri  è il  nome  per 
cui  li  mijfionarj  Crifliarii  feelfero  di  ef- 
p rimere  la  Divinità , in  oppoftzione  a 
letterati , li  quali  lo  chiamano  Cham-t!9 
o pii * propriamente  Shang*ti , cioè  H fo - | 

vrano  Imperatore  ^ quantunque  per  le 
loro  fpieghe , egli  fembra  cri  ejft  niente 
pii ì intendono  che  il  Cielo  9 la  natura  > 

ola 

' i 
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ftamo  pront'tffimi  a fave  ufo  dell'  uno  e- 
gualmente  che  dell' altro.  Il  noftro  au- 
rore aggiugne,  che  1’  Imperatore  gradì 
la  rifpofta  del  padre  ; ma  per  ragioni 
di  dato  declinò  di  condifcendere  alla 
medefima  ( d ) . Tutta  volta  però  noi  Editto  ef- 
Tappiamo  in  appreflo,  che  alcuni  de’nuo-  Planator,° 

.rr  . r r -i*i  ««"  lmpi~ 

vi  mifiìonarj  li  lono  tanto  inoltrati,  che  rotore 
fono  giunti  a dire  a quelli  dottori,  che 
altra  via  non  vi  era  (fi  Cancellare  T 
imputazione  di  ateifmo  dalla  loro  fetta, 
fe  non  che  quella  di  fpiegarfi  dall’Impera- 
tore le  parole  Tyen  e Shang-ti  ; e fi  di- 
chi»- • 

(d)  Stato  della  China  part.  2.  let.  2. 

*"""  ' . ■ . Lfr1  1.  . ni 

-N 

0 la  cieca  virtù  celeftiale  scke produce  tut- 
te le  cofe , ed  agifce  J opra  le  medefi * 
me  (50)  y di  modo  che  li  miffionarj  pen- 
sarono certamente  giu/ìò  di  far  difiinzio • 
ne  /Vtf  Tyen  che  ftgnifica  Cielo , eTyen- 
tchu , che . vale  il  fupremo  Signore  e Re- 
golatore di  ejfo  , finche  poterono  otte- 
nere una  dichiarazione  dal  trono  che  *> 
menàue  li  termini  erano  equivalenti  , e 
Significavano  il  fupremo  Onnipotente  Crea- 
tore di  tutte  le  cofe  • . 

(50  Cmf.  Du  Halde , Le  Compie , Couplet . O1  eL 
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chiarate  eh’  egli  per  le  medefime  non 
intendeva  il  Cielo  materiale , o pure  una 
cieca  materiale  virtù  celelle  , ma  ben- 
sì il  Supremo  Signore  del  cielo;  al  che 
fe  egli  una  volta  fola  aveffe  confentito, 
per  confeguenza  farebbe  ceffata  Y impu- 
tazione di  ateifmo  , conciofiachè  Sua 
Maeffa  era  la  perfona  più  idonea  e pro- 
pria, come  forryno  facerdote , legislato- 
re, padrone  dall’Imperio,  e capo  della 
fetta , di  fiffare  il  vero  fenfo  e lignifica- 
to di  quelle  parole.  Il  perchè  eglino  li 
rilòlfero  di  confultarne  quel  principe  A. 
D.  1700.  , ma  in  maniera  tale  eh’  egli 
non  li  folle  accorto  dei  fine  del  loro  ri- 
corfo  a lui  fatto  per  quella  fpiega;egiìi 
ne  ottennero  un’editto  fecondo  il  loro  de- 
fiderio  , il  quale  fu  tolto  dopo  pubbli- 
cato in  tutte  le  parti  dell’  imperio  , la 
cui  foiianza  i noftri  leggitori  poffo- 
no  offervare  nella  feguente  annotazio- 
ne (e)  (K). 

Or 

(e)  Dh  Halde , ubi  fup.  p.  660. 


(K)  ,§ uefio  decreto , cb'è  fiato  in  ap - 
frejfo  con/ervato  ne  loro  archivj  in  se 
» ■_  con- 
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Or  tutto  qù'efto  abbiamo  noi  filmato 
neceflario  di  dire  intorno  a quefta  cosi 

*fa- 


contiene  ; „ Ch'egli  non  era  già  al  Cie- 
„ lo  vifibile  e materiale  che  fi  offeriva - 
„ no  li  fiacri ftzj  , ma  fidamente  al  Si - 
, yy  gnore  e Padrone  delti  cieli  y della 
„ terra  , e di  tutte  le  cofie  ; e che  per 
yy  la  medejima  ragione  la  tavoletta , in- 
yy  nanzi  alla  quale  ft  offerivano  tali  fa- 
yy  crifizj  y porta  quefta  inflizione , A 
5)  Shangti,  vale  a dire , al  Supremo  Si- 
yy  gnore  ; cioè  dirCy  che  per  un  profondo 
yy  fcntimento  di  rif petto  verfio  quell ' 

„ Ente  Supremo , et  [ucce de  che  niuno  di 
yy  loro  prefiume  di  chiamarlo  fecondo  il  fiuo 
yy  nome  proprio  : c che  perciò  cfift  ficelgono 
yy  d'  invocarlo  fiotto  li  nomi  di  Cielo  fu- 
yy  premo  y di  Cielo  liberale , di  Cielo  uni- 
yy  verfiale  , nella  ftefifia  rifipettofia  manie* 
yy  ra  y come  quando  parlando  dell ’ Impe - 
yy  ratore  efift  non  lo  chiamano  fecondo  il 
yy  fiuo  proprio  nome  , ma  dicono  li  paftl 
„ del  Tuo  trono  , la  fuprema  corte  del 
„ fuo  palagio  , e fimili  efiprejftoni  : e 
yy  finalmente  che  quelli  nomi , quantun-  ' 
yy  que  ffprefijt  in  termini  differenti , fo- 
no 
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fimofa  nuova  fetta  de’C/W/ J,  ed  aToro 
principi;  ma  fe  eglino  fieno  o no  real- 

men- 

- — 

5-»  no  non  pertanto  gli  flejfl  in  riguardo 
„ al  loro  contenuto  e ftgntfic azione  „ . 
là*  Imperatore  in  un  altra  occaftone  , in 
eui  egli  flava  parlando  in  pubblico  , af- 
ferma che  li  dotti  Cinefi  dicono  al  pari 
di  lui  ; che  il  principio  di"  tutte  le  cofe 
è chiamato cioè  Cielo,  in  uno  ftile 
efaltato  e figurativo , nella  beffa  maniera 
che  1’  Imperatore  vien  chiamato  Chatt- 
ting  , dal  nome  del  fuo  palagio , eh’  è 
il  luogo  dove  la  Maeftà  Imperialo  ri- 
fplende  col  malfimo  luftro  e fplendo- 
re  (jt). 

In  oltre  il  medeflmo  autore  ci  ajjicu - 
fa  (52)  j che  il  monarca  non  contento 
di  aver  pubblicato * il  fopr addetto  edit- 
to nella  piu  autentica  maniera  , lo  fe- 
ce anche  confermare  e fottof crivere  da 
un  gran  numero  de  piu  ragguardevoli 
Mandarini  , dottori  , ed  altri  membri 
della  fetta , e dal  loro  prejidente  in  modo 
principale  prima  degli  altri  ; li  quali  tutti 
Ji  videro  ejjere  rimafli  forprefi  in  fentire 

Qom 

(51)  Du  Hai  de  »,  660, 

(SO  Ubi /apra. 
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mente  efenti  da  uno  sfacciato  ateifmo 
com’efifi  pretendono,  ciò  però  non  gi’impe- 

di- 


covrì erano  Jlati  tenuti  fo [petti  dall t dotti 
di  Europa  di  aver  eglino  onorato  un'Ente 
* fenza  vita  ed  inanimato  come  il  Cielo  vi* 
[t bile  e materiale  ; ed  univerfalmente  con - 
fejjarono , che  con  ciò  ìntcndeano  Tyen  e 
Shang  ti,£  [otto  un  tal  nome  adoravano  ed 
invocavano  li  Supremo  Signore  del  Cielo, 
principio  di  tutte  le  cofe  , difpenfatore 
di  ogni  bene  , la  cui  Provvidenza  che 
tutto  sa,  e tutto  vede,  a noi  dona  tutte 
le  cofe.  Or  tutto  quello  potrebbe  indurre 
taluno  a crederlo  [ufficiente  per  liberare 
i letterati  dal  [ojpetto  di  atei[mo  ; ma, 
con  tutto  ciò  vi  furono  molti  de'  miffio • 
narj  , li  quali  tuttavìa  [o[pettarono  la 
dichiarazione  imperiale , come  anche  quella 
de'  letterati  [opra  menzionati , che  foffiero 
fiate  amendue  ì effetto , una  di  polizìa , e 
l' altra  di  compiacenza  \ \[pecialmente  per - 
che  amendue  [ono  concepute  in  termini 
così  ambigui  ed  equivoci , olii  quali  niun. 
ateifla  ricu[erebbe  di  [otto[crrverfi . Nè 
a dir  vero  bi[ogna , che  noi  grandemente 
ci  maravigliamo , che  quejii  buoni  Padri 9 

li 
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dìfce  che  non  s’immergano  in  tutte  le  magi- 
che e diaboliche  fuperftizioni  delia  fetta  di 

Lau- 


ti quali  fono  cotanto  pratici  nell ’ arte 
di  equivocare , abbiano  da  tenere  fof pet- 
ti que'  letterati  di  una  confinile  prevari- 
cazione . 

Tutta  volta  però  , fe  noi  pojjtamo 
formar  giudizio  dalla  loro  pratica , purché 
que  [la  non  fta  parimente  mal  rapprefen - 
tata , noi  non  averemo  cbc  troppo  ragione 
di  unirci  eziandìo  in  un  tale  fofpetto  ; e 
febbene  noi  pojftamo  caritevolmente  crede- 
re, che  alcuni  della  condizione  piu  fav'ta 
e migliore  aderifcano  tuttavìa  all'  antica 
dottrina , e realmente  confejfino  un  En- 
te Supremo , e la  fua  Divina  Provviden- 
za , la  quale  fecondo  ci  vien  detto  , H 
Padre  Favre  provò  contro  di  un  ajfem- 
hlea  di  300.  letterati , dalC  autorità  de 
loro  libri  canonici  , e fenza  la  menoma 
oppofezione  da  alcuno  di  loro  ; pur  non  di 
meno  la  maffima  parte  de'  medefemi , e di 
lunga  mano  la  piu  numerofa  > difcrede 
un  tal  punto  nel  fondo  del  fuo  cuore  , 
qualunque  mai  fieno  le  dichiarazioni , cui 
eglino  fi  pojfono  fettof crivere  in  contra- 
rio , 
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Lau  kyun  ; imperocché  tutti  li  Cìnefi  ge- 
neralmente parlando,  di  qualunque  fetta, 
grado,  o condizione  fi  fieno,  fono  eftre- 
mamente  appaffionati  e vaghi  di  ogni 
qualunque  fpezie  di  fomiglianti  malie 
ed  incamerimi , ed  eziandìo  li  loro  uo- 
mini grandi  s’  inducono  a praticarne  in 
privato  una  gran  varietà  , quantunque 
fien’  obbligati  a condannarle  in  pubbli- 
co. Eflì  tutti  fono  parimente  amantif- 
fìmi  di  fapere  tutte  le  varie  fpezie  d* 
indovini  , d’  invocare  , e trattare  cogli 
fpiriti  buoni  e cattivi,  d’apparizioni , e- 
forcifmi  , incantazioni  , ed  eflere  infor- 
mati di  tutta  intieramente  la  ferie  de* 
l/l.Mod.Vel.ft.Tom.i,  A a ve- 


r/o , meramente  per  evitare  /’  odio  dì 
ateifmo , e di  ejjere  giudicati  nemici  di 
'ogni  religione / poiché  egli  ben  fi  sacche 
quefi  ultima  clajfe  fa  tanto  addetta  a 
tutte  le  fìravaganxe  , e ridicole  nozioni 
di  demoni  , magìa , incante  fimi , ed  altre 
fuperjìizioni , quanto  lo  fono  i difcepoli  che 
fatino  profefftone  delle  altre  due  fette  , 
e le  praticano  tanto  in  privato  , quanto 
ejjì  pretendono  di  condannarle  in  puh', 
blico . 


3^2  IS 1 fi  ori  a della  Cina 
veneficj  e fortilegj  (/);  nè  certamente 
la  filofofia  del  loro  grande  Confucio , e 
di  altri  uomini  dotti,  nè  il  nuovo  raf- 
finato ateifmo  de’  loro  letterati  , nè  la 
loro  pretefa  fuperiorirti  di  raziocinio  e 
fapere  fopra  tutte  le  altre  nazioni , an- 
no fin' ora  potuto  sbarbicare  dagli  animi 
loro  cotefte  aflurde  nozioni  . Alcune 
delle  loro  fette  fimilmente  rendono  una 
Culto  rtfo  fpezie  di  culto  al  fole , alla  luna , alle 
alnoU&c'  ftelle  , a pianeti,  montagne,  fiumi  &c.; 
de  morti,  ed  il  piu  di  loro,ie  non  anzi  tutti  , lo 
A quelle  rendono  alle  anime  de’  loro  maggiori  , 

it'rand T cu*  inna^zan0  fatue  > altari , cappelle  , 
*ed  anche  templi,  fecondo  la  loro  condi- 
zione e foftanze  ; e la  nozione  che  fra 
loro  fi  è propagata , che  quelle  anime 
fono  tuttavìa  prefenti,  e fi  prendono  un 
conto  particolare  delle  azioni  de’  vivi  , 
generalmente  riefce  di  un  grandifiìmo  fre- 
no e diftoglimento  dal  vizio,  e di  (pro- 
ne alle  azioni  virtuofe , quanto  lo  pof- 
fono  effere  que’molti  volumi  di  morale, 
che  anno  comporti  li  loro  filofofanti  . 
La  rtefla  fpezie  di  culto,  ma  in  un  gra- 
do piò  elevato,  elfi  preltano  a loro  de- 
fun- 
to Martini , Couplet , Le  Compte  , Du  Halde, 
Se  al.  fup.  ciiat. 
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funti  monarchi,  gran  filofofanti,  ed  al- 
tri ragguardevoli  perfonaggi , che  anno  J . .>* 
fatti  alcuni  fegnalati  fervigj  alla  lord 
patria  , alli  quali  tutti  elfi  fabbricano 
templi , altari , archi  trionfali  &c.  E 
poiché  queft’ ultima  fpezie  di  culto  fi  è 
quello  che  vien  refo  a Confucio , e ad  al- 
cuni de  loro  migliori  monarchi  , ed  do- 
mini grandi  , ed  è chiamato  un  culto 
civile  dalle  fette  de’ttlofoh  e dotti,  perciò 
fu  al  medefimo  condifcefo  da’  mittìonarj 
Gefuiti^Q  fu  permetto  di  farli  adoro  profi- 
liti , fotto  quella  nozione  , quantunque 
altamente  condannato  e riprovato  da’mif- 
fionar  j dell’Ordine  Domenicano , Francefca - 
«0,  ed  altri,  come  un  culto  idolatrico, 
e come  uno  fcandolo  alla  Religione  Cri- 
ftiana  , e perciò  ne  fecero  grandittìme 
querele  . Da  ciò  nacquero  tra  di  loro 
quelle  fatali  difcordie  , appellazioni  a 
Roma,  ed  altre  diflenttoni  e rancori,  che 
terminarono  nell’eccidio  prettòchè  totale  . 
del  Criftianefimo  in  queft’  imperio,  co- 
me faremo  vedere  nella  fine  di  quefto 
capitolo  . Or  ciò  può  ballare  di  aver 
detto  circa  la  religione  e le  fette  de* 

Cinefi . 

Noi  abbiamo  già  avvertito  di  etterfì 
A a 2 an- 

• 
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anche  da  fe  fteflo  introdotto  il  Maomettif- 
? introduce  mo  in  quello  Imperio  per  alcune  delle  pro- 
n v^nc*e  Nord-Well  confinanti  colla  Tar- 
done Mao  tarla  . Quella  fetta  fi  è fparfa  da  fe 
mettana.  medefima  e diffufa  per  moltilfime  pro- 
vincie  della  Cina , ed  è (lata  tollerata 
dalle  altre,  fenza  niun  gran  di(lurbo,a 
cagione  della  loro  pacifica  condotta , av- 
vegnaché non  mai  entrino  in  difpute 
con  altre  , ma  quietamente  fi  godano 
della  loro  libertà,  fenza  ftudiarfi  di  pro- 
pagare la  loro  dottrina , anche  per  mez- 
zo di  reciproci  maritaggi  fuor  del  pro- 
prio loro  parentato.  A dir  vero  elfi  non 
fono  di  gran  confiderazione  a riguardo 
Non  vi  fa  del  loro  numero  , o delle  loro  ricchez- 
p Eccola* fi  ze>  poteffero  nutrire  negli  animi 

gura . loro  alcune  mire  di  fomigliante  natura, 
conciofiachè  non  fi  contino  più  di  circa 
5000.  o 5ooo.  famiglie,  e quefte  difi- 
perfe  per  tutto  f Imperio  ; e general- 
mente parlando  tono  della  più  baffa  con- 
dizione , come  agricoltori , artieri  &c.  . 
In  oltre  ci  vien  detto , che  in  quel- 
li luoghi,  ov’elfi  fono  più  numerofi,  e 
fanno  la  miglior  figura,  come  in  alcuni 
territorj  di  la  dal  fiume  Whang*bo, dove 
fono  (lati  riabiliti  durante  il  corfo  di 
= mol- 
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molte  generazioni  in  alcune  di  quel- 
le città,  che  fono  lungo  il  canale  , t 
ed  ove  anno  fabbricate  altifftme  mo- 
fchèe  di  una  maniera  però  differente  dal 
gufto  Cinefc , eglino  fono  flati  tuttavia 
riguardati  come  di  una  ftraniera  eftra-  V}™*  fcf- 
zione  , e fono  flati  frequentemente  in-^  da?  pò- 
fultati  dal  popolo  Cinefe  . Anche  da  poiaccio. 
pochi  anni  in  qua  nella  citta  di  Hang- 
che,w  nella  provincia  di  Hu-ejuang  , il 
popolaccio  per  qualche  difguflo  avuto 
per  la  indiscreta  condotta  di  alcuni  di 
loro  , non  fecero  niuno  fcrupolo  di  di- 
Aruggere  le  loro  belle  mofchèe, nulla  o- 
ffando  tutti  gli  sforzi  del  magiflrato  per 
ciò  impedire  ( g ). 

Egli  non  è agevole  l’indovinare  fecondo 
li  racconti  Cineft , quando  il  Maomettifmo  Cina  non 
fu  la  prima  volta  introdotto  nella  Còm,  * Maomet- 
conciofiachè  alcuni  non  lo  mettano  più  tano* 
prima  che  il  cominciamento  della  fe- 
dicefima  dinaffìa  , ed  altri  lo  portano 
tanto  indietro  che  lo  riducono  alla  tredi- 
cefima.  Tutta  volta  però  da  quel  poco  ' 
incoraggiamento  eh’  ehi  anno  avuto , e 
che  tuttavia  incontrano  , come  anche 
da  quelche  noi  abbiamo  ultimamente 
offervato  intorno  alla  religione  dell’  Im- 

A a 3 pe- 

(g)  Dù  Halde,  ubi  fupra,  p.  7*. 
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peratore,  in  più  di  una  occafione,  egli 
\ è chiaro  che  quelli  monarchi  non  fono 
di  una  tale  religione,  com’è  (lato  affer- 
mato da  Mr.  Collier  ; nè  riconofcono 
alcune  dottrine  di  Maometto  , eccetto 
quella  di  adorare  un’  Ente  Supremo;  per 
la  qual  cagione  folamente  , tanto  etti  , 

« < quanto  la  fetta  de’  letterati  anno  (lima- 
to a propofito  di  tollerarli  ( h ) . 

In  qual  Se  il  Criflianefimo  Ha  flato  predicato 
tempo  fta  *n  Imperio  fin  da’ primitivi  tem- 

C^iftìanefi- pi  degli  Apofloli,  ella  è fiata  una  ma- 
rno «//<  teria  di  controverfia  tra  gli  uomini  dot-' 
ti.*  che  5*4  Tommafo  abbia  portato  il 
Vangelo  neh' Etiopia  ^ Perftay  e diverfe 
altre  parti  dell’  India  ^ noi  l’abbiamo  di- 
SV  da  S. tnoflrato  in  un’altra  parte  di  quell’ ope- 
Tomma-  ra  ^ • ma  ch’  egli  fià  proceduto  tant* 
oltre,  che  foffe  giunto  fino  alla  Cina  , 
altra  pruova  di  ciò  non  abbiamo , fe 
non  che  un’antico  breviario  Malabaric9 
fcritto  nella  lingua  Caldaica , in  alcune 
lezioni  ed  antifone  del  quale , trovafi 
fatta  menzione  di  aver  quell’  Apoflolo 
piantato  il  Criftianefimo  nell’  Etiopia  y 

Per • 

Ch)  Le  Còmpte,  ubi  fup.  Vedi  ancora  Du  Hal- 
ite , & al. 

(i)  Anc.  Univ.  Hill,  obi  fupra . 
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Pet'fta , India , e China  . In  conferma  '■>'  " • 
di  un  tal  punto,  fi  è ricavata  un’altra 
pruova  dalla  feconda  parte  delle  colli- 
tuzioni  finodiche  (Capitolo  ip.)  in  cui 
fi  fà  ricordanza  delli  metropolitani  C/- 
nejì.  Altre  pruove  poi  tratte  da  alcune 
antiche  Croci  e monumenti  di  autorità 
tuttavia  piu  dubbiofa,  da  noi  s’intrala- 
fciano,le  quali  tutte  il  partito  oppofto 
le  ftima  fofficientemente  confutate  da 
un  fol  fatto  approvato,  cioè  che  li  pri- 
mi milfionarj,  li  quali  pofero  piede  nel- 
la Cina  verfo  la  metà  del  quindicefimo 
fecolo  , non  trovarono  le  menome  ve- 
ftigia  di  ciò  in  alcuna  parte  dell’  Im- 
perio. 

Ma  che  quello  non  fia  affatto  un’ 
argomento  concludente  contro  di  elferlì 
la  Religione  Criliiana  anticamente  pian- 
tata e propagata  in  alcune  provincie 
della  China , egli  chiaramente  fi  rileva 
da  quell’  antico  e venerabile  monumen- 
to, che  fu  fcavato  vicino  la  città  di  Si» 
ngan-fu  nella  provincia  di  Sben-fi  , e 
di  cui  ne  abbiamo  data  contezza  nell’ 
ultima  Sezione  (&)  ; donde  apparifce 
che  Ha  fiata  portata  in  quello  Imperio 
A a 4 A* 

(k)  Vedi  fcpra , pag.zz8.&  feq.di  quello  Voi, Vili. 
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fW  intra-  A.  c.  782.  o 783:  che  fià  fiata  proti- 

dotto  nell'  • 11  • < 

anno  782  tameme  ricevuta  dal  monarca  in  quel 
tempo  regnante  Lyen-tfong , o piuttofio 
T ay-tfong  , ed  altamente  incoraggiata 
durando  li  regni  di  molti  de’  fuoi  fuc- 
ceflori , fotto  li  cui  aufpicj  elfi  libera- 
mente propagarono  il  Vangelo  ,fabbrica- 
Granpro-  rono  un  buon  numero  di  Chiefe,  mona- 

cljitanefi-  ^erÌ  ? ofpedali  &c.  , malgrado  di  tutta 
tuo.  1’  oppofizione  della  fetta  bonzaica  : e 
quantunque  non  fia  cofa  facile  di  rifapere 
da’ monumenti  Cineft  (li  quali  rare  vol- 
te s’ingerifcono  in  alcun’altra  forta  di  av- 
venimenti, fuor  di  quelli  che  concernono 
al  governo  civile  ) in  qual  tempo  , o 
per  qual  modo , ella  fu  in  apprelfo  tal- 
mente fopprelfa  , che  non  ve  ne  fieno 
ximafie  affatto  niune  reliquie  o tracce  , 
pur  non  di  meno  egli  comunemente 
Totale Jbp-  g crede , che  ciò  fia  accaduto  circa  l’an- 
M mede  fi-  no  845»  , in  cui  efiì  fanno  menzione 
w».  di  un’  editto  dell’  Imperatore  Vu-tfong 
dato  fuora  nel  quinto  anno  del  fuo  re- 
gno, condannando  tra  gli  altri  bonzi  , 
quelli  di  Ta-tfmg , o Giudea  (ed  i qua-  1 
li  fi  fuppone  che  fieno  li  preti  Criftia- 
ai)  nel  numero  di  3000.  perchè  facefie- 
ro 
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ro  ritorno  a menare  una  vita  fecolare  (/). 
Unateflimonianza  adunque  così  autentica 
mette  fuor  di  ogni  dubbio, che  il  Criflia- 
nefimo  fu  predicato,  e che  avea  fatto  un 
conlìderevole  progreffo  in  tale  fpazio  di 
tempo,  qualunque  mai  foffe  fiata  la  ca- 
gione  di  effere  flato  in  appreflo  il  mede-  « • 
lìmo  cosi  intieramente  abolito  e fcancel-  y*  4 

lato  in  tempo  che  arrivarono  cola  li 
mifTionarj  Romani  {m). 

In  quello  flato  di  fuperflizioni  e grof-  L*  Gefhiti 
folana  idolatria  effa  avea  continuato  Per  '^}ma  di 
più  di  fette  fecoli , durante  il  corfo  de’  ripiantarli. 
quali  furono  pubblicate  fevere  leggi  con- 
tro tutti  li  forallieri,  affinchè  non  entraffe- 
ro  in  parte  alcuna  dell’Imperio,  quando 
il  Saverio  trovò  la  maniera  di  penetra- 
re in  effo  fenza  effere  fcoperto,  con  di- 
fegno  di  quivi  nuovamente  piantare  il 
Griflianefimo;  ma  fe  ne  mori  poco  do- 
po in  una  piccola  ifola,  di  cui  ne  ab- 
biamo fatta  parola  nella  prima  Sezio-  . ì 

ne  (») . Egli  fcorfero  più  di  30.  anni 
prima  che  alcun’altro  di  quella  focieta  lì  «.•  -«•  ' v 

for- 
nì Vedi  Du  Halde , voi.  i.  p.  196.  Se  ii.  p.  2.  At*  $4  . \ 
& feq. 

(m)  Vid.  Chercher  China  Illuftrat.  Le  Compre, 
ubi  fup.  La  Martin iere  , Du  Halde  & al. 

(n)  Vedi  fopra , p.  263.  Nota  (R). 
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fofie  arrifchiato  diportarli  colà;  ma  co-  ; 
loro  che  fi  erano  flabiliti  nella  città  di 
Ma  kau  o Macao , ultimamente  deferi- 
ta, {lavano  tutti  occupati  allora  in  trac- 
ciare li  mezzi  più  proprj  ed  adattati  | 
per  guadagnare  una  ficura  entrata  den- 
P olì  t ha  de  rfo  ilmedefimo;  per  lo  qual  fine  molti 
Gefuni . loro  p ftavano  perfezionando  nella 
lingua  C'mefe\  ed  il  Padre  Valignau , eh’ 
era  in  quel  tempo  il  fuperiore  generale 
della  miffione  , flava  proccurando  un 
gran  numero  di  rare  curiofità  Europee  y‘ 
cioè  dire  orolog j groffi  e piccoli , car- 
te  geografiche,  quadranti,  globi,  ed  o- 
gni  forta  d’  iflromenti  matematici , ed 
una  moltitudine  ancora  di  altre  còfe 
preziofe , come  mezzi  li  più  valevo- 
li ed  efficaci , onde  potere  introdur- 
re li  Tuoi  compagni  preffo  gli  avidi 
Mandarini  e gran  signori , e la  via  in- 
terne più  verifimile , onde  poterli  rac- 
comandare preffo  la  corte  imperiale  • 

Il  Padre  Di  fatto  effi  furono  molto  cortefemente 
'Ha  IT  ^cevut*  > ed  incoraggiati  infieme  dalli 
favore  del-  viceré  e gran  signori  ; ma  toflo  dopo 
U corte,  furono  con  altrettanta  afprezza  e feve- 
verità  ripulfati  . , Finalmente  dopo  di- 
verti tentativi  il  Padre  Ricci  trovò  la 
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maniera  di  raccomandarfi  alla  corte  di 
Pe  ktng , e divenne  un  gran  favorito 
dell’  Imperatore  (L),  e gli  fu  permeilo 

di 


(I-)  Quantunque  noi  ftamo  obbligati 
1 di  abbreviare  il  racconto  di  quefìo  cele - 
i bre  mijjìonario  ^chi  legge  però  non  deve  da 
( ciò  fupporrè,  che  il  fuo  Juccejfo  fia  fiato 
] così  veloce , come  noi  lo  rapportiamo  ; che 
, anni  per  lo  contrario  ci  vien  detto , eb ' 

I egli  confumò  20.  anni  dal  fuo  primo  ten- 
I tativo  di  fiabilirfi  a Pe  king , fino  a 

che  ottenne  licenza  di  farlo , durante  il 
quale  fpazio  egli  ebbe  a /offrire  le  piu 
mortificanti  ripulfe  e (coraggi amenti  dal- 
li rapaci  e geloft  Viceré  e Mandari- 
ni , li  quali  effendo  fiati  avvertiti  del- 
le pregevoli  curiofità , eh'  egli  avea  /eco 
lui  portate , erano  tutti  avidamente  in- 
tenti ad  averne  qualche  porzione . Effe 
/«  parimente  imprigionato  , ed  incontri 
molti  altri  ofiacol't  e difficolti  , ma  li 
fuoi  donativi  finalmente  le  fuper arano 
tutte  1 ed  a lui  proccurarono  quello  fia- 
hilimento , cui  da  si  lungo  tempo  aveva 
a/pirato  * 

Li 
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di  itabilirfi  in  quella  metropoli  , dove  ■ 
cos'i  egli  che  li  Tuoi  compagni  G prefero 
una  bella  cafa,  ebbero  per  loro  ftabili- 
mento  una  penGone,e  loro  fu  conceduta 
la  libertà  di  andare  in  una  delle  corti  del 
palazzo  , nella  quale  a niun’  altro  era 
permeilo  di  entrare  fuorché  agli  offizia- 
li  della  medefima.  Quivi  il  detto  Padre 
toftamente  fi  guadagnò  una  ftraordinaria 
riputazione  e fama , a riguardo  della  fua 
perizia  grande  nelle  matematiche,  e de* 
ricchi  donativi  che  fece  all’  Imperatore 
ed  alla  fua  corte;  dimodoché  la  cafa  di 
lui  divenne  il  ricettacolo  di  tutti  li 

gran 


Li  donativi , eh'  ejfo  fece  alt  Impera- 
tore in  particolare  furono  una  bella  pit- 
tura del  noflro  SALVATORE,  uri  altra 
della  Vergine  MARIA  , ed  un  orologio 
di  una  ftraordinaria  manifattura  ; le  pri- 
me delle  quali  ) fecondo  che  ne  vien  det- 
to , furono  traf portate  in  un  luogo  ono- 
revole nel  palazzo  Imperiale  ; e fu  fab- 
bricata una  bellijftma  torre  per  riporvi 
il  fecondo  (i). 

(lì  Vfd.  Martini , Magai  II an , Le  Compte , Du  Hai 
de  y & al.  mult. 
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gran  signori  ed  uomini  dotti  , e parti- 
colarmente del  principale  Kolau  , o fia 
il  primo  offiziale  dell’Imperio,  il  quale 
gli  diede  in  tutte  le  occafioni  li  più  gran 
contrafegni  della  Tua  ftima  ed  affetto. 

Il  Padre  Ricci  così  fermamente  fta-  Propaga  H 
bilito  nel  favore  e ftima  dell’  Imperato- 
re  e della  fua  corte,  cominciò  allora granfucctf* 
con  tutto  impegno  a propagare  la  Re-?* 
ligione  Criftiana  in  quella  capitale;  e 
ciò  fece  con  incredibili  fuceeflì  e ripu- 
tazione, ove  pofliam  noi  dipendere  dal- 
le relazioni , che  di  ciò  ne  anno  fatte 
quelli  della  fua  focieta  . Tra  le  altre 
giudiziofe  precauzioni  ordinò  , che  non 
fi  foffe  ammeffa  al  battefimo  ni  una  per- 
fona  convertita,  finche  non  avellerò  fat- 
ta una  pubblica  e folenne  proteftazione, 
efprimendo  il  loro  abbominio  deliavita 
palpata  , e la  fincerita  infieme  con  cui 
abbracciavano  il  Vangelo;  ed  a ciò  fu- 
rono efti  obbligati  a condifcendere  per 
impedire  ogni  qualunque  dubbio  circa  la 
loro  finceritù  e veracità  de’loro  fenti menti. 

I noftri  lettorine  poffono  offervare  la  for- 
inola nell’  autore  fpeffe  volte  citato  (0), 
fecondo  quella  che  fu  fatta  da  un  cele* 

* bre 

Co)  Du  Halde  , voi.  ii.  p.  7. 
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bre  Mandarino  nomato  Li , che  fu  dite-  r 
gnatacome  un  modello  per  tutti  gli  altri, 
e la  qual’  è conceputa  in  uno  Itile  il 
più  pio.  e fin  cero  ; e quindi  conchiude 
con  una  preghiera  a Dio,  che  lo  voglia 
abilitare  e rendere  capace  non  (blamente 
di  vivere  fecondo  le  regole  del  fuo  San- 
to Vangelo,  ma  di  renderlo  eziandio  i- 
doneo  e permettergli  di  predicare  la 
ftefla  Fede  agli  altri,  e collo  fteflfo  fer- 
vente zelo,  concuieffo  l’aveva  abbrac- 
ciata » 

L’  efempio  di  Li  fu  fubitamente  fo- 
gnilo da  una  gran  moltitudine  di  altri 
gran  signori,  Mandarini,  e letterari,  e 
da  un  numero  molto  maggiore  di  po- 
polo di  amendue  li  fedì  e d’  inferiore 
qualità  , li  quali  tutti  divennero  non 
folamente  zelanti  profeflori  della  Fede 
Crittiana,  ma  eziandio  gran  promotori 
ed  avvocati  della  medefima  . Eglino 
fimilmente  contribuirono  con  tanta  li- 
beralità alla  fabbricazione  di  Chiefe  ed 
oratorj  , che  ne  vien  detto  che  furono  ! 
fabbricate  nella  fola  provincia  di  Kyang-  t 
non  nientemeno  che  ?o.delle  prime , e 
45.  detli  fecondi  . Nè  minore  fu  la 
loro  cura  di  traslatare  alcuni  de’  coment! 


v 
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Crifliani  fai  Vangelo,  infame  con  altri  Gran  Me-  . 
libri  religiofì  , come  le  vite  de’Santi  , r£lu\-f 
ed  altri  di  fomigliante  natura;  li  quali  VhL' onL 
tutti  una  fola  dama , zelante  convertita, vata  dalP 
fece  (lampare  a Tue  proprie  fpefe , e fece  ImPeratore* 
difleminare  negli  altri  paefi  trà,  le  per- 
fone  non  convertite  di  ogni  grado  e 
condizione  (M) . Per  quelli  grandi  atti 

di 


(MJ  Quefla  eccellente  dama  , la  quale 
fu  nominata  Candida  quando  ricevi  il 
b atte  fimo  ^ fu  figlia  di  Syu,  uno  de*  più 
celebri  letterati  , ed  uno  de' piu  primi  e 
de'  piu  zelanti  convertiti  che  avejfe  fat- 
ti il  Padre  Ricci.  La  fua  figlia  yejfen- 
do  anche  divenuta  una  fincera  Criftiana, 
fu  maritata  nell'  età  di  16.  anni  , e 
mediante  la  fua  fapienza  e pietà  con- 
vertì il  di  lei  marito , il  quale  lafciolla 
vedova  nell'  età  di  trenta  , Da  quefip 
tempo  ella  confumò  il  refìo  di  fua  vita 
nel  fervizio  della  religione  e nella  edu- 
cazione di  otto  figli , che  avea  avuti  da 
lui  ; e quantunque  gli  avejfe  tutti  me- 
diocremente provveduti , pur  non  di  me- 
no per  la  fua  buona  economìa  , ella  ri- 

ff«- 
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di  pietà  e liberalità,  ella  fu  si  altamen- 
te rifpettata  nella  corte,  che  T Impera- 
tore medefimo  la  onorò  con  diverfi  ric- 
chi donativi , e coi  titolo  infieme  di 
Sboijn , o fia  donna  virtuofa.  Or  que* 
fto  eccitò  una  nobile  gara  ed  emulazio- 
> • • ne 


fparmio  tanto  delle  Jue  fofianxe  , che 
non  folamente  potè  fare  le  fpefe  di  /lam- 
pare un  si  gran  numero  di  libri , ma  fi- 
milmente  di  fabbricare  alcune  Ch'tefe  nel- 
le provincie  di  Kyang-fi  , Hu  quang  > e 
Se  chwen  ( nell * ultima  delle  quali  ejfa 
feguì  * Bifilio  di  lei  figlio  , che  quivi 
occupava  alcuni  pofii  di  confider azione); 
dopo  di  che  ejfa  invito  alcuni  de ’ mijfio - 
nar}  che  ventjfero  a pigliar  fi  la  cura 
delle  medefitme. 

JLa  di  lei  carità  Ji  difiefe  alli  poveri 
infanti  e fanciulli  , cui  la  , povertà  de 
loro  genitori  co  fùngeva  a Inficiar  efpofii 
al  pubblico onde  per  co  fioro \ ella  er  ef- 
fe un  of pedale , il  quale  tofi amente  dopo 
vide  fi  così  ripieno  di  tali  oggetti  , che 
nulla  oflante  la  gran  cura , che  fe  ne 
prendevano  le  balie  , e coloro  chy  erano 
intorno  d medefimi  , pur  non  di  meno 

200. 
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ne  nelle  altre  gran  dame  di  qualità  per 
imitare  l’efempio  di  s'i  gran  donna,  le 
, quali  mercè  il  loro  zelo  e pietà  tiraro- 
no li  loro  mariti  a diventare  non  fo- 
lamente  profeliti  alla  caufa  Crittiana, 
ma  eziandìo  acerrimi  foftenitori  della 
medefima;  talmente  che  le  Chiefe  fi 
moltiplicarono  in  ogni  provincia  dell’ 
Imperio,  nulla  ottante  la  ftrenua  e ga- 
gliarda oppofizione  delli  bonzi  , li  qua- 
1 fi  non  lafciarono  niuna  pietra  fenza 
| l/l- Mod. Voi. %. Tom.  1 . B b muo- 


200.  di  loro  ne  morivano  communibus 
annis  . La  jìcffa  piu  infima  feccia  del 
popolo , li  vecchi  e zoppi , 0 che  tali  s 
in  finge  ano  , li  quali  andavano  girando 
per  le  fìrade  ingannando  la  gente  per 
trarne  da  loro  danaro  , J otto  prctejlo 
d ’ indovinare  à medefmi  la  loro  ventu- 
raefja  li  fece  prendere , infruire , bat- 
tezzare , e provvedere  del  bifognevole  . 
Ella  vijfe  43.  anni  nello  flato  di  vedo-* 
Danza,  efercitandofi  fempre  in  tutti  fo- 
rni pliant  i generi  di  carità  ; e finalmente 
fc  ne  morì , come  viffe , una  infgne  ed 
cf empi  are  Crifiana  (2)  . 

(2)  Dti  Halde , voi,  2.  p,  8.  & feq. 
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muovere  per  impedire  i’  ingrandimen- 
to di  una  nuova  Religione , ch’era  tanto 
contraria  alle  loro  pafiioni  \ ed  interef- 
fe  (N). 

Que- 


(N)  Difficilmente  vi  ha  luogo  alcuno 
da  fupporre  y che  quefte  perfecuzioni  fie- 
no molto  efaggerate  dalli  mi  (fonar j y quan- 
do noi  con/deriamo  C infame  carattere  di 
tutta  la  tribù  bonzaicay  quantunque  vii 
fta  grandijfma  ragione  onde  credere  y eh* 
ejf  abbiano  molte  miracolo/e  ripruove  , 
in  cui  dicefi  che  la  Divina  Provvidenza 
fi  fa  interpofa  in  favore  delli  perfe - 
guitati . I'  nofri  lettori  prontamente  fot* 
me  ranno  giudizio  di  un  tal  punto  par * 
ticolare  per  mezzo  di  quefli  due  che  fé- 
guono y e che  noi  abbiamo  tr af celti  da  una 
grande  varietà  di  altri  y che  ne  giacciono 
difperft  tra  gli  altri  loro  racconti  y come 
tante  autentiche  attefl azioni  di  avere 
•IDDIO  fecondati  li  loro  sforzi  y e fatte 
cadere  fui  proprio  lor  capo  tutte  le  ma- 
ligne invenzioni  de'  loro  nemici  » 

Ejfendofi  li  bonzi  fudiati  di  porre 
freno  al  progreffo  delle  converfoniy  che 

y fi- 
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Questo  fi  è il  racconto  recatoci  da 
quelli  mifltonarj  della  loro  prima  pian- 

B b 2 ta- 


faceva  il  Padre  Ricci , con  ifpargere  una 
fcandalofa  f atira  per  la  corte , nella  qua- 
le accufarono  /’  Imperatore  di  avere  apo - 
fiatato  dalla  fua  antica  religione , ed  efi- 
fere  divenuto  un  pro/elifo  e promotore 
di  quefla  nuova , cb'  e Jfi  non  ft  recarono 
a fcrupolo  di  dipingerla  con  colori  li 
piu  odiofi  , egualmente  che  li  predicato- 
ri della  medeftma  , il  rifultato  del  loro 
favio  progetto  ft  fu  che  furono  tutti  ar- 
re flati  y e puniti  nella  piu  fevera  e mor- 
tificante maniera  ; e che  il  principale 
tra  loro , quantunque  fojfe  un  uomo  al- 
tamente J limato  nella  corte  , e riverito 
come  un  profeta  dal  popolo , pure  fu  con- 
dannato a foggi  ac  ere  ad  ejfere  b a donato 
così  terribilmente , ch'egli  fpirb  F anima 
fiotto  quello  fupplixio , mentre  che  il  Padre 
Ricci  ebbe  il  piacere  di  vedere  il  fuo 
credito  e buono  fucceffo  ere  fiere  a propor- 
zione della  loro  oppoftzione  contro  di 
lui  • 

Dopo  la  morte  del  Padre  Ricci  , il 
v fuo 


v , Digitiz®  by  Google 
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«azione  del  Vangelo  in  quello  si»  grande 
Imperio;  e febbene  noi  polliamo  con 

ba- 


fuo  collega  Adamo  Schaal  non  *2  tojlo 
fu  fcelto  precettore  del  giovane  Impera - 
tote  Kang  hi -,  che  fu  prefentata  olii 
reggenti  una  petizione  da  uno  de'  lette * 
rari  ‘piena  delle  pii*  amare  e pungenti 
invettive  contro  diluire  tre  altri  dell a 
fua  focietà  ; e fu  contro  di  loro  eccitati 
una  perfecuzione  la  piu  terribile . EJJl  fu- 
ron  tutti  cacciati  dentro  un  oj curo  carcere 
caricati  di  catene  ye  molto  feveramente  trat- 
tati A.D.i66\\  e l'anno  apprejfo  il  Cri- 
Jìianefmo  fu  prò fcritto  come  fai fo  e per - 
niciofo  , ed  *1  Padre  Adamo  fu  condan- 
nato ad  ejfere  fi  rangolato . Ma  poiché  un 
tal  genere  di  morte  fu  creduto  troppo 
Onorevole  , lo  cambiarono  per  un  altro 
più  infame  e crudele  , il  quale  ft  fu 
eh'  egli  ft  fojfe  cavato  dalla  prigione , 
td  efpojìo  in  un  luogo  pubblico  , £ 
vivo  ft  fojfe  tagliato  in  10,000.  pez- 
zi  . La  fentenza  di  morte  fu  man- 
data all i principi  del  fangue  ed  alli 
Mandarini  reggenti  perchè  fojfe  da  loro 
tonfernìata  > quando  IDDIO  ft  compiete - 

■\  • - ’ ! ' 4Ue 
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badante  ragionevolezza  fupporre  , ch’e£ 
fi  abbiano  ciò  fatto  con  grandiflìmo  lo- 

B b 3 ro 

que  (f  interporci  in  una  fegnalata  manie- 
ra ’ poiché  ogni  volta  eh ' efft  tentavano 
di  leggerla , unimprovvifo  tremuoto  feo- 
teva  la  fala  con  tanta  veemenza  , che 
1 tutti  ne  ufeivano  fuora  della  mede f ma , 

1 per  impedire  di  ejfere  J chiocciati  fatto 
t le  fue  rovine . Egli  non  ci  vien  detto 
) quante  volte  fi  fojfe  ciò  ripetuto  , ma 
fol  amente  , che  foprnffece  gli  animi 
del  popolo  di  una  indicibile  cojlernazio - 
ne  y e fece  credere  à mede  fimi  che  ciò 
fi  fojft  caufato  per  la  ingiufla  fentenza 
contro  il  Padre  Adamo . Ma  il  noflro  au- 
tore aggiugne  (3),  che  il  tremuoto  che  fu 
rinnovato  con  maggior  violenza  che  mai , 
ed  un  fuoco  che  con  fumò  la  maggior 
parte  del  palazzo  con  diverfi  altri  pro- 
digi concomitanti , aprirono  gli  occhi  de- 
gl' ingiujìi  giudici  y e li  convinfe  che  il 
Cielo  s interejfava  in  favore  de'  prigio- 
nieri y li  quali  furono  immediatamente 
pofli  in  libertà  ; ed  il  Padre  Adamo 
ebbe  il  pcrmejfo  di  ritornare  al  fuo  luo- 


(3)  Dh  Halde  tib'ffttp.  p.  15.  & feq% 
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ro  vantaggio,  pur  non  di  meno  consi- 
derate tutte  le  cofe  fenza  parzialità,  e- 

gli 

go  , finché  il  giovane  Imperatore  ordino 
altrimenti  (3)  • ^uefii  due  efempj  pof- 
fono  fervire  come  d/mofirazioni  del  rejìo , 
Quod  credat  quicunque  vult:  folamente 
taluno  non  potrà  afienerfi  di  maravigliar - 
fi,  che  la  Provvidenza  fi  fojfie  palefata  in 

una  maniera  cotanto  fiegn alata  in  favo- 
re di  quefii  predicatori  del  Crifiianeft • 
wo,  e pur  tuttavìa  permettere  a mede- 
fimi  di  cadere  sì  tofto  dopo  tn  tali  di- 
vifioni  violente  e così  poco  Cri  filane  , 
che  furono  poi  la  cagione  principale  di 
ejfere  il  Criftianefimo  totalmente  eftirpato 
dall'Imperio . 

' Tutta  volta  però  quelli  buoni  Padri 
non  fi  fidarono  tanto  a quelli  miracoli  , 
che  ommettejfero  altri  mezzi  di  racco- 
mandare se  medefimi  e la  loro  religione 
alla  nazione  Cinefe  ; e noi  non  dohbi a- 
nto  intralafciare  un  fingo  tare  vantaggio , 
eh'  e (fi  guadagnarono  f opra  li  bonzi  per 
mezzo  di  certa  -Quinquina  0 fisa  polvere 
' de 1 Gefuiti , in  quel  tempo  affatto  feono- 

/citi- 

(5)  Du  Balde,  ubi  fupra  p.  15.  # /*f. 
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gli  non  fi  può  rivocare  affatto  in  dubbio, 
che  abbia  fatto  un  rapidiffiaio  non  meno 
’ B b 4 che 

fciuta  nella  Cina , e portata  colà  dalla  ( 
Francia  dal  Padre  Fountenay , ch'era  un 
membro  della  loro  focietà.  L' Imperatore 
l avea  languito  qualche  tempo  fotto  una 
, febbre  terzana,  che  fu  per  lui  di  gran - 
i dijftma  inquietudine  e travaglio  ; ed  efl 
^ fendofi  fatto  un  pubblico  bando  a Pe- 
li king , fecondo  porta  il  coflume , che  coloro 
i.  quali  fapejfcro  alcun  rimedio  efficace 
contro  di  quel  male  veniffero  alla  corte 
e lo  dichtaraffero  ,uno  de'  bonzi  già  vi  fi 
portò  , e pretefe  di  curare  ( coni  è J olito 
iti  fomiglianti  cafx  ) alcune  perfone  , eh * 
erano  afflitte  della  fteflfa  infermità , per 
mezzo  di  un  bicchiere  d' acqua , fopra  cui 
egli  avea  ripetute  alcune  parole , e fatte 
alcune  magiche  cerimonie  . A7o»  effendo 
riufeita  una  tale  medicina , due  ragguar- 
devoli Gefuiti  propofero  di  far  pruova 
della  Quinquina,  la  qual'  effettivamen- 
te fecetie  la  cura.  Il  Padre  Fountenay, 
quando  fu  in  Inghilterra  nell'anno  1703., 
diffe  alla  Società  Reale  una  circoflanza , 
che  Du  Halde  ave  ommejfa  , cioè  cb\ 

ejft 
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che  confiderevolifiìmo  progreflo  per  la 
maggior  parte  delle  fue  j>rovincie;e  che 
fecondo  ogni  probabilità  averebbe  potuto 

' . • . . , cf-  • 


cjji  prepararono  tre  dofe  di  una  tal  pol- 
vere , una  delle  quali  l' Imperatore  dove  a 
fcegliere  per  se  medefimo , ed  ejji  beverft 
le  altre  due  innanzi  alla  fua  prefenza  per 
impedire  ogni  qualunque  fof petto  di  ve- 
leno. In  tal  maniera  /’  Imperatore  facil - , 

mente  fu  perfuafo  di  pigi tarf eia  , e 
sì  fu  perfettamente  guarito  colla  prima 
dofa  ; onde  in  gratitudine  verfo  di  loro  / 
per  avergli , com'egli  fi  efprejfe,  falva- 
ta  la  propria  vita  , ajfcgn°  a'  medefimi 
un  nobile  appartamento  nel  Whang-ching, 

9 fia  primo  cortile  del  fuo  palazzo , ed 
ordino  che  fi  fojfe  guernito  di  mobili  per 
effoloro\ed  effendoflato  da' medeftmi Padri  . 
informato , che  non  era  f olito  de'  Gefuiti 
di  aver  cafe  fenza  Cbiefa , concedè  loro 
un  largo  campo  adiacente  , in  cui  ne 
fabbricarono  una  magnifica , la  quale  fu 
finita  ed  aperta  con  grande  cerimonia 
alli  nove  di  Decembre  dell  anno  1702.(4). 

(4)  Ibid.  p.  29.  feq , Vid.  htt. . tdiffiant.  re/. 

Vii.  p.  222.  & feq. 
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efiere  molto  più  grande  , ed  affai  più  • dhì* 
durevole,  ove  a ciò  non  averterò  porto 
termine  quelle  infelici  divilioni  e dii-  mettono  fi- 
cordie,  che  cominciarono  a regnare  tra  ne  al  pro- 
li diverfi  ordini  di  quelli  mirtionarj  , della 

1 r • • 1 |*  /-»  r * * r r • TiitJJicfflc  • 

le  perlecuziom  che  li  Qrejuttt  lulcitaro 
no  contro  il  cardinale  Tournon , ed  al- 
tri operar; , perchè  con  foverchia  libertà 
centravano  la  loro  vergogtiofa  condifcen- 
denza,  e quella  ancora  de’ loro  proleliti, 
ad  alcuni  riti  pagani  (O). 

Do- 


■ — — 


- I : v ' •• 

I • , • ( • 

(O)  Noi  abbiamo  ultimamente  men- 
zionato un  genere  di  culto , che  i Ginefi. 
rendono  alle  anime  de  loro  maggiori , di 
alcuni  de'  loro  gran  monarchi  ed  uomini 
eminenti  , e f penalmente  al  loro  gran 
filofofo  e legislatore  Confucio  ; il  qual 
culto  non  per  tanto , fecondo  ci  vien  det- 
to , 'viene  appellato  da'  filofofi  e lettera- 
ti , li  quali  fon  obbligati  ad  uniformar- 
vifi  y un  mero  culto  civile  , affine  di  e- 
vitare  la  taccia  tf  idolatrìa . Or  li  Ge- 
fuiti  prontamente  ft  ay vai  fero  di  quejla 
dijlinzione  ( fe  non  anzi  vogliamo  dire 
eh'  efji  realmente  furono  gli  autori  della 

me - 
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- Dopo  aver  noi  tutto  ciò  riferito  in- 
torno ad  un’avvenimento  così  notabile, 

co- 

■ . I » ■ ■ I — — 

me  de  finta  ),  imperciocché  coni  effi  allegro- 
no  al  Papa  ejfendo  quel  culto , che  fi  ren- 
deva  agli  uomini  grandi  [opra  menzionar!) 
fi  abilito  dalla  legge , noti  poteva  ejfere  dif- 
penfato  o ricufato  fenza  un  manifefìo  pe- 
ricolo del  Crtfìiancfmo  ; e quello  pre/iato 
alle  anime  delli  loro  maggiori  era  rosi 
profondamente  radicato  negli  attimi  delia 
nazione  Cinefe,  che  pochi /fimi , f eppure 
alcuno , fi  farebbero  curati  di  diventare 
Crifìiani , fe  quello  gli  aveffe  privati  del- 
la libertà  di  compiere  quel  eh' effi  filma- 
vano una  parte  cotanto  efsenziale  e pia- 
cevole del  rifpetto  e dovere  filiale  ; per 
la  qual  cagione  effi  giudicavano  mol- 
to efpediente  di  compiacerli  nel  medefi- 
nto, Ma  per  amendue  quefii  culti  , effi 
ne  furono  altamente  biafimati  ‘ e final- 
mente ne  furono  fatte  lagnanze  contro 
di  loro  così  al  Papa  y che  alla  Congre- 
gazione De  Propaganda  Fide  ; e la  di - 
f inzione  tra  culto  religiofo  e politico  o 
civile  fu  efpofia  come  un  mero  futterfu- 
gio  per  palliare  una  condifcendenza , che 
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come  fi  è l’introduzione  e propagameo- 
ro  dei  Criftianefimo  per  quefto  sì  vafto 

Im- 


fecondo  la  lor  opinione  fi  giudicava  fon t- 
inamente  ingiuriofa  e fcandalofa  al  Cri - 
Jìianefimo . 

* La  verità  fi  è,  che  quefle  tjuerele  fu- 
rono fatte  da  altri  mijfionarj  degli  ordini 
Domenicano  , Francefcano  , e di  alcuni 
altri , niuno  de  quali  amò  giammai  Por- 
dine  de'  Gefuiti  ; e furono  fecondo  ogni 
probabilità  uniti  infieme  co ’ Gefuiti  nel- 
la mijflone  dalla  corte  politica  di  Ro- 
ma , perché  valejfero  di  freno  a quella 
fc altra  ed  infinuante  focietà  . Per  la 
qual  cofa  è fi  può  con  bafìante  ragione- 
volezza fupporre , che  la  loro  accufa  fia 
fiata  in  qualche  maniera  Aggravata  , e 
condotta  avanti  con  troppo  grande  aflto 
ed  animofità . Con  tutto  ciò  però  li  Ge- 
fuiti p er  difcolparfi  proccurarono  per  mez- 
zo del  loro  grandijjimo  impegno  nella 
corte  , che  fi  fojfe  formata  una  /piega - 
zione  di  quefle  cerimonie  Chinefi  da  due 
dotti  Mandarini  , e che  fi  fojfe  appro- 
vata e confermata  dall ’ Imperatore  , dek 

te - 


* 
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Imperio  , non  vogliamo'  più  eftendercì 
od  ufcire  tanto  fuora  de’  noftri  confini 

opro- 

tenore  feguente  (5)  .* 

„ (Quando  li  Cinefi  onorano  Confu- 
5>  ciò  , lo  fanno  per  mofrare  il  loro  ri- 
„ J petto  verfo  di  lui  a riguardo  della 
5,  dottrina'  cb'effo  ha  lafciata  tra  di  lo- 
„ ro  ; ed  avendola  una  volta  abbraccia- 
„ ta,  in  qual  modo  migliore  poffono  ef- 
„ fi  compiere  quejli  onori  a lui  dovuti , 
v fe  non  che  col  proflrarft  e toccare  la 
„ terra  colla  loro  tejla  in  offequio  di 
„ colui  , che  l ' imperio  tutto  confejfa  c 
riconofce  per  loro  maefìro . (Quanto  poi 
v alle  libazioni  , ed  altri  riti , che  fon 
5>  fatti  d loro  defunti  genitori  , quelli 
„ folamente  f rendono  come  un  marchio 
,,  di  rifpetto+e  riconofcenza  , eh'  e JJì  li 
„ riverifeono  come  capi  della  loro  jlir- 
„ pe  e famiglia  : e quanto  alle  pitture 
„ ( piuttofo  f dovrebbero  dire  fatue  ) 
5,  eh'  efft  ergono  in  onore  de'  loro  mag- 
„ giori  , per  effe  non  intendono  miga 
yy  che  le  loro  anime  rifeggono  in  quelle , 

' - 

• (5)  Pedi  le  lettere  de'  Gefuiù  ; come  anche  il  litro 
[opra  citato , De  Cultu  Smcnfium. 
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o provincia  , che  vogliamo  entrare  in 
una  minuta  narrazione  di  quelle  difpu- 

te 


„ riè  vengono  ejjt  a chiedere  dalle  me • 
„ defune  alcuna  fotta  di  favore , ma  fo- 
,,  lamente  pongono  le  vivande  ed  altri 
,,  donativi  innanzi  a tali  pitture  , per 
5,  efprimere  il  loro  cofìante  amore  verfo 
„ di  effe  , ed  il  loro  affanno  in  [teme  e 
3)  dolore  per  ejferne  rimajli  privi, 

„ Quanto  poi  olii  facrifzj , che  gli 
„ antichi  Re  ed  Imperatori  erano  foliti 
di  offerire  al  Cielo  , fono  di  tal  na - 
,,  tura  che  li  filofofi  Cinefi  nominano 
„ Kiao*che , vale  a dire  li  facrifizi  che 
5>  fon  fatti  al  cielo  ed  alla  terra  , per 
„ gli  quali , efft  dicono  che  Shang-ti,  0 
„ fta  il  Sovrano  Signore  , viene  onora - 
„ to  'y  e per  quefla  ragione  egli  è che 
5,  le  piccole  pitture  , innanzi  alle  quali 
„ fono  offerti  tali  J acri fizj , portano  que - 
„ Jìa  infcriziene  a Shang-ti,  vale  a di - 
„ re  al  Signore  Sovrano  ; donde  chiaro 
,,  (ì  rileva  , ch'cflì  non  offerifcono  facri - 
vi f bile  e materiale  , m/* 
j,  folamtnte  al  Signore  e Creatore  del 
„ cielo  e della  terra  ; e poiché  la  lo - 
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te  che  cagionarono  la  totale  foppreffìo» 
ne  del  mede  fimo , e molto  meno  degl* 

in- 


yy  ro  venerazione  e rifpetto  per  lui  non 
yy  permette  loro  di  chiamarlo  con  quejlo 
yy  nome  proprio  yejjt  lo  invocano  j otto  le 
„ appellazioni  del  Supremo  Cielo  , del 
y>  Cielo  liberale,  del  Cielo  Universale  5> 

JL’  approvazione  del C Imperatore  Cam- 
bi, o piuttto/lo  Khang-lii , fu  del  tenore 
feguente  : „ Quelche  fi  trova  contenuto 
yy  in  quella  fcrtttura  egli  è molto  giu- 
yy  /lo  e conforme  alla  gran  dottrina  : Il 
yy  rendere  i nojlri  doveri  al  Cielo , a no- 
yy  fri  signori  , a ’ nojlri  genitori , a'  no - 
5>  Jlri  mae/lri  , ed  alti  nojlri  maggiori  , 
n ella  è una  legge  comune  a tutto  il 
yy  Mondo  . Le  cofe  contenute  in  que/ìa 
„ fcrittura  fono  verijjime  , e non  anno 
» bifogno  di  ninna  emenda  „ • 

Ma  nè  que/la  dichiarazione  , nè  qua- 
lunque altra  àpologìà , che  li  Gefuiti  fe- 
cero per  la  louo  condotta , poterono  impe- 
dire che  la  n.iedeftma  non  fojfe  pubbli - i 
t amente  condannata  dal  legato  del  Papa 
■s  Caaton  A.  P.  1707.  per  mczto  di  un 

* de- 


Digitile*!  by  Google 


CAP.I.  L'Ifloria  della  Crna  391 
intrighi  che  fecero  li  Gefuiti  nella  con 
te  di  Roma  , e della  parziale  condotta 

del 

■ 1 1 1 * — ..—«-11.  1 _ .«■■■.  ...  - |if 

decreto , ch'ebbe  la  data  da  quella  città , 
con  cui  fu  proibito  a tutti  li  Crifìiani 
così*  prof  eliti  che  altri  di  preflare  al- 
cuna forta  di  fomiglianti  onori  od  a 
Confucio  , od  alle  pitture  de1  loro  mag- 
giori . Per  la  qual  cofa  eglino  fi  vide- 
ro obbligati  a procurarne  uno  piu  fa- 
vorevole ip  lor  favore  dal  Papa  A . D . 
.1715.,  il  quale  ordinava  che  la  parola 
Tyen-chi,  cioè  Signore  del  Cielo  , fi  f of- 
fe ufata  per  fignificare  il  vero  Dio  , 
coni  era  flato  fatto  lungo  tempo  dopo 
dalli  mijfionarj  ; e che  la  fìejfa  condotta 
fi  foffe  dovuto  ojfervare  in  riguardo  al- 
le cerimonie  da  doverfi  accordare  alli 
Crifìiani , rifìringendoli  folamente  a quel- 
le che  fojfero  puramente  di  una  natura 
politica  e civile  ; e finalmente  che  ilx 
commtjfario  Apofìolico  e Vifitatore  gè* 
iterale  , per  .quel  tempo  che  foffe  nella 
China,  od  il  fuo  deputato , dovejfe  effere 
confultato , qualora  inforgejfe  qualche  dif- 
ficoltà su  tale  particolare . Quefìo  decreto 
fu  diretto  al  legato  del  Papa , ch'era  il 

-,  Ve- 
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del  Papa  verfo  quella  fociet'a,  avvegna- 
ché un  tale  foggetto  fia  ben  conto  e 

pa- 

— > . .» — — * 

ve/covo  Tournon  col  titolo  di  cardi na[p\ 
ma  egli  fe  ne  morì  prima  che  foffe  ar- 
rivato un  tal  decreto  , e come  ft  fuppo - 
ne  ài  dolore , a riguardo  delle  perjecu- 
s ‘.ioni  contro  di  lui  eccitate  fi  dalli  Ge- 
fuìti . 

Ciò  non  per  tanto  riufcì  un  mex-seo^ 
onde  fi  accrebbero  pìuttoffo  che  fi  rimof- 
fero  le  difficoltà , intorno  a cui  amen  due 
le  parti  contendeano  ; concioftachè  tutta- 
vìa differijfero  il  piu  grandemente  che 
mai  intorno  a quali  cerimonie  f off  ero 
puramente  civili  e politiche , o quali  non 
f off  ero  di  tal  natura Il  perchè  il  Pa- 
pa giudicò  a propofito  di  mandare  colà 
un  nuovo  legato  per  compromettere  tali 
difpute • A . D.  1720.  ; ma  cojìui  tolto 
dopo  il  fuo  arrivo  a Canton  , non  fola- 
mente  fu  proibito  di  venire  alla  co  rte  , 
ma  eziandìo  ricevè  ordini  efpreffi  dall ’ 
Imperatore  ; di  lafciare  la  China  con  tut- 
ti gli  altri  mijftonqrj  ; 'imperciocché  ef- 
fendo  il  decreto  del  Papa  inconfjlentc 
colle  leggi  cd  ufanze  dell  Imperio  , la 

ve - 
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palefe  alla  maggior  parte  degli  uomini 

dotti  in  Europa?  oltre  di -dò»  coloro , % 

quali  leggeranno  (blamente  il  raccontò 

che  circa  tal  punto  ne  ha  fatto  il  Pa- 

dre  Du  fluide  ( p ) , e confidereranno , eh* 

elfo  fu  uno  di  tale  compagnia, e ferivi  * 

lJì.Mod.VoL%.Tom.i . C c piut- 

(p)  Du  Halde,vol.  ii.  pag.  7. 

j 11  n 1 — — 

Religione  Cri/liana  non  potea  piu  .lunga- 
mente aver  quivi  la  fua  fuffìjlenza  • 
Tuttavolta  però  gli  fu  permeffo , fecon- 
do ne  dice  Du  Halde,  di  portarft  a vir 
fttare  l'  Imperatore  , e fu  ricevuto  e li- 
cenziato con  ftngolari  onori  , ed  infieme 
• gli  fu  permeffo  di  lafctare  la  China  , 
gaiamente  per  andare  dal  Papa  e fargli 
• wt  racconto  della  mifjtone  Grifìiana , con 
auna  ptorneffa'infieme  di  ritornare  in  diè- 
tro fra  tre  anni  .collo  JleJfo  carattere  >; 
ma  poi  la  morte  di  quel  monarca  , dre 
accadde  tojìo  dopo  , e fu  feguita  dalla  ''  \ \ 

totale  proferizione  del  Crijlianeftmo  , po - ^ *\ 

fe  termine  non  meno  alla  fua  legazione , • ^ #i 
che  ad  ogni  - altro  ulteriore  progrejfo  di 
.una  tale  mijftone  (<5)  . T 

•j  J ^ 00 **3  mi  [1  j-  - ■ • > f ■ • 

■ (6)  Vedi  le  lettere  de'  Gefuiti  \ come  anche  il  libro 
I opra  citato  , De  Culru  Sinenfìum.  Vid.  & Du  Bal- 
de Voi.  ii.  pig.  37.  & feq. 
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decisone  contro  li  milfionarj  ( o come 
fono  quivi  appellati  Europei  ) che  tut- 
ti quelli  che  li  trovavano  alla  corte  po- 
tettero quivi  rimanere*  avvegnacchè  fof- 
fero  utili  per  riformare  il  calendario,  e 
buoni  ancora  per  altri  fervigj  ; ma-  che 
coloro  li  quali  fi  trovavano  dilperfi  nel- 
le provincie  non  fedamente  erano  inu- 
tili , ma  ben5  anche  pericolcfi  , come 
quelli  che  fabbricavano  Chiefe  , e tira- 
vano alla  loro  Religione  il  popolo  igno- 
rante tanto  uomini  che  donne  ; e che 
perciò  li  dovettero  tutti  mandar  via  a 
Ma-kau^  eh’ è una  citta  Portogbcfe  fulla 
codierà  della  Cina , di  cui  tette  ne  ab- 
biamo fatta  la  deferizione . Quelt’ordine 
fu  confermato  dall’  Imperatore  in  parole 
del  tenor  che  fiegue  fcritte  con  un  pen- 
nello o tocca  lapis  rotto  : Che  ciò  fi  fof- 
fè  fatto  fecondo  il  decreto  fopra  citato; 
e che  gli  J Europei  come  forafiieri  fi  fof- 
fero  mandati  a Ma-kau  ; ma  che  per 
impedire,  che  fi  fotte  recato  loro  qua-  Dnrek 
lunque  infoilo  'nel  - loro  viaggio  verfa 
detta  città  , fi  fotte  deftinato  un  Man-  m di  fon» 
darino  che  li  conducette  ficuramente  per 
ogni  provincia  , e fi  fotte  conceduto  a* 
medefimi  tempo  conveniente  per  poter- 
fi  trasferire  ai  detto  luogo. 

C c 2 Li < 
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Li  Gef ititi  a vero  dire  mifero  in  o» 
pera  tutte  le  loro  arti  , e tutto  l’ im- 
pegno che  aveano  pretto  1*  Imperatore 
ed  i Mandarini  per  allontanare  quel 
colpo  fatale  ; ma  tutto  ciò  che  da  lui 
poterono  ottenere  fi  fu  di  avere  la  cit- 
ta di  Cantori  in  vece  di  Ma  fcau  per 
luogo  del  loro  efilio  ; è ciò  folaraente 
a condizione,  che  fi  portaflero  in  manie- 
ra tale  che  non  dettero  niuna  cagione 
di  lagnanza  . Quell’  ultimo  ordine  fu 
immediatamente  pubblicato  in  tutte  le 
gazzette  , ed  in  tutte  le  provincie  de/f 
Imperio  ; ed  i miffionarj  fenza  niu- 
na diftinzione  furono  tutti  efpulfi  dal- 
le loro  Chiefe-,  e condotti  parte  a Pe- 
kmg  , e parte  a Cantori  ; dichiarando 
in  oltre  l’Imperatore  in  un  nuovo  libro 
fcritto  per  la  inanizione  de  fuoi  fudditi, 

• eh’  etto  ne  tollerava  fidamente  alcuni 
pochi , a riguardo  de’ vantaggi  che  rim- 
perio  ne  ricevea  dalla  loro  perizia  nelle 
Dtmalhio-  arti  e feienze . In  virtù  adunque  di  ta- 
* ChZfT  li  più  di  300.  Chiefe  furono  di- 

^ * ftrutte,  o convertite  in  pagodi,  fcuoie 
per  gli  letterati  > od  altri  ufi  comuni  ; 
e fopra  300,000.  Criftiani  furono  privati 
de’  loro  pallori , ed  efpofli  alla  difere- 

zio- 
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zione  e mercè  degl’  infedeli  , e lènza 
profpetto  alcuno  o fperanza  di  vedere 
rifiabilita  la  loro  Religione. 


Tutta  volta  però  li  Gefuiti  quivi  DepleraBfr 
anno  tuttavìa  tre  Cineft  nazionali , e la 
congregazione  De  Propaganda  Fide  tie-  mo  hi  tal 
ne  alcuni  pochi  preti  dell’  ifteffo  paefe, 


li  quali  fecretamente  fi  mifchiano  co’nuo- 
vi  convertiti,  ed  officiano  tra  di  loro; 


tna  conciofiachè  coftoro  fieno  troppo  po- 
chi per  un  così  gran  numero  di  pon- 
vertiti  , elfi  impiegano  alcuni  de’  piti 
verfitti  catechifti , li  quali  fi  difpergono  tra 
le  provincie,  efornifcono  li  neofiti  di  ca- 
lendari, libri  di  divozione,  ed  altri  aju- 
ti , e proccurano  di  mantenere  lo  fpirito 
del  Crifiianefimo  fra  tutti  quelli  che 


poflonoje  per  fare  ciò  con  piò  Scurez- 
za fi  pongono  fotto  la  protezione  di 
alcuni  Mandarini,  la  quale  non  può  ef- 


fere  ottenuta  fe  non  che  per  via  di 
alcuni  confìdérabili  donativi  ; e quello 
fi  è il  miferabile  fiato  prefente  del  Cri-  ’ ' 

ftianefimo  aell’ Imperio  Cinefe  (q). 

Ma  quello  è moltò  lungi  dall’  effere 
1’  unico  e folo  paefe  , in  cui*  non  fola-  ^ ^pa- 
lliente la  Religione  Criftiana , ma  ezian-  ti  del P ia- 
« " C c 3 - •»  dìo  -dia. 


(q)  Dò  Halde , voi.  ii.  p.  35.  & feq. 
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dìo  gli  ftefli  nomi  di  Criftiano>,  Prè* 
guay  0 Portogbefe  , ed  Europeo  fono 
tenuti  nel  piu  alto  abbominio  e dete- 
ftazione  per  la  mala  condotta  * o pi  ut* 
.<*  torto  cattivi  difegni  di  coloro  che  fono 
: r . mandati*  prò  paga  ria;  «$d  ove , dopo  un 
^ profpetto  il  piìt  plàufibìle  di  una  copio- 
fé  'non  anzi  univerfale  converfione» 
e dopo  i più  grand’incoraggiamenti  dati 
loro  da'  monarchi  regnanti  ed  uomini 
grandi,  tutte  le  loro  fperanze  fono  fia- 
te come  in  un*  irtante  rovinate  e gua- 
de ; li  predicatori  ed  i loro  profeliti 
perfeguitati  colla  più  grande  feverita  , 
la  loro  religione  profcrìtta  e deteftata  ; 
ogni  qualunque  altro  adito  apertura  ,opafc 
faggio  ftrettamente  chiufo,e  con  ogni  cura 
è diligenza  cuftodito;  e tutti  quelli  che 
in  appretto  anno  tentato  fotto  qualun- 
que travedi  mento  od  altro  protetto  , di 
guadagnarvifi  lammiflioney  fono  flati  po- 
lli a morti  guanto  più  fpedite  tanto  più 
In  qual  prudelì  e tormentofe»  Or  che  quello  fi* 

monterà  fi  ftat0  app^^  ^ caf0  di  yjj,  gran  nUBlQ* 
no  U tnif-  ro  de  pii0ionar)  Romani  non  loiamcnte 
fo*atf  • ' in  Ton-king  , Qocbtn-chma  , e Korea  y 
come  noi  abbiamo  già  veduto  nei  pre* 
, cedente  Volume  YlJ^jna  eziandìo  nel 
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:G i appone 3 Si am,  Tibet  9 e nella  mafG- 
sna  parte  dell’  Induflàn  , noi  lo  ricavia* 
mo  dalla  propia  loro  tetti  monianza.*  e 
dalle  lettere  che  ci  fono  ttate  trafmeffe 
di  tempo  io  tempo  da  quelle  parti  9 e 
che  fi  pottono  trovare  in  quell’  ampia  - 
collezione  ftampata  a Parigi  fotto  il 
(titolo  di  Lettres  Curieujes  & Edifi - 
jtntes  ; e con  quetta  circottanza  aggra- 
vante 9 che  quelli  miftìonarj,  che  tenta- 
no di  penetrare  in  qualunque  di  quel- 
li doro  in  j Indiani  > per  evitare  il  fof- 
petto  di  ettere^)  Crittiani , o Praguay 9 od 
Europèi  ( il  che  punto  non  manchereb- 
be di  eflere  per  loro  fatale  ) fon*  ob- 
bligati a travettirfi  fotto  il  nome  9 le 
fembianze  9 e profeflione  di  San j affi  O- 
■tientali  q fieno  penitenti , come  noi  gii 
.abbiamo  gik  deferirti  in  un'  altro  capi- 
tolo 9 ed  a conformarfi  a tutte  le  loro 
regole  di  vivere  : cioè  di  attenerli  dal 
mangiare  ogni  colà  che  abbia  vita  > di 
bere  qualunque  liquore  di  natura  efila- 
rante  v di  non  mangiare  più  che  una 
volta  fola  in  24.  ore  9 porli  a ripofare 
con  difagiatezza  9 e trattarli  malamente, 
dormire  poco  9 ed  alzarfi  nei  più  primi 
albori , ed  oflervare  un  gran  numero  di 
C c 4 af- 
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altre  aufterezze  peculiari  a quella'  fèttà; 
-e  1’ omifliotre  di  ogni  qualunque  offeif- 
v^nza  di  tal  natura  li  renderebbe  fofpet- 
ti  e difprezzevoli  ad  Uffa  tale  frate  rni- 
't a . Di  vantaggio  per  evitare  il  fófpet- 
U nomi  d'no.  & effer’  eglino  Europei  ,fà  cagione 
J E uro-  differenza  della  loro  carnagione  , 

peo  fono  -èffi  affettano  di  chiamarli  Sanjaflt  , o 
tema,  m maefiri  fettent  rionali , e dicono  agl*  /#- 
dmni  «h;e$  vengono  tra  di  loro  non 
con  altra  mira  fe  non  cheper-inftruir- 
|ili»  una  maniera  più  degna  di  adorare 
111  Supremo  Creatore  ; di  fare  a’medefìmi 
fermare  idee-  più  giufte  delli  Tuoi  attri- 
buti e perfezioni , e diriggerli  per  una  fira- 
da  migliore  onde  ottenere  il  di  lui  favore 
e benedizioni  cosi  in  quella  vita,  die 
nella  futura-,  di  qualunque^  altra  mai  ab- 
biano effi  potuto  apprendere  dai  loro 
proprj  precettori  . Ora  per  mezzo  di 
quelle  fuggeftioni  ed  altre  fomiglianri 
difintereflate , eglino  s’  introducono  tra 
di  loro,  e per  mezzo  delta  loro  dottri- 
na, fagacitk,ed  induftria  preda  mente  fi 
guadagnano  la  fiima  ,e  protezione  de* 
grandi; mentre  che  faufteritù  della  loro 
vita  tira  foprai  medefimi  gli  occhi  ed  ani* 
nitrazione  del  volgo;  ed  il  rifu  Ita  mento 
’>»  ,£.  . J . di 
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di  ciò' fi  è ch’eglino  Tomamente  fanno  un 
-{ufficiente  iiumero  cM  profiliti  per  fab*. 
^bricare  qualche. Chielà , e.compiereil  cul- 
to Divino.  Così  la  i©ro  mifflone  va  innati* 
-zi  e fiorile , fenza  incontrare  niurea  op- 
ìpofiziohe,  eccetto  che  dalli  preti  idolatri, 
-li  quali  fono  gran  nemici  di  quella  nuo- 
va ^religione , perchè  nè  rimangono  gran- 
demente perditori  r eflendo  la  medefima 
indirizzata  contro  la  loro  propria.  Mà 
poi.  non  cosi  torto  viene  fcoperto  il 
pretefo  SanjaJJi , od  anche  fèmplicemen- 
te  fofpettato  che  fia  un’  Europeo  , e la 
fua  dottrina  quella  di  Praguay  ,0  Porto? 
gbefe , che  fi  eccita  una  terribilè  perfes 
cuzione  contro  del  precjjpatore  e della 
•Tuoi  convertiti  e la  loro  religione  è 
‘ proferì tta  e proibir»  fotto  pena  di  mor- 
te : cotanto  odiofi  e dereftabili  fono . di- 
venuti gl’  i irteli!  nomi  di  Crirtiano  ed 
Europeo  per  tutte  le  parti  orientali  dell’ 
India , fin’  anche  alli  più  remoti  e lon- 
tani limiti  detii  dorain;  Cinefi  (*)■*. 
( Nqt.  4.  ) • . 

(*)  Vid.  Recueil  de  Lettres  cur.  & edifianfc. 
-paff.  i - * . . 

« ...  

c ( Not.  4.  ) Ne’  libri  precedenti  abbiamo  indica^ 
te  molte  oppofizioni  , che  il  Criftianefimo  ha -in" 
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tonila*  Se  mai  fi  Mero  inabiliti  o tollerati 
AS^k  Cine  alcuni  Giudei  , è fiata  una 
dei*  quiftione  tra  noi  nell’  Europa  fino  al 
principio  di  quello  lecolo;  febbene  chi* 
unque  confiderà  com’elfi  fornicano  nel- 
la Spagna  e Portogallo  , dove  le  leggi 
fono  cotanto  Tevere  contro  di  loro*  dif- 
ficilmente potrebbe  trovare  alcun  moti- 
vo da  dubitare  , che  i medefimi  fieno 
fiati  invitati  in  numero  molto  maggiore 
. in  quel  ricco  ed  opulento  Imperio,  per 

lo  medefimo  profpetto  di  lucrofo  com- 
mercio, dove  non  vi  fono  alcune  leggi 
od  imperiali  editti  per  quel  che  noi  poflxa- 
ino  trovare,  in  virtù  di  cui  fia  loro  proi- 
bito di  andar^;  ma  per  tutto  quello  tem- 
po le  notizie,  che  noi  di  Ih  abbiamo 
ni  una  particolare  menzione  fanno  di  lo- 
to* Egli  fembra,a  dir  vero  che  il  Padre 
Ricci , ed  alcuni  altri  de’primi  mifiionarj 


centrato  in  Oriente  * Senza  dar  la  colpa  a’  Mifiio- 
narj , mi  pare  , che  là  forza  della  coftituzione  , e 
.del  cofiume  fia  fiato  l' diaccio  più  forte,  iicchd  la 
religione  non  fi  fia  Aabilita  in  qae’paefi  , e fia  fia* 
ta  unto  odiau , e perfeguiuta  : ma  oggi  è diverto 
lo  fiato  delle  cofe y e ia  mifiioce  vi  uova  meno 
impedimenti. 
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accennino  , che  vi . furono  difpertì  per 
quella  contrada  alcuni  di  tale  nazione $ 
ma  o che  in  ciò  incontrarono  effi  alcuna 
difficoltà  * o che  non  iltimaroao  colà 
degna  della  loro  attenzione  di  andarli 
rintracciando , noi  non  Tentiamo  parlar* 
fi  più  intorno  a’ niedefimi  fino  all’anno 
1704.  quando  il  Padre  Paolo  Gozan» 
miffionario  Ge/uita,  eflendo  venuto  per 
1 qualche  occafione  nella  provincia  di  Ho» 

I nan  , ebbe  la  buona  fortuna  di  trovare 
I una  confiderabile  ftnagoga  di  elfi  Giudei ; 
e com*  eglino  medefimi  a lui  difiero  * 
la  fola  che  vi  era  in  tutto  1’  Imperio* 
nella  citth  di  Kay-fong-fU  capitale  di  L°ro  Sacri 
quella  provincia , -e  fituata  nell*  ifteflo 
centro  de’ dominj  Cbittefié  Egli  tofta- batic* 
mente  contraile  amicizia  con  < alcuni  de*  * , 
loro  dotti  capi  * li  quali  per  riguardo  ^ 
del  fuo  carattere  a lui  inoltrarono  un 
ri  (petto  più  che  ordinario  * lo  introduf- 
fero  nella  loro  finagoga , e gli  inoltraro- 
no uno  de’ volumi  od  involti  di  pergame* 
na  del  Pentateuco  (♦}♦)  fcritto  in  lingua 
Ebraica  d in  berli  e leggibili  caratteri* 
infieme  con  alcuni  altri  del  Vecchio 
Teftamento,  come  quelli  di  Giofuè^ 

<■  '■  .«i  Gilb,  . 

(*$»)  De  his  Vid.  Antica  Hift.  Voi.  iii. 
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Giudici , di  Samuele , de’  Re  , di  alcuni 
de’ profeti,  ed  alcuni  altri  che  contenea- 
no  la  loro  liturgìa  , li  comentarj  , e 
cofe  fimili  ; quelli  ultimi  però  erano 
molto  logori  e confumati  , e lì  confer- 
vavano  dentro  alcune  fcatole  fotto  i loro 
Tedili  o banchi,  ma  tutti  erano  fcritri  nella 
lingua  e carattere  Ebraico.  Eflì  gli. con- 
fettarono che  aveano  perduti  alcuni  de’ 
facri  libri  ed  alcuni  de’ loro  Targumi  0 
para frafe,  efpofitori  &c.  per  una  violen- 
ta inondazione  del  gran  fiume  Hoant' 
bo  (•  l/Vbang-bo)  o Ila  fiume  giallo , che 
aveva  intieramente  allagata  quella  capi- 
tale, ed  avea  fimilmente  molto  danneg- 
giato il  loro  Tborab  o fia  involto  del 
Vediamo- Pentateuco  ; per  lo  che  eflì  ordinarono 

Penuteu-  C^e  ^ei  mede(ìmo  fe  ne  foflero  fatte 
co.  12. belle  copie,  le  quali  fono  tuttavìa 
prefervate  in  altrettanto  numero  di  par- 
tizioni nel  tabernacolo,  dov’egli  fi  con- 
ferva . 

Essi  lo  informarono,  ch’eglino  divi* 
deano  il  Cbin-km  , o fieno  li  cinque 
libri  di  Mosè  , eh’  eflì  .diftinguono,  co-  j 
me  pur  fanno  tutti  gli  altri  Giudei  , s 
lòtto  il  nome  delia  prima  parola  ih 
ciafcun  libro,  come  Beresbitby  Ellesbe • 

\>l  • i.  a.A.  ? • motbj 
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motb  , &c.  in  52.  Parasbab  o fieno  le- 
zioni , una  per  ciafcuno  giorno  Sabbati - 
co  per  lo  corfo  dell’anno,  la  quale  di- 
1 vifione  fi  fuppone  che  fia  fiata  inftitui- 
1 ta  da  Efdra  (j-).  Etti  ritengono  lo  ftefso 
, numero  di  lettere,  le  quali  contano  elfer 
{ re  27.,  includendovi  le  cinque  finali 
j ma  fé  abbiano  effi  ammeffo  1’  ufo  deili 
j punti  vocali  , egli  non  ci  vien  detto  ; 
j conciofiachè  il  nofiro  Autore  non  fofle 
t intefo  , com’  egli  francamente  confelfa  , 
p della  lingua  Ebraica  , e per  confeguen* 

, za  incapace  di  fare  tutte  quelle  ricer- 
che, che  taluno  averebbe  defiderato  cosi 
intorno  a quefta,  che  ad  altre  curiofe 
materie . Di  vantaggio  etti  lo  informa- 
rono , che  due  famofi  Gefuitiy  cioè  il 
Padre  Roderigo  de  Sigueredo  , che  fiori 
fotto  l’ultima  dinafiia,  ed  il  Padre En» 
riqucz  , che  fiori  verfo  il  principio  di 
quello  fecolo  , aveano  avute  frequenti 
conferenze  colli  capi  di  una  tale  fina- 
goga  in  quel  tempo  , ma  fenza  però 
venire  ad  alcuna  convenzione;  dal  che, 
come  anche  dall’avere  i lodati  due  uo- 
mini dotti  trafcurato  di  proccurare  un 
tranfunto  o copia  del  loro  Pentateuro , 

degli 

Ct)  Ibjd.  Voi.  L Iftor.  Antic,>  fcq. 

» 
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egli  (appone  che  quelli  lo  trovarono  cor- 
rotto e mutilato  ; onde  conchiude  in 
fomma  , che  quelli  Giudei  erano  della 
fetta  Talmudtfttca , 

Vtfcrtzme  r ; Lìv.  loro  lìnagoga  è-  quivi  fabbricata 

finago&tl  molto  della  ftefla  maniera,  come  lo  fono 
jn  altre  parti  del  Mondo  , eccetto  che 
ella  è rivolta  verfo  occidente, cioè  ver* 
fo  Gerufalemme  , verfo  cui  eflì  rivolgo- 
no la  loro  faccia  quando  pregano  , co- 
me faceano  tutti  gli  altri,  ch’erario  fi* 
tuati  verfo  l’oriente  di  quella  metropoli, 
un  tempo  il  centro  del  loro  culto.  Eflà 
è in  oltre  divifa  in  tre  ordini  o partizio- 
ni, ma  fe  ciò  folfe  o nò  ad  imitazione 
delle  tre  corti  del  tempio  di  Salomone, 
Come  il  Padre  Gobien  , eh’  è il  pubbii- 
eatore  di  quello  racconto,  vorrebbe  in- 
finuarci  e far  credere  nelle  olfervazioni 
che  ha  fatte  alla  fine  del  medefimo,  egli 
è un  punto  che  appena  fi  merita  alcun 
difame,  nè  è facile  a poterfi  determinare 
fecondo  quell’imperfetto  faggio, che  quivi 
trovafi  dato  circa  il  medefimo;  ma  fe  la 
cofa  fia  cosi  , egli  differire  in  tal  par- 
ticolare da  tutti  quelli  che  noi  abbiamo  v 
veduti  in  Europa , fe  non  anzi  da  tutti 
quelli  che  fono  nel  Mondo. 

JÓX  JS  ..uzA  .«i il  . Hel 
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i.  Nel  cestro  della  partizione,  ch’è  pii  Unpulp* 
m 1 mezzo  Ita  collocato  il  loro  pergamo, *• 

O pure  fecondo  vien  chiamato  , la  cat- 
tedra di . Mosi  , dove  fi  leggono  con  \ 
gran  cerimonia  la  legge,  ed  altre  por- 
zioni. del  Vecchio ' Telia mento  , e la 
loro  fdito  liturgia , Quella  cattedra  o 
pulpito  + fecondo  oe  dice  il  nollro  au- 
tore, è grande  ed  alta , ed  è riccamente 
adorna  di  velluto  cremi  fi  con  france  di  f 
oro,  talfelli  &c,c«w  maeftofi  candelieri, 

« grolle  candele  , vafl*  di  profumo  , ed  1 ~ 
altri  ornamenti  j e fopra  il  medefimo  in 
vece  delle  arme  delflmperatore,  che  la 
loro  legge  ad  elfi  non  permette  di  rappre- 
so tare  , fi  vede  appèià  una  belliffima 
c larga  favola,  su  cut  fi  leggono  fu  per»» 
barn  ente  infcritti  ilfoo  nome  ed  i fuoi 
titoli  *>■  Alla  punta  prùeftrema  della  me-  u tabern^ 
de  lì  ma  partizione  i e dirimpetto  la  cat-wA»^- 
tedra  fop*a  menzionata , vi  è il  taber- 
nacolo ore  pofitorio  del  facro  inviluppo 
della  legge  , delle  dodici  eopie , om 
de  (r  è ultimamente  ragionato , ‘ciafci^ 
na  di  tfse  in  una  nicchia  Separata  , 
chiufa  con  porte  fpeazate , e con  una 
ricca  conine , che  fi  fifa  davanti  alla 
«edefuna;-  ed  il  tutto  poi  fta  rinchiuft 

deh- 
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4cV  -■  dentro  una  belliflìma  balauftrata  , nella. 

quale  a niuno  è permefso  di  porre  il 
piede  , fuorché’  al  loro  Kbokam : o fia 
Varie  in-  primario  offiziale.  Il  redo  poi  della  fi- 
fcùziont . nag0ga  vien  decorato  con  inflizioni 
pirele  dal  Pentateuèo  , ed  altri  facri  li- 
bri, e molto  atte  e proprie  ad  infpirare 
divozione  negli  animi  loro  . Elfi  pari- 
mente fi  ricuoprono  la  teda  col  folito 
Tbaledy  o velo,  per  tutto  il  tempo  che 
fon’  occupati  nelle  preghiere  . 
i;  Uroriti  £SSI  rigorofamente  ritengono  il  rito 
Jìeffi 8 che  della  circoncifione  j e 1’  ofservanza  del 
quelli  de-  Snbbato , durante  ii  qual  tempo,  non  per- 
*ltP  mettono  che  affatto  fi  accenda  fuoco 
m C1*  nelle  loro  cafe  . Le  tre  grandi  feftivita 
della  Pafqua  , delle  fettimane  o Pente* 
cofte,  e deili  Tabernacoli  , infieme  con 
,,  altre  fede  fecondo  porta  l’oceafione , di- 
giuni, ed- altre  antiche  inftitu2Ìoni,  io? 
no  fimilmente  preffo  di  loro  offervate 
con  grand’ ^efattezza  e rigore  , quantun- 
que in  alcuni  altri  cali  prontamente 
fi  uniformano  a coftumi  de’  Ciriefi  , ed 
pile  altre  loro  cerimonie  di  -religione  . 
Eglino  fi  chiamano  KiaoktnkìaoL.,  il  qual 
nome  fu  fui  principio  dato  loro  dalli 
Cineft  , a cagione  che  fi  alteneflero  dal 

' ìTb  6n- 
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fangue  , ,e  perchè  avevano  una  peculia- 
re maniera  di.  uccidere,  gli  animali  chy 
eflì  mangiavano;  ed  il  qyal&  fu^da  elfo 
loro  molto , allegramente,  ritenuto , affine 
di  diftinguerfi  dalli  Maomettani  yXit{nz\ 
li  fono  chiamati  Tee-mo  kvno q,  con  city 
effi  non  mantengono  il  menomo  coi% 
merda,  e da;,  cut  effi  ardentemente  bra- 
mano di  diftinguerfi  per  mezzo  di  al- 
cune peculiarità  nel  lorQ^veffire , e nei 
differente  garbo  e piegatura  delle  loro 
bafette. 

Essi  chiamano  1*  Ente  Supremo  col  Nomi  dì 
nome  Cmsfe  Tyeny  e lo  adorano  fotta  Squilli 
li  titoli  di  Qham  ùWì  Qham-tiy  Sham-  de  Cinefi, 
ti  y . o ptuttofto  Sbang-tyen  il  Signore 
del  Cielo  ySbang-tiy  il  Supremo  Signo- 
re , Tean-van-voe-'tcbe  o fia  il  Creato- 
re di  tutte  le  cofe,  e di  Vw-voe-tc bu- 
rnii , o fia  Govèrnatore  dell’  univqrfo  ; li 
quali  nomi  effi  confeffarono.  di  aver- 
li prefi  dalli  libri  Cinefi  y conciofiachè 
il  nome  di  Tyen  fignifichi  propriamen-  *• 
te  Cielo  , ficcome  noi  abbiamo  già  of- 
fervato  in  un’altra  occafione  (ifi).  Effi 
chiamano  la  loro  legge  Tven  'kiaoy  o fia 
Mì.Mod.Vol&.Tam.ir  , D d la 

• * | *■’  % - 

. Idr]  Vedi  fopra  nella  prefgjte  Moria, 
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Quelli 
Giudei  fi 
conformano 
0 droerfi 
riti  Cinefi. 
Prejlano  o- 
maggio  a 
Confucio, 
ed  a’  loro 
maggiori. 
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la  legge  di  Dio  , o pure  dei  Cielo  ; 
effi  parimente  la  nominano  alcune  vol- 
te Kovu-kìao  , . o fia  la  legge  antica  , 
come  pure  la  dicono  Kiao  d’ Islaele^  o 
fia  la  legge  d ' Ifraele  ; e qui  di  paleg- 
gio non  polliamo  lare  a meno  di  non 
Snervare , eh’  eflì  * per  lungo  difufo  anno 
perduta  la  pronunzia  della  lettera  R , 
in  luogo  della  quale  elfi  foftituifeono 
la  lettera  L , come  fanno’  li  Cinefi  ^ pref- 
fo  li  quali  una  tal  lettera  non  è giam- 
mai ufara,  allora  quando  eflì  pronunzia- 
no qualche  nome  Europeo  che  1’  abbia, 
come  per  &[tmp\o  Aalon , Miliam  in  luo- 
go di  Aaron , Miriam  &c. 

In  oltre,  conciofiachè  eflì  abbiano  li 
loro  letterati  e perfone  graduateci  no- 
ftro  autore  domandò  loro  fe  eglino  pre- 
ftaflero  li  foliti  opori  a Confucio , come 
fanno  gli  altri  ? Alla  qual  domanda  e- 
glino  rifpofero  tutti,  affermativamente  ; 
ed  aggiunferó  di  più  , ch’eglino  compi- 
vano le  ftelTe  cerimonie  che  fi  facevano 
dagli  altri  'letterati , nelle  Tale  de’  lo- 
ro uomini  grandi  . Eglino  fimilmente 
gli  confeflarono,  eh’ eflì  tutti  fi  confor- 
mavano a*  folenni  riti  che  fono  predati 
a’ loro  maggiori  , con  quella  fola  diffe- 


ren- 
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renza,  che  in  luogo  di  offerire  la  car- 
ne di  porco  , la  qual’  è ’ proibita  dalla 
loro  legge  , ’ elfi  foftituivano  quella  di 
qualche  altro  animale  mondo  ; e che 
nelle  loro  più  ufuali  cerimonie  che  fa* 
cevano  a’  defunti , eglino  fi  contentava- 
no di  porre  innanzi  a loro  alcuni  piat- 
ti di  vivande,  di  confetture,  e di  pro- 
fumi, che  portavano  in  vafi  di  China, t d 
accompagnavano  con  profonde  proftrazio- 
ni , fecondo  1’  ufanza  del  paefe . 

Essi  conduffero  il  noftro  autore  a Dc/erhìé» 
quella  gran  ' fala  de’ loro  maggiori , la 
qual  è contigua  alla  loro  Ly-pat-fou , 
avvero  finagoga  , ed  ov$  fi  compiono 
quelli  riti  ogni  primavera  ed  autunno . 

Quivi  in  vece  di  quelle  pitture  e figu- 
re che  fi  ufano  dalli  Cinefi  , ma  che  . 
fono  proibite  dalla  loro  legge  , effi  vi 
teneano  folamente  un  buon  numero  di 
«affettine  o fieno  fcatole  proporzionate 
al  numero  de’  loro  Chtmgtmi  o fieno 
uomini  grandi  , di  cui  la  più  grande 
ed  ampia  fi  era  quella  del  loro  gran 
padre  Àbramo  , ed  era  collocata  nel 
centro  della  fala.  Appreffo  di  una  tale 
fcatola  vi  flava  no  quelle  *d  'Ifaaco  e Gia- 
cobbe ;c  dopo  di*  quelle  feguivano  quei- 
D d 2 le 
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le  deili  Tuoi  dodici  figli , eh’  edi  appel- 
lavano Cbe-cum-pai  tfe , cioè  patriarchi, 
o capi  delle  dodici  tribù.  Le  altre  poi, 
che  venivano  per  ordine  di  grado  e di- 
gnità, fi  eran  quelle  di  Morè,  Aronney 
Giofuè , Samuele , Efdra  , ed  altri  illuitri 
' perfonaggi  di  amendtte  li  fedì , pertinen- 

ti alla  loro  nazione  : tuttavolta  però  da 
ciò  debbefi  eccettuare,  che  il  Mandarino, 
il  quale  fopraintende  loro,  ha  il  diritto 
di  avere  la  Tua  tavolétta  o cada  eretta 
in  quella  fiala,  su  cui  vi  fi  leggono  in- 
ferita tutti  li  fiuoi  titoli  , come  anche 
il  fiuo  proprio  nome  . 

Non  ma',  pi  elfendo  fiato  condotto  il  mif- 
'quejiì'G iu-  fiondo  ad  una  cala  di  piacere  ed  in- 
dei  parlare  terteni mento  , prefie  ‘ 1’  occafione  di  far 
<lt  Gesù  . foro  alcune  domande  intorno  al  promef 
fo  Media  ; e ci  dice  eh’  eglino  parvero 
edere  rirtiafti  grandemente  forprefi  ri- 
fpetto  a ciò  eh’  egli  dille  loro  conce*- 
nente  a Gesù  Cristo  ; ma  non  gli 
[ diedero  verun’  altra  rifipofia,  fé  non  che 
li  loro  libri  fiacri  faceano  per  verità 
menzione  di  un  tale  Gesù  figliuolo  di 
Siracb  ; ma  chè  edì  non  mai  avevano  i 
intefia  cola  niuna  concernente  all’  al- 
tro, di  cui  edo  parlata  • U detto  mif- 
- _ *3  . ..  ...  fio- 
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fionario  colfe  fimilmente  1’  opportunità  Conformità 
di  paragonare,  alcune  parti  della  Tua  ^ 
propria  Bibbia  colla  loro  Ebraica , par-  colla  no - 
ticolarmenre  quella  parte  che  fi  riferi-  À*- 
fce  alle  vite  delli  Patriarchi  da  Adamo 
fino  a Noè  y e ci  afiìcura  ch’elleno  eoa 
tutta  efattezza  fi  accordavano  tra  loro 
in  ogni  particolare.  Or  fe  la  fua  Bib- 
bia era  la  Volgata  JL*r/W,del  che  non 
vi  ha  niun  luogo  da  dubitare  , avve- 
gnaché quella  fia  l’unica  e fola  autoriz*  jjjj- 
zata  dalla  fua  Chiefa  , egli  ne  fiegue  tanta . 
che  la  loro  Ebraica  ella  è efattaraente 
conforme  a quelle  che  noi  abbiamo  in 
Europa , poiché  tale  fi  è la  Volgata; ed 
• in  confeguenza  che  1*  Era  tra  Adamo  e 
Noè,  o fia  tra  la  creazione  ed  il  diluvio, 
fecondo  li  Settanta  Interpreti,  è più  lun- 
ga della  loro  in  606.  anni , come  il  let- 
tore può  vederlo  nelle  Tavole,  che  noi 
abbiamo  date  nel  cominciamento  deli* 

Iftoria  Antica  (f).  Quanto  poi  alla  oc- 
cafione  di  quella  prefente  oflervazione , 
farà  da  noi  in  miglior  guifa  efaminata, 
quando  verremo  a favellare  della  Cro- 
nologia CbirrefcyVt rfo  la  fine  di  quello 
Capitolo . 

D d 3 . Tinfc 
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Tempo  del-  Tutto  quello  poi,  che  bifogna  aggiu*1 
gnerfi  intorno  a quelli  Giudei , fi  è il 
mila Cina,  tempo  quando  elfi  primamente  Itabili- 
ronfi  in  quello  Imperio; intorno  al  qual 
punto  eglino  diflero  al  noftfo  autore  in 
termini  generali  , che  ciò  fu  durante  1* 
Han  chany  o fia  quinta  dinaftia , la  qua- 
le cominciò  20Ò. anni  prima,  e termi- 
nò nell’anno  dugentefimo  ventèlimo  do- 
po  il  nalcimento  di  Gesù  Cristo  % ma 
in  qual  parte  di  elfo  Imperio,  eglino  non 
glielo  difiero, e fecondo  ogni  verifimili- 
tudine  non  poterono  nè  feppero  infor- 
mamelo. Ma  fupponendo,  che  ciò  fofife 
(lato  verfo  1’  ultimo  e più  ellremo  pe- 
riodo di  detta  dinallìa,  egli  è chiaro  eh’ 
Se  fia  ve-  efli  non  poterono  elfiere  T almudijli , com* 
Ial* eflo  ii  fofpetta  che  fieno,  e molto  me- 
pvnnoeffere  no  rei  e colpevoli  di  aver  mutilati  e 
Talmudi-  corrotti  li  loro  libri  fiacri  colle  loro  fal- 
***’  fe  e favolofie  gioie  ; veggendo  che  niu- 
-no  òsTalmudi,  nè  alcuna  delle  loro  fa- 
volofie tradizioni  o commentar)  fono  di 
una  data  cos'i  antica  per  lo  corfio  di  più 
fecoli,come  noi  abbiamo  giù  dimollrato 
nella  noftra  Illoria  Amica  (*f).  Nè  d’altra 
banda  egli  è cola  giuda  il  fiupporre , che 

i Tal- 

(*)  Vedi  Vol.I.deiriftoria  Antica  & Vol.IV. 
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i Talrrfudijli  abbiano  corrodo  il  facro 
Teflo,ch’effi  fono  flati  fcrupolofi  di  pre- 
fervare  finanche  ad  un  grado  di  fuperfli- 
zione,  quantunque  vifibiimente  abbiano 
cfli  pervertito  » il  fenfo  del  medefimo  • 
per  mez2o  delle  loro  falfe  chiofe  e co-  » 
menti.  Il  perchè  chiaro  fembra  che  il  no- 
ftro  autore  abbia  male,  intefo  che,  quel- 
che  eglino  a lui  differo  fecondo  aveano 
ricavato  dalle  loro  glofe , foffe  flato  tolto 
e prefo  dal  Sacro  Teflo  ; ma  ficcomè  1*  M*  probo- 
aver  effi  adottate  le  favolofe  tradizioni  jf 
del  Misbnah  e Gbemnrra  dimoflra,  che  ta  omeri* . 
fieno  flati  infetti  del  fermento  Talmu-"* 
dico  y cosi  per  confeguenza  bifogna  dire, 
eh’  eglino  lo  abbiano  ingannato  in  ri- 
guardo al  tempo  della  prima  loro  ve-  * 
nuta  in  tal  contrada  , che  per  tal  ra- 
gione ha  dovuto  effere  flato  di  una  da- 
ta molto  più  recente  . Or  quella  non 
è una  fuppofizione  molto  flrana  , fpe- 
cialmente  trattandoti  da  un  Giudeo  con 
un  Gefuita ;e  fe  la  cofa  vada  cosi,  non 
polliamo  noi  altrettanto  giuflamjente  fof- 
pettare  quel  eh’  eglino  a lui  differo  cir- 
ca il  non  aver’  effi  ni  un  altra  finagoga 
nell’Imperio?  e uon  fofpettare  ancora  quel 
che  effi  ulteriormente  a lyi  foggiunfero, 

. D d 4 pro- 
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Q***J}f  probabilmente  fpinti  dallo  fteflb  fpirito 
uo^dotti  di  diffidenza  e timore,  che  quantunque 
a fette  /«-eglino  foflero  mediocremente  numero!! 
m^ite.  nena  prima  loro  venuta  , pure  in  tal 
tempo  effi  erano  ridotti  a fette  famiglie, 
li  cui  nomi  fi  erano  Tbaoy  K'tny  Che , 
T bcm an , Li,  e Ngni  (*). 

Fin  qui  fi  eftende  il  racconto  del 
le  altre  prò-  nòftro  Autore  rifpetto  a doloro,  che  da 
vincte  ve  Rincontrarono  in  quella  gran  cit'tfei 
M£giorn  Quante  miglia ja  poi  di  piò  vi  faranno 
numero  «lidi  loro  difperfi  e travediti  per  tutta  V 
lm.  Imperio,  i quali  nell’  efterno  fi  unifor- 
mano alla  religione  e coftumi  del  pae- 
fe,  come  fanno  in  Portogallo , nella  Spa- 
gna, ed  in  altre  regioni  Criftiane , dove 

* in  luogo  dì  efiere  tollerati  , fono  anzi 
proferita  dalle  leggi  , egli  fi  può  fola- 
mente  congetturare  da  coloro  , li  quali 
fanno  quali  firatagemmi  fono  effi  capa- 
ci di  ufare  , e quali  rilchi  e pericoli 
correre  per  motivo  di  lucro  t Ma  noi 
ci  fiamo  fermati  or  mai  troppo  lunga- 
mente a decorrere  so  quello  particolare 
argomento,  ficchè  bifogna  che  facciamo 
pafiaggio  a nuova  materia . 

, SE- 

: / * * • f 

(*)  Vedi  Lettifcs  cur.  & edifiant.  voi.  vii.  p.  4* 

• ad  28. . :•  * -*  j 
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‘ SEZIONE  IV. 


Del  Governo , delle  Leggi  , della  Poli- 
tica &c.  dell i Chinefi . * - 


LA  nazione  Chinefe  era  fiata  fin  dal  # Governo 
fuo  primo  principio  talmente  av< 
vezza.  ad  un  governo  monarchico , e noie  dìfpotico. 
polliamo  aggiugnere  eh’  era  del  medefi» 
mo  si  altamente  vaga,  che  Quando  gli 
ambafeiatori  Olande]*  fecero  la  prima 
volta  capo  dalla  medefima  trovarono 
cofa  difficiliffima  di  far  loro  compren- 
dere cofa  mai  eglino  intendeffero  per 
le  loro  Alte  Potenze,  per  gli  Staiti  Ge- 
nerali, e per  la  Repubblica  di  Olanda . 

Quale  poi  fi  foffe  la  lóro  antica  forma 
e fiato  primiero  , noi  ne  abbiamo  gifc 
fatta  parola  in  un’altra  parte  dell’Ope- 
ra prefente  (r),  per  quanto  fi  è potuto 
raccogliere  dalli  monumenti  Chine  fi  , 
poiché  niuna  menzione  trovafi  di  ciè 

fat- 
to Vedi  l’ Antica  Uaiv.  Ifi. 
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fatta  in  ateuno  degli  altri  autori  : nè  d* 
altra  banda  vi  ha  ragione  alcuna  e per  la 
fingolare  tenacità  di  quella  nazione  verfo 
le  Tue  antiche  leggi,  coftumanze  &c. , e 
per  quel  che  noi  leggiamo  circa  i regni 
di  una  così  lunga  fuccellìone  di  monarchi, 
di  fupporre  che  il  lor  governo  abbia  giam- 
mai ricevuta  alcuna  conlìderevole  alte- 
razione ; e per  verità  ciò  è sì  lontano 
dal  fupporfi,che  anzi  noi  troviamo  che 
gli  ftefiì  loro  conquiftatori,  contro  la  for- 
ma della  folita  pratica  ed  ufo  in  fo- 
migliami  caft  di  alterare  ed  indurre 
nuovi  cambiamenti,  anno  moftrato  una 
fingolarihìma  prontezza  in  conformarvi- 
fi,  e vi  anno  fatte  sì  poche  mutazioni 
quante  loro  è potuto  riufcire;e  ciò  non 
tanto  per  compiacenza  riguardo  a'vinti, 
quanto  per  una  llima  e riguardo  inevi- 
tabile per  1’  eccellenza  delle  loro  leggi 
e coftituzioni  del  loro  Stato  ; talmente 
che  in  quello  rifpetto  egli  fembra  , eh’ 
eglino  fienfi  piuttollo  fottomein  a’  loro 
nuovi  fuddi tì , che  di  aver  date  a’mede- 
fimi  le  loro  leggi. 

Nulla  però  di  manco  non  può  ne- 
garli , nè  per  verità  egli  è da  farfene 
aifatto  alcuna  meraviglia , che  quello 
* .va- 


CAP.!.  L'Ifloria  della  Cina  419 
vafto  Stato , e si  grandemente  crefciuto  e di- 
latato,  fi  fìa  per  1 addietro  divi fo  e partito 
in  un  gran  numero  di  piccoli  regni,  al- 
cuni de’quali  ( quantunque  tutti , fecondo 
la  colli tuzione  fondamentale  di  una  tale 
monarchia , fodero  dipendenti  da  un  fu- 
premo  Imperatore)  abbiano  non  per  tan- 
to tentato  e voluto  tuttavia  fcuotere  di 
quando  in  quando  il  giogo  della  loro  fpg- 
gezione  , e renderfi  di  (potici  ne’  loro 
rifpettivi  Stati  ; ma  il  tempo  e la  for- 
tuna non  anno  mancato  di  ridurli  nuo- 
vamente indietro  alla  primiera  loro  di- 
pendenza (P)  ; di  modo  che  non  vi  ha 

. . ra-  4 


(P)  Queflo  vie n chiaramente  accenna- 
to dall * autore  Cine  fé  fpejje  volte  cita- 
to (7)  , il  quale  parla  di  molte  forni- 
gitanti  rivoluzioni  , guerre  civili  & c.  , 
che  fecero  una  breve  alterazione  nella 
forma  del  governo  , la  quale  però  toflo 
dopo  /comparve  , e quindi  le  cofe  ri- 
tornarono al  priflino  loro  flato  • Egli 
aggiugne , che  l'imperio  fu  un  tempo  di- 
vi fo  in  cento , anzi  in  $00. parti  0 po- 
li- 
ta) Dim.  Kao  , apud  Isfaandz  Idts  eh.  25. 
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ragione  alcuna  da  dubitare , ch’egli  abbia 
continuato,  quanto  alla  foftanza,  molto 
nella  ftefla'  difpotica  forma  di  governo 
monarchico  , in  cui  WTartari  lo  trova- 
rono, in  tempo  che  fu  da  loro  conqui- 
flato»  Dopo  un  tal  tempo  egli  è di- 
venuto anzi  più  afsoluto  ed  arbitrario  di 
quel  che  fi  pofla  mai  imaginare;  in  veg- 
gendo  che  la  poteftà  e dominio  di  quel- 
li nuovi  monarchi  fi  eftende  non  fola» 

men- 


liarcbìe , ed  in  appreffo  fu  ridotto  a fet- 
te, quindi  a tre  , e finalmente  al  fuo 
fiato  primitivo  dt  una  intiera  monarchia 
unicamente  foggetta  ad  un  falò  fovra - 
fio  (8)  * 

Per  la  qual  cofa  bifogna  che  non  ci  fac- 
ciamo maraviglia  , fe  eglino  fifojfero  tro- 
vati così  imbarazzati  qual'  ufo  mai  dove  fi 
fero  fare  di  quel  pompófo  linguaggio  e tifo - 
li  ampolloft  con  loro  ufati  dagli  ambafcia - 
tori  Olandefi  , ftccome  ultimamente  ab - 
biamo  noi  accennato,  giufta  la  mente  d*  > 
Niewhoff  (9)1  e molto  meno  dobbiamo  noi 

far 

(8)  Ibidem.  ... 

(9)  Vedi  l' Imbafcerìa  Olande/e  alla  Cina.  ' ' 


V. 
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inerite  fopra  tutte  le  materie  civili  e 
militari  , ma  eziandio , come  abbiamo 
veduto  fotto  i’ultimQ  articolo  , la  loro 
autorità  è afsoluta  ed  illimitata  in  tut- 
ti gli  affari  di  teligione , . , 

_ Li  monarchi  Cinefi  , oltre  a1  loro  PempofttU 
propri  , furono  foliti  di  affumere  al* 
cum  lublimi  ed  ampolloh  titoli  , come 
a dire  Figliuoli  Santi  del  Cielo , Signori 
Ai  tutto  il  Mondo , foli  Governatori  fo- 
pra la  Terra  , Gran  Padri  del  popolo  , 
ed  altri  di  fomigliante  pompofa  Tuono. 

Ol- 


far  maraviglia  , fé  eglino  non  fcjfero 
capaci  di  comprendere  , come  foggtugne 
lo  JìeJfo  autore  , in  qual  modo  mai  uno 
Stato  tanto  politica  ( il  quale  fembro 
loro  piuttojìo  come  un  moflro  con  molte 
tefte  , fpuria  difcendenza  d illegittima 
ambizione  e pervicacia  , generato  e ere - 
feiuto  corri  eglino  fuppoferoy  ne' tempi  di 
anarchìa  e confufione  ) avejfe  potuto  per 
avventura  fujft fiere  fenza  qualche  fovra- 
no  potere , il  quale  ora  ferve  per  frenare 
e /opprimere  /’  uno , ed  ora  per  diriggere 
e governare  l'altro  (io). 

Ciò)  Le  Cmpte , ubi  fup.  pare,  2.  letter.  1. 
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oltre  di  che  quando  il  governo  paflava 
dmajheà a un  ramo  o -famiglia  in  un’altra, 
Colui  il  quale  fi  era  il  primo  o capo 
di  effa  dava  il  Tuo  nome  alla  medesima, 
il  quale  continuava  per  sì  lungo  tempoy 
che  la  dinaftìa  rimanea  nella  Tua  fami- 
glia , che  dal  nome  fuo  era  chiamata 
la  dinaftìa  dei  tale  Re , o piuttofto  come 
dinota  la  parola  Cinefe  Cbau , l’Epoca 
o termine  di  anni . Dopo  il  tempo  che  li 
V'ifto  prte-  Tartari  conquiftarono  la  Cina,  quel  mo* 
paratore T narca  fi  appella  egli  fteflb  Cbam  o Kang , o 
fialmperadore;  ed  il  fuo  potere  fi  eftende 
non  fidamente  fopra  tutte  le  fedici  pro- 
vincie  defcritte  nella  prima  Sezione, ma 
fimilmente  fopra  diverfe  altre  della  Tar- 
tara Orientale , fopra  alcune  delle  qua- 
li egli  efercita  un  dominio  afloluto  , 
mentre  che  altre  fono  fidamente  tribu- 
tarie, ed  alcune  altre  a lui  pagano  una 
lpecie  di  omaggio:  ma  in  niun’  altra 
parte  egli  è maggiormente  difpotico  ed 
arbitrario , che  in  quelli  Tuoi  dominj  no- 
vellamente conquidati. 

doluto  Nelli  medefimi  egli  ha  la  poteftk 
dominio,  della  vita  e della  morte  non  fidamente 
fopra  tutti  li  fuoi  fudditi , ma  eziandìo 
fopra  tutti  li  principi  del  fangue  . , Il 

fuo 
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fuo  volere  è 1*  unica  e fola  legge  ì 
ed  i fuoi  comandi  non  ammettono  la 
menoma  difputa  od  indugio  , fotto  le 
più  Tevere  pene  . Egli  a vero  dire  è 
obbligato  a governare  fecondo  le  leggi, 
ed  a confultare  le  Tue  proprie  corti  ed 
il  Tuo  propio  configlio  in  tutti  gli  affa- 
ri li  più  importanti  , o fieno  civili  o 
criminali,  militari  o religioni  ; ma  con* 
ciofiachè  egli  fia  il  fupremo  ed  incoa- 
traftabile  interprete  delle  prime , ed  ab- 
bia un  dominio  affoluto  fopra  le  fecon- 
de , od  in  cafo  che  da  quefte  fi  faccia 
qualche  oppofizione  troppo  gagliarda , 
può  a fuo  piacimento  privarli  della  lo- 
ro carica,  punirli,  o nuovamente  rifor- 
marli , quindi  è che’  tutto  il  governo 
deve  finalmente  concentrarfi  nella  Tua 
fola  volontà  . La  corona  è ereditaria  La  cmnA 
nella  fua  famiglia  ; ma  contuttociò  tic- 
ne  la  facoltà  di  alterare  la  fuccefftone , m * 
ed  o durante  rii  tempo  di  fua  vita,  o 
pur’ anche  ir!  tempo  di  fua  morte,  può 
nominare  il  fuo  fucceffore  da  qualunque 
ramo  della  medefima,  che  a lui  piaccia,  o 
pur’anche  torlo  dalla  fua  medefima , come 
affermano  alcuni  autori  ; ma  in  queft’ulti- 
mo  cafo  la  fua  elezione  dev  effere  confer- 

nta- 
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mata  o ratificata  dal  Tuo  Grande  o fuprc* 
mo  configlio,  il  quale  confitte  ne’  prin- 
cipi del  l'angue  , e ne’  principali  mini- 
ar» di  (lato  * imperocché  il  loro  concorlo 
viene  (limato  di  tal’  e tanta  confluen- 
za, che  non  (blamente  li  monarchi  Ci- 
ttefi  prima  che  fodero  conquidati,  ma  e- 
ziandio  quelli  della  ftirpe  Tartàrica  an- 
no (empre  (limato  ciò  necettario,  prima 
che  fi  fotfero  arrifchiati  di  promulgare 
quatti  vogliano  nuove  leggi,  e di  abrogare  o 
fofpendere  le  vecchie  ; di  maniera  che  noi 
leggiamo  alcuni  efempli , in  cui  quan- 
tunque T Imperatore  ed  i fuoi  Tartari 
fodero  convenuti  di  pattare  qualche  de- 
creto , fpecialmente  in  materia  di  reli- 
gione , od  in  cofe  che  fi.  riferivano  al- 
le antiche-  leggi  e coftumanze  Chine ft , 
pur  non  di  meno  e.ttì  anno  fcclto  di 
porre  ciò  da  parte  , allora  quando  an- 
no trovato  che  un  numero  troppo  gran- 
de di  Cmeft  erafi  dichiarato  contro  del 
lor  decreto,  piuttotto  che  correre  il  rif- 
chio  e pericolo  di  qualche  ribellione  (5). 
Ma  noi  pofiiamo  dire,  che  quelli  efem- 
pli accaddero  allorché  tali  monarchi 
i non 

(s)  Palafox  Conquida  dalla  China , Martini , 
Le  Comete,  Da  Halde  & al. 
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Aon  erano  dell’  intinto  fermamente  fta- 
biliti  fui  trono,  poiché  in  apprelfo  egli 
fi  è chiaramente  oflervato , che  l’ultimo 
Imperatore  Kang-bi  non  meno  in  quel- 
le materie  di  religione  che  furono  por- 
tate innanzi  a lui,  che  nella  fua  degna- 
zione del  fuo  quarto  figliuolo  per  fuo 
fucceffore  , fi  avventurò  di  operare  in 
una  maniera  piu  difpotica  ed  illimitata; 
e niuna  meraviglia  egli  deve  recare  eh’ 
egli  avelie  così  operato,  allorché  fi  vi- 
de così  fermamente  accurato  di  tutta 
T autorità  Imperiale  , e quando  vide 
che  così  intieramente  dipendeano  dalla 
fua  difpofizione  1*  internile  , la  felicità  , 
la  vita , e le  foltanze  di  tutti  li  fuoi  fud- 


diti  (/) . ; ( 

Gli  onori  fenduti  a quelli  monarchi,  Grandi  o* 
così  prima  che  dopo  la  conquifia  che  di  J 
loro'fu  fatta,  per  poco  non  fono  un  atto  peratore 
di  adorazione,  fe  non  anzi  vogliam  dire,  durante  U 
che  veramente  fieno  una  fpezie  di  formale 
adorazione  * Elfi  rade  volte  fi  vedono 
fuorché  in  tempo  di  folenni  occafioni,  ed 


allora  comparifeono  col  malfimo  fplen- 
IJì.Mod.Vol.^.Tom.i , E e ,do- 


(t)  Vid.  Du  Halde , voi.  ii.  p.  30.  & feq.  Le 
Compre  , & al.  ubi  iup.  Martini , Du  Halde , &; 
alios  . , 
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dorè  treno  e corteggio . Niuno  mai  ardifct 
di  avvicinarli  loro,  te  non  fé  facendo  le 
più  profonde  produzioni,  nè  giammai  al- 
li  medefimi  fi  parla  fe  non  fe  colle  ginoc- 
chia piegate  nè  certamente  ti  gran  si- 

gnori  della  fua  corte , nè  li  principi  del 
ngue  , nè  finanche  li  Tuoi  proprj  fra- 
telli vanno  efenti  da  quelle  cerimo- 
nie , ma  tutti  s’  inchinano  innanzi  ai 
fuo  trono  col  volto  fino  a terra  , tan- 
to eh'  egli  vi  fia  prefente  od  aflènre  . 

Di  vantaggio  vi  fono  certi  giorni  dabi- 
liti  nella  fettimana  o nel  mefe,  in  cut 
la  nobiltà  per  giro  è obbligata  di  com- 
parire alla  corte  e rendergli  quell’omag- 
gio, e riconofcere  la  fua  autorità  , per 
mezzo  delle  più  rifpettofe  genufleffioni, 
probazioni  , ed  altri  fegni  della  più 
profonda  fommiflìone,  tanto  fe  egli  vi  fia, 
quanto  che  nò.  Allorché  cade  ammalato, 
fpecialmente  (è  l’ infermità  fia  pericolo- 
là  , il  palazzo  è pieno  continuamente 
di  Mandarini  di  ogni  ordine  > li  quali 
fonfumano  intere  notti  e giorni  in  un 
ampio  cortile  , vediti  con  abiti  confa-  4 
centi  ?d  una  tale  luttuofa  occafione,ed  4 
invocando  il  Cielo  per  lo  fuo  ridabili- 
gjento . Nè  le  piogge  a dir  vero , nè  le 

‘ '*  ne- 
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nevi,  il  freddo, o qualunque  altro  incqi 
modo  può  loro  permettere , che  fieno 
difpenfati  da  un  tal  dovere  per  tutto 
quel  tempo,  che  l’Imperatore  continua 
ad  effere  in  travaglio  ed  in  pericolo  ; 
ed  ognuno  che  in  tal  tempo  vedeflìs 
il  popolo , fubito  farebbe  portato  a pen- 
fare  , che  quello  non  abbia  verun  al- 
tro timore  affanno  e pena  , che  per 
la  perdita  di  lui  (»).  Or  niuno  debbe- 
fi  di  ciò  maravigliare  in  confiderando 
quanto  grandemente  il  loro  interefse,  la 
loro  feliciti,  ed  eziandio  la  loro  vita  di- 
pendano dalla  ricuperazione  di  fua  falute; 
ed  in  penfando  alli  gran  cangiamenti, 
che  comunemente  fuccedono  fotto  ogni 
nuovo  regno , avvegnaché  egli  fia  in  moi- 
tiffimi  riguardi  1*  unico  e folo  difpofitore 
di  tutte  le  dignità  dello  Stato,  di  tutte 
leGariche  di  onore  e confidenza  còsi  ci- 
vili che  militari  (ov). 

Tutta  volta  però,  quantunque  il  loc  £*?  to- 
ro potere  fia  talmente  difpotico  ed  illi- 
mitato  , pur  non  di  meno  rade  volte  5 
fanno  ufo  del  medefimo  per  modo  cosi 

E e 2 • • af-  i ' 
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[u]  Le  Compte,  & ai.  ubi  Gip. 

(wj  Le  Compte , & al.  ubi  fup* 
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affo  luto , che  vadano  contro  alla  forma  del» 
Je antiche  leggi;  ma  in  tutt?  le  cofe  etti 
eonfultano  i loro  fupremi  configli , cui 
fono  rimette  tutte  le  materie  pertinenti 
all’ Imperio,  ed  ordinariamente  le  deci» 
dono  fecondo  il  loro  fentimento;  e ciò 
fono  etti  obbligati  a fare  per  due  mo- 
tivi , cioè  per  evitare  il  fofpetto  di  ti- 
rannia , eh'  è tanto  contraria  alle  repli- 
cate matti  me  del  loro  antico  legislatore, 
le  quali  tutte  la  condannano  con  una 
voce  concorde, ed  è talmente  odiata  da 
tutta  la  nazione,  che  rare  volte  manca 
di  cagionare  qualche  ribellione  o folleva- 
mento  ; per  la  qual  ragione  etti  forte- 
mente temono  di'  avere  a far  perdita 
di  quel  caro  titolo  di  padri  del  popolo; 
il  quale  a dir  vero  fi  è un  titolo , per 
cui  etti  fono  mai  fempre  maggiormente 
applauditi  ed  amati  da’  loro  fudditi,ed 
è infieme  un’  argomento  particolare  di 
maggior  confiderazione  in  tutti  li  panegi- 
rici che  fi  fanno  alli  medefimi, di  quelche 
fia  la  loro  potenza , grandezza , dottrina, 
od  altra  qualttvoglia  qualità  principefca. 
L’altra  ragione  fi  è,  che  dovendo  l’Itn- 
peratore  elfere  informato  di  tutte  le  ma- 
terie d’  importanza,  che  fuccedono  nel 

fuo 
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Tuo  Imperio  , dovendo  ogni  Temenza 
delle  corri  inferiori  , fpecialmente  neili 
cali  capitali , edere  rarificata  od  abro- 
gata da  lui,  egli  verrebbe  ad  edere  fo- 
praffatto  ed  opprelfo  dalla  molti plicità 
e varierà  di  affari  , che  Tono  continua- 
mente  portati  innanzi  a lui  , fenza  1* 
aflìftenza  di  quelli  configli  , la  cui  in* 
combenza  fi  è di  efaminare,  digerire,  e 
.prepararli  per  la  Tua  fentenza  diffiniti- 
va  : di  maniera  che  quantunque  fia  egli 
rapprefentato  da  alcuni  Tenitori  come  co* 
lui  che  viva  immerfo  ne’  comodi  e mol- 
lezze colle  Tue  mogli , concubine , ed  eunu- 
chi del  Tuo  Terraglio,  a Tomiglianza  de- 
gli altri  monarchi  orientali  ( e molti  di 
loro  abbiano  Tenza  dubbio  alcuno  cosi 
fatto  , e lafciati  gli  affari  di  Stato  alla 
cura  de’. loro  Kola'wi  , Mandarini,  ed 
altri  offiziali,  e comunemente  con  pro- 
prio loro  gran  detrimento,  Te  non  anzi 
rovina  totale  ) pur  non  di  meno  coloro 
che  attendono  con  tanto  Audio  e fer- 
mezza agli  affari  dell’Imperio,  debbono 
edere  così  lungi  dal  vivere  in  agio  e 
ludo,  che  fi  deve  anzi  fupporre  che  fieno 
li  più  occupati  ed  adidui  di  tutti  li 
...  E e 3 lo- 
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loro  fudditi  (Qj . Or  tali  appunto  fono 
dati  molti  di  quei  róonarchi , fe  pollia- 
mo 

» ■— » ■■ 

(Q.)  Tutto  quejlo  fi  parrà  chiaro  con 
maggior  evidenza  , qualora  noi  aggiu - 
paneremo  le  petizioni , le  quali  diconft  che 
fieno  continuamente  a lui  p re f cattate  ; là 
torti  ed  aggravi  che  da  tutte  le  parta 
dell'  imperio  fi  vengono  a portare  innan- 
zi a lui  ‘y  le  rapprcfentanze  che  vieti 
permejfo  olii  fuoi  Mandarini  di  fargli 
e ■ contro  di  se  medefimo  , o contro  qua- 
lunque de' fuoi  viceré , governatori , prin- 
cipi del  [angue,  generali , ed  altri  offi- 
ciali . Or  tutte  qucfle  cofe, fecondo  che 
ci  vien  detto  , egli  è obbligato  in  vir- 
tù della  cojlituzione  dell ’ Imperio  , di 
leggere  egli  me  de  fimo , e riferirle  a quel- 
la clajfe  de  fuoi  configli , alla  cui  cogni- 
zione le  caufe  propriamente  fi  apparten- 
gono, affine  di  quindi  regolare  la  fua  de- 
terminazione fecondo  il  loro  rapporto,  a 
- Noi  leggiamo  diverfe  rapprcfentanze , 
che  fono  fiate  fatte  a cotefii  monarchi  9 
per  non  avere  operato  a .tenore  deUe  co* 
fiituzioni  dell ’ Imperio  ; ma  fpejfe  volte 
quelle  non  fono  confiderai  e , ed  alcune 

voi - 
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no  pretta r fede  alle  relazioni  che  di  lfc 
ne  abbiamo  ; fecondo  le  quali  quello 
E e 4 go- 


volte  incontrano  una  fevera  riptUfa . Le 
Compre  ci  dJ  alcuni  e f empì  così  dell1 
uno  che  dell'  altro  cafo  ; nel  primo  egli * 
nò  pofcro  innanzi  a'  fuoi  occhi  le  catti- 
vo confeguenze , che  naf cenno  dal  portar - 
fi  lui  così  fpcjfo  nella  Tartaria,  e qui- 
vi fate  la  fua  dimora  per  sì  lungo  tem- 
po con  gravijpmo  pregiudizio  delti  fuoi 
[additi  &c.  [ ma  egli  refe  a di  sì  poco 
riguardo , e vi  preflò  sì  poca  udienza , che 
appena  diede  loto  verun  altra  ragione  per 
tali  fuoi* viaggi,  fe  non  fe  che  quelli  e* 
tono  per  la  fua  f alate.  Un  altra  rappre * 
fentanza  fu  a lui  fatta  da  tre  ràgguar* 
involi  Kolawi  intorno  alta  educazióne 
dd  giovane  principe  ; ,e  per  la  mede  fi- 
ma  ejft  ne  furon  tutti  di f cacciati  e rimojji 
falle  loro  cariche  . Ma  tuttoché  nojofe 
e di  finijìro  fuccejfo  riefeano  a loro  mo- 
narchi quelle  fpezie  di  rimoftranze , pu- 
re non  vi  mancano  minijìri  forniti  di 
un  nobile  e pubblico  fpirito  , li  quali 
putto  non  temono  di  efporgliele  a qua- 
lunque loro  rifebio  e pericolo  * del  che 
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governo  è uno  delli  piu  regolari'  del 
Mondo , in  cui  li  tribunali  e magiftrau 


ci  fi  preferitevi  opportuna  occafione  di 
darne  qualche  f egri  alato  rif centro  nél 
decor fo  di  quejì' Opera,  V*..  AVA*  . ; 

Quanto  poi  alle  r<ipp  re  fon  tamxe  fatte- 
contro  li  gran  signori  od  ancheliprire* 
dpi  del  [angue  , quejì  e anno,  incontrateti 
un  migliore  fuccejjo . Noi  leggiamo  nel 
tnedefimo  autore  di  una  rapprefentanxej 
che  fu  fatta  contro  di  tre  Koiawì.  ofic-x 
nq  principali  minijlri  di  Stato ^ li  quali 
fi  aveano  prefo  donare  di  /appiatto  per. 
alcuni  fervi gj  fatti  nell'  efecuxione  del 
lor  officio  ; per  lo  che  l " Imperatore  itn - 
mediatamente  Ji  cafsò  dal  loro  impiego 
e mandclit  { ària . ■ Quelche  accadde  a dui 
di  loro  in  qpfreffo,  il  nejhro  autore  non 
ha  potute  rilevarlo  ; ma  il  terzo , eh'  eri 
fiato  per  lungo  tempo,  un  magiftrato  , * 
tenuto  v ancora  in  alta  fiima  . per.  conto. 
de{ta  fua  dottr  ina  y e .river  ito  infieme  per 
la  fua  avanzata  età  , fu  ridotto  ala 
{indiziane  di  un  faldato  /empiite , e to- 
fi retto  a fare  la  f enf  iatila  ad  qna  dele 
forte  delpalqzzo  .4  v • - /< -A 
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fono  ftabiliù  nella  più  efatta  ed  uni  torme 
maniera,  che  polla  mai  efcogitare  1’  u- 
mana  prudenza , per  la  debita  amtnini-  ? 
{trazione  della  giuftiziaf  e per  lo  efatta  ‘ 

i j"K  ’ ;ic  *.  , ..  dì-  ;rj 

■ "I  )>  «HI  ■■■■!■  I I — ■■  « ■ 

— - ■ * ' - - ^ • » s>li 

■ • . . < * 

•*..  . (•  ' J 4.4 

Ne  fu  fintamente  prefentata  un  altra 
al  medefimo  Imperatore  contro  alcuni  de\ 
principi  del  /angue , dando  fi  a divederci 
che  la  loro  indegna  condotta  farebbe  prò * 
babile  y cbe  colf  andar  del,  tempo  ave/fe 
fatta  cadere  in  dtfprp%xo  il  loro  grada 
e dignità*  Per,  la, qual  cofa  egli  promul- 
gò un  editto  , che  d indi  in  poi  ninno 
doveffk portare  un  /migliente  titolo  firfr 
xa  fu  a efprejfa  licenza  i eh’  egli  fi  prc- 
fe  la  etèra  di  dare  /clemente  4;  coloro  # 
li  quali  per  mezzo  della  loro  virtù , ptu^ 
denza , e diligenza  : ne * loro  rifpettiyi  ofi 
fixj , filate  fijfero  refi  ben  degni  e me*  • ‘ 
xttevolt  (li).  ■ <:.  > t tU/u  «il.»*,  Vi 

-t  Or  queJU  po,chi  efimpj  faranno  bafic* 

•poli  a dinto firare  qual  bi fogna  , che  \fia 
hel  fuo  ri tiro  f impiego  di  $n  Imperato * 
re  Cinefe;,  il.  quale  abbia  a cuore,  U bc* 
hà  e ia  falyezza  de  fuoi  fudditi . 

s , 

(M)  Le  Cempte  ubi  fupra  Martini , Du  Haldq 
& alios . , ^ . 
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di  firn  pegno  di  rutti  gli  offìzj  di  uno 
to  ben  regolato  (#).  ' f i n 

. DutSu-  Per  lo  più  facile1  e fpedito  manéggio 

yremt  <*-  una  ^ graB  varietà  di  affari , ©otcftl 

monarchi  fono  affiditi  da  due  configli 
fovrani  che  rifeggpuo  a Pr-kmg eh’  è 
la  capitale  dell'  Imperio;  uno  de'  quali 
v fiche  appellato  ftraordirtario,  ed  è com- 
porto fola  mente  da’ principi  del  fatigue  ? 
e Feltro  vien  detto  ordinario,  confiden- 
te negli  ftefTì  principi  del  fangue,  ed  iti 
Uri  beoti  numero  di  Kolavui , o fieno 
principali  miniftrf  di  Stato.  Il  primo  d| 
quelli  configli  fi  tiene  folamente  nello 
©ccaflorfi  ftraordinarie  ; ma  l’altro  ,a  fo- 
miglianza  del  noftro  configli  privato , è 
addetto  collantemente  ed  artrite  agli  af- 
fari di  Stato . " Oltre  a quelli  due  con* 

Set  tùia-  figli  ( che  per  1 modo  di  eminenza  fono 
nali  fupe-  chiamati  Supremi  ) danno  fu  bordi  nate 
rww*  lorò  fei  corti  a tribunali  fu  peri  ori  peè, 
gli  affari  civili  , e cinque  corti  per  gli* 

' affari  militari,  li  quali  tutte  fimiimen- 
te  fanno  refidenza  in  quella  metropoli, 
e la  loro  amoritk  ' fi  eftende  a!  tutto 
Imperio  ;M  e ciafcuna  di  effe  tiene  àffe- 
gnata  la  dia  particolare  provincia  od 


00  Le  Compte  & alios  ubi  fupr* . 
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incombenza,  in  maniera  tale,  che  v«n- 
gono  ad  effere  di  un  cortame  freno  0 • 
una»  all’  altra  t ed  in  materie  di  gran 
confeguenza  vi  & ricerca  il  concorfo  dì 
tre  o più  di  lóro  , primachè  1*  affate 
poffa  effere  fpedito.-  Cotefti  tribunali  fo- 
no li  feguenti  (R)  : 

■ - L La. 


(R)  Quitti  Mandarmi  fono  fiati  fin 
da'  pii*  primitivi  tempi v divi  fi  in  nove 
ordini , con  tale  perfetta  fubordina%ione 
gli  uni  agli  altri  , che  niuna  cafa  pttà 
eccedere  ti  rifpetto  e la  fommtffivne , che 
pi1  inferiori  portano  alti  fupeniori.  i 
° Jl  prirri  ordine  fi  b quello  ^IColawi, 
o fieno  primari  minifiri  di  Stato  y\iptin+ 
cipali  pvefidenti  delle  corti  fu  preme  , ed 
altri  principati  officiali  dell'  armata . il 
loro  numero  non  b fiffo , ma  dipende  dati 
la  volontà  dell'  Imperatore  , quantunque 
rare  volte  fia  più  di  cinque  e fei  \ 
quefli  tengono  li  loro  tribunali  ed  ap- 
portamenti  nel  palazzo  . Colui  r il  quai 
è capo  di  loro , viene  appellato  SheWr 
shyang  , ed  è prefidente  del  Conftglio  % 
§d  è tenuto  nella  piu  grande  confidenza 
delt  Imperatore . 
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5.  Hirife-  ; I.  Là  corte  ò\Lt-pu , o Li-pou , cioè 
pu#  • la  Corre  0 Tribunale  di  Mandarini , la 
quale  prefede  a tutti  li  Mandarini  , ed 
altri  miniftri  di  Stato  > e deve  provve- 


de- 


11  fecondo  ordine  fono  una  fpezie  di 
affilienti  al  primo  , ^ portano  il  titolo 
di  Tà*hyo  fe  , 0 fieno  letterati  , e fono 
uomini  di  approvata  capacità . Dal  loro 
numero  fi  fcelgono  ordinariamente  li  vi- 
ceré, governatori , ip  prefidenti  degli  al- 
tri tribunali . 

Il  terz  ordine  appellato  Chong-shu-ko, 

0 fia  f cuoia  di  Mandarini , fono  li  fegre - 
tarj  dell  Imperatore  , la  cui  incombenza 
fi  é di  fcrivere  e regiftrare  tutte  le  ma- 
terie , yò»o  deliberate  dalli  varj  tri- 
bunali. Co/loro  fono  pigliati  dal  quarto 9 
quinto  e fejìo  ordine , e colli  due  fuperiori 
fopra  menzionati  compongono  il  configli  o 
fe  greto  dell  Imperatore* 

Dal  corpo  di  queji't  tre  ordini  fono  fcel - 
ti  li  pr  e fidenti  e membri  principali  delti 
fei  tribunali  fopra  menzionati  j con  quefìa 
differenza  % che  li  Tartari  dopo  la  conquifta 
mono  raddoppiato  il  numero  de  membri  di 

quel * 
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dere  tutte  le  provincie  di  proprj  officiali, 
deve  vegghiare  su  la  loro  condotta , da- 
mmare li  loro  requilìti  e qualificazioni, 
e darne  conto  all’  Imperatore  . Colloro 
propriamente  parlando  fi  poflbno  chia- 
mare Gl'  inquijttori  di  Stato  j fecondo 
il  rapporto  de’  quali  , quegli  offiziali , 
che  fono  fotto  la  loro  infpezione,  o fo- 
no avanzati  a porti  più  fublimi , oppu- 
re fono  degradati  dalli  vecchi  impieghi, 
a mifura  dei  loro  merito  o demerito  , 
quantunque  non  fenza  ottenerli  prima 
l’ approvazione  dell’  Imperatore  (S)  • 

• II.  La 


quelle  corti  così  fuperiori  che  inferiori  , 
con  mettervi  in  ognuna  di  effe  tanti 
membri  della  loro  propria  nazione , quan • 
ti  eran  quelli  de'  Cinefi  J per  lo  qual 
mezzo  li  primi  furono  introdotti  nell 
amminijlr  azione , fenza  efcludernc  li  fe • 
condi  , li  quali  in  tal  cafo  averebbero 
potuto  ejfere  meno  abili  a foffrire  il  gio- 
go Tartaro  (12). 

(S)  Ognuno  di  quejìi  fei  tribunali 
ve  tiene  un  certo  numero  di  altri  infe- 
riori per  loro  ajftfìenza^ed  anno  ezian- 
dìo "■ 

(12)  Vid.  du  Halde  Voi.  1.  pag,  248.  & al.  fi»* 
fra  citato*. 
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i.  Hfo-pù.  * IJ.  La  corte  di  Hu-pu  , od  Hou-pou 
ciò è il  gran  Te  foriere  del  Re  y ha  la  cu  fa 
del  teforo , e delie  finanze , come  anche 


'»•»>  < *.,  ■ 

fio  gH  affari  propri  della  loro  if pecio- 
ne ; ma  ciò  ne  farebbe  ufcire  troppo 
fuor  a de  nojlri  limiti , ove  noi  volejjimo 
entrare  in  una  particolare  defcriz.ione  di 
et  afe  uno  tribunale  . Queflo  tribunale  di 
JJ’pu  y a cagion  di  efempio , ne  tiene  quat- 
tro altri  J òtto  di  se  > di  cui  il  primo 
viene  incaricato  di  fare  feelta  di  coloro , 
li  quali  per  mezzo  della  loro  dottrina  , 
virtù  y ed  altre  qualità  fi  fono  refi  idonei 
é fervire  ne  più  fublimi  podi  . Il  fé- 
tondo  efamina  la  condotta  di  tali  candi- 
dati o pretenfori , Il  terzo  fuggella  tut- 
ti gli  atti  giudiziari  , effegna  ed  efa- 
mina li  fuggelli  rifpettivi  de ’ Mandari- 
ni in  tal  gufa  feelti , come  anche  quel- 
li di  tutti  li  di fp acci  , che  vanno  alla 
corte  y e fi  mandano  dalla  medefima , per 
cjfervare  fi  fieno  veri  o falfit . Il  quar- 
to efamina  tl  merito  di  tutti  li  gran 
signori  dell ’ Imperio  , cioè  de  principi 
del  f angue  y piccioli  Re , duchi , e nobili 
di  ogni  grado  e condizione . 
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degli  effetti  e beni  privati  dell’Impera- 
tore e del  teforo  , rendite  , e fpefe  del 
medefimo;  e di  pagare  tutti  i falarje  pen- 
doni alli  piccoli  Re  , viceré  , ed  altri 
miniftri  di  Stato.  Quello  tribunale  tiene 
parimente  in  cuftodia  li  conti  e regiftri, 
che  fi  fanno  ognanno,  di  tutte  le  fami- 
glie, come  anche  del  numero  degli  uomi- 
ni, delle  mifure  di  terra,  e de’  dazj  e * 

gabelle  che  da  loro  provengono  in  benefì- 
zio dell’Imperatore. 

III.  La  corte  di  Lipu  o Li-pou , o fìa  3»  Li*p&« 
il  Tribunale  de  diritti  (T),  tiene  1’  in- 

fpe- 


(T)  Sebbene  q uè  fio  tribunale  fembri 
di  ejfere  chiamate  collo  JleJfo  nome  del 
primo  , pur  non  di  meno  egli  è chiamo 
dalle  loro  differenti  provincia , che  favi 
tra  di  e fi»  una  manifefla  differenza , la 
quale  non  per  tanto  viene  follmente  de- 
terminata dalla  pronunzia . In  queflo^lfi 
parola  Li  ftgnifica  diritto  , e la  voce 
Pu  0 Pou  ftgnifica  tribunale  ; ma  nelf 
altro  , con  una  ptcciola  mutazione  di 
J nono, nella  prima  mono [di  ab  a egli  figni- 
fica  il  Tribunale  de  Mandarini  (13)  * 

(11)  Du  Halde  ubi  fufr.  pag.  249, 
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fpezione  di  tutte  le  materie  di  religio* 
ni  , come  a dire  1’  oflervanza  degli  an- 
tichi riti  e cerimonie , di  tutte  le  arti  fe 
fcienze  , e di  coloro  che  fono  candida- 
ti o pretenfori  per  occupare  qualche  po- 
llo . Inoltre  egli  deve  fare  le  fpefe  de’ 
templi  , de’  facrifizj  &c.  , e ‘riceve  e li- 
cenzia gli  ambafciadori  ftranieri . 

4*Ping-pù.  ]V.  La  corte  di  Ping-pu  , o fi  a il 
Tribunale  delle  armi  , fopraintende  a 
tutta  la  foldatefca , eh*  è nell’  Imperio; 

•\  «fantina  le  loro  armi,  gli  efercizj  &c.  ; 
concede  commiflioni  all’  armata  ed  alla 
flotta  ; ordina  che  fi*  facciano  leve  cosi 
*per  1’  una  , che  per  V altra  ; riempie  e 
provvede  li  magazzini  ; ed  ha  il  penfie- 
ro  di  , tenere  riparate  le  guernigioni , le 
citta,  e le  fortezze;  e fornifee  di  armi 
la  foldatefca . 

L Li-ph.  v.  La  corte  d’  Hingpu  , od  Him- 
pò»,  fopraintende  a tutte  le  caufe  crimi- 
nali , che  fono  innanzi  ad  efla  portate 
dalle  corte  inferiori  per  via  di  appella- 
zioni , e palla  una  fentenza  finale  in 
tutte  le  materie  criminali  ; e fotto  di 
efla  vi'  fono  quattordici  tribunali  fubor- 
dinati  , fecondo  il  numero  delle  pro- 
vince « « 

VI# 
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Vi.  La  corre  di  Kong-pu  o Cam~pouy  6.  Kong- 
o fia  il  Tribunale  delle  public  he  operey  P** 
fopraintende  a tutte  le  pubbliche  labri-* 
che  , ed  edili zj , come  a dire  a’  palazzi* 
del  Re , fortificazioni , publiche  firade  >•, 
templi , publici  palagi  , fepolcri , ponti, 
torri  , archi  trionfali  9 dicchi  , fiumi 
navigabili,  laghi,  canali  &c.  e tiene 
fotto  di  fe  quattro  corti  inferiori , le 
quali  preparano  le  cofe  per  la  loro  in- 
fpezione  . Non  meno  li  tribunali  fupe- 
riori  , che  gl’  inferiori  anno  fimilmento 
differenti  camere  od  afferoblèe,  deftinate  * 
alle  loro  rifpettive  incombenze  ed  affa- 
ri  per  la  più  regolare  e pronta,  fpedi- 
zione  de’  raedefirai . Ogni  corte  alta  tie- 
ne un  primario  infpettore  deftinato  dall* 
Imperatore  , il  quale  da  lui  riceve  un 
racconto  delle  loro  procedure , come  an- 
che delle  loro  mancanze  e mala  con- 
dotta . Quelli  in fpet tori  ordinariamente 
fono  del  primo  ordine  o grado  de’ man- 
darini o Kolawi  ; . e fono  collimiti  in 
tanta  amoritk.  5 che  gli  fleflì  principi 
dei  fàngue  vivono  in  timore  e fogge- 
zione  de’  medefimi  (y ) . 
lJì.Mod.Vol&.Tonì.i,  F f ' Del- 

. [y]  he  Compte , ubi  fùp.  Vid.  & Dii  Halde  « 

voi,  i.  p,  Ì48,  & feg. 
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Li  quattro  Delle  quattro,  o fecondo  fi  avvifà- 
tr'tbunali  n0  a[tri  ^ cinque  corti  militari  , che  in 
miniar! . maniera  fono  fubordinate  alla  quar- 

ta corte  fuperiore  chiamata  Pingpn  o 
Tribunale  delle  armi ; la  prima  difpone 
di  tutti  gl’  impieghi  militari  , e vede 
fe  le  truppe  fieno  bene  armate  e difei- 
plinate;  La  feconda  diftribuifee  gli  offi- 
ciali e foldati  ne  loro  porti  rifpettivi  , 
per  la  (icurezza  della  pubblica  tranquil- 
liti , e per  cenere  le  città  e le  fìrade 
maertre  libere  e nette  da  ladri  ed  al- 
faffini . La  terza  fopraintende  alli  caval- 
li dell’  Imperio  , alle  porte  , corfe  , o- 
fterìe  Imperiali,  ed  alle  barche  deftina- 
te  a trafportare  le  provvifioni  per  gli 
- foldati  a’ loro  refpettivi  porti.  La  quar- 
ta poi  ordina , che  fi  facciano  ogni  qua- 
lunque forta  di  armature  , e che  fi  ri- 
pongano negli  arfenali  (*)  • 
t ■ r Egli  vi  anno  diverfe  altre  corti  dell* 

CO?ttJ&~  ...  »•  • • r 

7ÌO  foltO  /'ordine  o grado  militare,  di  cui  noi  la- 
ìn/pezione  rem0  parota } quando  giungeremo  a par- 
isi lare  del  governo  militare;  e qu'r  fol tan- 
to oOervewmo  , che  fopra  tutti  quefK 

tribunali  vi  ha  fimilmente  un’  infpetto- 

• • 

• . re 

r fa)  Do  bis  r Vi di  Mastio»  , Le  Compie  , D,u 

Halde  , & al.  * 
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re  ftabilitovi  dall’  Imperatore  ,•  il  quale 
da  lui.  riceve  un  ragguaglio  di  ogni  co- 
fa  , che  ne’  medefimi  fi  tratta  , ed  in- 
fieme  della  condotta  particolare  di  ogni 
membro  ; e corei! i inipettori  fono  ob- 
bligati in  virtù  del  lor’  ■ offizio  , non 
folamente  di  affiftere  a tutte  le  loroaf-' 
femblèe  , e quivi  vegghiare  fu  la  loro 
condotta,  ma  eziandìo  di  penetrare  ne’ 
loro  più  fegreti  maneggi  (V),  e farne 
• F f 2 di 


(V)  j Quefìi  infpettori , 0 pure  come  li 
chiamano  li  Cinefi  Ko  taus  , fono  corniti 
nemente  uomini  ài  tale  penetrazione  for- 
niti , che  dtffirilmente  può  loro  frappa- 
re veruna  co  fa  ; e perciò  fono  molto  te- 
muti dalli  mintflri  di  Stato  ed  altri  of- 
ficiali . Alcuni  anno  avuta  bafìante 
intrepidezza  di  cenfurare  ed  accufalre  li 
principi , e le  perfone  di  piu  alto  affare, 
e di  correre  eziandìo  il  rifchio  non  fo - 
lamento  di  perdere  le  loro  cariche  , ma 
'eziandìo  la  propria  vita  ptuttoflo  , che 
defifìere  da  quelcbe  giudicavano  giujìizia 
ed  equità  ì e che  il  bene  dello  Stato  da 
loro  richiedejfe  (14). 

(14)  Du  Halde  ubi  fup.  p.  250.  Le  Compre , ubi 
fup . & al. 


444  J/loyia  della  Cina  I 

di  tutto  a lui  un  fedeliffimo  rapporto.  Or 
quello  obbliga  ogni  membro  di  parlare,  e 
E fmo  di  di  portarli  colla  più  eftrema  circofpezio- 
frtno  cfog-'  ne  -oltredichè  diverfi  affari  ed  incombenze 
ì7'°aììeaL  di  cotefte  corti  fono  così  prudentemente 
tre.  legati  infieme  e conneffi  , che  gli  uni 
fervono  di  freno  agli  altri.  Così  per  e- 
fempio  l’armata,  ch’è  Cotto  il  comando 
del  Pin-pu , o fi  a quarto  tribunale  , ed 
è pagata  da  quello  dell’  Ho pu  , riceve 
ordine  di  marciare  dal  primo  tribunale,  - 
ma  non  può  muoverfi  finché  non  fia 
mandato  loro  dal  fecondo  il  denaro  , 
che  ferve  per  lo  loro  foftentamento . 

Viceré  ed  Subordinati  alli  fopraddetti  tribu- 
t litri  magi • najj  fono  viceré  e governatori  delle 

{ordinati  provincie  , li  giudici  , e magiftrati  , e 
a IH  tribù - tutti  gli  officiali  inferiori  nella  citta  e 
nali  * campagna,  perchè  fia  con  maggiore  fa- 
ciliti difpenfata  la  gi uff i zia  alli  fudditi, 
e mantenuta  la  pace  dell’  Imperio  . E- 
gli  viene  affermato  eziandìo  da  moltiffi- 
mi  fcrittori , che  tutti  quelli  viceré,  go- 
vernatori &c.  fon  obbligati  da  tempo 
in  tempo  , di  trafmettere  alla  corte  un  ( 
pieno  e giufto  racconto  della  loro  am- 
minorazione  , ed  infame  una  nota  di 
tutte  le  mancanze  e mal  governo  im- 

• P* 
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pinato  a loro  colpa,  per  eflere  il  tutto 
efaminato  dalli  tribunali  fuperiori  ; ed 
in  cafo  che  fieno  trovati  di  avere  nafeo- 
fti  o palliati  li  loro  difetti  , fono  fog- 
getti  ad  eflere  feveramente  puniti.  Que- 
llo a vero  dire  poteafi  fufficientemente 
praticare  prima  della  conquida,  quando 
li  monarchi  Cine  fi  aveano , oltre  agl’in- 
fpettori  fopra  di  ogni  corte  , alcuni  al* 
tri  privati  in  ogni  provincia  , li  quali 
doveano  dare  all’ Imperatore  un  raccon- 
to di  ogni  fraude  , corruzione  , ed  op- 
preflìone , che  rriai  fi  commettefle  da 
alcuno  di  quegli  offiziaii  . Ma  in  ap- 
preflò  li  monarchi  T artari  trovarono  ìnfpct- 
coll*  efperienza  , che  cotefte  fpie  o de- 
latori  fi  erano  così  villanamente  abufati  fono  di/- 
della  loro  carica , con  fare  li  loro  rap-  * 
porti  piuttoflo  fecondochè  venivano  fu- 
boroati , che  fecondo  il  merito  , o de- 
merito di  quelli  , eh’  erano  fotto  la  lo- 
ro ispezione  y che  li  detti  monarchi 
Tartari  filmarono  a propofito  di  fop- 
primerli  intieramente,  ed  obbligare  fol- 
tanto  le  perfone  nell’  amnfiiniftrazione 
ad  eflere  elleno  medefime  li  proprj  ac- 
cufatori  , con  mandare  il  fopra  menzio- 
nato notamento  di  tutte  le  loro  azioni 
F f 3 buo- 


' ' Digitized  by  Google 


Si  fa  alufo 
delle  leggi 
Cinefi . 


44  6 Lì  [tòri  a della  Cina 

buone  e cattive . Tutta  volta  peiè  che 
quello  fiali  rare  volte  praticato  , egli 
apparifce  chiaramente  dalla  comune  la- 
gnanza di  tutti  quelli  fcrittori  contro  l' 
avarizia,  fubornazione , e corrompimeli- 
to,che  regnano  per  tutto  l’Impero  dal- 
li tribunali  più  fypremi  fino  alti  più  in- 
fimi offizj ; talmente  che  colui,  il  quale 
polla  fare  le  più  alte  fubornazioni  , il 
medefimo*è  moralmente  figaro  di  gua- 
dagnare il  Tuo  punto , qualunque  ne  fia 
il  fuo  merito  o demerito.  Il  perchè  ef- 
fi  ne  dicono  efl'ere  cofa  vana  , che  U 
governo  e le  leggi  Cinefi  fieno  meglio 
di  tutte  le  altre  formate  ed  intefe  a la- 
re un  popolo  felice,  quando  poi  Coloro* 
i quali  fi  trovano  alla  tefta  degli  affari* 
fono  così  rapaci  creature,  che  facciano 
venali  tutte  le  cariche  ed  anche  la  giu- 
ftizia  medefima  ; e fe  le  loro  leggi  , a 
ibmiglianze  di  quelle  per  altro  eccellen- 
ti di  un  certo  paefe  in  Europa  , fono 
così  poco  oflfervate  o riguardate  , che  f 
miniltri  , magiftrati  , ed  il  popolo  di 
lafciano  operaie  non  fidamente  in  con- 
traddizione alle  medefime,  ma  eziandìo 
con  aperto  trafgredimemo  di  quelche  «fi- 
fe ordinano  , e fi  Jafcia  ancora  fcorrero 
-««a.  una 
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una  circolazione  di  .corruttela  dal  gra- 
do  od  ordine  più  fublime  fino  al  più 
infimo  e baffo . 

. Oltre  a quelli  tribunali , che  fern-  Tribunali 
pre  fanno  la  loro  refidenza  a Pekwg  ^Pf°^,nctrt~ 
ogni  provincia  ne  tiene  unp  fupremo  fot- 
te la  direzione  del  fuo  viceré  o gover- 
natore (W)  ; ed  ftn  tal  tribunale  ne  tie- 
F f 4 ne 


* • * ; 

(W)  Egli  vi  ba  una  differenza  di 
nom*  come  anche  di  dignità  e di  potere 
fra  qnefti  ■ governatori  ; poiché  uno , eh' è 
chiamato  Fùywen,  egli  è folamente  vi- 
ceré di  una  provincia  ; e f altro  chi  a* 
mato  Tfong-tu  tiene  un  governo  J opra 
due  0 tre . Amendue  fono  nominati  dall ’ 
Imperatore  , ed  amenduè  fono  capì  del 
tribunale  fupremo  della  provincia , in  cui 
vengono  deci f e tutte  le  caufe  mi  civili 
che  criminali  . A loro  fono  trafmejft  li 
comandamenti  imperiali  , e da  loro  fono 
di f per  fi  per  tutte  he  altre  città  e dtjlr et- 
ti della  provincia.  Solamente  la  dignità 
del  Tfong-tu  vieti  tenuta  piu  con  fi  de  re- 
dole , come  quella  eh ’ é piu  vajla  e di- 
ftefa  ; per  mede  che  egli  non  può  cjfcrepro- 

-,  mof 
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nc  fotto  di  fe  divertì  altri  inferiori , ed 
un  certo  numero  di  mandarini  inferiori 
per  alfiltere  a quel  miniltro  nel  difpac- 
cio  degli  affari.  Dopo  li  tribunali  pro- 
vinciali vi  fono  quelli  delle Fr*,o  fieno 
citta  capitali  di  ogni  provincia,  di  cui  ab- 
biamo noi  ragionato  nella  prima  Sezio- 
ne di  quello  capitolo;  e quelli  tribunali 
ftanno  fotto  la  direzione  di  un  Mandarino, 
il  quale  viene  appellato  Chi  fu  , fotto 
di  cui  'fono  li  Cbi-chenvi  e Cbi-yieni , 
o fieno  mandarini  delle  citt^  del  fe- 
condo e terzo  grado  coi  loro  rifpettivi 
tribunali  inferiori  ; e quelli  fono  fub- 
ordinati  1’  uno  all’  altro  , e tutti  lo 
fono  al  tribunale  fupremo  o provinciale, 
che  non  tiene  rieffuno  fopra  di  fe  , ec- 
cetto quello  di  Pe-ktng . Or  tutto  que- 
llo può  ballare'  di  aver  detto  intorno 
al  governo  civile;  ficchè  prefentemente 
fiaci  permeffo  di  dare  una  breve  occhia- 


ntojfo  a verttn  altra  maggiore  , eccetto 
che  fi  a fatto  minifìro  di  Stato , 0 prefi*, 
dente  di  una  delle  corei  fu  preme . (15)  * 
OjfD»  Hai de , & al.  ubi  fup. 


ta 
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ta  al  governo  militare  (a).  * • : 

Noi  abbiamo  gi'a  fatta  ricordanza  Gwern 
delli  quattro  tribunali-  fubordinati  al 
quatto  fupremo  chiamato  Pìngptt  , e fi, 
delle  loro  particolari  provincie  . Or 
egli  ve  ne  anno,  cinque  altri  fimilmen- 
te,  li  quali  rifeggono  a Pe-king , chia- 
mati U-fhy  cioè  a dire  Le  cinque  Clajfiy 
o Compagnie  de  Mandarini  militari  ; il 
primo  de’ quali  fi  è quello  de’  mandare 
ni  della  retroguardia;  il  fecondo  quello 
dell’  ala  finiftra  ; il  terzo  quello  della 
diritta  ; il  quarto  quello  del  corpo  prin- 
cipale , ed  il  quinto  quello  della  van- 
guardia. Ciafcuno  di  loro  tiene  un  pre- 
ndente e due  affittenti  , li  quali  fono 
del  primo  ordine  de’  mandarini;  e tutti 
fono  fubordinati  ad  un  fupremo  tribuna- 
le di  guerra  chiamato  T'ong-cbingfUy  il 
cui  prendente  è uno  de’  maflimi  nobili 
dell’  Imperio  , ed  ha  autorità  fopra  dì 
loro  e fopra  tutti  gli  offiziali  e foldati 
della  corte.  Coftui  tiene  parimente  un  < ‘ 
mandarino  e due  inf^tfori  , perchè  a 
lui  fervano  di  freno  nell’  efercizio  della 
fua  autorità  ; ed  il  fuo  tribunale  egli  è 

• " fu-  / . • - 

* > 

(a)  Marini , Le  Compte  , Db  -Halde , ubi  fup. 

p.  249.  & feq. 
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guirare  li  loro  Mandarini  , o pure  in  > 
formare  certi  («quadroni  , marciare  , sfi- 
lare , riunirli,  incontrarfi  gli  uni  cogli  ’ . 

altri  al  Tuono  de’ loro  corni,  o trombet- 
te , ed  in  ufare  e maneggiare  con  de- 
prezza le*  loro  Tciable  , gli  archi  , mos- 
chetti, corazze,  elmi  &c.  , ed  in  tene- 
re pulite,  monde,  ed  in  buon’ordine  ta- 
li armature  ; e poiché  la  vita  militare 
non  è laboriofa  nè  pericolofa  in  tempo  di 
pace,  ella  viene  conceduta  come  un  favo- 
re a coloro,  li  quali  fanno  maggiormente 
unirfi  in  amicizia  colli  Mandarini  militari, 
conciofiachè  il  loro  Servigio  fia  ordinaria- 
mente riftretto  ai  luoghi  dov’efli  abitano, 
e tengono  le  .loro  famiglie;  di  modo  che 
poffono  ne’  tempi  proprj  Seguitare  ad 
occuparfi  ne’ proprj  loro  impieghi. 

Egu  fi  computa,  che  il  numero  del#  Numero 
Mandarini  militari  monti  a 18,000., 
quello  della  foldatefca  a Sopra  700,000. 
li  quali  Sono  tutti  difperfi  per  le  varie  v . 
provincie,  e Specialmente  nelle  frontie- 
re dell’  Imperio  , e lungo  la  muraglia 
C'tnefe  , e Sono  podi  a quartiere  nelle 
citta  militari,  terre,  fortezze,  e . camel- 
li , che  noi  abbiamo  altrove  deferirti 
ed  avvegnaché  fieno  comunemente  ben 
. . *'.•••. , . ,v  . . ' ‘ ’re* 

. v % « 
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Come  fia  vediti  ed  armati,  fanno  una  buoniffima 

vèjiha^l  comPar^a  cosi  nelle  loro  marce  , che 
pagata,  nelle  rivide  ; ma  fono  di  gran  lunga 
inferiori  rifpetto  a quelli  di  Europa  per 
conto  di  coraggio  o difciplina  , e facil- 
mente fono  medi  in  di  Cordine  e sbara- 
gliati ; e poiché  prefentemente  il  paefe 
è dato  per  un  confiderevole  tratto  di 
tempo  libero  ed  efente  da  guerre  dra- 
niere  o domediche,  quindi  è ch’efli  an- 
no avuta  pochiflìma  occupazione  e ma- 
teria d’  edere  impiegati  , eccetto  che 
nella  foppreflìone  de  ladri , aflaflìni , e 
sbanditi  ne’  paefi  dentro  terra,  ed  in  di- 
fttuggere  li  corfari  nelle  codiere  marit- 
time, ed  in  guardare  le  città  frontiere. 
La  loro  paga  ella  é cinque  foldi,  e cir- 
ca una  mi  fura  di  rifo  per  giorno,  e la 
loro  cavalleria  ne  ha  a proporzione  (b) , 
Vanìglie-  La  loro  artiglieria,  finché  li  Cefuiti 
im-  Ugnarono  alli  medefimi  un  metodo 
perfetta,  migliore  di  fonderla  e farne  ufo  , era 
.molto  mefchina,  ed  appena  degna  di  un 
tal  nome  (X);  e quantunque  venga  con- 


c* 


. ./  , ...  i 

(b)  Martini,  Le  Compte , DirHalde,  obi  fup. 
p.  149.  & feq.  * 


(X)  Tutto  quello , che  noi  troviamo 

men- 
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ceduto  eh’  eglino  aveflero  1’  invenzione 
della  polvere  di  cannone  , molto  piu 
prima  degli  Europei , pur  non  di  meno 
difficilmente  ne  facevano  altro  ufo  fe  non 
fe  per  gli  fuochi  artifiziali , nel  che  fono 
eccellentiffimi.  Or’una  tale  villa  de’ noftri  S'introduci 
cannoni  Europei  feceli  rimanere  fui  prin* 
cipio  molto  forprefi  ed  atterriti  talmente  giierìa  di 

che  Europa  , 

, e vie  am- 

' ” mirata . 

menzionato  intot.no  alla  loro  antica  arti- 
glierìa , altro  non  fono , che  poche  bombe 
corte  e doppie  confervate  piuttofto  per 
mofira , che  per  farne  ufo  , alle  porte  di 
Nang-king,  ma  fono  di  bafiante  antichi- 
tà per  dimofirare , eh'  effi  avevano  qual- 
che idèa  delti  cannoni  y quantunque  poco 
0 nulla  della  maniera  Europea  di  u far- 
li . Inoltre  noi  lediamo  di  certe  forte 
di  petriere  , eh'  efft  aveano  ne ’ loro  va- 
f celli  , del  cui  ufo  poco  pili  ne  fapevar 
fio,  che  di  quello  delle  loro  bombe  + * 

Le  prime  bombe  , .che  furono  da 
loro  giammai  vedute  , fecondo  la  fab- 
brica e firuttura  Europea  , furono  tre  * 
bellifftme  , che  i Portoghesi  di  Ma- 
kau  0 Macao  regalarono  all'  Imperato- 
re A.  D.  1611*  infteme  con  efperti  ar- 
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thè  la  grande  ftrage  e rumore  che  quel- 
li facevano  quando  era  loro  dato  fuoco, 
« la  maniera  onde  retrocèdeano  , fecero 
tanta  impresone  negli  animi  loro,  che 

• fi  pofero  a fuggire  da  tali  macchine  bel- 
liche-, prefi  da  un  grandilfimo  improvvi- 
fo  timore,  e difficilmente  poterono  elfere 

• perfuafi  ad  accofiarfi  nuovamente  alle  me- 

• ” , de* 


ftfl't  per  maneggiarle . La  prima  pruovà^ 
cbefe  ne  fece  fu  fatta  innanzi  ad  al- 
cuni Mandarini  , li  quali  rimafero  mol- 
lo forpreft  per  tale  novità  ; e mqlto  più 
per  uno  di  quelli  pezzi  di  guerra  , che 
rteiC  atto  di  cèjfare 1 indietro  uccife  un 
Pòrtoghefé  , è due  Cinefi  , li  quali  in 
tempo  non  cercarono  di  levarft  da  mez - 
la  Jlrada . Eglino  rimafero  tuttavìa 
maggiormente  atterriti  per  la  fìrage  ,cbe 
' videro  fare  da  tali  macchine  fra  li  Tar- 
tari^ li  quali  corfero  in  gran  moltitudi- 
ne verfo  la  gran-  muraglia  ; talmente  che 
fé  nè  fuggirono  preft  da  altijjimo  fpa- 
i vento  e confusone  , e non  mai  più  ar- 
dirono di  avvicinar  fi  alle  mede ftme  (i  5). 

(ló)  Du  Hai  de , ubi  fup,  Vid.  & Martini  , Le 
XSempte  9 & al,  <■  , 
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defimè  ; ma  dopo  un  tal  tempo  , quei 
buoni  miflìonarj  non  fidamente  gii  anni 
riconciliati  con  quelli  terribili  Ararne» 
ti  di  diftruzione , ma  eziandio  anno  i» 
fegnaca  loro  la  maniera  di  fondergli , < 
faperne  far  ufo;  talmente  che  ai  giorno 
d’oggi  dii  fanno  cosi  bene  intenderli  4 
maneggiarli , come  lo  fappiamo  noi  ; fpeci-  Tl  Gefuìtv 
almente  perchè  il  Padre  Verbicjl  prioci-  7/]^^ 
pai  matematico  dell’  Imperatore  iècent  Wrdw  ca- 
per fuo  ordine  fondere  in  un’anno  132.,  e tmaia  d# 
poco  tempo  dopo  ne  fece  altri  320.  fecon- 
do la  più  bene  intefa  maniera  degli  Euro * 
pei  ; e torto  dogo  pubblicò  un  trattato 
concernente  alla  fufione  ed  al  fare  ufo 
de’ cannoni, e prefentollo  a quel  monar* 
ca  con  quarantaquattro  tavole  0 rami, 
che  dimoftravano  tutta  intieramente  Y 
arte  ed  infieme  la  maniera  di  ufare  gl’ 
iflrumenti  neceflarj  per  livellargli  . Or 
per  quello  cosi  (ingoiare  fervìgio,il  Pa- 
dre Verbiefl  fu  altamente  onorato  da 
quei  monarca,  come  anche  lo  fu  tutta 
la  tribù  militare  de’ Mandarini,  li  qua- 
li furono  prefetti  allorché  fi  fece  la 
prue  va  de’  mede  fimi ,,  e rimafero  forpre- 
fi  per  1’  efatrczza  con  cui  quelli  colpi- 
vano ai  légno;  .mentre  che  il  buonJ?a- 
. dre 
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dre  ne  fu  alpramente  rampognato  in  7- 
fpfgna  ed  Italia , come  una  perfona,la 
<juale  meritavafi  di  eflere  doppiamente  • 
fcomunicata  per  avere  fornito  un  prin- 
cipe infedele  di  tali  arme  difiruttive  . 
Tutta  volta  però  il  Papa  Innocenzo  XI. 
non  permife,  che  il  detto  Padre  lunga- 
t : mente  gemelle  fotto  il  pefo  di  quelle 

cenfure  , poiché  con  un  filo  Breve  par- 
ticolare , fommamente  applaudì  quello 
che  avea  fatto,  avvegnaché  tendelfe  a 
promuovere  la  converfione  de’C/Wyì  ; ed 
efortollo  a continuare  in  quel  medefi- 
mo  lodevole  impegno  ^ promettendogli 
la  fua  apofiolica  benedizione,  e pontifi- 
cia afiìfienza  e protezione  . In  oltre 
egli  fembra  , che  li  fuddetti  pezzi  di 
In  ^(artiglieria  follerò  fiati  di  una  religiofa 
ET/f ufione.  e che  foffero  fiati  benedetti  in 
una  lolenne  maniera  ; imperciocché  il 
buon  Padre  avea  prima  eretto  un’altare 
nella  fonderia , fopra  cui  aveva  inalbera- 
. to  un  Croci filfo  , e col  fuo  camice  e 
ftola  aveva  a quello  preftato  il  fuo  o- 
tnaggio  con  fare  le  medefimi  profira- 
zioni  e cerimonie,  come  ulano  fare  li 
Cinefe  alle  loro  imagini;e  diede  a cia- 
fcun  cannone  il  nome  di  un  fanto  o 

fan* 
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fanta , eh’ elfo  fece  fcolpire  neH’eltrema 
parte  diretana  del  medefimo  ; la  qual 
cofa,  fecondo  ne  vien  detto,  fa  fatta  per 
impedire  che  li  Cineft  ufaflfero  alcuna 
delle  lóro  fuperftiziofe  cerimonie  intor- 
no a’  medefimi , conciofuchè  effi  foglio- 
no  ordinariamente  offerire  facrifizj  allo 
fpirito  dell’  aria  , delle  montagne  , de* 
fiumi  , laghi  & c.  fecondo  la  natura  e 
qualità  dell’  opera  che  imprendono  , o 
cui  danno  1’  ultima  mano  e compimen- 
to (c). 

Avendo  noi  fino  a quello  fegno  fat- 
ta  a’  noftri  leggitori  una  deferizione  del 
governo  civile  e militare  dell’  Imperio  Uàttà&cs 
Cinefe , rimane  che  dichiamo  poche  co- 
fe  circa  quello  delle  provincie , delle 
città  capitali , e de’  varj  diftretti  fotto 
le  medelime.  Noi  abbiamo  già  accenna- 
to, che  ogni  provincia  tiene  un  viceré 
o governatore,  il  quale  ordinariamente 
rifiede  nella  metropoli  di  elfa,  ed  è il 
fupremo  giudice  e magiflrato  della  me- . 
defima  , eccetto  che  folamente  egli  è 
fubordinato  alli  tribunali  fupremi  diiV- 
k'tng  . Egli  fede  come  prefidente  delle 
corti  provinciali,  e fopraintende  a tutti 
lfì. Mo d.Vol.%.Tom.i.  G g li 

(c)  Du  Halde,  ubi  fop.  p.  %6it  & feq. 
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li  governatori,  giudici,  e membri  della 
corti  inferiori  , come  anche  alli  gover- 
natori di  tutte  le  città  del  primo  , fe- 
condo, e terz’ordine , ed  a tutti  li  ma- 
• giftrat’  inferiori  di  ogni  diftretto-.  Ogni 
citrà,  oltre  al  fuo  propio  governatore  e 
tribunale,  ella  è di vifa  in  un  certo  nu- 
mero di  quartieri,  ognuno  de’ quali  tie- 
ne il  fuo  proprio  capo  rifpettivo  , il 
qual’  è rifponfabile  al  governatore  di 
ogni  mancanza  o finiftro  avvenimento, 
che  fuccede  dentro  il  fuo  precinto,  appun- 
to come  il  padrone  d’ogni  famiglia  de- 
ve rendere  a lui  conto  di  quel  che  (1 
faccia  dentro  le  fue  propie  mura  cosi  da* 
fuoi  figli , che  da’ fervi  0 da  altri  abitan- 
ti; ed  in  alcuni  cafi,come  di  tumulto, 
ruberie,  alfalTinamenti  e fimili  , le  cafe 
che  fono  da  ciafcun  lato  fono  parimente 
rifponfabili  per  quel  che  vien  commeflb 
nella  tal  cafa.  Non  folamente  le  porte 
di  ciafcuna  città,  ma  eziandio  quelle  di 
ciafcun  quartiere  fono  chiufe  in  tem- 
po di  notte  , e cuftodite  da  un  fuffi-  ( 
ciente  numero  di  guardie,  le  quali  veg- 
ghiano  fopra  tutto  ciò  che  avviene  den- 
tro li  loro  rifpettivi  limiti  ; arredano 
tutte  le  perfone , che  commettono  difor- 

div 
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dine,  come  anche  gli  Manieri  fofpetti,  e tut- 
ti coloro  che  caminano  la  notte,  li  quali 
non  poffono  dare  un  buon  conto  della  in- 
combenza che  anno  , e la  mattina  ve- 
gnente li  menano  al  governatore  per 
eflere  o puniti  o liberati;  ma  per  tutto 
quello  noi  rimettiamo  chi  legge  a quel- 
che  ne  abbiamo  detto  nella  prima  Se- 
zione di  quella  Moria  (d) . Qui  fola- 
mente  vogliamo  aggiugnere  una  cofa , 
che  non  abbiamo  colà  olfervata  , con- 
cernente aU’eltrema  cura  e penfiero , che 
fi  pigliano  di  tenere  ogni  parte  della  X*  commi 
•citta  nella  più  profonda  pace  che  fia ^ome^fumo 
poflìbile  , cioè  dire  eh’  elfi  non  permei*-  tollerate . 
tono  a niuna  delle  loro  comuni  profti- 
tute  di  vivere  dentro  le  mura  della 
ma  bensì  in  alcuni  angoli  e con- 
fini ‘de’ fobborghi  , poiché  le  medefime 
fono  atte  a caufare  difturbi  - Alcuni  go- 
vernatori fogliono  obbligare  un  certo 
numero  di  tali  donne,  come  diece  o pii^ 
di  vivere  ìnfieme  in  una  fola  cafa  , e 
/otto  la‘  cura  e governo  di  qualche  uo- 
mo*]! quale  dev’elfere  mallevadore  del- 
la loro  condotta.  Alcuni  altri  governa- 
tori fogliono  eziandio  negare  alle  me* 

G g 2 de* 

(d)  Vedi  fopra , p.  60.  ad  62,  & (E) . 
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defi  me  la  liberà  di  vivere  dentro  i lo- 
ro diftretti,  e feveramente  punire  tutte 
quelle,  che  fono  trovate  di  trafgredire 
li  lor’ ordini  dopo  una  tale  proibizione; 
in  guifa  che  egli  può  dirli  che  tali  don- 
ne non  fieno  al  piu  che  femplicemente 

tollerate  (<?)*..  ' , r 

Ogni  provincia,  oltre  al  tuo  proprio 

viceré , tiene  diverfi  ordini  di  mandari- 
ni, li  quali  fono  fubordinati  ; e potrebbe- 
ro eflere  per  lui  di  un  freno  cosi  effica- 
ce , che  gli  farebbe  cofa  imponibile  di 
ferii  reo  di  mal’  amminiftrazione  fenza 
la  loro  faputa  e connivenza,  ma  la  dif- 
prazia  porta , ch’eglino  trovano  si  gran- 
de il  loro  utile  e vantaggio  di  ufare 
connivenza  gli  uni  a delitti  degù 
tri  , che  il  popolo  viene  ad  eflere 
cariato  r ed  opprelfo  in  giro  ora  odagli 
uni , ed  ora  dagli  altri . La  prima  claf- 
fe  di  quefti  Mandarini  fono  li  giudici 
delle  corti  , che  determinano  le  caufe 
civili  e criminali;  1’  altra  claffe  imme- 
diata attende  agli  affari  dei  teforo  e 
delle  rendite;  eia  terza  comanda  (opra 
la  milizia.  Tutti  quefti,  fecondo  la  co- 
ftituzione*  del  governo  Ctnefe , non  deb- 
bono rimanere  ne’  lor’  offizj  piu  mngo 

tem- 

Ce)  Du  Hàlde . ubi  fup.  p.  *65,  & al.  fup.  cit* 
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tempo  di  tre  anni;  e non  mai  debbono  -Ahimè 
efiere  nativi  della  provincia  ov’  elìì 
trovano  in  officio,  per  timore  che  qua-iW*. 
lora  fieno  di  una  vile  e bada  difcenden- 
za , potrebbero  efiere  difprezzati  ; e qua- 
lora fodero  ricchi , farebbero  troppo  gran- 
demente rifpettati , o pure  diventarcb- 
bero  in  efla  provincia  troppo  forti  e 
pofsenti . Quella  malli  ma  viene  (lima- 
ta una  delle  loro  piu  fa  vie  in  materie 
di  politica , nelle  quali  per  verità  fono 
dii  eccellenti  ; e noi  polliamo  aggiu- 
gnerne  un’  altra  ugualmente  giufta  e 
falutare  , ove  fofse  rigorofamente  ofi 
servata  , cioè . dire  di  non  vendere  mai 


alcun’  offizio , ma  di  conferirgli  alle  perfo- 
ne  meramente  per  riguardo  al  loro  me- 
rito, dottrina  , e probità;  ed  afsegnare 
alle  medefime  fufficienti  falarj  o llipendj, 
affinchè  pofsano  efsere  abilitate  ad  efer- 
citare  li  loro  impieghi  rifpettivi,  edam- 
miniftrare  la  giultizia  fenza  niuna  af- 
fettati va  di  lucro  o fubornazione. 

Li  loro  palagi  e luoghi  di  refidenza  , 

fi  proveggdho  eziandio  a fpefe  del  go-  /;  manda' 
verno  per  ufo  loro  ; e ciò  per  impedi-  tini  ed  ai- 
re che  non  abbiano  a fare  fpèfe  di  ap-  tr,m 
parati  e fuppellettili  con  profusone  &c.  : 
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ma  nulla  oliando  tutte  quella  cotan* 
to  favie  precauzioni  , quelli  governa- 
, tori  e mandarini  ben  trovano  la  ma- 
niera di  ammafsare  immenfe  foftanze 
nel  giro  di  quelli  pochi  anni  , e di 
nalcondere  le  loro  eftorfioni  dall’  Im- 
peratore; talmente  che  da  ciò  fi  rileva 
chiaramente,  che  tutti  generalmente  par- 
lando congiurano  infìeme  di  tenerle  da 
Vtflvrficne  }uj  nafcofie,  affinchè  pofsano  con  mag- 
re*naper  faciliti  dividerli  quelle  fpoglia  tra 

wta  la  loro  medelìmi  . Cos'i  ci  vieti  detto, che 
nazione.  j|  tribunale  fu  premo  a Pe-king  eftorque 
valle  fomme  di  danaro  dalli  viceré  del- 
' le  provincie  , e quelli  eziandio  ciò  fan- 
no dalli  * Mandarini  che  fono  fotto  di 
loro,  li  quali  per  confeguenza  debbono 
angariare  li  loro  offiziali  inferiori  ; e 
torti  quelli  poi  fi  unifcono  in  opprimere 
il  popolo,  il  quale  non  ardifcenèdi  fe- 
re renitenza  nè  lagnanze  per  timore  di 
effere  rovinati  < In  fomma  egli  fembra 
che  li  Cineft  fieno  poco  meglio  che 
una  nazione  di  famofi  ipocriti , li  quali 
fi  vantano  della  equità  ed  • eccellenza 
delle  loro  leggi, e poi  niuno  fcrupolo  il 
fanno  di  violarle  ; e fotto  la  piò  bella 
elìema  apparenza , e pretefto  di  giuftizia 

epro- 
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e probità,  fi  fanno  lecito  d’  imraergerfi 
in  ogni  Torta  di  eftorfioni  , frodi  e vil- 
lanìe; poiché  non  dobbiamo  immaginare 
che  quella  sì  vergognofa  depravità  e cor- 
ruzione fia  riftretta  alla  gente  in  offizio 
ed  agli  offiziali  del  governo, avvegnaché 
fi  oflervi  che  niènte  meno  la  medefinia  fi 
diffonde  e fcorre  per  tutti  gli  ordini  infe- 
riori, cominciando  da’più  ricchi  mercanti, 
e negozianti  fino  al  più  infimo  facchino 
od  artiere , li  quali  febbene  non  poflo- 
no  opprimere  al  pari  degli  uomini  gran- 
di , pure  ordinariamente  fono  addetti 
alle  fraudi  ed  alle  foverchierìe  con  tut- 
ti coloro  con  cui  anno  che  fare;  tal- 
mente che  appena  vi  è paefe  alcuno 
nell’oriente,  dove  fia  più  univerfalmente 
praticata  1*  oppreffione  , la  corruzione  , 
ed  ogni  Torta  di  frode , fecondo  l’unani- 
me rapporto  che  ne  fanno  tutti  coloro, 
che  anno  fcritto  di  tal  materia. 

Egli  fi  può  aggiugnere  un’altra  cagio-  La  nobiltà 
ne  di  quello  generale  corrompimento  cioé,^^ 
che  la  collituzione  del  loro  governo  non 
permette  chela  nobiltà  fia  ereditaria,  nè 
che  vi  fia  altra  dillinzione  di  qualità, fuor 
chè  quella  che  nafce  da’loro  uffizj,  e dalle 
dignità  conferite  loro  dell’  Imperatore, 
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dimodoché  quantunque  un’  uomo  fia  ar- 
rivato ad  occupare  alcune  delle  piò  al- 
te e fublimi , pur  non  di  meno  li  Tuoi 
figli  devono  fare  tuttavia  la  loro  fortu- 
na; e fe  eglino  fono  sforniti  di  abilità, 
o pure  fieno  addetti  a’  piaceri  , pollo- 
no  fcendere  , come  fpeffe  volte  fucce- 
de , al  piò  baffo  grado  ed  occupazio- 
ni; ed  ove  ciò  fi  voglia  impedire,  coti 
provvederli  di  alcuno  impiego  in  qual- 
che competente  maniera  , o pure  far- 
gli entrare  in  qualche  pollo  civile  o mi- 
litare, mercè  la  forza  de  donativi  , ciò 
riefce  una  nuova  forgente  di  avarizia  e 
corruzione;  per  nulla  dire  della  gran  fi- 
gura', pompa,  e treno  che  cotefti  minifiri 
fon’ obbligati  a mantenere;  le  quali  cofe 
tutte,  aggiunte  all’  elezioni  lotto  le  qua- 
li elfi  gemono  rifpetto  a coloro  che  fo- 
no fopra  di  efli,  contribuifcono  a man- 
tenerli poveri  , portati  Tempre  a do- 
mandare, ed  efiorquere. 

Fin’  anche  li  principi  del  fangue , 
li  quali  folamente  anno  il  titolo  e ra- 
gione alla  dignità  di  nobili  per  nafci- 
mento  ( eccetto  che  la  famiglia  del 
gran  Confucio , della  quale  noi  favella- , 
remo  di  qui  a poco)  fono  foggetti  alla 
medefìma  neceffità  di  fubornare  li  JKt- 

la- 
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la  ivi  ed  ifpettori  , affine  di  poterti  in- 
trodurre, o mantenere  in  quelli  Affilimi 
porti,  cui  fiafi  compiaciuto  l’Imperato- 
re di  nominargli  ; ed  affine  di  fomentare 
la  grandezza  del  loro  grado , riefcono 
fpefle  volte  cosi  voraci  come  li  manda- 
rini; e quanto  a coloro,  che  non  poffo- 
no  ottenere  alcun  porto  vantaggiofo , 
fono  bene  fpeflo  coftretti  a nafcondere  Chi  fieno 
1’  unico  marchio  e divifa  del  loro  gra»  Lfrf'l'u* 
do  (eh’ è una  cintura  di  colore  giallo, 
ed  è comune  a tutta  la  ftirpe  Imperia- 
le) poiché  non  poflfono  comparire  in 
un’  equipaggio  corri fpon dente  al  loro 
grado  : e qui  bifogna  in  oltre  oflfervar- 
fi , che  per  quelli  principi  del  fangue 
non  s’intendono  gffi  li  difendenti  deili 
•primitivi  monarchi  Cinefi , la  cui  razza 
ella  è dell’ intutto  eftinta  ^Y),ma  bensì 

quel- 


(Y)  Noi  ved eremo  nella  parte  i fiori - 
ca , in  qual  modo  ogni  dinajììa  cerco  di 
ejlirpare  quelli  della  precedente  . Egli, 
ne  vien  detto , che  nel  tempo  della  con - 
qutfìa  vi  erano  tuttavìa  pih  di  3000. , 
famiglie  di  quejìi  principi  della  dinajììa 

di. 
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quelli  degl’imperatori  Tartari , che  non 

fono  confeguentemente  più  di  cinque 

generazioni  in  dietro,  ma  che  fi  fono 

non  per  tanto  moltiplicati  fino  ad  alcune 

« • 
mi- 


di  Ming  nella  città  di  Kyang-chew  , 
molte  delle  quali  furono  ridotte  al  pii* 
infimo  grado  di  povertà , avvegnaché  la 
majfima  parte  fojfe  fiata  difirutta  da* 
corfari , li  quali  fi  refero  padroni  di  Pe- 
king;  e - coloro , che  falvaronfi  colla  fuga , 
furono  cofiretti  a deporre  il  loro  cingolo 
di  colore  giallo  , cambiar ft  il  nome , e 
mefcolarfi  col  popolo . Egli  non  è troppo 
gran  tempo , che  uno  di  loro , il  quale  fu 
ridotte  ad  ejfere  fervo  de  miffionarj , ef~ 
fendo  fiato  ] coperto  , eh'  era  del  J angue 
reale  di  Ming,/»  cofiretto  a fuggif  via 
per  evitare  un  fato  piggiore  dalli  Tar- 
tari, li  quali  erano  in  traccia  di  lui  (17): 
talmente  che  n'tuno  prefentemente  è 
chiamato  principe  del  f angue,  fe  non  fe 
coloro  li  quali  fono  parenti  della  odierna 
■famiglia  imperiale  ; ed  in  favore  di  que - 4 

(li  gf  Imperatori  anno  creati  cinque  ri- 
to* 

(*7)  Dh  Halde  , ubi  fupra , p.  z 69. 
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migliaia  in  quel  sì  breve  fpazio  dì  tempo; 
conciofiachè  la  poligamìa,  come  anche  la 
povertà  li  faccia  crefcere  a fegno  tale,  che 
Je  loro  penfioni  ed  appannaggio  fono 
per  tal  ragione  continua  mente  fcemati, 
non  effendo  loro  permefft  nè  terreni  nè 
foftanze  di  Torta  alcuna  (/) . 

Quanto  poi  fi  attiene  alla  famiglia  f?  fami- 
di  Kongfktfe  , o fia  Confucio  fcpra %'*afa'cio 
menzionato,  ella  è tuttavìa  al  giorno  è r unica 
cT  oggi  riguardata  come  la  più  rìfpetta  /tf^** 
bile  , o per  vero  dire  la  fola  ed  unica”0 
nobiltà,  non  folo  a riguardo  dell’ eftra- 
ordinario  merito  di  quel  sì  famofo  ed 
eccellente  filofofo,  ma  fimilmente  a ri- 
guardo della  fua  grande  antichità,  avve- 
gnaché abbia  continuato  ad  elfere  in 
piedi  in  una  diretta  fucceflìone  per  più 
di  2000.  anni  da  uno  de’  Tuoi  nipoti  > 
il  quale  viene  appellato  per  tal  motivo 

Sh  ing- 

CO  Du  Halde , & al.  fup.  citat* 


foli  onorar 7 , il  piti  fublime  de'  quali , 
ci  oh  quello  di  Kong  , corrifponde  ai  no- 
Jlri  duebi , e gli  altri  ai  nofìri  marebef^ 
conti , •vif conti  (Sfc»  (18). 

(18)  Nitwhojf , Navarett . & al. 
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Titoli  ài  Shingjin-ti-sbi-el , o fia  ii  nipote  di  quel 
§ran  ^av^0,  Egli  vie  fiato  mai  Tempre 
uno  della  famiglia  • onorato  col  titolo 
di  Kong , o fia  duca  , ed  il  luogo  dei 
nafcimento  di  quel  filpfofo  è (iato  Tem- 


pre governato  da  un  mandarino  di  tal 
famiglia.  In  fomma,  ove  n’eccettuiamo 


li  principi  del  fangue  , e la  famiglia 
Confuciana , ei  può  giuftamente  dirli  che 
la  nazione  C’tnefe  pofla  dividerli  fola- 


mente  in  tre  dalli  cioè  mandarini,  Jet 


terati  , e plebei  ; la  quale  diliinzione 
fembra  che  fia  Hata  in  fimil  guifa  fta- 
bilita  dagl’  Imperatori  Tartari  dopo  la 


conquida  , come  la  più  valevole  ed  ef- 
ficace per  tenere  li  loro  nuovi  dominj 
in  maggiore  foggezione  e dipendenza  . 
' Un * altra  Tra  quelli  monarchi  egli  vi  ha  un* 

mojfima  altro  tratto  di  politica  più  eccellente, 
poltttca.  e jjggjjQ  dj  eflere  rammemorato  , eoa 

cui  noi  terminaremo  quello  prefente  ar- 
ticolo; cioè  l’obbligare  eh’  elfi  fanno  li 


piccioli  Re  loro  tributarj , li  viceré , li 
mandarini  , ed  altri  grandi  offiziali  , a 
mandare  li  loro  figli  .alla  corte  , fotto 
pretefto  a 'dir  vero  di  dare  a medefimi 
una  miglior’  educazione  , ma  in  realtà 
perchè  quivi  fi  rimangano  in  qualità  di 

oftag- 
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oftaggi  per  la  buona  condotta  e lealtà 
de’  loro  padri  , e per  impedire  che  ab- 
bianfi  a dimenticare  de’  loro  doveri 
verfo  all’  Imperatore  . Colla  ftefla  mira 
egli  obbliga  quelli  gran  miniftri  mede- 
fimi  , come  anche  li  principi  fuoi  vaf- 
lalii,  a fare  la  loro  refidenza  nella  cor- 
te durante  un  certo  tempo,  affinchè  af- 
fidano al  principe  per  giro  ; durante  il 
qual  tempo  niuno  di  elfi  ardifce,  fottQ 
qualunque  pretefto  , di  portarli  o ne’lo- 
ro  rifpettivi  governi  , o ne’  loro  proprj 
fiati  paterni,  lenza  la  di  lui  particolare 
licenza , fiotto  le  più  fievere  e rigide  pe- 
ne ; nè  certamente  alcuno  di  elfi  ardi- 
fce difpenfarfi  da  quefta  affiftenza  , ec- 
cetto che  per  mezzo  di  qualche  fpecia- 
le  licenza  , fenza  correre  il  manifiefto 
rifchio  e pericolo  di  efporre  le  loro  fa- 
miglie al  più  leverò  rifentimento  di  quel- 
li sì  gelolì  monarchi  ( g ) ; e ciò  noi  pol- 
liamo eziandìo  riguardare  come  un’  al- 
tra (ùrgente  dell’  avarizia  e corruzione 
di  quelli  gran  miniftri  , li  quali  non 
fidamente  fono  obbligati  a comparire 
elfi  medefimi , ma  eziandìo  a mantenere 
quivi  le  loro  famiglie  nel  più  grande 

fplen- 

(g)  Da  Halde  , & al,  fup.  citati 
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fplendore , che  le  loro  circoftanze  poflfò- 
iio  per  avventura  permettere  ; le  qua- 
li còfe  tutte  non  fi  poffono  giammai 
fare  col  loro  femplice  e folo  falcio  , 
ove  fia  vero  ciò  che  moltiffimi  autori 
ci  dicono,  che  gli  ftipendj  maggiori  non 
mentano  a molto  più -di  2000.  feudi 
l’anno  ( b ) . 

Splendore  Da  quelche  noi  abbiamo  tefiè  accen- 

tmptrUU  • nat0  c*rca  k numerofa  e fplendida  com- 
parfa  di  quelli  gran  signori  , i noftri 
. lettori  poiìono  facilmente  formare  idèa* 
e congetturare  quale  fia  la  magnificenza 
della  corte  imperiale  j ed  a vero  dire 
fecondo  ; tutti  li  racconti,  che  di  ella  ne 
abbiamo  , niuna  cofa  può  immaginari! 
eflere  più  grande  e fuperba,fpecialmen- 
te  quando  il  detto  monarca  fa  la  fua 
pubblica  com parfa,  com’  egli  ordinaria- 
mente fa  quattro  volte  al  mefe  , nelle 
quali  occafioni  egli  è accompagnato  da 
tutti  quelli  Re  tributar) , viceré  , man- 
darini, ed  altri  offiziali  , che  fi  trova- 
no di  fervizio  ed  affiftenza  al  numero 
di  quattro  a cinque  mila.  Tutte  le  vol- 
te poi  ch’egli  è obbligato  ad  ulcir  fuo- 
ra  dai  fuo  palazzo  per  la  fua  funzione 

im-  * 

(h)  Iid.  ubi  &P. 
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imperiale  di  fommo  facerdote  , e per 
eflere  1*  unica  perfona  atta  ad  offerire 
facrifizj  a Tyen , o per  adempiere  qual- 
Svogliano  altri  riti  di  religione,  egli  è 
fempre  accompagnato  da  8ooo.  uomini, 
.quattro  elefanti , da  un  gran  numero  dì 
trombetti , da  molte  centinaia  di  foldati 
a cavallo  con  bandiere  ed  altre  info- 
ine , tutti  vediti  ed  ornati  nella  più 
pompofa  maniera,  mentre  eh’  egli  me- 
defimo  ordinariamente  comparifce  a ca- 
vallo , il  cui  arnefe  è ricoperto  di  oro 
mafficcio  , e luccicante  per  la  più  ric- 
ca varietà  di  pietre  preaìofe.  L’ombrel- 
lo, che  d porta  fopra  la  fua  teda,  eri- 
copre  lui  ed  U fuo  cavallo  , talmente 
folgoreggia  di  diamanti,  che  f occhio 
difficilmente  può  fbftenere  il  gran  ladro 
de’  medefimi , fpecialmente  fe  il  fole  ri- 
fplenda  nel  fuo  pieno  chiarore.  S<i  por- 
tano d’  innanzi  a lui  cento  ben  grofle 
indorate  lanterne  con  torchi , e dietro 
ài  medefimo  fieguono  tutti  li  Re  tribu- 
tar), li  principi  del  fangue,  *00.  man- 
darini,e minidri  del  primoordine,  2000. 
comandanti  della  fna  armata,  500.  gio- 
vani di  qualità , ciafGuno  accompagnato 
da  due  fervidori  vediti  di  finiflime  feie, 

ric- 


Vafia  treno 
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riccamente  ricamate  con  fipri  e (Ielle  di 
oro,  di  argento  & c. 

Il  Tuo  treno  egli  è tuttavia  più  nu- 
merofo,  quantunque  volte  egli  efca  fuo- 
ra  della  Tua  capitale  per  qualche  parti- 
colare fpedizione,  o per  vifitare  alcuni 
luoghi  in  qualche  diftanza  dalla  mede- 
fima,  nel  qual  tempo  il  fuo  feguito  e ' 
corteggio  raflembra  più  ad  una  piccola 
armata  , che  ad  una  (corta  di  un  prin- 
cipe. Ma  il  più  grande  e magnifico  di 
Divertì-  tutti  fi  è quello  quando  egli  efce  fuora 
a prenderli  il  folito  divertimento  della 
'Caccia  , com  egli  ordinariamente  fuol 
fare  nella  provincia  di  Lyau-tong,  fuora 
della  gran  muraglia  ( i ) , o pure  in  al- 
cuna di  quelle  forefie  che  fono  nelle 
frontiere  della  Tartaria , nel  qual  tem- 
-pò  egli  è accompagnato  da  un’  armata 
di  40,000.  cavalli  fchierati  in  convene- 
voli diftanze  lungo  la  firada,  da  3000* 
arcieri  Tartari , ed  una  partita  di  lan- 
ciatoti che  vanno  a cavallo  cosi  avanti 
che  dietro  dì  lui , oltre  al  fuo  folito  tre- 
no di  nobili,  viceré,  cortegiaai  &c. 

In  quelle  occafioni  egli  avviene,  che  1 
1 , i prin- 

’ (i)  Vedi  fopra  dove  fi  è parlato  della  XV.  pro- 
vincia di  Quey-chew . Vedi  Martini,  Navareua, 

Le  Compte , Du  Halde  &c. 
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i principi  Tartari  , li  fuoi  vaflalli  $ Omaggio 
tributar)  annumero  di  30.  o 40.  fono 
obbligati  di  portarfi  da  lui , e predargli  dalli  fuoi 
omaggio  ne’  più  fplcndidi  e sfoggiofi  & vaffalli. 
qui  paggi  , c con  un  feguito  corrifpon- 
dente  al  loro  grado*;  imperocché , quan- 
dunque fieno  vaflalli  o fuoi  tributar) , 
viene  a medefimi  tuttavia  permelfo  di 
portare  il  titolo  di  Chams  od  Impera- 
tori , e (ludiarfi  di  fare  la  più  nobile 
comparfa  che  mai  poflono , e gareggia- 
re gli  uni  cogli  altri  nel  fallo  e fplen* 
dorè  del  loro  treno:  il  che  tutto  aggiu- 
gne  ancora  . più  lullro  .e  magnificenza 
alla  pompa  del  monarca  Cinefe  , ed  è 
un  mezzo  efficaci  (fimo  di  tenere  quelli 
principi  con  maggiore  fermezza  nella 
lor  obbedienza  ; poiché  egli  ordinaria- 
mente fe  li  rende  obbligati  con  alcuni 
contrafegni  del  fuo  favore  in  tutte  co- 
tede  occafioni  , o con  dare  a medefimi 
alcune  delle  fue  figli uole*o  con  far  lo- 
ro alcuni  confiderevoli  ‘donativi , o pure 
affifterli  con  alcune  delle  fue  forze,  af- 
fine di  proteggerli  e difenderli  dalli  Tar- 
tari occidentali  o fieno  Mofcoviti . 

Egli  non  è cofa  facile  il  computar-  Vaftiffìm 
fi  a qual  fomma  monti  la  rendita  Im JMrenittt* 
JJì.Mod.Vol.%.Tom*i.  H h pe- 
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periale,  imperocché  una  grap  parte  deU 
la  medefima  vien.  pagata  in  beni  co rtié 
ahche  in  fpecie.  Nienvboff  là  computò 
afeendere  a Circa  37.  milioni  di  lite  ftèf* 
line  ogni  anno  (£)  ; e Le  Comete  folà^ 
mente  a 2t.o  22.miIioni  (/):  altri  poi 
come  Magaillan , Martini , e Navarcttà 
tuttavìa  differifcóno  da  elfo  loro,  ed  arti 
che  da  fé  medefimi;  il  che  dimoftra  che 
in  ciò  vi  debba  eflere  qualche  confiderei 
vole  variazione  , o pure  ( ciò  eh’  è più 
verifimtle  ) una  difficoltà  troppo  grande 
di  poterli  venire  ad  un  efatto  calcoli* 
inento  delle  medefime.  L*  ultimo  auto* 
re , che  fcriflfe  l'opra  un  tale  foggètro  * 
fa  montare  il  tutto  a 200,000,000.  di 
Taeli  (m)  , ciafeun  Taele  pefando  un* 
oncia  d’  argènto  che  vale  cento  foldi 
Francefi , o qualche  cofa  di  più  di  cin- 
que. de’  noftri  feelini  Ingleft  : il  che  ver- 
rebbe ad  eflere  equivalente  a più  di  504 
milioni  di  lite  fterline.  La  rendita  poi 
in  grano  , come’ rifo  , frumento,  e mi* 
glio,fi  computa  communibm  annit  afcen- 
dere a 40,155,4^0.  faethi  , ogni  Tacco 

* ■ . ■ - pe- 

(kì  Vedi  1*  Imbafceria  Olandefe . 

(l)  Siato  della  China1,  part.  a.  let.  i. 

(m)  Du  Halde , ubi  fupra , p.  224.  Vedi  fopra 
ancora  , p.  102.  & feq.  Kot.  (C;  & alib.  paff. 
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pefando  120.  libbre;  quella  del  fale  ad  -*  ■ * 
I»3IS  P37*  pani  5 ciafcun  pane  pefando  , < 
50. libbre;  quella  delle  fave  per  gli  fUOi 
cavalli  a 210,470,  Tacchi  : li  fafci  di  fieno  " . ' 
c paglia  à Z2,5p8,5P7.:  e fece  e drappi 
lavorati  a 157,5  30.  libbre,  ciafcuna  libbra  di 
20. once;  la  feta  non  lavorata  a4op,8p6. 
libbre,  la  tela  di  Cotone  a 3675480.  pezze; 
la  tela  di  lino  a 560,280.  pezze,  oltre  ad 
una  vada  quantità  di  velluto,  rafo,  da- 
itiàfco,  ed  altre  fete;  vafi  della  China, 
vernice , oliò,  buoi,  pecore,  porci,  dai- 
ni, uccelli  felvaggi,  e domeflici,  pefce, 
erbe  per  la  cucina  , farina,  bifeotti,  bu^ 

. .lirro  , aceto,  frutti , fpezierie,  ed  altre 
provvigioni , e varie  forte  di  vini  &c.,  le  . 
quali  cofe  tutte  fono  ogni  anno  portate 
dentro  il  palazzo  dalle  barche  imperiali, 
le  quali  montano  a pp(?p.  , o pure  fe- 
condo fi  avvifano  altri,  a 10,000.  (Z), 

H h 2 e fo- 


(Z)  Moltifftmì  autori  ci  dicono , che  il 
primo  fta  il  vero  numero  di  quelle  bar- 
che, che  li  Cinefi  preferifeono.  al  fecon- 
do, come  quello  che  feco  porta  un  fuono 
piu  pompofo  ; per  la  qual  ragione  ejfi 

non  - 
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*In  aual*  fono  impiegate  dall’  Imperadore  in 
I ifafjail  andar9  raccogliendo  , e trafportando.  la 
tritolo,  fua  rendita  da  ogni  provincia  nella  fua 
capitale  («).  Tutte  quefte  provvifioni  fo- 
no rifcofle  fopra  li  ludditi  , come  dazj 
particolari  fu  le  loro  rifpettive  terre  ; 
poiché  egli  apparifce  da  tutti  quelli  racr 
conti,  che  noi  abbiamo  di  un  tale  Itn- 

' i ‘ Pe-  •> 

(n)  Vedi  Martini  , Magaillan,  Le  Compte  , 
NaparettayJDa  Halde&c.  Vedi  fopra.  p.  34.  & 


f - # ■ ; ••  • * . 

ci  vogliono  affatto  aggiugnere  un'altro 
numero  di  piu  (19).  Se  mai  li  Cinefi  fpf* 
fero  rei  di  un  fomigliante  tratto  di  vi- 
le fuperbia,  0 fe  ciò  piuttofìo ■ non  fi  f of- 
fe fatto  per  qualche  fuperfìiziofo  riguar- 
do al  numero  9;  quattro  volte  ripetuto  « 
noi  non  vogliamo  affermarlo . Du  Halde 
fa  ufo  del  numero  rotondo'  io, ‘000/  ma 
fe  ciò  egli  faccia,  per  nafcondere  la  lor9 
debolezza  in  tal  particolare , o perche  i 
Tartari  abbiano  veramente  aggiunta  in 
appreffo  un  altra  barca  per  dif prezzo 
della  fuperfìizione  0 follìa  de'  Cinelì  , 
egli  non  ci  vien  detto . , 

4 (19)  V>u  Halde  ubi  fup.  p.  124.  Vedi  fopra  , p. 
34.  Zr  Not.  & feq. 
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perio  , che  le  terre  quivi  fono  godute 
in  proprietà  $ *e  non  fono  già  alla  dif- 
pofizione  del  principe , come  lo- fono  in 
altre  parti  delle  Indie  ; e quindi  avvie-  Come  fieno 
ne  che  coloro , li  quali  le  tengono  in  tenute  te 
affitto  , fono  in  quello  padfe  ordinaria-  mt'fiLo* 
niente  poveriflimi,  poiché  elfi  appaltano  appaltate  . 
le  terre  dalli  proprietarj  alla  ragione  di 
mezza  ricolta,  da  cui  il  padrone  della 
terra  pagale  taffe;e  l’appaltatore  dalla 
metà  fua  paga  le  fpefe  della  coltura, 
aratura  , &c.  (0)  . 7 « 

r Un*  altra  parte  della  rendita  provie- 
ne dal  tributo  importo  ad  ogni  rnafchìo 
nell’ Imperio,  cioè  fopra  li  20.  anni  di 
età , e fotte  li  do.  ; e dicefi  che  afeen* 
da  ad  una  fondina  immenfa  , quantun*. 
que  non  ci  venga  detto  quanto  fia  gran- 
de (A) . La  terza  rendita  fi  raccoglie  dah 

H h 3 le  *v 

(o)  Iid.  ibid.  ’ ' 

— «'■  

i . V--  • ' ' . ’ . * % 

. j *V  ... 

(A)  Egli  ne  vien  detto  , che  per  P 
addietro  fieno  (late  numerate  pih  di 
58,000,000  .di  perfone  che  pagavano  que * 
fio  tributo  (20)7  e nella  tajfia  per  capita 

*•••’.  f V*  : ’ ' ! fot*  v 

(20)  r,d.  ibu. 


Digitized  by  Googl 


4 7 8 X’  1 Porta  della  Cipa  \ 

le  minière , e manifatture  del  paefe  ; 
oltre  alle  quali  cofe  tpuc  , l’ Imperato-, 
re  tiene  .la  facoltà  d'imporre  nuove  /Caf- 
fè fui  popolo,  quantupque  volte-  l’efr^ 

' , • “ . . • = o gen- 

■ ■—  r —<■■■"  iv  "«■■■■«''  W ’"M*  gf^V. 

\ I * : :'.'i  . • •'  m 

fatta  nel  regno  dell' Imperatore  Kanghi, 
furono,  trovate  11,052,872»  famiglie  , 
5^,788,364.  uomini  ant  a portare  le  atn 
me  y ad  efclupone  de' principi  y degli  officiali 
civili  e militari , de  foldatt  licenziati  dall* 
impiego  y de  letterati  y lettori  approvati , 
dottori  y bonzi  , e tatti  li  mafebi  fot» 
to  /’  età  di  anni  20.  e /opra  quella  di 
60  .*  tutto  il  qual  numero  deve  afeende- 
jre  ad  un  immenfo  novero , con  federando  fi 
che  li  bonzi  mtdeftmi  fono'  computati 
ejfere  piu  di  feQO0,000.  e li  licenziati 
0 baccellieri  letterati  pp, ooò» 

Or  ejfendoft  colla  dovuta  attenzione 
mi  furata  ed  ojfervata  tutta  la  terra , ed 
ej aminato  il  numero  delle  famiglie , egli 
è cofa  facile  a computarfty  che  quantità 
debba  ognanno  pagarft  all  efattore  delle 
tajfe  da  ciaf  cuna  provincia  > città , 9 dir 
/ fretto  ; ma  quefti  ej attori , per  qwlcke 
fembra  , non  anno  il  permejfo  d' impa - 

...  Uro- 
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genze  dello  Stato  ciò  richieggono  ; ma 
conciofiachè  quelle,  che  fono  già  ftabi- 
lite,  ordinariamente  parlando  fono  piu 
che  (ufficienti  a corrifpondere  a tutte 
le  Tue  fpefe  , egli  è sì  lungi  dal  fare 
ufo  di  una  tale  Tua  potefta,  che  appena 
ei  pafla  un’anno,  in  cui  egli  non  alleg- 
gierifca  una  o più  provincie  da  una  gran 
parte  del  loro  tributo  , ove  accade  che 
le  medefimé  gemano  fotto  il  pefo  di 
qualche  pubblica  calamita,  come  di  ca- 
li h 4 • re- 


dronirft  de'  beni  di  coloro , che  moftrano 
lentezza  in  fare  t loro  pagamenti  , o 
pur  anche  che  ricufano  di  farlo  , il  che 
verrebbe  a rovinare  le  loro  famiglie.  f 
rrta  l'unica  maniera  eh'  e Jft  tengono  fi  è 
0 di  baflonarli  0 di  porli  in  prigione  y 
oppure  di  acquartierare  prejfo  di  loro 
alcuni  di  quelli  vecchi  che  fono  in  ciafcu- 
na  città , li  quali  fono  mantenuti  mercé 
la  carità  dell'  Imperatore  , e vi  fi  la- 
f ciano  rimanere  fino  a tanto  , che  abbiano 
confumato  ciò  che  fta  equivalente  a'  loro 
arraffi  che  devono  (21). 

(ir)  Du  Halde  , ubi  fup%  pag,  244, 

1 
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reft'ia  , od  altro  fomigliante  male  (p). 
v Mopli  e Conciosiache’  la  poligamia  fia  per- 

imperiali  me^a  C°S1  ne^a  Tartaria  che  nella  Ci- 
tta , r Imperatore  tiene  ordinariamente 
un  buon  numero  di  mogli  , quantunque 
non  più  di  una,  la  quale  propriamente 
vien  chiamara  Imperatrice  o Cottforte 
eletta  , la  quale  fola  gode  il  permeilo 
e privilegio  di  federe  a tavola  con  elfo 
lui.  Tra  quelle  poi  dell’ordine  immediato, 
fe  ne  contano  nove  dei  fecondo  grado, 
4 e go.del  terzone  tutte  quelle  fono  chia- 
mate mogli . Dopo  di  quelle  vengono 
quelle  che  fono  appellate  regine,  ma  in 
realtà  fono  piuttolio  concubine  , e di 
quelle  egli  le  ne  prende  un  si  gran  nu- 
mero quanto  a lui  ne  piace  , e le  tie- 
• ne  in  appartamenti  differenti  dalle  pri- 
me , eccetto  che  però  ove  gli  forga 
qualche  voglia  particolare  di  goderli  di 
taluna  di  e fife , poiché  allora  la  fa  con- 
. durre  nella  corte  interiore  (B).  Ma  ge- 
ne- 


4 « ^ - ; • ' '<  Ir  . / , . 

(p)  Martini,  Magaillan,  Le  Compte  , Navaret- 
ta . & Du  Halde  , ubi  fup.  p.  244.  & feq. 


rv.-.  . . ,1*  : 


(B)  Martini  rifiri/cc  un  cafo  Jirtgola » 
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neralmente  parlando  egli  moftra  il  mag- 
giore rifpetto  e favore  verfo  di  #oloro, 
• * che  i 


re  di  una  dama  di  quefi'  ultima  fpezie , 
nomata  Pan  , la  quale  per  lo  di  lei  giu- 
dizio , bellezza  , e J ingoiare  prudenza 
era  divenuta  sì  grandemente  favorita 
dall'  Imperatore  Ching-hi , ovvero  Kang- 
hi  , eh ’ egli  non  potea  piìt  lungamente 
fojfrire  che  la  medeftma  avejfe  a loggia- 
re  ne  palazzi  di  fuor  a ed  inferiori  af- 
fcgnat't  a quelle  del  di  lei  grado  e con- 
dizione y ma  fi  rifolfe  di  condurla  in 
uno  -di  quelli  piu  fplendtdi  della  corte 
interiore  ; ma  e [fa  ricusò  di  accettare  un 
tal  favore , con  una  modefìia  propriamen- 
te a lei  peculiare  y dicendogli  le  feguen- 
tt  parole : „ lo  ho  imparato  da  alcune • 
yy  delle  nojlre  antiche  pitture , poiché  fo- 
yy  no  ignorante  di  lettere , che  li  buoni 
yy  Imperatori  non  ammifero  niuno  preffo 
,,  le  loro  per  forte , fuorché  li  piìt  faggi  v 
n e piu  fedeli  miiìiftri  ; e che  li  cattivi 
yy  Imperatori  per  contrario  ft  dilettarono 
yy  di  avere  intorno  a loro  tale  forta  di t 
yy  donne  y che  li  faceano  traf correre  nelle 
yy  piu  grandi  Jcofìumatezze , difordiniy 

yy  e de- 
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che  a lai  partorirono  più  figliuoli,  e fptn 
fialmeotg  alla  ma4re  «lei  primo  figlio  t 

quan- 

yy  e Metà  . Voi  prefen  temente  fiete  de~ 
jì  fiderofo  di  preferire  me  alla  voflr* 

*>  prepria  conforte  Imperiai e;  ma  bada* 

» \te  bene  , che  co$  dare  un  tal  paffo  , 
y>  Vfiè  non  abbiate  a cominciare  a calcai 
» re  le  orme  de  monarchi  J cellerati  . ' 

j>  Quanto  a me  y la  quale  a voi  porto 
„ un.  fincem  amore  e ftima  y e la  qua - 
n le  fempre  mi  greggio  e reco  a fame, 
n ma  gloria  di  ejfere  da  voi  commenda - 
» ta , ed  il  cui  colmo  e pienezza  di  tut- 
to ti  li  di  lei  defi  dev/  fi  è di  veder  voi 
n efcellero  cd  avanzare  giornalmente  fem - 
ve  pre  piu  in  tutti  li  generi  di  virtù 
5»  principefche  > lo  dico  non  pojfo  confen- 
• „ tire  che  noi  dobbiamo  accrefcere  il 
5>  numero  y voi  di  cattivi  Imperatori , td 
to  io  di  m/dvagge  donne.  Voi  avete  una 
yy  degna  Imperatrice  alla  tefta  delle  vo- 
to ftre  altre  mogli  ; e coflei  fi  è quella 
to  che  voi  dovete  tenere  vicino  allevo- 
to  Jlra  perfona  y e non  pjà  urta  tal  donna 
n quale  Io  mi  fono  > la  quale  foltamente 
» fono  ferva  di  voi  amen  due  “ .*  Or, 

* - que - 
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quantunque  fieno  effe  tutte  inferiori  al» 

]a  conforte  imperiale  , ed  obbligate  a 
fervirla  mentre  che  da  feduta  a tavola 
coli’  imperatore  . Tu volta  -petò->  i t^Lì  loro  fi- 
riguardo  a’ioro  figli,  quelli  del  più  1 
fo  ordine  corrono  egualmente  jii  buona  capaci  di 
fortuna  di  fuccedere  nell’Imperio,  come  fu  credere  al 
quelli  del  primo  ordine  , avvegnaché uono% 
alcuni  di  loro  fieno  (lati  alzati  ad  una 


tale  dignità  per.  lo  fempl.ice  volerei 
nomina  dell’  Imperatore  ; imperciocché 
quantunque  egli  ordinariamente  conferì- 
fca  qualche  Addirne  titolo  a quelle  don^ 
ne  eh*  effo  ammette  nel  fuo  letto, -.Spe- 
cial mente  quando  fono  figliuole  o fo' 
rplle  di  alcuni  principi  Tarpati  pu^" 
non  di  meno  non  apparìfee , eh*  egli  A 
obblighi  per  mezzo  di  alcun  contrae 

/ . ^ 

*.  • ’’  ••  * . 4 

quefto  fegnalato  ef empio  . di  modeftiafemn 

mirile  , aggiugne  il  noftro  autore  , ftt 
altamente  applaudito  dall ’ Imperatore  ; e 
molto  pii * lo^fu  dall'Imperatrice,  la  qua-, 
fa  non  mancò  di  mandarle  a fare  li  f voi. 
ringraziamenti , toftocbè  la  medeftma  ne 
f»  fatta  intefa  (il).  .......  . 

(n)  Martini , Hiji,  Sinis.  I.  x.  temp . XT. 


/ . 


Digitized  by  Google 


484  i*  1 fiori  a della  Citta  ' 

tò,  o faccia  alrra  promefsa,  onde 
fere  acquiftar  titolo Mo  diritto  di  fuc* 
ceflìone  alla  di  lei  prole  avuta  da  lui  ; 
e ciò  s*  intende  anche  rifpétto  all*  Im- 
peratrice conforte  , quantunque  fi  trovi 
, ‘ la  medefima  coftiturtà  capo  di  tutte  lé 
altre  (C);  imperocché  egli  intieramente 
t . . , ;•  f * ) - > ri* 


j (C)  Per  lo  fieffo  politico  fine  egli 
avviene  fimilmente , che  niuna  di  quelle 
mogli'  od  altre  dame  abbiano  il  petmef- 
fo  di  avere  alcuna  parte  nel  loro  gover •- 
no  e ne  configli  , quantunque  vi  fieno' 
Jìati  ef empii , che  alcune  di  loro  fojferd 
molto  pii*  idonee  per  .tal  fine  di  quelcbe 
lo  f off  ero  coloro , cb' erano  al  timone  e di « 
regione  degli  affari  ; ma  quejìà  è una 
majjtma  , la  quale  corre  per  mnltijjime 
contrade  orientali  > che  un  tale  feffo  ven- 
ga efclufo  per  natura  da  ogni  qualunque 
governo  fta  civile  od  anche  domefìico  j e 
per  quefìa  ragione  egli  b , eh' e J fi  chiama- 
no /‘Europa  il  regno  delle  dame  per  de- 
prezzo , ove , fecondo  ejjt  fono  fiati  infiori 
moti  y fu  alle  medefime  permejfo  dr  fuc- 1 
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rtfetba  a se  medefimo  quel  diritto  di 
nominare  un  fucceffore , come  più  lo  fti- 
ma  a propofito  . 

.V  Subito  che  adunque  l’Imperatore  ne 
abbia  una  volta  nominato  uno  o fìa  il 
^maggiore  , od  il  più  giovane , tutti  gli 
altri  prontamente  vi  fi  fottomettono-, 
e vivono  in  palazzi  loro  aflegnati  o nel- 
la capitale  , od  in  alcune  altre  città  , 
ma  fenza  niun  governo,  nè  giammai  fi 
muovono  da  quelli  fenza  licenza  dell’ 
Imperatore  . Il  loro  appannaggio  vien 
loro  con  ogni  efattezza  puntualmente 
pagato  dal  teforiere  della  provincia,  ov’ 
efli  fanno  la  loro  refidenza  , e vivono 
come  gentiluomini  privati  ; nè  ardifcono 
di  lagnarfi  mai  di  alcuna  ingiuria  o tor- 
to che  fìa  fatto  al  diritto  della  loro  na- 
fcita  , quantunque  la  perfona  nominata 
alla*  fucceffìone,  o fopra  il  trono,  fìa  di 
una  età  oltre  modo  giovane:  il  che 
tanto  nell’  uno  quanto  nell’  altro  cafo 
farebbe  interpretato  come  delitto  nien- 
te 


cedere  alla  corona , ed  ejfere  invefiite  del 
fvurano  potere  (22). 

(22)  Navaretta  , Martini , Le  C emp te , Niewkoff, 

& al.  ‘ '■ 
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*te  meno  grave  di  quello  di  crimenlèfe. 
Dejmào-  AVENDO  fatta  menzione  delli  varj 

/!^^.aPPar.tamenti  °.  P‘uuc^to  Pa^zzi  delle 
nate.  mogli  e concubine  imperiali  , egli  po- 
trebbefi  afpettare  da  chi  legge  , che 
noi  avelli  mo  da  foggi ugnere  una  parti- 
colare defcrizione  de’  medefìmi  in  que- 
llo luogo  ; ma  conciofiachè  ciò  inevita- 
bilmente ne  farebbe  trafcorrere  i limi^ 
ti  che  ci  abbiano  prefiffi  , noi  ci  con- 
tenteremo di  rimettere  i noftri  lettori 
a quèlche  ne  abbiamo  detto  fu  que- 
llo capo  nell’ultima  Sezione,  allora  quan- 
to davamo  defcrivendo  la  metropoli  di 
Fek  'tng  (q)  ; e foltanto  qui  menziona - 
remo*  quella  fuperba  parte  di  un  tal 
palazzo  chiamata  la  fata  di  udienza  , 
dove  fono  ammeffi  gli  ambafciatori  ftra- 
nieri  alla  prefenza  imperiale  , affine  di 
dare  a’  noftri  lettori  una  idèa  più  chia- 
• ra  di  quella  s'i  augulla  cerimonia  . 
Defcrizio-  Questa  nobile  fabbrica  è fituata 
fata**'**- in  una  delle  coft*  inreriori  del  palazzo, 
dienza . e nel  centro  di  una  quadra  e ben  foda 
bafe,  di  una  llraordinaria  groflezza  là 
cui  fommita  è intorniata  da  una  fpaziofa 
balaudrata,  e fopra  di  e (fa  vi  hà  un’al- 

' * ■ 1 •;  fra  ' 

e (?)  Viédi  fopra  | p.68.  & feq*  * 
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tra  fabbrica  alquanto  più  piccola , e fi>- 
pra  di  quella  Ve  ne  anno  tre  altre,  la 
quali  tutte  vanno  decretando  in  grafia 
detto  , Decotte  vanno  diminuendo  in 
altezza , e tutte  fono  coftrurte  di  filata 
old  bianco  « Nell’  edifiziò  pià  fuperiort 
di  quelli  piani  che  fono  V uno  fòpra 
del  l'altro,  vi  ha  una  Danza  larghilfima 
di  cerimonia  e pompa  , foftenuta  da 
quattro  ordini  di  colonne  di  una  conD- 
derabile  altezza,  ed  è vagamente  indorata 
ed  inverniciata,  ed  in  ella  Da  collocato  il 
trono jfm periate,  ed  il  tetto  è ricoperto 
di  rifpléndenti  tegole  di  colore  giallo  . 

Cotefte  fmifnrate  bali  còlle  loro  balau- 
fìrate , le  quali  fono  difpofie  in  forma  di 
un'anfiteatro,  fanno  una  cotti  parla  mol* 
to  magnifica  e fuperba  ; talmente  che 
per  la  loro  in  verniciatura  ed  indora* 
mento,  affatto  affatto  vengono  ad  offa* 
fcare  la  viDa . Quivi  appunto  1*  ìmpe-  Ricevi-* 
ratore  , accompagnato  da  un  gran  mi-  mfP 
mero  di  fuoi  gran  fignori  e primi  nu 
nifiri,  veftiti  colle  loro  robe  di  funzioni, 
da’  principi  del  fangue , da'  Re  tributai 
rj  &c.  «tutti  profirati  colla  faccia  per 
terra  innanzi  al  trono  , e ciafcuno  di 
loro  ad  una  propria  e giuDa  difiauza 
dai  medefimó , a proporzione  del  loro 

me- 
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inerito,  e grado,  da  udienza  agli  am- 
bafciatori  , li  quali  fono  condotti  al 
irono  da  alcuni  di  quei  viceré,  che  fo- 
no di  guardia  od  affiftenza  . Il  trono  è 
follevato  da  terra  circa  tre  o quattro 
piedi  , fecondo  la  forma  di  un’  altare  , 
ed  è coperto  di  zibellini,  fu  cui  l’Im- 
peratore fta  feduto  colle  gambe  incro- 
cicchiate, fecondo  l’ufanza  de’  Tartari  . 
Defcrizio-  Egli  èfituato  dirimpetto  al  muro  più  re- 
ne  del  m - m0tOy  e guarda  in  faccia  l’entrata  orienta- 

m imperia-  c £ apre  con  due  pQrte  fpezzate?  |e  qUa. 

li  fono  vagamente  intagliate  e dipinte  . 
(*)  Fado-  Egli  è alto  tre  T adorni  (*),  ed  altrettanto 
dì* marma  ^ laf8kezza  > cd  innanzi,  al  medesimo 
della  lun-  vi  fono  duè  faiire , ciafcuna  di  fei  gra- 
gbezza  di  dini,  adorne  con  ringhiere  o balauftrate 
piedi 'del  leggiadramente  lavorate  ed  indorate.  Il 
Re.  piano,  fopra  cui  egli  è inalzato  , è 
ùmilmente  circondato  da  una  balauftra- 
.ta  di  una  curiofa  e vaga  manitatru- 
^ *ra,  ed  è fatto  di  oro  battuto  , o pure 
di  argento  fortemente  indorato. 

La  fala  ilteffa  è lunga  circa  30.  Fadomi  e 
10.  larga  ; li  lati  e la  foffitta  fono  guerniri  e 
dipinti  di  colori  molto  ricchi,  ed  inficine  va-  i 
gamen te  intagliati  e coperti  di  vernice; ed 
il  pavimento  è tutto  mefio  a tappeti  , che 
c.  rapprefèntano 
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rapprefentano  pitture  di  paefi  in  prof* 
pettiva  ed  iftorie  con  una  varietà  di  fi- 
gure ed  ornamenti  . Quanto  poi  fi  ap- 
partiene alla  cerimonia  di  ricevere  e da- 
re udienza  agli  ambafciatori  firanieri,  chi 
f legge  ne  potrà  offervare  la  parte  più 
» eflecziale  ed  importante  nella  feguente 
I Nota  (D),  avendola  noi  principalmente 
IJì*Mod.VoL%,Tom.i.  I i pre- 


(D)  Egli  ne  dice , ch'ejfo  fu  condotto: 
al  palazzo  da  tre  mandarini  vediti  nel- 
le loro  robe  di  flato  , nccameittc  rie  a» 
mate  con  oro  fui  petto  e dorfo  , alcune 
con  fywc  di  dragoni , altre  con  lioni  y 
ed  altre  finalmente  con  figure  di  gru  e 
tigri  « Li  detti  mandarini  a lui  conduf - 
fero  cinquanta  cavalli  per  ufo  fuo  e del 
fuo  treno  ; ed  offendo  fmontato  alla  porta 
del  cortile  efieriore  , egli  pafso  per  cin- 
que altri  y e giunfe  alla  / ala  di  udienza  % 
fluivi  trovò  Sua  Mae  fi  à f ed  ut  a nel  fuo 
trono  , accompagnata  da  un  vafio  nume- 
ro di  mandarini  , e gli  confegnò  le  fuer 
credenziali  * e dopo  un  breve  difeorfo 


4$> o I 1 fioria  della  Cina 
prela  dalla  relazione , che  Sua  Eccellenza 
Mr.  Izbrands  Jdes , per  l’ addietro  imbar 

fcia- 


fu  ricondotto  alla  fua  cafa  colla  ftejfm 
cerimonia  ed  accompagnamento  .•  L' Impera- 
tore era  ve fìtto  con  uri  abito  di  damafco 
a colore  ofcuro  , e portava  una  fittove - 
Jta  di  rafo  di  un  colore  blò  carico  , fo- 
derata di  pelli  di  armellini  ; e terrea 
ravvolta  al  fuo  collo  una  fìrifcia  di  co- 
rallo , ed  in  tefìa  portava  una  berretta 
foderata  di  zibellino  con  un  fiocco  o tra* 
do  di  feta  roffa  , ed  alcuno  penne  di 
pavone  che  gli  pendeano  da  diano  • e 
nelle  fue  gambe  portava  gli  fiivali  di 
velluto  nero  ; ma  non  portava  indoffit-  nè 
oro  nè  gioje  di  forta  alcuna  . 

In  apprejfo  l' imbajciatore  fu  invitato 
ad  un  pranzo  alla  corte  , dove  fu  con- 
dotto col  mede  fimo  corteggio  ed  ajjifienxa 
come  prima  ; e dopo  avere  traverfaù  fei 
cortili  y fu  introdotto  nel  palazzo , dove  to • 
fio  dopo  la  fua  entrata , /’ Imperatore  fi  fe- 
de in  un  alto  trono  accompagnato  da  alcu- 
ne perfine , le  quali  molto  piacevolmente 

fuo- 
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fciatore  mandato  all’  Imperatore  Sbang- 
*iè  dallo  Czara  di  Mofcovia  , ci  ha  da- 

I i 2 ta 


fuonavano  il  flauto  0 traverflere , e da  una 
guardia  del  corpo  di  dodici  uomini  con. 
alabarde  indorate  e fenza  niuna  punta  , 
ma  bensì  adorne  di  leopardi  e code  di 
tigri  . Subito  che  f Imperatore  fu  fedu- 
to  y la  mufica  eefsò  , e gli  alabardieri  fi 
federano  colle  gambe  incrocicchiate  in 
eiafcun  lato  del  trono , Il  viceré,  ch'era 
zio  dell*  Imperatore  e due  altri  gran  fi- 
gnori  flavano  da  ciafcun  lato  di  Sua 
Maeflà  , e l'-  imbaf datore  fu  fui  princi- 
pio collocato  alla  diflanza  di  circa  otta 
Yards  (*)  da  lui , ma  poi  immantinente  C) 
0 gli  fu  ordinato , che  fi  accoflajfe  piu 
vicino  al  me 
ricevè  li  comandi  di  S . Maeflà  in  ginoc - Re  • 
eh  ioni , lo  condujfe  per  la  mano  quattro 
Yards  pili  vicina  al  trono  , mentre  che 
il  fuo  treno  fu  fituato  circa  diece  0 do-, 
dici  Yards  dietro  a lui  \ Quivi  t Impe- 
ratore mandò  nuovamente  il  viceré  ad 

in- 


de fimo  . Il  viceré , il  quale 


Ogni 

can- 

tre 

del 
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ta  propriamente  di  Tua  dettatura  (#*) . 
La  relazione  poi  del  Padre  Le  Compie 

fu 

(r)  Cap.  14.  & feq. 


informarfi  circa  la  falute  dello  Czara  ; 
e riportò  la  rifpofta  di  Sua  Eccellenza 
nella  medefima  pofitura  in  ginocchioni  . 

Quindi  efifendoft  ordirfato  dall' Impera- 
tore che  fi  f oJJ e J coperta  la  tavola , fu  cui 
vi  era  un  velo  di  damafco  giallo , fu  fat- 
to fentire  all'ìmbafciatore , il  quale  anche 
ne  teneva  una  per  fe  medejìmo  , che  fi 
ad  agi  affé  a terra,  come  parimente  aveart 
già  fatto  circa  dugento  altri  mandarini y 
li  quali  erano  eziandìo  feduti  due  per  due 
alle  loro  tavole  . EJ/i  adunque  tutti  fi 
federo  no  colle  gambe  incrocicchiate  fu 
certi  tappetile  l'imbafciatore  fu  co  fret- 
to a fottometterfi  a quella  incomoda  e 
molefta  giacitura  . Il  pranzo  poi  confi/fè 
in  fredde  vivande  e frutta  ; e ira  le 
rime  f Imperatore  mandò  a Sua  Eccellenza 
unoca  fredda , un  porco , ed  un  pezzo  di 
taf  rato  , il  tutto  roftito  . Quindi  ejfen - 

do - 
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fu  a vero  dire  alcun  poco  differente  da 
quella  ; onde  fi  può  fupporre  che  fia 
I i 3 fi* 


do  fi  mandati  a chiamare  tre  Gefuiti  per 
fervire  da  interpreti  , ed  avendo  prefta - 
ti  li  loro  ri/petti  al  trono  in  ginocchio- 
ni, fu  ordinato  ad  uno  di  ejjì  di  fare 
•varie  domande  a Sua  Eccellenza  intorno  al 
f*°  viaggio  1 ed  alla  lunghezza  e maniera 
del  mede  fimo  * ed  avendo  comunicata  all* 
Imperatore  la  fua  rifpofla  , fu  nuova- 
mente ordinato  al  viceré , che  lo  face fife 
pii*  dapprejfo  accofìare  al  fuo  trono;  fic- 
chi avendolo  condotto  cinque  0 fei  pajfi 
pii*  fopra  , lo  pofe  alla  tavola  oppofia 
all*  imperiale  , ove  dopo  molte  altre  do- 
mande , fu  a lui  porta  dal  viceré  uri 
aurea  tazza  piena  di  Kumis  , eh'  è un 
liquore  Tartaro  , il  quale  dicefi  « che  fia 
difiillato  dal  latte  di  giumente  ; e dopo 
averne  Sua  Eccellenza  bevuto  alcun  pocoy 
fu  ordinato t a quei  del  fuo  treno , che  fi 
avanzajfero  cinque  0 fei  Yards  piu  vicino  , 
e furono  fimi  l mente  fervjti  del  me  defimo 

li- 
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ftata  piti  confacente  e proporziotiàt*  al 
carattere  in  cui  effo  compari  , o forfè;, 

eoa 


liquore  . Immediatamente  dopa  una  tale 
cerimonia  , il  viceré  lo  condujfe  al  fuo 
luogo  primiero  , ove  dopo  ejftre  rimafìò 
feduto  circa  un  quarto  di  ora , l'Impera- 
tore fi  alzò  , ed  avendolo  j aiutato  ri  tu 
io  (fi  al  fuo  proprio  appartamento  ; e 
quindi  li  mandarini  conduffero  Sua  Ecc$- 
lenza  a vedere  tiri  Opera  Crnefe  del  ge- 
nere eroico  y e framif chiatti  con  una  co- 
media di  due  atti 

Nella  fi*a  licenza  di  congedo  egli  of- 
fervò  uHa  foggia  di  cerimonia  , che  fu 
ufata  in  atto  che  C Imperatore  poneafi  a 
federe  nel  fuo  trono  ; cioè  fu  intefo  gri- 
dare un  araldo , il  quale  ad  alta  vo- 
ce fece  intendere  d gran  fignori  allora 
prefenti  y che  fi  alzajfero  in  piedi  , e 
facejfero  le  loro  inchìnazionì  fino  a ter- 
ra : la  qual  cofa  realmente  fecero  per 
tre  volte  con  tamburi  battenti  y con  i - 
frumenti  muficuli  , e col  fitona  di  cam- 
pa- 
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con  pari  verifimilitudine  , al  lutto  in 
cui  fi  trovavano  l’Imperatore  e la  corte 
per  la  morte  di  fua  madre*  , il  quale 
perciò  elefle  di  eflere  veduto  in  quello 
fiato  piuttofto,  che  nel  (olito  fplendore 
di  un  monarca  Cinefe  (s).  Tutta  volta 
però  tanto  1*  uffa  che  1*  altra  di  quelle 
udienze  fufficientemente  dimollra  la  po- 
lizia e magnificenza  di  una  tal  corte, 
come  anche  quell’  immenfo  rifpetto  che  ■ 
la  medefima  porta  alli  fuoi  principi.  r 
Noi  abbiamo  già  fatta  ricordanza , 
che  le  leggi  Ci  ne ft  ebbero  la  larV  ori - " 

I i 4 gì*  dalla  vo~ 

> r*l  Stato  della  China  , part.  ».  fet.  2.  ' ìontà  del 

L 1 monarca ^ 


pane  per  tutto  quel  tempo . Quindi  Sua 
Eccellenza  fu  menato  piu  J opra  nella  di- 
jìanza . di  nove  0 diece  Yards  (*)  dal  trono 
fra  due  fignori  Tartari , e quivi  fece  li  fuoi  mi  fura  In- 
■oomplimenti  all ' Imperatore , dopo  dt  che  glefe  che 
fu  nuovamente  condotto  in  fua  pvopia 
cafa  colla  folita  cerimoniale  traf portato  Re  % 
in  uno  de'  cocchi  dell ’ Imperatore  tirato 
da' un  elefante  (23).  •■••'■.* 

(■23)  Isbrandz  Idcs  Ambafctata  t c,  4.  0 ftq» 
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.gine  dalli  libri  canonici  de)  primo  e fe- 
condo ordine , de’  quali  libri  ne  abbia- 
mo noi  data  contezza  nella  prima  par- 
te di  quefta  grande  Opera  I (lorica  (*)  z 
ma  fìccome  li  loro  monarchi  fono  li 
foli  interpreti  delle  medefime,  per  mo- 
do che  niuna  fenteoza  può  edere  valida 
cos'i  ne’  cali  civili  che  criminali  , per 
quanto  fi  voglia  fia  la  medefima  coti- 
lorme  a quelle  leggi  , fin'  a tanto  che 
non  da  data  da  loro  ratificata  e confer- 
mata ; e ficcocne  tutti  gli  editti  e dichia- 
razioni anno  forza  di  leggi  , e non 
ammettono  niuna  difputa  o dilazione 
fotto  le  pi^  fèvere  pene , così  ogni  uno 
può  vedere  e difcernere,  che  il  folo  potere 
legislativo  (la  loggiato  nel  loro  petto,  e 
dipende  intieramente  dalla  loro  volontà. 
Se  il  loro  potere  fóffe  (lato  anticamen- 
te così  vado  ed  eftenfivo  , noi  non  o- 
fiamo  di  avverarlo  ; ma  egli  fembra, 
che  il  contrario  fia  piuttodo  maggior- 
mente probabile  così  dalla  loro  Ido» 

* ria  , che  dalle  collezioni  imperiali  che 
fi  fecero  degli  editti  delle  varie  di- 
cadìe , che'  furono  compilati  in.  ap- 
preso per  ordine  dell’Imperatore  Kang- 

bi 

_ 4 

(t)  Vedi  fopr*  Hid.  Univ.  Antica. 
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hi  colle  Tue  giudiziofe  rifleflìoni  alla 
fine  di  quali  ognuno  delli  medefimi , 
e fcritti  col  pennello  rotto  , cioè  colla 
fua  propria  mano  , e tradotti  in  lingua 
Lavina  dal  Padre  Hervieu , ch’era  uno 
de’  mittìonarj  nella  Cina  « Da  entrambe 
quelle  opere  egli  apparifce,  che  molti  di 
quegli  antichi  Imperatori  anno  abrogate 
ed  annullate  alcune  delle  loro  antiche 
leggi  ftabilite,e  ne  anno  fottituite  altre 
in  luogo  delle  medefime,  che  crederono 
ettere  più  benefiche  ed  utili  alla  repubblica; 
quantunque  debbafi  parimente  confettare, 
ch’egli  fembra  ch’etti  abbiano,  fecondo  il 
tenore  delle  loro  dichiarazioni,  raccoman- 
dato alle  loro  fupreme  corti  e configli  che 
ciò  faceflero  èglino  medefimi  piuttofto,che 
l’abbiano  etti  realmente  fatto  per  la  loro 
fola  autorità  : tali  a cagion  di  efempio 
fi  furono  alcune  delle  dichiarazioni  dell’  n^{CUfie 

T rr  • • 111  1 • dilli  lore 

Imperatore  Ven  ti , in  una  delle  quali  •>  eccellenti 
cioè  contro  il  doverli  perfeguitare  co- dichiara* 
loro  che  criticavano  la  forma  del  gq.2^”1* 
verno  che  allora  era  in  piedi , dopo  a- 
ver  date  le  fue  ragioni  contro  la  leg- 
•ge  , che  li  condannava  ad  ettere  per- 
(eguitati,  egli  conchiude  con  quelle  pa- 
* * 1 ro- 
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Iole  : Nò  certamente  Io  non  pojfo  mai 
{offrire  la  continuatone  di  una  tal  leg- 
gere perciò  fta  abrogata  ; ed  in  un’  al- 
*ra  che  Soggettava  li  genitori , figli  , e 
parenti  di  qualche  reo  allo  fteffo  puni- 
ìnento  > eh’  eflo  chiama  ingtuflo  e cru- 
dele , ei  conchiude  col  dire  ; Tale  ap- 
punto mi  fembra  una  tal  legge , di  cui 
io  non  $ o vedere  la  buona  tendenza  : Ji 
deliberi  adunque  con  maturezza  , fe  fta 
o no  cofa  ?tecejfaria  di  ejfere  abrogata  • 
Koi  vogliamo  dare  a chi  legge  la  So- 
stanza di  due  o tre  altre  fomiglianci 
dichiarazioni  nel  margine  (E),  affinchè 
- ■ • - * • • poi- 


— nn«ni«*»».  

f . ' *.  * ; „ 

< (E)  La  dichiarazione , thè  li  parenti 

innocenti  non  fieno  involti  nè.  rinchiuji 
nel  punimento  di  qualche  reo , ella  è del 
tenor  che  fiegue  : „ Ejfendo  le  leggi  le 
„ regole  del  governo  debbono  ejfere  fen - 
y,  za  difetto , e devono  punire  non  fola- 
„ mente  U vei , ma  proteggere  eziandio  gC 
„ innocenti  ; pur  non  di  meno  io  trovo  s 
a fra  le  noflre  leggi , ejfervene  una  tut- 
v : ta- 


\ 
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pofla  vedere  non  fidamente  quanto  »l-  J*mm 

cuni  di  Quegli  eccellenti  monarchi  ave-  ^mzg 

* D Va-  loro  Impe- 

farri  ver fi 
li  propj 

j»  i ir*; 


' fudditi 


n tavìa  in  vigore , per  cui  allorché  un 
, uomo  fila  delinquente  , tl  fuo  padre  * 

„ la  madre,  moglie ye  figli)  fono  involti 

„ *e//«o  ***  "e*0™*  P?Tzt0: 

ne  che  anno  a temere  fi  è la  [chiavi- 
ti* . Or  lo  non  poffo  per  rtiun  conto 
* approvare  quella  legge  ; poiché  egli  è 
„ «*4  ma  filma  ficura , che  le  leggi,  allor- 
„ cbé  fono  perfettamente  giufie,  fono  il 
„ mezzo  pii*  certo  e fi curo  di  tenere  il 
” popolo  nel  lor  dovere . Allorché  il  ca- 
ni™ viene  folamente  a cafcare  fui  ca- 
” po  del  reo , allora  tutto  il  Mondo  con* 
” menda  e loda  un  tal  giudico  . Il  pri- 
mo dovere  di  un  magiftrato  fi  e que 
« lo  di  guidare  il  popolo ^ appunto  come 
„ fa  un  buon  paflore  , ed  impedire  che 
• il  medefimo  vada  ramingo  ed  errante 
' fuor  di  ftrada . Se  li  noflri  magiflran 
,,  non  fono  felicemente  riufciti  in  quello , 

” e tuttavìa  anno  certe  leggi , fecondo  le 
. ' qua- 
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vano  a cuore  la  pace  e falvezza  de’loro 
. luciditi , ma  eziandìo  quanto  delicati  erano 

i me* 


„ quali  giudicar  e , che  no»  fono  con f fieri- 
5,  ti  colla  piu  rigorofa  e fretta  equità , 
„ frf/#  leggi,  quantunque  fieno  fiate  fui 
„ principio  ben  formate  ed  intefe , pure 
„ tendono  in  pregiudizio  del  popolo  , 
,,  * fanno  di  crudeltà  u*  TWe  appunto 
fi  è la  legge,  che  Io  ho  menzionata  ; e 
perciò  /’ ojfervazione  fatta  dall ' Imperato - 
re  Kang-hi  y#  la  mede f ma  ^ ella  è qual 
fieguei 

Quelli  faggi  principi,  gli  antichi  Impe- 
ratori Cinefi , {pelle  volte  fono  dilcefi  dalla 
Maeflìi  del  loro  trono  per  compiangere 
e commiferare  Io  ftato  de* rei.  Oh  quan- 
to egli  è irragionevole  di  comprendere 
nel  caftigo  di  un  malfattore  il  fuo  padre, 
la  fua  madre , fu  a moglie,  ed  i figli  Tuoi! 
Ven  ti  fu  di  parere,  che  fi  aboliffe  una 
tal  legge  , e perciò  noi  polliamo  con- 
chiudere, eh’  egli  fia  fiato  un  buon  prin- 


cipe « 


Un 


1. 
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i medefimi  di  ferire  in  menoma  parte  Tati* 
tica  coftituzione  dell’Imperioper  mezzo  di 

un 


Uri  altra  dichiarartene  del  medefima 
Imperatore  Veneti  per  la  promozione  delC 
agricoltura  , ella  e del  tenor  che  Jìe* 
gue  : „ Coloro  , i quali  anno,  il  gover * 
„ no  del  popolo  nelle  loro  mani , debbono 
^ infpitare  negli  animi  del  medeftme  0- 
» £n*  pojftbile  impegno  per  qualunque 
yy  cofa  mai  tenda  a contribuire  al  bene 
yy  dello  Stato : tale  fenza  dubbio  alcuna 
yy  fi  b t agricoltura  . 

„ Per  quefia  ragione  !o  fono  fiato 
9y  fempre  occupato  in  quefli  io.  anni  a 
yy  raccomandarla  ad  eJJo  loro‘t  e pur  non 
yy  di  meno  non  ojfervo  , cb ’ ejfi  abbiano 
yy  fufficientemente  coltivate  le  loro  nua* 
yy  ve  terre  -,  0 fatta  una  maggiore  abbon * 
„ danza  di  grano  j che  anzi  per  contro* 
yy  rio  Io  veggo  la  fame  , e la  fcarfez* 
yy  za  dipinta  fui  volto  de’  poveri  . Cer* 
yy  t amente  adunque  Io  debbo  dire , che  0 
yy  li  magifirati  c gli  officiali  fubordi* 

na * 
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un  troppo  difpotico  ufo  del  loro  potere 
ed  autorità  ; imperciocché  egli  fi  può 

chia- 


n nati  non  anno  prefìato  un  dovuto  ri • 
„ guardo  alle  mìe  ordinazioni  fu  quefìo 
„ particolare  , o pure  debbo  dire , che  i 
5)  mede  funi  fieno  incapaci  ad  occupare  il 
„ pollo  cbe  tengono  , Olmi  ! fe  ti  tna- 
gifìrati  , li  quali  fono  gl'  immediati 
„ tefìtmonj  della  miferia  del  popolo  , fi 
yi  mofìratio  trafcurati  nella  ojfervanza 
„ di  un  tal  punto  , qual  rimedio  vale - 
v vole  ed  cffi  cace  pojfo  lo  applicare  iti 
loro  ajuto  e follìe  va  ! Or  quefìo  è un 
ìf  punto  cui  vi  Infogna  ferialmente  penfa- 
v re.  Frattanto  lo  Tilafcio  la  metà  del - 
-y.  la  mia  rendita  in  grano  per  /’  anno 
py  corrente  . 

La  riflejjione  -dell'  Imperatore  Kang- 
hi  J opra  una  tale  dichiarazione  non  è 
nten  bella  e grazio  fa,  ed  è del  tenor  cbe 
fiegue  : * Non  vi  ha  cofa  che  pofla  efiere 
più  giufta  quanto  quella  dichiarazione  , 
né  più  ammirabilmente  efprefsa:  anche 

al 
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, chiaramente  feorgere  , che  foprattut* 
to  fu  principalmente  dovuto  a quella 
• ri- 


al giorno  d’oggi  ella  commuove  gli  alti? 
mi  : or  che  mai  farà  ella  Hata , allorché 
fu  la  prima  volta  pubblicata? 

* Or  da  quefti  due  efemp't  , il  lettore 
può  bene  ojfervare  con  quali  amabili  ma- 
niere effi  proccuravauQ  di  dar  forza  e vi- 
gore alla  ojfervanza  de  loto  editti  /aiu- 
tavi , e badavano  all' abrogazione  di  quelle 
vecchie  leggi , che  tendevano  al  .detrimento 
de ’ loro  J additi  , anzi  che  alla  pace  e 
falvezza  de  mede  fimi  ; e con  quale  dif- 
ferente flile  e maniera  effi  raccomanda- 
vano ti  primi , e condannavano  le  fecon- 
de-, a tenore  di  quelcbe  noi  ordinariamente 
0 /fervi amo,  non  folamente  nella  maggior 
parte  degli  altri  monarchi  orientali  y ma 
eziandìo  tra  coloro  ne  noftri  regni  occi- 
dentali , ove  il  lor  potere  non  è così  va  (lo 
ed  eflenftvo , nò  le  loro  ricchezze  .0  for- 
ze fono  così  grandi , ohe  pojfono  foftenerli 
nel  lor  governo  tirannico.  U lettore  po-  . 
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tìgorofa  offervanza  delle  leggi  fondamen- 
tali del  loro  governo  , 1’  edere  dati  li 

* Ci- 


tri  offervarne  un  numero  molto  pii* 
grande  nella  /opra  menzionata  raccolta , 
le  quali  tutte  veggonft  formate  collo 
fieffo  gentile  e paterno  ftile  . Noi  fola- 
mente  ne  additaremo  un  altra,  la  quale 
per  la  fua  eccellenza  in  quefto  genere  , 
ben  pul  nominarfi  un  originale  nella  fua 
fpecie  . Ella  è dello  ftejfo  ammirabile 
principe  ; e /’  occaftone  della  medeftma  fi 
furono  le  molte  coftanti  preghiere  e fup - 
pliche  fatte  fare  per  lui  dalli  fuoi  mi - 
niftri , mentre  che  li  medeftmi  trafora- 
vano il  loro  dovere  verfo  li  fuoi  fudditi, 
La  foftanza  della  medeftma  ella  è qual 
ftegue  : 

„ Prejentemente  Io  fono  arrivato  alt 
anno  XIV \ del  mio  regno ; e quanto 
„ piu  il  medeftmo  continua  , tanto  pii* 
mi  avveggo  e conofco  la  mia  mancar* - 
5,  za  di  abilità  , e ne  reflo  confufo  ; e 
w quantunque  fin  ora  non  abbia  ommef- 

»/° 
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Cmefi  atti  e valevoli  a conservare 
li  laro  Imperia  nella  Tua  piena  do- 
vizia  e fplendore  durante  il  cor- 
IJl'Mod.Vol&.Tom.  i.  K k fo 


” fa  V annuale  e feretro  ed  adempimento 
» quelle  cerimonie  preferire  a Shang- 
5,  ti  ed  alti  miei  antenati  • pur  non  di 
' » mmo  io  chiaramente  feorgo  , che  in 
quelle  cerimonie , ninno  di  quegli  an - 
n **ef*  e faé&*  principi  ebbero  alcun a 
» m[ra  <*l  proprio  loro  privato  intere ffs> 
ne  offerirono  le  loro  domande  o pre - 
* yy  ghiere  per  quelc he  ordinariamente  chia - 
51  ma  fi  felicità v Che  anzi  per  contrario 
5,  eglino  pofero  da  parte  , tutte  le  confi- 
„ aerazioni  del  [angue  o dell-  inter  effe 
».  "t  famiglia , affine  di  promuovere  un 
3,  uomo  degno  e capace , quantunque  per 
5,  »/«»  modo  ad  ejfohro  unito  con  vincolo 
,,  4/  parentela , ? preferirono  il  favìo  con - 
3,  Jig/zo  «*V*ro  alle  loro  proprie  na - 
„ turali  inclinazioni.  Or  ninna  co  fa 
n P.U0  * dir  vero  piu  commendati- 
v j.?  faè&*a>  che  una  forni  gitante  ~ ^ 
» difnteu’Jfatezza  ne  gran  principi . 
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fo  di  una  sì  lunga  Tenie  di  eù  ; come  tut-  J 
tavia  continuano  a confervarlo,  ancorché 

-,  , . . - fi 

• . / 

^ , ‘ 

• * - * 

i *"** 

Prefentemente  egli  mi  vien  dato 
,,  ad  intendere , che  molti  officiali  fanno^ 

„ * gara  di  forpajf are  gli  uni  gli  altri 
nelle  loro  preghiere  per  la  buona  fot-  \ 
1 *unay  di  chi  mai}  non  già  del  mio  po- 
ito  polo*,  ma  della  mia  perfona.  O que- 
Z Bo  fi  è ciò , che  per  niun  conto  puh 
’ effe  te  a me  accetto  e gradito-  PoJJo 

a fio  approvarci  che  officiali  dimentichi 

„ del  loro  dovetei  e niente  badando  al- 
4a  fialvexxa  del  mio  popolo , abbiano  da 
Z e /fiere  intieramente  occupati  a promuo- 
vere quella, dr  un  principe , cb  è far- 
* mto  di  sì  poco  merito  , come  Io  lo 
g lorio  ; ciò  lo  fl  'unarei  ejfere  una  giunta 
di  non  piccola  eonftderaxione  agli  ab 
’ tri  mici  difetti.  Per  la  qual  cofa  Io 
ordino , che  li  miei  officiali  in  vece  di 
quelle  pompofe  petizioni  e fuppltche , 
che  fanno  per  me,  mettano  anxi^  ogni 
v loro  poffMe  applicano"*  *<*  ™ eJa'~ 
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fi  trovino  fotto  un  giogo  foraftiero,. 
-fcgti  timi  1 mente  non  è men  chiaro  e 
K.  k a ..  ma* 


» t0  «^empimento  de  loro  doveri , fe- 
to condo  detta  ai  medefimi  la  propri a 
5)  loro  cofeienza  w , , ■ , 

Q«ejìa  dichiarazione  al  pari  di  moU 
Ujfime  altre  è fottoferitta  e molto  appro- 
vata dal  fayto  ‘ Imperatore  Kang-hi , che  t - ' ■ • 
fa  que^p  giudizio  fa  ojfervazione  cioè , che 
la  virtù  di  un  uomo  propriamente  ye  non  . 
gta  le  offerte  e preghiere  altrui  fono 
c . j ^ tirano  fi opra  di  lui  le  benedizio- 
ni dt  Tyen  , 0 fa  il  Cielo  : al  che  il 
nojìro  autore  aggiugne  un  altra  offerva . 
none  di  uno  de  f amo  fi  lètterati  nomato 
Thng.te.yevv , il  quale  fiorì  fotto  la  di- 
notila di  Song  , cioè  che  il  buono  Im- 
peratore Ven-ti  afcrijfe  tutti * li  difetti 
c e accaddero  nello  Stato  propriamente 
a se  mede  fimo  ; ma  in  riguarda  alla  fa 
licita , egli  f degnò  di  averne  affatto , ove 
It  Juot  fuddttt  non  ave ff ero  nella  mède - / 
finta  la  loro  comune  porzione  : nel  che 

- - • cer- 

. ..v 

- - ..  . 
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manifeftò,  che  la  pace  preferite,  la  ric- 
chezza, e grandezza  che  tanto  li  Cmc- 
fi  quanto  li  Tartari  godono  fono  quella 
nuova  razza  d’ Imperatori , non  debbafi 
meno  attribuire  a quel  tenero  riguardo, 
che  quelli  fecondi  anno  inoltrato,  per 
quanto  è (lato  poffibile  , all  antica  co- 
diluzione  Cinefe  : e fino  a qual  fegno 
abbia  ciò  ammirato  1 ult.mo  Impera- 
tore Kang  hi , egli  fi  può  chiaratnen- 
te  ricavare  cosi  dalla  Uretra  offervan- 
Una  ult  za , che  alla  medefitna  egli 
conàìfctn-  come  anche  dalle  giudiziofe  ^fleluo* 
“"ni  eh’  egli  fece  fopra  le  dichiarazioni 
ZZa’da. gi'a- menzionate  . Noi  polT.amo  aggtu- 
gl'  Impera-  gngrg  eh’  egli  non  averebbe  potuto  ap- 

t»ìTar'  pigliarli  a mezzi  più  efficaci  per  ren- 
derfi  cara  ed  affizionata  la  nazione  Cr- 
„efe,  e rendere  il  fuo  giogo  men  gra- 

J ' VO- 


certamente  egli  fu  »»  degniamo  imita- 
tare  e fucceffore  delti  nojìrt  anttei,  ma- 

narebi  (24).  > 

(24)  Vedi  la  collezione  del  Padre  ^wieu  foprs 

citata , e la  verfione  che  ne  ha  j?"*  » faftane  in 
Hai  de , come  anche  la  verfione  de  qui  / . 

lingua  Ingle/e  Voi • *•  Pa&%  2 54*  J 4* 
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vofo  fopra  la  medefima,fe  non  che  coll’ 
aver  fatte  raccorre  e pubblicare  quelle 
dichiarazioni  de’  migliori  antichi  Re  C/- 
nefty  colle  fue  fagaci  animadverfioni  ed 
encomj  fopra  le  medefime  ; ed  in  ciò 
facendo  egli  parve  di  aver  dato  lo- 
ro una  ficurezza  morale  , eh’  egli  di- 
fegnava  di  farle  il  modello  della  fua 
propria  condotta  e governo  («).  Di  fat- 
to noi  troviamo,  ch’egli  non  ne  ammi- 
fe  niuna  nella  fua  raccolta  , fuorché 
quelle  che  o proponeano  l’ abrogamene 
to  di  quelle  antiche  leggi  ch’erano  ma- 
nifeftamente  nocive  a fudditi  , o pure 
la  pubblicazione  di  tali  nuove, che  fof- 
fero  meglio  intefe  e dirette  a promuo- 
vere la  loro  pace  e ficurezza  ; ficcomò 
i noftri  lettori  potranno  olfervare  dalle 
più  principali  e rimarchevoli  fra  le  me- 
defime , ch’egli  troverà  diftefe  nella  fuf- 
feguente  Nota  (F).  ; 

K k 3 Noi 

(u)  Vedi  Du  Halde  ver f.  Inglefe  voi.  i.  p.  454, 
& (èq. 


(F)  Oltre  alle  tre  ftngolari  dichiara - 

*ìo- 
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La  cojìitu- 
zicne  del 

governo 
Chinefe  fi 
è raffinata 
e polita  di 
grado  in 
grado . 
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Noi  dobbiamo  inoltre  .pflervare  (otto 
quello  articolo  , fecondo  il  tenore  di  molte 


'zioni  fopra  menzionate , la  pennata  raccol- 
ta fa  ricordanza  di  quefle  che  fieguono  - 
4,  Una  dichiarazione  del  medefimo  Im- 
peratore Ven-ti,  in  occasione  di  una  ec-+ 
pliffi  fvlare  ne'  giorni  di  Han  ; in  etti 
egli  confeffa  , che  quel  fenomeno  fia  un 
avvertimento  di  Tyen  (0  fa  il  Cielo ) 
fatto  cosi  a lui  , che  olii  fuoi  f additi 
di  qualche  futura  calamità  ; e poiché  li 
principi  cattivi  fpejfe  volte  le  tirano 
/opra  il  popolo , egli  deftdera  da' fuoi  mi» 
nifiri  e fudditi  che  vogliano  ef  aminare 
colla  pili  rigorofa  efattezza  ogni  più  fe- 
greta  fua  condotta , ed  avvi  farlo  di  tut- 
to ciò , che  fieno  per  trovarci  di  male  y 
affinchè  egli  pojfa , mercè  la  fua  riforma 
t buono  ef  empio , indurgli  a fare  lo  ftejfoy 
c perciò  tenere  lontano  quel  minaccio^ 
augurio . Una  delle  chiofe  fopra  tale  di- 
chiarazione aggiunge  , che  quejla  fia  Ito 
prima  volta  , che  un  Imperatore  Cinefe 
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di  quelle  dichiarazioni  imperiali,  che  (eb- 
bene la  cotti  tuzione  e forma  del  governo  Ci - 
K k 4 , , ne/e 


abbia  in  tale  occafione  deftderato  ,chè  gl* 
f o/fero  detti  i fuoi  difetti  ; ma  che  poi 
dopo  i giorni  di  V en-ti  , molti  di  quelli 
monarchi  aveano  anche  feguitato  il  fuo 
e/empio . 

* 5.  Una  dichiarazione  dello  JleJfo  Im- 
peratore per  lo  cambiamento  di  alcune  fe- 
rvere mutilazioni  inflitte  olii  delinquenti , 
in  luogo  di  punizioni  e caflighi  pii*  miti* 
In  ciò  il  buono  Imperatore  ft  lagna  ^chit 
/otto  il  regno  di  Shun  principe  di  eflrd •* 
ordinaria  faviezza  , il  giufliziarft  li 
delinquenti  in  effigie  era  riputata  co/d 
J ufficiente  a tenere  il  popolo  dentro  d 
limiti  del  lor  dovere  ; laddove  ne’ giorni 
fuoi  le  pii*  fevere  mutilazioni  , come  a 
dire  il  recidere  il  na/o ,,  la  mano  , il 
piede , ed  il  fare  in  fronte  qualche  mar*' 
cbio  d'infamia  non  potea  fraflornare  gli 
uomini  dal  commettere  i pii*  neri  ed  c-> 
fecrandi  delitti  . Tutta  volta  però  egli 


or - 
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iiefe  fia  molto  decantata  come  un  eccellen- 
te modello  di  governo,  pur  non  di  meno 

ella 


ordina  il  cambiamento  di  quelli  per  ta- 
li altre  punizioni , le  quali , comecché  fe- 
vere,  fecondo  la  natura  del  fatto , non 
recheranno  una  infamia  indelebile , ma 
faranno  piuttoflo  un  mezzo  valevole  del- 
la loro  emenda , e di  ejfere  rifìnbiliti  à 
comuni  privilegi  di  un  fuddito  . 

6.  Un  altra  dichiarazione  del  medesi- 
mo , incaricando  a tutti  li  fusi  mi  nifi  ri 
dal  pii*  alto  all'  infimo , che  facciano  di- 
ligenza in  trovare  gli  uomini  della  pile 
approvata  virtù  , merito  , dottrina 
e di  prefentargli  a lui  ; e frattanto  che 
coloro , i quali  fi  trovavano  ne'  piu  alti 
pofli  , doveffero  dare  la  loro  afftflenx \a 
in  efaminare  li  quattro  feguenti  punti 
ejfenziali , cioè  i.  li  fiuoi  difetti  quoti • 
diani  e perfonali , 2.//  difetti  della  pre- 
fente  amminijlr azione  , 3.  /’  ingiufìizia 
del  li  fuoi  magiflrati,  e 4.  le  necejjitd  del 


popolo 


V 

Ì 

u 
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ella  originalmente , od  almeno  antica- 
niente  avea  molte  leggi  Tevere,  le  quaj 

li 


7.  Un  altra  dichiarazione  del  mede  fi- 
mo Imperatore  dando  le  fue  ragioni  per 
avere  meffo  fine  ad  una  guerra  f angui - 
rtofa  e dtf pendio  fa  , ed  aver  fatta  pace 
con  Tan-yu  principe  Tartaro  al  Nord 
della  Cina  , la  qual'  ejfo  conchiude  con 
quefle  notabili  parole  : In  quefV  anno  Io 
poflo  dire  di  eflermi  difimpegnato  del 
primo  dovere, che  incumbe  ad  pn  prin- 
cipe, il  qual’ è di  ftabilire  la  pace  nel- 
la Tua  famiglia. 

8.  Un  altra  del  mede  fimo  principe , in 
cui  egli  eforta  li  fuoi  fudditi  di  dargli 
il  loro  configlio  nella  fua  ammini/ìra- 
xione , di  mandargli  gente  di  virtù  ed 
efperienza , che  lo  a ffiliano  co'  loro  pa- 
reri , e che  a lui  ricorrano  , e gli  fa- 
vellino con  libertà . Que/la  dichiarazio- 
ne fu  cagione  , che  a lui  fi  fojje  pre - 
fentato  un  memoriale  da  uno  de'  fuoi 
principali  miniflri  con  tanto  fuo  gradii 

men- 
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lì  fentivano  piuttofto  di  tirannia  r che 
fapeffero  di  una  polizia  bene  intefa  , e 

for- 

» 

✓ 

# 

- - É ' — 

mento,  eh'  egli  pubblico  una 

p.  Dichiarazione  dellificjfo  fine  e te- 
nore coll'  antecedente  , ma  tuttavìa  piu 
feria  e calzante  al  refio  de  fuoi  officiali 
che  veni Jf ero,  e lo  inforna  afferò  di  ogni 
qualunque  difetto  nell'  amminiftr azione, 
ed  infieme  lo  avvif afferò  in  qual  ma- 
rnerà doveffe  rimuoverli  nella  pii * ef- 
ficace maniera . 

10.  Una  dichiarazione  dell' Imperatore 
Suen-ti  , ordinando  cbe  le  perfine  ri- 
marchevoli per  la  loro  pietà  filiale  fi 
foffero  a lui  prefentate  da  ogni  gover- 
no, ch'  era  nel  fuo  imperio , affinchè  fof- 
fero  da  lui  promojfc  fecondo  il  proprio* 
lo*  merito  % 

11.  Uri  altra  dello  ftejfo  Imperatore , 
la  quale  concede  una  efirìzione  da  ognù 
affi  (lenza  nel  fervizio  pubblico  a coboror 
che  aveano  perduto  il  lor  padre  0 madre + 
avo  od  ava  fin  é{  tanto  che  avejfero 

' egUr 
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formata  tra  il  principe  e li  Tuoi  i'uddi** 
ti.  Di  quella  natura  fi  era  quella  leg- 

r ge 


eglino  adempiuti  tutti  li  /oliti  doveri 
di  duolo  e lutto  a tali  Iota  progenitori • 
Quali  mai  fi  foj/sro  quefìi  doveri  , fa- 
ranno da  nei  veduti  nel  decor/o  dell 
opera  corrente. 

1 2.  Uri  altra  dell'  tfìejfo  Imperatore  , 

in  virtù  della  quale  egli  difpenù  per  l 
avvenire  ad  un  figliuolo  di  accufate  . i 
fuoi  genitori  , oppure  ad  una  moglie  il 
di  lei  marito  ; ma  fece  delitto  capitale 
per  un  padre  y 0 per  un  marito  di  tene» 
re  nafcofli  certi  delitti  del  fuo  figliuolo 
0 della  fua  moglie  * , , 

1 3.  Una  dichiarazione  dell  Imperato- 
re Ching-ti  olii  gran  miniflti  del  fuo 
imperio , raccomandando  loro  la  cura  di 
fi opprimere  tutte  le  fpefe  inutili  e non 
necejfarie  di  equipaggio  , di  abiti  r in» 
tortenimenti , nozze , cafe , addobbi , giar- 
dini , /lagni , 0 pifeine  &c.T  e proiben- 
do a tutti , eh'  eccede/fero  il  loro  grado 

e con - 
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ge,  che  condannava  tutti  li  parenti  di 
un  reo  al  medefimo  punimento  infiem 

con 


€ conditone  in  qualunque  di  tali  fpefe, 
14.  Una  dichiarazione  dell1  Imperatore 
Ngay-ti  per  la  riforma  della  muftca  , e 
fopprejjìone  di  quel  genere  di  ejfa , che 
infpirava  negli  animi  del  popolo  laj'ci • 
via  ed  effeminatezza  , e licenziamento 
della  fua  propia  banda  di  rmtfici , conte 
per  ef empio  agli  fuoi  fudditi , e per  cui 
fecondo  offerva  la  chiofa  , egli  venne  a 
falvare  , e / rifparmiare  /’  annuo  fai  ario 
di  440.  perfone  . Or  noi  non  parleremo 
più  oltre  circa  le  medeftme  , ma  fola- 
mente  offervaremo  , che  queff  eccellenti 
dichiarazioni  dal  trono  ordinariamente 
producevano  alcuni  buoni  memoriali  0 di- 
f cor  fi  fopra  il  J oggetto  ond'  effe  tratta- 
vano ; li  quali'  erano  maneggiati  con 
tanta  polizìa  e forza  di  raziocinio , che 
rade  volte  mancavano  di  avere  il  defi - 
derato  effetto  ; conctofiachè  f off  ero  prin- 
cipalmente fcrittt  da  alcuni  de'  piu  fag- 
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con  lui  ; ed  un’  altra  che  precipitava  le 
perfone  condannate  alla  efecuzione  di 
giullizia  , lenza  concedere  alle  medelì* 
me  un  (ufficiente  refpiro  per  farli  qual- 
che ulteriore  ricerca  ; di  modo  che  un 
gran  numero  di  perfone  fenza  reato  e- 
rano  (fate  ingiuffamente  polle  a morte, 
la  cui  innocenza  era  manifeflamente 
comparfa  in  apprelfo  , quando  egli  era 
troppo  tardi  . Il  lettore  ne  potrk  olfer- 
vare  molte  altre  della  medefima  natura 
nella  ferie  qui  fotto  recata,  come  an- 
che nella  lilla  o catalogo  di  quelle  nuo- 
ve leggi , che  furono  promulgate  in  ap- 
prelfo , donde  chiaramente  li  rileverà 
che  il  governo  Cinefe  non  arrivò  a 
quella  mitezza  ed  eccellenza  fe  non  che 
di  grado  in  grado  , e che  la  medefima 

fu 


gi  e più  fperimentati  miniflri  di  quelli 
monarchi,  c da  quefti  f off  ero  confermati, 
e deportati  ne  loro  archivi  per  benefizio 
di  coloro , che  doveano  venire  in  apprej - 
fo  (25).  • 

(25)  Pedi  la  collezione  del  Padre  Heruieu  /opra 
citata  y e la  verfìone  che  ne  ha  fatta  il  PaMe  Du 
Halde  , come  anche  la  verfìone  di  quefta  fattane  in 
lingua  Inglefe  Poi.  i.  pag.  454.  & feq. 


^ 1 8 : I*  Iftbrìw  delta  Cina 

. lii  principalmente,  dovuta  a quelli  fag-  < 
gì  e buoni  principi  , li  quali  ripofero  i 
ogni  loro  ftudio  e principale  attenzione 
a riformarlo)  e ■ Tempre  più  ridurlo  a 
miglior  fórma  e fitte  ma  , mercè  li  loro  . 
fai  ut  ari  editti , e lodevof  efempio  . 

Sono  tutta - f j$e’  certamente  può  dirfi , che  quella 

'cote Alcune  ha  fiata  con' tanta  efficacia  ed 

fnukità,  eniverfalroente  compiuta,  che  abbia  cot- 
rifpofto  a quel  gran  carattere  che  alcu- 
ni ci  ano©  dato  di  quello  governo  : tetti* 
monianza  di  'ciò  ne  fanno  la  corruzione 
«.depraviti  che  tuttavia  regnano  tra  di 
loro  ; ed  il  gran  potere  o piuttofto  ti- 
rann  la , che  li  viceré  p governatori  tut- 
tavia efercitano  contro  li  fudditi  nelle 
multe*  e corporali  punizioni  che  inflig- 
gono a’  medefimi  ; imperocché  febbene 
come  abbiamo  fopra  cennato,  niun  reo 
poffa  effefe  melfoa  morte  , fecondo  le 
loro  leggi,  fina  tanto  che  l’Imperatore 
non  abbia  confermata  la  fentenza,  pur 
non  di  meno  difficilmente  potrà  rivocar- 
fi  in  dubio  che  il  ridurre  li  rei  alla  men- 
dicità per  mezzo  di  multe  e confifcazioni, 

li 

i 


torture  ed  imprigionamenti,  od  il  far 
tre  si  acremente  finché  fotto 

col-’ 


battoqp 
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colpi  efalino  lo  fpirito  , o pure  diven- 
gano perciò  poveri  e miferabili  ftroppj, 
fecondo  che  ordinariamente,  e con  im- 
punità vien  fatto  da  quegli  fpietati  man- 
darini, non  fia  colà  molto  più  crudele 
e barbara  che  la  morte  pìggiore  , cui 
la  legge  condanna  qualunque  delinquen- 
te , e non  dimoftri  chiaramente  un  di- 
fetto nella  loro  coftituzione  piu  atto  e 
neceflàrio  ad  eflere  riformato , che  altro 
qualfivogiia  di  quelli  già  menzionati 
nell’  efprefsate  dichiarazioni . 

Li  loro  punimenti  o fono  capitali , Diverfi  cl- 
eome ne  cali  di  ribellione,  omicidio  ^,gj,rf>er 
o corporali , come  ne  delitti  minori , o di  crimen*. 
.finalmente  pecuniarj  , Il  delitto  di  ri-#/«. 
bellione  e quello  di  crimerièfe  , avve- 
gnaché fieno  filmati  li  maliimi  fra  tut- 
ti gli  altri  delitti , fono  puniti  coi  più 
gran  rigore  e feverità , cioè  con  tagliare 
il  povero  reo  in  10,000.  pezzi  nella  fc- 
guente  maniera:  il  carnefice  avendolo 
prima  legato  ad  un  palo,  gli  firappa  la 
pelle  dalla  fua  fronte  e cella , o quindi 
la  lafcia  pendere  fopra  li  Tuoi  occhi , 
per  impedire,  come  alcuni  ci  dicono, 
ch’egli  pofsa  vedere  in  qual  modo  ter- 
s '■  * ri- 

* VV  ! 
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ribile  venga  mutilato  e ttroppio  il  re- 
tto del  Tuo  corpo:  quindi  egli  con  una. 
fpezie  di  coltellaccio  va  peftando  e tri- 
tando le  altre  parti  del  corpo  , finché 
abbia  tagliata  in  pezzi  quali  tutta  la 
Tua  carne  , e pofcia  lo  abbandona  alla 
crudeltà  del  popolaccio , che  ciò  fta  fila- 
mente  ofservando  , il  quale  ordinaria- 
mente lo  finifce  nella  fletta  barbara  e 
fpietata  maniera.  Tutta  volta  però  qua- 
tto punimento  rade  volte  viene  inflitto 
fino  aH’ultimo  rigore,  ove  però  ciò  non 
fucceda  lòtto  il  governo  di  alcuni  prin- 
cipi languì naij  e crudeli;  poiché  fecon- 
do  la difpolìzione  della  legge,  egli  con- 
• * ■ fitte  (blamente  in  tagliare  il  corpo  del 
reo  in  varj  pezzi  , in  ifdrucire  la  fua 
pancia , e cavarne  fuora  le  Tue  interiora, 
e quindi  gitrare  il  corpo  if  qualche  fiume 
o fofso,  come  fi  fa  comunemente  colli 
-gran  malfattori  ( w ) (G) . 

, Do- 

(w)  Du  HalJe  Inglefe  voi.  i.  p.  413.  & fèq. 
Martini } Le  Coraptt , & ai.  , 


(G)  Quefto  punimento , come  fi  è ac • 

ten- 
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Dopo  il  delitto  di  ribellione  o fel*  Comanche 
Ionia  contro  1’  Imperatore  viene  imm e-Ker  Ja  d,~ 
diatamente  quello  contro  de  genitori  , ^ am  ge* 
Jfì.Mod.  VoL  8.  r om.  1 . Li*  il  nitori. 


cennato  nella  penultima  nota  , fu  f olito 
di  darft  a tutti  gli  fi  retti  parenti  del 
reo  , fin  tanto  che  V Imperatore  Ven  ti 
ordinò  che  fi  fojfe  abrogata  una  tal  leg- 
ge crudele  ; e nella  fteffa  maniera  egli 
ha  potuto  effere  fiato  mitigato  * in  ri- 
guardo alla  cfecuzione , dal  detto  monar- 
ca, 0 pure  da  qualchedun  altro  , quan- 
tunque originalmente  egli  fi  fojfe  com-  r, 
piuto  fecondo  lo  fieffo  J enfio,  della  lette- 
ra , e fecondo  importa  il  nome  del  pu - 
nimento  ; di  modo  che  et  può  dirfit  con 
verità  di  alcune  delle  leggi  antiche  del- 
la China,  quelche  li  Greci  diceano  del- 
le leggi  di  Dracone  il  legislatore  Ate- 
niefe  , eh'  effe  erano  fcrttte  col  f an- 
gue (26)  y finché  furono  le  medefime  mi- 
tigate in  appreffo  da'principi  di  un  piti 
dolce  temperamento . 

(26)  Vedi  /opra  tUniv.  Hìfl.  Antica  della  Grecia 
&feq. 
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■ il  qual’ è punito  colla  medefima  feveri- 
ta,  fé  non  anzi  maggiore  . In  quello 
cafo  fé  mai  un  padre  accula  il  Tuo  fi- 
glio di  difubbidienza  innanzi  ad  un  ma- 
giftrato,  non  fi  ricerca  verun  altra  pruo- 
va  , ed  il  reo  immantinente  è condan- 
nato e giufiiziato , quantunque  ciò  non 
fia  per  altro  che  per  una  oftinata  difub- 
bidienza o mal  rifpetto;  ma  fe  il  fuo 
delitto  monta  ad  un  reato  maggiore  , 
come  di  beffe  , infulto  , o di  alzar  la 
mano  contro  li  genitori , e fpecialmente 
fe  li  percuotono , allora  tutto  quel  paefe 
fi  mette  fofsopra,  e vien  riferbato  all’ 
Imperatore  medefimo  lo  ftabilimento 
Grande  della  di  lui  punizione.  In  queff  ultimo 
rifpetto  de ’ caf0  ^ jj  magiftrati  del  luogo  fono  efi  ' 

fo  li  loro  pulii  dal  lor  omzio  con  ignominia  e 
Patri  e (corno,  e tutto  quel  contorno  vien  mi- 
-, Madre • nacciato  di  qualche  fevero  gaftigo  per 
aver  dato  nafcimento  ad  un  moftro , 
e permefso  che  fofsc  di  grado  in  grado 
crefciuto  a quel  fegno  di  fcelle  raggi  ne , 
fenza  informarne  li  loro  governatori . 

Il  reo  è condannato  ad  efsere  tagliato, 
come  un  traditore o ribelle,  in  10,000. 
pezzi  , e pofcia  ad  effere  arfo  ; le 

fue 


Digitized  by  Goo  }Ie 


Cj4P  ./.  L I fiorì  a della  Cina  523 
terre , la  Tua  cala  o cale , ed  anche 
le  altre  cale  vicine  alla  Tua  debbono  edere 
diftrutte  , e rimanere  in  tale  flato  di 
diluzione , come  un  perenne  monumen- 
to contro  di  un  misfatto  cosi  atroce  e 
deteftabile  («)• 

LI  2 L’ 


(H)  Egli  non  vi  ha  niun  dovere  od 
obbligazione , che  le  leggi  Chinefi  tanto 
gì  an demente  inculchino  e ricbieggano } 0 
fu  cui  maggiormente  insano  , quanto 
/ obbedienza  verfo  li  genitori  y la  cui 
autorità  fi  ejlendc  in  alcuni  cafi  anche 
di  la  dal  loro  funerale , come  noi  dima - 
Jìreremo  nel  decorfo  della  prefente  Jfio - 
ria  . Anche  gl'  Imperatori  fon  obbligati 
in  • virtù  delle  medefime  a dimofirare  un 
si  profondo  riguardo  a'  loro  genitori  y co- 
me li  pili  baffi  ed  infimi  de'  loro  fuddi - 
ti;  e noi  leggiamo  di  uno  di  loro  , il 
quale  avendo  sbandita  la  fua  propria 
madre  per  aver  mantenuto  un  reo  e cri * 
mtnofo  commercio  con  uno  de  fuoi  corti * 
gì  ani , fu  tanto  importunato  da  fuoi  mi- 
ni- 
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V omicidio 
è punito 
collo  Jlran- 
golamento , 

e decapita- 
zione. 


" <24  i Morta  della  Cina 
L’  omicidio  è fimilmente  punito  col- 
la morte,  fecondo  la  natura  e qualità 


ntHn  e fudditì  con  memoriali  e fupplt- 
che  per  lo  di  lei  richiamo,  e con  quote- 
diane  rimoftranxe  contro  la  fua  viola- 
zione e rottura  del  filiale  dovere  in  a- 
verla  efiliata,  che  finalmente  fu  cojlret- 
to  a cedere  alle  loro  iflanze , quantunque 
non  prima  eh'  egli  avejfe  tentati  tutti 
i modi  pojfibili  per  fraftomargli  ed  im- 
pedirli , che  a lui  faceffero  pé  ncor/o 
alcuno  in  favore  della  medefima  , non 
folamente  per  mezzo  di  alcuni  fevert 
editti,  ma  eziandio  con  porre  a morte 
molti  di  quegli  zelanti  intercejfon  ; tal- 
mente che  li  fuoi  grandi  entrarono- fra 
loro  in  una  lega  di  non  lafctar  pajfare 
giorno  alcuno , fenza  che  taluno  da  ejjt 
per  giro  a lui  non  prefentaffe,  qualche 
memoriale , quantunque  fojfe  cert°  fa  ■** 
turo  di  elfere  perdi  diftrutto  nell  iftan- 
ie  medefimo,  fin  a tanto  che  aveffero 
guadagnato  il  toro  punto.- Di  fatto  due 
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del  mecfefimo.*  fé  un’  uomo  uccide  il 
fuo  avverfario  in  un  duello  egli  è ftran- 

L 1 3 igo- 


di  loro  vennero  da  lui  in  differenti  gior* 
ni  , \e  furono  immediatamente  pofii  a 
morte  ; e nel  terzo  giorno  venne  un  al- 
tro , il  quale  feco  lui  fi  portò  la  fua 
bara  0 feretro , e lafciolla  alla  porta  del 
palazzo  ; e veggendo  che  f Imperatore 
fava  tuttavìa  piu  accefo  ed  infiammato 
per  ciò  eh ’ effo  chiamava  fua  infflenza  , 
prefe  a '.favellargli  del  tenor  che  fiegue: 
5,  Co  fa  mai  faremo  noi  per  perdere  wer-< 
cè  la  noflra  morte  , /alvo  che  la  ve- 
j,  duta  d*  un  principe  , che  non  pojfia- 
mo  in  altro  modo  riguardare  fe  non 
y>  fi  con  orrore  e fiordimento  ? Giacché 
w voi  non  ci  volete  fentire ,noi  ben  vo- 
lentieri  vogliamo  portarci  a trovare 
i voléri  maggiori  , e quelli  dell  lm- 
,,  per  a tr  ice  volita  madre  : co  fioro  ffnza 
meno  afcolteranno  le  nofire  lagnanze \ 
5,  e voi  intanto  probabilmente  nel  tene- 
» hrafo  ftlenzio  della  notte  affollerete 

il 
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golato  , il  qual  punimento  vien  quivi 
riguardato  dì  minor  pefoj  ma  fe  lo  uo 

. ci- 


5,  il  nojìro  fpirito  ed  anche  li  loro , che 
5>  vi  rimprovereranno  della  vofìra  ingiù- 
„ J ìizia  41 . Or  quefio  sì  nobile  difcorfo 
tirò  /opra  di  lui  la  piu  crudele  e,  bar- 
bara morte  che  quel  monarca  avejfe  mai 
faputa  e/cogitare  ; la  quale  non  per  tan- 
to fu  così  lungi  dall'  atterrire  gli  altri , 
che  anzi  fervi  di  /prone  ad  un  gran 
numero  di  altri  mandarini  di  feguttare 
• il  fuo  ef empio  , e di  portar fi  giornal- 
mente a morire  martiri  per  tal  cagione ; 
fin  a tanto  che  /’  Imperatore  fianco  di 
/acri ficare  pii*  tante  vite  di  perfone  de- 
gne , e temendo  che  ciò  avejfe  a caufare 
qualche  ribellione  , finalmente  fu  obbli- 
gato a richiamare  fua  ' madre  : sì  gran- 
d mente  la  nazione  Cinefe  ella  è tenace 
della  ojfervanza  delle  loro  antiche  leggi 
in  riguardo  a quefto  dovere  filiare  (27)» 

. ..  che 

(27)  le  Ctmpte , pari.  2,  let.  i.  Martini  hijl.  St- 
rie. lib.  Hi.  ira p.  zi.  4P  al. 
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cide  con  alfalfinarlo,  o con  qualunque 
altra  circoftanza  aggravante , è decapita- 
to , il  qual  genere  di  punimento  vien 
riguardato  il  più  difonorevole  , perchè 
la  fua  tefta , ch’è  la  parte  principale  dell’ 
uomo,  viene  fiaccata  e difgiunta  dal  cor- 
po per  modo  eh’  egli  non  può  ufeire 
dal  Mondo  con  quel  medefimo  intiero 
corpo,  con  cui  vi  entrò.-  e cosi  nel  pri- 
mo che  nel  fecondo  cafo  le  perfone  fo- 
pra  1*  ordinario  grado  e condizione  fo- 
no fempre  portate  al  luogo  della  giu- 
ftizia  o in  una  fedia,o  pure  in  un  car- 
ro coperto.  L’Imperatore  , quando  con- 
ferma alcuna  di  quefte  fentenze  di  mor- 
te , ordinariamente  fottoferive  il  foglio 
di  morte  fecondo  la  natura  dei  delitto, 
come  per  efempio  quando  egli  è di  una 
fpezie  atroce  , lo  legna  con  quefte  pa- 

( * L 1 4 ro- 

• . . . , 

j 

, 

che  affatto  non  'volle  permettere  ad  un 
monarca  di  mojlrare  un  giujìo  ri f enti - 
mento  contro  di  una  madre , che  avea 
così  vergognof amente  fporcato  /’  onore 
della  fua  famiglia . , 
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role  ; Subito  che  fia  da  voi  ricevuto 
quejl'  ordine  fate , eh'  et  fia  giustiziato 
fenza  indugiamento  alcuno  ; ma  quando 
poi  il  delitto  egli  è di  una  natura  or- 
dinaria, e nulla  in  fé  contiene  di  circo- 
ftanza  aggravante  , egli  vi  fcrive  fotto 
quella  fenrenza  ; Sia  tenuto  tl  reo  in 
prigione  fino  all'  autunno  , ed  allora  fta 
gtufìiziato  , imperocché  vi  ha  un  gior- 
no fidò  in  tale  ftagione  , in  cui  tutti 
li  rei  di  quella  natura  debbono  eflere 
podi  a morte  per  l’imperio  (x). 
Vadultnn  Egli  è tanto  lontano , che  l’adulterio 

lino* copi-  un  delitto  capitale  dalli  Ci- 

tale. neft , che  alcuni  appaflionati  genitori  /pin- 
ti da  un  tenero  riguardo  per  la  debo- 
lezza delle  loro  figliuole  fono  capaci  di 
conchiudere  un  trattato  con  i loro  fu- 
turi mariti  , in  confiderazione  di  qual- 
che preziofo donativo,  che  vogliano  con- 
cedere a quelle  la  libeftà  di  poterli  di 
quando  in  quando  prendere  fpaiTo  e di- 
letto con  un  drudo  fenza  edere  chiama- 
te a renderne  conto  . Ma  quando  non 
fiali  pigliata  una  fintile  precauzione  pri- 

j ma  . 

Haìde  Inglefe  voi.  i.  p.  313.  & feq. 
Martini , Le  Compte , & al.  *•  . 
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ma  del  matrimonio  , allora  il  maritò 
tiene  la  facoltà  d’infliggere  qualche  pu? 
ni  mento  corporale  alla  iua  moglie  , quan- 
tunque volte  la  medefima  faccia  fonili 
trafgreflioni , o pure  di  ripudiarla  da  fe;é 
fe  l’adultero  abbia  commefla  qualche  vio- 
lenza nel  fatto,  egli  può  effere  procella* 
to  e punito  per  ciò , o con  u«a  multa 
pecuniaria , o con  qualche  caftigo  corpo- 
rale , fecondo  la  fentenza  del  mandarino, 
o giudice,  innanzi  al  quale  egli  è con- 
dotto • Tutta  volta  però  le  donne  in 
quefto  paefe  fi  vantano  cosi  grandemen- 
te, almeno  quanto  all’ apparenza , della 
loro  modeftia  e fedeltà  conjugale,  e fo- 
no inoltre  cosi  Erettamente  rinchiufe 
da’  loro  mariti,  e tenute  in  un  freno  si 
grande  e reflazione , che  rariffime  volte 
Succedono  cali  di  quefla  natura. 

Il’  furto  poi  neppure  vien  punito 
capitalmente  , ove  però  non  fia  aggra-  *]e 
vato  da  alcune  altre  circoftanze . Colo-  fonate  ; 
ro  che  fono  rei  di  furto  fono  condanna- 
ti  ad  effere  baftonati , cioè  a ricevere  un 
tal  numero  di  colpi  con  un  certo  baffone 
groffo  e corto  fopra  il  loro  dorfo  o na-  . ' , v 
tiche  , giacendo  col  volto  in  terra , qua- 

# T le 
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le  appunto  farà  per  ordinare  il  magiflrato 
che  prefiede . Dopo  di  ciò , fé  il  delinquen- 
te fia  in  iftaro  di  poterlo  fare  fi  deve  ingir 
nocchiare  innanzi  al  giudice,  e ringraziar- 
lo della  fua  gentile  correzione,  quantun- 
que un  colpo  folo  farebbe  (ufficiente  a 
rendere  ftroppio  un’uomo , ove  il  carne- 
fice non#fbffe  corrotto,  fecondo  che  fo- 
gliono  effere  frequentemente , come  ci 
vien  detto . Fin’  anche  li  mandarini  fo- 
no foggetti  à quello  punimenro,  il  che 
dimoftra  die  il  medefimo  non  vien  ri* 
guardato  come  troppo  fcandalofo:  nul- 
la però  di  manco  ci  vien  riferito,  che 
vi  fono  alcune  forte  di  gente  cos'ì  vigo- 
rofa  e robufta,  che  per  una  certa  fomma 
di  denaro  fi  contentano  di  ricevere  le 
fuddette  baftonate  in  vece  del  reo  (y ): 
la  qual  cofa,  fe  fia  vera,  fa  fcoprire  la 
debolezza  o corruzione  del  magiftrato . 

’ Cerne  fis  Quando  poi  il  furto  fia  di  una  na- 

^Sho°  D«- tura  P^1  8rave > ^ ieo  v*en  condannato 
fazione  al  Kan-gbe , o fia  a portare  un  collare 
del  Kan-  di  legno  fatto  alla  Spagnuola,  eh’ è una 
colhn  i i spezie  di  berlina  portatile , confidente  in 
légno . due  pezzi  di  legno  vacui  nei  mezzo  in 


(y)  Le  Compte,  & al.  fup.  citat. 
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maniera  tale,  che  vi  fi  polla  adattar# 
il  collo  del  reo  , e di  una  larghezza 
tale , che  chi  lo  porta  non  può  vedere 
nè  li  fuoi  propj  piedi  , nè  mettere  la 
mano  alla  fua  bocca  , di  maniera  che 
deve  raccomandarli  a qualche  altra  per- 
dona che  lo  cibi.  Quello  collare  di  le- 
gno è fatto  più  o meno  pefante  , fe- 
condo la  natura  del  delitto  , od  il  far 
vore  del  mandarino  : quelli  che  fono 
di  minor  pefo  fono  di  circa  40.  o 50» 
libbre  , ed  alcuni  altri  giungono  fi- 
no a dugento  , e fono  cosi  molefti  e 
gravofi  alle  perfone  che  li  portano  * 
che  molte  di  loro  ' per  lo  ftrapazzo  e 
dolore,  per  la  fame,  mancanza  di  fonno, 
&c.fe  ne  muojono  fotto  un  tal  trava- 
glio (I).  Il  tempo  ftabilito  a portarlo 

.\r;i  egli  . 

- ‘ . • A ' »»*..  ' * . .*  » 

..  1 I Hit!  I II  1.1.1  ■ mi» 

. v »•  \ * . . t • ; ■» 

(I)  Tutta  volta  perir  eì  ne  vien  det* 
to , cb'  ejjt  trovano  il  modo  di  rendere 
piu  Jopportabile  quefio  collare  di  legno , 
alcuni  con  proccurarft  amici  che  cammi- 
nino avanti , da  dietro , e da  ciafcun  la • 
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egli  è fimilmente  dichiarato  dal  man-  l 
darino,  ed  è ferino  infieme  colla  qua- 
lità del  delitto  Copra  due  ftrifce  di  per- 
gamena, una  delle  quali  viene  incolla- 
. ; ,ta  | 

f.*  • » ilf  r .Mit  ( , » ' » ] 


to,  e così  dare  ajuto  a'  medefimi  di  portar- 
lo colla  loro  /palla . Alcuni  Atri  lo  pog- 
giano fopra  una  tavola  od  un  banco  , o 
pure  su  quattro  bafìoni  di  una  propria 
e conveniente  lunghezza , perché  aiutino 
a tenerlo  follevato  dalle  loro  [palle  ; al- 
tri* ft  proccurano  una  fedia  fatta  con 
quattro  colonne  per  foftenerlo , ed  altri 
fi  pongono  a giacere  su  la  loro  pancia  , 
e guardano  fif amente  intorno  agli  fpet- 
tatari , cerne  fojft  per  lo  forame  di  una 
berlina  : ma  non  per  tanto  quando  i det- 
ti-collari di  leguo  fono  di  quel  mofìruo- 
fo  pefo  che  eccedono  100.  libbre  , e di 
una  larghezza^  e doppiezza  proporziona- 
ta , ntuna  monterà , e niuna  pofttura  li 
può  fare  fopport abili  ; e con  tutto  ciò  , 
fe  mai  la  perfona  ft  trovi  in  un  peri- 
colo cosi  grande  di  morire  J otto  un  tale 
.*  v **“ 
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ta  nella  parte  davanti.',  e l’altra  nella 
parca  di  dietro  del  detto  collare  di  legno, 
che  ordinariamente  fuol’ edere  mafftccio 
da  quattro  in  Tei  pollici.  Il  luogo  poi,  dó- 
ve il  reo  è condannato  a portarlo, egli 
è ordinariamente  alla  porta  di  qualche 
tempio,  di  qualche  pubblica  piazza,  ;o 
- di  quelle  parti  della  città  che  fono  le 
più  frequentate.  Quando  fia  fpirato  il 
tempo  , il  delinquente  viene  ricondotto 
innanzi  al  mandarino  , il  quale  dopo 
avergli  fatta  una  riprenfione  e conve- 
niente avvertimento  j e dopo  averlo  fat- 
to 


incarico  , ninno  degli  officiali  che  gli 
Jìanno  d ’ intorno  ave  ardire  di  toglier - 
glielo  via , per  alleggerirgli  il  pefoy  ove 
però  il  mandarino  , il  quale  ordinò  che 
fe  gli  fojfe  impoflo , non  fta  flato  in  buo- 
na maniera  corrotto  , tal  che  ordini  che 
gli  fta  levato  ; e fe  mai  egli  fen  muo- 
re J òtto  quel  pefo , non  fi  può  fare  niu- 
- na  querela  contro  di  lui  per  la  fua  trop- 
po fevera  fentenza  (>28). 

(aS)  Vedi  Du  Halde  , ubi  fup,  p.  3 ir. 
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/,  to.  foggiacere  a (offrire  un  nuova  ipercuo- 
ti  mento  su  le  piante  de’  piedi  (iti  che 
fuole  ordinariamente  cominciar’  e finire 
ogni  punizione  di  tal  genere)  egli  viea 
liberato  dal  fuo  penofo  incarico, e mef- 
fo  in  libertà.  Fin  anche  le  donne  Tono 
alcune  volte  , comechè  non  cosi  fre- 
quentemente come  gli  uomini  , fogget- 
te  a tale  forta  di  caftigo  ; e noi  fpecial- 
mente  leggiamo  di  una  bonzeffa,  la  qua- 
le fu  condannata  a tal  genere  di  fup- 
plizio  da  un  mandarino  per  conto  del- 
la di  lei  incontinenza  (K),  e ad  edere 

ef- 


(K)  Que/le  bonzejfe  fono  una  certa 
fpezie  di  monache  , le  quali  fi  dedica- 
no al  culto  e fervigio  di  alcuni  di  quei 
templi  od  idoli , che  noi  abbiamo  per  l 
addietro  defcritti , e fon  obbligate  ad  a- 
ftenerfi  da  ogni  converfazione  cogli  uo- 
mini ; e per  tal  motivo  fono  racchiufi 
in  larghi , e fpaziofi  monaflerj  , come 
quelli  della  Chiefa  Romana  e Greca . 
La  delinquente , che  noi  abbiamo  foprt 

men- 
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efpulfa  dal  di  lei  convento . 

Egli  vi  anno  certe  enormità  , per  Sono  con 
cui  li  delinquenti  fono  bruciati  nella 
fronte,  0 pure  nelle  due  mafcelle  concerto  fu  le  loro 


gote.  Pena 
del?  efilit . 


menzionata,  fu  una  di  tali  bonzejfe , ma 
era  fiata  per  fua  dtfgrazia  trovata  pre- 
gnante; perlochè  ejjendo  fiata  condotta 
innanzi  al  tribunale , il  mandarino  pre- 
ndente la  condannò  a portare  il  collare 
di  legno  , J opra  cui  fu  incollata , fecondo 
il  folito , una  (ìrifcia  di  pergamena  che  f pe- 
ci ficava  il  di  lei  delitto , con  quefla  ad- 
dizione che  fe  alcuno  volejfe  prender- 
fila  in  moglie  , ella  farebbe  fiata  libe- 
rata da  tale  fupplizio  , e /’  uomo  ri- 
ceverebbe dal  mandarino  un  oncia  e 
mezza  di  argento  per  fare  le  fpefe  del- 
la cerimonia , cioè  una  terza  parte  da 
pagarfi  olii  muftci  , e la  rimanente  da 
impiegarft  a fare  una  fefia  nuzziale  . 
Cofiei  fubito  trovo  un  uomo , il  quale 
fotta  tali  condizioni  andò  a domandarla 
al  mandarino , il  quale  gli  pagò  il  danaro 

con - 

* ' 4» 
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carattere  Cmefe,  che  dinota  e fpiega  la 
qualità  del  crime  : per  altri  delitti  effi. 
condannano  li  rei  al  bando,  che  fpefle 
volte  è perpetuo  , fé  il  luogo  fia  qual- 
che parte  della  T art  aria;  e coftoro  or- 
dinariamente fono  condannati  a riceve- 
re un-eerto  numero  di  colpi  o balco- 
nate , fecondo  la  natura  del  loro  misfat- 
to prima  della  loro  partenza.  In  alcuni 
cafi  eflì  condannano  il  reo  a rimorchia- 
re o remigare  nelle  barche  imperiali 
per  un  certo  fpazio  di  tempo  , il  che 
rare  volte  eccede  il  termine  di  tre  an- 
ni . E'fi  tengono  altri  punimenti  per  le 
colpe  ed  offefe  di  minor  confeguenza  , 
come  a dire  il  portare  un  pefo  in  ce- 
lta da  fei  libbre  fino  a i o.  o più , fecon- 
do la  direzione  e comando  del  manda- 
rino , che  prefiede  al  tribunale  . .< 

Nel- 


1 MI— I ■!  I ■ ■ — »»"  ">'  » 

convenuto , e glie  la  confegno  libera  dal 
di  lei  vergogno/o  ed  infopportabile  gio- 
go .(a*).  • 

(29)  Padre  Cantcncin.  apud  Du  Halde , ubi  fup. 

b vb 
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Nella  Cina  fi  ufano  due  fpezie  di  Nella  Ci- 
tortura  per  e flora  aere  la  confezione  : ”a  / UP~ 
1’  ordinaria  , la  qual’  è non  per  tanto  Zfà/m- 
molto  fenfibile  e penofà  , è una  fpezie 
di  {frumento , in  cui  effi  racchiudono 
le  mani  o li  piedi , o pure  cosi  quelli 
che  quelle  della  infelice  perfona  , e 
fa  diflorcere  le  offa  a fegno  tale  , che 
1*  offo  ne  piedi  fa  in  un  fubito  u- 
fcir  fuora  e slogare  1*  offo  della  noc- 
ca : tuttavolta  però  egli  ci  vien  det- 
to , che  abbiano  alcuni  rimedj  per  di- 
minuire od  anche  rendere  iflupidita  la 
fquifitezza  del  penofo  tormento,  e ne 
abbiano  altri  per  rimettere  tra  pochi 
giorni  nel  prillino  loro  flato  le  mem- 
bra, dopo  effere  fiate  cosi  terribilmente 
diflorte  e guafle.  La  tortura  poi  eflra- 
ordinaria  ella  è rare  volte  ufata , eccet-  n*  t0Tà 
«o  che  ne’  caG  di  fellonia  e ribellione,^ 
ad  affine  di  far  confeffare  alla  perfona 
li  fuoi  complici,  dopo  che  il  fatto  fia 
flato  provato.  Quell*  ultima  fi  fa  con 
fare  leggiere  incifioni  o tagli  fopra  il 
corpose  frapparne  la  pelle  in  piccioli 

°,ofilìcce  Q.uefti  fono 

lH,Mod,FolS,Tom,i,  M m li 
fcU)  Vedi  Du  Haide  , ubi  fupra,  p.  313.  & 
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li  punimenti  , li  quali  fono  maggior- 
mente in  voga  ; ed  egli  per  verità  ve 
ne  fono  (lati  alcuni  di  una  natura  mol- 
to più  barbara  e crudele  , che  antica- 
mente furono  inflitti  da  alcuni  de’  loro 
tirannici  monarchi  , e particolarmente 
uno  niente  diflìmile  , quanto  alli  fuoi 
effetti  come  anche  alla  fua  barbarie , a 
quello  del  toro  infocato  di  F aiaride  (L). 

Ma 


(L)  Li  monumenti  Cineiì  fanno  men- 
zione , tra  li  detejìabili  tiranni  di  Jo- 
migliarne  natura , dell'  Imperatore  Chew, 
una  delle  cui  concubine , per  cui  egli 
nudriva  una  tal  pajftone  , che  giungeva 
a delirarne  , fu  la  inventrice  di  quejla 
nuova  foggia  di  punimento  chiamato  Pau- 
lo. Egli  era  una  torre  0 colonna  di  rame 
alta  venti  cubiti , ed  otto  in  diametro , 
ed  era  vacua  nel  mezzo  con  tre  aperture 
per  porvi  materia  combu/libile,  A quejla 
torre  ejji  legnavano  gl'  infelici  obbietti , 
facendogli  abbracciare  la  colonna  colle 
loro  braccia  e gambe • Quindi  dentro  d* 
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Ma  tali  principi  non  (blamente  furono 
deteinati  durante  la  loro  vita  , ma  la 
loro  memoria  è (lata  mai  Tempre  odio- 
fa  fino  al  giorno  d’ oggi . 

Egli  fa  uopo  dirli  una  cofa  in  lo-  Le  prigioni 
de  d e Cinefi  in  riguardo  alle  prigioni  > y^‘ne^ 
in  cui  elfi  confinano  li  loro  delin-  tenute  me - 
quenti , cioè  eh’  elleno  fono  molto  più  *lio  che  m 
capaci  , ariofe , e piacevoli  di  quelche  t'uropa* 
fieno  le  carceri  comunali  in  Europa  , 
e fpecialraente  in  Inghilterra  * Elleno 
iono  generalmente  parlando  ampli  e 
fpazioft  cortili  , alli  cui  quattro  lati  vi 
fono  gli  appartamenti  de’  rei,  alzati  su 
colonne  di  legno  nella  forma  di  una 
galleria  ; e nelli  quattro  angoli  danno 
aflìcurati  li  più  notorj  malandrini  in 
alcune  celle  fortifiìme,  e carichi  di  ferri; 

M m x e que-  : 


ejfa  fi  accendeva  „ un  gran  fuoco  y che- 
gli  arrofliva  , e tojìo  dopo  li  riduceva 
in  cenere  , alla  prefenxa  di  quejlo  mo • 
ftro  di  crudeltà , il  quale  femhra  che  fi 
prendejfe  un  barbaro  diletto  in  guardare 
fomiglianti  terribili  fpett acoli  (30). 

(j}°)  Padre  Contunda,  apud  Du  Halde  , p.  3 14* 
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e quelli  mai  non  fi  lafciano  ufcire  in 
tempo  di  giorno,  come  fi  fa  agii  altri, 
ai  quali  vien  conceduta  la  libertà  del 
cortile,  e di  converfare  fcambievolmente 
infieme.  Le  donne  fono  confinate  in  un 
cortile  feparato  , ove  niuno  viene  am* 
melfo  di  poterfi  portar  da  loro  , o fin 
anche  di  parlare  alle  medefime  in  altro 
modo  fe  non  fe  per  una  grata , o per 
la  ruota  , per  cui  fono  alle  medefime 
trafmelfi  li  loro  viveri  ed  altre  cofe  ne- 
Sono  ben  ceffone . Così  le  une  che  le  altre  pri- 
cuj oditi.  gjonj  fono  molto  ben  cuftodite  ; e te- 
nute in  tempo  di  notte  in  profondo 
filenzio . Le  lentinelle  fi  cambiano  ogni 
ora; ed  al  rimanente  della  guardia  vien’ 
ordinato  di  andare  in  pattuglia  tutta  la 
notte  ; di  maniera  che  ogni  qualunque 
tentativo  di  eflere  liberati , o di  fcappar 
via  non  fidamente  riefce  vano,  ma  ezian- 
dio pericolofov  Ogni  carcere  tiene  un 
mandarino,  cui  viene  confidata  la  cura 
della  medefima  , ed  è obbligato  a vie- 
tarla frequentemente;  e fe  mai  qualche 
prigioniero  cade  infermo,  deve  provve- 
derlo di  un  medico  e di  proprj  rime-, 
dj  per  lo  fuo  riftabilimento;  il  che  vien 
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fatto  a fpefe  dell’Imperatore.  Se  muo- 
re taluno,  l’Imperatore  dev’ efferne  in- 
formato ( o pure  il  viceré  nelle  altre 
provincie  ) il  quale  fpefle  volte  manda 
colà  un  mandarino  fuperiore  , per  eli- 
minare fé  1’  inferiore  abbia  fatto  il  fuo 
dovere . E quello  badi  di  aver  detto 
intorno  alle  caufe  criminali. 

Le  caufe  poi  civili  fono  determinate  Come  fie- 
òa! proprj  tribunali.  Noi  abbiamo  fatta”0 

. * , * * „ . . tate  le  eaur 

ricordanza  in  una  Sezione  antecedente,/*  civili. 
che  ogni  città  del  primo  , fecondo  , e 
terzo  ordine  , aveano  le  loro  proprie 
corti  ed  i giudici  , gli  uni  fubordinati 
agli  altri, e tutti  poi  foggetti  al  tribuna- 
le della  metropoli  della  provincia  , cui 
può  appellare  l’attore  o difendente;  o 
pur  anche  palfando  per  tutte  le  corti 
inferiori , può  portare  la  fua  caufa  alla 
fuperiore,  qualora  elfo  giudica  che  non 
potrebbe  ottenere  giudizia  nelle  corti 
inferiori.  Nelle  materie  più  gravi,  può 
taluno  anche  appellare  al  tribunale  fu- 
premo  di  Pe-k'tng  ; ma  in  ni  uno  di 
quedi  cafi  viene  l’ appellazione , od  an- 
che la  caufa  , portata  a qualche  corte 
t M m 3 da’ 
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Le  Uro  da’  iegifti  , avvocati  , ' e proccumtori  , 
canfc  non  ma  0_nj  uomo  dev’eflerg  il  fuo  propio 

fono  ma-  » f r,. 

negare  configliero  e direttore  , ove'  però  egli 
./oro  le-  per  avventura  non  fi  proccuri  qualche 
fJratonT'  Per^on^  efperta , che  per  lui  faccia  la 
Tua  lite  o caula  in  tal  maniera  e for- 


ma, come  richiede  il  cofturrie  ;•  il  che  ( 
elfendofi  fatto , egli  medefimo  la  de- 
ve portare  al  tribunale  ; ed  eflendo  ar- 
In  qual  rivato  alla  feconda  porta  ^ batte  un 
forma  fi  tamburo  , e quindi  fi  pone  in  ni- 
li  loro  pw-  nocchiom  colle  lue  mani  alzate  fino 
cejji . alla  fua  tetta  , e prefenta  la  fua  'peti- 
zione all’  officiale  di  carico  * il  qual’ 
efce  fuora,  e da  lui  fi  porta  al  Tuono 
del  tamburo  . Quell’  offiziale  piglia  il 
foglio  dalle  fue  mani  e lo  porta  al  tri- 
bunale , ov’  è eliminato  dalli  giudici; 
e fe  mai  la  domanda  fi  vede  che  fia  di 
una  natura  frivola  o piena  di  venazio- 
ni , o pure  fe  l’attore  non  pofla  in  buo- 
na maniera  provare  le  fue  allegazioni  r 
egli  è ordinariamente  mandato  a cala 
con  una  folenne  battitura  su  le  piante 
de’  piedi  ; ma  fe  poi  la  domanda  fia 
giufta  e bene  foftenuta,  il  difendente,  o 

r fia 
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fia  Faccufato  è mandato  a-  chiamarli  da 
un  proprio  offiziale  della  corte,  ed  ob- 
bligato a comparire  di  perfona  , e fare 
quella  miglior  difefa  che  poffa  (M).  In 

M m 4 al- 


•b 


I 


(M)  Quefl'  ultima  circofanza  di  ci- 
tare /’  accufato  non  viene  riferita  da 
Magaillan , nè  da  verun  altro  fcrittore  , 
nè  dicono  in  qual  maniera  egli  debba 
fare  la  fua  difefa  innanzi  al  tribunale  ; 
ed  una  sì  fatta  lor ommijfone  è per  veri- 
tà indegna  di  perdono . Tutta  volta  pe- 
rò noi  ci  ftamo  arrifcbiati  cf  inferire 
tutto  ciò  in  quefo  luogo  , avvegnac- 
chè  fa  impojftbile  alti  giudici  di  poter 
determinare  alcuna  caufa  col  dovuto  or- 
dine regolare  , fenza  afcoltare  amendue 
le  parti , ejfendo  cofa  ingiufa  ed  illegit- 
tima preffo  ogni  nazione  ben  governata  , 
e fpecialmente  corri  è quella  de ’ Cinefi , di 
fentenziare  alcun  uomo  , prima  che  gli 
fa  permejfo  di  addurre  quelcbe  abbia 
da  dire  in  fua  propria  difefa . Quefo 

fi  pw 
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alcuni  cafi  li- giudici  loro  concedono  un  f 
tempo  più  lungo  , come  quando  li  te- 
ftimonj  dei  difendente  fi  trovino  in 
qualche  dillanza,o  pure  accade  qualche 
circoftanza  che  richiede  un’  elàme  ulte- 
riore : in  altro  cafo  la  controverfia  vien 
decifa  in  quel  medefimo  iftante,  fecon- 
do il  merito  apparente  della  caufa  . 

Se  poi  una  parte  o l’altra  fi  fente  mal 
foddisfatta  della  temenza  può  appellar- 
ne ad  una  corte  fuperiorc,  e da  quella 
ad  un’  altra  ancora  più  alta  e di  mag- 
giore autorità  ; e tanto  Ce  effe  ciò  faccia- 
no,© nò,  tempre  il  giudice  della  corte  in- 

fe- 

. . ■ . . ....  —,  i i 

fi  può  fimi  Intente  conchiudere  e ricava - 
re  da  alcuni  fatti  de'  Ginefi  , che  Du 
Halde  ave  inferiti  nell ’ 1 fiori  a di  quel 
paefey  in  cui  trovafi  fatta  menzione  di 
una  tale  forta  di  procejfi  , e lor  modo  di 
procedere  (31):  il  che  ragionevolmente  fi 
può  fupporre  , che  ftia  fondato  fopra  le 
kgg*  e fo  coftumi  del  paefe  . 

(30  Vedi  voi.  ti.  p.  156.  & fgq. 
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feriore  è obbligato  a trafmettere  un  rac- 
conto  di  ciafcun  litigio  di  tal  natura 
alla  prodima  corte  fuperiore  per  edere 
quivi  fottopodo  ad  un* efame  ulteriore, 
e quivi  edere  confermato  o pure  annulla- 
to; imperciocché,  ove  la  fentenza  data 
comparifca  ingiuda  , la  corte  fuperiore 
è obbligata  non  folamente  a rivocarla, 
e fare  giudizia  alla  perfona  offe  fa , ma  , 
eziandio  a punire  il  giudice  inferiore 
per  non  avere  ciò  fatto,  tanto  fe  fiali 
fatta  , o nò  appellazione  alcuna  contro 
di  lui.  Or  quello,  ogn’uno  s’  immagi- 
narebbe,  che  dovelfe  edere  un  metodo 
eccellentidìmo  di  amminidrare  la  giudi- 
zia  alli  fudditi,  con  far  si  che  le  corti 
fuperiori  abbiano  un  tale  podente  freno 
e dominio  fopra  le  inferiori;  ma  come 
noi  abbiamo  avuta  ultimamente  occa-, 
fione’di  odèrvare,  tutto  quedo  altro  non 
è,  che  una  mera  formalità  e dilfimula- 
zione  ; ed  egli  vi  regna  una  tale  fcam- 
bievole  compadione  fia  tutti  quedi  tri- 
bunali , o piuttodo  li  tribunali  fuperiori  li  ««fe- 
talmente bottinano  fopra  gl*  inferiori  , 
che  un’attore  per  poco  non  corre  il  rif-  cornuti  e 

fchio  /****•»  • 
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chio  di  perdere  la  fua  caufa  comunque 
la  medefima  fia  giuftiffuna  , ov’  egli 
non  la  corrobori  con  tali  poflenti  fu- 
bornazioni , che  poflano  far  mutare  1* 
afpetto  delle  cofe  in  fuo  favore  . Nul- 
In  alcuni  la  oliando  tutti  quelli  fcoraggiamenti  , 
luoghi  del- 1 ne  vjen  fatto  che  la  gente  in  al- 

fopoio\  cuni  diftretti , ella  è per  modo  litigio- 
moito  liti-  fa  ? che  fono  capaci  ad  ipotecare  le  io* 
ro  terre  , le  cafe  , i beni  , e tutto  ciò 
che  pofleggono,  per  avere  il  piacere  di 
andare  in  giudizio, e proccurare  che  qual- 
che loro  antagonifta  fia  foggettato  alia  pena 
delle  baftonate  ; quantunque  fpefle  volte 
fucceda,  che  il  difendente  o l’acculàto» 
con  fubornare  fecretameijte  il  mandari- 
no con  qualche  fomma  di  maggiore 
confidera2Ìone  , giunga  ad  allontanare  li 
colpi  dal  fuo  proprio  dorfo  , e farli 
piombare  su  quello  dell’attore.  Quindi 
nafeono  tra  loro  mortali  difcordie , e 
nimicizie  , che  lì  radicano  negli  animi 
loro  fin  a tanto,  che  trovino  nuove  op- 
portunità onde  sfogare  la  loro  vendetta; 
mentre  che  quelli  minillri  d’  iniquità , 
più  intenti  al  loro  guadagno  che  ai 

pro- 
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proprio  dovere,  od  alla  pace  e divez- 
za de’  fudditi  i piuttofto  fi  ftudiano  di 
accendere  via  più  la  fiamma  che  fmor* 
zarla  o (opprimerla  , colla  fperanza  di 
nuovi  donativi  e lucri,  onde  foddisfare 
alla  loro  (terminata  avarizia  (a), 

00  Du  Halde,  voli  i.  p.  278.  Le  Compte,  Ma-' 
ga.il la  n , & ai. 


Fine  del  Tomo  I.  del  Voi  Vili,  deli  /- 
Jloria  deli  Imperio  Cinefe . 
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